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Editoriale 

Messina è 
il Buscete anni 90? 
CARLO ROGNONI 

P er molti 0 Kia «il Buscetta degli anni 90» Clavse 
1955 (Budella è del 28) ex zolfataro mafie, 
so da sette generazioni anche se ufficialmente 
lu affiliato a Cosa Nostra solo nel 1982 (Buscet 

m^Hm^m^ t i divenne -uomo d onore* nella famiglia di 
Porta Nuova a Palermo nel 1948) Leonardo 

Messina detto Narduzzo ci racconta storie e retroscena 
che definire sconvolgenti e poco Parla parla e per sette ore 
inonda i commissari dell Antimafia con un mare di mfor 
mazioni su corneo cambiata la mifia sulle sue nuo\estra 
tegie poi.tiene sui rapporti con la massoneria Tanto da 
meritarsi la definizione di «iper pentito dell ultima genera 
/ione- Vale 11 pena ricordare i passaggi più inquietanti 

- Cosa Nostra cosi coni era conosciuta finora e destina 
ta a scomparire Hanno ucciso I onorevole Lima e I esatto
re Salvo per cartellare finanche la memoria storca dei vec 
chi contatti ' corleonesi stanno organizzando una struttu
ra parallela completamente segreta con uomini che non 
presentano a nessuno e che forse hanno già sostituito aku 
ni boss 

- Cosa Nostra coltiva il sogno di comandare su un lem 
tono indipendente e per far questo si sta rivolgendo a for
mazioni politiche nuove nate altrove che ora stanno met
tendo radici in Sicilia 

- Nel suo progetto separatista f" aiutata dalla massone 
ria ? nella massoneria che si può avere il contatto totale 
con politici imprenditori magistrati Ma attenzione' «Non 
mi si chieda nomi o nomignoli perche non si troverà mai 
scnttoda nessuna parte che 100 Totò Runa o qualche altro 
uomo d onore siamo iscritti alla massonena» 

Ce n e quanto basta per uscirne frastornati confusi 
drammaticamente preoccupati Più ncchi di dubbi e di in 
terrogativi senza risposte però che di certezze Rispetto al 
la malia che ci ha fatto scoprire Tommasino siamo in pre
senza di un paesaggio criminale nuovo È come se tutto 
quello che ci ha raccontato Buscetta fosse una stor a d altri 
tempi Li testimonianza di Narduzzo sembra il seguito cer 
vellotico della intricata trama della Piovra 6 che Reteuno 
trasmette propno in questi giorni 

Capo Decima vice rappresentante della famiglia di San 
Cataldo in provincia di Caltanisetta ex braccio destro di 
Pippo «Piddu» Marlonia arrestatoli 16 aprile di quest anno 
è lui Narduzzo «collaboratore di giustizia» da giugno in 
tempo per testimoniare davanti a Paolo Borsellino che ha 
permesso di scoprire i retroscena dell omu idio Lima ed 0 
sempre lui (he ha reso possibile "1 operazione leopardo» 
con 203 ordini di cattura spiccati in tutta Italia Dunque -un 
pendii pnzioso- -un pontini attendibile» «Attendibile i o 
ine Buscetta' Da quando cominciò a collaborare con la 
giustizia nel luglio del 198J Buscetla si conquistò la fiducia 
di Giovanni halcone raccontando sempre fatti certi di cui 
era testimone o fatti che potevano avere riscontri oggettivi 
Si può dire che la sua credibilità paradossalmente aumentò 
quando disse a Falcone di non chiedergli nulla dei politici 
Ne ha parlato per la prima volta adesso dopo che holcone 
(• stato assassinato e per dire che non e e «il terzo livello> e 
che e la mafiJ a servirsi dei politici e non il contrario T di 
nomi non ne ha voluti fare «Li rivelerò solo ai giudici» ha 
detto ai commivsari antimafia F ha anche detto «Se lo Sta 
to fa fino in fondo il suo dovere ci sono buone possibilità di 
mettere la mafia alle corde» 

A ni he l.eonardo Messina pensa che «se si stringe 
si vince se si molla gli si dà il tempo di norga 
nizzarsi» e anche Messina di fatti circostanziati 
dimostrabili ne ha raccontati tanto da convin 

^mmmmmm i i re i giudn i di Caltanissetta a muoversi dopo 
mesi e mesi di indaijmi Ma Messina e andato 

ben oltn F la sua testimoni inza almeno quella resa da 
vanti ali Antimafia - ha assunto uria caratterizzazione poli 
dea forte molto forte I- vero che in Italia il paese dei segreti 
di Stato e dei segreti eli Pulcinella delle stragi impunite del 
la P2 non ci stupiamo più di nulla eppure in que'la marea 
di informazioni i on cui Narduzzo ci ha sommerso ci sono 
troppe ambiguità per non ricadere nel tragico e spesso inu 
tile e controproducente gioco della dietrologia I ambigui 
tà pai grossa e e he lui stesso n ha detto di aver collaborato 
con i servizi segreti ( onosteva e m'ormava agenti del Sisde 
dal 1986-87 Sono ben sei anni e il ministro dell Interno do 
vrà pur spiegare i che ce>sa se ne e fatto il governo delle sof 
fiate di Narduzzo in tutto que sto tempo II piano di secessio 
ne del Sud di cui parla ricorda non tanto la tentazione sepa
ratista del elopoguem quanto la testimonianza di Michele 
Sindona ili Kbi dopo la sua fuga a Palermo grazie ali .liuto 
della mafia e della P2 Ad aggiungere confusione a condì 
sione e e poi il teste) di una lettera di Messina i una rtigazz.i 
con la tjuale era sentimi ntalmente legato lettera res,i nota 
d.ill ex sind ico di ( altanissetta il de Raimondo M.ura tira 
to in ballo per presunte lollusiom con le cosclu nissenc 
(erto Maira usa l.i lettera - pubblicata da // (iiomtih di 
Montanelli - jer difendersi ina la lettera sgrammatieata 
quanto si vuole C1 eoiiuinque un fatto Vi si legge «Amore 
tino tutti dicono* ti lonsigliano ili vedere in ine un altro no 
nio ma questi .nuore soni veramente pazzi io sono solo 
un ravazzo chi I oro li.inno fatto diventare per forz i un per 
sonaggio importante- e qui i punti sono 2 o io sono lonu lo 
ro dicono e tu sai amor* etie non e 'osi cippurt la venia e 
un altra che l irò sono sii mi perche si fanno depistare eia 
i hiunque e non i apisc ono la verità dalla 'amasia i farei) 
iM'ro tXMie il loro tonti p* rcfie non tornano fui nessuno 
di bbono andare di nuovo a seno a ( ript tere da e ipo e 
i ioeda/< ro

t i n t abh ist inza pi rehieilereilisaperiieeli più 
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LA MISSIONE IN SOMALIA Battaglia e razzie nella capitale stremata dalla fame 
Attese per oggi le prime truppe Onu 

l'Unità + libro 
Lire 2.000 

Clan scatenati a Mogadiscio 
cannonate prima dei marines 
Alla vigilia dello sbarco dei manne* americani, in 
Somalia si continua a morire di fame e di guerra 
Anche ieri si è combattuto a lungo per le strade di 
Mogadiscio dove la battaglia ha infunato e di altre 
città L'ambasciatore Usa in Kenya «Per noi sarà un 
inferno, sarà peggio che a Beirut» E l'America cerca 
di capire a che cosa preluda l'invio di 28mila uomi
ni in armi nell'inferno somalo Le cifre dell'orrore 

MASSIMO CAVALLINI VICHI DE MARCHI 

• • In attesa dello sbarco dei 
1800 marines americani a Mo 
gadiscio e in tutta la Somalia si 
combatte e si muore Nella ca 
pitale dove la battaglia si e al 
ternata ad un furioso nubifra 
gio ha risuonalo a lungo il 
mortaio mentre a Baidoa sono 
segalate violente sparatorie tra 
le diverse fazioni rivali e azioni 
di saccheggio L ambasciatore 
americano in Kenya Smith 
Hempstonc mette in guardia il 
dipartimento di Stato «Per noi 
sarà un inferno Se vi e piaciuta 
Beirut, adorerete Mogaeliscio» 
F gli Stati Uniti cercano di capi-
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re a che cosa davvero preluda 
I invio di 28 nula uomini in ar 
mi nell inferno somalo 
II segretario generale dell Onu 
Boutros Ghali intanto dichia 
ra che le Nazioni Unile potreb 
bero istituire una «autorità 
transitoria» se le dizioni belli 
geranti si rifiutassero di coope 
rarp Inline e è da sottolineare 
che secondo la Banca eli svi 
luppo africano su 100 dollari di 
aiuti destinati ali Afrit a sola 
mente 7 arrivano a deslinazio 
ne Su tre bambini che nel 
monelo muoiono tre sono afri 
cani 

Naufragio all'Elba 
per otto velisti: 
3 morti, 2 dispersi 
Una barca a vela e naufragata, sabato pomeriggio, 
ali isola d'Elba, con otto persone a bordo Gli occu
panti si sono calati nella scialuppa di salvataggio, 
che però si è schiantata contro gli scogli I superstiti 
sono tre Uno di loro, un medico, ha poi raccontato 
«Pensavo di farcela, a salvarli, ma un ondata ha ro
vesciato la zattera Ho visto per un attimo riemerge
re i capelli di mia moglie, poi più niente» 

GIOVANNA NERI SERGIO ROSSI 

300mila fiaccole 
a Monaco 

contro il razzismo 
L'altra Germania è scesa in piazza In 
trecentomila hanno sfilato a Monaco 
contro il razzismo e la xenofobia 
Una fiaccolata che ha stretto tutto il 
centro della città migliaia e migliaia 
di persone fianco a fianco nel freddo 
pungente mentre le campane della 
città hanno suonato a distesa Ma 
l'onda della violenza non si ferma 
Ancora una volta la Germania ha vis
suto un weekend di paura e di aggres
sioni È giallo sulla morte di un giova
ne croato di 28 anni pento nell'incen
dio di casa sua attentato o incidente7 

Accordo politico tra maggioranza e 
Spd sulla riforma del diritto d'asilo 

PAOLO SOLDINI A PAGINA 5 

Simboli neofascisti 
e bomba carta 

allo stadio di Firenze 
Il Milan pareggia ma nessuna avversai la ne 
aproffita perdono Inter, Sampdona e Juve Al
lo stadio di Firen/e ncompaiono (nella foto) i 
lugubri vessilli neofascisti Una bomba e aita 
contro 1 tifosi bianconeri 

NELLO SPORT 

ss* POR-IOhTRRAIO Tre 
morti due persone disperse 
e mula cosi tragicamente 
quella che doveva essere una 
crociera ali isola d Elba Era 
no parliti in otto sabato per 
partecipare a un corso di ve
la V poco dopo per motivi 
ancora da chiarire la «Silvia' 
un dodici metri nuovivsimo 
e naufragata 1 velisti sono riu
sciti a calarsi nella scialuppa 
di salvataggio che però ò an 
data a schiantarsi contro gli 
scogli Si sono salvate Ire per
sone Ieri poi sono stali re-
luperati i corpi di Adelaide 
Cavale hini 4<1 anni rullane. 

se Nadia /ufli 3*1 anni di 
Grosseto il cadavere di Ma 
ria Luida Dal Mas 34 anni di 
Belluno e stalo avvistato da 
un aliscafo ma si e in ibissa 
to a 60 metri di profondità 
Nadia Xuffi era sposata con 
Maurizio Stefani uno dei su 
perstiti Che poi (ra le lacri 
me ha raccontato «Pensavo 
di farcela a salvarli ma poi 
un ondata ha rovesciato la 
zattera Ilo Visio per un atti
mo riemergere i capelli eli 
mia moglie l'oi piti mente 
F. ancora •Non so peri tic la 
barca e naufragala Si e < a 
povolta ali improvviso 
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Diciotto cantoni su ventisei hanno bocciato l'entrata nello Spazio Economico Europeo 
Il rifiuto ritarderà l'entrata in vigore del grande mercato prevista per il 1 gennaio del '93 

La Svizzera dice no all'Europa 
Scettici 
come 

i danesi 
SERGIO SEGRE 

Il no degli svizvon 
ali adesione allo 
spazio economico 
europeo non si può 
liquidare con consi
derazioni di caratte
re quasi folklonsltco 
Ma certo I Europa 
attuale non li ha aiu
tati in nessun modo 
a superare quell'in-
sularismo in cui vi
vono e in cui voglio 
no continuare a esi
stere 
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La Svizzera vuole restarsene nella sua torre d'avorio 
e boccia l'ingresso nello Spa7io Economico Euro
peo trattato di libero scambio che rappresenta 
un'anticamera verso l'adesione alla Comunità II 
50 3 "( della popolazione e due terzi dei cantoni si 
sono schierati per il no nonostante il governo di Ber
na si sia affannato a spiegare che l'adesione al trat
tato ò una strada obbligata Delusione a Bruxelles 

ANTONELLA CAIAFA 

• 1 I colluttatimi di Gugliel 
ino li 11 divorziano dallf-uro 
pa Con il 50 "i t di no fra la 
popol izionee il votoeonlrario 
di 18 i anioni su >( la Svizzera 
si ( pronunciata contro I in 
gresso ni Ilo Spazio He onorili 
i o l.uropeo il lr.U1.ito di libero 
si ambio coni ordatofra la Cee 
e I I fla 1, importanza di questo 
ri li rentjuin h 1 spinto alle urne' 
il 7") '1 dei votanti un iffluen 
z i inai ri gistrat » in preceden 
/t\ Il no ili ii ri ha profonda 
mi lite div so la C ollfeilcrazio 
in fra i cantoni francofont fa 
von voli ili apertura ali esterno 
i i emioni tedeschi the voglio 

no difendere il tradizionale 
isolazionismo elevelico Una 
domenica nera anche per il 
governo di Berna e he .wvvtì so 
stentilo il trattato e nel giugno 
scorse) ,nevd presentalo una 
domandi di ingresso nella 
Cee II presidente della Confe
derazione René Feliier rim 
piange i he la Svizzera «abbia 
d<iiso di rinunciare alle nu 
merose possibilità di apertura 
e di avvicinamento" agli altri 
paesi europi i Amarezza di 
Delors e he però non dram 
matizza «A differenza che per 
Maastricht in questo caso e e 
una via d use ita nonostante 11 
Svizzera» 

La nazione 
secondo 

Vargas Llosa 
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Gianni Mina: 
«Telethon 
e il corvo» 
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Antonioni, un grido nel deserto 
• • Qu indo IH 11 Hr> ritorniti 
ci.ii a fari, di i film dopo un li in 
ghissimo silenzio raccontai la 
storia di una rag . / /a del popò 
lo t he alla fini* si suicidava l*i 
temibnuizione di quel film non 
era st ita fai ile e Ira t tanti <_hi 
un aiutarono ricordo che Anto 
moni utilizzò tutta la sua forza 
contrattuale per convincere, a 
parteciparvi ,1 direttori, di una 
rete tv Mi telefonò una mattina 
di pessimo umore per riferirmi 
che al termine di due incontri e 
molte discussioni il punto che 
era emerso inaccettabile da 
quella rete era il suicidio finale 
deliri ratizza (.sitava un pò 
ma poi ini chiest se davvero 
quel finale per quel personal* 
gio e in quell ambiente per me 
era tassativo Quando gli nspo 
si di si mi disse* che si aspettava 
queliti risposta ma poi esitò di 
nuovo e alla fine si mise a ride 
rt senza spiega/ioni affetluo 
so e malizioso Poi il film si fé 
ce usci e durante un intervista 
capitò che una giornalista mi 
chiedesse come mai avevo fat 
to suicidare -esistenzialmente* 
una rt\Hù//n del popolo che 
..wvv^ ben altri problemi «reali» 
ogni minuto secondo della sua 
vita Risposi con marcato e no 

FRANCESCO MASELLI 

bilissimo distai e o i he qti( ! gì 
neri di disi orsi mi riportavano 
tembilmenU indietro a qui i 
postumi e corollari dt 1 reali 
snio socialista che avevo rifui 
lato anche quando and iva 
t into di ri oda' «dia risposi 
forse un pò intimidita la gior 
nalista - lei si riferisce allei riti 
che che ci furono per il suiti 
dio dell operaio ne / ibrido di 
Antonioni' Miuvollt un pò 
per riavermi non solo le esita 
zioni al telefono e il riden di 
verino di Michelangelo-uomo 
dalla memoria non di ferri; ma 
di acciaio temperato e mossi 
dabilc - mi si chiarivano d un 
tratto nella testa m i con il 
riaffiorar» tumultuoso de Ile 
mie polemiche con lui di quei 
giorni e proprio su quel punto 
mi ritornava tutto il quanto e il 
i orni un idea sbagliata dell ar 
te e del ruolo dell inte llettuale 
persistesse anche dopo lotta 
vo congresso di I partito conni 
nista in persone che come 
me se ne ntenev ino liberate 
se non addirittura incontaini 
nate Specie ni I ricordo va d ì 
sé che ù sempre un ottimo e 
un pò osceno ri-inventore ili 

se sii ssi V (|ii( sta e una sor 
ta dt tonfi ssiont riionosci 
nu nto e he io - ma erodo e ht 
siamo in tanti - dovevo ^\(\ An 
toniom non e11 eerto > qui ste 
polt rim hi i i qui sto tipo di ri 
sirveclu si dovi 1 insili tesso 
di tritìi t e di pubblico i he ae 
tolse in II il la un capolavoro 
issohito mila stoni dell arte 
quali fi ibrido solo l is t ini in 
f liti sostiene Miniai alcuni 
giornali1 ti ottani inovini nella 
tatua di dimostrare un suppo 
sto poti i< re ile esercii ilo ini 
p it se ti i i tiii cultura t d^i no 
mini t IH furono inveii ni gli 
inni Cinquanta attentamente 

colpiti ed emarginati quando 
non persi guil iti C onlro // un 
fio i in p irte verso tutto Anto 
moni io eredo che agi in Italia 
la percezioni de Ila sua dive rsi 
l\ Diversità di ni ìtrice di tini 
bro di apparti ni nza e liei più 
d una e ivilta itordu a e Intelaila 
chi non medite rrtnei lolle 
rante sostanzialmi nle l.uc a 
ma anche tembilmenU stetti 
e i qua! e I i noslr.i fi unito (U 
ve ntò bello arie he in Itali i solo 
dopo I mimi uso t pli bist ita 

rio sue e e sso the ebbe a Parigi 
C osi t ome il bel ne evirnenlo ili 
sabato al Quirinale con re lati 
v 11 onsegna de II Ordine di e a 
valli re eli dran ( rote vengono 
abbondanti mente dopo i so 
lenni stoni i festi ggiamenti tri 
botati tu ! r mei » e negli Stati 
Uniti ìgli ottant » anni compiuti 
iL\ Antonioni P tuttavia 1 ari i 
t he si ri spirava sabato in que i 
saloni e fri tutti i tonvenuti 
avevi qu ile osa di nuovo Non 
so si di straordinario ma sten 
ramente di diverso cornei ina 
••pittalo e splendido discorso 
improvvisato ci i Scalfari) I ra 
un i mozione sincera e fortivsi 
ma ci e pi r alcuni minuti ci ha 
pi riorso tutti 

Q\i isi t hi il deserto e I ap 
pi illuni nto cultur ile t h e stia 
ino vivendo il silenzio d ogni 
spiranza che non sia indivi 
duali 11 caniellazione d ogni 
v ilon che non sia di adegua 
uu nto sost inziale ali esistente 
ni i trionfo gioioso del mena 
to ti .vissero improwisamen 
ti uniti lutti nel guardare - ut I 
I aggrapparci quasi - a quel 
I uomo schivo che avevamo 
dav inti i ome a un simbolo Di 
t utti i t iute e laute e Unite co 

• ^ 

ROBERTO BETTEGA 

Milan fermato in casa 
Perdono Juve e Inter 

• i «Balbo ferma il Milan si 
riapre il campionato'" Amici 
sareblx1 un titolo a m b i giusto 
se il nostro campionato avessi 
inseguitnei piti serie tostanti 
Invece diventa una frase da 
quindicesima pagina Viene 
quasi voglia di dimenticare la 
parte alta della classifica per 
mettere nel giusto risalto una 
certa provincia se cosi ini per 
mettete di chiamarla the por 
ta i nomi di Ata lauta Cagliari 
r-oggia Udinese Brescia Ari 
tona Che bilie sorprese che 
piacevoli realtà squadre gui 
date da gente sena etie stanno 
dimostr indo quanto si può 
ben agire senza troppi mezzi e 
troppi sprechi ma program 
ni indo ed impostando con ra 
ziocinio e luciditi Qui a Io 
ronto ho visto in tv fiorentina 
luventus I bianconi ri siste 
mancarne nle siltati in agilità 
dagli iwers in non sono nu 
sciti in 90 mimiti a s< occare un 
tiro o qualcosa degno di que 
sto nome virso la |X)rta difesa 

d i Mareggini I ripudiati Pioli 
l uppi Ori indo si mbr iv ino 
i xti ite n-< tri 1 lfenlx*rg e l*iu 
drtip ilue su pi mi m Rai ma si 
pennellivi di fare due lutine 1 
a Vialli dt t ui tino ni " .in i m 
vi nini i C i rtai u nti I t Invi 
eri rimaneggiati incompleta 
ma questo non basi i.- spieg » 
re l i pri si izione di i bianconi 
ri nò riesco i spiegarmi li scel 
tedi [rapiltom la luvenonnii 
sembra .incori oggi ivi re un 
gioco i d essere in u ' > uni 
squ idra Vialli sosiituilo per 
t ht' sposs ito intortun iloo per 
la ( o p p i ' In ( o p p i si giot i 
giovi di quindi tempo per il n 
t upi ro te n t ra i ilortun ilo 
non m è p irso sposs ito pi r 
t he ' lo direi i he bisogni i i mi 
ziareac hiedc rsi lo u tpirlo i 
porre rime ilio ( asr ighi dovi 
finito-' I unito t hi può rispon 
dt re e forse lui Di ( .miti fuori 
può I i luv" tom i dt rsi io 
Moellt r unzz or . 'li K 111« r i 
ZIOIII poi i sp mto Mi ti mio 
qui ho le idi i t onfust non o 

piti iU\ i hi p irti pr< ride ria ut 
r irla qui st i I ivi A qui sto 
punto sji< ro t h e Romperti n 
qui l ihi modo intervengi \H r 
il 'uturo bi intonerò A ne tv ,i] 
tn squ idre non h in r > irascor 
so (K) minuti p u i saltanti iosa 
dire dell Inter della Samp del 
i\ ipoli rimaste senz i pun i 
senza giocatori (espulsi) M n 
/t\ serenità'Voi mi direte che e 
ingenuo sorprendersi per ie l i 
risultili Avete ragioni ma 
quandi) un pò lutti st inno 
aspe tt indo la n isc ita i ( spio 
sioni di un aiti rn ìtiva il Mi 
lari la di lusioni « pn i tocen 
te I si I j giornata lia irriso il 
la provine la in gc nerale in par 
tuoi ire un i metropoli h i go 
tinto Kom ì quattr , punt un 
por* mti per I» sue squadri i 
pi r i nspe Itivi illi nalon 11 
prossimo futuro t i prou tt i vi ' 
soli ( opjx* Kom i e Invi lini 
no due comodi risiili iti ó.i gì 
stiri pi r il Mil in inveii un 
ior fionto vista I i IHKA I for 

mul i de 11 i ( oppa dei i inipio 
ni pin ti »oi d importarne 

I 
i 
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I H Da quando lo conosco 
ed 0 già da mol t i ann i , lo stori-
c o c i leno Claudio Vehz orga
nizsa congressi Negli anni 
St ssanta aveva il suo studio in 
Cl iatham House accanto a 
quel lo d i Arnold Toynbee e 
portava a Londra ideologi 
economist i e ant ropologi lati-
noamencan i perche v e n t a s 
sero I impossibi l i ta d i in ten
dersi con i pragmatici inglesi 
Mi invitò una volta ad una di 
quel le r iproduzioni nel la Tor
r i d i Babele e mi diverti m o l 
tissimo 

Come la stona a cu i si dedi 
ca C h u d i o Ve l i / e diventato 
pi inetano e adesso dir ige La 
Conversazione disputa tn-
cont inentale che trasporta in
tellettuali per Oxford Mei 
boumc e Boston perché dia 
loghino su tutti i temi immaqi 
nubil i L u l t i m o c h e s i c t e n u t o 
verteva sul nazional ismo te
ma d i attualità visto che im 
prowisamente vecchie nazio
ni hanno incominciato a d i 
sintegrarsi ed altre a rico
struirsi o ad inventarsi in Eu
ropa Asia ed Africa in un gi
ro vorticoso in questo 
spettacolare fine mi l lenn io 

La relazione che m i toccò 
commentare fu quel la del 
professor Rog»r Se ruton sag
gista sottile che per di fendere 
1 idea d i nazione ha trovato 
argoment i p iù elaborat i d i 
quel l i de1 sostenitori del na
z ional ismo L idea d i nazio
n i se< o n d o il prof Scruton ò 
il r isultalo d i un sent imento 
comune simile - anche se 
mol to p iù r icco - a que l lo del
la tnbu quel la fratellanza del
la pr ima persona plurale il 
imi che incorpora i mort i e i 
non ancora nati nel la società 
dei vivi come membr i a p ieno 
dir i t to II l inguaggio la religio
ne »> la terra che condiv id ia
m o fondano il sent imento na 
zionale Ma questo viene ar
r icchito e reso immorta le dal 
la scrittura quando coagula in 
rappresentativi testi religiosi 
attraverso i qual i i vivi dialoga
no con gli antenati e i discen-
dent c o m e avvenne c on il la
t ino I ebraico I arabo e inf ine 
con I inglese con la traduzio
ne Creila- B ibb ia dwHe l ingue 
or ig inal i voluta da Re Giaco-
ino I Una comuni tà cosi con
cepi ta si l ibert i del la s tona, 
acquisisce una permanenza 
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ì II nazionalismo è una specie 
d'incultura che impregna ogni cultura e convive con tutte le ideologie 
Una risorsa camaleontica al servizio dei politici e imposta, 
quasi sempre con la forza, a vantaggio di una minoranza 

L'idea di nazione 
è una finzione politica 

m i tafisica 

cato meccanismo concet tua
le per descrivere c iò che è 
una nazione possa essere 
appl icato solo ad una d i esse 
- la Gran Bretagna - e che tut
te le altre nazioni de l m o n d o 
risult ino del le eccezioni Egli 
e quel la rara ava del la nostra 
epoca un conservatore intel
l igente e senza complessi 
ci inferiorità Leggo sempre i 
suoi scritti c o n interesse e d a l 
cune volte con ammiraz ione, 
an i he se spesso i suoi saggi -
e la provocatona rivista che 
dirige The Salisburg R e v i e w -
mi servono per avere la con
ferma del la distanza, che de-
scnsse Hayek, tra un conser
vatore ed un l iberale 

La sua tesi sembra un bel 
sofisma una attraente crea
zione intellettuale che come 
accade con le immaginazio
ni svanisce quando si deve 
provare con la realtà Non ho 
nul la cont ro le f inzioni , dedi 
co la mia vita a scriverle e so
no convinto che I esistenza 
senza d i esse sarebbe intol le
rabile per il c o m u n e mortale 
Ma c i sono f inzioni benigne e 
mal igne quel le che amccn i -
scono l'esperienza umana e 
quelle che I impoveriscono e 
sono fonte d i violenza Per il 
sangue che 6 stato versato 
lungo il c a m m i n o del la stona 
per c o m e ha contr ibu i to a fo
mentare i pregiudizi , i l razzi
smo la xenofobia, l ' incomu-
nicabi l i tà fra popo l i e cul ture, 
per le costr iz ioni che hanno 
generato I autontansmo, il to
tal i tarismo il co lon ia l ismo, il 
genocid io religioso ed etnico, 
la na r l one flit pare un esem
plo pr imit ivo d i fantasia mal i 
gna 

. Una nazione è una f inzione 
poli t ica imposta ad una realtà 

M A R I O V A R Q A S L L O S A 
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antecedente 
e più profon
da del la c o 
stituzione 
del lo Stato 
fenomeno 
moderno 
che - certa
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in casi pnvilegial i - calza co- sociale e geografica quasi 

Nel secolo XIX sembrava 
che il socialismo 

avrebbe permesso 
il assolversi delle frontiere. 

È accaduto il contrario 

m i un guanto che aderisce 
i t i una mano alla nazione 

Ma e e ancora materiale 
per solidif icare questa struttu
ra nel caso dol i Furopa Le 
sue nazioni hanno ereditato 
quel lo che fu il maggior con
seguimento dc ' l impero ro 
mano un sistema d i leggi per 
la risoluzione dei confl i t t i 
universale ed ind ipendente 
dal la arbitrarietà d i ch i gover 
na Qucs'. i eredità 0 stata par 
t icolarmentc feconda nel ca 
so br i tannico dove si è venu
ta i creare "Una forza gravita
zionale di giurisdizioni territo
riali» con 'e qual i si r isolvono 
i confl i t t i si legalizzano i c o n 
tratti si rafforzano le i s t i t u to 
ni e si vive in una sicurezza e 
i o l i una libertà che stabilisce 
intonsi v in i o l i sol idali fra i 
componen t i del noi naziona 
le un istinto per sapersi e sen
tirsi diversi dagli altri dà loro 

Sospetto che .1 prof Roger 
Scruton sia del tutto indiffe 
r i nte al fatto che il suo del l 

sempre con la forza, a vantag
gio d i una minoranza pol i t ica, 
e mantenuta attraverso un si
stema uni formato la che a 
volte con mano leggera e a 
volte con mano pesante, im
pone I omogenei tà al prezzo 
della scomparsa d i una etero
geneità preesistente e innalza 
barriere ed ostacol i spesso 
senza salvezza per lo svilup
po d i una diversità religiosa, 
culturale o etnica nel p ropno 
sono Adesso mol t i si scanda
l izzano per le operazioni d i 
pulizia razziale e religiosa dei 
serbi cont ro i bosniaci nel la 
scomparsa Jugoslavia ma la 
verità è i he la stona d i tutte le 
nazioni e segnata da questa 
indole primit iva che po i la 
storia patnott ica - altra f inzio
ne - provvede a nascondere 
Ciò e accaduto non solo nella 
Nuova Guinea ed in Perù -
due nazioni che Scruton 
menziona con scett icismo -
ma anche nelle ant iche e n-
spettubili comunità immagi 

La «torre di Babele» di Bruegel 

nane c o m e le ch iamava Be
nedic i Anderson quel le che 
per la loro longevità e poten
za sembravano essere nate 
con la spontaneità d i un albe
ro o d i un temporale 

Nessuna nazione è nata 
naturalmente La coerenza e 
la fratellanza di cui solo alcu
ne godono ancora nascon
dono sorprendenti venta sot
to I abbel l imento del le f inzio
ni - letterane stonche artisti
che - in cui nassumono la lo
ro identità Anche in queste 
furono demol i te senza pietà 
quel le «contraddizioni e diffe
renze» - credenze, razze c o 
stumi l ingue non sempre d i 
minoranza - che la nazione 
stessa c o m e il Caligola d i Ca
mus ha ri tenuto d i e l iminare 
per sentirsi sicura ed evitare il 
nschio d i f rammentazioni E 
non solo le numerose nazioni 
afr icane e americane che so
no il nsultato del le strambe 
demarcazioni imposte a que
sti cont inent i dagl i impen co
lonial i ma anche altre nazio
ni hanno una ongine cosi ar

bitraria ed artif iciale, c o m e la 
Giordania paese inventato 
da Wiston Churchi l l «un saba
to pomenggio d i primavera» 
secondo la sua celebre bouta
de 

La differenza sta nel fatto 
che le vecchie nazioni sem
brano più sene, necessane e 
realiste d i quel le nuove per
ché, c o m e accade per le reli
g ion i , ol tre al i abbondante 
letteratura sembrano essere 
legitt imate dal mare d i san
gue sparso e che fecero spar 
gens Ma questa è un illusio
ne La cosa certa è che cont ro 
le supposizioni e le conc lu
sioni d i Roger Scruton e ò il 
fatto straordinario che nono
stante i t remendi sforzi impie
gati da parte delle più ant iche 
nazioni per creare quel deno
minatore comune , il noi pro
tettore ed isolazionista emer 
gono in esse ogni g iorno in 
m o d o più evidente delle irre
sistibili forze centnpele che 
sfidano que l mi to Accade in 
Francia in Spagna non ne 

par l iamo in Italia e anche nel
la medesima Gran Bretagna 
Certamente anche negli Stati 
Unit i dove lo svi luppo del 
mult icul tural ismo spaventa 
al lo stesso m o d o i conserva 
tori c o m e Alan Bloom ed i 
progressisti c o m e Arthur Sch 
iesinger che vedono nel f iori 
re d i culture diverse - africa
na ispanica indigeno amen 
cana - una minaccia con t ro 
la nazionalità ( è chiaro che 
lo è ) Con poche eccezioni 
le società moderne esibisco
no una crescente mistura d i 
toro e noi d i indole diversa -
razziale religiosa linguistica 
regionale ideologica - che 
assottiglia e a volte volati l izza 
il denominatore c o m u n e geo 
grafico e storico - «la terra ed i 
morti» secondo Charles Maur 
r a s - s u cu i si basa dagli albo
ri I idea d i nazione 

La Gran Bretagna ò un caso 
a par te ' Questa società coe
rente compat ta integrata 
creatasi dal mare i l i l ima il 
d in t to l onsue tud inano l a r e 
l igione r i formala I individua

l ismo e la libertà <osl ben 
evocata negli scritti d i Roger 
Scruton è ma i esistita vera 
mente 7 Da i irca 30 anni vado 
con frequenza in quel p a e s e -
tra tulti è quel lo che ammi ro 
d i p iù - I osservo e lo studio 
con una devozione che non 
lessa mai Ma c iò che vede 
Scruton quella albionica pa 
tna metafisica io non I ho 
mai vista F certamente mo l to 
meno adesso che in quel l in 
verno del 1962 quando ap 
pena attraversato il canale e 
salito sul treno d i Dover mi 
misero fra le mani una Ka//ù 
di tè con biscotti che scosse 
ro la mia tenace increduli tà ri 
spetto alla psicologia del le 
nazioni 

I*i Gran Bretagna è oggi 
1 austriaco Popper il lettone 
Isalas Berlin ed i fondamenta 
listi islamici che a Bnghton 
bruciano «I versi satanici» e 
vogl iono uccidere Salman 
Rushdie Ed ò anche il paki 
stano Rushdie e I indio-tnni 
tano V S Naipul il p iù bntan 
m i o degli scntton non solo 
per I eleganza del suo mgle 
se ma soprattutto perché 
nessuno dei suoi col legl l i lo 
eguaglia in quel le tradizional i 
virtù letterane inglesi I ironia 
la satira, il soave scetticismo 
Possiamo prendere su ' seno 
un no i che accomuna Roger 
Scruton la cu i proposta pol i 
dea per I Europa è resusc ilare 
I impero austroungarico con 
il leader dei minator i Arthur 
Scargill, che vorrebbe (onda
re la Repubbl ica socialista so
vietica d i Gran Bretagna, e 
c o n quel la barbane idiOta"è 
mascherata dei tifosi che ho 
dovuto affrontare quando so
no andato a vedere giocare il 
Chelsca Footbal l C l u b ' Terno 

C'è un processo 
di internazionalizzazione 

che va erodendo 
quegli steccati innalzati 
al prezzo di tante vite 

„ « ' : ^ l « u j i e . .:&*;»ss,'...«.a»,.*-, 
che nonostante i suoi avi celt i 
e normanni ed i miei - atroce 
mescolanza di ex t r imenos 
con catalani e con incas - sia 
mo l lo più consistente il noi 
che accomuna lui e me i duo 
unici scrittori al m o n d o che 
ammi rano Margaret Phatcher 
e deprezzano Fidel C istro 

Il naz iona l ismo è una spe
cie d i incul tura che impregna 
tutte le cu l ture e convive in 
tutte le ideologie un r icorso 
cama leon t i co al servizio di 
pol i t ic i d i qualsiasi stoffa Nel 
secolo XIX sembrava e l io il 
socia l ismo avrebbe posto fi 
ne al naz iona l ismo c l i c la 
teoria del la lotta d i classe la 
r ivoluzione e I in temazional i 
smo proletar io avrebbero 
permesso il dissolversi del le 
frontiere e consent i to la na 
scita d i una società universa 
lo C a i cadu to il cont rar io 
Stalin Mao raf forzarono 11 
dea nazionale f ino al lo scio 
v in ismo e d o p o la bancarot 
ta comunis ta 0 in n o m e del 
naz iona l ismo che giustifica 

no adesso la loro esistenza 
regimi c o m e que l lo de l la Co 
rea del Nord Vietnam e Cu
ba Questi a d d u c o n o i he i ri 
g idi sistemi d i i ensura od iso 
lamento c h i si prat icano 
hanno c o m e (ine la difesa 
del la cul tura nazionale m i 
nacc ia tada loro 

Dietro quest i protesti si ce 
la una venta Tutte lo nazioni 
- povere o r icche arretrate o 
m o d i m e - sono oggi m o n o 
stabil i od omogenee d i ieri 
C e un processo l i internazio
nal izzazione del la vita che 
in a lcuni casi rap idamente 
ed in altr i meno va eroden
d o quel le frontiere innalzate 
al prezzo di tante vive 

Non ò il social ismo che 
perpetra questa < onfus iono 
nel m o n d o È il e ip i ta l ismo 
Un sistema prat ico - non una 
ideologia - por produrre e d i 
stnbuirc r icchezza por il 
q lalo nel m o m e n t o del suo 
sv i luppo le frontiere diventa 
rono un ostacolo por la i r e 
scila dei mercat i del le im
prese e dei capi ta l i Qu ind i 
senza vociferare senza van 
tarsi d i c iò senza simulare 
d ie t ro grandi parole il suo 
scopo - I o t ten imento d i van 
taggi - il sistema capital ista 
mediante I in ternaz iona l i / 
zazionc del la produz ione il 
c o m m e r c i o e la propr ietà e 
andato sovrapponendo al le 
nazioni altro coord ina te e 
demarcaz ion i che i roano 
v incol i od interessi fra gli in 
d iv id i l i e le società che in 
prat ica snaturano ogn i gior 
no d i p iù I idea d i nazione 
Creando mercat i mond ia l i 
impreso transnazional i dis 
seminando I az ionar iato o la 
propr ietà in società che si ra
mi f icano in tutte le estremità 
de l pianeta questo sistema 
ha via via to l to al le nazioni 
in c a m p o e c o n o m i c o gran 
parte del le prerogative su cu i 
si basava la loro supremazia 
Questo ha avuto già un effet 
to straordinar io nel c a m p o 
cul turale i n c o m i n n a ad 
aver lo anche in que l lo pol i t i 
c o , dove i passi c h e s i ' fanno 
qu i e là verso la fo rmaz ione 
d i vaste un ion i c o m e la C o 

- m u n i t à europea ed il Trat tato 
d i l ibero c o m m e r c i o in A m c 

*w»5 •»»."" «a"**»"- nca altr i 
ment i sareb
bero stati i n 
concep ib i l i 

Questo 
processo do 
vesserò ben 
accetto L in 
debohmen to 

JMu«awiKàiK» e la dissolu
z ione del le nazioni dent ro 
amp io e flessibili l o m u n i t a 
c c o n o m i c l i i o po l i t i ch i ' sol 
to il segno d i l l a l iberta non 
solo cont r ibu i rà al lo sv i luppo 
ed al benessere de l p ianeta 
d im inuendo il rise Ino d i l o n 
ditti bel l ic i e o f f rendo o p p o r 
(unita medi to per il c o m m i r 
n o e I industria m ì pern ic i 
lera anche la diversi f icazione 
e il sorgere d i cul ture gent i l 
ne que l l i e l io nascono i ero 
scono dal la necessita d e 
sprossiono di un grup|K> 
u m a n o omogeneo a m b e so 
non sono funzional i ad una 
volont t i di d o m i n i o po l i t i co 
Paradossalment i solo 1 in 
ternazional izzazione può ga 
ran t in il d i r i t to al i esistenza 
di quel le p iccolo cul ture i h i 
t rad iz ionalmente la naz ion i 
l i t i spazzato via per poter 
consol idare il unto del la sua 
intangibi l i tà 

&Fi MSL UNITA 

Perché quel «corvo» 
vola su Telethon? 

G I A N N I MINA" 

L a gente non ha e recluto .il «corvo» dell Ulficio Rai 
c h i scrittura gli artisti e ha promosso 19 miliardi 
o m i zzo per la lotta alla distrofia muscolare Un 
pò in i no dell inno scorso un pò più di due 

^ m m m anni fa POH he gli italiani hanno sempre nspet 
tato la parola dala al 1 elethon non e C motivo di 

dubitare del risultato li l iale 
Non - l i quale fosse 1 obiettivo del -torvo» moralizzatore 

da strapazzo figlio d i quel piacerò immenso che serpeggia 
adesso in molte zone del nord Italia p i r cu i è meglio distrug
gere qualunqui cosa esista senza costruire nulla senza aver 
nessun progetto s,ilvo quello di avvelenare la società in cu 1 

stiamo vivendo M i in me e l ig i t t imo anche il dubbio che 
chi h i sollecitato il «corvo» sia qualcuno che ha visto tag'iare 
I abitudine dell appalto esterno per costruire lo spettacolo 
con un nsparmio di mil iardi per I organizzazione del Tele 
thon Inc iano Stal la iapostni t tura Rai responsabile del 
programma ha deciso quest anno che 1 azienda poteva or 
inai risolvere tutto con i propri mezzi salvo per a l i une situa 
/ ion i contingenti di npresi e di montaggio alle quali non si 
poteva far fronte porgl i enormi impegni t c - tn i t . i he la Rai ha 
ni Ila re ilizz.iz mie d i programmi per le tre ro» I risultati di 
cono e he es t i t i una buona s i i l i t iche h ì latto spendere alla 
Rai molto meno dell anno scorso e che ha evidentemente 
irni trar i t i to qualche Miti ressi- privato Dirò di più c redoche 
al iast i ssa stregua dc lCj i rod Italia la maratona di solidanetà 
sia ora . i nd ie un progetto della i o l i i orrenza C é u,latti pur 
troppo da tempo chi si presta a screditare tutto quello che fa 
la Rai per favorire magari un progetto che qualora fosse rea 
lizzato dalla f minvest diventerebbe subito santo e benedet 
to si nza t o n t a r e i he in ques to iaso le numerose «s nergie» 
del grup jx i non farebbero mai i onoscere quanto ha preso 
un artista per partoi ipan ad una »gara»di solidarietà 

Il f.ix del «torvo» tr i 1 litro e1* esplicativo d i questa maiale 
do ra r venire a suon.ire otto r i g I / Z I distrofici a Milano ( c h i 
é un modo appropriato |>er accosl irsi n problemi pratici e 
psn i l logici di mol l i di loro) significa dover far arrivare alme 
no uno o due aci ompagnaton per ogni componente del 
gruppo Ma questa esigenza dei «ladri di carozzelle» un mo 
rahzzdtore d accolto c i rio non se la pone D altro canto é 
una questione di cultura Scelgo fior da fiore dal fax non 
si i i /a issert imbarazzato dalla realtà t h e molt i colleghi in 
nom i del lo s tand i lo su uro nuova moda del giornalismo 
rie t vendo il messaggio non si siano act orti d i certe «perle» 

«Baoul Mena» n n q u e mil ioni Fra il prezzo dei viaggio 
aereo da Algeri per due persone più soggiorno a Milano pre 
vt'iitivati |>er lar arrivare Hassib.i Boul Merka campionessa 
ol impionica a Barcellona nei 1 500 in prima linea nelle bai 
t iglic per i diritti civili del suo paese e più volte minacciata d i 
morte dagli integralisti islamici 

L i cosiddet '" «Rigoberta Monchini» dodici mil ioni non è 
una cantante della Padania raccomandata da un polit ico 
ma Rigoberta Menchu premio Nobel per la pace 1992 da 
12 anni in esilio che avrebbe dovuto amvare dal Messico 
non da sola visto che da diverso tempo è m nacciata di 
morte dai militari del suo paese il Guatemal 1 Come si fa a 
pubblicare questo «fiorii» senza porsi degli interrogativi'' lo 
|M-r osi nipio quando la Rai ini ch iamò per lare il Ie lethon 
due tinnì fa mi sono posto il problema di costi andavo a fare 
e peri he V i n o convinto infatti t he in un paese democrati 
co è lo Stato che deve rispondere ai problemi dei cittadini 
meno fortunati o più debol i Ma in mancanza d i questo pen 
so i he un professionista debba in certe occasioni dare il 
contr ibuto d i Ile proprie esperii n/c e capai itti In questo ca 
s o l i o i m t t a ' o |>i re Ile I Uildm e un istituzione sena il Co 
mitato del Telclhon e seno e perché la signora Susanna 
Agnelli per famiglia cultura e anche patnmonio non hacer 
lo bisogno di usare un iniziativa di solidanetà per interessi 
personali come avviene invece in tante altre manifestazioni 
benefiche spesso osannate dai media 

Phil Manz., ìera chitarrista dei Roxy Music mi ha detto 
t i l t gli artisti di 1 ivo Aid o dei concerti contro I Apartheid 
non solo avi vano un rimborso s|iese ma un tompenso an 
( he se minore dei solilo seri/ ì t h e in Inghilterra nessuno si 
sia mai scandalizzato 

hd è falso che personaggi che partecipano al Telethon 
americano e francese lo facciano graus In assoluta osser 
vanza delle leggi del capital ismo (omi . i i indisculibil i nella 
soe iota it ili in ì ) ile (imitato presieduto da Jem l^ewis inve 
sto 20 mi l ioni di dollari di sponsonzzazion per raccoglierne 
200 ti favori della distrofia mu .colare 

«Ma in haliti - mi ha d i t t o Vittorio Mezzogiorno che ù in 
tervenuto gratis a l i elethon - e é spesso una morale malata 
Questa iniziativa che costringe molta genie a prendere co 
si i i nza di problemi conio la distrofia muscolare e le malat 
tu g i u m e l l e ìbbandonando per un momento i qtaz gli 
stupidi v.iriel.1 o It risse televisivo ha bisogno delle nostre 
luc ie por trovare 20 mil iardi alla r i torca scienti lna Questo6 
il nostro lavoro Suro io poi a scegliert t o m e essere solidale» 
( d io iggiungo una domanda pere be' gli editori possono in 
t ìssari i soldi |>or lo pagine di pubblicità del 1 el i thon e gli 
artisti p i r le loro pri stazioni n o ' Se fossi un artista e acce! 
t issi il Pi lt thon lo farei gratis come hanno fatto Paoli Ben 
mito Mezzogiorno U. i l i e t i n t i litri ma non mi sento di giù 
dit i n n issuno Per qu i ho t he mi riguarda aggiungo soltan 
toche (Iti in iggio o scaduto il mio t o n i r i t t o i o n la Rai c e l l e 
il nuovo é nuo ra in gestazione II mio impegno prevedera 
t o m o negli . inni passati una esclusiva per fare tutti i prò 
grammi in cui l.i Rai ' <rra util izzarmi Sarei pagato come 
t inti professionisti tic II i Rai e della I minvest anche se I a 
zionda decidesse di lasciarmi in panchina a fare nulla Mi 
sembra nomiate quindi che la Rai utilizzi in programmi co 
me l i letho i <ollabor i lon che ha < omunque sotto contrai 
to Alla hn inv i st queste si chiamano sinergie ma da quello 
p irli n o n i t un to rvo 
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Anche ieri si è combattuto nella capitale 
L'ambasciatore Usa in Kenya avverte: 
«Per noi sarà peggio che a Beirut» 
Pronto a partire il contingente francese 

Battaglia a Mogadiscio 
in attesa dei marines 

BarSeraOM0fADÉjÌÉ 

Una cartina 
della Somalia 
Sotto un uomo 
seduto su 
alcuni sacchi di 
cibo appena 
scaricati nel 
porto di 
Mogadiscio 

I padroni della Somalia 

M ALÌ MAI IDI MOHAM-
MED ex albergatore ex 
presidente ad tntenni oc
cupa una parte della capi
tale della Somalia mentre il 
suo nemico il generale Ai-
did, controlla I 80% di Mo
gadiscio Ali Mahdi 6 scm 
pre stato favo'evole ali arri
vo dei caschi blu delle Na 
/.ioni Unite 

• i MOHAMMED t-ARRAH 
AIDID dopo aver partec ipa 
to alla caduta del presidente 
Barre nel luglio 1991 e en 
Irato in conflitto con Ali 
Mandi Mohammed II gene
rale Aidid denuncia a tut 
t oggi I -ingerenza dell Onu» 
che secondo lui non larà 
ci.e accrescere le tensioni 

M i MOHAMMED HCRSI 
MORGAN genero del dit
tatore decaduto Siad Bar
re ha preso il c o m a n d o 
dei partigiani di suo suo
cero Il generale Moham
med Hersi Morgan con
trolla la citta di Barderà e 
dal sud della Somalia con
d u c e la sua offensiva nel 
paese 

Alla vigilia dello sbarco dei 1800 rnarmes Usa, a 
Mogadiscio si combatte e si muore Violenta spa 
ratona a Baidoa L'ambasciatore americano in 
Kenya mette in guardia la Casa Bianca «In Soma
lia sarà molto peggio che a Beirut» Boutros Ghali 
l Onu potrebbe istituire una «autorità transitoria» 
Pronto a partire un contingente francese di 2nnla 
uomini 

I H NAIROBI Cannonate e nu 
bifragi a Mogadiscio Se I altro 
giorno nella capitale somala 
sembrava regnare la calma le 
ri sono caduti in prossimità 
della citta sei o sette colpi di 
mortaio È riuscita invece I o 
pera/ione avviala I altro ieri 
senza successo dall organizza
zione internazionale umanità 
ria «Care» per far transitare 40 
camion carichi d. farina ed al 
tri alimenti versocuciiicei.cn 
tn di nutrizione II capo-caro 
vana Rodry Winn Pope ha su 
perato il posto di blocco della 

•linea verde» che divide Moga 
discio sud da Mogadiscio nord 
senza pagare la "tangente» di 
20 tonnellate di farina Ignipp 
armati che presidiano le varie 
zone della capitale non hanno 
offerto resistenze di sorla 

l'reoccupazione sene nel 
frattempo tra i gruppi di gior 
nalisti cht non sono ancora 
riusciti a raggiungere Mogadi 
scio Vari rapprese militi di 
agenzie di stampa intcrnazio 
nalt sono rimasti bloccati i 
Nairobi dal mancato ai rivo di 
un «Antonov» noleggiato e he 

non e ripartito dalla Somalia 
flagellata dai nubifragi Qual 
che ora prima alcuni di essi 
erano riusciti ad arrivare alla 
mela pagando fior di dollari 
per angusti posti a sedere su 
piccoli aeroplani privati che 
ogni mattina trasportano dal 
Kenya centinaia di sacchi di 
Qhat I erba alluci ioge.ua mol
lo consumata dai giovani ar 
mali e he scortano o assaltano i 
e onvogli di viveri Violente spa 
ratorie ed azioni di saccheggio 
vengono segnalale a Baidoa, 
una e itladma ad oltre 200 chi
lometri ad ovest della capitale 
somala 

LOnu potrebbe (creare di 
istituire un autorità transito 
ria» in Somalia se le fazioni 
belligeranti si rifiutassero di 
e oopcrare per porri fine alla 
situazione eli anarchia nel pae 
se falcidiato d ìlla fame I o ha 
detto ieri il segrc tano generale 
delle Nazioni Uni*c Boutros 
Ohali -Nulla 0 sialo deciso di 
penderà dalla reazione ai no 
stri sforzi ii primi contatti che 

stabiliremo tra le diverse fazio
ni» ha dichiarato ancoro il se 
gretano generale dell Onu, in 
un intervista concessa ieri ad 
Atlanta dove ha partecipalo 
ad una conferenza organizza 
ta dal centro studi dell ex pre 
sidente Jimmy Carter >Se co
minceranno a trovare una so 
luzione per promuovere la n-
conciliazione potranno avere 
una loro amministrai'ione, se 
non saranno in grado di farlo 
dovremo trovare un'autorità 
transitoria» ha aggiunto 

Ma c'è anche chi in queste 
ore sta esprimendo impie ri 
serve siili operazione «Rcstorc 
Hope» Si tratta dello slesso 
ambasciatore americano in 
Kenya Smith I lempslonc, che 
sta mettendo in guardia la Ca
sa Bianca dai facili ottimismi 
affermando che i mannes che 
da domani dovrebbero sbar 
ciré in territorio somalo pò 
trebberò and ire incontro a 
gravissime perdite «Se vi 6 pia 
< iuta Beirut adorerete Mogadi 
scio» ha dichiarato il diploma 

tico in una nota inviata giorni 
fa al dipartimento di Stalo e 
pubblicata icn dal settimanale 
•U S News and World Report» 
«Non credo che il problema 
somalo sia facilmente ncondu 
cibile ad una rapida soluzione» 
ha sostenuto l'ambasciatore 
secondo cui l'unico «benefico» 
effetto dell'inlervcnto consiste
rà nella nunficazione della na
zione somala «contro di noi, gli 
invasori, gli intrusi» I due terzi 
degli amencani comunque 
stando ad un sondaggio del 
settimanale «Newsweek» ap
provano I operazione 

[I primo contingente france
se intanto e pronto a partire 
per la Somalia gii oggi stesso 
Lo ha reso noto il ministro del 
la Difesa Pierre Joxe precisan 
do che il governo di Parigi in 
tende inviare in Somalia più di 
2000 uomini, la meta dei quali 
sono di stanza a Gibuti È in ar 
nvo infine la portaerei ameri
cana «Ranger» che ha lasciato 
le acque del Golfo Persico in 
direzione della Somalia 
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Prove generali 
del nuovo 
ordine mondiale 
Un nuovo Vietnam' Un'altra guerra del Golfo'1 II pro
dromo dt un «nuovo colonialismo»7 O soltanto, come 
dice Bush, una doverosa missione umanitaria7 Inva
no, I America cerca di capire a che cosa davvero pre
luda la «missione Speranza» nell'inferno somalo E tra 
molti dubbi, sembra emergere una sola certezv.a Bu
sh lascia in eredità a Clinton una strategia militare non 
sorretta da alcuna strategia politica 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• • NtW YORK I pnmi avam 
posti già sono arrivati E con so 
hanno portato quelle che si 
preannuneiano come le più 
sofisticate ed efficaci tra le 
molte armi della «guerra» pros 
sima ventura telecamere e mi 
croloni antenne paraboliche e 
telefoni via satellite container, 
ricolmi d acqua e di cibo per il 
sostentamento delle truppe 
Fedeli ad una collaudata tradì 
zione le grandi network arno 
ncane non hanno |XTSO lem 
pò nò lesinato spese Ed in pò 

che Ole anticipati i mannes e 
mobilitati gli ufficiali più alti in 
grado li hanno trasferiti tra le 
rovine di Mogadisc io Già da 
venerdì sera Dan Rather ari 
chorrnan numero uno delta 
Cbs da la sua buonasera al 
pubblico Usa dall leroporto 
della capitale somala Lei al 
Irettanto da domani faranno 
Tom Brokaw della Nix e Ted 
Koppel della Abc 

Un evidente speranza Ila 
questa volta sospinto la corsa 
dei media amencan quella 

d una rivincita in grado di can 
celiare con la drammatica for 
/ci di immagini -in diretta dal 
I inferno» i non gloriosissimi ri 
coidi della guerra del Golfo 
Ovvero la voglia di riguada 
gnare sul campo il prestigio e 
I indipendenza perdute due 
anni fa ali ombra dello strapo 
tcrc delle gerarchie nulitan tra 
le sabbie ilei deserti ci Arab'a 
Ma qui in effetti cessano tutti i 
povsibili paragoni e un il passa 
to E qui in queste fervide ore 
di vigilia immancabilmente 
s arenano tutte le capacita di 
previsione degli uomini del 
quinto potere Poiché cosi 
stanno li cose decisi a nscat 
lare le onte del proprio più re 
e ente passato i grandi guni 
della televisione Usa sembra 
no in realtà come ogni altro 
americano non ave re la più 
pallida idea eli cosa nasconda 
il terreno scelto per la propria 
rivalsa Che cosò quella e ie 
sta per cominciare' Una guer 
r i o soltanto - come venerdì 

ha ribadite) George Bush - una 
doverosa missione umanità 
ria7 E soprattutto ti che cosa 
prelude la scelta di inviare 
28mila uomini annali in quel 
I inferno di farne e eli violenza7 

Ad una ridefmizione di quel 
•nuovo ordine mondiale» che-
Bush Mova prcannuncialo tra i 
fuochi dei bombardamenti di 
Bagdad7 O al suo insipido sur 
rogato alla sua versione ip 
passila nelle incertezze del do 
poguerra' 

Sembra più sorpresa che 
spaventata I America di fron 
te a ciuesta nuova rnobilitazio 
ne annata Due anni f.i sulla 
vigilia della guerra del Gollo 
pesava I incubo delle Ixnlv 
txiifs il ricordo ossessivo del 
Vietnam e dei corpi dei soldati 
che tornavano a casa racchiusi 
in macabre torse di plastica 
nera Oggi no [ d anzi proprio 
questa mentre I mannes si ap 
prossimano alle sponde il Afri 
e a v inbic essere I unica cer 
'czza che gli Usa abbiano in 
citelli ben più della (orz, ne 

cessarla per lae ilnie lite regola 
re senza rilevanti perdite tutti i 
e oliti militari con la cenciosa e 
feroci' amia hi i che affam i e 
distrugge la Somalia La strati" 
già nuovamente illustrata da 
Colin Powell - quella che va 
sotto il nome di «uso della 
in issima forz ì definire un 
obiettivo perseguirlo e on mas 
sic ciò impiego di uomini e di 
mezzi cimiteri la partila e riti 
r.irsi e app usa ineor i una 
volta convincente e lamblie 
Ma i dubbi s affollano nei ne 
Dulosi spazi e he precedono e 
seguono qui st isola di quasi 
rassie tirante chiare zza 

Per la prima volta I America 
si deve e onfronlari con un in 
ferve rito militale che illa sua 
base non ha nò il b r a m o di 
ferro con I impero del male so-
vietici) nò 11 lutei.1 de gli intc 
ressi nazionali I-i Somalia 
non ò il Vie Inani nò la penisi) 
la arabica ne Panama IAISU.I 
importanza strategica unii ò 
lineila del calderone balcani 
e o nò C|IK Ila elei! 1 e \ Urss I 

Ix'n difficili e credere che in 
questo tumultuoso dopo-guer 
ra (ridda I umana pietà sia 
miracolosamente diventata il 
vero motore della politica Sic 
chò molte - e spesso opposte 

sono le i|X)tesi sulle vere ra 
gioiti e sul possibile proscguio 
della spedizione africana Bu 
sii du e qualcuno ha scelto la 
Somalia per stabilire un princi
pio utilizzabile domani su altri 
e più decisivi fronti Pnmo fra 
tutti quello insanguinato ed 
•europeo» della Iugoslavia 
1 utto il contrario (anno eco al 
tri Bush ha puntato sul Corno 
d Afnca proprio per evitare 
impegnandosi in un altra e 
ben più semplice impresa la 
trappola mortale dei Balcani 
Bush fa rimarcare qualche 
commentatore della destra ha 
voluto allermare un giusto 
principio d ingerenza di fronte 
ai e nienti tumulti ed alla insta 
bihlà del lcrzo Mondo definì 
re il profilo eli quello che Paul 
Gigot sul Wall Strivi Journal 

' -*w*à&i 

non lui esitato a chiamare "I e 
sigenza di un nuovo coloniali 
cnici» F ancora Bush ha varato 
la sua e ampagna d Africa per 
nbadire nel momenio dell ad 
dio la sostanza del nuovo 
equilibrio intemazionale di cui 
e stato mallevadore Ovvero 
un nuovo ordine mondiale ga 
ranlito dalla preminenza poli 
tica e dalla possanza militare 
degli Siati Uniti 

Un messaggio per Clinton 
dunque7 È probabile Anche 
se in verità proprio questa 
sembra essere la più evidente 
ed ambigua eredità che Bush 
Liscia ali uomo che I ha battìi 
to una strategia militare effica
ce e vincente confortala da 
molta rctonca nm priva d una 
vera strategia politica "Non vi 
ò ahinoi alcun segno - affer 
mava Ire giorni fa un editoriale 
del New York /'imes - che Bu 
sii voglia usare la tragedia so 
mala per qualcosa di più d una 
spettacolare operazione di pò 
lizia » Saprà il nuovo presi 
de lite riempire questo vuoto7 

«Ogni cento dollari di aiuti, solo sette arrivano in Africa» 
• 1 Un camion carico di aiuti 
intemazionali di tonnellate di 
grano ha atteso tre settimane 
al porto di Mogadisco prima 
di poter partire f.a luce verde ò 
arrivata solo quando i «signori 
ciella guerra» si sono accordati 
per una distribuzione del cibo 
ripartita tra tutte le fazioni elic
si contendono la capitale 11 ci 
bo e ome arma politica la fa 
me- come conseguenza dt una 
guerra civile che tiene in ostag 
gio le popolazioni Li povertà 
della Somalia cosi come quel 
la di tutto il Corno d Africa e 
agricola ed economica Ma la 
drammaticità dilla situazione 
attinie la morte- per fame c'
organizzata scientificamente 
dalle diverse fazioni che si 
contendono il paese dalla ca 
duta di Siad Barre il 27 gennaio 
1991 

I affare somalo ò risuonato 
anche I altro ieri in apertura 
della conferenza internaziona 
le sulla nutrizione promossa 
da Fao e Oms L risuonato nel 
le piroledcl Papa in quelle di 
Edouard Saouma direttore 
dell Organizzazione delle Na 

ziotu Unite ix-r I alimentazione 
e I agricoltura che hanno in 
vocato entrambi il diritto dovi 
re -ali ingerenza» fx-r sex.com 
re "persone e popoli in perico 
lo» 

780 milioni di persone nel 
mondo soffrono la fame Ca 
lanuta naturali politiche sexia 
li ed economiche inique sono 
tra le cause delle e arestie e- del 
la f ime Ma se rnpre più lo so 
no le gucrr- civili e internazio 
nali lamio alimentare confi 
scaio dai goumi o da bandi-
armate condizioni capestro 
per la sua consegna la viola 
/ione dei diritti dell uomo che 
mette in fuga milioni di pt rso 
ni Secondo i dati I ao tra le 
categorie più a rischio alimeli 
tare ci sono i bambini sotto i 
cinque anni le donne gli an 
ziam infine i rifugiati un vero 
esercito di disperati in fuga si 
calcola almeno .15 milioni 
Non solo al Sud ma anche nel 
la vie ma e t Jugoslavia ni Ile 
repubbliche deli ex Urss Se 
concio la Banca di sviluppo 
africano su 100 doli in di aiuti 
destinati ali Africa solo 7 arr 

La Banca di sviluppo africano 
denuncia il dirottamento delle risorse 
La Fao: donne, anziani e bambini 
tra le categorie a rischio 
Il cibo usato come arma politica 

VICHI DE MARCHI 

vano a destinazione Su tri 
bambiniche nel mondo uiiioi 
no uno ò africano Sono loro 
le primi vittime ite-Ila gui rra ci 
vile som ila A Bande ra dove 
sono atte se le tnippe fr me esi e 
canadesi ci sono 15 000 rifu 
giati Ne I campo di raccolta si 
no a poco fa ne morivano 500 
al giorno ora ne muoiono KM) 
Qualche aiuto alimi ntari ò 
giunto con mezzi di fortuna 
Ma la eonta dei morti e cluni 
muta ani he perche i b imbuii 
si sono decimati Ne sono il 
masti solo 77 sotto 1 e iiiqui ili 
ni 

Li Somalia caso emblema 
lieo non ò il solo ne (orse il più 
drammatico S louma e ita altri 
fexol il d un elicilo II Siili m ul 
i se mpioilovi dall OKI il ri gì 
me isl iiinsta dt Ktiartouni prò 
celle ali i Inumazione fisici 
delle etnie neri del Sud animi 
stai catloliio Alle he qui la la 
me ò utilizzata ionie un arni t 
di gueiTa Migliaia di sudanesi 
muoiono pe r mancanza di e i 
bo e pi r le inalatiti d.i denutri 
zioni complici le inondazioni 
el n a r i stia del I9K8 mentri il 
governo esport i carni ali Iraq 
e alla I ibia A Waat dove 11 so 

Un guerrigliero somalo 

no 20 000 iifugiati Wcli-tms 
s uis IriMilK-re s stim i che due 
bambini su tri sono in pi ni o 
lodi morte 

Altre zoili alni me i risi Ino 
se e ondo la I io sono 11 uipia 
I Angui ì la I iberi i il Moz.iui 
bu o paesi stremato dalla 

guerriglia della Kenamo i dal 
le calamità naturali dove ci so 
no (re milioni di rifugiati e un 
quarto della popolazione di 
pende dall aiuto esterno 

1 «dividendi di pace» del post 
guirra frecMa per molti conti 
ne liti de ' sottosviluppo riman
gono una e hmiera 1 roppa di
pende nza dall aiuto interna 
/•oliale riduciamo le spese 
nulli in ò stata la proposta di 
Salini Ahined Sulim segretario 
dell Organizzazione per I Uni-
li africana (Olia) Ma I idea 
noni piaciuta ali fritto espor 
latore regionale di armi Ncp 
pure ali Fliopia e he solo dopo 
molte' pressioni internizionali 
h i It-c,»,! ri mente ridotto le 
spi se pe r la difesa t he assor 
beinoli W) per cento del suoni 
lamio E inapplicabili in So 
malia o in I ibcri.1 Kimane la 
Namibi i ionie esempio in |x> 
sitivo tlopo I i recente conqui 
sta de II indipendenza ha ridot 
to k \|>ese militari di due terzi 
a lavori eli sanila e celileazio 
I i 

Ma la I ao non dimenile a le 
tr ige-dic dell Asia le tensioni e 

gli scontri in Mi-dio Oriente-
mentre «la malnutrizione con 
linua \ fare danni terribili in 
America latina anche se attuai 
mente se ne parla un pò ine 
no» Infine la ex Jugoslavia con 
le sue immagini di «bambini 
mutilati e affamati corpi cma 
ciati di prigionieri» I Oms ha 
lanciato un appello alla comu 
lilla intemazionale per inviare 
attre/r/ahire sanilai e vestiti i 
vitamine alla ex Jugoslavia per 
un totale di 3 5 milioni di dolla 
ri Da un indagine sulla popò 
la7ione di Saraievo di fine otto 
bre risulta che gli uomir.. naii 
no pe rso 8 7 kg di jx'sodall mi 
zio di Ila gui rra e ivile e le don 
ne (categoria più a risi Ino,) 
11 (j 111 altre zone di II i Bosnia 
ionie a Itizia il 30 per cento 
del bambini soffre di «veri 
malnutrizione» 

Venerdì prossimo la ronfi 
renza Fao Oms si chiuder) 
i on I approvazione di un i Di 
ihiarzione mondiale sulla nu 
tri/ioni e di un Piane» d azioni 
Ma entrambi rise hiano di rima 
nere lettera morta si nel mon 
do non taceranno ic annoili 

Cheney a Clinton 
«In Europa 
tagli di truppe 
troppo drastici» 

Il segretario alla Difesa americano Dick Cheney ha criticato 
Il neoeletto presidente Bill Clinton (nella foto) per i drastici 
tagli che intende apportare alla presenza militare Usa in Fu 
ropa una volta insediato alla Casa Bianca "Li situazione in 
quella parte del mondo ò ancora di vitale interesse per gli 
Stati Uniti - ha detto Cheney nel corso di una intervista per ia 
Nbc - Penso che il potenziale di instabilità problemi con 
ditti in quella regione è ancora enorme» Il capo del Pentago 
no se I ò presa con la proposta di Clinton di ndurre i livelli di 
tmppencl Vecchio Continente tra 75e lOOmila uomini con
tro i 1 SOmila che Bush vorrebbe invece mantenere «La con 
vinzione che la regione sia ormai in pace che non dobbia 
mo preoccupare, degli sviluppi nell ex Unione Sovietica o 
nei Balcani è sbagliata» ha detto il segrelano alla Difesa os 
servando che una presenza «simbolica» degli americani in 
Europa rischia di «indebolire» la capacità degli Stati Uniti di 
influenzare-1 andamento degli eventi 

Inghilterra 
Lady D. trasloca 
Vivrà separata 
da Carlo 

La principessa Diana ha 
provveduto nel fine settima 
na al trasloco di tutte le sue 
cose dalla residenza di fami 
glia di Highgrove ai suoi ap 
portamenti di Kensington 
Palace I. opera/ione se 

^ ~ ^ " ™ ^ ^ ^ ^ condo il Sunday Express sa 
rebbi- conseguenza di un tacito accordo di Lady D con la 
famiglia reale in base al quale la pnncipessa condurrà una 
vita totalmente separata dal manto il pnncipe ereditano 
Carlo con un calendano di impegni anche ufficiali del tutto 
indipendente da quello del futuro re d Inghilterra Per il tra 
sloco delle sue proprietà degli abiti de Ila corrispondenza e 
di alcuni regali Diana si ò latta aiutare da sua sorella ladv 
lane utilizzando una Land Rovere un'auto privata 

Arabia Saudita 
Britannico 
condannato 
a 50 bastonate 

Un britannico direttore di 
un ospedale a Gedda in 
Arabia Saudita ò stato con 
dannato da un tribunale 
saudita a ricevere 50 colpi di 
bastone per aver insultalo il 
personale del suo istituto ha 
annuncialo ieri il «Mail on 

sunday» Secondo il settimanale David Brown 32 anni in 
Arabia Saudita dall inizio dell anno ò stato arrestato a feb 
braio e condannato da un tribunale religioso a ricevere 50 
colpi di bastone in pubblico per aver insultato del personali-
saudita dell'ospedale durante una disputa Bro'vn ò tuttora 
in carcere " il suo pasviporto ò slato ritirato II Foreign office 
ha condannato la sentenza e ha assicurato e he del caso si 
sta interessando il console britannico a Gedda 

Swaziland: 
amanti allacciati 
per tre giorni 

Un «convegno amoroso» ex 
tracomugale si ò trasformato 
in tiri incubo per una coppia 
di amanti dello Swaziland 
Dopo 1 estasi dell allo amo 
ro-«o i due non sono più nu 
sciti a staccarsi e sono rima 

" • " " ~ " — ~ ^ ' " — " • " " • " " * sti allacciati per tre giorni 
prima vh^ unAviunadesscl allarme Richiamale dalle invo 
cazioru di aiuto sul posto sono arrivate le guardie giurate di 
un vie ino zuccherificio clic pero non sapendo da e In parti

le otrunci»«"per risolvere lo scabroso caso hanno chiamato 
la polizia Gli agenti hanno portalo con loro una barella 
doppia per trasportare la sfortunata coppia in ospedale ma 
nel frattempo ò arrivato il manto «imbufalito» dell adultera 
L uomo comi' riferisce un giornale locale era deciso a 'a 
gliarc- il «nodo gordiano» ma non ò dato sapere se abbia o 
meno imitato lo storico gesto di Alessandro Magno 

Washington 
Riprendono 
i negoziati 
sul Medio Oriente 

Inizia oggi a Washington 
I ottavo round dei negoziati 
di pace sul Medio Onente 
lx- trattative al dipartimento 
di Stato dovrebbero durare 
due settimane Se .irsi- pere-) 
appaiono le possibilità di 

" ^ " " — " " " " ™ " ™ " * " ™ successo siagli aMbi che gli 
israe Ilario non si aspettano inlatti svolte di rilievo ine ntre gli 
Usa sono impegnati nella difficile fase di passaggio dei polt
ri presidenziali da George Bush a Bill Clinton A Washington 
ò munto giunta la delega/ione palestinese dimezzata ri 
spetto alle sette sessioni precedenti Questo per sottolineare 
I insoddisfazione per una trattativa chi secondo i dirigenti 
dell Olp non li a si nord dato a le un risultato concreto 

Venezuela: 
elezioni 
dopo il fallito 
goipe 

Quasi dicci milioni di vene 
zuelani hanno volato ieri per 
rinnovare le amministra, io 
ni regionali e comunali in 
un vivace clima pre natali 
zio ma a soli nove giorni da 
un fallilo colpo di stato che 

^ ™ — — " " " " " — " " ^ — " " " ^ ™ se (osse riuscito avrebbe pò 
sto (ine a Ì4 anni di democrazia ininterrotta Nonostante al 
cune previsioni pessimistiche della vigilia circa possibili 
azioni di disturbo dj parte di gruppi eversivi I alflu"n/a alli 
unii ha superato le aspettative confermando tosi il valori 
di prova democratica che i dirigenti politici e il governo avi 
vano attribuito al "O o espresso negli oltre 28 mila seggi ekt 
torali pi r il rinnovo di 22 governatori 282 ex territori - Ani i 
zouas i Delta Amacuro - divenuti rexcntemcnle Stati fe'de 
rati hanno l'Ietto a m b e le rispettive assemblee legislativi 
Un e ontingente di 80 mila soldati ù stato mobilitato nell am 
bito di misure di sicurezza denominate «piano repubblica» 
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D 50,3% della popolazione e 18 cantoni su 26 
hanno detto no all'ingresso nello Spazio 
economico europeo tra Cee ed Efta 
Sconfessato il governo della Confederazione 

Reazioni dei partner: «Avanti comunque 
ma l'accordo slitterà di sei mesi» 
Delusione a Bruxelles: «Cattive notizie» 
Preoccupati gli imprenditori elvetici 

La Svìzzera divorzia dall'Europa 
La Svizzera, novella Danimarca, ha bocciato l'in
gresso nello Spazio economico europeo II 50,3% 
della popolazione ma ben 18 cantoni su 26, si sono 
dichiarati contrari a far parte dell'anticamera eco
nomica dell'Europa unita. Confederazione spacca
ta in due tra i cantoni tedeschi schierati con il no e 
quelli francofoni per il sì. Sconfessato il governo di 
Berna che aveva fatto campagna per l'adesione 

ANTONELLA CAIAFA 

Wm BERNA I concit tadini d i 
Gugl ielmo Teli cont inuano ad 
essere malati d i isolazionismo 
Il 50 3 per cento degli elvetici e 
18 cantoni su 26 (era prevista 
la doppia adesione) hanno 
detto d i no ali ingresso nello 
Spazio economico europeo 
un trattato d i l ibero scambio 
concordato tra i dodici della 
Cee e ì Sette dell Ella (oltre al
la Svizzera Austria. Lichte-
stein Norvegia, Svezia. Finlan
dia e Islanda) Un no che non 
stupisce pio d i tanto perchè 
era stato anticipato dai son
daggi dei giorni scorsi ma an
che perche nella Confedera
zione ha precedenti c lamoro
si gli svuzen si sono dichiarati 
contro l 'adesiore a l l O n u e 
nei pr imi tempi addirittura 
contro I introduzione del l ora 
legale 

Ma se il secco nein dei can 
toni tedeschi ( i l si ce 1 ha latta 
significativamente nelle zone 
francofone) era previsto, i suoi 
contraccolpi si fanno sentire lo 
stesso Si rammaricano della 
decisione i partner dell 'Ella 
•Peccato ma noi andremo 
avanti lo stesso- affermano a 
Stoccolma e a Vienna Una co
sa e certa I area d i l ibero 
scambio con un mercato d i 
380 mi l ion i d i persone, doveva 
entrare in vigore il p r imo gen
naio del 93 ma il no della Sviz
zera comporterà un ritardo d i 

a lmeno sei mesi perchè il trai 
tato dovrà essere tarato a sei 
Anche a Bruxelles cresce il 
pessimismo dopo le tanti bato
ste già incassate dal trattato di 
Maastricht Commentando il 
dopp io no svizzero il vice pre
sidente della Commissione eu 
rapa Frans Andnessen ha af 
fermalo «Sono brutte notizie 
la Svizzera ha scello I isola
mento e ha detto no ad un eie 
mento chiave della costruzio
ne europea» 

Delusi anche gli imprendito
ri elvetici che temono di essere 
tagliati fuon dal grande merca 
to europeo Gli industriali tessi 
li si sentono messi al tappeto 
dai col leghi della Cee gli spe-
dizionien (anno già i cont i con 
Il crol lo delle esportazioni, la 
Swissair liuta ana di discrimi
nazioni a favore delle altre 
compagnie aeree Ma quell i 
che hanno ncevuto lo schiaffo 
più forte sono i sette del gover
no d i Berna Nei giorni scorsi si 
erano affannati a spiegare che 
per la Svizzera non e era alter
nativa all'ingresso nello Spazio 
economico europeo Del resto 
il governo in carica dopo il si 
al referendum su Kondo mo
netano Internazionale e Banca 
Mondiale tenutosi in maggio 
sopravvalutando questo se
gnale anti-isolazionista del 
paese, si era affrettato a pre
sentare domanda di ammis-

II presidente svizzero Rene Felber 

sione alla Cee al vertice di Li 
sbona del giugno scorso La 
Confederazione che ambiva a 
diventare la tredicesima stella 
sulla bandiera azzurra non si 
è dichiarata disposta neanche 
a entrare nell anticamera della 
Comunità Esultano invece la 
destra xenofoba che aveva fat 
to campagna contro il rischio 
d i ondata d i immigrazione e i 
contadini che vedevano messi 
in per i to lo i r icchi sussidi di 
cu i godono Entusiasta addint-
tura Cnstoph Blocher. il Bossi 
dei cantoni leader del fronte 
antieuropeista 

L analisi del voto per canto
ne fa apparire ancor più pro
fondo del previsto il fossato 

che divide le component i 'a 
Confederazione I cantoni 
francofoni sono risultati netta
mente per il See Ginevra 
(114 513s le31 9S5no) Vaud 
(203 168 e 56 288) e Vallese 
(82 997 e 65 636) in testa 
Quelli d i lingua tedesca deci
samente contrari Uno scarto 
forse minore tuttavia nel can 
tone di Zurigo (297 503 si e 
316 154 no) Ed una delusione 
per la capitale Berna, sede del 
governo elvetico, che ha re
spinto il See e le decisioni eu
ropeistiche dei polit ici con 
281 024 voti contro 255 224 II 
Ticino (85 582 no e 53 488 si ) 
è stato influenzato dalle istru
zioni leghiste 
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M NUOVA DELHI La mo
schea di Ayodh; a, nello stato 
indiano dell Uttar Pradesh da 
len non esiste più Come mi 
nacciavano di h r e da giorni, 
migliaia di estremisti indù han
no demol i to la moschea eretta 
430 anni fa nel luogo in cu i ora 
vorrebbero edificare un tem
pio a Rama «Ora i musulmani 
possono andarsene dall In
dia» gndava la folla mentre 
abbatteva la moschea con 
asce spranghe e al ln attrezzi 
rudimental i Sei ore dopo che 
le barricate erette dalla polizia 
erano state sfondate della mo
schea non nmanevano che ro
vine Le macene sono state fat
te rotolare giù :>er la col l ina 
con pali d i legno lunghi f ino a 
nove metn A nulla dunque so
no servite le esortazioni alla 
calma lanciate nei giorni scorsi 
da Ashok Singhal, segretario 
generale del Consiglio mon

diale indù che aveva attribuito 
la responsabilità di eventuali 
disordini al Partito del congres
so del pr imo ministro Narasi 
mha Rao, rivale del Bharatiya 
Janata, la forza che governa lo 
stato dell 'Uttar Pradesh Ma 
ogni appel lo alla moderazione 
è stato vano La folla oltre 300 
mila indù giunti in città negli 
scorsi giorni, ha dato l'assalto 
alla moschea con una tecnica 
che non lascia dubbi I opera 
/ i one era stata pianificata in 
anticipo, nonostante una sen 
tenza della Corte suprema e i a 
polizia non è stata in grado di 
opporre che una flebile resi
stenza Dopo I inizio dei disor
d in i , da una località vicina so 
no partiti centinaia d i agenti 
che però hanno trovato la stra
da bloccata da lastre d i ce 
mento armato, mobi l i vecchi e 
tronchi Oras i teme che il con

trasto fra le due comuni tà reli
giose quella indù e la musul 
mana possa sfociare in scontri 
violenti come quell i che nel 
1990 provocarono un migliaio 
di morti Anche allora al centro 
del confl i t to e era il tempio che 
gli indù vorrebbero costruire al 
posto della moschea non pai 
utilizzata per le preghiere In 
quel punto esatto secondo la 
tradizione nacque Rama una 
delle divinità più importanti 
dell induismo Dal canto loro i 
musulmani sostengono che 
cedere ad Ayodhya significhe 
rebbe dare il via a un processo 
che finirebbe per coinvolgere 
tutte le moschee dell India Va 
altresì ncordato che la costai 
zione del tempio è slato uno 
dei cavalli d i battaglia del Bha 
ratya .lanata durante la campa 
gna elettorale del lo scorso an
no E anche grazie a questo 

che il partito nazionalista si è 
affermato come la seconda 
forza polit ica del paese dopo il 
Congresso e ha conquistalo il 
control lo d i quattro dei 25 Stati 
indiani 

Per prevenire disordini e 
scontri tra le due comuni tà il 
governo indiano ha posto in 
stato d i massima allerta le for
ze d i sicurezza delle regioni 
settentrionali e ha decretato il 
copnfuoco a Benares, dove la 
tensione tra indù e musulmani 
è da sempre altissima A Nuo
va Delhi unita paramilitari han 
no preso posizione agli incroci 
più importanti In tre centri del-
I India meridionale sono stati 
vietati tutti gli assembramenti 
Anche ad Ayodhya e nella vici
na citta di Faizabad è stato im
posto il copnfuoco Ma tutto fa 
temere che I India si appresti a 
vivere una nuova sanguinosa 
guerra d i religione 
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Questa Comunità 
non li ha convinti 

SERGIO SEGRE 

• • Il no che gli svizzeri 
hanno opposto ieri con il re 
ferendum ali adesione allo 
spazio economico europeo 
quasi un anticamera dell in
gresso nella Cee, non lo si 
può liquidare con considera 
zioni d i carattere quasi folklo-
rislico sulla propensione degli 
elvetici a restare rinchiusi nel 
loro museo ed a vivere in una 
sorta d i maso chiuso l u t t o 
questo è vero e ha pesato in 
modo determinante provo
cando tra I altro una frattura 
senza precedenti tra gli onen 
lamenti d i apertura ali Europa 
della maggior parte dei gruppi 
dirigenti (governo forze poli
tiche ambienti economici in
formazione chiese) e quell i 
ostili d i tanta parte degli elve 
liei specie nei cantoni di l in
gua tedesca e italiana Anche 
se manca la controprova si 
può affermare con sufficenti 
margini d i certezza che il ri
sultato del referendum dati 
questi orientamenti di londo 
sarebbe stato il medesimo an
che nel caso in cui I Europa 
dell integrazione comunitaria 
avesse avuto ben maggiore 
forza d'attrazione di quella 
che attualmente possiede Ma 
certo 1 Europa attuale non ha 
aiutato in nessun modo gli el
vetici a superare quella sorta 
d i insularismo in cui vivono 
ed in cui vogl iono continuare 

ad esistere Ha fatto loro rite 
nere al contrario che tutto 
sommato I isolamento è una 
garanzia rispetto a tutte le 
spinte negative che premono 
alle f ronde"" anche se que
ste in realta non riescono ad 
arrestarle Lasciamo agli sviz 
zen I esame pohtico-sociolo 
gico del voto d i ieri e cerchia
mo piuttosto d i trarre anche 
da questa vicenda dopo il no 
danese e il contrastato si fran
cese qualche elemento di ri
flessione sullo stato attuale d i 
salute del l Furopa Alla vigilia 
oltretutto del vertice di T-dim 
burgo che chiuderà il seme 
stre d i presidenza br i tannic i e 
mentre è ormai alle porte quel 
1993 che avrebbe dovuto se
gnare I inizio con il mercato 
unico delle ult ime tappe di 
avvicinamento alla vera unio 
ne europea e che si prcan 
nuncia invece nero economi 
camente e polit icamente per 
i Dodici paesi membri e per la 
Cee nel suo insieme II gran 
problema a questo punto è 
se sia possibile e come 
un inversione di tendenza in 
tempi brevi e prima che sia 
troppo tardi rispetto a questa 
involuzione che ha caratteriz
zato gli ult imi mesi addirittura 
gli ult imi anni dal momento 
almeno in cui di fronte alla 
disgregazione d i II Est dopo la 
caduta dei muri , I Europa dei 

Dodici si è rivelala di fatto in 
capace di condurre in porto 
in tempi sicuri, e in sincronia 
con I unificazione tedesca 
quel processo di aggregazio 
ne e d i unita per cui era stata 
costruita La conseguenza è 
stala per dirla in termini sche 
malici che si sono vanificate 
ali Est le potenzialità positive 
che questo processo di unità 
occidentale poteva fai valere 
e hanno invece cominciato a 
operare anche ali Ovest le 
spinte disgregatrici che scon 
volgevano I Est anche se ov 
viamentc in forme e con in 
tcnsità ben diverse Ha in so 
stanza ceduto almeno in par
te quel collante poliuco-cul 
turale che stava alla base del 
processo di integrazione e 
rhe faceva dell unità europea 
il grande obiettivo della fine di 
questo secolo Ora tutto appa 
re più difficile più lento più 
contrastalo mentre tornano 
in campo gli spettri di un pas 
salo e he è stato la rovina del 
I Furopa la disoccupazione 
ridiventa un fenomrno di 
massa e I avvenire appare 
sempre più contornato da 
molte nubi oscure I Europa 
non ha più molto tempo per 
reagire in modo convincente 
Ci sarebbe per lo meno biso 
gno che da Edimburgo venis 
sero segnali politici precisi e 
forti circa la volontà d i realiz 
za re quel trattato di Maastricht 
che anche se pieno di lacune 
e d i insufficienze rappresenta 
pur semprp un punto fermo 
1 unico dal quale oggi può 
partire una riscosvi unitana 
dell Europa dei Dodici Se an 
che quest occasione dovesse 
andare perduta il 1993 che 
doveva essere I anno della 
speranza comincerebbe pur 
troppo come I anno dei gran 
d i t imori 

Lo scontro al Cremlino 
Eltsin propone Gaidar 
«Se verrà bocciato 
il governo si dimetterà» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• • MObCA II governo russo 
si dimetterà in blocco se Egor 
Gaidar l'attuale* premier fa
cente funzioni non verrà ri 
confermato dal congresso dei 
deputati Nuovi venti di guerra 
s annunciano per oggi al 
Cremlino alla ripresa del l as 
semblea parlamentare dopo la 
battaglia sul potere d i nomina 
del governo Una battaglia vin 
ta da Eltsin per soli quattro voti 
e sol perche il regolamento im 
pone I ottenimento dei due 
terzi dei suffragi in caso di mo
difiche costituzionali 11 volo 
espresso nel segreto dell urna 
ha intatti dimostrato in quella 
occasione che I opposizione 
parlamentare ad Eltsin e al go 
verno ha raggiunto la quota di 
circa settecento deputati su 
poco più d i mille Toccherà al 
presidente ''lustrare al con 
gresso la proposta di Gaidar al 
la carica di capo effettivo del 
governo Sulla nomina dell >ar 
chitetto» delle riforme ElLsm 
non ha mai latto un passo in
dietro Ha sempre detto di so 
slenerlo ed è costretto a farlo 
sino ali ul t imo Ma I ult ima pa 
rola spetterà ai deputati F dif
ferenti sono gli scenari che pò 
trebberò aver luogo 

Se Gaidar non passera i lgo 
verno se ne andrà F primi tra 
tulli i minisin della cosidetta 
•squadra delle nlorme» I re 
sponsabili dei dicasteri f inan
ziano economici i trenta 
seienni col legh' del premier 
che nspondono ai nomi di Ne 
ciaev Aven Scioklnn Ciubais 
e altri ancora i sostenitori del 
la polit ica radicale dell > co 
siddetta «terapia shock» Ieri un 
portavoce del consiglio del mi
nistri ha confermato I abban
dono in massa del governo ed 
ha aggiunto che Gaidar anche 
se respinto dal congresso pò 
Irebbe solo accettare ancora la 
carica di premier seppure ad 
interim ma mai un posto diver
so nel Gabinetto Se dovesse 
arrivare un nuovo premier 
Egor Gaidar chiuderà con il 
governo l^i dichiaraz one è 
stata confermata alla tv, da 
Vladimir Sclumeiko. pr imo vi-
cepremier «Sono contrano al 

nmpasto del governo - ha del 
to - e sostengo che anche il 
parlamento deve assumersi 
una parte di responsabilità pei 
1 insufficienza delle leggi a 11 
vore delle riforme» 

Che la vita del governo do 
pò quanto è accaduto sabato 
sarà resa stamane alquanto 
difficile nevsuno ne dubita II 
ministro Neciaev (Economia) 
ha detto d i sentirsi felle e come 
uno che <> caduto in ima palli 
d e e che non è allogalo I ani 
bascialore russo a Washir.g 
ton Vladimir l.ukin aneli e'Pli 
deputalo ha dato Gaidar co 
me alle scommesse «Lo possi 
bili là di succevso sono 50 a 
50» E lo slesso Ruslan Khasbu 
latov capo del Sovie' supre 
mo ha escluso che Gaidar 
possa accettare d i continuare 
come «facente funzioni» nel 
ruolo di premier Anche s< 
questa possibilità viene data 
dalla Costituzione Eltsin mlat 
ti potrebbe rinominare Gaidar 
per tre mesi Più o meno sino 
al prossimo congresso di apri 
le quando il camminoi delle n 
forme nei programmi de] 
Cremlino potrà considerarsi 
ormai ureversibile Ma e possi 
bile anche un altra soluzione 
Una volla bruciata la candida 
tuia di Gaidar Eltsin potreblx 
oflnrc al congresso la propria 
Presidente e capo del governo 
senza aVun facente funzioni 
F una soluzione che viene .111 
che esaminata sebbene 1 ar'M 
centrista del parlamento spin 
ga per la nomina di un espo 
nenie vicino ali Unione ("ivi 
ca» come potrebbe essere 
Alexander Vladislavlev un 
economista al pan di Gaidar 

Gli sviluppi della situazione 
sono imprevedibil i E non v.i 
aimenticata I altra incognita 
legata al nnnovo dei poteri 
speciali per Eltsin scaduti d 1 
una settimana Senza il con 
senso del congresso il presi 
dente non potrà più operare 
per decreto con effetto irnme 
dialo Una situazione che lo le 
gherebbe anche se è nuscilo 
ad evitare il baratro del volo 

' segreto ai tempi e agli umor i 
del parlamento 

Nello Stato indiano Uttar Pradesh demolita Ayodhya eretta 430 anni fa 

«Costruiremo il tempio di Rama» 
Indù distruggono antica moschea u 

Un indù suona davanti alla moschea di Ayodhya prima della sua distruzione 

Marcia ecologica in difesa del rio Sao Francisco 

Francescani in Brasile 
«Salviamo fratello fiume» 
M SAN l'AOI O Una carova
na di francescani eon un ini 
magine del santo e striscioni 
ecologici ha deciso di percor
rere a piedi il corso del Rio Sao 
Francisco il pnncipale f iume 
del Nordest del Brasile per at 
lirare I attenzione sul degrado 
ambientale della zona Ixi 
marcia di oltre 3100 chi lome 
tri toccherà 90 Comuni e 16 
elioccsi lungo il fiume e si eon 
eluderà il 4 ottobre del 1993 
Dopo due anni d i preparazio 
ne e la distribuzione di 150mi 
la volantini che preannuncia 
vano la visita del sanio I arrivo 
elei pellegrini in ogni cittadina 
e villaggio e vissuta quasi co
me un miracolo dalla gente 
del posto molto religiosa e ta 
gliata fuori dal Brasile «moder 
no» I rate Flavio Cappio (d i 
origine italiana ) e he e ol i suor 
Conceicao Tanajura Mcnezes 
guida la spedizione dice 

•Dobbiamo insegnare alla pò 
Deflazione di qui ad aver cura 
del «fratello fiume» e contnbui 
re a creare una coscienza rivol
ta alla sua conservazione» Fra 
Cappio sottolinea d i non aver 
nessun vincolo con organizza 
zioni «verdi» e che sono piutto
sto gli ambientalisti che si sono 
impossessati delle ide-e d i San 
Hrance'sco È una gaffe ecolo
gica però il latto che la statua 
del santo che accompagna la 
processione è siala intagliata 
da un artigiano del Nordest 
specialista in immagini sacre 
in iacaranda un le'gno pregia 
to oggi quasi scomparso 

Il l iume Sao Francisco è di 
impeirtanza capitale per il Nor 
desi brasiliano attraversa in 
fatti (ulto il leggendario «ser 
tao» e porta acqua a quasi 
mezzo mil ione di chi lometr i 
quadrali di terre desolate dalla 
siccità Proprio per questa pò 

sizione geografica privilegiai i 
è stato però licrsaglio negli ul 
t imi veni anni di ogni sorla di 
aggressioni Delle foreste e he 
ne coprivano i bordi il 96 per 
e ento è già slato abbattuto per 
lasciare posto a progetti agn 
col i su larga scala incentivali 
dal governo che hanno poi 
}X3rtalo ali !iic|uinamente> ,11 
fertilizzanti delle acque d 4 I. ' 
me A monte presso le se>rgen 
li vi sono ricchi giacimenti oi 
diamanti Le pietre mescolata 
al pietrisco vengono risucchia 
teeon potenti idreworecheni i 
venano» il le tto del ' iLme nt 
cambiano o ne ostnnseono il 
corso con gli scarichi di fa*><io 
e ne contaminano le acque 
Altro grave danno hanno fatto 
tre centrali idroelettriche che 
fomiando laghi artiliciah han 
no mutalo il c l ima aggiav indo 
addirittura la sieeita della re 
gione 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: Il p a s s a g g i o de l l a per
t u rbaz ione che ha i n t e r e s s a t o l a nos t ra pe
n iso la 6 s ta to d a v v e r o pesan te a n n u v o l a 
men t i in tens i , p i ogge es tese e pers i s ten t i e 
In a l cune loca l i tà e c c e s s i v a m e n t e a b b o n 
dant i spec i e in L igu r i a , Toscana , Laz io e 
S a r d e g n a , nev ica te su i r i l i ev i a lp in i e su 
que l l i appenn in i c i a l d i s o p r a deg l i 800-
1 000 met r i d i a l t i t ud ine Una b r e v e p a r e n 
tes i d i va r i ab i l i t à e sub i to d o p o l 'a r r i vo d i 
una nuova pe r t u rbaz i one La t e m p e r a t u r a è 
scesa a l d i so t to de i l i ve l l i s tag iona l i e t en 
de a d i m i n u i r e u l t e r i o rmen t e spec ie a l no rd 
e d a l cen t ro 

TEMPO PREVISTO: su l se t to re no rd -occ i 
den ta l e e la f asc ia t i r r en i ca c e n t r a l e c o m 
p resa la S a r d e g n a t e m p o r a n e e cond i z i on i 
d i va r iab i l i t à m a du ran te il c o r s o de l l a g io r 
nata il c i e lo t o rne rà a cop r i r s i e si a v r a n n o 
p rec ip i taz ion i nevose sui r i l iev i a l d i s o p r a 
deg l i 800 met r i Sul se t to re no rd o r i en ta le e 
la fasc ia ad r ia t i ca t endenza a l la va r i ab i l i t à 
m a nel p o m e r i g g i o c o p e r t u r a de l c i e lo e 
success i ve p rec ip i taz ion i 
VENTI debo l i o mode ra t i p roven ien t i da i 
quadran t i m e r i d i o n a l i 
M A R I ' g e n e r a l m e n t e moss i o agi ta t i a l lar
g o per quan to r i gua rda i bac in i c e n t r o m e n -
d iona l i 
D O M A N I ' pa r z i a l e m i g l i o r a m e n t o c o n t e n 
denza a l la va r iab i l i t à su P iemon te L igu r i a , 
L o m b a r d i a Laz io , l o s c a n a e S a r d e g n a 
C ie lo mo l to nuvo loso o coper to con p i o g g e 
res idue su l le T re Venez ie , Em i l i a R o m a 
gna U m b r i a , M a r c h e e Ab ruzz i T e n d e n z a 
a p e g g i o r a m e n t o su l le reg ion i m e r i d i o n a l i 
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opinioni di A Barbera M diverger 
C Petruccioli 
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6796539 
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Ancora violenze in Germania 
In Westfalia alcuni profughi 
sfuggono al rogo dell'ostello 
Identico copione a Neuss 

Giallo sulla morte di un croato 
Incendio doloso o incidente? 
300mila contro la xenofobia 
Accordo sul diritto d'asilo 

Week-end firmato naziskin 
A Monaco sfilano i pacifisti 
Un nuovo wcek endó\ violenze xenofobe Un croa
to di 28 anni, l'altra notte, è morto in un incendio 
potrebbe trattarsi di un incidente ma la polizia non 
esclude l'attentato A Monaco, intanto almeno 
300mila persone hanno partecipato a una fiaccola
ta contro la xenofobia e il razzismo Poco prima di 
mezzanotte annunciata I intesa fra maggioranza e 
Spd per la restrizione del diritto di asilo 

UAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• i BtRLlNO Nella tarda mal 
tinaia la poli/la di I rancoforte 
sullOder non sembra aver 
dubbi attentato Nel primo pò 
meriggio la procura di Cottbus 
corregge il tiro potrebbe esser 
si trattalo di una disgrafia, non 
e è nulla per ora che faccia 
pensare a un incendio appic
cato con inten/iont Che cosa 
succede' L, unica cosa certa e 
che nella notte tra sabato e do
menica una casa è bruciata a 
Janschwalde piccolissimo 
centro nelle campagne di Gu 
ben sul fiume Neisse che se 
para il Brandeburgo dalla Po
lonia Dalle rovine della casa è 
stato estratto il cadavere di un 
uomo Era un croato di 28 an 
ni non un profugo ma un emi 

grato in Germania pare da 
parecchio tempo Qualcuno 
ha colpito per uccidere' Nella 
casa a due piani viveva oltre 
alla famiglia del morto anche 
una famiglia tedesca i cui 
componenti sono nmasti in
tossicati I testimoni dirà la pò 
li/ia in un primo momento ri
feriscono di aver sentito il ru 
more di un esplosione subito 
prima che le fiamme divam
passero Tutto fa pensare al 
lancio di bottiglie incendiarie 
a un attentato insomma simile 
aquellodiMòlln che è costato 
la vita due settimane fa a una 
donna e a due ragazze turche 
Lo choc si ripete la paura ritor 
na Nel primo pomenggio un 
portavoce della Procura di 

Cottbus che si occupa delle 
indagini ridimensiona 1 allar
me Non esistono >. ve per il 
momento, che si sia trattato di 
un incendio doloso il rogo pò 
Irebbe essere stalo provocato 
da altre cause 

In ogni caso la notizia arriva 
nel pieno del solito bollettino 
di guerra di questi sempre più 
angosciosi tvcek end tedeschi 
E cimoso ma a Westcrkap 
peln in Westfalia propno dal 
I altra parte della Germani.1 al 
tri ex jugoslavi hanno rischialo 
di brutto nel loro rifugio anda 
to a fucx o E stavolta non ci so 
no dubbi qualcuno ha cercalo 
di bruciarli vivi C e qualche 
•cervello» nascosto da qual 
che parte che ha deciso quali 
sono i nuovi "nemici» da colpi 
re ' C erano profughi dalla Ju 
goslavia a quanto pare anche 
nell asilo di Neuss nella Rena 
ma del nord colpito anch es 
so per fortuna sen?a danni da 
una salva di molotov Altri at
tentati sempre con la "Strale 
già dp| fuoco» sono stati com
piuto a Offenbach (Assia) nel 
distretto di Unna (Renania-
Weslfalia) vicino a Helrnstedt 
(Bassa Sassonia) E poi ag 
gressiom e pestaggi in una di
scoteca di Bromskirken (As 

sia) e è stato un ferito grave 
diversi tenti in un locale di I-re 
dersdorf pochi chilometri da 
Berlino e in un altra discoteca 
a Grosskanya (Sassoni.i 
Anhalt) Qui e là le vittime de
signate non si sono lasciale 
sorprendere ci sono state risse 
gigantesche Anche qualche 
«spedi/ione punitiva» di segno 
rovesciato come a (ìrafenliial 
in lurmgia dove sono siati 
quattro skms ad avere la peti 
gio aggredii! da una decina di 
«autonomi» 

Il clima si v.i L tendo davve
ro pesante lanto che due 
grandi banche americane han 
no deciso di bloccare i loro in 
vestimenti nella Germania 
orientale A d< r rella a un gior
nale conservatore il Verta* 
sungssc/iu/z il servizio di pro
tezione della Costitu/tone co
mincerebbe ad essere seria
mente preexx upato oltre che 
della violenza di destra anche 
della «tontroviolen/a» degli 
«autonomi» e di certi gruppi di 
stranieri In effetti ù vero che 
negli ultimi giorni si sono an
date intensificando le azioni 
violente con un segno «antifa
scista» Le attenzioni maggiori 
perù sarebbero riservate ai 
neonazisti nelle cui organizza 

zioni sarebbe in atto un lenlati 
vo di unificazione «dall alto» 
promosso almeno nella Ger 
mania del nord da alcuni 
gruppi fra i più pericolosi co 
me la Nattonate /iste di Ani 
burgo la Deutsche Alternative 
di Brema le «destre riunite-
di Ila Bassa Sassonia I «Unio 
ne tedesca del camerati» Se
condo il capo del Verfav>uiuf> 
se/»//; di Brema Lothar Jacli 
mann il coordinamento di 
questi gruppi sarebbe indinz 
zalo <K! accresce-re le loro pos 
sibilila di influenza e di «dire
zione» sul movimento neona 
zisla e xenofobo Alla guida 
del «movimento- nella Germa 
ma del sud invece aspircreb 
be il «Nationaler Bkx k» fonda 
to nel l11 dal «piccolo l'Ohrer» 
Michael Kflhnen nel fMttcm 
pò morto e e he proprio per ie
ri aveva organizzato una sfilata 
a Passau in Baviera con I o 
biettivo -scritto nero su bianco 
su un volantino di «cercare 
una battaglia aperta con la si 
nistra 

In questo disastro e e seni 
pre però la voce di una Ger 
mania diversa che cerca la ra 
gione e la pace II segno sta 
volta e venuto da Monaco ed e 
stato davvero straordinario 

Manifestazione antinazista a Berlino 

Una fiaccolata che ha stretto 
lutto il centro della citta, sul 
vece hio Rimi e le strade che lo 
raggiungono e alla quale han 
no partecipato più di 300 mila 
persone E stato uno spettaco
lo malvisto migliaia e migliaia 
di perse>ne che si stringevano 
nel freddo pungente ognuna 
con una fonte luminosa nella 
mano, una torcia una cande
la un lampioncino una lam 
pada elettrica Accanto al cor 
teo sfilavano le auto dei pom
pieri con i lampeggianti accesi 
r per dieci minuti tutte le cine 
se della citta hanno suonato a 
distesa La fiaccolata, indetta 
con lo slogan «Monaco una 
e ilta dice no» ù stilata senza 
incidenti accompagnata da 
numerose personalità politi 
che della cultura dello spetta 
colo dello sport 

Ieri a Bonn i capi dei gruppi 
parlamentari dei tre partiti del 
la coalizione (Cdu CsueKdp) 
e clella Spd hanno cont nuato 
fino a larda sera la loro «clau 
sura» sulla riforma del diritto di 
asilo Poco prima della mezza 
notte il capognjppo parlameli 
tare della Cdu del cancelliere 
Kohl Wolfgang Se haeuble ha 
annunc iato con una conferen
za stampa il raggiungimento di 
un intesa l,a maggioranza cri
stiano democratica e cristiano 
sociale con i liberali e I oppo
sizione socialdemocratica 
hanno e oncordato -ha detto -
modifiche legislati\e tendenti 
a porre un freno al crcsente al 
llusso di profughi in particola 
re rendendo più rigorose le 
procedure per ottenere ' asilo 
politico 

Il premier israeliano Yitzhak Rabin a Roma in visita ufficiale. Colloqui con Colombo 
A villa Madama la consegna delle medaglie agli italiani che aiutarono gli ebrei in fuga 

«Non dimenticate la Storia» 
«Quando mi giro intorno o vedo ciò che accade in 
alcune 7one d Europa, mi pare che la gente1 tende a 
dimenticare la stona» Ad affermarlo e il primo mini
stro israeliano Yityhak Rabin nella cerimonia ufficia
le che ha inaugurato la sua visita di due giorni in Ita
lia Il riemergere dell antisemitismo e il negoziato di 
pace per il Medio Oriente al centro dei colloqui con 
le massime autorità dello Stato 

UMBERTO DE QIOVANNANCELI 

L arrivo ali aeroporto di Fiumicino del premier israeliano Rabin 

• • ROMA 11 riemergere del 
I antisemitismo in Europa e lo 
stato del procevso di pace ni 
Medio Oriente su queste due-
direttrici si snoda la visita ulfi-
ciale in Italia del primo mini 
stro israeliano Yitzhak Rabin 
iniziata ieri nel tardo pomeng 
aio con una cerimonia ufficia 
le a Villa Madama acuì ha (al 
to seguito I incontro con il mi 
nistro degli Esteri italiano Emi 
ho Colombo e la cena con i 
membri della comunità ebrai 
ca L agenda italiana di Yit 

zhak Rabin e fittissima di collo 
qui con le massime autorità 
dello Stalo ma anche di ap 
puntamenti dedicati dal primo 
ministro laburista alla memo 
ria del popolo ebraico e al 
dramma dell Olocausto una 
memoria sottolinea I amba 
sciatore israeliano Avi Pazner 
«che una minoranza di violenti 
vorrebbe oggi cancellare con 
aberranti tesi revisioniste -
La chiave di lettura del viaggio 
europeo di Rabin (prossima 
tappa tondra) sta in questo 

rtiu orrersi di passato e presen 
te di ricordi e spi r inzi e li* 
ben riflette I idonlita stessa del 
lo Stato ebraico non e un caso 
dunque che il primo atto ufli 
ciak- della sua visita sia consi 
stito nella cerimonia in onore 
di quattro cittadini italiani - il 
generale Alberto 11 Gobbi gli 
ingegneri Mario Pavia e Gual
tiero Marpiirgo e il pediatra 
Marcello Cantoni - che aiuta 
rono alla fine della seconda 
guerra mondiale I emigr ìzione 
clandestina ebraica I «Aliya 
bel» in quello che nel 1948 sa
rebbe divenuto lo Slato d I 
sracle Quando mi giro inlor 
no e cedo e io e he accade in al 
cune zone d Europa - ha sol 
tohnealo Rabin nel corso della 
cerimonia - mi pare che la 
gente tende a dimenticare la 
storia che in fondo a meno di 
50 anni» «Non dobbiamo per 
mettere - ha proseguito il pre
mier israeliane,) riferendosi al 
I antisemitismo - che questo 
ac cada di nuovo- Rabin ha in 
fine- rilevato il «contributo spe 

e lale» dato dagli Hai ani pel 
I aiutare gli ebrei sopravvissuti 
ili Olocausto a raggiungere I i 

Ic-rra d< i loro padri afferm in 
do e Ile- questo impegno «sarà 
ricordato nella storia del popò 
lo ebraico F alla memoria di 
quanti ebrei e non furono vii 
lima dei nazifascisti Rabin de
dicherà anche l i primis parte-
delia mattinata di oggi con 
una cerimonia alle ho-.se Ar 
deatine 

Laltro tema,al centro del 
viaggio europeo del premier 
israeliano il primo dopo le vit 
loriosc elezioni del 25 giugno 
e il negoziato di pace sul Me 
elio Oriente r>oll indamente 
delle trattative «sostanzi il 
mente positivo- Rabin ha in 
formato ieri sera il ministro de 
gli l.slen Colombo soltoli 
ne-ando in particolare I impor 
tanza elei colloqui multilaterali 
di coopcrazione economica la 
cui prossima tornata si svolge 
ra propr.o a Roma II leader la 
burista ha poi insistilo sul ruolo 
decisivo che la Comunità ed i 

singoli paesi europei ppssono 
avere per favorire lo sviluppo 
economico dell intera area 
inediorieniale «ai fini di un ae 
cresciuta stabilità della regio 
ne» In questo contesio Israele 
sollecita un aumento della 
cooperazione economica bila 
ferale con I Italia (più scambi 
e |Oint ventures) e I aggiorna 
mento dell Accordo di asso 
e lazione con la Cee Una ri 
chiesta ha assicurato Colorn 
no a cui 1 Italia garantirà il pie 
no appoggio, nella convinzio 
ne sottolineano alla I-arnesi 
n i che la stabilita anche 
economica del paese potrà 
aiutare i dirigenti israeliani nel 
loro sforzo di giungete ad un 
accordo con i vicini arabi e- di 
trovare una soluzione pacifica 
alla questione palestinese Yit 
zhak il «pragmatico» non sem 
bra in proposito aver dubbi 
con i palestinesi dei I errilon -

ha ribadito al suo arrivo in Ita 
ha - raggiungeremo un coni 
promesso F solo questione di 
tempo 

Le elezioni serbe 
Per il premier Milan Panie 
nuovi ostacoli 
sulla strada della preside* za 
M BH GRAIX) La commedia 
legai « alla candidatura di Mi 
lan Panie alla presidenza della 
Serbia assume e ontorni farse 
se hi Sabato sera la corte su 
prema aveva accolto il ricorso 
di Panie contro la decisione 
della commissione elettorale 
che aveva respinto la sua can
didatura Ma ieri pomeriggio. 
la commissione elettorale ha 
nuovamente affermato che il 
primo ministro non puòevsere 
candidato perché non rsiede 
in Serbia da almeno un anno 
l-a cosa diventa ancor più ridi 
cola se si considera che com 
missione elettorale e corte su 
prema sono presiedute dallo 
stesso magistrato Caslav Ignia 
tiovic e che ad ocm modo il 
problema dovrà ritornare da 
vanti ali - corte suprema la cui 
decisione sarà questa volta de 
linitiva D altra parte Panie ha 
presentato ricorso anche da 
vanti al tribunale < ostituziona 
le che sembra orientato in suo 
favore 

Le probabilità che alla fin 
dei e onli il suo nome venga ef 
(curvamente cancellato dalla 
lista dei candidati sono quindi 
minime Ma con tutti quelli 
problemi la sua campagna 
elettorale tarda a partire F 
probabilmente ù propno quel 
lo che i sostenitori di M losevnc 
si propongono l.a candidatu 
ra del primo ministro pone in 
fatti una sena ipoteca sulla ne 
lezione del presidente uscen 
te che finora veniva conside 
rato da tutti il grande favonio 

Un sondaggio compiuto ne
gli ultimi tre giorni da un istitu 

to spec lalizzalo mostri e he Mi 
losevic è sempre in te^ta m.i 
che il suo margine si sta prò 
gressivamente reslnngendo 
Le intenzioni di voto sono -r. 
fatti del 29 9 per cento per il 
presidente e del 27 1 percento 
per il primo ministro mentre il 
43 per cento degli interrogati 
non ha ancora scelto oppure si 
pronuncia per uno dei candì 
dati minori fraquesti comun 
que quello che raccoglie mag 
glori consensi è Vuk Draskovic 
(7 6 per cento) il quale ha già 
annuncialo che mirerà la prò 
pria candidatura a favore di 
Panie Da notare che pei quan 
to riguarda Belgrado Pinic e 
nettamente in testa ( il per 
cento contro 24) mentre Milo 
sevic conserva il suo doni ino 
nelle campagne e>d in partico 
lare nella Serbia meridionale 
ed onentale Comincia in.om 
ma a farsi strada la prospettiva 
che al primo turno elettorale il 
20 dicembre, Miiosevic non ar 
nvi alla maggioranza assoluta 
e che Panie che proprio que' 
giorno compirà Gì anni rie
sca a costringerlo al L-LIIOI 
'aggio 

La campagna eleltora'e in 
Serbia si apre mentre in Bosnia 
continuano furiosi scontri Do 
pò cinque giorni di combatti 
menti le m.li/ie serbe sono n 
trateaOles nei sobborghi sud 
occidentali di Sarajevo e mi 
nacciano di proseguile la loro 
offensiva in direzione di Stup 
Alcuni testimoni hanno rilento 
che «non nmane una pietra 
sull altra» La battaglia ha fitto 
almeno cento morti fra 11 t>o 
polazione civile 

La Slovenia al voto 
L'ex comunista Kucan 
è stato rieletto 
presidente della repubblica 
M 1UB1ANA Con il G3-u dei 
voti Milan Kucan, l'artefice 
dell indi|>endenza del paese è 
stalo rieletto capo dello Stato 
della Slovenia Sul totale dei 
52H voti scrutinati ieri a tarda 
notte invece nelle elezioni 
per la Camera di stato erano in 
testa i liberal democratici se
guiti dai democratici cristiani 
le prime elezioni politiche e 
parlamentari della Slovenia 
sovrana si sono concluse con il 
73 1 per cento degli elettori 
che si e recato alle urne nella 
speranza di creare un governo 
stabile- Ixi consultazione elet 
torale si e svolta ordinatameli 
te sotto gli occhi di una delega
zione del Cor «nod Fjiropae 
di parlamentari di Italia Au
stria I-rancia Svezia Turchia 
Polonia Ungheria e Croazia a 
parte un incidente verificatosi 
in un seggio della città di Kranj 
al confine con I Austna dove 
un candidato liberale ha mal 
me nato un fotografo 

I primi sondaggi davano già 

per certa la nelezione del! ex 
comunista moderato M lan 
Kucan alla presidenza della re
pubblica mentre per i seggi 
dell assemblea si andava prol 
landò un successo dei Iflx rat-
democratici dell a'tuale pruno 
ministro lamez Drnovsek e dei 
democristiani dell ex premier 
Loize Ptterle In ascesa il Parti
to Nazionalista '• xenofobo 
dell ex legionario francese 
Zmago Jelincic La «sorprc sa» 
di queste elezioni e co«'ituHa 
da un'apparente perdita di li 
ducia dell elettorato nei con 
fronti del Partito democrat cu 
nellecui file milita I attuale- mi 
nistro degli esteri Dimitr i Ru 
pel II leader na/ionalista li In 
eie h i sostenuto che il '-aitato 
di Osimo «va rispettate» nel suo 
contesto ma se certi ambienti 
politici italiani volessero me
te-re in discussione elementi v 
tali dell accordo allora noi sia 
mo pronti a ndiscutere il prò 
blema in termini duri partendo 
dal trattato di Rapallo del 11(2() 
fino al 1943» 

•Kv* ' ; ~JP'*> * r T- * A colloquio con Ignatz Bubis 
«Questo paese non è quello degli anni di Weimar» 

Scene di ordinario antisemitismo 
nella Germania del dopo '89 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MiBt-KMNO «In c>torni do 
pò I eccidio di Molln un giudi 
et di Mugde*burgo ha manda 
to liberi e mque estremisti che 
avevano dato fuoco a un asilo 
f un esempio uno solo d ico 
me qui sto patse non riesce a 
prendere sul seno la gravita di 
quello t h e sta accadendo An 
che gli ass iss ni di Molln lo 
vipett avTtbbero dovuto LS 
v*re in galera prima si 'a giù 
srizia fovse st »t i severa ionie 
avrebbe d e n t o * Ignatz Bubis 
parla con e «lima ma dice t ose 
gravi ? un uomo molto equili 
Irato incapace per carattere 
si direbbe di esplosioni d e 
mozione espone la tragedia 
che sta vivendo la (»ermania 
di queste settimane parla del 
k paure che M vanno diffon 
dendo nella comunità ebraica 
tedesca de Ita quale 0 il capo 
delle minacce che arrivano 
anche a lui pe rsonalmente 
con un tono pacato t un (ito di 
ironia come quando racconta 
delle lettere < he ogni settima 
na riceve da un giudice in 
pensione -l-t e olpa di quanto 
hanno passato gli t brei *> solo 
degli ebrei D jltronde anche 

Hitler era un ebreo- Un giudi 
ce in pensione Chissà fino i 
quando ha esercitato in tribù 
naie t hivsa tornerà questo 
qmdiie quando faceva il qui 
due l unica volta che fu si 
u n o a perdert 11 p izunza fu 
quando un amministratore 
comunale di Rostotk gli dissi 
quale osa the suonava più o 
u n n o (osi visto che In <> 
ebreo perche* vuoli giudicare 
i fatti tedeschi' Si txcupi piut 
tosto di Israele T pensare e he 
Bubis a Rostotkera stato invi 
tato ptr una specie di missio 
ne di riconciliazione fallita 
Anche |nrcht il presidente 
delia comunità eoraita ancor 
oggi non capiste tome il mi 
nistro itegli Interni del Me 
cU mburgo Pomerania ante 
riore quello che fece ritirare la 
jxjli/ia durante I assalto at pa 
lazzo dei profughi di Lichte 
ninuten possa essere restato 
al suo posto Pur se ha sbaglia 
to pur se e stato un trrespon 
scibile pur se ha mentito poi 
per giusti'carsi Sono tante 
d altronde le cose che Ignatz 
Bubis non capisce e non ac 
tetta Da cittadino tedesco 
non da ebreo Li sua rivolta 

non £ quella di un -estranio» 
minacciato e quella di un te 
desco che vede in pencolo i 
fondamenti della convivenza 
civile tra i tedeschi Per i fatti 
gravi che succedono ma an 
che per il sottile veleno delle 
differenziazioni della pere e 
zione di diversità" e Ile non 
i sistono e se quali uno U per 
cepisee vuol dire chi quatto 
sa ha commi iato gì \ <n\ anda 
re a rotoli «Mi arrabbio quan 
dosentodefinire la mi icomu 
iuta i nostri concittadini 
ebrei ( i sarà anche una buo 
na intenzione dietro ma t he 
vuol dire ton-citt.idini ' 

Che sui cede in Germania' 
Come andrà a finire' le ilo 
mande ruotano tutte intorno 
agli stessi dubbi Si parla tanto 
di Weimar Ui Gernania di 
oggi t ome quella degli anni 
i()> No risponde Bubis «Dal 
I estero me lo chiedono spes 
so perfino da Hongkong C «T 
to si vedono arrivare notizie 
come quelle di Hoverswerda 
di Rostock di Molln Capisco 
che da lontano ta Germania di 
oggi possa sembrare quella 
del ÌJ del ì ì o magari del 
38 lo non Io credo Non e i 
un conflitto generalizzato co 

nu e era nella Repubblica di 
Weimar i violenti sono pur 
sempre una piccola minoran 
/a e oggi ci sono i partili de 
mexratici e IH cercano un 
consenso per porre finca que 
sta stagione di vioten/e Pero 
richiamo I attenzione su un 
punto 1 inora ne"' i politic i ne le 
autorità dello stato specie la 
giustizia hanno preso abba 
stanza sul serio qiK I t h e sta 
ìccade ndo Diri i d n futi d 
Hoverswerda (I anno scorso a 
setti mbre) in poi U'violenze 
illora finirono con la calciata 

dei profughi the *'rauo stati 
issaltati I u il primo errore A 
Kosloc k un inno dopo la pò 
lizia non (eie quelle» i In 
avn bbe dovuto fan Un altro 
errore Pi r me si e mesi le im 
pul ìzioni per t hi dava I assai 
to iglt cjsteili senio state ridico 
le pexhi sono stali missi in 
gale ra nessuno ha tenuto 
conto del pe ncolo che appe 
na IIIM ri avrebbero ricomm 
ciato l-t Prex_ura federale che 
ora ha assunto le indagini su 
Molln si e mossa troppo tardi 
Contro ti te rronsiiR} della Rat 
eppure si eri mossa in lem 
pò Perche' allora lo stato si 
se nhva colpito quando i ti'rro 

A destra Ignatz Bubis 

usti colpivano le sui' |x rsona 
lit i Or i e he <»d < sse.e colpiti 
sono gli strami ri lo sta'o non 
si si liti colpito P un litro e r 
rort Grigissimo Cornei terrò 
risii di smistr ì volevano un li 
Irei stalo e osi un litro st ilo 
vogliono i terroristi ili ili stra 
( e un fine politilo dietro gli 
assalti i le* aggressioni di que 
ste settimane f ppurt non lo si 
e capito 

«Sta e ambiando la SIIUUZKJ 
ne"' borse Però propno non 
capisco i politte i quando mvo 
( mo leggi più severi e una 
più severa applit azione delle 
leggi e he 11 sono Coni hi se la 

prendono il nimislro fé dir.ile 
digli Interni e qui 111 dei Uni 
der se' non t <m se stessi-' Chi e 
efie (inori non ha fatto .ipph 
e ire severamente le leggi' In 
giro ci sono pubblit izioni e 
disi ti. i he ini it.ino tu.\ ani 
m izzare uh i brei i a spi ilare i 
turi tu Non sono gii nati 
questi lx e isi iditrici sono 
note ]• capo di un i u s i di 
scogrifn i d i e produce que 
sto naziroikò il segretario de t 
AVpubhkann della Kenania 
Westfalia Adesso si parla di 
mettere questi prodotti ali in 
dici Ma si (* mosso quale uno 
finora' C tic f i la Procur \ fede 

rali'' Se non suite de qualio 
sa nei preissimi giorni pre se n 
ten mo un i sposto Ma non si 
dovrebbe irnv in a queste» 
punto 

l,e violenze xenofobe i 
I tnhsemitismo non esistono 
solo in Germania f vero e 1 
sono in tutt i f urup » VI i non 
t la stessa cosa In nessun 
paese e {* t iuta viulenz i conte1 

in Germania Senti imo tante 
spiegazioni la situazione 

economica dopo 1 umili izio 
ne 11 eliseneupa/ione I i 
mantanz ì cu prospettivi Non 
II credo molto nei p it M de I 
I e st e nell ex Urss le difficolta 

sono .ine he maggiori e*ppu 
re No io credo e tic la len-
denza alli violenza in questo 
paese è più forte e he altrove e> 
più dura nelle teste dei tede
schi Non nascondiamocelo 
per favor" È ve ro e he qui e e 
una componente più forte di 
spinto nazionalista horse la 
situazione Ila cominciato a 
laminare set otto anni fa con 
il dibattito degli storici 
quando alcuni h inno conun 
e iato a diffondere la lesi che il 
na, ismo non eH st.tto in fondo 
diverso eia altri' esperienze to 
t ilituni Si e> rotto un tabu 
que Ilo della «unicità' dell e 
spe rie nza storica del Ivr/o 
Re ii li t h e ^ÌVVV^I retto fino a 
tutti î ti inni 70 l^i memoria 
del n i/ismo prima ira stata 
rimossa annegata ma il tabu 
resisteva Poi e venuta I unifi 
i azione lo sono tra ê ut III t he 
non e ri devano che I unifica 
zione avrebbe u i e s o senti 
me liti nazionanstie i Ora temo 
di essermi sb igliato C redevo 
t hi Medesttu ivrebberoton 
siderale) Umificazione come 
un e'stt nsione della ilemexra 
zìi f st.it.i un e steusionedelh 
democ razia ma ani he un ini 
povenmento del sentimento 
di ipp irte nenza demot rahea 
I può continuare È la mi i 
p aira 

P »ura Paure ts ve ro che tr i 
gli ebrei tedest hi e e"1 e hi pen 
sa di anelarsi ne ' Chi non ce la 
fa più' "Gente <on la valigia 
pronta che io sappi» non ce 
n e1* T'eri') e 0* e tu e i pensa s^e 
cialmente i più giovani S e n e 
parla nella comuniO £ una 
possibili! i se non una prò 
spediva I questo e un latto 

nuovo I idf a di potersene t\>\ 
date non e era mai stala negli 
ultimi dieci anni Vedete e * 
stala una trxataìion alt inizio 
si diceva che e era xenofobi i 
m i non antisemitismo poi so 
no arrivati gli attentali neg'i ex 
cinipi di concentramento i le 
violazioni dei cimiteri tbr ne i 
poi si e dello e he I • violenza 
era contro gli Asvianlen e non 
contro gli stranieri t h e sono 
qui da tanto ed e arriv ila li 
strage di Molln e gli ittent i*i 
contro t turchi che sonei qui 
datante) Non credo e he sia un 
caso e non credo eIie la tattica 
di sdrammatizzare adottat 1 
dai partiti sia stata intelligc nle 
Lidea d i e con un pò eli jx> 
pulismo per esempio sul clini 
to di asilo si possano recupt 
rare i voti i tu vinno ili estu 
m.i destra e un errore fatali 
Lo vedremo alle t lezioni s-
nonostante la loro natura vu> 
lenta ed eversivi t parliti di 
"strema destra avranno tinti 
consensi non st tratterà d, un 
voto di prole sta un rifiuto 

della poliltc » tradizion ile Stl 
ri un voto di convinzione 
quello di una parte de II i Gì r 
mania t h e vuole un altro st i 
to che non vuole ladeniot ra 
zia lo non rio mai pensato di 
andarmene non ci penso i 
tanti ebrei non ci |>ensaiw 
neppure quelli chi ogni m itti 
na si '-ovario nell i e isvtl i 
delle poste insulti <• \ , lantmi 

"nazisti Pero voglio ved-re co 
me si comporteranno i partiti 
demex ratte. Se un giorno d i 
quale he parte si farà un u n i 
lizione con I estroni i destri 
al ora si me ne andrei an 
e h io i> v 
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Un assessore in galera, un altro dimesso 
un torpedone di consiglieri sotto inchiesta 
presidenti delle municipalizzate in manette 
il cardinal vicario che tenta «rattoppi» 

Roma sopravvive a inchieste e arresti 
e il sindaco sogna l'abbandono e il golf 
E poi principi truffatori e intolleranza 
Imprenditori e sindacati non ne possono più 

Il ruzzolone dell'impero romano 
Tangentopoli strisciante, Carraro in bilico, Chiesa infuriata 
Assessori dimissionari, assessori in galera, consiglie
ri inquisiti, un sindaco che sogna it golf e il focolare 
domestico Principi che fanno truffe con le carte di 
credito, presidenti di aziende mimcipalizzate in ma
nette, li cardinal vicario infunato e a sua volta in lite 
col suo illustra predecessore, Poletti nientemeno È 
Roma la ricotta, figlia di una Tangentopoli striscian
te assediata dal malaffare e dalle proteste 

STEFANO DI MICHELE 

• • ROMA C i"1 un sindaco so
cialista Franco Carraro che 
non vedo I ora di andarsene e 
di d ed icari1, f inalmente tutte le 
sue enorme ali amato tfolf C ò 
un assessore denu>cnstiano il 
c ie l lmo Giovanni A lvaro , di
missionano d o p o c h é l.i maqi 
strattir i ha fatto perquisire la 
sua c a v i C e un ex assessore 
sempre die!, Carlo Pelon/ i , e he 
prima e stato latitante poi in 
inalerà ora ai{li arresti domic i 
liari C e il capoi^ruppo social 
democrat ico, Roberto Cenci 
in cella dove cont inuano a 
pioverteli addosso mandati di 
cattura C e mezzo consiglio 
comunale sotto inchiesta per 
un appai lo sul patr imonio co
munale che al magistrato sem 
l>ra eccessivamente costoso 
In una retata antitantfente so 
no stati arrestati i presidenti 
della due a/tende di trasporto, 
Atue e Acotral un socialista e 
un democrist iano p c non far 
torto a nessuno Sono sul pie
de d i guerra vigili urbani sin 
dacah imprenditor i , ex eden 
ftMhc vivono tempi di vacche 
magre Ci sono portaborse 
spaesati e preti incazzati miei 
lettuali scomparsi e tassisti furi 
bondi Comincia a perdere la 
pa / ien /a pure il cardinal vica
rio Camil lo Ruini, che per ac
caparrare voti alla De la scorsa 
primavera ha esposto la Chie
sa ad una figuraccia niente 
male Signori Roma I n c a p i 

tale l*i Citta Eterna An / i vi ri 
codate iju ricotta di Pasolini'' 
Ecco Roma la Ricotta 

L'ultima lamentela arriva 
dagli osti Sì, insomma i pa 
droni dei piti famosi ristoranti 
del i entro -1 polit ici non si ve 
dono più gli affari precipita
no» si sono lamentati 1 altro 
giorno con il Camere delta Se 
ra Addio adunate serali gum 
te che nascevano tra la pasta e 
fagioli e la coda alla vacc inara 
• Dopo Tangentopol i sono 
scomparsi», p iangono nei ntro 
vi tra piazza Montecitorio e il 
Pantheon E vanno in galera, 
eon u r a certa buona facilita 
anche certi nobil i f ino a ieri 
noti per affollare feste persfac 
cencia i , impelagati in attività 
che denotano oltre alla deca 
d« in/a del casato anche quHIa 
del buongusto Come quel tfio 
vanotto - con un nome che (a 
impressione Francesco Bori 
compagni Uidovisi - accusato 
nientemeno di trafficare con 
carte d i credito rubate roba 
che neanche alla banda del 
Quarticciolo verrebbe in men 
te maxihidone principesco 

Sold nelle mutande di un 
democrist iano e mi l ioni che 
volano dalle finestre di un altro 
democrist iano i gruppi del 
Psdt alla Provincia e al Comu 
ne decimati dagli arresti un ex 
senatore socialista con fama 
di persona di sinistra Nevol 
Querei incarcerato con I accu 

Il sindaco di Roma franco Carrara 

sa di tangenti Ma qui nella e t 
pitale I angenlopol i ancora 
non esplode () . i lmeno non 
esplode con il e laruore e he a i 
compagna l opera di Di Pietro 
a Milano Certo a gii ireiuri 
dt ntro I .tuia di Giulio C esarc 
dove si radunano i consiglieri 
e apitolmi quasi si stringe il 
e uore Come dice il capogrup 
pò del Pds C.olfredo Bellini 
vieni in ment i Dwa/nuoti in 
duini (iella Christic «(Questi as 
si sson st li stanno bevendo 
uno .ul uno politic aulente o 
g iud i / ianan ienk" IX e Psi i 
pilastri (si fa per dire) della 
maggioranza non si capisce 
neanche più bene cosa siano 
Nel filane ofiore lì «ras dei ras» 
Vittorio Sbardella o M e m d i f h 
colta i suoi uomini senio nel 
I occhio del ciclone Su A/varo 
l ' i ' e ontiuu.i a dire T. il più 
onesto del Campidogl io" ma 
intanto ha dovuto dare le di 
missioni II presidente dell A 
coirai e suo amico «Sulla sua 
onesta un Ito la mano sul fuo 
co- grida lo Squalo Giorgio 
Moschetti ex cassiere della IH 
romana e sfuggito alle manet 
te solo perche senatore V lo 
Se udoc rxx iato si è inventato 
( o inc segretario il ginecologo 
Romano Eorleo uno che imo 
al giorno prima non .ivev.i 
ne.ine he la tessera 11 quale 
appena arrivato si e Movalo 
davanli un barai rod i tre indiar 
d i di debit i !i Garofano poi è 
il più singolare dei parliti Da 
anni Bell ino Craxi I ha fatto 
e ommissaruire tu odio a Paris 
Dell Unto il deputato padrone 
del parti lo rom.ino suo ac erri 
ino ne mie o Ora non si capisi e 
neanche più bene chi conial i 
i\>i e hi e il e ommissano, se e 'e 
un segretario Gli uomini del 
Psdì affollano i fascicoli giudi 
/ lar i , Pri e Pli coniano il pruno 
poco e il secondo niente 

l-ranco Carraro, il sindaco 
manager inventato da Craxi e 
Andreotti pare la personifica 

/ ione di questo disastro politi 
co morale I*, lui ha già latto sa 
[H're dt volersi ritirare di torna 
re alla sua a/ ienda alla sua 
bella e asa sul Giamcolo e ap 
[mulo al golf I ! < un aria prov 
visoria che nei moment i mi 
glion potrebbe sembrare di 
buona volontà ma che in gè 
ncrale fa venire in mente 
Chance Giardiniere lo slraor 
cimano [ ersonatfgio mterpre 
1 i lo ili Peter Sollers in Oltre il 
giardino Lui t cortesi ' som 
dente e disponibi le -Mi fa pia 
e ere vederla i o n i o sia'» dice 
incontrandoti Poi un quarto 
d ora dopo nella stessa stan 
/a li rivede e sempre gentihs 
simo domanda "Mi fa piacere 
vederla come sta'- Lui e un 
pr imo cittadino con te valigie 
pronle 11 smelai o manager 
golfista frutto degli anni d oro 
del Cai, se ne va senza avere e 
la falla 

i'titli si lamentano tulli sono 
ali attacco del Campidogl io 
(magistratura a parte) Roma 
una ( itta di «piaghe e miserie» 
ha detto senza lauti gin cii pa 
role il cardinale Ruini li quale 
poi Ira parentesi rissa con il 
suo predecessore 1 anziano 
cardinale Potetti su come va 
avanti il Smodo diocesano I 
ugni modo il sin» appello più 
pressante e per la cos in i / ione 
di e inqiianta nuovec luese nel 
la capitale Ma ( he i o ne dot i 
buuno fare i l i tutta quest .dira 
roba'» si chiede polemica 
mente un monsignore del Vi 
canal») e he vuol mantenere 
I anonimato Ma soprattutto 
sul Comune sparano una voi 
la tanto insieme imprenditori 
e snidatat i Ceri hiamo di arri 
vare a Natali ' di approvare li 
lutane io- sussumi Carraro 
mentre ogni giorno un pezzo 
della sua maggioranza resta 
per strada E le inchieste si 
molt ipl icano sulle case del 
patr imonio comunale nel e on 

tro storn o affittate a prezzi di 
favore a oolitic t util i tali gnu 
ualisti S 'i 'Yusi is il progetto 
di censimento di questi stessi 
immobi l i Siili edilizia privala 
Su quella pubblica Si pagava 
tremila lire por ogni immigra 
lo- accusa il principe Mario 
( hig< finito pc r colpa di un 
suo i ampeggio ni II ine lnesla 
sui fondi dei servi/i s ix ia l i ( la 
sii ssa e he Ila e ostretto A/zaro 
a dtmeltersi) 1 intorno .il Pa 
I izzo ine Ines! i sugli immobi l i 
acquistali dal l Inadel ine tue 
sta sugli appalt i del l università 
C o una ne Miositi di autorizza 
/ ione a proceder*' per tome in 
quo consiglieri etto sono .in 
e he deputati Min liberale un 
missino due democristiani e 
un soc laldenioe rad io ) Vi l lo 
rio Sbardella spara a zero sui 
giornali < iltadint facondo in 
travedere manovro di ministri 
androolt iai i i 

Il povero Carraro co I ha 
messa tutta por cere are alme 
n o d i sostituire i consigli di ani 
ministra/ione delle azionilo 
i omunal i dee iinati dagli arre 
sii con dei commissari Risili 
lato zero II C o n i o impioto 
samente boccia tulle le dell 
bore della giunta muni i tpale 
1 ulto sembra franare pene olo 
samente d.il i olle i ipi tol ino 
quotidianamente assediato da 
manifestazioni di protesta gli 
sfrattati e i vigili urbani e hi non 
vuole gli zingari vicino i. isa e 
e hi vuole allontanare gli numi 
grati i centri M X lali sgombrati 
dalla (orza pubblica e i I tvora 
tori delle aziende in e risi E 
Roma ridotta a «ricolta» ap 
punto Spettacolo dell ascesa 
e del tramonto sbardolliano 
dell ec lissi andreoltiatia del 
vorace disordino soc la lista 
della povera buona volontà 
dot sindaco Carraro Peri he, di 
sicuro la rivoluzione non eN un 
pranzo di gala ma il Campido
glio mica ò un campo da golf 

Lo Scudocrociato ha affondato la sua stessa giunta. E gli altri partiti si uniscono 

Isernia, un listone di «senza tessera» sfida la De 
Iserma ovvero, una De potente, ma divisa e rissosa, 
che fa cadere il «suo» monocolore Una città dove 
non c'è piano regolatore e il centro storico e un eter
no cantiere E dove la magistratura inizia a voler ve
dere chiaro in alcune opere Una città dove domeni
ca prossima una lista voluta dai partiti (Pds, PM, 
Psdì, Prt, Pli) ma piena di personalità indipendenti, 
tenterà di «voltare pagina» 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOCCONETTI 

MLshKM<\ li pr imo impatto 
può servire anche eia «riassun 
to della citta isernia e soprat 
tutto il suo e entro s torno Anti 
co e malarici.ito Ne ha viste 
tanto SO anni fa, le Ixmibe de 
gli alle ah la distrussero [wrclue 
terzi Poi il terremoto di S anni 
fa ì da allora il-centro» non si 
e più ripreso IA1 e aso i negozi 
sono .incora «ingabbiati- nei 
tubi innocenti 1 lavori eli re 
stauro vanno a rilento Li fa ari 
d i r e avanti a ritento la «Lodi 
g iani ' I impresa romana che 
!ia vinto un mega appalto eia 
l ' i miliardi por «rifare tutta in 

tera la parto vecchia della citta 
r I ha vinto molto prima e he 
arrivassero D\ Pietro e la sua in 
e hiesta Poi si esce dal centro i 
appena fuori isernia e e un 
parcheggio Sombra disegnato 
eia un bambino dispettose; 
una terrazza div.sa in quattro 
grandi -gradoni- f un par 
e tieggiu strettissimo »id occhio 
tro metri e mezzo di larghezza 
Insomma può entrarci solo 
una ina i e hina alla volta e una 
volta dentro non ha possibilità 
di manovra Ora il pan Moggio 
costato un mil iardo e due e 
e finisci Chiuso per decisione 

della magistratura Chi vuole 
vedere (chiaro 

Stono di malcostumi in cui 
la Oc può mostrare impune 
mente il suo volto peggiore Di 
visa laci Mia rissosa Si n/(\ li 
miti al punto da far e idere la 
-sua giunta monocolore Che 
sulla carta poteva eontan J " 
consiglieri su 11) Ma non e e 
stato r ichiamo alla disc iplina 
e he ha tenuto tlalh t 'ezioni 
del 90 dalla lormaziom dell i 
giunta guidata dal sind ieo Do 
menici) lesta lo se udoc nx ia 
to non ha mai votato i ompat 
to Inciprio il snidai o rat e onta 
«None is stato verso lo ho dot 
to loro in tutti i modi l i idalt 
e he e osi se lolgono il i onsiglio 
Nulla I\A fan quel gruppetto 
mi ha sempre votato e ontro 
hi realta quel «gruppi ito non 
e cosi fai ile (\t\ identifu are 
S <> 10 a volto ISc oiisiglieu de 
di volta in volta sono |tassai1 al 
I opposizione I ino .ili* < stri 
me conseguenze lo sciogli 
monto e nuove * lezioni ( osi 
tra duo set Min ine Iseruia torna 
ilio urne Un [io la sti ssa sto 

ria fatH le ih bile di f leren/ i 

vissuta I inno scoi so a Bri se la 
Solo elio li nello s ton i lo mie r 
no al partito di maggioranza 
era in quale tic modo -leggila 
l e un confl i t to di linee (Jui m 
vece nessuno ha dubbi le dif 
lerenze non sono di slrategia 
1 solo battaglia (li interessi 
Spiega il segretario del Pds 
i i iov inni C ol itogli -Sono <in 
i !io un pò nuli irazzato a dir 
lo perche potrebbe sembrare 
il V"ei Ino modo di lare I oppo 
sizione magari e on la solila 
don imi M Ma e proprio e osi la 
De non i stata e a pace di fare 
titilla Assolutamente II segre 
lai io della (Juerc la lo ilice qua 
si e on r.unniaric o pc ri he prò 
[labilmente i più di l f i i ile fare 
opposizioni qu nido di fronti 
si ha il vuoto Ma ad Iserniai e 
proprio ti vuoto ma l i c i . iddi 
nttura il piano regolatori Si la 
senza 

Pc i le ggere la liti in e asa de 
mix ristia uà serve a poco utiliz 
zare li -lenti minane (,)m più 
e he M irtin izzoli Sogni Di Mi 
t i i quanti altri e ontano nomi 
come D Al lumo Pt ima Mi 
< fiele Iorio < )gnuno gioì a per 

se senza mediazioni lut t i 
e ontro tutti Al punto e in- AD 
e hi ' la Curia elio Ila sempre 
fallo politica - non e e I Ila ditta 
pm ( osi il vescovo monsignor 
Cieiuma qualche temjK' fa t u 
i onunc iato ael alzan la vtx e 
e lui (fendo t he «il partito di 
ispirazionec attolie a si [iroseriti 
con un volto accet tabi l i ' 
< >ta poro a 1S giorni dal volo 
non e pm possibile mitrai i iure 
il vosi ovo I suoi uomini non 
cont i rniatio no sim nliscono 
«innovamento della lista De f 

Sdiremo a vedere • 
It partilo poro attraverso i 

-suoi» giornali sia battendo sul 
lasto del r innovami nto «Noi 
I abbiamo latto noi ne abbia 
ino avuto il e oraggio 11 «co 
raggio- in qu i sto e aso t stato 
quello -.li togliere d dia lista il 
sindaco e gran parie degli as 
sessori si guendo il e riti no 
inflessibile- dell anzianità via 

i tu avi va fatto più dt Ire -li gì 
slalure -Il i rtteno e' stato tie 
legistaliin ribatte il sindaco 
esi luso - Ma se io e i miei imi 
i i fossimo si iti elt Iti solo due 

volto state sicuri elle la soglia 
san litio slata abbassala» Cor 
lo ani ho qui il ri aprile un se 
gnali e arrivalo la balena ha 
perso uno dei due senatori i he 
iveva segi'i i onsidorati su u 

rissimi dal IH i)w\ seggio 1 ha 
conquistato una lista unitaria 
un cartello di forze dt oppos> 
z ione e hi e ri use ito a inane dire 
i Palazzo Madama I uigi H\ 

scardi il fratello di II inventore 
di I prix esso del lunedi' Du 
voto a sorpresa ma non < a 
su,ile POH he i dal 'KH he l op 
posizione prova a spodestate 
la De ( on I unica arma a di 
sposizione I l l l l l la Ni Ile st oi 
se amministrative si detl< vita 
id un raggruppamento i In fa 

e i v i li va sui movimenti di ha 
si sul! asse* laziorusiiio Sta 
voli i siati',» mise iti a un ttore 
assumo i partiti d opposizio 
ne spiewa incora (novant i ! 
Celatogli Pets ( osi si so nei ri 
trovati -Insie me por Norma la 
Une re la il Psi Psdì liberali ri 
pnbblic ani Malica «Kilonda 
zumi Abbiatnovoluto rimar 
e ari la nostra idontit i- dii o 
no La list i e nata il ili mt"sa 

ira parliti ma ha prodotto un 
elenco di i andidati e ho più di 
stante dai parliti non si può 
«Più de Ila mota dei nomi - die e 
il se gietano Psi I r a m o ( apo 
ne e senza tessera No non e 
una i o l i i essioui ali antiparti 
tistno 1 solo fruito ih una 
si mplic e e onslatazione I op 
posizione u quest i De e molto 
più vasta di qu tnto possa IH » 
rappresentari i partiti ' ( i ad 
dinltuia il dirigente della loca 
le issociazione degli unpri n 
dilori Se rgio ( arola Ma pei 
i tu la ( onlinilu-.tnu ise mina 
ha si t Ilo eh stare e on 1 opposi 
ziom ' l-i sua ttsposta e ta'ualo 
a ejiiolla del lavoratori dell u 
i m a fabbrica della e itla quella 
e he la i jeans Pop S 1» ( oggi in 
i risi sta por licenzi ire due ler 
zi del personale ] «Vorremmo 
inuanzitullo delle regole | „ j 
giovanissima provine i i in 
sonmi.. naia in I "_' ha uneora 
bisogno di t e Mez/i ( e Mezza 
i l i o gli SOO0 disoei tipati siano 
assunti in b ise allo graduate» 
n< (. i rtt //,\ di g..ro d appalto 
pulite ( erti //,\ di un piano re 
golatori 

I presidente della Camera Giorgio Napo'itano 

Napolitano boccia 
il «separatismo 
siciliano» di Miglio 
«Ul TX* n o n si dira processare in p ia/za» Ma i t i na / -
/.oh r ispolvera il Moro schierato a difesa de l io scan
da lo Lockheed HI questa la r isposta po lem ica e lu i 
ta in di fesa, ali esp lodere dei^Ii scandal i e al le pres
sioni interne per il r i nnovamento Sulla stessa lun-
i 'he /xa d ' onda Craxi invita al la «stabilita p o l i t i c i " e 
al «ricrearsi di un e l ima di f iducia • In tanto Napol i ta
no bocc ta il «separat ismo sic i l iam» di Migl io 

FABRIZIO RONDOLINO 

• • U( )MA Inizia oggi I i ImikM 
atte s i ( amerà e St nato t onh 
luteranno a lavorari (per 
e sciupio sulla li ggi per ! eli 
zinne ilirelta elei snida* n i la 
Rie amorale riunirà i suoi sotto 
e < Mintati nel tentativi > di entr i 
re un pò di più ne! me*- :. > d i 1 
le ri lorme da lari Ma i' tt istor 
nato mondo po l l i no italiano 
Ir.ist onera la settimana noli . i l 
lesa del \ o l o di domenica 
prossima il ininilest i ho i OHI 
volge [ i iK i i piti di un milione di 
e lUadini assume eoi passare 
elei tempo i e arattrn di una vi
ra e propria rosa i lei e unti d il 
i in esito potrà dipendere ! iter 
dcl l i riforme e il destino dei re 
Ieri nduin la stabilii i dell i 
maggioranza e In- n t'gi A m i 
lo i rapporti i smi .tra 1 esito 
dello scontro Ira Segni e la IX 
I avvio congrc ssualo nel ''si 

Troppo por un i mane u t i iIt 
pere ( ntuali ' 

I ultima domenica di e ani 
paglia elettorale eoli . leader 
di parti lo sparpagi..m per I Ita 
lui non segnala novità di rilte 
\ o Ma offre, se non una novità 
una e onte rma I i M titolila ( i r 
to parziale e in grati parte se>l 
tilt iuta e ho pare e*-sorsi stabili 
ta Ira Boll ino Craxi e il nuovo 
segretario della IX Mino Mar 
tinazzoli ( raxi ieri e tornatoa 
parlare insistente mente di Ila 
disocc i ipazioi ie e he i\ inz i e 

i ho temo esplodi r i ni i prò*-* 
un mesi» I li i e hlesto i ou lor 
/,\ eli rime'Heri' in moti i la 
mate lima dogli nnesl inionti 
pubblic i i IH SI e in u it e L i 
e olpa - Cr i\ i almeno pi r O M 
non lo dice - e il proltle rare di 
indagini e ine hi- slo sulla i or 
ruziono e he ha Imito i o| p uà 
lizzare ' ititi r\entn pubblic o 
1 insisienz i di I l« idi r elei I'M 
su c|iiesto punto poin bbe pie 
ludi !•• ali ipt tinta i l i un m i n i o 

Itonli nel! mine ilo e unpo di 
battagli i d i Mai ' isidd- Ila -iii i i 
stn mi mot iti • 1 l I M le i « un 
pagu i (|iiest( illusioni ili i it 
ni u rituali app1 Ho ili i si 111 : Si 
ta pi iltlie a i al ni u tisi di un 
e Imi i di 'idite i i 

Non i dissimili I t lunghi , / i 
d onda -.ull i mi tl« s n n m u 
Mi r in i i v o l i li ti i l d - i . I , 
riin imi ito indisi.) it io il uni 
lenti li r te e i nnaud izi< nu pi t 
il r imi ' nati l i nto di I partili > 
avanzati d t un wnippo di gin 
\ un de Per I i\ore non e Im 
elel< nu di I in i io i IH L'I a sto 

lai i l ido l'i r poi iggiungi u 
-Da tempo e (insiderò i l i il 
Movimento giovanile (dove la 
sinistra de e ni iggioranza 
\dr) sia alla retroguardia e 
non ali avanguardia del p irti 
to . l'arnie dure e In segn il i 
no le- draminatie tie dtllte olt.i 
e he M, rt iua/zol i si gri t irto si 
trova ri fronti ggi JI« ultim . le 
me mul i lazioni di Reggio c'ala 
b rui Cosi la risposta del l e i 
derdc alla frulla < In-sta t- i .n] 
c'elido lo Se ueliH me iato ( gli 
ult imi sondaggi In d inno non 
molto sopra il Jb ) e luti i in 
difesa d - i IX - dice p iralr i 
sanciti il famoso e famigerato 
disc orso di Meno in difesa dt gli 
indulsili pi r lo se anelalo I AH. 
kliee d - nul i si lai i plot i ssa te 
in piazza' Oliat i lo il rmnov i 
un nto <N I partito resi i un go 
nerico appel lo alla -rie e Ik zza 
dele origini- naturalmente da 
UMtalizzare St ibili la -pa 
/\en/ti>- trauijiiiMita- -operosi 
ta sono le parole- più rie e>ru n 
ti nei discorsi elei scgretati di 
IX e' l'si l 'arnie che suonane) 
come altrettanti eson irsim di 
triniti al preveilioile smotta 
mento elettorali tli domenica 
prossima I e ho rimbalzano fra 
piazza del Gesù » via de 11 orso 
in singolare t ont tappunto i on 
pronte upale (e* |,roe>ce up in 
ti ) gì ida i l i l laniH so < I.IXI 
saltato i ( isli ' l lamare ive\a 
denuiie lato uno o pm I I IM min 
e he punti ri bbem alla dislru 
ziout de l sistt m i d i " UH. tali 
e ' i ieri l*iorferdm nuli » t asini 
ha p ìrlato adduil lur i ìt golpe 
strisi ialite- e di -risi In di sov 
ve rtinn nto de Ik istruzioni dt 
mot ralle hi or i e In -s e n >tto 
I oi jui l ibno Ir i i poteri li gisl ili 
vo giudi n ino i d i sis n'ivo 

lutante ( .loigm V ipoh l ino 
nspimeli poii nin une uh ili i 
dt a i a ldejgial i dal sen itole 
li giusta Gì uifr mt n Miglio Ì\Ì 
"im ulti i i inun i spinta ai limiti 
de II t sovranità pi l la Su ,h , 
\< ni pnssn i N d u i - soslu ni 

il pn su It riti di la ( uni la -
i ho s vngl a il IVM io pi ise i in 
te un pn n't Iti i di quosl i n no 
ra l'i n i - ìgoimiLM i nii| i i ie 
t Ulti il sn ln l i l l n i ||i si IH \> il 
li l'or \ ipnntann e ti nipn di 
n igni siii In l u i udì > li \ • su 
uni ) sttanrilniain > pat in i l i ' n< i 
e i j It * ir ile i l n t propri» » di I 
Me z/ngiorno i i IM i ispn i t " 
u! un illi » si ii (i i l i I « N >i uza 

il iziouale nini ina 

Il ministro dell'Ambiente all'assemblea nazionale dei Verdi: «Se svendono il demanio pubblico me ne vado, mi sento estraneo» 
Processo alla stampa colpevole di dipingere un movimento diviso: «C'è unità di lavoro - dice Rutelli - pur nella diversità di idee>> 

Ripa dì Meana dà l'ultimatum al suo governo 
I Verd i t rovano il leader d i im g io rno h il min is t ro l'.iri.itninto li., . l i t io di .m-r u. . he h. win.ini, II.J I Verdi > s. mvi Rip.idi \1. M C . I M su.IM sud i umili- <.>ii.ii>< .M 
per l 'Ambien te , che dà i m u l t ima tum al suo i?ov<>r- , r " \ " ° •"*•>"!>'< i \>'idi < M..r iin.i.iiiM/i>»n uunr.ii. .iKiii..dii.iii<i..ii.<ss<-r.<iiiìiK. i..'.< di Am.m. in <i.iu. a i . 

. t , , . , i i \ i . l i P inni I! i i h ; u n il l'i 

no e d ice d i avere in ter locutor i so lo tra i Verd i il r d s 
e il Pn E r ipete le c r i t i che a Craxi por gli attacc hi al la 
magistratura Dal l 'assemblea un procosso al la s tam
pa, co lpevo le d i aver d i p i n t o un m o v i m e n t o div iso, 
q u a n d o invece «c'è una g rande uni tà d i lavoro - d ice 
Rutell i - pur nel la diversità d i idee e he 11 sono» 

i o l 'anni Ila spi sso it Pds i N o n i possibili - I n d i l l o I ..londe della polita a italiana » Inedera un me onlro al pn st 
wilte il Pn dil i pula re (ju.inlo » .un ora 11 ministro ali Atnlm nli 'r ine i dei ile di I Cnnsitjho «\edri ino 

Nessun i » il izii me pi r i patt protetto i mandi \> itnnn »nt di I si la se io il L;» >M rno Milli i.nid s< usi in ino i port ire a i isa 
ni i ih Limonio inzi un il ti ni dein ini» i |nihh!i( < » i del li I» r pt i lotti i insan il uh i on Ir. isti i|ii ili he nsull i lo o si dovu ino 
do durissimo I ' ì d»'Nin i ito I»» ro\i» i he spi sso s me un» ino sulla polilu .i a in ln in* ili In tr uv iltn i onsee;uenzi sul si 
stravolgiti lento di II i pn >p< ista ut 11 non sii sso dt 11» i iti i non somma il ministro si s» ti l i pm proseguire (|iu sia » speiieuz.i 
<li tjoverNi» pi r il M» zzoi ' iorno possono ossi n lasi iati alle lo M I ino ai Ve-rili i In al Psi il suo di leale e oliai jor.i zio in tr i noi 
i he per inizi, i lu i di I» li 1 )e \ i t"e a di I mere alo I ha I u K la p irtito I la dei duhhi t li i spn t I I I ' O M - U I O ^i \ i rth r .mni II i 

(. ot l i OHI uno dei i oorduintori 
della tede razione h.i soltoh 
neato la d i l tuo l la del pass ti; 
IM»> i In i \» idi stanno i t l ra\ i r 
sand» > IH II i riti U H M » noli i t o 
slruzioii» di un nuovo so lve i 
lo M i r imati alo i orni i \ e i d i 
si -s» t i lono spiazzati in i j iu • lo 
moiin-nto di politu a inl.it,i t 
ha in»!u alo i h» il modo i hi 

to h 1 MSto stl I I I ire I i noi lo una sorta di <i Iti mutimi a si un sul [ini K ip io di I diritto di h i detto Stati i ostruì l ido un pi u e di pili ai \ t rdi i |>r» pi 

DALLA NOSTRA INVIATA 

LUCIANA DI MAURO 

uni i he nnpoiH v i h ' alni izio si» sso » il novenni li ili mio inferenza uni untarla » hi sol p irt ilo verde m i mi he la li 
ni di impatto ilm ntali siili t \» intere e arissim t la peli» sul lo una nobilissima li slata lei a si i Panni Pa e v i r i l i Ma t t i t i 
spi sa per opi re puliblie In I» ia pol i t i la di proiezioni .uri probli mi di l imito uiti rnazio i ilo l i It i i t i r s h p nazion il» 
difheoltn di lonfroi i l»- i on il Im ntalt ! asst uiblea .tatua u ili pollile i e prob'eim milita dei \ t re Ji pi r aver rihutalo U 
n illustro dt I! Industri i i m a n di un d iha l l i l o i he non d< t olla rt di i;raude e ine i unti* tilt por tot un di p i l tod i i z i o i i e i o inu 
no ha i ori l i ssato d non poti i ni sui li mi si itulari ut su<|ui l I ita < Ji u slo vali - h a ingiunto m t i l i melali uniate p« 

• snKK IMO I orse i \e-rtli bient* il soe i.ilista C*arlo Kip. 
hanno trovato il lori vero -por eli Me ma ali assemblea eie 
tavtx t Una sorta eh Briee I^i Verdi m e orso a -Sorrento I I I , . . . 
londe ali itali.ma >\ vostro in elisi, orso in t in il ministro Ila dormire di fronti i l risi h io d i li pol l i l i i lo li i m la tu ito I - per I allusione t l i e i si. il i lai i in mi» ino a lari l i oiovt i-en» 
v)to i m e gradito pere he sento fatto e apire e Inanimente i he KM'idi «ret indisltiali i n tu ì lui i l i n i i i r l t o m un t sorl i di N sui i asi della P-<" ma t M ti t r ili di \l lt inza tlt un K r itie. 
sempre ih pm la mia estraneità non disdegnerebbe al eontra Pung i l i . I IK Ì l'<"to Marnln ra indù.-ilo invilo i non pt rdmst Ioni t I n punto su i in Kult 111 i In it 
dai p irtiti tradtzion ili e per no i \ eri li i ome alleati di yo Pnolo e In min it e ia I i sopì iv in III divisioni mti rin h i invi (ih h i t itto i < o il li nli i ra h i I i l io un i re I izioin di bil u 
ut. a l t r i ragione eh» lui a e he- V IT I IO I partiti li ha punzona t i vivenz i i\t un allo ni in i i ro -li tato i nuardan oltn U n nato dk il» M i n o Pani M II i e in t n* di il .iti IMI I p irlaun ut ir 
fare i on la mia tunz one di un a una -portaerei in e in l.i tolda (animiti Ma e sul piotai min ia l 1 i i loti t la 1 t un ia dovi so in I siiti intet\t nto h i slmili tle> t d» i \ erdi i d» lilata sin t» ini p ti s< 
distro e osi ha uuzia'o il suo ingombra aeri e>|)l ini di e. art a» eli privatizzazioni li i e in i p tiri e utl sii eli e r» si o l io i avanza I i Vi rdi i ha issuulo le »|ui si ioni i ildi di I i ou ' io l i lo polii u o a in 
il il*, rvento il minisi rv i del Ani Nel sue» lavoro di ministro tu tuoni demanial i t d i Mt te no lor za d i i Ve idi t. on il suo di s« il li vati d il Munsi io V 11 i r ip ioi iu tli eli r r pond i ' t i oi^^ 

pi- Ilo »1< ! Ministro Kipa Di 
Mi alia p n ito in i i In inni n 
spanni i nessuna ihuv//,i II 
vo'o sul! adii olo J 1 il « usiddi t 
to 1 >S dell t los l i tuz io i i i dt I 
V i n i l i si.ito rinviato i m ul i 
di I (\,Ì O L ^ I dovn bbe p u tm il 
i onlronto i oslitui uh vi ro » 
pn ipn» > lotU ii\t ni» intn 11 i i lo 
ii dibattito po l l i no sul 'unno 

di i Vi idi e di II» loro i l l i a u / , 
ia stai» pn s. ni iti N» 
t poll i l i hi i di tifoni) i 

statuì m i n HI pt n orsi divi isi 

Viareggio 
Bossi 
contestato 
per un'ora 
H i M iV \ I hi or i di e unte 
stazioni pubhlie i pi r il ii a 
di r di Ila h i » i l i m b i Po Pos 
si irnpe v,u >U » n ri si M in un 
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Lunedi 
7 dicembre 1992 in Italia pjynu 7"ru 

La «Silvia», un'imbarcazione di 12 metri, 
era partita per un fine settimana in crociera 
nelle isole dell'arcipelago toscano 
A bordo un equipaggio di otto persone 

Erano riusciti tutti a salvarsi su una zattera 
ma dopo sei ore in balia del mare 
si sono schiantati su una scogliera 
L'allarme lanciato nella notte dai superstiti 

Naufragio a un passo dalla costa 
Barca si inabissa davanti all'Elba: tre morti, due dispersi 
Un fine settimana di festa si trasforma in una sciagu
ra Tre morti accertati (finora sono stati recuperati 
due corpi) e due dispersi sono il bilancio del nau
fragio di una barca a un passo dalla costa dell'isola 
d'Elba L'odissea dei naufraghi, che si erano tutti 
salvati su una zattera, si e conclusa dopo sei ore con 
un secondo tragico naufragio sulla scogliera di cala 
Mandnola Soltanto tre i superstiti della «Silvia» 

GIOVANNA NERI SERGIO ROSSI 

quattrenne II corpo della terza 
donna la bellunese Maria Lui
sa Dal Mas 34 anni è stato av 
vistato ma il recupero non e 
stalo ancora possibile Nessu 
na traccia invece degli altri 
due dispersi lo skipper Gianni 
Bianchini, di Firenze e Riccar
do Miosi di Cornate d Adda 

«Sabato S dicembre Sveglia 
a'Ie ore 8 Alle ore 9 prepara 
/ione cambusa e alle 10 nu 

mone degli skipper al Bar Ro 
ma Quindi partenza per la pn 
ma tappa-regata, che porterà 
la flotta ali isola di Capraia» 
Questo, secondo gli organi/za 
tori il programma della prima 
delle otto giornate di «Farfesta-
navigando» che avrebbe do 
vuto portare la 'Silvia» e altre 
quattro barche in crociera nel-
I arcipelago toscano e poi fino 

in Corsica Tempo permetten 
do specificava I invito promo 
zionale apparso sulle riveste 
specializzate 

Proprio il tempo per tutta la 
giornata di sabato non ha 
consentilo di pensare a una 
traversata in tappa unica La 
partenza è rinviata al pomeng 
gio il percorso modificato 

La «Silvia» lascia gli ormeggi 

M PORTOITRRAIO Ul «Sii 
via» una barca a v i a noleggia 
ta dal centro nautico «Utopia» 
di Milano con baso ali isola nel 
porticciolo di Cavo i affonda 
ta sabato pomeriggio con otto 
persone a bordo fuori la punta 
dell Fnfola Li zattera di salva 
(aggio su cui I equipaggio si 
era rifugiato è andata alla den 
va per più di sei ore per poi 
schiantarsi contro la scoglieia 
di cala Mandnola appena sol 
to capo Vita I estrema punta 
Nord dell isola d Flba 

Neil urto contro le rocce tutti 
gli otto occupanti del battelli 
no sono stati catapultati in ac 
qua Tre di loro il medico 

grovsetano Maurizio Stefani di 
33 anni Giorgio Cataldi qua 
rantenne di Firenze Angelo 
pezzolti 43 anni di Milano -
sono riusciti a scalare la roccia 
aguzza e a mettersi in salvo e 
Stefani a notte fonda è riuscito 
a raggiungere I abitato di Cavo 
dove ha dato I allarme 

Nonostante I immediato 
spiegamento dei mezzi di soc 
corso per gli altri cinque due 
uomini e tre donne non e e 
stato nulla da fare Nella tarda 
serat i di ieri erano stati recu 
perati solo i corpi di due don 
ne Nadia Zuffi 34 anni mo 
glie di Stefani e Adelaide Ca 
valchini di Milano quaranta 

Ma la «Silvia» 
era un'imbarcazione 
nuovissima 
M PORTOFERRAIO La barca 
che ha fatto naufragio era 
nuovissima la «Silvia» un do 
dici metri a vela modello Sun 
Odissey 58 era stato infatti 
costruito dai cantieri francesi 
Janeau nel 1992 Se ha cedu
to dunque non è per la sua 
fatiscenza ma per le condi
zioni del mare Abilitata al 
trasporto di otto persone 
I imbarcazione era dotata 
del necessario equipaggia
mento di salvataggio Per 
condurlo occorreva la licen
za «oltre le sei miglia» per 
quanto I incidente sia acca 
duto molto ali interno di que
sto limite Tutte le regole ri
spettate dunque 

La «Silvia» di proprietà di 
un agenzia portoferraiese 
ora stata messa a disposalo 
ne del Centro nautico Utopia 
di Milano una scuola di vela 
frequentata dagli ambienti 
della sinistra milanese che 
ÓVV'JÙ organizzato il raduno 
Un club anticonformista per 
promuovere uno sport «da 
ricchi» anche tra i non ricchi 
ma amanti del mare 

Il programma originano 
della «Festa Regata» cosi si 
chiamava la manifestazione 
prevedeva che le barche toc 
cassero nei giorni del ponte 

dell Immacolata la Capraia e 
la Corsica per far ritorno al-
I Mbti II barometro basso de
ve aver consigliato una prima 
tappa più breve da Portofcr-
raio a Marciana Manna le 
condizioni meteorologiche 
nel pomenggio di sabato 
non erano ottimali Infatti an
che se altri partecipanti par
lano di «mare praticabile» si e 
registrata una «forza 8» che 
ha, tra I altro interrotto i col
legamenti dei traghetti con 
Piombino Delle nove imbar
cazioni salpate ben quattro 
hanno accusato danni alla 
velatura per il libeccio ed 
hanno riguadagnato I appro
do di partenza altre quattro 
sono giunte a destinazione 

La 'Silvia» ò andata a picco 
oltre la metà del percorso di
segnato tutto in prossimità 
della costa nord dell isola 
d Elba Il primo racconto del-
I incidente di un superstite 
farebbe pensare al cedimen
to improvviso di una struttu
ra Maurizio Stefani ha parla
lo infatti di un capovolgimen
to improvviso del natante 
soiegabile apparentemente 
solo dalla perdita dal bulbo 
il contrappcso sommerso 
che consente alle barche a 
vela di viaggiare fortemente 
inclinate I I S R 

Gli effetti del nubifragio della notte scorsa a Terni 

M ROMA lanto vento tem
perature ovunque ngide ma 
almeno un pò di sole II mal
tempo ha concesso ieri in 
gran parte delle regioni italia
ne una tregua dopo le piog
ge le nevicate e le trombe 
d ana di sabato e dell altra 
notte Ma purtroppo non e 6 
da illudersi I arrivo - previsto 
tra quesla notte e la mattina
ta di una nuova robusta 
perturbazione non consente 
di far rientrare I allarme II 
cattivo tempo ha purtroppo 
fatto anche due vittime una 
coppia di studenti trentini 
Ciro Franzoi 28 anni e Giu
liana Calovi 24 anni travolti 
da una slavina in valle S Ni
colò nelle Dolomiti trentine 
mentre tentavano di raggiun 
gere con gli sci il rifugio che 
avrebbero dovuto gestire por 
tutta la prossima stagione 

Maltempo 
Vittime, 
danni, 
molta paura 

Gravissimi in Umbria i danni 
- si parla di un miliardo di li
re - che lo straripamento di 
un torrente ha provocato alla 
sede centrale della comunità 
Incontro di don Pierino Gel
mini a Molino Siila vicino ad 
Amelia acqua e fango han
no invaso i locali fino a un al
tezza di due metri dislrug 
gendo telefoni computer e 
scorte alimentari della comu
nità A Potenza invece ieri 

mattina le violentissime raffi
che di vento hanno provoca
to il crollo di una gru, che si e 
abbattuta su una scuola ele
mentare danneggiandola 
gravemente Mentre in To
scana I allarme per le piene 
dei fiumi e almeno per ora 
rientrato momenti di preoc
cupazione si sono avuti an
che ieri nell alto Pesarese 
dove lo straripamento del 
Marecchia ha messo in peri 
colo le migliaia di polli di un 
allevamento nei prcvsi del 
fiume la situazione e tornala 
sotto controllo solo nel po
meriggio Su tutte le monta
gne delle Marrhe comun
que cosi come su quelle del-
I Umbria dell Abruzzo e del 
Lazio Ira sabato e ieri la ne 
ve e caduta con una certa ab
bondanza F, altra neve e at
tesa nelle prossime ore 

alle 17 in punto e fa rotta alla 
volta di Marciana Manna Lan 
datura è di «lasco» la più velo 
ce Pochi minuti dopo sulla ra 
da si abbatte un temporale vio
lentissimo Il cielo nero è 
squarciato dai fulmini La bar
ca doppia I Enfola lasciando a 
sinistra uno sciame di secche 
Ancora due miglia e poi la tra
gedia Ali improvviso alle 
17 30 lo scafo si riempie d ac
qua si rovescia e affonda in tre 
minuti Non e è neanche il 
tempo di lanciare il «Sos» si 
butta in acqua la zattera di sal
vataggio e ci si salta dentro Per 
quasi sei ore la zattera va alla 
deriva sospinta dal vento di 
Sud Ovest sfilando lungo la 
costa isolana senza che nes
suno se ne accorga 

Gli equipaggi delle altre bar 
che separati in due porti dal 
tempaccio, non si preoccupa
no dell assenza della «Silvia» 

Alle 23 30 la zattera si 
schianta sugli scogli gli occu 
panti cercano di prendere ter 
ra ma la risacca e le pietre ta 
Silenti rendono I impresa di 
sperata Ce la fanno Maurizio 

Stefani Giorgio Calaldi e An 
gelo Pezzotti Restano nell ac 
qua gelidj Riccardo MIOSI 
Giovanni Bianchini Adelaide 
Cavalchimi Nadia Zulfi e Maria 
Luisa Dalmes 

Stefani cammina nel buio 
per due ore tanto impiega per 
raggiungere le prime case di 
C'ivo e da 11 chiama i carabi 
meri Partono le ricerche acuì 
partecipano anche gli elicone 
ri dei vigili del fuoco e della 
Manna Calaldi e Pezzotti ven 
gono recuperati e trasportati in 
ospedale se la caveranno con 
un principio di assideramento 
Degli altri nessuna Ircela fino 
a l l e l5dnen quando 1 aliscafo 
di linea avvista nel canale di 
Piombino tre giubboni salva 
gente Due corpi vengono re 
cuperali sono quelli della 7uffi 
e della Cavalchim II terzo di 
Maria Luisa Dal Mas è trasci 
nato via dalle correnti e so 
spinto su un fondale profondo 
una sessantina di metri 

Con I oscurità le ricerche 
vengono interrotte ormai le 
speranze di trovare ancora in 
vita i dispersi sono pratica 
mente nulle 

Lo scampato: 
li ho visti un attimo 
poi più nulla 
H PORTOFERRAIO Maurizio 
Stefani medico anestesista 
di Grosseto e sconvolto, 
piange, non si da pace per 
non essere riuscito a trarre in 
salvo la giovane compagna , 
trova solo la voce per dire 
•Pensavo di farcela a salvarli 
non erano a più di due metri 
da me poi un ondala ha ro
vesciato la zattera ho visto 
per un attimo riemergere i 
capelli di mia moglie, poi 
più nulla» 

Ma non si arrende e ripar
te immediatamente, in mare 
con i soccorritori anche se 
ormai sono in pochi a crede
re che qualcuno dei cinque 
mancanti ali appello si sia 
salvato (due di loro saranno 
trovati morti in mare qual
che ora più tardi) 

Suo padre e rassegnato 
lamenta il ritardo dei soccor
si «Ma quale r i t a rdo ' - r iba t 
tono seccamente i Carabi-
nit ri - alle una, appena arri
vata la segnalazione e era 
già in mare la nostra moto
vedetta assieme a quella 
della Capitaneria di Porto» 

I forestali battono i boschi 
del versante nord-est, in un 
primo momento e era la pur 
tenue speranza c h e qualcu
no dei dispersi fosse riuscito 

a sbarcare e si fosse perso A 
questo filo si aggrappa I a-
mica di una delle donne 
scomparse chiede informa
zioni sulla natura di quei po
sti 

Ma sono molti i familiari 
dei dispersi c h e stazionano 
in Capitaneria il clima e pe
sante qualcuno reagisce 
nervosamente alle doman
de dei cronisti 

Sconcerto in un altro degli 
skipper che partecipava alla 
regata Lui è riuscito ad arri
vare a Marciana Marina an
che se il Libeccio gli ha 
strappato il «genoa» non si 
capacita di c o m e sia potuta 
accadere la disgrazia «Gio
vanni Bianchini (uno dei di
spersi) era un ottimo capo
barca altri a bordo non gli 
erano da meno c o m e Stefa
ni ad esempio noi riteneva
mo I equipaggio della «Sil
via» c o m e il più sperimenta
to tra quelli in regata 

Nel porto non si parla 
d'altro e la sintesi del punto 
di vista degli isolani su que
sta tragedia la fornisce uno 
che naviga ogni giorno per 
professione «Il mare non 
vuole nò i bravi nò i corag
giosi1» Un m o d o di dire ma 
non solo i ÌCN 

Lo speleologo-cavia resterà in completo isolamento 

Sette mesi in una grotta 
«come una base spaziale» 

SIMONE TREVES 

• • ROMA Un libro per ami 
i o la noia - e forse qualche 
volt i I angosci i - per Menino 
Per sette mesi fino a! t> giugno 
del prossimo anno saranno 
questi gli uniti compagni o 
quasi di M turizio Montatomi il 
trentanovenne speleologo 
rnart bigiano - non nuovo pe 
raltro a questo geni ri di un 
prese - protagonista del «Pro 
getto Underlub-chi da ieri pò 
meriggio alle ìbsuv volontaria 
menu «seppellito nell antro 
laboratorio allestito in una 
grotta carsica del monte Nero 
ne in provincia di Pesaro a 
una quota di I OSO metri Per 
sette mesi Motitalbini vivrà 11 
sotto un Ieri Ione di sette metri 
di diametro che simula le tori 
dizioni di isolamento di una 
base spazi.ile 

Per tutto questo tempo lo 
speleologo resterà (li fatto 
completamente isola'o d il 
mondo i sterno in i ompagma 
solo de'i suoi libri (uno (orso 
lo scriverà lui stesso cosi tome 

già feti in occasione del pre 
u d e n t e esperimento di I I48G 
210 giorni pavsati da solo nella 
grotta tti I rasassi sempre nelle 
Marcile) di una serie di nastri 
di musica elavsica di cibi 
astronauti i» pillole qualch' 

tavole» ì di cicxcolata un pei 
di miele ( di latte condensato 
Di (ontatti con I esterno ni 
avrà ben pochi qualche mes 
saggio evsenziale via compii 
ter e nulla più I- soprattutto 
non disporr.! - proprio tome 
se anni fa -d i orologi né di al 
cun altro slnimento per misii 
rare il tempo il di fuori del se 
gnali - il sonno la fame - lan 
t iati dal suo stesso corpo 

Il tostoso (un miliardo e 
mi zzo) esperimento - c h e ol 
tre a una sene di robustt spon 
sorizzazioni tra le quali spicca 
una e isa produttrice di orolo 
gì gode a quanto pari anche 
de II imprimatur della Nasa -
li.) del resto proprio lo scopo 
di «fornire dati per studi crono 

biologici e e ronofarmacologici 
-spiega Montalbini- Lavoria 
ino sulli variazioni dei ritmi 
biologici si e rilevato e he in 
condizioni di ìtemporalita il fi 
suo si ad.itta ì ritmi vie ini alle 
48 ore-

li suo isolamento comun 
qtie sud in realta a senso uni 
co ogni momento della sua 
avventura sarà scrutato ogni 
sua aziono vir i controllata 
tutte k sui princ ipah funzioni 
vitali saranno monitoiali da 
una batteria di computer i te 
lecameri* in costante collegi 
mento con il «mondo di fuori» 
dove tee me i e ricercatori si da 
ranno il cambio per ti ni rio co 
stantemente sotto la lente ci in 
grandiniento Lui lo speleolo 
go cavia assicura di non seii 
tirsi minimamente .' disagio 
per questo e di agire a favori 
della scienza e della natura 
Altri soprattutto tri gli .un 
bientalisti non la pensano i o 
si F avanzano un sospetto 
i tic ton la scusa della scienza 
e della natura si voglia solo fa 
re dello spettacolo 

Mostra sacra con sigilli giudiziari 
• • « . N O V A Sotto la magnili 
ca navicella portaincenso in 
una delle bacheche della ino 
stra «< oro corale e convento» 
allestita a palazzo Ducale 
spicca uno strano cartellino 
«Bene posto sotto sequestro 
ionie da decreto numero 
del sostituto Procuratore della 
Repubblica presso la Pretura 
circondariale ili Genova Car 
telimi identici sotto un pahotto 
splendidamente ricamalo sol 
to i turiboli sotto i piviali vitto 
le piane-te scintillanti d oro 
solto tutti i pezzi generosa 
mente prestati alla mostra al 
lestita dalla Regione Liguria -
dalla Cuna ari ivescovile di Gè 
nova e fai enti parte del «teso 
ro della cattedrale di San Lei 
renzo Altra esposi/ione stes 
so inusuale repertorio di dilla 
scalle - «bene posto sotto se 
questro » - solto molli argenti 
prestati da alcuni santuari gè 
novesi alla mostra «Li lorret 
ta» (d ie e un antico marchio 
ili argenti! ri genovesi) orgi 
nizzata dalla Fondazione Co 
lombo a palazzo Serra Geraee 

Sono i segni visibili di una 
guerr i scatenata a colpi di (le 
minte e di carte bollate dalla 
Sovrinlendenza ai beni artistic i 
e storici della Liguria contro la 
Regione e la Fondazione Co 
lombo per una vnonda di 

Guerra a colpi di carte bollate e sequestri di oggetti in mo
stra tra la Regione e la Sovrintendenza ai beni artistici e 
storici della Liguria per mancate richieste di autorizza
tone previste da una legge del 1939, gli ufficiali giudizia
ri hanno messo i sigilli a qualche pezzo antico e ad alcuni 
«tesori» della cattedrale di San Lorenzo e di altri santuari 
genovesi esposti in mostra a palazzo Ducale e a palazzo 
Serra Geraee sedcdella Fondazione Colombo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

mani ale autorizzazioni Li so 
vrmteridenle Giovanna Rotoli 
di leniiiniello ha infatti segna 
lato ali autorità giudiziaria il vi 
t e presidente della Fonilazio 
ne Gustavo Gamalero i il pre 
sidi'iile della Regione hdmon 
do f errerò per violazione della 
legge 1084 del primo giugno 
lcHl) che attribuiva «al nuniste 
ro dell rdui azione nazionale 
(oggi del Peni culturali ndr) 
la titolarità della tutela delle 
i ose di interesse artislic o e sto 
nco le quali non possono cs 
sere demolite modific ito re 
stalliate o rimosse, senza I au 
torizzazione del ministero stos 
so ovvero delle sue emana/io 
ni periferiche I siccome no 
Regioni no Fondazione aveva 
no rie hiesto alla Sovrintendon 
/ti 1 autorizzazione a trasferire 
gli argenti e gli arredi sat ri dal 

la Cattedrale e dai santuari a 
palazzo Serra Geraee e a pa 
lazzo Dui ale Gamalero i l-er 
reni si sono visti recapitare un 
beli avviso di garanzia nascu 
no mentre gli udii lali giudiziari 
provvedevano a mettere solto 
sigilli i pezzi al centro della di 
.pula «Li legge è inequivuta 
bile - spiega il sostituto procu 
ratore «"clerico Ma//ó firma 
tano dei relativi provvedimi riti 
- I autorizzazione doveva esse 
ro richiesta e non essendo ciò 
avvenuto la legge è stata viola 
la» senza contare che termi 
nate lo mostre i pezzi «seque 
strati, non torneranno nò in 
cattedrale nò nei santuari per 
che le autorità ecclesiastiche 
presunto complici nel reato a 
stri Ita nonna di leggo non 
• meritano» di riavere gli oggetti 
e he non hanno tenuto in (lobi 

la i ura Dalla Curia per il ino 
monto nessuna reazione uffi 
ciale mentre la Regione prò 
e lama a gran v(x e di non esse 
ro disposi i ad incassare inerte 
.alla legge del 14 59 - dichiara 
I assessore alla Cultura Bmno 
Valenziano e seguita la n^i 
si ita delle Regioni ton prò 
gressiva delega ad osse di mol 
ti competenze nimistt nali 
questo 0 i n taso tipico o noi 
ne orrori ino al giudizio della 
Corto Costituzionale la quale 
con due sentenzi' (del 1480 e 
(III 1441) ha già riconosciuto 
ilio Regioni il diritto ali «uso 
pi bblito» dt i beni artisti* i» Fil 
e inni gallile elio pixhe inizia 
tivo rientrino nel ton t i tto di 
«uso pubblico» più di una 
esposizione al pubblico in una 
mostra Rosta da i luedersi a 
questo punto se la guerra ilei 
piviali una conlesa dall ip 
parenza assai formale - non 
avrebbe potuto essere evitata 
magari grazie ad un più fallivo 
spinto di collaborazione tra i 
contendenti (tutti quanti per 
altro enti pubblici) Riservan 
do le oni rgn e I colpi in i anna 
alla luti la sostanziali di quella 
gran parte di I patrimonio arti 
slico e storico che quolidina 
monti va digradandosi e spa 
ri rido m preda ali ini uria pili 
ilts ..'rosa 

Cemento sulla Costa Smeralda 

La Costa Smeralda 30 anni dopo 

L'Aga Khan vuole 
altro cemento 
Pietre e lentischio, spiagge e desolazione Dal panfi
lo «Croce del Sud», un giovane principe osserva 
quella natura aspra e selvaggia e decide di farne il 
suo secondo regno Trent'anni sono passati, il prin
cipe Karim è invecchiato, la natura pure Ora sulle-
rocce c'ò il cemento dei villaggi e degli alberghi di 
lusso E per il futuro immediato un progetto ambi 
zioso triplicare il regno della Costa Smeralda 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 

• • AR/ACIII-NA (Sassari) «Un 
miliardo'Milioni mi dovete da 
re e tanti altrimenti non so ne 
la niente » Lui era un piccolo 
proprietario terriero un pasto 
re e he portava le sue capre a 
pascolare sui terreni scoscesi e 
rixciosi davanti ali isola di 
Mortorio L altro un mediatore 
dell impero turistico che stava 
appena nascendo su quelle 
pietre l-a scena si svolgeva 
esattamente 30 anni fa d quo 
sti tempi Più d uno ad Arza 
ehena la racconta ancora oggi 
e omo I atto d inizio del regno 
di Costa Smeralda 

Cinquanlaquattro e hilometri 
di coste fra lo più suggestive 
del Mediterraneo alberghi e 
villaggi di lusso per un milione 
e mezzo di metri cubi (per 
ora) porticcioli costruzioni e 
impianti progettali dagli archi
tetti più famosi Jnula «consor 
ziati» fra i quali net lussimi uo 
nulli ti affari e sceicchi dawe 
ro tutto questo è sorto siili i 
gnoranza di alcuni sprovveduti 
proprietari di terreni che si ere 
dovano senza valere' «Ma no 
si e evigerato parecchio con 
certe storie e spesso con mali 
zia Molti - dice il funzionario 
dell ente turismo hanno ven 
duto bene lo loro terre e mi 
creda si sono sistemali per un 
paio di generazioni Corto e e-1 

stato anche ehi ha dimostrato 
diciamo cosi scarso senso do 
gli affari- In paese i ricordi so 
notanti Per esempio la stona 
di «ziii Salvatore» un allevatore 
che investi il «gruzzolo» ricava 
to dalla vendita del suo tene 
no in una villeggiatura di un 
paio d anni in un albergo di 
Olbia «Fra il suo vecchio so 
gno andare ad abitare in citta 
servito e riverito» 

•Sogni» che si avverano gra 
zie a quel principe venuto dal 
maro Più pret isainenle su un 
panfilo la «Croco del Sud» del 
lamico conte Montasti, dal 
qu ile K irmi poteva immirare 
la bellezza selvaggia e aspra 
dolio e osto di Gallura Qualche 
mese dopo - appunto nell m 
verno del (i2 - gran parte dei 
contratti di compravendita ora 
no giù chiusi F. subito I Aga 
Khan chiamò alla sua corte gli 
architetti e I progettisti - italii 
ni frantesi tedeschi- più bra 
vi e famosi Si coniò il «mir 
duo» di sicuro richiamo (' o 
sta Smeralda) sistemato in 
beli 1 vista su un grande masso 
al Ixirdo (lolla strada proprio 
ai tonimi del nuovo regno K 
uno dopo I altro nacqui ro 
nuovi paesi i omo Porlo Corvo 
villaggi alberghi di lusso e por 
(ittioli por panfili o vachi ihi 
milione i mozzo di mi In cubi 
iti 11 monto per lo più ben n.i 
scosti tra la vog'1' ./ione tan'is 
snni proprio in riva al in ire 

I reni anni sono passati 
Irenl anni dei e inquanta previ 
sti ali itti) doli 1 stipula del 
Consorzio (firmalo fra gli altri 
dd six i fauios. unno Knipp 
proprietario clollo acciaiont ti 
desi hi o tomo il rt dell 1 birra 
se ur.i uuiness o ai i ora ionio 
lo stesso conte Montasti) per 
la roalizz iziono del progr un 
ilici di «valorizzazione tunslie i 
ed econonuia» della zona Ma 
i nessu no evenuto in monte di 
festeggiali 1 innivorsano 

Questo 144J del resto non è1 

stato un inno proprio fortuna 
lo Prima il i questro di I iroiik 
a P intogia ni 11 uure della ( o 
sia Smtrilda poi i «rovisi i in 
borsa di C iga e l'impar lo so 
e loia immobili in e linanziari'* 
del principe i le difficolta sul 

mercato estero della sua coni 
pagnia aerea «Meridiana» Og 
gì più che mai il destino del 
I Aga Khan - come imprendi 
toro s intende - diponH. dal 
I amata Costa Smeralda 

I idea 0 semplice raddop 
piare anzi (quasi) tnplicare 
I insediamento Un progetto 
non nuovo in venta Già dieci 
anni fa (un altro anniversario 
passato in sordina) I équij>e 
del principe ismaelita jve\d 
varato col consenso della Re 
gione il cosidetto «master 
pian» 3 milioni e mezzo di mo 
tri cubi di cemento por nuovi 
villaggi alberghi residence 
strutture tunsticho Ma 1 oppo 
sizione in sede giudiziaria del 
comune' di Arzachona Mevj 
bloccalo tutto Poi sono arriva 
to le leggi di tutela ambientale 
che hanno demandato la quo 
stilino digli insediamenti co 
sdori ai pi un paesistici temto 
nali Ui «partita» e in dirittura 
d arrivo quasi certamente en 
tro il prossimo 30 aprile i piani 
'anto atti'si dovranno evsero 
discussi e approvati definitiva 
mente dal Cons glio regionale 
sardo F che si provede per I A 
ga Khan' «La questione è aper 

II - spiega Piero Usai assesso 
ro pds al1 urbanistica della 
nuova giunta di sinistra al co
mune di Arzachona - ma per 
quanto ci riguarda ci sono al 
clini punti formi ai quali non 
intendiamo rinunciare In par 
focolare ogni ulteriore svilup 
pò delle volumetrie e ammissi 
bile solo so vengono garanlite 
infrastrutture adeguate (per la 
depurazione i servizi 1 ordino 
pubbli(o) e in presenza di 
una sena valut izione d nnpal 
to ambentale» Insomma va 
bene trattare ma entro chiari li 
miti «Non possi imo seguire la 
strada di Kimini e di Riccione -
riprende Usai - an the perche 
con U*Ì insediarne nlo cosi sof 
fot ante finiremmo i o] distrug 
gore assonie alle spiagge an 
e fio la peculiarità del nostro tu 
nsmo hppure proprio questo 
e il rischio almeno su una va 
si ì fetta di lemtono Martino 
Lui i.ino responsabile dilla 
U'ga Ambiente per la Gallur i 
cita il t aso più clamoroso i1 

nioga insediamento tra Cala di 
Volpo R izza di 'oiitu o Lise la 
Rina tra i comuni di Arzaclie 
na o di Olbia "Dice i e hilo aotri 
di spiagge - spiega Luciano -

• mora vergini di ìlsissirno va 
lori ambierit ilo o paesaggisti 
co la cubatura prevista oltre 
mozzo niilion di metri e ubi li 
nir ì pe r soffocarle come i1 ac 
caduto purtroppo |x."r altro 
spiaggi e litorali P il Ix'lln e 
che non e e una ni hiosta tali 
i l i giustifieari neppure una 
parti tinnito quel cemento» 

II -raddoppio» comunque si 
pn senta Ix n pin difficile doli i 
rnzio di II ojx r izione Costa 
Smeralda ippunto 10 anni fa 
M i fr i gli inibii nlalisti e dilfu 
so il timori ib i Karim [x.ssi 
spuntarla nuovamente «Certo 
rispetto ad ìllor i e v resi iuta 
viisibilmcnle ta tosiienza 
ideologista e anello gli intcrlo 
cuturi dei gr indiiostnittori so 
no UH no sprovveduti Ma è- un 
latto i ho -1 oni ludo il respon 
sabili ili Ila IA ga Ambiento -
li pianificazione del territorio 
da questo parti è stala se mpn 
affiliata illi grosso impreso il ì 
mobili in I o scontro si s|x>si ì 

i C igl.ari alla R' gione dove 
d ì qui il prossimo aprile si va 
i ino i plani paesistici Solo al 
lor 11 \g.i Khan v ìiutora si faro 
lesi i 
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Anna Frank 

Anna Frank 
Due libri 
per non dimenticare 

NICOLA FANO 

• i ROMA Un libro per ricor
dare per non smettere di pen
sare per cominciare a rilette-
re l'Unità mercoledì e giovedì 
prossimi, offrirà ai suoi lettori 
in due volumi II Diano di Anna 
Frank un libro importante tan
to quando usci alla metà degli 
anni Cinquanta quanto e for
se ancora di pio oggi E un ge
sto contro la fretta e la disper
sione delle memorici quello 
che fa l'Unità, invitando i letto
ri a misurarsi non solo con un 
racconto tenibile della con
trapposizione fra odio nazista 
e civiltà degli uomini ma an
che con la necessità stessa 
(sempre più estrema malgra
do la sua apparente semplici
tà) di pensare 

In questa medesima chiave 
Italia Radio parallelamenteal-
I iniziativa de / Unità ha chie
sto a una sene di personaggi 
•pubblci» di descnvere il pro
prio primo incontro con il Dia
no di Anna Frank Una duplice 
occasione ovviamente cioè 
utile anche per cercare di met
tere in relazione passato e pre 
sente, sensibilità di ieri e appa 
rente insensibilità di oggi Si 
tratta di una, lunga sene di in 
terviste curate da Mario De 
Santis, che andranno in onda 
domani mattina dalle 10 alle 
12 Ci saranno le memorie e i 
paren tra gli altn di Tullia Ze-
vi Miriam Mafai D a m Marai-
ni Edith Bruck, franco Fortini 
Giovanni Minoh Tonino Guer
ra Salvatore Mannu/zu Corra 
do Staiano e Furio Colombo 

Un modo abbastanza smgi 
ficativo per parlare di un prò 
blcma scottante dal duplice 
volto da un lato il rapporto tra 
stona di ieri e storia di oggi 
dall altro, il livello di cono
scenza che questo rapporto ha 
saputo agglomerare intorno a 
se Cosi si va dalle memorie 
inquiete e affascinanti di Ioni 
no Guerra che ripercorre con 
immagini e suggestioni gli anni 
della sua prigionia durante la 
guerra ali impegno concreto 
di Tullia Zevi che propone 
coordinate di lavoro per dif
fondere fin dalle scuole la co 
noscenza dell orrore nazista 
con la convizione che -solo at 
traverso la conoscenza si dissi 
pa il pregiudizio» Oppure su 
un fronte solo apparentemen 
te diverso Franco (-ortini accu 
sa proprio la scuola di non sa 
per dare ai ragazzi le giuste 

chiavi di lettura per penetrare 
la stona «Il Diano di Anna 
Frank - dice appunto Fortini -
nschia di essere letto in chiave 
esclusivamente sentimentale 
Non credo che i ragazzi possa
no commuoversi sul destino 
tragico della protagonista per
ché oggi il problema non e 
commuoversi ma capire le ra 
gioni di quella tragedia» 

Un'opinione diversa invece 
esprime Minam Mafai quando 
ricordando I emozione che 
provocò in lei la lettura del 
Diano nel 1954 dice «Certo 
noi già sapevamo in larga mi 
sura che cosa fosse stato il na 
zismo che cosa fossero stati i 
lager ma ecco sapevamo che 
milioni di persone erano state 
segregate, torturate e uccise 
Quei milioni di persone era 
no entità indistinte invece An 
na Frank con il suo sorriso 
con il suo sguardo con la sua 
serenità era un individuo ben 
identificabile che ci poneva di 
fronte direttamente e in modo 
pressante a quel problema La 
personalizzazione dell orrore 
lo rendeva ancora più grave 
impossibile da aggirare o ge
neralizzare» E .n effetti questa 
f<* la funzione di quel libro che 
oggi I Unità ripubblica per i 
suoi lettori un libro che apriva 
un conflitto e che niello oggi -
come dice Salvatore Mannuz 
zu ai microfoni di Italia Radio -
testimonia in modo drammati 
co che quel conflitto è ben lun 
gì dall'essere superato Anzi a 
quelle pigine è ancora de 
mandato il compito di solleva
re - lo spiega Giovanni Minoli 
- una nuova assoluta voglia di 
giust'zia 

Insomma ///nifdoffreun ul 
tenore segno tangibile del ruo 
lo della lettura e cMla cono 
scenza in questa nostra società 
deila fretta In un epoca che ci 
costringe ali occasionarla alle 
allusioni alle risposte sbrigati 
ve ogni gesto di impegno può 
essere decisivo nella lotta alla 
violenza il revisionismo (dgu 
riamoci e 0 stato e c o ancora 
chi mett( in dubbio anche 
1 autenticità del diano di Ann i 
rrank1) alla barbarie e alla ni» 
gazione dei principi dell uomo 
rappresentati dal nazismo o 
dal razzismo ma appunto 
IUnità ha scelto la forza della 
lettura perche essa implica in 
se stessa la conoscenza eh*' 
contro la violenza 0 ancora 
I arma più efficace 

Il piccolo profugo di 6 anni 
è ricoverato in un ospedale 
pediatrico dov e giunto grazie 
a una catena di solidarietà 

Lo shock della guerra 
gli ha procurato una malattia 
agli occhi: dev'essere operato 
rischia di restare cieco 

Dalla Bosnia a Bologna 
per far vedere a Mario la pace 
Mano ha sei anni e bosniaco Da ieri ò ricoverato 
nella clinica pediatrica di LIII ospedale bolognese 
una lunga catena di solidarietà lo ha condotto sin lì 
Lo shoc k della guerra gli ha risvegliato una malattia 
agli occhi e ora rischia la vista Con la mamma rac
conta la fuga, il viaggio sotto il tiro dei cecchini, l'o
stilità delle autorità slovene Poi passa un aereo E 
Mano si getta a terra con le mani sulla testa 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FULVIO ORLANDO 

M BOI OCNA «Senti passa 
un aereo» Mano sbarra gli oc 
chi, sembra che sorrida Poi 
d un (iato, senza sollt vare la 
testa si getta a terra I iene le 
mani strette sopra ai capelli 
come a npararsi da quel moto 
re che romba sopra Bologna 
Lo fa sempre da otto mesi a 
questa parte inscena una tragi 
ca e irrefrenabile pantomima 
ogni volta che sente un aereo 
passare Mario t«si e hiama co 
si perche i nomi italiani sono 
belli» sorride la mamma) ha 
sei anni Viene da Bosanski Sa 
mac città della Bosnia quasi a 
metà strada tra Sdraiavo e Bel 
grado Una delle prime a finire 
sotto i bombardamenti Da R 
ri assieme alla mamma PC; 
«vive» in una stanzetta della eh 
nica di pediatria dt II ospedale 
Sani Orsola Una lunga catena 
di amicizia - promossa dal co 
milato di solidarietà ai profu 
ghi della ex Jugoslavia - lo ha 
portato fin II dal campo profu 

gin di Ribnica in Slovenia do
po due notti passate su un am 
bulanza Deve essere operato 
prima possibile Lo shock della 
guerra gli ha infatti risvegliato 
una grivc malattia ali occhio 
sinistro the sembrava guarita 
F ora non vede più Sembra 
quasi che quei suoi grandi oc
chi grigi si siano rifiutati di as 
sorbire tutto il male che stava 
loro intorno 

Ride ed è pieno di pupazzet 
ti Mano E parla nella sua lui 
gua \eloce e incomprensibile 
agli altri piccoli degent, della 
clinica 1 poi ridono ancora 
insiorro Si sente in un oasi 
Ma il deserto della guerra é l l a 
due passi Ui mamma alta 
raggomitolata in un pullover 
racconta «Siamo fuggiti una 
notte dell aprile scorso in tre 
(Mario ha una sorellina poco 
più piccola di lui ndr) Mio 
Minto era al fronte e ci ha rag
giunti molti mesi dopo Abbia
mo v laggialo quattro giorni per 
percorrere poche centinaia di 

chilometri» T il passaggio a 
nord il destino dei profughi 
«Ci hanno sparato addosso 
molle molle volte» Spesso da 
quel momento Mario dice (ra
si che sunpbra.no sospese nel 
nulla «Bombe cadono Non 
e è pili casa» 

Infine I arrivo in Slovenia Fd 
una realta che si rivela molto 
più dura del previsto Adesso il 
sorriso triste della mamma si 
trasforma in una smorfia tirata 
In amaro sarcasmo «Seeihan 
no trattati bene7 Nienta affatto 
ci hanno costretti ad attendere 
giorni e giorni nei loro campi 
C) accettate questa situazione 
ci dicevano o vi rimandiamo 
tutti quanti in Bosnia Un gior 
no ci urlavano di tornare a ca
sa un altro ci comunicavano 
che potevamo restare Cosi per 
settimane» E ancora, tutto 
quel bendidio scaricato da 
ambulanze e carovane inter
nazionali che spesso finisce 
nelle tasche dei sorveglianti II 
racconto è preciso «Ne ho visti 
di magazzini pieni Ma spesso 
gli sloveni non ci danno nulla 
Quando siamo arrivati a Ribni
ca eravamo scalzi Non aveva 
mo neanche i vestiti Sono an
data al magazzino, ho chiesto 
un paio di scarpe Mi hanno 
detto che le scarpe non erano 
per me» F. poi ancora quell'in
vito ad andarsene a ritornare 
in mezzo alle bombe Mario 
annuisce Dice che lo hanno 
fatto anche con lui Voleva un 
cucchiaio di marmellata A 

Ribnica ne era arrivala a quin 
tali negli ultimi mesi portala 
dalle < arovane iritLrna/ionuli 
Non me I hanno data Mi han 

no dello di andare via» Poi il 
comitato di solidarietà e il Co 
ninne di Bologna hanno nnpo 
sto una convenzione scritta al 
governo sloveno il campo di 
Ribnica è stato praticamente 
«adottato' Ora i controlli si so 
no fatti rigorosi Senza preawi 
so rappresentanti del comitato 
visitano il campo tutte le scili 
inane C è poco spazio per la 
speculazione 

Eppure quando si è appre 
so che Mario aveva bisogno 
ci essere operalo un muro si è 
di nuovo alzalo davanti alla 
sua famiglia «Mi hanno chic 
sto ottomila marchi (sette mi 
lioni) per operarlo in Slovenia 
- dice la mamma - E mi hanno 
fatto capire che non sarebbero 
finiti tutti all'ospedale Voleva 
no a tutti i costi che non lo por 
(assi in Italia Oppure mi dice 
vano portalo a Sarajevo»» 
Non ce n è stato bisogno L en 
nesima dimostrazione di soli 
darietà Mario e stato prelevalo 
al campo da una piccola caro 
vana partita da Bologna (• ieri 
mattina ali alba eamvato ali o 
spedale Sant Orsola Ora strili 
gè una di quelle tartarughe vei-
di che si vedono nei film «F il 
mio pupazzo preferito dice» 
Poi corre via è ora di cena 
«Ma ancora non riesce i man 
giare carne Non e più abitua 
to» 

Otto bimbi 
iracheni 
saranno curati 
in Italia 

M ROMA Otlo bambini ira 
i heni di eia e ompresa tra i 
tre ed i sei anni sono giunti 
in Italia perevsere sottoposti 
a delicate operazioni chirur 
giche su iniziativa umanita
ria delle associazioni «Un 
ponte per Baghdad» ed «Arci 
ragazzi» I bambini sono 
sbarcati a Roma ieri pomeng 
gio con il volo Alilalia 703 
proveniente da Amman L iniziativa di solida 
netà rientra nell ambito della campagna 
«Nakbar - con le bambine ed i bambini ira 
cheni» In Italia sono stati accompagnali 
ognuno da un genitore da un volontano e dal 
medico italiano Mano Celiai I bambini sono 
siali segnalati alle associazioni promotnci 
dalla «Mezzaluna rossa» irachena cinque di 
questi subiranno degli interventi al cuore uno 
al cervello e i restanti due complesse opera 
zioni <i livello ortopedico Anche I Alitalia ha 
collaborato ali iniziativa mettendo a disposi 
zione i 18 biglietti necessari ad un prezzo (or 
ti mente scontato Da Roma cinque bambini 
(Ahmed Arafat Hussein tre anni Mossa Kha 
dumJassim cinque Azar Abdullah Jialil sei 
Moaliined Monthir Ali Salman Hassan tre e 
mezzo) sono stati trasportati a bordo di un 

Un bimbo bosniaco tra le racetie della (iJcna 

pulmino ( di una ambili in, a ali i volta dell o 
spedale «Mtver» di h n n/i (ili altri bambini 
(Abdullah Jahl Ahmed e ii'que anni e mezzo 
MialfSama Ahi inique Yoiisil Mahmoud Ali 
tre) invece sono slilnmbarc itisi] di un vo 

lo diretto a Bolognn Dal i apolungn saranno 
poi condotti nell osped ile della Usi il 4 di 
Piuma ed i genitori sannnoospili a cura della 
giunta comunale di l'arma «In seguito al 'i 
guerra del Golfo - si I* pge in una nota del1 

Arciragazzi !<i stnittnra samlarjj irachena 
<* stata gravi menti, (oipita e nonostante i 
grossi sforzi la perni ine iva di II i mbargo ne 
impedisce tuttora il npnsi no in particolare 
per 1 settori dipendenti dalli tecnologia oca 
dentale Gran parte di Ile e imerc operatone 
non sono ancora in grado di funzionare 11 
mortalità infantili 0 tiimeulata d' 1 1(K) per 
cento» 

Viveva in un tugurio ed era ammalata, i giudici l'avevano fatta ricoverare 

Adele, nove mesi, la mamma la rapisce 
dalla culla di un ospedale napoletano 
Una neonata, Adele, di appena 9»mesia.è spanta da 
qualche giorno dall ospedale di Frattamaggiore Vi 
era stata ricoverata dopo che il Tribunale dei minori 
aveva constatato che viveva in una sorta di tugurio 
umido e squallido e che le sue condizioni di salute 
erano precarie La madre e la nonna, però, l'hanno 
rivoluta e cosi scn/a essere viste l'hanno prelevata 
dalla sua culla in ospedale i i 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

• B NATOLI Adele novi mesi 
appena figlia 'li una rjgu,va 
madre Ui sua abitazione un 
piccolo e squallido tugurio di 
via f-.nrico Ioli a Grumo "seva 
no un i in l -o dilla provincia 
di Napoli Una stanza umida 
squallida Con la piccola e la 
madre viveva ani he una non 
na La neonata a detta dei vici
ni eM maltrattala non era cu 
rata Qak uno lui avvi rtito le 
autorità e cosi sono scattati im 
mediatamente I controlli Do 
pò le verifiche il giudice pei il 
Tribunale di minori nffida la 

neonata al sindaco Pietro 
dilacerilo che consulta il ser 
vizio di assistenza soi lale 
Adele viene sottoposta ad una 
visita specialistica e le viene ri 
si ontrata una brune Iute croni 
e a F consigliabile il ricovero in 
ospedale I unico posto dove 
la piccola potrà essere ade 
guatamente cimila 

Gli ospedali del Napoletano 
lasciano allibiti solo a guardar 
li e quello di f rattamaggiore, il 
•S Giovanni di Dio» non fa ec 
cezione Decadente il portone 

di ingresso decadente l'edifi
cio Viene da chiedersi guar 
dando la struttura come farà a 
diventare competitiva ad «en 
Irare sul mercato» come vor 
rebbe la riforma del governo 
propagandata da ministro Di 
i-orenzo II reparlo di pediatria 
però e pulito e Adele trova fi 
nalmenle posto in unaculletta 
Sembra la fine di un odissea 
invece la piccola sparisce mi 
slenosamente Spariscono 
quasi contemporaneamente 
anche la madre e la nonna I 
carabinieri attendono qualche 
giorno poi diramano un boi 
lettino di ncerche anche se uf 
delusamente si dichiarano più 
i he convinti che a portarla via 
dall ospedale siano state pro
prio madre e nonna Vengono 
avvertiti i parenti vengono 
contattati amici e conoscenti 
eh»' si danno da fare Adesso 
sembra che dopo il «rapimeli 
to» la bambina dovrebbe (ai ri 
torno in ospedale 

Qualcuno fa della polemica 

sulla «spanzione» della neona
ta, si fa notare che dovrebbe 
essere impossibile andare via 
da un ospedale con una picco 
la in braccio ma sono polemi 
che sterili forse anche del tutto 
inutili Basta guardare gli ospe 
dall najxiletani per capire co 
me si può fare a sparire IH I 
nulli aduscireinosserv.it! ad 
andare e venire senza dest in 
sospetti Chi volete che fermi 
una donna con una neonata in 
braccio quando un anno e 
mezzo fu nel giardino dell o 
spedale Cardarelli venne .ni 
dirittura trovato un cadavere di 
un degente scomparso da 
teni|x)> 

Ut vicenda di Adele ri|x>tla 
in primo inailo la condizioni 
di migliaia di mi lori nel Napo 
letano Sonocircai inqiienul.i i 
bambini elle nella provincia di 
Napoli vivono in condizioni di 
agiate il iloppiocresce in una 

situazione'di estremo disagio I 
dati del dramma ini.lutile a Na 
poli crescono guardando l e 

vasione scolastica (che rag 
giunge circa il 50 in alcuni 
quartieri disgregati del capo
luogo e della provincia) quelli 
sul lavoro nero compiuto da 
minori che a dieci undici do 
dici anni finiscono a lavorare 
in officine o nei bar Ogni tan 
lo con «stoni » i oini* quella di 
Adi le uni rgono brandelli di 
uni ri.ili,i complessa dram 
inalila dove non esiste alcun 
(attore di ammortamento 

Qualcosa pero comincia a 
muover.1 almeno a livello di 
volotarialo A Mianella un 
quartiere della periler a di Na 
poli ad esempio un gruppo di 
giovani della Sinislr i giovanile 
ha organizzato un eentro per i 
minori A Ponticelli sta per sor
gere una iniziativa analoga In 
tanto yiorno dopo giorno 
inieigono storie di emargina 
zione Dopo qu lidie giorno si 
nsolv. uni e (ornano nel dimen 
tu atoio ed il «pianeta giovani» 
a N ipoli (orna ad essere una 
jungla 

Liguria 
Fiocco rosa 
dopo 
23 anni 
M MILANO (CKV.OVIJ In 
paese Li voce che il dottor 
Bertelli e a sua moglie Sara e r . 
nata una belli bambina di tre 
chili e mezzo s o sparvi velo 
cernente di cas*i in casa nei 
vicoli nelle piazzette e dentro 
il bar s e brindato in «dlegria 
perche i r ido u nutrì min e ht 
non nasceva uni bambn i 
Ventitré anni e molti avcvani 
perso la speranza 

Ma poi e arrivata Violi -Vio 
ld? Pure un tx I nome le hanno 
messo» si v>spiriva nei b ir te 
nendo in alto i caliti pt r una 
normale domenica mattina di 
ventata improvvisamente indi 
mcnticabtle gr izie i quel hoc 
t o rosa invocato tanto a luritto 
e orj appeso fuori il (tortone i 
no di cavi Motta 

Missano e un piccolo cen'ro 
ilio spalle di Castiglione * h 1 

varese nella rivien ligure di 
U'vonte con poco meno di 
duecento ibitanti qu t i lutti 
anziani ma adesso con una 
età media leggermente piti 
bassa 

Vaticano 
Giallo Cervia, 
appello 
del papa 
• • KOMA ' [Va l i amo Dio 
[>erc be' < L*IÌ possi tornare ili i 
su i [ iiMitfh i e osi il j> ipa ieri 
ha predalo pubbbt unente a 
Sin Pietro subite dopo ' \nge 
ius jxr Luigi Cervia Si 'ratta 
del tecnico esperio di conge 
Uni d i mie rr i e omputerizzati 
i •> tt il K i ili dt 11 i M irm i e 
dipi n 1 liti di un i ,oe i< t 1 d 
componi nti t k ttronie IH 
sctmi[ irso nel si ti» rubre del 
c)0 i Vi lk in II e iso del 1e\ ni 

e o torno ali i lue < dopo me si 
di sili nzio sfilo qr vie un i 
ir emissione, di «( In l h i visto» 
il proprinini i di Ruilre In 
qui II ine isioui fu ritrovata i i 
m ti i lini i dt II ut uno e 011 a 
oordo me or i ile uni e fle (ti 
pe rsoiiah Li moglie eli D ivide 
( e r\i i M iris t ostie ne (.ÌAÌ 
li lupo i he1 il m ir ito sconipa, 
so IIIJ vigilia della gu< rr 1 del 
dolio e slato r ipito per ippro 
filtm dell' sue conose en/e in 
e niipi U IÌK o prof» .bilnu lite 
(.Li un paese di I Medio Ora n 
ti II tee nuo è iiirt di due 
bambini 

Il sindaco sarà una tredicenne e ci saranno assessori di dodici anni. I giovani al potere per cambiare la città 
Piste ciclabili, via le barriere architettoniche e sport «pulito», nei programmi. La giunta vera ne risponderà 

Tolentino, il Comune salvato dai ragazzini 
Il sindaco7 Sarti una ragazza di tredici anni Ci sa
ranno assessori di 12 anni Ragazzi al potere, con 
tanta voglia di cambiare la città Succede a Tolenti
no dove per la seconda volta viene eletto «i! sindaco 
dei ragazzi» «Cosa faremo; Vogliamo cancellare le 
scritte stupide dai muri dello stadio, vogliamo piste 
ciclabili, un fiume pulito» E intanto, «per un amica» 
hanno tolto le barriere architettoniche a scuola 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELETTI 

• TOLhrYMNO Maciv il \) -Il 
voto di scambio' l o conosce) 
benissimo lo faccio un favore 
a te e tu mi dai il voto II presi 
de ci ha spiegato che dopo la 
guerra e era chi dava mille lire 
agli elettori le banconote t ra 
no tagliate a meU e la secon 
di\ parte arrivava solo dopo le 
elezioni» Ma Gianni Mancini 
\Z anni il voto di scambio lo 
ha anche sperimentato -f ve 
ro - confessa - per farmi la 
campagna elettorale ho <om 
prato 130 caramelle e su 
ognuna ho scritto il mio nome 
ed il mio numero di lista Poi la 
prof di m Uematica mi ha vi 

sto ed ha de!te> Non siamo a 

tangentopoli Allora le cari 
melle le ho regalile a qui 111 
della mia classe <. tnquernila 
lire buttate via-

Neil aula magna della scuo 
la medn «Giuseppe lueatelli» 
sono riuniti quindici degli eletti 
nel -Consiglio comunale dei 
UÌ^<I//\" che assieme ad altri 
quindici alunni eletti nell altri 
scuola media di Tolentino il 
lo dicembre eleggeranno «il 
sindaco dei ragazzi- Rinuncia 
no ali intervallo per spiegare «il 
e rontsta cosa sono queste ele
zioni e tosa vogliono fare -jx'r 
una citta a misura dei rag«izzi-
«Ognuno d noi ha preparato 
un programma adesso che 

siamo stati e U It rispe Hi remo 
gli impegni» 

Sono un i sorp e s i qut sii 
ragazzi di i t compri s i tr 1 gli 
undie i ed i tredici trini (Ju in 
do abbiaditi1 iperto i uni» 
i ice onta Tnzo i r IIK t si om lo 
psie ope dagogist i dell i se noia 

non abbi imo trovato lussii 
ri i se he da Inane i o nuli i h i 
pere t nluale de i voi mli «• st it i 
del ()7 m ine n ino solo gli 
.lui ni inalali I esperii i\/ i 

I abbiamo copi ila d 1 un 
paesi frani t se tr ini nuvilli 
(con il cjiialt siamo gè mi II ili ) 
dove vie ni eie Ilo I ( orisi il 
munii ipa! d i nf mts il ri ido 
iescents I * nostri e l( zumi 
sono un nuovo motto eli f m 
edite azione e ivie 1 

Nt Ile due scuole nu elle e i 
sono state lezioni pt r spie g in 
cose"1 un ( onsiglio comunali 
quali poteri abbia u s a sia 
un eie/ione Ognun.i eli 111 die 
e i e lassi ha poi t anc'idato Ce 
alunni ed ofiiuno di qui stt li i 
present itei un programiu 1 
spiegato con «comizi i k ttor ili 
di tre minuti i tutt cji iliinm in 
aula magna Ne i tabi lloni i i 
sono me tira i «m imfi sii eli Uu 
rali scritti con pi mi ire Ilo o 
con il e ompuli r Voti I >r ( if i 

ri ili III se lo voti sei un duro* 
s \ok te giorni più belli vota 

li k o b ildelli» "I moine Clin 
tori vot 11 migliori" «Non guar 
ti Ut I i pubbli*, li i ma ciò che 
e mi giro pi r la citta Un dia 
volo rosso amniiKui "Se non 
nuvoli sonodijvoli tuoi 

l r igazzi ridono «Quelli era 
no slogan f itti per attirare I «it 
te nzioiu Ma i progr mimi so 
no una cosa se ria «lo ho prò 
poslo die e Ann ìnta Viglietta 
! i inni che forse dive nterà 
suid ii o pere hf- ha rie* villo più 
voli eli tutti ir isporti più sic u 
ri in ottobre una bambina e* 
inori i tr (volta mentre altra 
vi rs iv i (U\ sol i l.i strada Vo 
gli mioaiiche le pistt eie 1 ibili 
tiiorgio C lice urugnani < un 
" inzi ino- perche f.u ev i parte 
del ( onsiglio comunale eie Ito 
I anno scorso «Abbiamo chic 
sto un i entro |>cr i giovani dai 
sedici anni in giù per trovarci 
Ira noi vedete film ascoltare 
musK a fari dibattiti II ( ormi 
ne h i detto e he non ce lo può 
dare non ha soldi Nt II altro 
< onsiglio ibbiamo f uto ima 
battaglia |>cr tanielhr i le 
v ritti stupide dal muro elello 
st itlio proprio di fronte illa 
M noi i II <. omune le ha i an 

celiate ma i glandi hanno 
se ritto nuovamente cose stupì 
de come maceratesi ebrei 
Noi vorremmo che ci fossero 
di i murales siili ambiente e 
1 ecologi! forse i grandi li ri 
spellerebtx'ro» 

I) ( onsiglio comunale dei 
ragazzi si riunisce in Mimici 
pio ne II aula del Consiglio 
< lette» dagli adulti II se gre tar.o 
comunale (quello vero) ver 
balizza le richieste e la giunta 
deve Tis|Mindere entro un ine 
se II «sindaco ilei r igazzi-
uscenle e'1 .Silvia ( aponi M an 
m già passata al he eo se lentifi 
co «Una battagli i dice 1 ab 
biamo vinta alle* medie I uta 
ti III senio state tolti alcune 
barrii rt are hitettomche |X'r 
pe rnuttert id un i ragazz i in 
e irrozzt Ila eli muoversi me 
gì io Lssere smtlaeo è1 slata una 
be Ila esperi» u/ ì il mio slogan 
era vot i i r igazzi giusti per i 
grandi problemi « 

I nuovi consiglieri sono pie 
ni di iniziativa -l>a nostra e itta 
- dice Uè onora C orsalini ha 
IH 400 abitanti ed un solo ci 
nenia un parrocchiale che 11 
film per b imbini No voglia 
rno un e 'ne ma vero- «Da noi 
r ucodta Milena Re a - e i i! 

triangolo de III puzze f ilio 
di < oricene i irìic re i pori i 
1 ne Vogliamo icspirare me 
gito» ( danni M mi ini qui Ilo 
de Ut caramelle li i mille prò 
getti «I banchi eli scuoi i sono 
piee oli e 4por< hi li I iv igne 
verdi non si tanno Uggire In 
ti rz.i H i prof scrivono con il 
gesso siili i porta si vedi mi 
glio ( t siamo battuti anc tu per 
loghtre i pavimenti eli lino 
lettiti t he sono e «un erogeni 
f inaimi riti li stanno sostituì n 
do* 

l,e voi i si ate ÌV ìllano «Vo 
gl iamoihi ti nostro fiume sii 
pulito» «Vogliamo pin illumi 
nazione in centro pt r non 
avere patir ) la se ra II silici u o 
vero r rane t sco Mazzi 41 in 
ni democristiano dice i he il 
«( onsiglio de i rag izzi e un 
pungolo eccezion.ile «( i f in 
no vedere tose t ne allrimt itti 
ti sfuggirebbcro» Ouesi inno 
abbiamo più e spi rie nz i di 
t ono i r igazzi - e vogliamo ot 
tenere di più Li politu a di i 
grandi' Quella chi vt <li uno in 
tv rum 11 piate Noi abbi uno 
fatto la nostra t amp ik>na e le t 
torale ma con e i si mio in n in 
stillati 

Terza edizione della guida ai ristoranti d'Italia 

Torna il «Gambero rosso» 
Dove andiamo a mangiare? 

MARCELLA CIARNELLI 

• • KOMA l! (jambe ro rosso 
li. (.<"" ''( P inf liti in ve udita 
in ulte ola * ti in libri ria I teli 
ziont l'i'H della giuda ai risto 
i inti d II ilia It rz.i della sene 
m i tli i in ( ormai pri vedibile 
un i Uiug i si Ine ra di -sorelline <• 
negli inni i ve nin I'* r ir> 000 
Uri I spassionato di buona 
e ut in i ti il poteri 'lale Indiana 
Ioni s dt ll.i tr it tori i (non porta 
dovi si in nigi • IrtMit e non si 
speri li una folli i ottieni clt ri 
t ih in In II onlini gli indirizzi 
tli i iri i mille due* e ilio l<x ili 
sp irsi in tutt i II iha Di essi eo 
m» ormai indizione vengono 
st gii il iti ti igli « iss iggiaton» 
tli I ti IIIIIK ro ( Mgorosame riti 
mommi < quindi paganti co 

mi un qu ilunque ìwenlore ) 
pn PI e tlife tli virtù nascoste e 
intgliorit ti i apport in sta tu I 
i uupo tli Ile pietanze che in 
qui Ho de i vini t on un tni Ino 
(quanto m ti foud.imen'ale di 
qi t sii li lupi) al r ipporto qu i 
Uta pre zzo 11 tutto -condilo» 
d > un giudizio siili mi ibilita 
tl( Il itiibienti e hi i ontnbui 

sci al voto fm ili 
Non sono |>IH In li in vi» i 

ni II j quid i oi qui st nino A 
commi i.irt ila que 11 i t IH 
sienu il tredic i migliori usto 
ranti italiani qui III t lui t h 
hanno tonsegmlo un punti e, 
gio ilio m i mi In li In It ir 
e dette t he significano il m is 
simo grado iti i i e t Ile nz i ve u 
gono sego date mi he dm tt it 
toni In li st i di L11 issiln icon 
il «Don Alfonso 18<H) di Sai 
t Agata sin due (>olh in provili 
t u tli Napoli I I noli'i i I ni 
i hiorri di \ in nzi il «d iinf» n 
rosso» ili San Vinci uzo m i 
pressi di I ivorno il d MIIIM ro
lli C aìvisano in provini i i di 
Brest ia «da Cimili di ( osti 
gitole t! Asli l ili ili i n ivi in h* 
si di Mil ino il I i se iton di 
( aitnt to siili Oglio l'ie rum l'i 
nati di Vig ino siili < Jglto il 
«San Domi meo» di hnol i il 
«Sorriso»» tli Sonno nei pre ssi di 
Novai i la -11 nda ross i di s m 
C asciano in V il di l i s i i I 

I ng ibolo di Argi uta in prò 
vini ia di 11 mira qui st ami >i i 
sono nulli U Ir idi IH ( m i 

n lli« li \ i roti i i f ilv IH idi 
ilio! di k< non l lìo!/ aio) l n 
in oiiosi imi nio ili ì Ir idizio 
ni ili i |ii ilit i in i ani hi ili i 
i ip it i! i ti \ ni ni in gustiis i 
t ii » nd spi tuli u |MK o t In 
d »r i il i ( i i d i lugut irsi 
li id un i i ir i pi istliv i Ir i U 
uni li ii i li lot h di ' ni ingi ir 
In IH n molli sii i IH | IH» 
punti L t ino I' st vali Ni II i 
i i ' i 1 M me ! un pili ole 
o s s i m i i on I t s| >H laziom 
I i | r u< ] ili pi itti ti k, HI ili i 

1 ISI d p is t i d ito ih» i ti u 
di rio * svinili • st it i la spini 
SOM// ! i ni dt Ih B i n i l i 

<>II i i eonl i mpr un ] ) 
qui h di i risii i inh il h nube 
n n sso- t diti re li i UH sso in 

oiiimi n t i tri dui k'uidt un 
l o d uni un . I i dt i \ mi ti It i 
IM I I M* \_ } _ | IL un pi » 
1 > ODI) hn i ni i ni liov ino s p i 
zio qu litro ntl i vini si li ziui iti 
I I "Vs i/n ititi I I Vii) HI II 

i i tli I I" ri IH IH ( I l (> p tguii 
I i r UH) lue ) « IH p n i ti i 
i on 11 l LZH IH qui i p rodu l to 
ri i| ti i li mi 1 t_ n in i OHI 

nu u ( un b u o n vino ni un 
,iu / o ii t < li ibiU in vi udi ta 
tutti i in» nt d IH < un I i Uri 
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Francesco Crescimanno, legale del magistrato palermitano, spiega 
«Non credo che la lettera anonima e il suo suicidio siano collegati» 
Le parole dei pentiti? «Falsità dalle quali si era difeso benissimo » 
Ma le indagini andranno avanti lo stesso? «Io non l'ho mai chiesto» 

«Ecco perché quelle accuse sono false» 
Parla l'avvocato del giudice Domenico Signorino 
L ' a v v o c a t o di D o m e n i c o S i g n o r i n o , il g i u d i c e m o r t o 
s u i c i d a g i o v e d ì s c o r s o , c h i a r i s c e a lcuni p u n t i d e l 
"g i a l lo" . «S igno r ino n o n e b b e a l c u n a p p a r t a m e n t o 
in r e g a l o dai mafiosi: p a g ò tutta la s o m m a , s e n z a al
c u n a a g e v o l a z i o n e » . C o n f e r m a c h e le a c c u s e di Mu
t o l o t r o v a n o r i s c o n t r o n e l l e d i ch iaraz ion i di M a r c h e 
s e . «La l e t t e r a a n o n i m a ? Era l ' a v v e r t i m e n t o d i u n 
" a m i c o " " . E B u s c e t t a , h a " p a r l a t o " ? «No, n o n c r e d o » . 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIAMPAOLO TUCCI 

• s i PALERMO Francesco 
Crescimanno, avvocato di 
Domenico Signorino, ha 
molti dubbi e poche certez
ze. È importante, a questo 
punto, registrare gli uni e le 
altre, perche potrebbero aiu
tare a fare un po ' di luce sul 
suicidio del giudice palermi
tano. Tre sono i punti da 
chiarire: Domenico Signori
no si e ucciso subito d o p o 
aver ricevuto una lettera ano
nima'.' Tra i pentiti che lo 
hanno accusato di collusio
ne con Cosa Nostra, c 'è an
che Tommaso Buscetta? È 
vero che il giudice ebbe qua
si i i "ertilo da un boss, un 
appartamento? La prima e la 

terza domanda trovano una 
risposta nel corso di questa 
intervista (e sono due «no»). 
La seconda resta sospesa. 

Avvocalo, che cosa c'era 
scritto nella lettera anoni
ma? 

Da quanto ho potuto capire, 
si tratta di una lettera di "av
vertimento". L'avvertimento 
- diciamo così - di un "ami

co". SI, l 'anonimo sembra 
voler mettere in guardia il 
giudice da possibili pericoli. 
Precisiamo una cosa: l'im
portanza di questa lettera 
non va assolutamente esage
rata. Di "anonimi" del genere 
ne arrivano spessissimo ai 

giudici. Un (atto normale, in
somma. 

Il giudice si è ucciso giove
dì mattina: lo ha fatto do
po aver visto la lettera? 

A quanto mi consta, no. 
Quella busta e arrivata il gior
no prima, mercoledì. Quindi, 
non sembra esserci un colle
gamento temporale tra la let
tura e il suicidio. 

Mercoledì sera, Domenico 
Signorino è stato Interro
gato dai giudici di Calta-
nissetta in merito alle ac
cuse rivoltegli da alcuni 
pentiti. Lei lo ha accompa
gnato. Avete parlato del-
Inanonimo"? 

No, non me ne ha parlato. 
Tutta la nostra attenzione era 
rivolta all'interrogatorio. Era 
stato lui stesso a sollecitarlo. 
Siamo tornati a Palermo ver
so le 22. Il colloquio con i 
magistrati era andato bene. 
Lui sembrava preoccupato, 
non delle accuse, no, dicia
mo meglio, non preoccupa
to, lui era stanco ed era at
tento ai problemi c h e questa 
vicenda poneva. Ci siamo sa

lutati, quella sera, ripromet
tendoci di cercare tutto il ma
teriale necessario a dimo
strare la sua innocenza. Era 
stanco - ripeto - , non scon
volto. Che cosa sia successo 
tra le 22 di mercoledì e la 
mattina di giovedì, che cosa 
lo abbia spinto al suicidio... 
non so, proprio non so. 

Che cosa gli hanno "conte
stato" 1 magistrati? 

Le dichiarazioni di Gaspare 
Mutolo. 

E quelle dell'altro pentito, 
Pino Marchese? 

Gli hanno contestato le di
chiarazioni di Mutolo che 
avevano trovato riscontro in 
quelle di Marchese. 

Cioè che avrebbe «ammor
bidito» l'accusa contro 1 
mafiosi catturati nel blitz 
di VUlagrazla e che avreb
be ricevuto un apparta
mento dal boss Saro Klcco-
bono? 

SI. Ma lui si è difeso benissi
mo. L'appartamento? Ha di
mostrato che lo pagò. Storia 
di dieci anni fa. L'acquistò 
per 130 milioni. Scttantacin-

que li ricavò dalla vendita di 
un altro appartamento, in via 
D'Amelio. Venticinque milio
ni li ebbe dalla vendita di una 
proprietà della moglie, a 
Scopcllo. E siamo a cento 
milioni. Mancano trenta mi
lioni: 15 se li procurò attra
verso un mutuo, e ci sono le 
carte a provarlo. Gli altri 15? 
In contanti. Questo non può 
essere provalo, certo, e infatti 

Signorino ha detto ai giudici: 
«ma vi pare che mi sarei 
"venduto" per 15 milioni?». 

E il blitz di VUlagrazla? 
Ha negato di aver ammorbi
dilo l'accusa. Ha detto che ci 
sono persone che possono 
dimostrarlo. 

Ma le accuse contro il giu
dice sono molte. Sembra 
che anche Tommaso Bu-

fgmi&nHsZSMSSmm Purgatori: quel segreto si viola 

E il cronista di Ustica dice: 
«Anch'io avrei pubblicato la notizia» 

Cosa s a p r e m m o , su Ustica, s e non fosse mai s t a to vio
la to il s e g r e t o istruttorio? Nien te . Lo d i ce A n d r e a Pur
gator i , u n o dei giornalist i c h e lavora d a s e m p r e su q u e 
s to «mistero» d'Italia. Ora , d o p o il su ic id io del g iud i ce 
S ignor ino , s p i e g a : «La notizia e r a s t a t a verificata. L'a
vrei pubbl icata anch ' i o» . N u o v e n o r m e sulla s t a m p a ? 
«Ce le d iano . Ppi, p e r ò , d o v r a n n o rega larc i a n c h e degl i 
a r m a d i . Per conservarci le notizie...». 

CLAUDIA ARLOTTI 

•Sj ROMA. Dicono: il segreto 
is.ruturiu deve essere preser-
-..j _.i •' idagati» devono ej-
...c gaiantiti e. allora, occoi-

. j n o redole più rigide, severe, 
.nctie per i giornalisti. Rispon-

. jno: no, è uno sbaglio, se 
non fosse slato violato il segre
to istruttorio, per esempio, la 
verità su Ustica sarebbe anco
ri! lontanissima.... Perciò, sen
tiamo cosa ne pensa Andrea 

Purgatori, giornalista del Cor
riere della Sera, anzi «cronista", 
che, del caso-Ustica, ha contri
buto a svelare tanti misteri 

Allora, cominciamo da que
sto: quante volte ritiene di 
avere violato U segreto Itrut-
torio, da quando si occupa 
del caso-Ustica? 

Mediamente, una volta per 
ogni articolo che Mo scritto, in 

13 anni E con me il gruppo di 
colleglli che ha seguito questa • 
vicenda Si, anch'io penso che, 
se avessimo rispettalo il segre
to istruttorio, oggi su Ustica 
non sarem mo dove siamo. 

È mal stato incriminato? 
Una volta, a gennaio. Pubbli
cai le motivazioni dell'incrimi
nazione dei generali Vennero 
al giornale gli uomini dell'Uci-
gos. perquisirono la scrivania, 
ascoltarono i miei nastri. Poi, 
andarono a casi» Non trovaro
no, però, quello che cercava-
i.u. li i^ lui i.icruiiinatu pei vio
lazione del segreto istruttorio e 
anche per ricettazione, perché 
c'era l'ipotesi che avessi "trafu
gato" documenti riservati. Poi, 
per la ricettazione non sono 
stato condannato. Ho pagato 
250mila lire di ammenda, per 
il segreto istruttorio. 

Tredici anni di lavoro su 

Ustica. Ha mai avuto paura? 
Ci sono stati momenti, in cui 
ho pensato- "Questa volta mi 
arrestano". Per farmi coraggio, 
mi rispondevo: "No, non ose
ranno tanto, non oseranno 
mettere in carcere, per primo, 
proprio un giornalista...". 

Ora si parla di nonne più ri
gide, per I giornalisti. Lei co
sa ne pensa? 

Penso che esista un unico prin
cipio il giudice ha, istituzional
mente, il dovere della riserva
tezza e il giornalista, utiluzio-
i lalnicji ile, il dovere di pubbli
care le notizie. Certo, ci devo
no essere le verifiche. E que
sto, |>er noi, è il primo degli 
obblighi. Ma un giornalista la
vora tutti i giorni sul filo del se
greto istruttorio e, se vengono 
fissate altre regole, si entra nel 
campo della censura. 

Anche tanti colleglli, però, 
ritengono che sia ora di defi
nire meglio le responsabili
tà del giornalista. 

Ai giornalisti non deve essere 
messo il bavaglio. I-asciamo 
che, chi la pensa in modo di
verso, lo dica pure 

Cosa pensa de) caso-Signo
rino? 

Quello che e accaduto è terri

bile Ma la notizia c'era, era 
stata verificata. L'avrei pubbli 
cala anch'io. Però, avrei fatto 
in modo che sul giornale, sin 
dal primo giorno, ci (osse an
che la smentita del giudice, 
che comunque e stata pubbli
cata l'indomani Ma. insom
ma, direi che questo è secon
dario, nel senso che esistono 
due scuole di pensiero e io so-

scetta abbia «parlato». 
Ho letto i giornali. Ma non 
credo sia vero. È un'ipotesi, 
la mia. solo un'ipotesi. Basa
ta sul fatto che i giudici di 
Caltanissctta non hanno det
to niente riguardo a Buscetta. 

Avvocato, è vero che lei 
ncn vuole che questa vi
cenda si chiuda qui? È ve
ro che non vuole quella 
formula «reato estinto per 
la morte del reo»? 

Io non ho chiesto nulla ai 
giudici di Caltanissctta. La 
sorte dell'inchiesta ò questa: 
essere chiusa per la morte 
dell'indagato, Naturalmente, 
forniremo agli inquirenti il 
massimo di collaborazione 
possibile. 

Il giudice Signorino crede
va che contro di lui ci fosse 
una congiura? 

No, questo no. Temeva stru
mentalizzazioni. La notizia 
pubblicata su "l'Unita"? Lo 
ha ferito il titolo, non l'artico
lo. Ma non era sconvolto. Era 
detcrminato. Non riesco a 
capire pcrchó si 6 suicidalo, 
non riesco proprio a capire. 

Il giudice 
Domenico Signorino 

no per il -tipo» anglosassone: 
1 dare subito, con la notizia, l'o
pinione del diretto interessato. 

Giorgio Bocca dice, e con Ini 
altri, che 11 «sistema» sta cer
cando un pretesto per fer
mare la divulgazione delle 
notizie scomode e, dunque, 
per salvare se stesso... 

Verissimo. Ogni volta che sen
to parlare di leggi sulla liberta 
di stampa, mi viene subito in 
mente Tangentopoli. Certo, 
t^un le nuove regole, poi, nelle 
redazioni do , ranno darci an
che degli armadi Non so, un 
armadio blu per Ustica, uno 
giallo per piazza Fontana, uno 
verde per Tangentopoli... Cosi 
magari poi organizziamo delle 
belle visite guidale Alla gente 
diremo: ecco, vedete, quici so
no tutte le notizie, di cui non 
saprete mai nulla. 

Il Grande Oriente minaccia querele 

«Cordova diffama 
la massonerìa» 
U n a c a m p a g n a diffamatoria o r c h e s t r a t a da giornalist i 
e magis t ra t i e c h e individua «una c u p o l a mafiosa ne l la 
i s t i tuzione dei liberi muratori»: il G r a n d e O r i e n t e d'Ita
lia p r e t e n d e giustizia dai tribunali, si ribella all'idea 
c h e p o s s a n o veni r pubblicati gli e l e n c h i c h e i giudici di 
Palmi h a n n o s e q u e s t r a t o in tutta Italia e c h i e d e una 
n o r m a t i v a c h e fissi p e r tutti ( s i n d a c a t i , partiti , l ogge 
m a s s o n i c h e , e c c . . ) diritti e d obblighi ugual i . 

NOSTRO SERVIZIO Il giudice Agostino Cordova 

ssV PALMI Non c'è pace per il giu
dice Agostino Cordova e gli altri ma
gistrati della Procura di Palmi. Se Co
sa nostra ha seguito minuto per mi
nuto la vicenda della nomina del Su-
perprocuralorc nazionale antimafia, 
pronta a scendere in campo per am
mazzarlo nello sciagurato caso (per 
Cosa nostra) in cui Cordova fosse 
stato eletto, la massonena vuole de
nunciarlo ed ha già comprato la car
ta bollata per «pretendere giustizia 
dai tribunali della Repubblica italia
na e dalle autorità giudiziarie inter
nazionali». Per i giudici di Palmi e un 
vero guaio, sempre nell'ipotesi che 
riescano ad uscire indenni dalla set
tima ispezione che il ministero di 
Grazia e giustizia ha ordinato contro 
la procura calabrese. 

L'attacco contro i giudici di Palmi 
e stato sferrato durante la riunione 
del Grande oriente d'Italia. I venera
bili (rateili accusano i giudici di aver 
fatto confusione tra intrallazzi e log
ge e, soprattutto, si nbellano all'idea 
che possano venir pubblicati gli 
elenchi che Cordova ed i sostituti 
Francesco Nen e Giuseppe D'Amato 
hanno sequestrato un po' in tutta 
Italia perquisendo cassette di sicu

rezza e logge segrete Tale pubblica
zione, secondo il Grande Oriente, 
violerebbe la Costituzione e, «nel
l'assenza di un disposto normativo 
statuale, persegue esclusivamente fi
ni di discriminazione e di discredito 
nei confronti di cittadini a cui non 
può imputarsi che la qualità di mas
sone». Per la verità da Palmi ci si e 
sempre sbracciati per chiarire che le 
indagini ordinate sono finalizzate a 
colpire reati e non il diritto di asso
ciazione che, nei termini fissati dalla 
legge ALselmi. che vieta qualsiasi ti
po di organizzazione segreta, dovi' 
essere - ha più volte ribadito il dot
tor Neri - garantito a tutti. 

Tale diritto, e stato ripetutamente 
sottolineato, non ha nulla a che ve
dere con giganteschi traffici di anni 
e con il riciclaggio di danaro sporco 
o nibato per centinaia di miliardi le 
cui tracce sono state ritrovate nel 
corso delle indagini A Palmi, assenti 
i giudici attorno a cui sono slate in
tensificate le misure di sicurezza do
po le drammatiche rivelazioni del 
pentito Messina, il quale ha anche 
sostenuto che in alcune logge mas
soniche venivano mediati gli accordi 
tra politici corrotti e malia, nessuno 

Ila voluto commentare le iniziative 
del Grande Oriente. La difficolti vera 
che qui tutti, invece, indicano, è che 
non si riescono a trovare con la tem
pestività necessaria locali e strutture 
per iniziare a valutare il materiale 
accumulato coi blitz delle scorse set
timane. 

Ma non e soltanto contro i giudici 
che si scaglia il Grande Oriente d'Ita
lia. Mentre chiede alle forze politi
che "di farsi portatrici di una discipli
na generale sul diritto di associazio
ne che fissi por tutti, partiti, sindaca
ti, ecc. ., uguali diritti ed obblighi an
che di trasparenza», la Massoneria 
italiana di palazzo Giustiniani, accu
sa i giornali di aver orchestrato una 
«spregiudicata campagna di stampa 
mirata ad accomunare alla Masso
neria gli autori di efferati delitti». Una 
campagna che, secondo il Grande 
Oriente d'Italia, «e degenerata al 
punto di individuare una 'cupola 
mafiosa' nella istituzione dei liberi 
muratori». Il gran maestro Giuliano 
Di Bernardo, intanto, ribadisce «l'as
soluta estraneità del Grande Oriente 
d'Italia alle esecrate vicende delit
tuose ed ad ogni intreccio malavito
so tra mafia, politica ed affari». 

'Ndrangheta, due arresti a Roma 

Cosche alleate 
Stato sotto tiro? 
D u e e s p o n e n t i d e l l a ' n d r a n g h e t a , G i o v a n n i P i zza t a 
e A n t o n i o T o r c a s i o , a p p a r t e n e n t i a d u e c l a n c a l a 
b res i , il p r i m o c o n d a n n a t o p e r il r a p i m e n t o C a s e l l a , 
s o n o stat i a r r e s t a t i s a b a t o a R o m a d a i c a r a b i n i e r i 
c h e s o s p e t t a n o u n a c o a l i z i o n e tra «famiglie rivali» 
p e r a t t e n t a r e a p e r s o n a g g i p u b b l i c i e p e r « e s p a n d e 
re» s e q u e s t r i e d r o g a n e l l a c a p i t a l e . P i z z a t a e r a e v a 
s o n e l l ' 8 9 dal c a r c e r e d i C o s e n z a . 

GIULIANO CESARATTO 

Cesare Casella 

ssV ROMA Cosche rivali unite con
tro lo Stato. è il segnale che arriva 
dalla capitale dove sabato notte so
no stati arrestati due personaggi di 
spicco della 'ndrangheta, Giovanni 
Pizzata, armiere della cosca calabre
se dei Nirta e già coinvolto nel se
questro Casella, e Antonio Torcasio, 
21 anni, del clan omonimo. «Fami
glie contrapposte che soltanto un 
piano criminoso puO unire», dicono 
i carabinieri sostenendo che questa 
coalizione, come confermervbbero 
alcuni pentiti e come ipotizzava una 
nota del Sisde di qualche mese la, 
sia sorta per preparare attentati a 
uomini politici, quali i ministri socia
listi Martelli e Andò, il generale dei 
carabinieri Coppola 

Pizzata, cugino del boss limilo 
Nirta, ucciso ncll'86 a Bovahno. e 
imparentato con capi 'ndrangheta, i 
latitanti Francesco «Ciccio» Nirta e 
Giuseppe Giampaolo, ed era alla 
macchia da due anni, da quando, 
arrestalo perché in possesso di ban
conote del riscatto pagato per Cesa
re Casella, era fuggito dal carcere di 
Cosenza approflittando di un per
messo. Doveva scontare una con

danna a otto anni |>erchO, da ope
raio forestale avventizio quale si pro
fessava, fu riconosciuto come l'ar
miere della cosca dei Nirta: negli uli
veti di famiglia vennero infatti trova
ti, nascosti nel cavo di un albero, 
dicci tra fucili e pistole, esplosivi e 
giubbotti antiproiettile, due kalash
nikov, munizioni e «ingenti quantità» 
di cocaina e eroina. Nel suo curricu
lum ci sono il sequestro di persona, 
il porlo abusivo e la detenzione d'ar
mi, evasione non ns|x*tto di sog
giorno obbligalo e sequestro di beni. 

Torcasio, 2\ anni di Lime/ia Ter
me, l'arrestato con Pizzata, appartie
ne M\ un clan acerrimo rivale del 
Nirta, in lotta per la supremazia ma
lavitosa del versante tirrenico cala
brese I la precedenti per favoreggia
mento e asstx'tazione maliosa !,a 
sua -famiglia. o|>era. di partenza, nel 
quartiere lametmo di Capizzaglie, 
centro di spaccio di stupefacenti II 
fratello Giovanni, imparentato cori 
la famiglia del Cena, 0 stato prima 
sospettalo poi assolto per il seque
stro di Fabrizio Manolti, figlio venti
treenne di un imprenditore romano 

per la cui liberazione fu pagato un n-
scatto di oltre un miliardo. 

\À\ presenza a Roma dei due cala
bresi arrestati potrebbe avere, se
condo gli investigatori, anche un al
tro significato oltre l'ipotesi di atten
tati politici' quello di preparare se
questri di persona o patti per lo 
spaccio di stupefacenti nella capita
le Pizzuta e Torcasio sono stati in
tercettati e bloccati mentre a bordo 
di una «Y10» percorrevano l'auto
strada di Fiumicino e il loro arresto e 
Initto delle indagini sull'omicide 
dell'agosto scorso a Lametia Terme 
di un imprenditore, Walter Pensace
ne, e del suo autista, Vincezo Stran-
gis, trovati carbonizzati in un'auto
mobile. Il delitto era slato deciso 
dalla mafia calabrese per assicurarsi 
il controllo degli appalti pubblici 
della zona. Pensabcne era un perso
naggio scomodo e la sua eliminazio
ne coincide con l'inizio del processo 
a carico del presunti responsabili 
dell'omicidio del maresciallo di poli
zia Salvatore Avcrsa e di sua moglie. 
Anche lui rappresentava per la 
'ndrangheta un ostacolo da rimuo
vere a lutti i costi 
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«Questa città 
può risorgere» 

UMBERTO RANIERI 

SSJI l fatti accaduti a Napoli 
nelle ultime settimane sono 
di una estrema gravità. Non 
un infortunio da limitare o 
circoscrivere, ma la manife
stazione più eclatante di un 
male perverso che corrode 
le istituzioni e la società na
poletane. 

Nel volgere di i>ochi gior
ni una sequenza di impres
sionanti episodi: il presiden
te socialista della circoscri
zione del quartiere di Barra, 
sostenitore della campagna 
elettorale del sindaco, viene 
arrestato perche accusalo di 
essere il cassiere dalla ban
da camorrista più pericolosa 
della zona orientale di Na
poli. Si scatena rielle ore 
successive una ridda di ac
cuse e ritrattazioni di penosi 
personaggi su presunti coin
volgimenti di congiunti del 
sindaco in una storia i\ do
cumenti compromettenti 
trafugati. Infine la pubblica
zione sui giornali della con
versazione tra questore e un 
capo cronista del Mattino 
carpita ricorrendo alla tecni
ca vile di una intercettazione 
telefonica illegale. Un fatto 
che, come ha scritto il presi
dente della Commissione 
servizi, minaccia la libertà di 
stampa e la credibilità slessa 
di una delle norme elemen
tari dello Stato di diritto. Il 
questore, travolto dagli avve
nimenti, con uno scatto di 
dignità di cui occorre dargli 
atto, si dimette. Il sindaco, 
prima annuncia le dimissio
ni, poi, improvvidamente, la 
marcia indietro. 

Occorrerà venire a capo 
dell'intrigo e individuare i re
sponsabili di questo vergo
gnoso atto di spionaggio. 
Ma cosa sta succedendo a 
Napoli? Di quella telefonata 
non è solo il linguaggio da 
caserma borbonica a im
pressionare ma l'immagine 
che emerge di una città av
volta nelle brume di un'at
mosfera inquinata. Una città 
in cui si va svolgendo senza 
esclusione di colpi una sor
da lotta tra gnjppl di potere 
e dove uomini e istituzioni 
che hanno compiti nevralgi
ci si lasciano andare a com
portamenti di parte, discre
zionali, venendo cosi meno 
ad un senso di responsabili
tà generale. Il tutto sullo 
sfondo di un degrado istitu
zionale e di una eclissi di le
galità. Perché si e giunti a 
questo punto ' 

A Napoli si sono venule 
draiiimaticamer.'.j intrec
ciando due questioni, quella 
economica e quella morale 
Il decennio trascorso ha vi
sto il definitivo declino delle 
basi industriali della città. 
Ciò è avvenuto senza che un 
diverso destino produttivo e 
un ruolo nuovo si delineas
sero per la metropoli meri
dionale. In questa situazio
ne le classi dirigenti locali, 
politiche ed economiche, 
hanno ritenuto che la strate
gia da seguire fosse quella di 
una ripresa economica e oc
cupazionale trainata dalla 
spesa pubblica e da una en
nesima ristrutturazione edi
lizia. Dopo una eufona fi
nanziaria durata alcuni an
ni, disancorata da ogni pro
spettiva di reale crescita 

Il gnjpjw del senaton del Pds e it 
presidente del gruppo. Giuseppe 
Chiarante, prendono parte con 
commozione al dolore di tamilian, 
amici e compagni [>er la scorri parsa 
di 

ITALO NICOLETTO 
militarne antitascista sin dagli anni 
20, combattente nello guerra di Spa
gna, nella Resistenza, dirigente e mi-
litanie del Pei e del Pds, pio volle de
putato e senatore della Repubblica 
Roma. 7 dicembre 1992 

Gina Sciavo partecipa con dolore al 
la lardila del compagno 

ITALO NIC01ETT0 
Roma, 7 dicembre 19112 

economica e produttiva, 
una simile strategia ha mo
strato tutta intera la sua fra
gilità. In un'economia senza 
produzione, ridotta solo ad 
appalti e spesa pubblica, so
no venuti emergendo e as
sumendo funzione centrale, 
da un canto, un ceto di traffi
canti della politica: dall'al
tro, un nugolo di pseudo im
prenditori poco inclini al ri
schio e all'innovazione. Si è 
determinata in questo mo
do, come scriveva, in pagine 
di una impressionante at-

' tualilà, Nitti. descrivendo la 
Napoli investita agli ini': del 
secolo dallo scandalo Casa
le «... un'atmosfera di con
cessioni reciproche, di cor
ruzioni, di prepotenze, che 
ha impedito a qualunque 
energia feconda di svilup
parsi e ha fatto dilagare il 
parassitismo». Questa ò an
cora la verità amara di oggi 
cui non può far velo il fasti
dio verso le suggestioni ami-
meridionali e lo strumentali-
smo dei vari leghismi che si 
agitano sulla scena politica 
nazionale. Questa è la verità 
che é nostro dovere come 
cittadini napoletani procla
mare alta e forte per poter 
condurre la lotta per un radi
cale cambiamento respin
gendo allo stesso tempo la-
ziosità e pregiudizi antimeri-
dionali: per poter alimenta
re, come senveva il cardina
le Giordano nel suo messag
gio ai napoletani, «la 
speranza possibile» sulla ri
presa della città. 

Non è vero d i e non ci sia 
più nulla da fare. Napoli può 
risorgere. Può farlo se spiaz
za la catena delle emergen
ze e delle improvvisazioni 
affrontando insieme, e sulla 
base di tre grandi riforme, il 
problema economico e 
quello morale. La riforma 
delle istituzioni che permet
ta il rinnovamento del per
sonale politico e la limpi
dezza nella contesa eletto
rale tra schieramenti, pro
grammi e uomini. La riforma 
educativa che concentri ri
sorse e mezzi per Io svilup
po della scuola napoletana, 
per combattere una cultura 
arcaica, intrisa di violenza e 
sopraflazionc, che si va dif
fondendo nella citta. La ri
forma economica per assi
curare le condizioni di uno 
sviluppo industriale moder
no e la valorizzazione delle 
risorse culturali e storiche 
della città. Pei esaltare l'i
dentità profonda di Napoli, 
identità conservata malgra-
do le nefandezze subite, 
quella di grande città euro
peo-mediterranea in grado 
di costituire, come si legge 
nel bel libro su Napoli, «La 
città porosa», uscito in questi 
giorni nelle librerie, il ponte 
capace di collegare una Eu
ropa carolingia fredda e 
monca, alla sua dimensione 
mediterranea Questa l'im
presa con cui cimentarsi. 

A condurre questa batta
glia con intransigenza de
mocratica e slancio morale 
deve dedicare tutte le pro
prie energie una sinistra na
poletana profondamente 
rinnovata nella cultura, nei 
programmi, nei gruppi diri 
genti. 

l-T sezione Pds di Caslenedolo (lire-
scia) partecipa al dolore dei tam< 
lian per la comparsa del compa 
gno 

ITALO NICOLETTO 
valoroso combattente antifascista, 
strenuo dilensore della liberta, della 
giustizia e della democrazia 
Cnstenedolo (Bs), 7dicembre 1992 

A due anni dalla scolparvi del 
compagno 

MARCO BRASCA 
la cognata Ginella, i nipoti Bruna, 
Emilio. Domenico e Tina, le pront
isti Simona, Barbara e Monica lo ri
cordano con immutato affetto a 
compagni, parenti, amici e sotto
scrivono per l'UnitA 
Novale Milanese, 7 dicembre 1992 
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Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
Lo deputato o i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere pre
somi SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla sodato antimeridiano o 
pomondiano di mcreolodì 9 o giovodl 10 dicombro e a quella evon-
tualo antimeridiana di venortfl 11 dicembre 

L'assemblea dei senatori del gruppo del Pds 6 convocata pei mei 
cotodl 9 dicembre allo oro 20 30 

I sonatori dol gruppo del Pds sono tonuti ad ossole presomi senza 
eccezione a partirò dalla sodula di moreolodl 9 dicembre allo ore 
17 
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Lunedi 
7 dirniibir 1992 

Uno studio della Ferruzzi spiega il perché La partita sulle privatizzazioni è però 
della caccia grossa all'alimentare pubblico appena cominciata: nei prossimi sette giorni 
«Settore strategico per un paese sviluppato» sarà Montecitorio il teatro dello scontro 
secondo solo a meccanica e automobili tra Guarino e Barucci. De spaccata 

Privatizzazioni, la leccornia della Sme 
Ma per le vendite di Stato si apre una settimana di passione 
• • L a v u o l e l a F c m i i U i , la 
v u o l e C a r d i n i , u n p e n s i e r o l o 
l a a n c h e la N e i t l ò , B e r l u s c o n i 
n o n si t i ra a d a t t o i n d i e t r o , la 
L e g a d e l l e C o o p e r a t i v e n o n s ta 
a l l a f i n e s t r a I U m l e v e r è p r o n 
ta a i b l o c c h i d i p a r t e n z a p e r l a 
S m e i n v i a d i p r i v a t i z z a z i o n e si 
e a p e r t a la c a c c i a d e i g r u p p i 
i t a l i a n i m a a n c h e d e l l e m u l t i 
n a z i o n a l i s t r a n i e r e P e r c h è 
t a n t o i n te resse p e r u n s e t t o r e , 
l ' a g r o a l i m e n t a r e , c o n s i d e r a t o 
f i n o a q u a l c h e t e m p o fa « m a t u 
ro», u n r e s i d u o « m a r g i n a l e » d e i 
t e m p i a n d a t i q u a n d o l ' a g r i c o l 
t u r a l a f a c e v a d a p a d r o n e ' «È 
u n g i u d i z i o s u p e r f i c i a l e , c h e 
n o n t i e n e a s s o l u t a m e n t e c o n t o 
d e l l a e f f e t t i va r e a l t à d e l l e c o s e 
Pe r i p a e s i p i ù i n d u s t r i a l i z z a t i 
l ' a g r o a l i m e n t a r e r a p p r e s e n t a 
u n m e r c a t o i m m e n s o e d i n a 
m i c o , o l t r e c h é a n t i c i c l i c o » So 
n o p a r o l e c h e si l e g g o n o i n u n 
d o c u m e n t o a s u p p o r t o d e l l e 
s t r a t e g i e F e r r u z z i m e s s o a p u n 
t o d a M a r c o Fo r t i s r e s p o n s a b i 
le d e l l ' u f f i c i o s t u d i d e l g r u p p o 
d i R a v e n n a P r o p r i o m e n t r e i l 
• p a n e t t o n e d i S ta to» d i v e n t a il 
s i m b o l o n e g a t i v o d e g l i e c c e s s i 
d e l l a p r e s e n z a p u b b l i c a i n 
e c o n o m i a , a l l a F e r r u z z i n o n si 
e s i t a a d e f i n i r e l ' a g r o a l i m e n t a 
re c o m e «set to re s t ra teg i co» E 
le c i f r e s e m b r a n o p o r t a r e a c 
q u a a q u e s t a tes i Se e s c l u d i a 
m o i s e r v i z i e c o n s i d e r i a m o as
s i e m e p r i m a r i o e s e c o n d a n o , 
s c o p r i a m o c h e I a g r o a h m e n t a -
re ( 2 6 0 0 0 0 0 a d d e t t i i n I t a l i a 
n e l 1989 ) e la p r i n t i p a l e r e a l t à 
p r o d u t t i v a e u r o p e a q u a n t o a d 
o c c u p a t i ( F r a n c i a 2 5 8 * I t a l i a 
29,3**; O l a n d a 2 6 S<) p i ù d e l 
le i n d u s t r i a m e c c a n i c a e d e l 
l ' a u t o m e s s e a s s i e m e p i ù d e l l a 
c h i m i c a f a r m a c e u t i c a p i ù d e l 
t ess i l e U n i c a e c c e / i o n e la 
( ì c r n i a n i a d o v e I a g r o h m e n t a 
r e a r r i v a s e c o n d o A n c h e s e 
p r e n d i a m o a p a r a m i tn> i l va 
i o r e a g g i u n t o s c o p r i a m o u n a 
vivac i ta i n a s p e t t a t a h s c l u d e n -
d o i se rv i z i i n F r a n c i a e in I ta l i a 
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G i u n t a i n p o r t o o q u a s i l a l e g g e f i n a n z i a r i a , 
s o n o o r m a i l e p r i v a t i z z a z i o n i a t e n e r e b a n c o 
N e l g o v e r n o 0 o r m a i s c o n t r o a p e r t o t r a i l m i 
m s t r o d e l l ' i n d u s t r i a G u a r i n o e i l s u o c o l l e g a 
d e l t e s o r o , B a r u c c i E q u e s t u l t i m o l ' i n t e r p r e t e 
u n i c o d e l l a v o l o n t à d e l g o v e r n o , e s a r à l u i a 
r i s p o n d e r e d i f r o n t e a l P a r l a m e n t o , h a d e t t o a 
c h i a r e l e t t e r e n e i g i o r n i s c o r s i i l p r e s i d e n t e 
d e l C o n s i g l i o G i u l i a n o A m a t o M a i l m i n i s t r o 
d e l l ' i n d u s t r i a n o n d e m o r d e n o n o s t a n t e l e 
s c o n f e s s i o n i , e g l i i n v i t i p i ù o m e n o g a r b a t i a 
d i m e t t e r s i p r o v e n i e n t i d a d i v e r s e p a r t i , G u a r i 
n o c o n t i n u a p e r l a s u a s t r a d a S a r à i n P a r l a 
m e n t o c h e i l s u o p r o g e t t o d i c r e a r e u n a u n i c a 
g r a n d e conglomerata p u b b l i c a t r o v e r à n u o v i 
a l l e a t i ' I p r i m i s e g n a l i a r r i v a n o p r o p n o d a l l a 
D e , p a r t i t o d i r i f e r i m e n t o d e i d u e m i n i s t r i 
d u e l l a n t i U n a p a r t e d e l l o s c u d o c r o c i a t o -
g u i d a t a d a l f o r l a m a n o C a s i n i - h a i n f a t t i c o 
m i n c i a t o a l a n c i a r e i s u o i s i l u r i c o n t r o le p r i 
v a t i z z a z i o n i , s o t t o l o s l o g a n « n o a l l e s v e n d i t e 
d i S t a t o » E m e r c o l e d ì p r o s s i m o G u a n n o e B a 
r u c c i s i n t r o v e i a n n o p r o b a b i l m e n t e f a c c i a a 
f a c c i a i n u n a r i u n i o n e d e i d e p u t a t i d e c h e si 
a n n u n c i a i n f u o c a t a F o r s e l e p o s i z i o n i s a r a n 
n o p i ù c h i a r e a l t e r m i n e d i q u e s t a s e t t i m a n a , 
d u r a n t e l a q u a l e s i a a l l a C a m e r a c h e a l S e n a 

t o a r r i v e r a n n o a c o n c l u s i o n e l e d i s c u s s i o n i 

p r e l i m i n a n s u l p i a n o d i d i s m i s s i o n i p r e s e n t a 

t o d a l g o v e r n o S e m p r e p e r m e r c o l e d ì , n e l 

p o m e r i g g i o , a M o n t e c i t o r i o è p r e v i s t a l a r e p l i 

c a d e i r e l a t o r i e d e l m i n i s t r o d e l T e s o r o n e l 

c o r s o d i u n a r i u n i o n e c o n g i u n t a d e l l e c o m 

m i s s i o n i b i l a n c i o , f i n a n z e e a t t i v i t à p r o d u t t i 

v e E a p r o p o s i t o d i p r i v a t i z z a z i o n i , s i f a s e m 

p r e p i ù c o m p l i c a t a l a t e l e n o v e l a I m i - C a n p l o -

C a s s e d i r i s p a r m i o , i n i z i a t a o r m a i d u e a n n i e 

m e z z o o r s o n o , a n c o r a n o n s i i n t r a w e d e l a 

c o n c l u s i o n e L a d i f f e r e n z a t r a i l p r e z z o a l 

q u a l e i l T e s o r o è d i s p o s t o a c e d e r e l ' I s t i t u t o 

m o b i l i a r e , e l ' o f f e r t a p r e s e n t a t a d a i p o s s i b i l i 

a c q u i r e n t i ( C a n p l o e i l s i s t e m a d e l l e c a s s e ) è 

a n c o r a g r a n d e , c i r c a m i l l e m i l i a r d i M a n o n è 

q u e s t o i l s o l o o s t a c o l o c h e s i f r a p p o n e a l l a 

c o n c l u s i o n e d e l l ' a f f a r e I n b a l l o c ' è i l t e n t a t i 

v o d e l l a b a n c a d i R o b e r t o M a z z o t t a d i a c q u i 

s i r e - c o n t r a r i a m e n t e a q u a n t o p r e v i s t o s i n o -

r a - u n a q u o t a c h e l e c o n s e n t a d i d i v e n t a r e 

l ' a z i o n i s t a d i r i f e r i m e n t o d e l l ' I m i , e l ' i m p r o v 

v i s o n t o r n o d i f i a m m a d i u n ' o p e r a z i o n e d a t a 

g i à d a t e m p o p e r t r a m o n t a t a i l m a t n m o n i o 

t r a l a s t e s s a C a n p l o e u n a d e l l e b a n c h e i n v i a 

d i p r i v a t i z z a z i o n e , i l C r e d i t o I t a l i a n o 

i l c o n t r i b u t o a l Pil d e l l a g r u a l i 
m e n t o r e e s e c o n d o ( r i s p e t t i v a 
m e n t e c o l 19,2 l |f, e 1G.2J» ì so l 
t a n t o a q u e l l o d i m e c c a n i c a e 
m e z z i d i t r a s p o r t o i n s i e m e 
( 2 5 8 ^ c 2 2 < m N e l 1989 l a 
g r o a l i m e n t a r e h a f o r n i t o i n I ta 
Ila u n c o n t r i b u t o a l Pil d i 
71 0 0 0 m i l i a r d i s u p e r i o r e d e l 
6 0 % a q u e l l o d e l toss i le 
( 4 3 2 3 8 m i l i a r d i ) e d u e v o l t e 
q u e l l o d e l l a c h i m i c a ( J 6 001) 
m i l i a r d i c o m p r e n d e n d o a n c h e 
f a r m a c e u t i c a e p l a s t i c h e ) ( o 
i n e d i r e c h e m e t t e n d o i n s i e m e 
L n i c h e i n M o n t o d i s o n P i re l l i 
C a r l o t > b a e L O S I \ la SI r a g g m n 
gè s o l t a n t o m e t à r i c c h e z z a d i 
q u e l l a p r o d o t t a d a i c o n t a d i n i e 
d a l l e f a b b r i * I H 1 d i c o n s e r v e t 
p a n e t t o n i "I l s i s t e m a a g r o a l i 
m e r i t a r e n e d e d u c o n o a l l a 
F c r r u / z i - cs c o n la m e c c a n i c a 

e d i m e z z i d i t r a s p o r t o il p e r n o 
d i q u a l u n q u e n a z i o n e s v i l u p 
pa l a» P i a t t o r i c c o , m a a n c h e 
a p p e t i b i l e C i ò s p i e g a t a n t o i n 
(eresse p e r la S m e i n t e r a o a 
p e z z i c h e s ia F. i n fa t t i n e l p a e s i 
d e l S u d L u r o p a ( F r a n c i a S p a 
g n a I t a l i a ) c h e il se t t o re a l i 
m e n t a r e m o s t r a i m a g g i o r i 
t r e n d d i p r e s e n z a C e r e a l i p a 
sta o l i o f n i t t a v e r d u r a p r ò 
d o t t i d a f o r n o t r a s c i n a n o a l i i n 
su le c u r v e d e g l i s ta t i s t i c i c o n 
u n l i n d a m e n t e ) p o s i t i v o e r e g o 
l a re d e l l a c r e s c i t a c h e a l m e n o 
s m o r a si fa b e l f e d e l l a r e t e s 
s i o n c U n i t o c h e p r o d o t t i a l i 
m e n t a r i e b e v a n d e r a p p r e s e l i 
t a n o i n 1 u r o p a il p i ù i m p o r t a l i 
t( se t t o re d e l l i n d u s t r i a m a n i 
l a t l u r i e r i ( i l r m i l i a r d i d i 
( c u ) n i tt . i iTU'i i tL' d a v a n t i a l l a 
c h i m i c i ( J M i m i l i a r d i ) e a i 

m e z z i d i t r a s p o r t o ( 2 4 3 m i h a r 
d i ) A d i f f e r e n z a d i q u e l c h e si 
l>ensa d i s o l i t o I o f f e r t a d e l l ' i n 
d u s t r i a a l i m e n t a r e c o n o s c e i n 
n o v a z i o n i a n t m o c r e s c e n t e , 
o b b l i g a t a c o m ' è a r e c u p e r a r e 
m a r g i n i d i p r o f i t t o c o n t e n e n d o 
i c o s t i d i p r o d u z i o n e e p r o p o 
n e n d o p r o d o t t i s e m p r e n u o v i 
1-a c o m p e t i z i o n e s i e fa t ta m a r 
c a t a P iù d i t a n t o i c o n s u m i a l i 
m e n t a r i g l o b a l i n o n p o s s o n o 
i n f a t t i c r e s c e r e e c o s i l o s o n t r o 
è r u o t a t o a t t o r n o a l l a c o n q u i 
sta d i fe t te d i m e r c a t o s e m p r e 
p i ù a m p i e D i q u i l a t e n d e n z a 
alle c o n c e n t r a z i o n i a l l e a c q u i 
s i z i o rn d i a z i e n d e p e r i n g l o b a r 
n e a n c h e l e q u o t e d i v e n d i t a 
D i q u e s t o p u n t o d i v i s ta la 
S m e . u n o d e i p r i n c i p a l i p r o t a 
g o l l i s t i d e l se t t o re i n I t a l i a , a p 
p a r e u n b o c c o n e p r e l i b a t o 

I ministro dell'Industria Guarino 

L ' i n te resse , d e l r es to , è f a v o r i t o 

d a l l a b u o n a r e d d i t i v i t à d e l set 

I o r e N e l 1989 le i m p r e s e a l i 

m e n t a t i e u r o p e e h a n n o p r e 

s e n t a t o u n r a p p o r t o u t i l i / f a t t u 

r a t o p a n m e d i a m e n t e a l 7 7'n 

n e t t a m e n t e s u p e r i o r e a q u e l l o 

d e l l e i m p r e s e c h i m i c h e 

( 5 . 3 % ) , d e l l a u t o m o b i l e 

( 4 , 7 " ó ) , d e l p e t r o l i o ( 4 5 " ) e d 

e l e t t r o n i c h e ( 3 4 ° ) [ c j rn lu l i 

g r u p p i m u l t i n a z i o n a l i l i i n n o 

n s p o s l o a l l e d i n a m i c h e d e l 

m e r c a t o e o n d u e s t r a t eg i e 

(Quel l i p r e v a l e n t e m e n t e i r n p e 

g n a t i n e l l a l a v o r a z i o n e d e l l e 

(t)ninto(litw^ ( i p r o d o t t i «di ha 

se ) si s o n o s v i l u p p a t i Ul te 

g rane los i s ia o r i z z o n t a l m e n t e 

n e l l e a t t i v i tà i l i t r a s f o r m a z i o n e 

delle m a t e r i e p r i m e ,igne o l e 

s ia v t ilie a l i m n l c in Ila l ase p i ù 

. i v a n z a t a d e i b e n i d i l a r c j o c o n 

s u m o I e s e m p i o p i ù r i levante 

d i t ile s i i ite 41.1 e p r o b . i b i l 

i n c u t e la f - e m i z / i c o n Ib r ida t i la 

B e g l u l l Sav la c|llale d o p o ave r 

c o n s o l i d a l o la ' e a d e r s l u p ne i 

p r i n c i p a l i se t t o r i d i a t t i v i tà 
( zucc h e r o , a m i d o s e m i o l e o 
s i ) o r a s ta e n t r a n d o n e l m e r 
c a l o d i l a r g o c o n s u m o d o v e 
p e r i l 1992 s t i m a d i ragg iunge
re u n f a t t u r a t o d i I 8 0 0 m i l i a r 
d i II s e c o n d o a p p r o c c i o se 
g u i t o d a l l e m a g g i o r i a z i e n d e 
e u r o p e e q u a l i N e s l l è U m l e v e r 
e l i s n v e d e i n c a m p o u n a p o l i 
t l ea d i r i l e v a n t i a c q u i s i z i o n i e 
d i a c c e n t u a t a e s p a n s i o n e d e l 
le q u o t e d i m e r c a t o d a p a r t e d i 
g r u p p i c h e g i à o p e r a v a n o n e i 
s e g m e n t i d e l c o n s u m o f i n a l e 
C o m e m a i t a n t o i n te resse d e l l e 
m u l t i n a z i o n a l i p e r I I t a l i a 7 «Il 
t r i a n g o l o i t a l o f r a n c o I s p a n o 
r a p p r e s e n t a d i g r a n l u n g a il 
p r i n c i p a l e m e r c a t o a l i m e n t a r e 
d e l l a C e e N o n c ' è q u i n d i d a 
s t u p i r s i se i g r a n d i g r u p p i e u r o 
I>ei m a a n c h e a m e r i c a n i h a n 
n o d e c i s o d i i nves t i r e mass i c 
c l a m a n t e i n q u e s t i t re paes i» 
r i s p o n d o n o a l t a F e r r u z z i Per 
o g n i g r a n d e m u l t i n a z i o n a l e ò 
i m p o r t a n t e c o n q u i s t a r e la lea 
d e r s h i p se n o n d i t u t t o i l c o n i 
p a r l o a l m e n o d i a l c u n i p r ò 
d o t t i s p e c i f i c i In l ' I ta l ia i l p i a t t o 
è par i le o l a r m e n t e g h i o t t o s ia 
i n o il p r i m o p a e s e C o e p e r va 
Io re r e a l e d e i c o n s u m i a l i m e n 
ta r i c o l 20- i d i I la s p e s a ( o m u 
i n t a n a c o m p l e s s i v a s e c o n d i 
s o l o ag l i Usa e a l G i a p p o n e 
( c h e p e r o h a n n o m o l t i p i ù 
a b i t a n t i ) C o m e v a l o r e d e i 
c o n s u m i p r ò c a p i t e p o i n o n 
e i t i e n e d i e t r o n e s s u n o i r a n n c 
la Sv izzera .11 p r e d o m i n o as 
s o l u t o d e l l I ta l ia n e l c o n s u m i 
a l i m e n t a r i Cee r i g u a r d a p r a t i 
e a m i n l e t u l l i i e o m p a r t i d i s p i ' 
sa e eie!) s p i e g a il no levo le a p 
p e l i l o d e l l e m u l t i n a z i o n a l i 
s t r a n i e r e pe r i l m e n a t o a l i 
m i n i ire i t a l i a n o d o v e e m a n 
t . i t o u n ( oc ri l i t i u n i i i l a n i e n 
to d i po l i t i c a agne o l a e d i n d ù 
s t r ia le» s o t t o l i n e a l o s t u d i o d e l 
la F c r r u / z i r i l e v a n d o e o r n i - l i 
d i e t a m e d i t e r r a n e a i d e s t i l i i ta 
a i l i ve-n tar i - i l p r i m o v e r o e ì b o 
p a n e u r o p e o » X i l o l i a p p i t l t o 

Sindacato europeo 
Ferrerò, fabbriche in sei 
nazioni e gli operai cercano 
una piatuiforma comune 
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M M I I A N . > i i s i n d a c a t o d e l 

g r u p p o h ' r r t T o si e u r o p e i z z a 

l * r o m o s s o d a l s n i d a t a l o a l i 

m i l i t a r i s t a e u r o p i o ( .Sola) 

i h i ' a d i r i s i e a l l a C es v d a l l o r 

g a l l i s m o m t ' ' " i a / i o i i a U ' d i c u 

t e g o r i a ( U l t a ) si e l o s l i t u i t o i l 

e e x > r d i n a m e n t o d i g r u p p o c h e 

t e m i p r e n r i e i s n i d a t a t i t o r n i o 

r ia l i e i l i f a b b r i c a d i t u t t i i p a e s i 

t h e o s p i t a n o s t a b i l i m e n ' i Per 

a r o I ta l i a e o n e i r t a <> n u l a a d 

d e t t i ( A l b a , P o z z u o l o M a r t e s a 
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Un Van Gogh 
venduto 
per «soli» 
14 miliardi 

• i l'AKK'il. Van Gogh in ribasso? Ieri ,i Parigi un 
suo quadro, «Giuareiino ad Auvers», 0 stato ven
duto a «soli» 14 miliardi di lire, una quotazione 
nettamente inferiore rispetto ai 50 miliardi pa
nari per gli. L'opera e «Giardino ad Auvers», ac
quistato dal banchiere Jean-Marc Vernes socio 
di Cardini e presidente della Eridania-Boghin 
Say. 

Pressburger 
vince 
il premio 
«Pozzale» 

H i KMl'oì.l II premio «Pozzale Luigi Russo» e 
stalo assegnato ieri ad Empoli a Giorgio Pres
sburger, romanziere e commediografo, per il 
suo recente libro «La coscienza sensibile» (edito 
da Rizzoli). Un altro premio e stalo assegnato a 
Maria Immacolata Maciotti e Enrico Puglie;* 
autori di «Gli immigrati in Italia» (edito da l-aler-
za). 

« 

Non c'è una sola differenza sessuale, ce ne sono almeno due 
E anche il maschile è una costruzione sociale: il sociologo 
inglese Victor Seidler ha provato a indagarla e smontarla 
«Basta coi sensi di colpa, è ora di riscoprire la mascolinità» 

Il macho? È morto » 
È uscito dagli Editori Riuniti, nella collana diretta da 
Luisa Muraro, Riscoprire la mascolinità, primo titolo 
a firma maschile in una serie sul «pensiero della dif
ferenza». Lo ha scritto un sociologo inglese, Victor J. 
Seidler che in questa intervista spiega come l'identi
tà maschile moderna si sia costruita attorno alla 
pretesa universalità, a un modello di efficientismo 
sessuale e sulla fuga dai sentimenti. 

ANNA MARIA GUADAGNI 

H I • Quarantasette anni, ori
gini austro-polacche (i suoi 
genitori si rifugiarono in In
ghilterra per sfuggire le perse
cuzioni razziali), Victor Jele-
niewski Seidler insegna teoria 
sociale e filosofia al Goldsmi-
th's College dell'Università di 
Londra. Con notevole corag
gio ha scritto un libro sulla dif
ferenza sessuale (quella dei 
maschi) che gli Editori Riuniti 
hanno appena pubblicato in 
Italia nella collana diretta da 
Luisa Muraro. Riscoprire la 
mascolinità. Sessualità, ragio
ne, linguaggio è il primo testo 
scritto da un uomo che entra 
in una scelta di titoli centrata 
sul «pensiero della differenza». 
Insomma in un luogo di ricer
ca che - come si legge sul ri
svolto di copertina - ambisce 
ad essere non un gineceo ma 
una polis. Dunque, benvenuto 
un lavoro che analizza la ma
scolinità come costruzione 
sociale dall'età dei Lumi in 
poi. Del resto, se si 0 dichiara
to definitivamente defunto l'o-
te.'rno femminina, purché un 
eterno mascolino dovrebbe 
sopravvivergli? «fi venuto forse 
il momento - scrive ancora la 
curatrice della collana - di 
prendere in considerazione i 
modi di cambiare, invece di 
nascondersi dietro la retorica 
femminista». Al professor 
Seidler, che ha scritto un libro 
dove autoanalisi, storia del 
pensiero e confronto col fem
minismo si intrecciano, abbia
mo rivolto qualche domanda. 

Di «olito gli uomini guarda
no al femminismo come a 
una Iattura. Lei è uno dei 
pochi che pensa il contra
rio. Come mai? 

Penso che il femminismo ab
bia aperto spazi in cui uomini 
e donne potrebbero comin
ciare a parlarsi in modo più 
aperto e onesto. Il dolore e la 
rabbia delle donne andavano 
messi nel conto, e spesso gli 
uomini si sono ritirati nel sen
so di colpa verso tuia mascoli
nità che sembrava essenzial
mente relazione di potere. 

Hanno imboccamo la via del 
rifiuto, pensando che non ci 
fosse possibilità di riscatto per 
la loro mascolinità. Cosi c'è 
voluto tempo prima di poter 
considerare anche l'identità 
maschile come prodotto so
ciale, imparando che si può 
riscoprire !a mascolinità attra
verso un processo di presa di 
coscienza, anche traendo re
ciproco sostegno emotivo da 
altri uomini. 

Cosa pensa di chi considera 
l'ammirazione m e t i l i » 
verso U femminismo come 
una sorta di masochismo? 

Esiste una forma di falso ap
prezzamento per il femmini
smo che, considerando possa 
dare risposte agli uomini so
prattutto in fatto d'intimità e di 
relazioni sessuali, finisce per 
riflettere elementi di masochi
smo. Per questo motivo nel 
mio libro ho sottolineato 
quant'è importante che gli uo
mini si assumano la responsa
bilità dell'esplorazione emo
zionai:' e politica della ma
scolinità. Questo potrebbe 
aprire una certa conflittiualità 
con l'immagine maschile de
scritta dai diversi femminismi. 
Spesso le donne avvertono 
con disagio la vulnerabilità, la 
paura, il senso d'isolamento 
dei maschi, Perchè comporta 
una rottura rispetto alla tradi
zionale negazione di 
certi aspetti della ma
scolinità. 

Perchè per gli uo
mini è sempre più 
facile assumere re
sponsabilità gene
rali (sul mondo) 
piuttosto che ri
spetto a se stessi e 
al propri sentimenti? 

Secondo la visione illumini
sta, la mascolinità moderna 
coincide con la ragione. Èco-
si che gli uomini hanno impa
rato a parlarne il linguaggio 
universale e generale. Questo 
ci ha posti al centro della mo
dernità e in grado di stabilire a 
quali condizioni gli altri avreb

bero potuto considerarsi pie 
riamente umani e civilizzati. 
Importanti aspetti della Ma
scolinità sono stati termine es
senziale di definizione della 
concezione della ragione, 
della scienza e del progresso. 
Questo significa che gli uomi
ni hanno imparato a parlare 
per gli altri prima che per se 

twxx^.&^'Bmzì^i^axs-Avr.tmM^^^xa:! modo per affermare 

«Il femminismo ha aperto riden,i,a maschile 

spazi nuovi dentro 
ì quali donne e 

uomini possono parlare 
in modo aperto e onesto' 

to quanto dipendono dalle 
donne. 

Lei scrive che l'Identità ma
schile dipende troppo dal
l'efficienza delle prestazio
ni sessuali, può spiegare 
perchè? 

La prestazione sessuale è se
gno di potenza, di virilità, è un 

Ma cosi il sesso ò 
spesso separato dal
l'intimità della rela
zione. I maschi han
no un'inconfessata 
paura dell'intimità. La 
separazione dalla vita 
emotiva rende diffici-

stessi. in prima persona. Ab
biamo temuto emozioni e 
sentimenti come segni d'irra
zionalità minacciosi per l'i
dentità maschile, come sinto
mi di debolezza che riflettono 
una perdita d'autocontrollo. 
Per gli uomini non è semplice 
assumere responsabilità emo
tive, riconoscendo innanzitut

to la crescita nelle relazioni 
sessuali: se non si impara a 
mostrare la propria vulnerabi
lità, non ci si reande neanche 
conto che gli altri sono dispo
nibili verso di noi. Questo ca
pita soprattutto agli eteroses
suali, abituati a pensare che 
questi problemi non li tocchi
no. 

Lei parla di di-costruzione 
delia mascolinità, ma come 
ci si arriva? 

La decostruzione della ma
scolinità comporta la capacità 
di ascoltare e condividere se 
stessi con gli altri. E non è faci
le, da che gli uomini hanno 
imparato a intellettualizzare 
la loro esperienza. Abbiamo 
paura di condividere noi stessi 
con gli altri perchè abbiamo 
introiettato il timore che pos
sano sopraffarci e approfittare 
delle nostre confidenze. Que
sto rende difficile agli uomini 
fidarsi dei propri simili e persi
no di se stessi. 

Crede che oggi la psicotera
pia sia strumento privile
giato della decostruzione? 

É importante, ma credo che 
nelle sue forme tradizionali 
possa perfino inibire processi 
di cambiamento: voglio dire 
che può incoraggiare l'idea 
che questi problemi hanno a 
che fare con la questione del
la malurità, e dunque spinger
ci a credere che quando sare

mo cresciuti saranno • risolti. 
Oggi c'è ancora troppa incer
tezza su cosa significhi essere 
uomo: vorremmo essere di
versi dai nostri padri e avere 
altri rapporti con le nostre 
partner e con i figli, ma non 
sapp iamocene . 

Lei scrive che gli uomini 
hanno dimenticato il bam
bino che è dentro 
di loro: dove pensa 
sia finito? 

Tendiamo a identifi
care Y infantile col 
femminile, agli uomi
ni non piace essere 
pensati infantili, è se

di debolezza 

samente come test della no
stra mascolinità. 

Una donna che si è fatta da 
sé molto infelice nella vita 
privata. Nel nostro mondo 
oggi sembra una situazione 
comune. C'è un corrispetti
vo maschile? 

In Occidente ci sono molte 
più donne che uomini che 
hanno trasformato la loro vita. 
È triste che sia così ed è augu
rabile che cambi. Sovente. 
quando i rapporti vanno all'a
ria, gli uomini cercano una 
donna più giovane che non 
abbia avuto nulla a che fare 
col femminismo. Cercano di 
riaffermare cosi Li L<ro tradi
zionale mascolinità, mentre 
sarebbe mollo meglio che im
parassero a prendere lem|>o e 
spazio per considerare che 
parte hanno avuto nel rappor
to. Ma in genere hanno paura 
di restare soli, soprattutto se si 
sentono feriti: spesso preferia
mo andare avanti piuttosto 

«Credo che i maschi 
abbiano una inconfessata 

paura dell'intimità 
E questo ci fa incapaci 

• di mostrare vulnerabilità» 

ovvio e lo stiamo appena 
esplorando. Ma mi sembra 
chiaro che gli uomini debba
no arrivare a fidarsi dei loro si
mili abbastanza da poterlo 
elaborare insieme, fi una que
stione complicata, Robert Bly 
l'ha affrontato nel suo libro 
Iron John, dove perù il rap
porto con le donne e con i figli 
ha poco spazio nella, crescita 
della maschilità. Un ritorno ai 
valori tradizionali maschili 
non è la risposta di cui abbia
mo bisogno per imparare co
me relazionarci al lavoro e al
l'intimità, all'amore e al pote-

gno 
Spesso fuggiamo dal setssmKiììì^&atzxmttmxxss. 
bambino che è in noi proprio che avere un passato, 
perchè a causa sua dobbiamo 
continuamente dimostrare 
una mascolinità che mai è da
ta per scontata. Cosi, rara
mente arriviamo a conoscerci 
bene. Impariamo a cancellare 
le ferite emotive che ci portia
mo dietro dall'infanzia - salvo 
inorgoglircene un po' perver-

Elisabcth Badinter ha scrit
to che gli uomini hanno ri
sposto al femminismo fug
gendo la responsabilità 
d'essere maschi. Lei cosa 
ne pensa? 

Cosa significi la responsabilità 
d'essere uomo 0 tutt'altro che 

Che cosa si augura per suo 
figlio? 

Mio tiglio ha dodici anni, sua 
sorella appena cinque. Non 
è stato facile, per lui che è 
cresciuto con rapporti fami
liari molto stretti, trovare la 
sua strada a scuola dove for
me di com[>ortamento ma
schilista sono ancora domi-
•».«:*, nauti. Ma non ha 

paura di mostrare i 
suoi sentimenti e 
molti ragazzini della 
sua generazione 
sembrano ossole at
tenti alla questione 
del sessismo. Al mo
mento per i maschi 

'Mii&sissaztaa. non è facile: sappia
mo molto meglio come so
stenere le ragazzine in ruoli 
oppositivi che non cosa fare 
per loro. Ho s|)eso parte del
ia mia vita a scrivere Riscopri
re la Mascolinità e questo 
sembra aver trovalo un qual
che riscontro in molti uomini 
che tutto sommato la vivono 
diversamente. 

Ennio Poleggi, architetto e studioso, è il nuovo assessore al centro storico del capoluogo ligure. I palazzi, i moli, i carrugi: ecco le sue idee 

«Così vi restituirò Genova, città d'arte e di mare» 
MARCOFERRARI 

••GKNOVA I carrugi genove
si hanno un nuovo custode. 
Terrà in mano le ehiavidell'ag-
glomerato storico-urbano più 
grande d'Europa, dell'unica 
città medioevale e portuale ri
masta miracolosamente salva 
e contemporaneamente di
menticata. 

Si chiama Ennio Poleggi, ha 
cinquantacinque anni. 0 ordi
nario di Storia dell'Urbanistica 
e direttore dell'Istituto di storia 
dell'architettura dell'Università 
di Genova, eletto a sorpresa 
assessore comunale al centro 
storico nella giunta Burlando 
appena insediatasi. 

Lei, chiediamo ai prof. Po
leggi, è uno strenuo difenso
re delle Genova autentica e 
nemico numero uno del di
struttori: non rischia di pas
sare per conservatore? 

No, dobbiamo prima eli tutto 
sapere che cosa conserviamo 
e che cosa distruggiamo. IVi-
ma bisogna documentarsi e 
poi avviare una strategia con 
operazioni equilibrate. (Xxor-
re ritrovarsi nel rapporto fisico 
con i luoghi in cui si è vissuto. 

Che situazione eredita dopo 
l'anno colombiano, pieno di 
Iniziative e anche di polemi
che? 

L'intenzione di risolvere i pro
blemi del centro storico geno
vese attraverso poli restaurati 
con ricadute di effetti positivi è 

finita invece in una rassegna di 
cantieri ingestibili, talvolta non 
finiti. I.a città, contrariamente 
al suo stile, ha compiuto passi 
più lunghi delle gambe. Ades
so dobbiamo far crescere un 
comportamento cittadino dei 
grandi temi, un comportamen
to come cultura. 

Si troverà anche 11 problema 
dell'area Expo, Il vecchio 
porto restituito al legame 
con la città vecchia. Quali 
progetti prevede per la de
stinazione finale dell'area? 

L'organizzazione dell'Expo ha 
riadattato una fetta significati
va di città, sia pure per metter
la ad uso, ma anche tolto una 
parte importanti." della materia 
paleo-industriale. Adesso ci 
troviamo con oggetti troppo 
grandi, come l'acquario, senza 
possibilità di nutrirli. Credo 
che l'idea di un centro studi 
dedicato al mare trovi delle 
competenze in città su cui si 
può lavorare. Stiamo istituen
do un centro intemazionale 
sulle città del Mediterraneo: 
potrebbe trovare in quell'area 
la collocazione giusta. Stiamo 
confrontandoci, dobbiamo 
trovare dei punti di riconosci
mento e degli incroci intema
zionali. Genova deve sfruttare 
le sue specificità storiche: la 
cultura del mare, la tecnologia 
specializzata e la sua vocazio
ne mercantile. 

Genova portuali al lavoro in piazzaXarlcamento in una loto di inizio secolo 

Ha polemizzato anche nel 
confronti del progetto di 
Renzo Plano e si è battuto 
per recuperare l moli me-
dloevall venuti alla luce du
rante gli scavi: adesso lei ha 
li coltello dalla parte del ma
nico... 

L'architetto deve interpretare il 
genio del luogo. So il genio è 

una grande facciala, come 
quella del Canal Grande, e l'u
nico porto medioovalc esisten
te al mondo, ebbene l'architet
to non è riuscito a rifarlo vive
re. I lo visto le Colombiane co
me un orizzonte di rovine per
chè si muovevano in una di
mensione spettacolare senza 
premesse culturali e scientifi

che, neppure por predisporre 
una buona celebrazione. I mo
li medioevali, quelli da cui è 
partito Colombo, sono slati oc
cultati e rimossi. Mi sono battu
to non per conservare dei fetic
ci ma un rapporto con l'ogget
to, non per toglierlo, spostarlo 
o addirittura rimpicciolirlo. 
Non sono difensore delle pie

tre ma della città. Quando si 
introducono nel vecchio porto 
dei grandi contenitori e si di
struggono dei manufatti storici, 
vuol dire che c'è incoerenza 
tra reali comportamenti di cul
tura e committenza. Si ò credu
lo che la gente venissi- a vede
re gli stand non il porto vec
chio, cioè oggetti senza carica 

culturale, non oggetti pieni di 
storia. Ora dobbiamo rimedia
ne. 

Considera Genova una città 
«non occultata dalla mitolo
gia monumcntallstlca e per 
questo scartata dagli stori
ci». Nel suo volume, edito da 
Laterza, «Le città nella storia 
d'Italia. Genova», presenta il 
capoluogo ligure come un 
caso a parte, in Europa e nel 
mondo. Come pensa di far 
emergere questa problema
tica, sia a livello culturale 
che scientifico? 

Quando le città capitali dell'I
talia pre-unitaria sono diventa
te centri d'arte, Genova non si 
è sentita all'altezza, ha creduto 
di avere solo una cultura prag-
malie i non intellettuale. l a 
su i cultura marinara, portuale, 
commercialo e idraulica non 
pareva sorretta da una produ
zione artistica e letteraria, Così 
Genova non si è ritenuta all'al-
k/ / i l e rimasta isolata. Oggi 
che il « onteiiuto del sapore è 
molto più vasto, dobbiamo ri 
trovarci su quesic specificità. 
Per questo non servono ilei 
mostri vuoti. 

Recentemente ha dato vita 
ad una esposizione. «Ripa, 
porto di Genova», che tende 
a valorizzare un monumen
to unico di architettura ur
bana progettata in età me
dioevale. [Non le pare che 
questa sorta di Canal Gran
de sia un'altra spina dolen
te? 

la nostra ricerca ha testimo
niato che ogni casa affacciata 
sul maro sia patrimonio ston-
coarchitcttonico. Attraverso 
l'archivio informatico di carto
grafia diacronica dell'universi
tà - che verrà presto esteso a 
tutta la città entro lo Mura Vec
chie - abbiamo verificalo che 
la storia della città si fa anche 
denlro le case, specialmente 
quando si seguono le vicende 
(li una zona cosi altamente 
storicizzala come la Ripa, sorta 
nel l VSA. divenuta gran bazar, 
frontiera, porto della città e 
punto d'incontro tra il mare e 
iaciltà vecchia. 

Genova ha tutti i requisiti 
per diventare una città d'ar
te, è un'esplosione di baroc
co, possiede musei e palazzi 
di livello Intemazionale. 
Che cosa le manca per emer
gere? 

Dopo il suo soggiorno in Italia. 
Kufx'ns pubblica un libro di ri
lievi sui palazzi genovesi, col
pito dalla loro modernità, dalla 
funzionilità e anche dalla bel
lezza Francciico Milizia, raffi
nalo cnlico del 700, non rie
sce a spiegarsi perchè l'artista 
fiammingo abbia scelto Geno
va e non I-'ireuzo o Roma, non 
Palazzo Pitli o Palazzo I-arnese 
a Caprarola. Noi dobbiamo va
lorizzare questo patrimonio. 
Sono pessimista nella riflessio
ne, ottimista nella volontà. So 
di coniare su una parte .inton
ile a di Genova che ( en. a di sal-
S'are lacitlà. 

Il «Napoli» anche 
a Piccone Stella 

Letteratura 
operai 

premiano 
Doninelli 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARCELLA C I A R N E L L T 

• 1 NAPOLI. Al «Campiello» 
era stato solo finalista. Ma que
sta volta Luca Doninelli ce l'ha 
fatta. E ha vinto con il suo libro 
«La revoca» (Garzanti Editore) 
il «Premio Napoli» di narrativa 
giunto alla trentottesima edi
zione. Una bella soddisfazione 
davvero per questo giovane 
autore alla sua seconda prova 
letteraria ma al suo primo ro
manzo dato d i e il precedente 
era un libro di racconti. Doni
nelli ha battuto gli altri finalisti 
grazie al voto di una giuria no-
polare composta dagli operai 
di quattro grandi fabbriche 
della Campania nonché da let
tori e librai di Napoli e della re
gione. Al vincitore sono andati 
126 voli contro i 109 di Giorgio 
Calcagno in concorso con 
«Notizie dal diluvio • (Rizzoli 
Editore) e le Si) preferenze 
espresse per «Sant'Aug"!o. 
edito da Camunia e scritto da 
Mario Picchi. 

Lo scrutinio dei voti della 
giuria popolare è stato effet
tuato in sala da quattro notai 
nivitrc sul palcoscenico del-
l'Auditorim della Rai di Napoli 
si svolgeva la manifestazione 
del «Premio Napoli» che. oltre 
alla sezione dedicati! alla nar
rativa ne ha un'altra per il gior
nalismo (giunta alla settima 
edizione) e una terza che pre
mia napoletani illustri nei più 
diversi campi o estimatori del
la città, nati altrove ma parte
nopei d'adozione, l-a serata, 
che sarà trasmessa dai Rail. 
Iia avuto come conduttrici Lo
renza 1-bschiiii e Nicoletta Or-
somando affiancate da Saverio 
barbati, segretario generale 
del Premio di cui è presidente 
Sergio Zavoli. 

Per il giornalismo hanno ri
cevuto il riconoscimento Mario 
Cervi, editorialista de «li gior
nale», Demetrio Volcic corri-
spondente della Hai da Mosca 
e Antonio Piccono Stella, uno 
dei padri fondaton del giorna
le radio e del telegiornale, 
maestro indiscusso della pri
ma generazione dei giornalisti 
ladiotclcvisi cui (è detto nella 
motivazione del Premio ) «ha 
insegnato ad usare, con il mi
crofono, anche la penna». Da 
lui. icrcdibilmcnte. sollecitato 
da una domanda di Uiretiza 
Poschini è venuta la «bocciatu
ra» per quel giornalismo che 
pure ha contribuito a formare. 
«Preferisco la carta stampala» 
ha detto Piccone Stella con la 
lucidità di chi ha troppi anni 
alle spalle ;x..r poter ossero ac
cusalo di settarismo 'Un gior
nale lo leggi come vuoi, se non 
capisci una notizia la rileggi e 
se ti piace molto un pezzo lo 
conservi por il luturo. I telegior 
nali sono troppo frettolosi, 
hanno un ritmo che non con
sente la riflessione. Por capire 
cosa è successo devi ascoltar
ne almeno sei». 

I premi «l'or Napoli- sono 
stati assegnati al giornalista e 
saggista Antonio Ghirclli, allo 
scrittore francese Jean NexM 
Schifano autore di diversi libri 
su Napoli, critico letterario eli 
•Le Monde», da due mesi diret
tore dell'Istituto culturale- Prati-
ceso «Grenoble» e all'inossida
bile Roberto Muroloche non si 
è fatto progare per proixirre 
una delle1 suê  ultimo interprc-
Uizioni in coppia con V.n/.o 
Gragnaniello. autore intense) 
della nuova Napelli. 

L'intera se'rata. ne*! corvi 
della quale è stato anche ass< -
guato un riconoscimento .so
ciale a Tadeus Mazeiwiee ki. e11 

stata «condita» eia moine-liti 
musicali e artistici eiive-isi. il 
ballotto di Movimento e danza, 
la musica clasica dei liate-IIi 
Bertucci e Attilio Vamponc. eli
tre ad Enzo Gragnaniello e he si 
è esibilo anche da solo od 
un'imprevedibile Alba Parie-Ili 
in versione cantante di musie a 
leggera. 

II tut to per far t rascorre te il 
' e m p o n e c e s s a r i o al lo sentiti lo 
e g iungere alla p roc lamaz ione ' 
tifi vincitore c h e , c o m e det to , 
e risultate) Luca Donini'lìi quasi 
incredulo eli e s s e r e riuse ilei 
ce<n lo pa ro l e del suei libre> a 
t rasmet tere ai 1580 giurali po
polari l ' inquie tudine e'sistcn-
ziale c h e è il filo c o n d u t t o r e di 
lutto il romanze ; e- elle' trova 
nn'impre'vedibile' soluzione' in 
un co l loqu io c o n i morti elio 
[Hiita la pacificazieine all 'Io 

I narrat i le . 

* >, * 
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Il ministro Ronchey propone decreti e provvedimenti 
ma non bastano leggi d'emergenza per risolvere i guai 
del patrimonio artistico italiano. E puntuale ritorna 
la settimana dei beni culturali tra dibattiti e mondanità 

Musei & cotillons 
Attorno ai beili culturali c'è grande agitazione. Ri
parte, puntuale come ogni anno, la settimana dedi
cata al patrimonio artistico italiano con tanti conve
gni e premi, a meta strada tra lo studio e la monda
nità Ma è il ministro Ronchey a dominare la scena, 
con l'annuncio di decreti e provvedimenti tutto 
molto interessante ma le leggi che tamponano l'e
mergenza da sole certo non bas'ano 

DORIAN A VALENTE 

^ B II ministro Ronchey scri
ve proprio bene Riesce a par 
lare di decreti di proposte di 
logge di problemi e provvedi
menti vari con uno st le garba
to e addirittura piacevole Ma 
ormai non e e dubbio vuole 
anche farci soffrire un pò In 
fatti continua a raccontarci co 
me nel resto d Europa e del 
mondo biblioteche e musei 
funzionino bene an/i magnifi
camente al punto da essere 
anchi fonte di ricche/za e di 
interessantissime attività 
(se leutifichc didattiche ecce
tera) b cosi magari ci vipn vo 
glia di viaggiare 

Peccato però che ci sia una 
i risi economica che toglierà a 
tutti ì grilli dalla ti sta altro che 
viaggi culturali tra musei e t itta 
d arte tra le piramidi dei farao
ni e quelle di Pei Tutt al più 
dovremo accontentarci dei 
musei di casa nostra che sono 
tanto belli ma poto funziona 
li e per lo pm cimisi 

l'er la crisi7 No non per la 
crisi Ma perche intanto ci so 
no troppi custodi più esatta
mente sono troppi da qualche 
parte e troppo |>ochi da qual 

che altra Lo ha scritto il mini
stro Ronchey e lo afferma iJ re 
cente studio dell associamone 
Civita E quanti sono tutti que
sti custodi per cui occorrerà 
stando a queste affermazioni, 
il trasferimento' I dati della re
lazione tecnica del decreto 
d urgenza per il funzionamen
to del musei statali dicono la 
cifra esatta circa -15 unita per il 
1992 Per gli anni successivi si 
vedrà dipenderà dalle entrate 

In Italia il funzionamento e 
la fruizione dei musei e delle 
biblioteche sono un problema 
enorme Soprattutto se per 
fruizione si intende la povsibih 
tà ì1 diritto di poter conoscere 
il nostro straordinano patrimo
nio nelle migliori condizioni e 
con i nuglion profitti possibili 
Il ministro Ronchey nel decre 
to legge 433 affronta tali que 
stioni li ciò e molto importan 
te Come e senza dubbio im 
portante I articolo del decreto 
che prevede l'uso del volontà 
nato attraverso convenzioni 
«per assicurare l'apertura con 
orano prolungato» 

Ma funzionamento dei servi 

zi culturali e di pubblico godi 
mento significano innanzitut
to una adeguata formazione e 
riqualificazione del personale, 
nonché il nconoscimento di 
professionalità già esistenti 
Queslo vale per tutti i livelli e 
per tutte le funzioni Ciò non 
esclude a priori I uso della mo
bilità a condizione però che 
essa venga contrattata e che 
non faccia nfcrimento alle at
tuali pianto organiche che so
no obsolete e poco funzionali 

Neil articolo 4 poi, si preve
de I istituzione di alcuni servizi 
e la loro gestione affidata ai 
privati su autonzzazionc del 
ministero e dopo il parere del 
sovrintendente Bene ma si 
dovrebbe prevedere la stessa 
iniziativa per le biblioteche e 
pcrchó no, anche per gli archi

vi E poi i servizi previsti (edito
ria cataloghi caffetteria risto
razione) sono addirittura trop 
pò pochi Soprattutto se i no 
stri esempi sono ti Metropoli 
tan Museum e altri giganti del 
genere 

Per quel che riguarda le en 
trale prodotte dalla gestione 
dei servizi si dice che esse il 
fluiianno al ministero tanto 
che il ministro in un recente 
articolo su Repubblica ha dot 
to che esse condurranno al 
I autofinanziamento dei Beni 
culturali 

Come e noto il finanzia 
mento pubblico per i Beni cul
turali o miserevole ma e ò da 
dubitare che questa (orma di 
finanziamento da sola servirà 
a mo'lo Ad occhio e croce i 

musei italiani che potranno 
davvero riempire il portafoglio 
con i servizi non sono più di 
dieci e non è che con questi 
numeri che i' ministero si può 
arricchire Crisi economica e 
risanamento della finanza 
pubblica permettendo sarà in 
primo luogo il bilancio pubbli 
co a dover crescere, e molto 
Poi occorrerà immaginare' for
me nuove di contribuzione in
sieme ad una regolamentazio 
ne del rapporto pubblieo-pn 
vato Cosi come in altri paesi 
europei 

Ma tornando al decreto 
percht non consentire e he tut 
ti gli introiti realizzati dai bi 
ghetti di ingresso alle conces 
sioni ai dintti di nproduzione 
possano restare ai rispettivi 

musei per venire da essi riuti 
lizzati' Ci sono difficoltà di 
contabilità pubblica, 6 vero, 
ma possono essere superate E 
allora non e (orse anche que 
sta la strada per avviare un 
processo (inevitabile) di auto 
norma delle sovrintendenze e 
delle altre strutture e per reahz 
zare un moderno e d officiente 
decentramento' A meno t h e 
al ministro non stiano panico 
larmcnte a cuore soprattutto 
I attuale organizzazione ccn 
tralistiea del ministero e le rela 
Uve paralizzanti burocrazie 

Mi si obietterà elle tutto que
sto non ha niente a che vede re 
con il decreto e rinvia a propo 
s'è troppo complesse e artico
late quelle già presentate in 
Senato da Chiarante e da Co 

vattu elle non potranno essere 
affrontate in le mpi rapidi 

Ma la legislazione di emer 
geuza î  davvero la strada più 
corretta ed efficace per reahz 
zare obiettivi cosi urge liti e* 
concreti' O es solo una scorcia 
loia7 In ogni taso lo vedremo 
presto la discussione in Parla 
mento e imminente e quindi si 
\ e eira II di che cosa si tratta 

A proposito di concretezza 
intanto in mezzo a un mare di 
problemi vecchi e nuovi toni 
presi quelli che vengono dal 
i unifie ìzione e u r o p a al S 
Michele puntualmente si 
inaugura la settimana per I Be 
ni culturali e ambientali \*i 
stessa di sempre con dibattiti 
un pò scontati mostre con 
certi premi E nechi cotillons 
verrebbe da aggiungere 

Investimenti per 25 miliardi e due 
piani in più per servizi e mostre 

Intanto a Madrid 
il vecchio Prado 
raddoppia gli spazi 

ENRICO CRISPOLTI 

• • Ani he sotto il profilo del 
la gestione eli tutela e promo-
?ione dei beni culturali il con 
(rodio con I Europa e incvitabi 
le h eorn e noto la situazione 
attuale italiana incancrenitasi 
nel tempo attraverso iniziative 
di conservazione passiva 
spesso anr h esse comunque 
inadeguate risulta del tutto 
perdente a cominciare dallo 
stato del musei maggiori o 
meno II decreto legge n <1i3 
sulle misure urgenti relative 
appunto ai musei pubblicato 
sulla Gazzetta ufficiale del lt> 
novembre storso e commen 
tato dallo stesso ministro Ron 
chey fra I altro in un arde olo su 
la Ri'pubbliw del 5 dicembre 
sembra effettivamente muove 
re un primo pavso nella dire 
zione di un investimento se 

non direttamente economico 
certamente di energie e di 
idee come dire di risorse vir 
Inali 

! ra I altro I articolo 4 del de 
ereto pone la questione dei 
serviz.1, non soltanto come ne
cessità di oflertu adeguata 
(che attualmente quasi sem
pre non e--) ma come fonte di 
risorse economiche- e quindi 
eli autofinanziamento per i mu 
sei stessi attraverso una gestio 
ne imprenditoriale controllata 
sul modello del livello più alto 
delle istituzioni europee e nor 
damencane Mentre (inora si e 
al massimo considerata la IK>S 
sibilila di un indotto economi
co i turistico) esterno al mu 
seo ora appare possibile con 
siderare la prospi*ttiva di un in 
dotto interno corrispondente 

El Prado crece hacia abajo 

Il progetto per l'ampliamento del Prado 
e sopra una sala della Biennale ' 
In alto il ministro del Beni culturali Alberto Ronchey 

del resto alla qualità del servizi 
offerti dall Istituto a corredo 
î ma anche a controllo impila 
tamente più agevole; della 
fruizione pubblic n del proprio 
patrimonio Naturahnemle un 
nodo fondamentale da scio
gliere a monte e quello dell au 
tonomia finanziana dei musei 
nel senso di divenire benelicia-
n diretti della propria capacità 
di produzione economica da 
gli introiti relativi ai biglietti al 
le percentuali sulle vendite dei 
molteplici possibili servizi 
Questi ultimi risultano oggi 
e om ponente di grande rilevan 

/A nella fruibilità dell istituzio 
ne museale come dimostra 
no se non altro il Ix-uvri a Ki 
ngi e il Metropolitan a New 
York 11 presidente del Patrona 
to del Museo del Prado durali 
'e la prese inazione a Madnd 
del piano di ampliamento del 
musco, il 23 novembre scorso 
ha anzi indicato addirittura la 
prospettiva di un lapporto alla 
pari (ra spazio di esposizione-
delie opere e spazio comples 
sivo dei ser/izi in una istituzio 
ne di prestigio mondiale quale 
quella madritena 

Si tratta di un «anteproye-cto» 

di «nuevas areas» de I Prado 
che- il ministro della Cultura 
lordi SolC Tura assieme- al di 
rettore Felipc (lardili prevedo 
no realizzabile in circa due- an 
ni e mezzo contando su un fi 
nanziatnento per il 00 < da par 
le del ministero e per il 40 ' di 
iniziativa privata relativo alla 
previsione di spesa complessi 
va di 2 !l)0 milioni di peselas 
oltre 25 miliardi di lire Si tratta 
di nuove arce pan a I0r>00 
metri quadrali dedicate so 
stanzialmente a servizi giae 
the soltanto I 600 previsti per 
esposizioni temporanee II 

progetto non affronta eerto di 
rettamente il problema della 
Innbilita pubblica dell ingente 
patrimonio di opere- de I Prado 
non esposte (stimalo in una 
disponibilità èli r>000 metri 
quadrati) quanto specifici 
menti- appunto quello delle in 
frastnitture di servizi del mu 
seo attualmente carenti Se 
eondo il progetto elaborato 
dall architetto Francisco Rodri 
gutz Partearroyo e prevista 
una costruzione su tre livelli 
dal lato della l'ilota de Goya 
sfruttando un dislivello del ter 
reno II piano inferiore quattro 
metri sotto il livello stradale 
comprende sale ptresposizio 
ni temporanee grande sala 
per riunioni audiovisivi c t t 
servizi ig'enie I libreria e punti 
vendita 1 intermedio dà ae 
ce-sso con un grande vestibo 

10 ali edific io del museo del 
1 architetto Juan de Villanueva 
(inaugurato nel 1819 e t i l e ri 
marra intatto) e compre mie 
guardaroba servizi igienici 
e affelena zona amministrativa 
e distribuzione dei |>creoiM In 
fine il piano alto al livello del 
11 ntrata attuale al piano prm 
eipale di I museo contiene bi 
bliotcH ,i e uffici Vale la pena 
eh sottolineare che il pre venti 
vo di disponibilità finanziaria 
del Prado per il l<)'J30di2 lr>* 

milioni eh peselas e irca 27 ini 
dardi di lire con un aumento 
del 17 09 rispetto al lb<)2 i 
ton un i previsione per il lf-*97 
di r> 000 milioni pan a eire a r-3 
miliardi di lire dei quali il 70 b 
di risorse proprie e il resto 
d apporto del M miste no de 
Cultura 

M,. i ampliamento del l'rado 
si inquadra in un ampio prò 
getto di riordino patrimoniale 
delle grandi istituzioni museali 
madritene presentato a Las 
Cortes il parlarne nto spaglio 
lo lo stesso 2} novembre L 
che precede una destinazione 
de 1 ( entro de Arte Reina Solla 
come museo dell arte fra 1875 
e 1075 dipendente dal Prado 
una rivalutazione del Museo 
Espahol de- Arte Contempora 
ne a come spazio clc-dic ito alle 
ultime gene razioni e alla speri 
menti/ione e infine il C ìsón 
d< I lini n Retiro già dipelici™ 
le dal l'rido come raccolta 
de clic ita ali arti spagnola del 
MX secolo (fino al 1S75) È il 
laso di riflettere sulla proget 
Inalila spagnola incile in ino 
me nli die risi ce onomn a e orni 
I attuale l non soltanto sotto il 
profilo di II enf itizz izione op 
pontina de I problc ma dei ser 
MZI quanto solto qutl 'o di un 
-lordino muse ali 

E dopo sette anni la biblioteca riaprirà. Ma basta? 
M ROMA Li C ondizione dei 
Be'iu e ullurali e quindi dell ini 
menso patrimonio che di que 
sti (a parte e spesso ide-ntiheata 
con il sole> manufatto artistico 
(pittura scultura arti minori) 
e di conseguenza strettamente 
legata ai problemi relativi agli 
ambienti archile [toniti e l i c lo 
ospitano (musei edidc. reh 
giosi ecc ) Ma e sistono anche 
le biblioteche e- più in genera 
le i beni librar il cui stato di 
salute e spevso drammatico 

In questi nostri anni dove 
troppo sjx.'sso 1 arte 0 più che 
momento di riflessione cultu 
rale ostentazione mondana 
non e superfluo sottolineare 
e he dietro I organizzazione di 
qualsiasi mostra seria ci sono 
da parte dei curdori molte ore 
trascorse nelle sale di una bi 
blioteca che diviene quindi 
.il pan del museo strumento 
essenziale p< r la valonzzazio 
ne e la conoscenza dell opera 
d arte-

Ma e un dato di fatto che da 
quasi se-Ite anni la Biblioteca 
di storia dell .irti e- el areheolo 
già eh Palazzo Venezia a Roma 
0 chiusa pur trattandosi di un i 
stiamone ih e strema impor 
taiiza pere he speei ilizzata t o 
me ricorda la chrettne e Arum 
na Scolari Jesolo siili arte ita 
liana pur consentendo la pos 

sibilila di approlondimenti 
estesi al vasto ambilo europeo 
Possiede inoltre un (ondo 
monoscnlti molto importante 
e soprattutto vanta un (ondo 
periodici (anche rati) diestre 
mo interesse- «È una biblioteca 
complessa" afferma la Jesolo 
•come in Europa ce ne sono 
poche, se si (a eccezione dell I 
stituto Warburg di Londra e di 
pochissime altre» Iti situazio 
ne quindi, ò estremamente 
grave perche- comporta per gli 
studiosi italiani I impossibilità 
di poter lavorare su materiale 
altrimenti non reperibile e che 
non sempre si Uova nelle otti 
me biblioteche straniere csi 
stenti a Roma 

Gli ultimi anni relativi alla vi 
ee-nda della biblioteca di Pa 
lazzo Venezia sono noti nel 
108r- 'a torre dell ediheio fu di 
i hiarata inagibile e tenuto 
e onto che 1 intero palaz-zo non 
disponeva eh sistemi eh sicurez 
/•i adeguati se ne decise nel 
I9H7 la chiusura Attualmente 
non e ancora aperta al pubbli 
co creando cosi non pochi 
problemi a studiosi e studenti 
se si hen conto ani he del ser 
vizio bibliotecario nazionale 
spe .so inadeguato 

Solo qualche giorno fa il mi 
lustro del Beni culturali Ron 
ihev ne ha annunciato I iper 

tura prevista per la tarda pri 
rilaverà del 93 che compone 
rà, anche- un estensione degli 
spazi alla crociera del Collegio 
Romano II problema sembra 
dunque avviarsi verso una so 
luzione ma la stona di questa 
struttura resta lo speethio dei 
nostri «mali culturali» Eppure 
anche la annunciati napcrtu 
ra |x-r la capitale eh una nazio
ne civile non dovrebbe basta 
re se infatti in I rancia infuna 
la polemica intorno al progetto 
di costruzione della nuova Bi 
bliotheque Nuliemale (una pò 
lenilea ine entrata sulla qualità 
architettonica del progetto 
scelto e non certo alla necessi 
tà di eh una nuova gigantesca 
bibliotec a) in Italia si gnda al 
miracolo se un i delle più un 
portanti biblioteche europee 
riaprirà al termine di un altro 
anno aecacltiinto in tondi 
zioni non del tutto ottimali 
«Quando la biblioteca riapri 
rà» afferma inlatti la direttrice 
•non saranno risolti i problemi 
di spazio e mo'ti lettori saran 
no costretti a rimanere Inori 
inoltre non ci sarà I automa 
zione prevista e la nchie sta de i 
libri procederà ancora (al 
contrano eh ciò the succe-de 

GABRIELLA DE MARCO 

ali Hertziana di Roma ed al 
Kunsthlslorischc-s lnstitut di fi 
renze dove ogni lettore può 
prendere i libri da st' noli ureo 
di un orario continuato dalle 
nove alle ventuno) adottando 
il criterio ormai superato di 
una distribuzione basata su 
una richiesta limitata dei testi e 
vincolata ad orari specifici Ma 
soprattuto - continua sare 
ino destinati a chiudere se en 
tro il Duemila non cambiere 
mo clelinilivamente sede pe-r 
che come da molli anni si va 
sostenendo non ci sarà più lo 
spazio per accogliere le nuoce 
acquisizioni t h e tostituiscono 
pel una biblioteca come que 
sta che non e solo di coii'cr 
vazione il presupposto fonda 
mentale' pe r la propri i e sisli n 
/a» 

Il problema di una inioca se 
de s impone dunque sempre 
più stringenti' e sembra ci rto 
che nelle intenzioni del mini 
stro ci sia la volontà di trasferì 
le entro tempi non ancora ben 
definiti I intero materiale il 
Collegio Romano uno spazio 
che se-tondo il paure dello 
storico dell arte Giuliano Bri 
hauti putrì IJIK melarsi si op 
portiinaiiK'iitc nsisieniato ido 
neo per diventare la nuova se 

de a meno che osserva lo stu 
dioso il trasferimento non si ri 
veli semplicemente un ulte-no 
re soluzione non de Unitiva 
Interpellato in proposito il di 
rettore generale per i beni li 
bran e gli istituti culturali I ran 
eesco Sicilia precisa «Il mini 
stero ha scartato 1 i|X)ltsi rela 
uva alla costniziont di un nuo
vo edific io i anche per I impos
sibilita di districarsi tra quei 
vincoli t he purtroppo affliggo 
no ! amministrazione Avrem 
mo infatti dovuto tlnedeie 
1 autorizzazione al ministero 
dei Livori pubblici trovar* un 
terreno echficubile in una zona 
centrale della citta e ottenere i 
finanziamenti in Parlamento 
( e d j lene r pre se nte inoltre 
the' il s( iiiplice fallo di napiirc 
ini 9 ( sarà un successo cislo 
che sino al 25 novembre del 
92 abbiamo dovuto fare i e cui 
li sia con la legge sul risana 
mento de Ila fin mz i pubblic » 
che h i bloccato le spese di i 
capitoli d invi slum ufo sia 
ton la legge 1 15 del '12 e he ha 
stabilito de Ile nuovi proecdti 
re detc ninnando in se giuto ad 
un iute rpretaziont della torte 
cletconti il blocco pari il 75* 
del bilanc io già asse guato De I 

resto la soluzione del Collegio 
Romano non può ritenersi un 
palliativo si Ir ilta di un edificio 
storno già Biblioteca Nazio 
naie Centrale ubicato in una 
posizione centrale e con una 
capienza atta ali ospitare un 
milione di volumi Credo t h e il 
ministro rispetto ai suoi prede 
ci sson abbia avuto il merito di 
operare una scelta adeguala 
sbloccando fmalnn nte la si 
tuazione basti pensare che-
ancora non molto tempo la 
era stala proposta come sede-
la caserma l^imannora a viale 
Giulio Cesare Vede spevso 
questo ministero e accusato di 
ineflitienzu di mancanza eh 
programmazione ma in realtà 
O1 schiacc lalo d.i una mentalil i 
burocratica che tende a bloe 
e are 1 azione amministrativa» 

I utla colp i de Ila bimx razi t 
o e I sono anc he re spons ibihta 
politiche volontà mane Hill' 
Sic iha rispondi appi II meiosi a 
est mpi concreti -Sul capitolo 
15(5 grava tutta la tutela libra 
ria tra cui il restauro la rilega 
tur i I aliti tatthegf o in i se 
11 Corte de le cinti interpreta in 
vece come nsanuincnto sol 
tanto il restauro i non la mi 
crohliiiaturu e la rilc-g ìlura ih i 
testi <-ce o d ( blexe i 11 rie lui 
st i di finanziarne nto e IH va 
quindi nuovamente inoltrala 

sotto un litro e ipitolo nien're 
il libro non rilegato giaci nel 
de posito (K-rthi non consulta 
bue» l'ertile i dirigenti dillo 
Stato non chiedono de Ile nlor 
me amministrative chi snelli 
scano le procedure visto che il 
problema non nguard i soltan 
lo i loncJi ma le modali! "i di ge
stione di que sii' 

•l mollo icinpo the- dito 
che bisogna luodihcare le prò 
ceduri e i> bisogno di leggi 
i tiiare the individuino ton 
pietisione le responsabilità 
Per restale in argomento lac 
eio un altro esempio inseguì 
to alle particolari esigenze de I 
la Biblioteca Nazionale di hi 
lenze ìve-vamo individuilo 
nel complesso eh Saul Allibro 
gio un immobili (he ivrebbe 
risolto buona parte dei problc 
mi i e hi SI sari bbi potuto u 
qins! ire i pri zzo v nit iggioso 
con i fondi straordinari del 
1US7 In re aitai le quiM'ioiH si 
i d( finita solo nel 1992|xrvi i 
di II l'enti zza ili i r ipporti Ira il 
nostro Munisti ro i ci il De ma 
ino e in utili i iliuc lite spi H i il 
diruto di itqinsizioni V 1 Ir il 
tempo si a I ire uzi si losse vi 
lille ita un alti i illuvione lo 
S Un ivr* bbt pi rsu niiitu rosi 
bc ni hhr in chi ni II itti s ì di 
un i niiov ì sede e r ino i olisi r 
vati in kxah i rise tuo 

lettere 
«Salvare i libri»: 
nasce a Neh/e 
un'associazione 
tra studenti 
e professori 

Î L'H ino din .tori 
| j Boston linivtrsitv.twt'r 

U U K «Slunto ,W)c mando 
t i viTso un mondo di non 
lettori Scn/a imni-jtfin i/io 
ut t creatività balv irt i libri 
divi diventare un IIII|KHIU> 
primario comi* \alvau-
I ambiniti. 1 in i t ht rcsj i 
riamo lo sptx io m ostin/io 
no In fascia dt'll o/oiio- l-i 
scuola di cui sono prosuU 
noi suo pie. olo st i u reati 
do di 1 ire qualcosa in quo 
sto so riso Ali INIZIO di qut 
sto anno scolastico i 17 
d'unni dolli tlasst 1 A lian 
no fondalo un associ iziono 
librari i chiamandola «l'or 
un pugno di libri I r m ìz/i 
kimono t libri li roccnsisco 
no oorqanizz mo un p no di 
volto tll inno una mostri 
di I libro Possono aderire al 
I assix la/iono tutti t̂ li ilunni 
dolla scuola vi rs indo un i 
qpoi » di lire nullo t hi s tra 
rt stillili i il tornuno dt Ila ì 
LasMXiazion* per slittilo 
investi i suoi miadacmi nel 
1 K quisto di libri di n irraliva 
per 11 biblioteca dolla souo 
la Alili libri vengono ricino 
sii in saggio allo tasi tditn 
ci i ine ho questi sono 1< Hi 
rete usiti e messi in bibliote 
e i ì disposi/K.H1C di tutti 
Un allr i asse* i I/IOIH I -Ar 
\angi i (d il di ili ti* t In s 
giudea mineit t ( fonti il ì 
net (e blu no W 7 su un/i ili 
vi di ! sottost ritto eli i 'ri 
qu litro t olle gin pn sud i di 
alcuni insegnami pubblica 
ogni anno un libro dot u 
molilo sulle raditi tulturili 
del nostro mondo toni idi 
no II libro e dito qut si .inno 
in sole mille copie nume ra 
te i si ilo st ritto m frantisi 
da un contadino autodidatl i 
di Cis&unc d Alba a \ j iun 
or\ modi p idre i^Jinn.«or* 
ve di t Hip i-sii i 1-.V.U/ 
ne panettiere in nvu ri a lb 
•Miigraiito solitane) ut 11 i 
sconfinala pamp i argt riti 
na I autore de 1 libro I ngi 
Kavina clas.se 18W già dt 
(unto ha scritto le sue me 
mone i 70 inni quando vi 
vevaa Nenie in 1 r ine la 

Donato Boitca 
l'rt siile si noi ì st \\ ite 

bugoli io Mont ile 
di N« ive (C une-.)) 

La modifica 
alla Maturità 
favorisce 
i privati 

( irò direttori 
11 propost i di modihi i 

di II esame di mjturita (e oli 
t ummissioni mti me salvo il 
pre stdenlt t sk rnu l ^lesiva 
ile Ila I ne il i dello St ito in 
quanto f ivorist e le st uole 
pruati che hanno tulio I in 
li resse ad ivi re \\\\ in iggio 
re* numero di promossi r< 
spetto alla stuoia di Stalo 
Lesami sarà piinnii nte 
forni ile i un i mi r i ri plu i 
degli sennini Amor più mu 
tile di quello attuale t fu fa 
et ndo leva su di un rise Ino 
be ne ht limit ite» spron \ gli 
studi nti igli studi 

Giorgio VUOAO 
ru i ri itore di stori i 

dt Ila |H dirti>Mi Rum i 

Guardia medica 
protesta 
contro 
De Lorenzo 

Mi I Iti imo Mu In l( Sur K i 
sono uno de i _><> 000 u<| ol 
tre ) me ede i tilol in di gii ir 
di i medit a I' \ i v hi il 
«nuovo ilet n lo su'l i s uni t 
ilovre blu ( e sotloluu o do 
vrt bbt ) sp i/zare Mi t osi 
tomo una mi ti or i I uti tv i 
non sono un i me li or i ne 
luti mio i In tltn d<\ ni ino i 
loro piai une nto il <h Inoli 
td ogni logie t sul! i mi t |M r 
son i C io v ite pi r i mu 11 in 
e in ìggiorme nU pi r il din 
Ani ilo De I -on i /< Mi si mi 
I iure ito ali i t i di J<> min 
i oli il in issinio di i voti do 
pò ivi r si i. mio un *. • rso di 
studi ie gol in l'i r oli» n< n 

11 titolarità ili guardia modi 
i i ho dovuto rimi i/uirt alla 
borsa di studio (coneessa 
pt r menti at quisiti sui « ani 
pò ) limilalamenlc allo 
scorso anno illa partecipa 
/ione il e olle or i 'farsa» p< r 
le st uok di spocialtz/a/io 
ne perche dichiarati por 
li gei me ompatibili ton la 
ima condì/,onc professio 
naie di medico titolare di 
guardia nudi tà in pratica 
pt roper i rc in qualità di so 
i Ilario di guardi! medie ti 
sono stato costretto da nor 
m itivv et! le gge a precluder 
in allatto un potenziali m 
s* rime nto I ivorativo nel 
I ambito ti rritoriale dt i pae 
si ( t e Pur di poter est ri ila
re I i mi i professione per un 
biennio mi som; sobbarca 
tot ire a 100 km di viaggio ed 
oggi vie n luon un piiieopal 
Imo qualunque dal quale so 
no forzatamente dipesolo 
une stilli t d il mio destino 
professionale o mi impone 
ali i fined"! CM te ni starai i 
casa buono bucino S J M in 
noint e nel nome dolla giù 
sti/i i t he lomballero msie 
me ,n e olle gin (la maggio 
ran/11 t h e sono nella mia 
ste ss i situ i/ioli- nelle sesJi 
opjx>rtune 

Doli MicheleSurace 
Ke Kg'ocal ihrn 

«Perché non si 
indaga 
sui concorsi 
pubblici?» 

ì «.'ro-'iodin ttort 
sono disoccupata nonap 

pon 111 nsr guiti i titoli di stu 
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Umbria Jazz '93 
Per il ventennale 
concerti gratis 
nelle piazze 

M II prossimo ytino «Umbria Jazz», hi 
prestigiosa manifestazione musicale Um
bria, compirà vent 'anni. Per la manifesta
zione del '93 gli organizzatori torneranno a 
scegliere la formula itinerante e a d offrire 
concerti gratuiti nelle piazze. Umbria Jazz 
prenderà via il 9 luglio pe r terminare il 18. 

«Telethon» 
raccoglie 
19 miliardi 
contro la distrofia 

• i Nonostante le polemiche scoppiate in 
questi giorni, Telethon. la maratona di Raiuno in 
favore della ricerca contro la distrofia muscola
re, ha ricavato dalla raccolta di beneficenza 19 
miliardi e venti milioni, secondo 'e .';time fomite 
ieri dalla Rai. La città più generosa à stata Roma, 
con una donazione di 2 miliardi. 

Stasera «Don Carlo 
apre la stagione 
lirica della Scala 
con tre «debuttanti 
d'eccezione 
Riccardo Muti 
Luciano Pavarotti 
e Franco Zeffirelli 
Un'opera difficile e fosca 
ambientata nella Spagna 
del Cinquecento. Il dramma 
del tiranno Filippo li 
e di suo figlio innamorato 
della libertà. Del lavoro 
esistono due «versioni» 
È stata scelta la breve 

Verdi, grande Inquisitore 
Stasera alle 18, inaugurazione della stagione lirica 
della Scala con il Don Carlo di Giuseppe Verdi. Diri
ge Riccardo Muti per la regia di Franco Zeffirelli. Fra 
gli interpreti Luciano Pavarotti, Daniela Dessi e Sa
muel Ramey. Una prima che giunge nel pieno della 
crisi degli enti lirici, e nel cuore di una città investita 
da Tangentopoli. Come reagirà la cittadinanza? Con 
l'austerità richiesta da Fontana? 

RUBENS TEDESCHI 
M MILANO. Verdi, uomo di 
teatro per eccellenza, non 
amava i teatri dove le sue ope
re venivano bistrattatesecondo 
il capriccio dei cantanti e le 
economie degli impresari Ma 
non amava neppure i teatri ric
chi dove le esigenze dello spet
tacolo prevalevano sulla musi
ca. In questo campo l'Opera di 
Parigi, «la grande bottega» co
m'egli la chiamava, godeva 
della sua costante antipatia. Ci 
lavorò, perche un compositore 
di fama non poteva rifiutare il 
maggior palcoscenico del 
mondo. Ma a malincuore. 

A Parigi, infatti, Verdi, diede 
soltanto tre opere di cui la pri
ma, Jérusalem, nel 1847, e un 
rifacimento dei vecchi Lom
bardi alla prima crociala. Otto 
anni dopo, con ics Vtpres sia-
Hermes, l'impegno è maggiore 
ma anche più faticoso. Dopo 
La Traviala, caduta e risorta a 

Venezia fra il 1853 e il'54, Ver
di è in crisi. Non osa prosegui
re sulla strada del dramma 
•borghese» e si sente impegna
to ad alfrontare la sfida del 
grand-opéra imposto dai fran
cesi a tutta Europa. I Vespri so
no la prima concessione al ge
nere in voga: soggetto «storico» 
in cinque atti, movimenti di 
massa, danze al centro della 
serata e gran balenar di spade 
culminanti con l'insurrezione 
dei siciliani e il massacro dei 
francai. 

Passeranno dodici anni pri
ma che il busselano tomi a Pa
rigi nel 1867, per la terza e ulti
ma volta, col Don Carlos. An
cora un grand-opéra (com'e
ra, del resto, La forza del desti
no presentata nel '62 a Pietro
burgo) dove c'è tutto quello 
che si pretendeva oltr'Alpe e 
anche qualcosa di più. 

II libretto, arrangiato da Ca-

rnille Du Locle sul lluviale 
dramma di Friedrich Schiller, 
si svolge su tre piani o, meglio 
su tre cerchi concentrici. Ve la 
pittura della Spagna cinque
centesca con le sue pompe 
macabre e sanguinose. All'in
terno infuria lo scontro tra il 
potere regale, l'oppressione 
cattolica impersonata dall'In
quisitore e le Fiandre in rivolta. 
Infine, al centro, il dramma in-' 
timo di Carlos e di Filippo II. il 
figlio ribelle in politica oltreché 
innamorato della matrigna Eli
sabetta di Valois e il Re tradito 
due volte, come sposo e come 
sovrano. A questi tre filoni 
principali si intreccia poi la vi
cenda di personaggi interme
di, il marchese di Posa, liberale 
e amico dell'erede, la princi
pessa Eboli, amante del re e 
innamorata, anche lei, del fi
glio. 

II groviglio sembra inestrica
bile, ma proprio qui si trova 
quel qualcosa di più, in realtà 
quel motto di più giazie a cui 
Verdi supera il grand-opera 
caricandone le forme di signifi
cati drammatici e umani. An
che senza ricalcare l'ingenero
sa e tendenziosa polemica di 
Wagner contro gli «effetti senza 
causa» di Mcycrbcer, è eviden
te che l'obiettivo verdiano si 
sposta dall'esteriorità spetta
colare all'interiorità del triplice 

dramma: storico, politico e 
passionate. 

Nel panorama grand'operi-
stico non era mai esistito, si 
può ben dire, un personaggio 
simile a Filippo II, il polente 
che rende schiavi gli altri e che 
e a sua volta schiavo della 
Chiesa, isolato nella dispera
zione e nella grandezza. Tutte 
le esperienze verdiane della 
gioventù e della maturità con
fluiscono nella figura dell'im
peratore crudele e infelice, in
chiodato alla solitudine della 
corona e della croce. Monu
mento di se stesso, Filippo sof
fre per la mancanza di amore 
e per l'incapacità ad amare. II 
cuore della moglie gli è preclu
so. Per il figlio, di cui giunge a 
chiedere la condanna a morte 
col consenso della Chiesa, e 
soltanto un nemico. Esclusa 
fin l'ombra dell'amor paterno, 
il |>otente cerca invano confor
to nell'amicizia del marchese 
di Posa che deve abbandonare 
al braccio dell'Inquisizione. Di 
fronte al suo cadavere avrà un 
attimo di debolezza rivelatrice: 
l'affetto paterno si e trasferito 
dal figlio rinnegato all'amico 
trovato e perso; ma anche qui 
inutilmente. 

Da questa eccezionale ric
chezza di significati deriva la 
costante insoddisfazione di 
Verdi che, per decenni, riela

bora l'opera per spogliarla di 
quanto vi rimane df vecchio o 
di convenzionale. Innumere
voli le eliminazioni e le aggiun
te. [ primi tagli vennero addirit
tura apportati all'Opera parigi
na nel marzo del 1867 dove 
non si poteva superare il fatidi
co termine della mezzanotte. 
Volente o nolente l'autore fu 
costretto a sforbiciare una ven
tina di-minuti-di mubica che. si 
badi, non tento più di recupe
rare. Con un'unica eccezione: 
il «lamento» di Filippo sul cor-* 
pò del marchese di Posa andò 
a finire nella Messa.da Re
quiem] 

A parte ciò la prima revisio
ne, per quanio modesta, arriva 
nell'autunno del 1872 quando 
l'opeiu, in vcisiouc italiana, 
approda al San Carlo di Napo
li. In questa occasione Verdi ri
fa il duetto Filippo-Posa e quel
lo finale tra Elisabetta e Carlos. 
Corruzioni noi annullate. II ve
ro rifacimento arriva infatti die
ci anni dopo, nel 1882, un lu
stro prima lieW'Olelto, per in
tenderci, Non si tratta di cosa 
da poco, anche se Verdi ci 
scherza sopra in una lettera a 
un amico; «lo lavoro ma lavoro 
in cosa pressoché inutile. Ri
duco in quattro atti il Don Car
los per Vienna. In questa città, 
voi sapete, che alle dieci di se
ra i portinai chiudono la porta 
principale delle case, e tutti a 

quell'opera mangiano e bevo
no birra e GÒtcaux. Per conse
guenza il Teatro ossia lo spet
tacolo dev'essere allora finito. 
l-c opere troppo lurghe si am
putano ferocemente, come in 
un teatro qualunque d'Italia. 
Dal momento che mi si dove
vano tagliar le gambe, ho pre
ferito affilare ed adoperare io 
stesso il coltello». 

Annunciata in questi termini 
fintamente leggeri, nasce la 
trasformazione del Don Carlos 
in Don Cariò, Scompare l'Inte
ro piimo atto coll'incontro tra 
Elisabetta e l'Infante nella fore
sta di Fontaincblcau. In tal mo
do la nascila, dell'impossibile 
amore vien data per scontata. 
Verdi peió non si limita a ta
gliare qui e altrove, ma rifa ra
dicalmente larghe parti, dili
gentemente elencate da Mar
cello Conati: «il duetto Carlos-
Posa, gran parte della scena Fi
lippo-Elisabetta nel quarto al
to, il successivo quartetto, la 
scena ueilu suinniOssa. l'ulti
mo duetto Elisabetta-Carlos e 
il finale dell'opera Inoltre Ver
di aggiunge un preludio al ter
zo alto, divenuto secondo, in 
sostituzione del duellino e dei 
ballabili». Come si vede, partito 
da un'operazione di sfoltimen
to per un'esecuzione viennese 
(che poi non vi fu), il musici
sta rielabora una buona metà 

dell'opera. 
I cambiamenti, questa volta, 

sono definitivi. Tanto è vero 
che quando, il 26 dicembre 
1886, il Comunale di Modena 
vuol mettere in scena un Don 
Carlo in cinque atti, Verdi con
serva tutte le variazioni effet
tuate, limitandosi a riappicci
care l'episodio di Fonlaine-
bleau. 

In conclusione esisUHta»Uue 
versioni «definitive» ed egual
mente legittime del Don Carta. 

•Verdi le difese entrambe.'-Nel 
1871, in amichevole polemica 
con Cesarino De Sanctis, am
monisce: «Quando dite: l'ope
ra ù troppo lunga, dite cosa 
che non ha senso». Al contra
rio, nel 1884, sentenzia in una 
lettera all'Arrivabene: «I tagli 
fatti non guastano il dramma 
musicale, ed anzi, accorcian
dolo, lo rendono più vivo». 

Quindici anni fa, alla Scala, 
Abbado scelse la versione in 
cinque atti, integrandola con 
qualche pagina ripescata dagli 
aiciuvi paiigim. Poteva per
metterselo grazie ad una ecce
zionale compagnia di canto e 
allo stupendo allestimento di 
Ronconi. Muti, invece, per 
questo Sant'Ambrogio, preferi
sce l'edizione «breve», quella 
che, in realtà, preferiva Verdi e 
che, nel mio piccolo, preferi
sco anch'io. A risentirci, quin
di, con tanti auguri. 

Gli enti lirici, tra tagli ai finanziamenti pubblici e malcostume, hanno il fiato corto 
Ma il vero problema è culturale: la musica non è mai entrata nel sistema dell'istruzione 

Melodramma, l'arte dei miracoli 
«Ma quando si alza il sipario e si è dinnanzi al pub
blico, allora ogni problema viene dimenticato e cia
scuno dà il meglio di sé per la riuscita dello spetta
colo». È un luogo comune, un'immagine rassicuran
te che nel paese del melodramma ha (o aveva) 
molto credito. Ogni anno ritorna la stagione delle 
«prime», ritoma Sant'Ambrogio e il prodigio si rinno
va. Ma questa volta i miracoli sono stanchi. 

(MORDANO MONTECCHI 
Wm MILANO Ha un colpo di 
reni proverbiale, un guizzo leg
gendario questa gente, questa 
nazione che sembra per sem
pre affogare e invece no, tran
quilli, vedrete che ne esce. È 
fra questa gente che la stirpe 
dei teatranti e. in particolar 
modo, dei signori dell'opera, 
ha la sua aristocrazia più bla
sonata, ven maestn nell'arte di 
affidarsi alla buona sorte, inur-
nvafcili virtuosi del miarcolo. II 
fascino continuamente risor
gente del melodramma, la sua 
italianità cosi sfrontata e impe-
tibile, si esplicano proprio nel 
la capacita che l'opera ha, e 
ha sempre avuto, di tnonfare 
sull'impossibile, tanto sul pal
coscenico quanto fuori di es
so. È una natura intnnseca-
mente barocca (e maraviglio-
sa) , sublime, spudorata. Ed e 
una natura fondamentalmente 
miracolistica, dalla quale il 
melodramma trae la sua linfa 
profondamente, antropologi

camente italiana. 
Nei territori dell'arte, l'opera 

e colei che sa trasformare in 
capolavoro elementi anche di 
infima qualità, combinandoli 
secondo alchimie mai del tutto 
svelate. Nei territori dell'eco
nomia, delle fortune materiali 
l'opera e, fin dal suo sorgere, il 
non plus ultra dello splendore 
della civiltà occidentale mo
derna e del suo spinto d'av
ventura; tempio dell'assoluti
smo e dimostrazione che. per 
forza. Dio c'è se ha fatto gli uo
mini capaci di tanto. Ma, insie
me, essa ò anche palestra di 
un affarismo funambolico, al
trettanto divino per il suo spre
gio del rischio, per la magica 
abilità di scampare alle situa
zioni più impossibili. 

Ebbene, oggi questo ù il mo
dello in crisi In un paese che, 
alla fine del XX secolo, arranca 
paonazzo nel gruppo dei mi
gliori, anche l'opera - che in 
italiano moderno si dice «Enti 

Tre immagini delle prove generali del «Don Carlo» 
l'opera di Giuseppe Verdi 
che stasera inaugura la stagione linea della Scala 
in un clima di austerità 
dopo che è esploso lo scandalo di Tangentopoli 

linci» - ha il fiato grosso. Se 
fosse solo per le poche centi
naia di migliaia di appassiona
ti essa, in Italia, non esistereb-
!>e più da un pezzo Ma opera 
italiana vuol dire Scala, can
tatiti, direttori, prestigio Verdi. 
Rossini, Caruso, E lucenn le 
stelle, Pavarotti Azzerarli signi
ficherebbe eliminare una delle 
poche superstiti ragioni percui 
l'Italia agli occhi del pianeta 

ha ancora un volto ridente. 
E un bnitto segno da noi 

quando spunta la parola rifor
ma, termine che eli solito dia
gnostica un male inguaribile. E 
ovvio che nel paese del melo
dramma la crisi dell'opera sia 
essa stessa un melodramma, 
ma attenzione: nella nostra 
cultura la categoria del dram
matico si radica non nell'este
riorità ma nel profondo, e il 

malessere del mondo operisti
co, più ancora che nei proble
mi finanziari, nel quadro istitu
zionale ii.\ nlomiare, risiede 
nella slera profonda, etnica, 
nel sentire collettivo 

Pochi sono gli habitué ai mi
ratoli dell'opera Molli di più 
quelli che vedono negli Enti li
nci solo una voragine inangia-
soldr hanno ragione I sovrin
tendenti accusano lo Stato di 

essere iniquo e latitante- han
no ragione l-o Stato avverte i 
lavoratori di dare una regolai.i 
.il loro corporativismo e am
monisce i sovrintendenti a non 
sciupare i miliardi che affida 
loro ha ragione. D'altro canto, 
1 dipendenti non tollerano che 
si mettano in discussione la lo
ro profession.lilla e insorgono 
se solo si sussurra che la loro 
condizione di dipendenti lissi 

non sembra propno il migliore 
incentivo al massimo impegno 
artistico I sovrintendenti non 
accettano che si parli di spre
chi, non ammettono di essere 
spesso impegnati in manovre 
strategiche e talvolta in guerra 
gli uni con gli .litri, spalleggiati 
o meno dai rispettivi partiti. Per 
lo Stato, infine, non e neppure 
questione d'ammettere di non 
super legiferare in materia II 

Assenti e presenti 
nella «prima» 
di Tangentopoli 

ELISABETTA AZZAU 

• i MILANO. Ci sono già i 
primi giardinieri davanti alla 
Scala. Sono quelli del Co
mune che attorno alla statua 
di Leonardo stanno piantan
do alberelli verdi e sobri. In 
tono con l'appello de! so
vrintendente Carlo Fontana 
che aveva invocato l'austeri
tà per la «prima». Pochi fron
zoli e poco sfarzo, se non al
tro per rispetto ai sacrifici 
chiesti e imposti dal governo 
Amato. Che siamo tutti un 
po' più poveri, anche i vip se 
lo dovranno ricordare. Carlo 
Fontana insiste sulla discre
zione: «Penso a una Scala -
dice - che si riappropri delle 
sue radici milanesi, del tra
dizionale e sobrio stile me
neghino». Effetto Di Pietro? 
«In questo senso avevo già 
cominciato l'anno scorso, 
ma certo ora acquista un si
gnificato particolare». Parti
colarissimo, se- pensiamo 
che, sottolinea ancora Fon
tana, «la Scala è l'unica isti
tuzione non scalfita dagli 
scandali». 

La Scala, la Madunmac S. 
Siro, di questo vanno fieri i 
milanesi. Pasticcino pure i 
governi della città, licenzino 
pure i padroni gli operai, 
speculino pure le grandi im
mobiliari sulle aree indu
striali dismesse. Ma il tempio 
della lirica non si tocca. Sa
bato i giornali titolavano l'ul
tima indagine Censii La fe
sta é finita. Eppure la Festa 
va appena ad incominciare. 
«Non credevo che fosse cosi 
dura», dice davanti al botte
ghino una signora commen
tando la maratona che met
terà a dura prova anche i 
loggionisti: più'iiKal|iH.;i5r. ' 
appello ogni tre ore, giorno 
e notte che sia, per avere di
ritto ad un posto in piedi in 
piccionaia per30mila lire. Il 
resto è tutto esaurito. Gli 
•Amici del loggione» si sono 
organizzati per evitare para
piglia. 

La Scala è ancora disa
dorna. La caterva di addob
bi regalati dai fioristi milane
si arriverà all'ultimo mo
mento. Ventimila garofani, 
dieci quintali di alloro, frutta 
pregiata; composizioni di 
ortensie, roselline, - lillium, 
rami di pino, di ginepro e fi
cus Benjamin del tipo «starli-
ght». Altri sponsor per il tra
dizionale dopo-Scala con 
cena alla «Società del Giar
dino»: delicatezze di cappo
ne affumicato, fagottini con 
fonduta al burro tartufato e 
altre leccornie del genere. 

Regalati anche i cartoncini 
degli inviti e gli smocking del 
personale. 

Attorno al teatio ronzano 
i turisti della domenica. So
no già pronte le transenne 
che questa sera alle 18. lon
tano dalla tradizione, ver
ranno disposte contro gli 
spettatori troppo facinorosi. 
Perché la «prima» della Sca
la, oltre che momento arti
stico e mondano, segna an
che la temperatura politica 
e sociale della città. Nel '68 
c'era proprio I' Don Carlo di 
Verdi quando il Movimento 
studentesco di Capanna co
minciò a tirare cachi e uova. 
«Ricchi, godete, questa sarà 
l'ultima volta», dicevano 
(oggi chissà, qualcuno dei 
lanciatori potrebbe trovarsi 
dall'altra parte). E «I brac
cianti di Avola vi augurano 
buon divertimento». Altri 
tempi. Prima che il sovrin
tendente Paolo Grassi apns-
se il teatro anche ai lavora
tori, tramite la consulta sin
dacale. Allora si protestava 
per «lavorare meno lavorare 
tutti», oggi si chiede di lavo
rare e basta. Oggi che a Mi
lano sono in pencolo 60mila 
posti di lavoro. Oggi che il 
sindaco Borghini chiede 'o 
stato di emergenza econo
mica, che i governi della cit
tà e della regione si dedica
no al «teatrino», facendosi e 
disfacendosi a ripetizione. 
Oggi che i negozi aprono la 
domenica per fare finta che 
non ci sia la crisi e festoni e 
luminarie straripano nelle 
strade. Oggi che industnali e 

. commercianti denunciano 
la stasi e l'impotenza delle 

, istituzioni/1 ministri tagliano 
le tredicesime e l'assistenza 
sanitaria, e gli operai minac
ciano di buttarsi dalle torri. 

Quest'anno l'elenco dei 
graditi ospiti alla «prima» sa
rà diverso, In Comune si di
ce che l'invilo sia arrivato 
solo al sindaco Borghini e a 
un paio di assesson. E tra gli 
astri della politica, oltre che 
al presidente Scalfaro, al
l'immancabile Spadolini e a 
Margherita Bonivcr. «Purché 
non si presentino gli inquisiti 
di Tangentopoli», minaccia 
il baritono Zecchino, bestia 
nera della Scala che siede in 
const i lo di amministrazio
ne. «Domani mancheranno 
da cento a duecento perso
ne - avverte Roberto Mongi-
ni, inquisito eccellente della 
de milanese - se non altro 
per evitare che ti gridino "la
dro, ladro"». 

problema é molto più grave ed 
è che, in questa condizione di 
impasse nella quale tutte le 
parti sociali hanno ragione 
perché tutte hanno torto, legi
ferare e di fatto impossibile se 
non si comincia a chiamare i 
problemi per nome e cogno
me. 

Ci sono teatri che produco
no molto e bene, altri che pro
ducono poco e male; chi spre
ca in maniera cnminosa, ech i 
affronta seriamente il proble
ma delle spese (a questo pro
posito, ha perfettamente ragio
ne chi sostiene che in queste 
condizioni i tagli colpiscono 
soprattutto i teatri ben ammini
strati, che non hanno più mar
gini per contenere le uscite). 
Ci sono lobbies mobilitate per 
ottenere leggi ad hoc o provve
dimenti d'emergenza. Se ad 
esempio in questa direzione si 
muove la Scala, la cui unicità 
nessuno può negare, ecco che 
ad essa si accodano questuan
ti grandi e piccini con le loro 
emergenze, di fatto autentici 
sabotatori di una riforma com
plessiva. Fra i dipendenti ci so
no musicisti coscienziosi e 
preparati, altri che non lo sono 
affatto In questo momento 
sembrano dettare legge coloro 
che inalberando la difesa del 
posto di lavoro, in realtà difen
dono condizioni di impiego e 
salario oggettivamente privile
giate. 

II famigerato articolo 8 della 
legge di accompagnamento 
alla Finanziaria che affronta 
questi temi ha già fatto saltare 
la prima al Teatro Comunale 
di Bologna e chissà cos'altro 
provocherà Sono norme mal 
formulate, che cadendo in un 
generale blob normativo, inne
scano arbitni e conseguenze 
inaccettabili per chiunque. Ep
pure sono indiscutibili nel 
principio- vietano di cumulare 
stabilmente due impieghi pub

blici in Teatro e in Conservato
rio e introducono un ormai im-
nunciabilc strumento di con
trollo della qualità artistica. Ba
sterebbe dare uno sguardo alla 
Francia, all'Inghilterra, all'O
landa, agli Usa. dove l'impiego 
in orchestra ò regolato di nor
ma da contratti professionali a 
termine e molto severi in termi
ni di qualità della prestazione, 
per rendersi conto di come la 
nostra realtà sia abonorme. 

È indispensabile occuparsi 
seriamente delle maestranze 
artistiche dei teatn, perché il 
loro é il risvolto più doloroso di 
un malessere generale, che ri
guarda la musica in Italia. C e 
un male oscuro ed é nella 
scuola. Dai Conservatori esco
no strumentisti con una prepa
razione culturale ferma alla 
media dell'obbligo, educati 
soprattutto in vista di una car
riera solistica e che vedono 
nell'orchestra o nel coro il po
sto sicuro e. insieme, il tra
monto dei sogni di glona. Di 
fronte a loro stanno istituzioni 
e dirigenti di norma musical
mente incompetenti (a tacer 
d'altro), classe dingente di un 
paese nelle cui scuole e uni
versità la musica come ele
mento di cultura generale non 
é mai entrata o é entrata poco 

La chiave dellacultura musi
cale italiana da quasi due se
coli a questa parte é proprio 
questa maestn di musica per i 
quali i congiuntivi son cose 
che hanno a che fare con gli 
occhi e dottori per i quali Fre-
scobaldi 0 una marca di 
Chianti. Da noi la musica è 
un'extracomumtaria nessuno 
ne comprende l'identità cultu
rale ed essa non ha i mezzi per 
farsi capire Questa sera San
t'Ambrogio, Verdi, Muti e lo 
stellone rinnoveranno il mira
colo. Ma il miracolo vero lo ve
dremo solo quando avrà fine 
questo dialogo fra sordi. 
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Diogene in viaggio 
nell'Italia 
delle estorsioni 

Spettacoli 
1*, f-fhj'-U»- % J 

VA 
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Tiliu-mliic 1992 

.Ologene
si occupa 
di racket 

e tangenti 

• ROMA Dall i trulla .pa i iti 
( a alla viol i n/a d i I racket ina 
tioso Ijnunno il programma 
sui i l intt i d i i i ittatlim in onda 
ou,qi i eloniani i lk 1 ì ÌO su 
Raidu^ tratta in queste due 
punitit i il< I dramma di quei 
c o m m i man t i il 70 < vittime 
dell estorsione C d i l l a legijt 
che istituiste un fondo per le 
vittime ma che ancora non 
n isce a decol lan I inchiesta 
di Diogene sul rack i t in Italia 
ha un/ io <.ic\ Brindisi dove pa 
Vari il «pi /zo-0 diventato la re 
isolai dove le c o v i l i legate al 
la Sacra ( orona l iuta si mina 
no bombe f* con le bombe il 
'errore Solo nei(li ult imi mesi 
ne sono esplose quattrocento 
In utt servizio ani he le- imma 
min del proprietario d i una 
conci ssionanad lu toehe da 
vanti alle macerie del suo ne 
Ho/m saltato in M\a pochi mi 
nuli [.rima esprm e tutta la sua 
dispera/ io l e 

Ma il racket non e solo al 
Sud Si st.i e spant ' i mio in tutte 
le reiiioni ci Italia Ex i o qual 

t h e dato le estorsioni sono 
aumentate del 'lO't. rispetto ai 
pr imi mesi del ! anno se tirso 
mentre n i I Nord un bar su du i 
e nel mir ino del racket Si tratta 
in effetti di un busine ss che fat 
tura più trentamila miliardi 
I anno circa la meta del (attu 
rato della h a i Ma racket non è 
solo es tor tone 1*1 mafia ha 
un imprenditorialità a lurido 
rapitici che comprende anche 
I usura e il r i c i c l a r l o U i pun-
la'a di ogqi passa anche per 
Milano e si conclude a Cala 
ma dove una vecloia spiega 
perche pacare non serve suo 
marito era imprenditore e si ò 
suicidato dopo anni di ricatti 

Dalla paura al coraggio del 
la denuncia Nella seconda 
puntala che va in onda doma 
ni si parla del ruolo delle asso 
daz ion i antiracket e delle qu 
ran/ ie che lo Stalo n i sce ad of 
Inre In studio il presidente del 
la federazione italiana dei 
pubbl ic i esercizi Sergio Bilie 
Ospite telefonico il ministro 
degli Interni Nicol i Mane ino 

Il migliore tra i programmi 
per bambini è realizzato 
da Velia Mantegazza 
nella sede milanese della Rai 

Giochi, filastrocche, pupazzi 
che vogliono indirizzare 
l'attenzione degli adulti 
verso il mondo dei piccini 

«L albero azzurro» è uno dei pochi 
programmi prodotti dalla sede Rai 
di Milano È ormai arrivato al terzo 

anno di trasmissione, e va in 
onda su Raidue, in due edizioni 

alle 7 45 e alle 14 45 

È azzurro l'albero più bello 
Velia Manteqa/.7a regista impegnata da sempre in 
programmi per l infanzia e nell'animazione, firma 
ancora una volta L albero azzurro la migliore delle 
trasmissioni per t più piccoli, prodotta dalla Rai nel
la tormentata sede milanese Scrittori studiosi, ani
matori tutti insieme per realizzare un mondo a co
lori a misura di bambino E formule nuovissime, co
me i corsi di lingua e le fiabe in dialetto 

M A R I A N O V E L L A O P P O 

• 1 MIIANO Un albero i reset 
nella sede Kai d i Milano Uno 
solo e per di più azzurro ^ 
I albero dei bambini piccoli 
e he hanno gli occhi azzurri per 
vederlo Anche se per godere 
di tutto questo devono sve 
gliarsi molto presto al mattino 
(Raidue alle 7 45) o rinuncia 
re al pisolino dopo pranzo 
(Kaiuno ore 14 lr>) Arrivalo 
alla terza udizione /. altiero az 
zumi è anell i un fiore un fiore 
ali occhiel lo per 11 t i pubbl i i i 
che può latitarsi d i produrre 

(a prezzi più che modic i l ' i 
mi l ioni a puntata) il più bello 
dei programmi per I inlanzia L 
lo fa dalla sede di Milano oggi 
umil iata e negletta che un 
tempo era fortemente inipe 
guata a produrre gran parte 
della «tv dei ragazzi» 

Il gruppo che lavora a que 
sto programma che parla e 
gioca con i più piccini ha sa 
pulo collegarsi a studiosi e ani 
maturi teatrali scrittori per ra 
gtizzi e inizitive editoriali hom i 
i ideo I ulte cose buone e frut 

tuosec lu portano nelle nostri 
tasche cioè'' nelle nostre tesk 
informazioni ed esperienze 
dalle qual i purtroppo si i m o 
lontani quelle del pr imo ap 
prendimt nto d im i liticato con 
gli anni della i resi il i i di Ilo 
sviluppo intellettuali I ara be 
ne agli adulti aprire gli occhi 
come per la prima \o l ta su un 
mondo a i olor i e rumori e mo 
vimenti a misura i l i bambino 
ma soprattutto permetterà loro 
di se ntire con le emozioni l.i vi 
la interiore dei più piccoli Ixi 
regia poetica di Velia Mante 
gazza ha inventato por gli at 
tossitati della tv modi d i ap 
proccio e ritmi adatti a disiti 
lossicarei dalla frenesia visiva e 
verbale I elecamerc che guar 
dano il mondo dal basso per 
vederlo più grande e fatalo 
mn non falso 

In questa nuova visione il 
ruolo degli adull i è previsto i 
nei essano Sul video appari 
un r ichiamo dia compagnia 

dei «grandi» un segnale che si 
gnidi a «non lasciarmi solo. 
i o l i i mici problemi le mie 
p iure ma anche le mie fanla 
sic Miche se Velia Mantegaz 
z i non pensa certo che la Ivsia 
un mostro rovinabambini 
I into più che a sape ria usare 

c o m i lei Sii e la i la lunghissi 
ino tempo il mezzo si rivela 
buono e capace di ogni scal 
Irezza pedagogica Un luogo 
di suggestione e di racconto 
tu I quale si possono incontra
re più che i personaggi delle 
ha lx i creatori e narratori d i 
storie Nonché il b imbo col 
bei co chiamato Dodo (pu 
paz/o .mimalo da Gabriella 
Roggero con la voce di Oreste 
Castagna) le filastrocche dia
lettali e i giocattoli inventati 
Rubriche fisse la ginnastica e 
la lingua straniera (anche se 
e ò una lezione alla settimana 
il mercoledì) Inciprio come i 
grandi che poi tanto grandi 
non sono I a n i bbero tanto 
Insogno di imparare dai picco 

li e insieme ai piccoli a recupe
rare un immenso tesoro d i co 
se dimenticate 

L altiero azzurro ha ricevuto 
nei suoi tre anni d i vita premi e 
riconoscimenti ali estero e per 
continuare a crescere propno 
bene gli manca (orse soltanto 
una migliore col locazione nel 
palinsesto Ma lasciamo stare 
E già tanto che cont inui a es
serci in una tv che bada sem 
pre meno ai ragazzini e al loro 
punto di vista Basta vedere i ri
sultati d i una ricerca condotta 
sui bambini che appaiono in tv 
per scoprire che in una setti
mana di osservazione sono 
apparsi solo 3 700 volte e in 
grandissima maggioranza 
Ó 200 volte) negli spot II re
sto solo come «casi» o peggio 
strumenti di divertimento per 
gli adulti 

Perciò evviva /, altero azzur 
ro dove i bambini sono perso 
ne e gli adulti si sforzano di di 
ventarlo 

SERVIZIO A D O M I C I L I O ( t fa /w io 12) Giancarlo Magalli 
dedica questa settimana di tr ismissioni al problemi d i 
condomin io tutti servizi si svolgono infatti ali interno di 
alcuni palazzi romani Oggi tra gli ospiti ci saranno Pier 
Ruggiero Agnelli presidente dell Unione girovaghi e 
don Paolo lurturro parroco palermitano che tempo fa 
venne ferito a colp i d arma da luoeo da una banda di 
bambini 

M I T I C O ! (Italia 1 17 25) Una sfida c inematogra f ie tutta 
italiana oggi si «affrontano» Robe rto Benigni e Carlo Ver 
done entrambi attori e registi I ult imo fi lm di Benigni 
Johnny Slecchino e stalo il più visto della scorsa stagio 
ne con un incasso di oltre 26 mil iardi d i lire 

MOKA C H O C (Videomusic. 20 30) Il tema di oggi è «Vola
re senza ali» antico e intramontabile sogno desìi uomini 
E lo spiega il grande coreografo e danzatore David Par 
son di cui viene presentalo Caunht il billette) ideato d.i 
lui che da poco ha terminato la tournee italiana 

SPECIALE M I X E R (Raidue 21 Ì0) Il .faccia a Uccia» che 
stasera ha preparato Giovanni Minoli * con Marco Pan 
nella Tra gli altri v r v i z i il caso di Pietro Maso il ragazzo 
che uccise i genilor a bastonate e una te .tunonianza d i I 
prete che raceo.se le angosce della madre Ancora I sui 
c id io del giudice Signorino e I agonia di Saraievo 

Q C O M E CULTURA (Raitre 23 40) A l eentro del prò 
gramma di Gianni Ippolit i con Mino Reitano e Federico 
Zen sarà il -l ibro in chiave erotica» Poi le abituali rubri 
che «Chi I ha let to ' Letti da dentro» e il concorso satirico 
«Vota il luogo comune del tuo cuore» 

NO L IMITS (Italia 1 2345) Il tema di sta .era e1! 1 apnea 
sportiva Ne parlano i due campion i mondial i di questa 
specialità Umberto Pelizzan e il cubano francisco Pipin 
Ferreras entrambi campion i ol impionici Tra gli ospiti 
anche il francese Patrick de Gayardon uno degli assi 
mni.diah del paracadutismo sportivo 

FUORI ORARIO (Raitre 24) Per la sene «Vcnt anni pri 
ma» la premiata ditta Ghczzi & Co presenta una selezio 
ne della trasmissione Viaanio nel Sud realizzata nel 1958 
da Virgio Sabel In dieci puntate il programma inlorrnav i 
sugli sforzi intrapre si per lo sviluppo del Meridione 

A T U T T O V O L U M E IItalia I 0 15) Nuovo appuntamento 
con il programma di informazioni l ibrane condotto da 
Alessandra Casella in replica il sabato alle 1 b 50 e la do 
menica alle 9 40 In scaletta I intervento di hnzo Biagi 
che parla del suo libro Un anno una urto e quel lo d i l.u 
c iano de Crescenzo e he le gge II dubbio 

G I N O P A O U (Stereomi 21) La diretta del concerto che il 
cantautore italiano tiene stasera al teatro Sistina d i Ro 
ma In questi giorni la popolante del cantante si e estesa 
anche al bambini poiché la sigla d i coda del l i lm d i Di 
sney La Mia e la Bestia 0 cantata da lui e da sua figlia 
Amanda Sandrelli 

( Ioni de Pascale) 

CRAIUNO sy\ RAIDUE RAITRE * > -
iniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

SCEGLI IL TUO FILM 
0 . 0 0 GRANDI MOSTRE. Burne Jones 

Turner 
8.30 UNOMATTINA 

7-6-0-10 TELEQlORNALE UNO-TOR 
ECONOMIA 

10^05 UNOMATTINA ECONOMIA 
10.19 UN SOLO MONDO 
11.00 OA MILANO; TP UNO 
ì 1 .OS CUORI SENZA ETX Telefilm 
VNSSjCHETEMPO FA 
12.00 SERVIZIO A DOMICILIO. Pre 

senta G Magall i Nel corso del 
programma al le 12 30 TG J 

1 3 . 3 0 TELEGIORNALE UNO 
13.55 TGUNO. Tre minuti di 

6.10 METROPOLITAN POLICE «.30 EDICOLA DEL T03 8.30 PRIMA PAGINA 
7.00 TOM E JBRRY. Cartoni 
7.20 PICCOLI E GRANDI STORIE: LA 

MAGIA DELCIRCO 

6.4S 
7.30 

SCHEGGE 
EDICOLA DELT03 

7.2S CARTONI 
7.4S TELEVIDEO 

7.50 L'ALBERTO AZZURRO SCHEGGE 

8.15 CARTONI DA MILANOTG3 

8.25 FURIA -LASSIE. Telefilm 
0.20 PROTESTANTESIMO 

12.15 OSE. Teatro .Chicchignola» 
14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

8.50 RISTORANTE ITALIA 
10.05 LA TORRE DI LONDRA. Film di 

R Corman ConV Price 
1 1 . 2 8 LASSIE. Telefi lm 
1 1 . 5 0 T O 2 - F L A S H 

1 4 . 0 0 PROVE E PROVINI A SCOM-
METTIAMO CMC.-? Spettacolo 

1 4 . 3 0 PRIMISSIMA. Di O Ravielo 
1 4 . 4 5 PERI PIÙ PICCINI 
1 9 . 1 5 G I O V A N I S S I M A ' 9 2 . Da Sanrc 

mo Premio_Collodi 
1 5 . 4 9 L'ORSO VOGHI . Cartoni 
18.00_JHOJJJno ragazzi 
1 7 . 3 0 IN PRINCIPIO. STORIE DELLA 

BIBBIA. 2» puntata 
1 8 . 0 0 TELEGIORNALE UNO 
1 8 . 1 0 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'U-

SO. Attualità 
18.4» CI SIAMO!?! PresonUiGSabani 
20^00 TELEGIORNALE UNO 
2 0 . 4 0 LA PIOVRA. Film in 6 parti con V 

Mezzogiorno 3* parte 
2 2 . 2 5 CAFFÉ ITALIANO. Conduce Lli 

s i ibol taGardini 

1 1 . 9 5 I FATTI VOSTRI. Conduce Al 
berlo Castagna 

13.00 T02-ORE TREDICI 
13.20 TG 2 ECONOMIA -

GIOVANI 

14.20 T03 POMERIGGIO 
14.50 SCHEGGE 
15.18 OSE. La scuola si aggiorna 
19.49 SOLO PER SPORT 
19.90 CALCIO. C siamo 
16.19 
18.49 
17.20 

CALCIO. A tutta B 
CALCIO. Rai Rogione 
TOS DERBY 

1 3 . 9 9 1 0 0 CHIAVI PER L'EUROPA 
1 7 . 3 0 SCHEGGE 

1 4 . 0 0 SEGRETI PER VOI . Pomeriggio 
1 4 . 1 0 Q U A N D O SI AMA. Serie tv 
1 4 . 4 0 SANTABARBARA. Serie tv 

18.00 GEO. Di Luigi Villa Gigi Grillo 
18.30 DONATELLA RAFFAI RISPON

DE A 8262 

19.25 DETTO TRA NOI. La cronaca in 
diretta 

17.30 DAMILANOT02 
1 7 . 3 5 T 0 2 . Dall a parte delle donne 
17J50_ RAIDUE A L C U B O 
1 8 . 1 0 TOSSPORTSERA 
1 8 . 2 0 HUNTER. Telolifm 
1 0 . 1 5 BEAUTIFUL. Sene tv 

19 .00 T 0 3 
TQR. Telegiornali regionali 
TQRSPORT 

8.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Replica 

10.30 LA CASA NELLA PRATERIA. 

Tolelilm con Michael Landon 

11.30 ORE 12. Varieté con Gerry Scolti 

13.00 TOS POMERIGGIO 

13.26 SOARBI QUOTIDIANI Attualità 

13.38 NONE LA RAI Varietà 

14.40 FORUM Attualità con Rita Dalla 
Chiesa 

19.19 AGENZIA MATRIMONIALE. 

Condice Marta Flavi 

15.49 TI AMO PARLIAMONE 

16.00 CARTONI ANIMATI E QUIZ. 
Progredir per ragazzi 

18.00 OK IL PREZZO E GIUSTO! Con 
Iva7anlcchi 

6.30 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 
animati 

9.15 BABYSITTER Telelilm 
9.45 SEGNI PARTICOLARI: GENIO. 

Telelilm 
10.15 GENITORI IN BLUE JEANS. Te-

lolilm 
10.45 CHIPS. Te elilm 
11.45 WONDERWOMAN. Telelilm 
12.45 STUDIO APERTO 
13.00 LA BELLA E LA BESTIA 
14.00 CIAO CIAOE CARTONI 
16.00 UNOMANIA. Varietà 
16.05 HAPPYDAYS. Telellm_ 
I M S 
16.50 
17.29 

E PERICOLOSO SPORT 
TWIN CLIPS. Varietà 
MITICO! Vanolà 

23.O0_TELEGJ0RNALE UNO_ 
23.1 5 LINEA NOTTE EMPORJON 
2 M 0 _ CAFFÈ/TALUNO 
24.00 TELEGIORNALE UNO - CHE 

TEMPO FA 
0.30 MEZZANOTTEE DINTORNI 
1.09 IL VASCELLO MISTERIOSO. 

Film di A L Worieor 
_2.33_TCUNO " _ ~ 

2.40 UOMO CHE SAPEVA TROPPO. 
Film di A Hitchcock 

19.49 TELEGIORNALE 
20.15 T 0 2 - LO SPORT 
20.30 L'ISPETTORE DERRICK. Tele-

film con Horst Tappo ri 
21.45 MIXÉR_Altualilà _____ 
33L1S_TJ.2JI_)T_rEj__BETÉ0 ? 
23.35 DJANGO. Film di S Corbucci 

_ Con F Nero J Badalo 
"l .10 OSE. F Adorno 

19.49 
20.00 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 
20.29 UNA CARTOLINA. Con A Bar 

baio 
20.30 IL PROCESSO DEL LUNEDI 
22.30 
22.45 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bongiorno 

1 7 . 5 0 C INEMA A SORPRESA. Chia 
maro i l numero 0369^56143 Nel-
I intervallo allo ore 19 30 STUDIO 
SP0R1 

2 0 . 0 0 KARAOKE. Varietà 
2 0 . 3 0 FURIA CIECA. Film di Philip 

Noyce ConRulgerHauer 
M A I DIRE GOL. Show 

2 0 . 0 0 TG5SERA 

TOS VENTIDUE E TRENTA 
MILANO, ITALIA. Di Gacl Lernor 

23.40 «O COME CULTURA. OVVERO 
CATASTROPHES 

0.30 
1.00 

TOS NUOVO GIORNO 
FUORI ORARIO' 

1.30 BLOB, DI TUTTO DI PIÙ 

3 . 5 3 STAZIONE DI SERVIZIO. Tele-
fi lm 

4.53 TO UNO 
5.00 DIVERTIMENTI 

J J Ì 5 MOTORSHOW. Da Bologna 
2 . 0 0 IL SORPASSO. Film di D Ri ! 

ConV G issman C spaak 

1.45 UNACARTOLINA. Replica 
MILANO, ITALIA. Replica 
Q C O M E C U L T U R A . Replica 
HAREM. Replica 

3 . 5 0 T 0 2 NOTTE 
4.05 LA IV VITTIMA. Film di S Pili 

sbury ConJ Carradmo _ 
5.30 VIDEOCOMIC 

2.40 
3.20 
4.20 

20.28 STRISCIA LA NOTIZIA. Vanolà 
20.40 CHISSÀ PERCHE-. CAPITANO 

TUTTE A ME. Film di M Lupo 
Con Bud Spencer CaryGuMey 

22.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nel corso del programma al'e 

24 00 Tg5 Nolte 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

2.00 TOS EDICOLA. Replica ogni ora 
Imo allo 6 

22.30 
23.30 

24X10 
__0.30 

_!•!* 
1.20 

_J.30 
1.40 

ANTEPRIMA COPPA CAMPIO
NI^ 

~ATUTTOVOLUME. Show 
NO LIMITS. Varietà 
STUDIO APERTO, Notiziario 
RASSEGNA STAMPA 
STUDIO SPORT 
PREVISIONI DEL TEMPO 
LA BELLA E LA BESTIA. Tele 
film 

2.30 
T O 3 . Nuovo giorno edicola Ro 
p__ca_ 

4.50 VIDEOBOX 

REPORTAGE. Rubrica 

3.30 L'ARCA DI NOE. Rubrica 

4.30 CIAK. Rubrica di cinema 

2.30 
2.40_ 
3.40 

JLÌJT 
4.30 

CIAK NEWS 
WONDERWOMAN. Telefilm 
GENITORI IN BLUE JEANS. To 
lefilm 
BABYSITTER. Telelilm 
SEGNI PARTICOLARI: GENIO. 
Telelilm 

9.00 CHIPS. Telelilm 

6.30 TELESVEOUA. Attualità 
7.00 TG4 FLASH 
8.48 MARILENA. Telenovela 

10.00 MARTELLINA. Telenovola 
10.30 INES, UNA SEGRETARIA DA 

AMARE Telenovela 
11.00 CELESTE. Telenovela 
11.28 A CASA NOSTRA. Varietà con-

dotto da Patrizia Rosselli 
11.40 TQ4 FLASH, Notiziario 
13.00 SENTIERI. Teleromanzo (1») 
13.30 TO 4-POMERIGGIO 
14.00 BUON POMERIGGIO. Varietà 

con Patrizia Rosselli 
1 4 . 0 5 SENTIERI. Teleromanzo (2«) 
14.39 MARIA. Telenovela 
15.20 NATURALMENTE BELLA 
15.30 LA STORIA DI AMANDA. Tele-

novela 
16.89 FEBBRE D'AMORE. Telenovela 
17.30 TQ4 FLASH 
17.40 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 

Show con Luca Barbareschi 
18.00 LA CENA E SERVITA. Quiz 
18.80 TQ4SERA 
19.36 GLORIA SOLO CONTRO IL 

MONDO. Telenovela 
20.30 LA DONNA DEL MISTERO. Tc-

lenovela con Luisa Kultok 
2 2 . 3 0 SPECIALE LA DONNA DEL Mk-

STERO 
23.00 IO TU E MAMMA. Show 
23.48 TO4-NOTTE 
24.00 KOJAK. Telefilm 

1.00 UNO SCERIFFO A NEW VORJL 
Telefi lm 

1 . 9 0 OROSCOPO DI DOMANI 
2 . 0 8 SULLE STRADE DELLA CALI 

FORNIA. Telef i lm 
3 . 0 8 STREGA PER AMORE 
3 . 9 0 LA RAGAZZA DELLA SALINA. 

Film con M Mastroianni 
9.00 STREGA PER AMORE. Telefilm 

1 0 . 0 8 LA TORRE DI LONDRA 
Regia di Rogar Corman, con Vlncenl Prie», Frank Col
lier Usa (1962). 79 minuti 
Remake americano di un classico girato in Gran Bre 
tagnanel 39 Tra gotico o f i lm storico Corman ci offre 
un r i f a t to in nero di Riccardo III schiavo della sua 
malvagità 
RAIDUE 

1 4 . 0 0 LA LUNA E SEI SOLDI 
Regia di Albert Lewln, con George Sanders. Herbert 
Marshall, Steven Geray Usa (1942). 89 minuti. 
In «La luna o sei so ld i - Somorsot Maugham nporcor 
ro (naturalmente a modo suo) le tappe della vita av 
venturosa di Gauguin II f i lm s ispira molto l iboramen 
te al romanzo ma stavolta il pittore è Inglese e si 
chiama Strlckland Ormai quarantenne viene preso 
da un inquietudine che lo spinge a mol lare la famtg l i -
e vagabondare por ti i tondo fino alla Polinesia dove 
trova stabilità e vena ci nativa 
TELEMONTECARLO 

9.90 SCHEGGE 9.30 REPORTAGE. Rubrica 8.00 MITICO! Rubrica 
8.30 LA FAMIGLIA BRADFORD. Te

lelilm 

QW3 •111 & ODEOII 
minutili 

TELE *Ù RADIO 
_8.10 
_8.30_ 

8 . 4 5 ' 

10.00 
1__L_»0_ 
1 2 J 0 
13.00 
14.00 

15.40 
16.1 » 
17.1» 
19.30 
10.5-, 

20 00 
20.40 

2 2 . 4 5 
2 3 90" 

0.10 
0 55 

CARTONI ANIMATI 13.45 USA TODAY. Attualità 
YESIDO 
DOPPIO IMBROGLIO. Toleno 
vcUt 
POTERE. T'jlonovel.'l 
TV DONNA MATTINO 
DORIS DAY SHOW. Telefilm 

1 4 . 0 0 ASPETTANDO IL DOMANI . 
Soapopora con S Mathis 

1 4 . 3 0 IL TEMPO DELLA NOSTRA V I 
TA. Sceneggialo 

A PRANZO CON WILMA 
T M C NEWS - SPORT NEWS 
LA LUNA E SEI SOLDI . Film di 
A Lew n Con G àanders H Mar 
shjl l 
ZORRO._Cirtoni animal i 
AMICI MOSTRI 
TV DONNA. Con C i l . lU rb in _ 
TMC NEWS _ 
LE FAVOLE DI . A M I C I MO
STRI» _ 
MAGUV Me) ini 2 _ 
RICOMINCIO DA TRE. F n di e 
ron M Troi ' i 
T A M O T V . Con FauioF.iz o 
T M C NEWS - METEO 
CRONO - TEMPO DI MOTORI 
COMPAGNI DI GIOCO. Film di 

J FI cki r Tir A Aid 1 D Me 
dur i 
CNN. Colli ij tnmnlo in c'ire '[ i 

1 5 J 9 

15.45 

17.20 

19 .00 

19.30^ 

2 0 . 3 0 

22.20 

23.20 

ROTOCALCO ROSA. News 

ILMERCATONE 

13.00 
14.00. 
14.30 

17.50 
1tL00_ 
19.00 
HL30_ 
20.00 

COLORINA.Je lonove la 
NOTIZIARIO REGIONALE 
CARTONI ANIMATI 

12.00 STARLANDIA. Con M Albanese 
13.00 DESTINI. Telelilm 

CASA LONTANA. Film 
PENSIONE COMPLETA. (R) 
MARIANA. Tnlenovela 

13.20 I CLASSICI 
ITALIANA 

DELLA CUCINA 

SETTE IN ALLEGRIA. Progra 

ma por nq.i.,71 

ICAMPBELLS. Jelelilm 

MISSISSIPPI. Telefilm 

20.30 
22.30 
22.45 

NOTIZIARI REGIONALI 
HE MAN.J^artonejimmato^ 
BOOMER CANE INTELLIGEN
TE. Telel i lm 
ALBA SELVAGGIA. Film 

13.30 BARNEY MILLER Telolilm _ 
14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
14.30 POMERIGGIO INSIEME _ 
17.00 STARLANDIA. Con M Albanese 
18.00 BARNEYMILLER. Telelilm 
18.30 DESTINI. Tcle'ilm 

Programmi codificati 

2 0 . 3 0 GIURAMENTO DI SANGUE. 
Film con B Broun J O Q u i n n 

22.30 IL MURO DI GOMMA. F i lmi 'v i 
s 0110 tv 

0 . 3 5 UN'ALTRA DONNA. F Im ron G 
Rowlands M Farrow 

NOTIZIARI REGIONALI 
CLOU - IL PIACERE DI PIACE
RE. 8' puntila 

2 3 . 1 5 FIORI DI ZUCCA CINEMA 

1 9 . 3 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 SPORT IN REGIONE 
2 2 . 3 0 TELEGIORNALE REGIONALE 
2 2 . 4 5 SPORT CINOUESTELLE 

TELE 

IL RITORNO DEL GLADIATORE 
PIÙ FORTE DEL MONDO. c i lm 

di A Alberimi Con B Harris J 

Birricud.l 

COLPO GROSSO STORY 

ASSASSINATION BUREAU. 

Film di B Deaedon Con 0 flood 

D R gg 

COLPO GROSSO STORY 

?§• 
I D I P O R T A T I DI BOTANV BAY. 
Film di J V Farrow Con A 

L i d d m J M ison P Medina 
(Replica ogni duo ore) 

18.00 PASIONES. lolonovola 
18.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
19.30 LA STRANA COPPIA. Telefilm 

14.30 VM - OJORN ALE 
14.35 HOT LINE 

20.00 GEORGE E MILDRED. Telelilm 
20.30 LA DONNA DEL SOGNO. Film 
22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
23.00 SPORTA NEWS 

15.35 ONTHÉAIR 
18.38 DELAMITRI IN CONCERTO 
I M O VM-GIORNALE 
20.30 MOKA CHOC 
23.30 VM-GIORNALE-METEO 
24.00 NOTTE ROCK 

^v 
__J 

20.30 IL CAMMINO SEGRETO 

21.15 IL RITORNO DI DIANA 

22.30 TGA NOTTE 

RADIOGIORNALI.GR 1 6 ,7 ,8 ,10,11, 
12, 13, 14, 17. 19, 21; 23. GR2 6 30, 
7 30, 8 30, 9 30; 11.30, 12.30, 13 30, 
15 30, 16 30. 17 30, 18.30; 19 30; 
22 30 GR3 8 45, 8 45, 1145. 13 45, 
15 45,18 45,20 45,23 15 
RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 
/ S6 9 56 1157 12 56 14 57 16 57 
18 56 20 57 22 57 9 Radiouno per 
tutti tutti a Radiouno 11 GR 1 Spazio 
aperto 12 08 Ora sesta 15 03 Spor
tello aperto a Radiouno 19 25 Audio-
box 20 Parole in primo piano 20 25 
RadloUnoclip 20 30 Piccolo Concer
to 
RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 
8 26 9«>7 1127 13 26 15 27 16 27 
1727 1827 1926 22 27 6 II buon 
giorno di Radtodue 9 49 Taglio di 
terza 10 31 Rndiodue 3131 12 50 11 
signor Bonalottura 15 Un grande av
venire dietro le spalle 15 48 Pome
riggio insicmo 19 55 Questa o quol 
la 20 30 Dentro la sera 
RAOIOTRE Onda verde 7 18 9 43 
11 43 6 Preludio 7 30 Prima pagina 
9 Concerto del mattino 12 30 II club 
dell Opera 14 05 Novità in compact 
16 45Palomar 20 05 Giornale Radio-
tro 
RADIOVERDERAI Musica notizie e 
inlormazioni sul fratlico in MF dalle 
I? 50allo 24 

2 0 . 3 0 FURIA CIECA 
Regia di Philip Noyce, con Rutger Hauer, Brandon 
Cali, Terranee O'Quinn Usa (1989) 89 minuti 
Mentre nel c inema va bene I ult imo fi lm di Phil ip Noy 
co «Giochi di potere- In tv passa • Furia c ieca- An
cora una variazione sul tema del roduco dal Vietnam 
puro di cuore ma assetato di giustizia Nik alla ricer
ca di un compagno spanto dalla circolaziono mette a 
frutto la sua esperienza nelle arti marzial i orientali 
ITALIA 1 

2 0 . 4 0 RICOMINCIO DA TRE 
Regia di Massimo Troisl, con Massimo Trolsl, Lello 
Arena. Italia (1981). 109 minut i 
Contorcimenti esistenzial i e sentimental i secondo 
Troisl che racconta lo sbandamento della sua gene
razione ridendoci sopra ma non troppo Qui e Gaeta
no un ragazzo napoletano che decide di trasferirsi a 
Firenze Incontri delusioni e un nuovo amore 
TELEMONTECARLO 

2 3 . 3 6 DJANGO 
Regia di Sergio Corbuccl. con Franco Nero José Bo-
dalo. Italia (1968) 97 minuti 
Gli stereotipi del western ali italiana ci sono tutti 
Django per vendicare la mogl ie uccisa durante la 
guerra civi le dal maggioro Winchester Jack raggiun
ge il confine messicano Nel Irattempo si è trovato una 
nuova compagna e ha mosso insieme un gruppo di 
uomini disposti a tutto Ovvio che ucciderà il cattivo 
RAIDUE 

2 . 0 0 IL SORPASSO 
Regia di Dino Risi, con Vittorio Gassman, Jean-Louis 
Trintlgnant, Catherine Spaak Italia (1962) 102 minut i 
Si festeggiano 1 treni anni del -Sorpasso- parabola 
amara e ironica sull Italia del boom É lorse il capola 
voro di Dino Risi e vaio la pena di r ivederlo Uno 
sbruffone arr icchito e un t imido studente passano in 
sieme II Fei ragosto viaggiando da Roma a CaMiglion 
cel lo a bordo di una spider f ino al sorpasso finale» 
Perfettamente nel r uolo 1 due attori 
RAIDUE 

2 . 4 0 L'UOMO CHE SAPEVA TROPPO 
Regia di Alfred Hitchcock, con James Stewart, Doris 
Day, Brenda De Bsnzle Usa (1956) 75 minuti 
Un modico amer «uno in vacanza in Marocco assisto 
ali omicidio di un agente del controspionaggio che qh 
rivela prima di mor i re uno scomodo sogroto Gli ra 
piscono il t igl io per indurlo a tacere ma riuscirà io 
stesso a sventare la trama Doris Day canta Que se 
rà sera» James Stewart sfodera la solita aria svagata 
che piaceva tanto a Hitchcock 
RAIUNO 
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Spettacoli pagina 15.ru 
Si è conclusa con successo la breve tournée in Irak del musicista italiano 
Il concerto di Baghdad di fronte al vice primo ministro Terek Aziz 
Per il cantante grandi applausi e l'omaggio di fiori e di un Corano 
Il ritorno in patria con otto bambini irakeni che devono essere operati 

Battiate nel cuore di Babilonia 
Si è concluso con successo un pò di fatica e tante 
emozioni il tour iracheno di Franco Battiate Vener
dì scorso il musicista si è esibito al teatro nazionale 
di Baghdad alla presenza del vice primo ministro 
Terek Aziz «Grafie - ha detto a Battiate - di aver rot
to I embargo» Ieri il rientro in Italia assieme ad otto 
bambini iracheni porta'! qui per essere operati dal-
I associazione «Un ponte per Baghdad» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

A L B A S O L A R O 

M 3ACHDAD «Vedete q u t 
ste7 Sono corde per I mio u r f -
Munir Bashir mosira alcune 
bustine d i plastica assieme a 
una lettera - me le ha • pedite 
un gentilissimo ammiratore 
portoghese perche qu i a Ba 
ghdad non se ne trovano più 
L embargo c i toglie anche la li 
berta di suonare» Bashir qu i in 
Irak 0 un monumento na/ io 
naie ha 62 anni e considerato 
in tutto il mondo arax> >l emi 
ro del l ud i l l iuto arabo ed e 
lui che ha tortissimamente vo 
luto il concerto che Franco 
Battiato ha tenuto venerdì 
scorso al Teatro Nazionale di 
Baghdad Perché Bashir e un 
musicista ma * anche un (un 
?ionano d i stato da alcuni an 
ni dinge il Dipart imento delle 
arti e della musica presso il mi 
insterò dell Informazione e 
della Cultura irakena Organiz 
za da ( inque anni il festival d i 
Babilonia («nel 91 avevamo 
invitato 45 paesi t invece ab 
b iamo ricevuto 45 mi l ioni di 
bombe») promuove tournee 
ed eventi culturali Quando i 
giornalisti l 'ahani gli fanno no 
tare che la sua posi, ione e ra 
ra perche altrove sarebbe sta 
to più facile trovare un buro 
crate a capo del suo ufficio mi 
nistenale piuttosto che un arti 
sta Bashir nspondt con una 
barzelletta «Un giorno Dio de 
cide che per entrare nel para 
diso di gli artisti c i vuole la li 
cenza Arriva un uomo e Dio 

Telepiù uno 
Gli «short» 
che piacciono 
agli Oscar 
• i ROMA Channel four pun 
ta sul < ortometr i f g io Genere 
emarginato e marginale dal l i 
nostre parti - senza distribu 
/ ione e senza incentivi - e in 
vece una palestra per i cmcìs t i 
esordienti d Ol t renuniea La 
rete televisiva bntannica che 
festeggia in queste v ttiniane i 
dieci anni d i att iv i t i ha com 
in lesionato e prodotto insieme 
al Bntish Sercen un i sene gli 
tleven minute filrns Con una 
grossa ambizione qui Ila d i 
condensare in uncini minuti 
una vera stona 

Costo medio 75 000 sterline 
5 giorni di riprese i settimant 
d i pre produzione e ìltrettante 
di post produzione t i rat i in 35 
mil l imetri con granile liberta 
espressiva (unica condiz ion i 
obbl igatona la dura a) i «fil 
metti» si sono nvelat sorpr in 
dentemente un buon affare 
1 rasmcssi in pr ima serata dalla 
rete hanno avuto un audience 
di un mil ione e mezzo di tele 
spettatori in media t David 
Ross responsabil i per la prò 
duzione di fiction di Channel 
four (Riff Ralf Vy beautiful 
laundrcttt ParaTtxcs 1 miste 
ri del ifiardino di Compton 
House) annuncia chi la reti e 
nuscita a venderli alle tv di 
mezzo mondo In Italia li tia 
trasmessi Telepiu un :> che ha 
aperto uno spazio fisso nel suo 
palinsesto a l cortometraggio 
d autore (Polanski Scorse se 
Jarman Jane Campion Wen 
ders Gremaway la nouvell i 
vague il (ree cinema gli indi 
pendenti U v i e lustr i l i un h 
ricerca nel campo del tur 
loon) 

"\ ra gli autori degli < kinn mi 
nule filtns ce n è sicuramente 
qualcuno che sarà famoso C e 
James Hendrie che nel suo 
Wort> ^perlina insigne con 
tenerezza i tentativi i f ru t tuos i 
d i un giovani nero ir cerca di 
prima o t cupaz ion i (Osi ir 
per il migl ior corto di fu non) 
C e la f a n t a s c u n / i d i Paul 
Bamborough (Arcatila una in 
tel l igintc coni mun i z i one di 
un ricc /littori c i issii i l ri alta 
virtuale) C e Lnspin Ki o c i col 
suo umor ismo in s ìls 11 tir ut i 
(diti Kinde (uh un ( u n i r i l i 
i l i famiglia l o n s o r p r i s i t r i 
i b re i newyorchesi ) M i f i 
scuoh soprattutto humour 
nero i l l i Montfiv Python 
( I Iriusual ground fluì r ioni* r 
sion d i M irk I I I rnian < lh( 
niu look di C hr is toplur I il 
lon ) 

gli chiede «Chi sei7» -Boemo 
ven» «Per dimostrarlo devi suo 
nare la Nona sinfonia» Il musi 
cista comincia a suonare e 
Dio «PJOI entrare» Arriva un 
altro «( hi sei'» «Picasso» «Di 
pingimi Cutmico» Il pittore co 
mincia T lavorare «Bene puoi 
entrare» Ne arriva un altro an 
cora -Chisci7» «Sono un min i 
stro del la cultura» «Allora devo 
farti alcune domande Sai chi 
era Verdi9» «Mah veramen 
te » «E Picasso'» «Non so » 
«Va bene va bene sei davvero 
un ministro della cultura puoi 
entrare» 

Chissà se questa barzelletta 
Munir Bashir I ha mai raccon 
tata al ministro della Cultura 
che gli sedeva accanto vener 
d iserà nella platea del lea l ro 
Nazionale assieme ad altri 
funzionari governativi ed al vi 
ce pnmo ministro il baffuto e 
canuto Tarek Az i / che nei 
giorni della guerra del Golfo 
era ministro d i gli Esteri e an 
cora adesso passa per il pol i t i 
e o p ù influente dopo Saddam 
Alte personalità f ino ai livelli 
massimi del governo per una 
sorata strettamente ad inviti 
e erano un pò di famil iari dei 
musicisti irakeni alcuni intcl 
lettuali ed esponenti del n o n 
do culturale ed un gran nume 
ro di membri della nomenkla 
tura Insomma «il pubbl ico è 
rimasto fuori» commentava un 
pò amaramente qualcuno 
del lo staf italiano e lo stesso 
Battiato avrebbe p re lcn tocon 

Si è conclusa con un grande successo la breve tournée irakena di Franco Battiate 

frontarsi con un pubbl ico più 
popo'are Ma tant e I c m o / i o 
ne e ugualmente fortissima ed 
anche le parole hanno un altro 
sapore quando lui canta som 
messo «Vengo dntto dalla ci 
viltà più alta dei sumeri dal 
I arte cuneiforme degli scribi 
la valle tra due f iumi della M i 
sopotamia che vide alle sue ri 
ve Isacco di Ninive» E il pub 
bl ico ali inizio t iepido un pò 
perplesso si lascia pian piano 
conquistare da questo musici 
sta «occidentale» por modo di 
dire che si porta «scruto nel 
codice genetico» come dice 

lui un i m o r i profondo pi r il 
mondo ar ibo unii gr inde co 
noscinza e suggestione p i r 
questo angolo d i mondo Dove 
la National Symphomc Orche 
stra of Irak che ha aperto la se 
rata deve espnmere la propria 
p issionc per 11 music ì -.intoni 
l a i o n stnimcnti pagati d u i II 
r i violini e trombe fabbricati 
ni ( ina o made in Urss s< nza 
coni i n il fatto che p irte dei 
musicisti hanno trascorso gli 
ult imi sette otto anni in tnn 
ce ì una guerra dopo I ìltra 
Nessuna menvig l ia Che ci s u 
tan t i differenza Con l o r i h e 

stra dei Virtuosi l ' i l i ini e ip i ' i 
nata da Giusto Pio e Antonio 
Ballista ch i accomp ign i un 
Battiato in gian torma pieno di 
energia e di intensità emotiva 
nel suo vi iggio iid II re del 
mondo ì / oci ano di sili rato 
ip rcndo i on / ombra della lu 
a in ar ibo e ch i ud indo i o t i 
hoqalNalthul la gente capisci 
I om iggio i batte li ni in i a nt 
mo e alla fine sul palco a rma 
no come ringraziami nto fiori 
e un t orano E sul palco arriv i 
pure Tarck A/ iz a sa lu l i n il 
musicista giunto fin qui pi r t i 
smettere cul i la sua niusii i un 

messiggio Ji p ìc i «Grazii p< r 
m r rotto I i m b i r g o » gli dice 

M i U itti i lo senza farsi com 
vo lg i r i <• il cerimonial i gli 
c inedi subito d i far qualcosa 
p i r un i d i II J musiciste Italia 
ni 11 fi nitista Gabrn Ila Meli] 
i l u i e U lo rubato il passapor 

to Az i / promette che ci penso 
r) lui i mlatli il giorno dopo la 
r ìg izza p ISST tranqi i amente 
11 frontu r i ir iken i con un sai 
vacondol lo in t isca ma i l la 
fronlier i giordana non ne vo 
gl iono saperi e la ns|>edisco 
no indietro a Baghdad Oggi l.i 
situ i / ion i dovrebbe essersi ri 

Cinemafilm. Regia di Calogero, con De Francesco 

Non parlo e non penso 
voglio diventare nessuno 

Fabrizia Sacchi e Roberto De Francesco in un inquadratura di «Nessuno di Calogero 

M I C H E L E A N S E L M I 

Nessuno 
Ri g n I r i n c i scoC i l oge ro In 
ti rpn ti Koberto De f ranco 
sco D rude Bechini I ucrevia 
L iu to d i Ila Rovere Fabrizia 
S u i h i Sergio ( astellilto Ita 
I n 1W-' 
R o m a Farnese 

•Jal «Vorrei viveri per essere 
nessuno» Se perfino Aldo Busi 
conf i ssa ni III interviste il dosi 
d i no di nconquist ire un l ib i 
m o n o anonimato ni II olà d i I 
/ooA-c i l i I prot igomsmo signi 
' u à i In qu i l i osa sta davvero 
l i m b i i ndo negli umori d i 1 
tempo A m i l i i l 11 ne in i si sta 
assisti ndo ali i m i n u t a del Si 
c,nor Nt ssuno I l omo Invisibi 
li di John ( i rpent i r f i del sui 
l i i ielle ip un motivo d i rinasci 
11 un r i l i m i l i tr i il g i ov im 
prot monista d i I nuovo film di 
I r u n i s c o i ì logi ro ( / / / yi tifi 
li za li I ttxio) ipp l i i i illa 
li III r i I id igio e irò > P isso i 
«Non wigl io m i n t i l itro d i l l i 
v i t av non issisi re ad essi» 

Slr mo film qu i sto Nessuno 
zi p p o d i nfi rum liti l i tu r in in 
gumbr ulti in i unni ito d i un 
inal i sstr i s i s t m / i i e p r iv i lo 
e tu t ilv ilt i e oghi il IH rs iglio 

Vi si racconta appunto la sto 
ria d i Nico studente in ^ laci a 
blu e sti m i n u t o d i un impro 
babilc «( IVICO convitto James 
Joyce- che risponde all i in 
ghene dell ambiente scoi isti 
co e al suicidio d( Ila madr i 
s i m p l i c i m i n t i i straniandosi 
dal mondo Non p a r h non 
reagisce si forz i ì non |x usa 
re mentr i tutti smaniano p i r 
isserò «qualcuno» \ n o sug 
gestionali) dal r icordo dell O 
dissiacon Ik kun f i l imi l i >isli 
da bambino in tv sci gin di i s 
sere «ni ssuno» L porti r ì alle 
estremi consegui n / t qu i I gì 
sto d i protesta senz i Irov ire 
nell amor i op ico un < stuoso 
p i r l i sorollastr i un i i i tuloto il 
vuoto i he lo possu de 

Immerso in un i Su ili \ si n /1 
l i in pò in cui gli studi nli in di 
visa sniflano voraci la i o l i i n 
polveri l o m i fosse eoe una i 
li noti d i Nobodv di Ion i 
W iiis e ini ita d i Andr i i Pro 
d in i v i x ino li utmosfi re i l i i 
night c lub anni Sessanta 'Vi-s 
sano e- qualcosa i l i più inibì 
zioso di un i si reizio di stili 
M ì M I ne la pi nsan e tu si i 
eltu nitori si fossero pn n i u 
p iti mene) di e it in Wittgi n 

ste in Durk lu un Pi sso i <> Blu 
ine i i lK rge più i l i I ivor i n sul 
I mi r te i io psicologico il nsu 
t i to s irebbi stato più alt ) In 
c i rea di «un io i hi iffond i n i I 
magma n i I ni ire d i 11 oggi Iti 
vit i indi l l i rcnzi ita in 11 ibirm 
lo ippunto» (d ili ìstruso 
press, hook) ( i logi ro si p i rd i 
un pò nei si gii i l i od i ssuu 
ehi tlissi mina qu i e l i m i l l e 
pere h i li motivazioni eli Nieo 
qu i I suo i iu ioMiM t o m i un 
naufr igo di i nostri procellosi 
tempi si p i rdono un pò m i 
! i voi i / ion i i l i uno st ito i si 
s t m / i i l i imp ilp «bile «Ni 1 si 
li n/ io eli I r ig iz / i e eN un invito 
i pi ns ire d i pi l i i a non p irl i 

re- immol l is i i I ins ign mie 
auiieo e s vom bbc i In I l i l in 
si il Hill IH ssi su qu i st( re gt 
stro d i r ibi uis i ini t n uni i ib i 
III i s i nz i s i i mo I in He igni in 
i A l l 'un ion 

M i ^li Ulti rpr I si IH I» i n 
( Nicoe Rolx rio \h [ r i m i s e 
il e Ulivo D ivnli B n Inni I i 
ni l i tr i I in ri z i 1 iute i l i II i 
Rovi re il prol issor i Vrg loC i 
sii Muto) 11 l o l o g n f i i di Ro 
'« rto Meddi i l i iui in i eli un i In 
r i mt i ns ì i ri vi III dei pi rso 
n it,i i i li \ in i / ioni sul ti in i 
di stoni v VVi utlu r bi ri si ni it 
t u i ì |iu si ) bini s 1 II issi n 
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soli i con I intervento del con 
solato italiano ad Amman ma 
int into i giord ini hanno avuto 
una b u o n i occaaono por di 
mostra» i r ip i orti di v arsa 
amicizia ch i li legano ai vicini 
irakeni Porse 1 unica cosa che 
li unisce d a w i ro sono i tassisti 
e i camimonist i che vanno su e 
giù lungo I autostrada che ta 
glia il deserto da una capitale 
ali a l t r i i tassinari giordani 
portano di là dal confine pac 
chi d i biscotti e pane bianco 
(a Baghdad si trova solo quel 
lo nero) quelli irakeni invece 
portano in Giordania stecche 
di sigarette americane K.ent 
l uckyS lnke per intascare i d i 
nari giordani che valgono 30 
volte la loro moneta Dove le 
avranno t r o v i t i le sigarette 
americane in regime di em 
bargo è un mistero «bottmodi 
guirra» i l ice qualcuno 

«Ix. difficoltà dovute a l l e m 
b irgo sono tanti r iccontava 
a Battuto il vice ministro della 
Cultura Naji i l Hadithi nel 
suo studio con tre tv accese 
( ( un Bbc servicc e tv irakena) 
- ma gli ir ikeni sono detenni 
nati ì continuare la loro vita» 
Continuano ad esempio a prò 
durre negli studi cinematogra 
dei di Baghdad anche se la 
maggior parte d i fi lm e teleno 
velas vengono comprat i dai 
giordani «Non abbiamo biso 
gno solo di u b o i n i anche di 
libri dico I hd i t h i mostrando 
un 11 opia tascabile di un l ibro 
di Umberto beo in inglese - e 
\ o r r cmmop poter comprare le 
matite ali estero senza sentirci 
d i n che Saddam con la grafite 
potrebbe costruirei le bombe1» 
l i ri il r i tomo in Italia por Bat 
dato e i suoi compagni d a v 
ventura insieme con loro sono 
giunti i n c i l i gli otto bambini 
i r i ken i che devono ossero 
operati portati qui da «Un 
ponte per Baghdad» e il loro 
viaggio della s|x-ranza e per 
Battiate) un motivo in più d i 
soddisfazioni 

Lunedìrock 

Cantautori anti-tangenti? 
Meglio il mix etnico 
dairOccitania al couscous 

R O B E R T O G I A L L O 

Un altra settimana per gli V2 Arrivano le cifre degli incassi 
d e l l o 7 o o T V T o u r c come era facile immaginare ci sono un 
sacco di zen 63 mil ioni e 800 mila dollari d i incluso per 67 
concert i Bel co lpo La trasmissione del lo show effettuata da 
Notte Rodi su Raiuno ha permesso il n lancio e cosi insieme 
ai r iumen arrivano anche le dichiarazioni Bene Bono e so 
c i sono ancora amici d i Slnèad O 'Connor Bene parlano 
di tv con competenza e senza quei moral ismi da apocalitt ici 
che ci sono in giro Addinttura agitano I indice ammonitore 
davanti al naso di Bi l l Cl inton Sono contenti del l elezione7 

«SI abbiamo fatto il tifo per lui - dice Bono - ora staremo a 
vedere lo curiamo» Non che bnl l ino per modestia come si 
vede ma sono pur sempre gli U2 star planetarie prendere o 
lasciare Intanto pare che in America la lotta presidenziale 
cont inui I Disposable Heroes of Hiphoprisy stracciano 
sul palco del loro concerto una cancatura di Bush e i Sonic 
Youtta cantano una canzone (Youth Against Fascism pas 
sala anche ad Avanzi su Raitre) che ali ex presidente re 
pubbl icano non perdona niente con geniale virulenza Die 
tro il palco (a l concerto d i Cesena) del presidente nuovo di 
cono «Mah staremo a vedere» con una smorfia che non 
emana ott imismo 

Sono esempi nobi l i culturalmente e musicalmente s tad i 
fatto che d i musica e polit ica si comincia a parlare spesso 
negli Stati Uniti E q u i ' Q u i i a dir poco un alluvione Sarà 
la moda del momento sarà che tutto scricchiola e si può dir 
di tutto e cadono pudori e schieramenti Gli Stadio Gianni 
M o r a n d l Buccini tre palle un soldo e si trova la rima sulle 
tangenti sul malcostume la rubena la strage di mafia Be' 
lo bel lo che succederà al fesLval di Sanremo7 Vedremo il 
pnmo festival della canzone contro la corruzione7 Ben ven 
ga peccato che ogni tanto il pistolotto retorico sia davvero 
stucchevole ammiccante «un discorso da tram o d a fila alla 
posta» come dice G ianfranco M a n f r e d i che aggiunge 
«rare un disco7 Per pnma cosa procurarsi una canzone sul 
razzismo» Che c i siano poi dentro idee intelligenti conta pò 
co pare quel che conta 0 fare il «volto nuovo» per inventarsi 
un «io I avevo detto» un pò tardivo Nulla di male per c a n t i 
ma un pò f a a L ora a sghignazzare sulle tangenti sono so 
prattutto i tangentisti che si d icono redenti da canzoni miei 
iigenti c i si aspetta un pò d i più 

E non ohe manchino Belle a tratti entusiasmanu sono 
per esempio quelle dei M a u M a u tonnesi cresciuti dLseo 
grafeamente alla Vox Pop di Mi lano e approdati da poco al 
la E n i il che ha permesso al gruppo tra I altro d i mutare i 
suoi matenali a Bath nei prestigiosi studi della Real World 
Soma Rebel (Emi 1992) non è solo un bel disco e anche 
un e pcrazione ertremamente interessante di contaminazio 
ne che sfida le regole canoniche della nostra musica «legge 
ra» < omo quelle del rock. Sfida e vince cantando in tonneso 
e p i nsando ali Occitania ecco un disco italiano che può 
aveic qualche senso in Europa senza fare la figura di ehi za a 
scimmiottare spaghetti rock da classifica per il mercato in 
glese missione (ogg i ) diff ici le assai 

È poi questo del miscuglio d i suoni regionali uno dei dati 
più interessanti degli ult imi anni Les Negresses Verte» 
che insenscono voci gitane i M a n o Negra che cantano L i a 
Francia sempre più arabizzata e sanno mischiare le culture 
dcl l i utlles nouvcllis dove si mangia couscous e si sente il rat 
algerino ma intanto si fanno canzoni punk e si guarda a 
Barcellona come simbolo mediterraneo A volte sono tutto 
meno che «canzoni politiche» ma quasi sempre spiegano 
meglio e d i più quel che succede intorno 

martedì 8 dicembre ore 20 /30 
su ODEON TV in PRIMA VISIONE 
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"KITCHEN 
TOTO" 
IL COLORE 
DELLA 
LIBERTÀ 
Premio per il miglior 
f i lm al Festival di Tokio nel 1988 
Premio per la miqliore regia 
al Festival di Londra nel 1988 
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LA CARNE, L'OLIO, IL CAFFÉ', LA PASTA, I DETERSIVI, 

IL LATTE, LO YOGURT, I PELATI, LE CONFETTURE... 

QUESTI SONO SOLO ALCUNI DEI 4 5 0 PRODOTTI 

I N M A R C H I O COOP E PRODOTTI CON A M O R E 
! 

• . • • . ! ' . 

CHE HANNO I PREZZI FERMI FINO AL 3 1 DICEMBRE. 
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MERCOLEDÌ 9 
COPPA DEI CAMPIONI (Girone di semif ) 
2* giornata d andata 
PSV E indhoven-Mi lan O r e 20 25 C a n a l e 5 

COPPA UEFA (Ritorno ottavi di finale) 
Galatasaray-Roma (ris andata 1-3) 
Ore 13 55Rai1 

GIOVEDÌ 1 o 
COPPA UEFA(Ritorno ottavi di finale) 
Juventus-Sigma Olomuc (ris andata 2-1) 
Ore 20 25 Rai 1 

t - "«??-*> U'~ 

1 ANCONA-INTER 
X BRESCIA-GENOA 
I CAGLIARI-NAPOLI 
1 FIORENTINA-JUVENTUS 
X MILAN-UDINESE 
2 PESCARA-LAZIO 
1 
2 
X 
1 
1 
X 
1 

ROMA-PARMA 
SAMPDORIA-ATALANTA 
TORINO-FOGGIA 
REGGIANA-VENEZIA 
VERONA-BOLOGNA 
ISCHIA-ACIREALE 
PALERMO-PERUGIA 

1 0 
2 3 
1 1 
2 0 
1 0 
0 0 
2-1 

M O N T E P R E M I 
Q U O T E Ai 2 9 - 1 3 . 

Ai 5 6 9 - 1 2 

Lire 30 943 432 248 
Lire 533 507 OC0 

Lire27 19' 0C0 

Rossoneri fermati sul pari in casa dall'Udinese, nessuno ne approfitta 
Juve, Samp e Inter perdono e cresce la piccola grande squadra di Mazzone 

L'antiMilan 
è il Cagliali 

*$** 

£$P*- "i vh ' . , ' ;t-***\?'> '" 

• I « t il m o m m l o più ut Ilo d i II i mi i t a r r i i r a» ha d i t t o in setti 
ni ina il vecch io pira! ì fVa/zoni [ i< ri il t e t n i c o d i K a g l i a n h a v i 
sto illarg irsi il s u o sorriso i s u d i c o r r o n o gli litri c a m m i n a n o e 
t osi sa lu t i amo il r i torno de i rossoblu d o p o d m d e c i nm nelle \l 
t' quo t i de l c a m p i o n a t o Non i n idi va lai tempi di Oigi Riva 
Vi nt ann i d o p o litro ca lc io e altr i s t ona m a il C a l l u r i h a già 
vinto la S U I scorn i l e s.sa Perdu to honsec a I u o m o che e O H I suoi 
gol weva g i r a n t i t o due s i k i z / i p i r la S i r d t g n a si innuiK i a \ a 
IH t i m p i c l u r i r i n v i c i 11 b ire i s ireh va V T p i r c h t t-r i nce s to l i 
h i trov u o i Cagliari 11 sua P irigi reci a d i e t m p i o n c i si a l lena 
u ri lu spi r i 'o d i l grt g ino v a p t r i h i t ippioli d o p o un a n n o di 
issi j / a h i una g r m voglia di r ecupera re il ca lc io p e r d u t o va 

pi re U( l e lpo 0 or i u n o eli i por tu ri pili affidabili d i 1 campi t i l i ito 
i \ t p e r c h e in i is i rossoblu lo slog in in voga si chi u n a umiltà 
I- >. i p e n t i i il dir i t ture d o r c h e s t r i si e h a m a M d / / o n c tee m e o 
ruv lo m a illumin ito ib i tua to i I ire i cont i eon 11 vit i e a n o n 
ins mure sogni proibiti C o m i qu i 11 ì p irola -LJcl i" ch i o r i p i r 
eor-i li s t rade di Cagliari l u i il n o c c h i e r o rossoblu ha p reso le 
dist i n / c «Attenzioni guai a d i ludt rs i il e ' l i o n o n p e r d o n a 11 
i H ì p i o n a t o e lurido p e n s i a m o a teneri i stretta la sene A poi ve 
d a m o » A p p u n t o si vedrà m a in tanto il Cagliari v i a r i a .il terzo 
| o to in t o m p a g r u i di luventus f io ren t ina e l o r i n o t s o g n a r e 
limi ne) pi r un |>o n o n cosi i nulla 

- V 

t^H D i un erol lo ili litro Inter luve i s u n p brava gen te tol 
gemo il d is turbo i tre i tre Nes suno si s a r e b b e a spe t t a to un tra 
col lo cont i m p o r i n i o t o s i vistoso l uche qui il Milan nngr i / la 
AH Inter l « p irti! 11 on I A n c o n a ri s t i r ' l per un p i z z o su) Cone 
rei L li ci di luì u o l o m p l e l o sot to i co lp i el D e t a n e l u p o L u t i 
g t u r r s i li ì ritruv ito dui gloc iti delle sue que l le c h i in t empi 
Ioni un gli d i d i r o 111 im i d -I latini de l Danubic» Bagnoli d e v e 
lire le unti c o n un i squ n i n i h i si pi rdi negli i p p u n t a m c n l i a p 
p i r t liti m i n t i p i u ' i i i l i i i h i luttaMa re sta al sei o n d o pos to l o n 
qua t t ro teorie he lunghe / / e di sv in i iggio sul Milan Dali Inter alla 
luve ili i squ idra di I li ip ine or i un i volta e stat i I i tale I iren 
zi l i p irtit i bollente I i - e l issie i d i i veleni» G r i v e m e n t e m 
c o m p i i t i l i inqui titol in h i n n o d ilo forlait) r idotta in dieci per 
I e s p u l s o n e di Isolile r e lop j ib minuti la Juve ò a n d a t a pi in pia 
n o alla d e n v i sub ì ntlo il gol ih 1 u i d n i p ( u n n o m e un des t i no ) e 
il r i d d o p p i o su sloni in ita tut m ti de l d e b u t t a n t e Sartor I rapat 
toni negli speig'i ìtui i mei ito giù pi s iute siili o p i rato dell arbi tro 
l a s c i m i D i l l i luve i l l i b a m p d o m e n i c a disgraziata a n c h e pe r 
l i squ idra di ["riksson ì i i Mar issi d o n I Atalanta guidata da l 
I -e \ Lippi Dopp ie t t a di ga l ) / e sigillo d i R a m b j u d i u n a disfatta 
c i vog l iono gli irehivi p e r st ibilire il i q u a n t o i berg imasch i n o n 
faci v a n o il co lpacc io ' . *Genova Inter Juve .Sanip s o n o le Ire b a 
<ton ite dell i d o m e n i c a Ha fatto solo un p ò megl io il T o n n o 1 1 
ine i s m l h o g g i i ( oi tempi e h i t o r r o n o e g i à q u a l t o s i 

Carlo Mazzone 55 anni tecnico del Cagliari dei miracoli Sotto a sinistra teppisti in azione a Firenze inseguiti dalla polizia. 
In basso il guardalinee Godcas contuso dallo scoppio di una potente bomba carta durante Pescara Lazio 

Firenze, una bomba tra cori razzisti e svastiche 

Quando il marcio 
è in tribuna d'onore 

GIORGIO TRIANI 

Ì B D o m i n a i . ns*. t uo 
st idi I>IUK) iti ( sopr ittutto t 
F in n/< ) soliti s< i n t li < r 
I n ino vi ri^ovu s( ti[>[)i 

s m o (.tu ". nn w I i w nt inni 
s o n o fisi k t,K m i lite \> irti 
ili gli S|X ttiH oli i ili istn i 
Ai^ r i ssivit 11 v i k l u i i sili] 
tt t ufiti nt 11 < tifron d i l l i 
qu ili d o m e n i i i p ross im i si 
mobiliti r mn» utti U SIM. K 
t i di sin< A i lì S ir i un i 
il it i tori*. » ( a h i m i s 
t r in > Msti (si w dr imi*. ) 
v i K i ton s u u d i r i i n i u n p o 
t MIX m i o il p u b b l m vx in li 
s rise ioni u ti' ( ipismo 

\ itur ilnu ut» i >u l i s«>d 
dist i / ioiu ri st i no ttitt î li 
Miti rroL, itivi <1< I i iv i S ir i 
un i ni mifist I / IOIH musto 
I» r silv m h l i u i i o s i n I 
ni nm nt ) iiu/i ili di un prò 
n sso di rt s p o n s ib i l i / / / i o 

(li d i II \\\Wl l S(K 14 t i l ili I 

St C l 
l i{li ultr i L»II irr d m ib li i 

-i itlivi tifosi-collii ri ii^ir u 
iM Si ! i s tor i tio j i r mi i 
volt i i w o l m rt il II t 0 iss i 
d* Ik huon t i tUtu/ mi «. iti 
t IR r i nno ani. IR li ro i dih 
t Miti t ititi ti it il / l ' O p p u n 
t mto pi r IIMK str in <. In I > 

r il I bro i n o n pr i, ri > 
[ )H I J S )|)p rt UH sp u 
i b e r n i n o tutt M si i sibir m 
n ) n t l ,MiWio di I rt pi rt 
r 

Intt rr»,ti ititi ni «I» w li <- tu 
s o r g o n o spont un i i t i n o 
tm l i tu i u n i t lìto I tu ilf d* i 
r ti e. tkisMu 11 si m b r 1 » ssi 
r t i r i iscritti illt * nr\t il 
t fi> ultr i ( on i n li t n i 
t ir liuti nt< in tiv issi >in ! 
i i « ss t i di | r ^ mrt i ri 
j rum ri UH I U U >lt i 
lun / / » «ni t rm i l ut I 

ì r i t i / i 1 | * r i ( n s >, r 
r b,M il timi n t | i In » 

u ti q i« i |i i»r i t 

b i t III c h i gli i d d i tti u 11 
vor h i nno fin ) i it ri sosU 

ilo i s s t r i tli î li t str IIK i 
li i violinti -t tu nulla t i nno 
i <. hi w d i n i on I m o n d o 

i ikis tn o divi n t ino o r i un 
COUKKIO i l i b i p i r i i s i o u d i 
ri < non p iri in di tutto il 
m il ili in • thi i u n o puri 
d i 1 in ì r u o i h i t ont inu i i 
i ir ttt r i / / in I t IIK i min 
stri i di I p J Ioni 

I di q l is t giorni mf itti lo 
si m ' il ) di I min iton ¥ ili 
str ) itisi ni » i su i uis iput 1 
ni 1 r u,istn di gli u quisti 
M n liti d i I I orini giusto 
pi r f in toni in i t >nti i In 
i ni toni i no iti I prt siili rit* 

( i m \( U lìors IIK i so 
spi tti di to toni ro i ini rs i 
B >! k>n i l i l i nu iK i i si m 
pr su ' t i n i \ d i l p n siili nti 
ili I (, oni i> ili u li n i usi di 
ni i ro ui ih i <i\ i n / a i I il 
j n siili riti ili il A-ssiK t i / io 
ti ik i iton (. inip in i ni i 
i o l i ronti t'i ititi m u d i in t 
prin ur iton l i M I tu ^m it i 
d II i •.< ndit i di M ir i lon i 
i l u si vuolt i tutti ui>sti f m 
\m\ in u Mondi ili Usa in 

i ur ulti ti o m u rit[ol i i li t| 
m i ili i 1 K n i di M it irrisi 
( tu in It ili i s ì ti I ^ I i i dit 
t it ri un litri in si di intt r 

ti l/IOll ili SUtnSt_l SI ti/ l 11 l 
t in 

Insi min i b u i VLIIU, i ui / i 
v \ \ l i i n n i it t c o n t r o I cri 
tolk r r i / i d i si idio A p itto 
pi ro di IVI rt t o s i H n / 11 h i 
d i iMtmfii m inor i l i / / in t 
IIK h pt rs< ^uin p i ù il 

un tilt n o n i s o n o solo i fri 
, » i! i! r I III i ur\< m t 

i I t. nt th i In s i dono 
nt Ih [> u r pi tt ibili tribuni 
W\Ì Mi Iti d i )lon ib i in 

ui inni ti ti no inumili 
str i I mi i s , r \ li 11 ik i ) 

FRANCO DARDANELLI 

n R E N / E Una b o m b a e irt i ni 
dimcnlalL d e n t r o ad un ba r it 
tolo lani lata verso il settori ri 
s i r \ i to ai tifosi b i a n i o n i ri p ò 
tev i avert un < fft tto mie i dn lo 
Inveci 11 fortun i h i voluto e u 
1 o r d i n o ( c u l i i l l u d e r s i c o 
me sia potu o pi netr in ili m 
t i m o de l lo st ìd io) si mfr in 
^i sse c o n ro il divisorio di p k 
xitjlass p r o v o c a n d o un i i^ross i 
v o n ^ i n e Q u e s t o t"1 ae i ìdu to a 
u n a m u n t i U i di minuti dal fi 
sc ino finali fin ik di I lorenti 
n i Juvi ntus mi litri lutti si 
c o m p i i n v i n o soddisf itti i h i 
I i i^r.indi p un 1 era flint i I ni 
to pi r q u i i i l u r qu irduv i 
lord ine p u b b l u o i r a filato li 
si io M i n o n ^ fimi i l'rim i e 
d o p o I \ [> irtil i si s o n o ri i,istr i 
li altri t pisodi Alla st I / IOIH di 
Kifrtdi e o n l i n c i o di oKK*-t(l 

verso il t r i n o b i a n c o n e r o ( t r i 
contus i e o n prognosi \ in ibili 
d ii " ii 10 giorni) Pe» un (ir 
in ilo A k s s i o ( i ine limi 14 
unii tnilit i n in In i n / 1 trov ito 
in pi s< sso di un col tel lo i in 
fini il fi rimi n to (torsi d a 1 in 
i io di pn tn ) d i 1 e i[ o ck Ila 
Diqos fiore nini i Vinci n / o In 
dolfi 

r-ppurc il clini ì n o n e ra 
que l lo degli a n n i pascati ali 
che se la fiorii i l i t r a cornili 
ci it i n m l i ti nsiont di seni 
p n c o n oltre 1 ri00 fri poliziotti 
t t ir ibiuii ri c o n i licotk ri i 
umt i t mofilc a p n s d ì in 11 
/ o n i mtist niti lo s tadio i I i 
s tazione di ( i m p o di M irli 
«Non uccell i r i mi liti iv i v i 
senk n / i ilo u n o dei e ipi de II i 
tifosi ri i viol i lo niuro su B i 
hstut i" Li giorn it i di soli d o 
p ò il iiubifr ìqio eh s a b ilo wi 
v i u co l lo L,II ificion idos viol i 
fin d ille prime ore de I ni ittino 
\ f ir loro e o m p t^nia un i nu 
tnt t se lui r i di baq u im e h i 
e omin i i tv i n o i p n oc< up irsi 
pe r 11 «mi ree incora in\c min 
t i t i n t o ch i i t torno iik ì1) )*) 
il |>re/zo di i biglietti i r i prati 
i imi nlc q u i l l o d i e os to 

I or i X si ì w i c m i Alk 11 in 
p u n t o lo st idio apre i e ine i III 
m i in molti p n feriscone> rt st i 
rt me or i fuori Ni i p ir 114141 si 
it4i4ira un 1 t roupi di Mi\t r pi r 

ci re m ili 1 ìrpire epiv>eh cu 
riosi visto eh i n o n t ì ' i n i b r i 
di t iffiruglio A n i l u fr 1 li for 
/L de 11 Ordine 11 tensioni si il 
k nt i In molti si t on i e d o n o 

un 1 p i n s i jx r un p turno C 
a n e h i I i r n v o d i t tifosi b n n e o 
neri provoe ì solo I imman i 1 
bilt «li i / i Invi \ iff me 
Niente più 

Alk I l i ' irriv 1 c o n un 1 
1 onft / i on i di o n hiek i ti miti 
insii UH 11 un 1 si 1 irp 1 viol 1 
M ine II 1 V in 1 e hi p n nd< p ò 
sto n e tnto 1 Mano e Vittorio 
( n e hi (.(O'i l n situilo d o p o 
e IH ne I si ttore In incoi l i ro si t 
see^rt 1 pi r qu ilche ittimo 
un 1 b indu r 1 c o n un » crexc 
et Un 1 i si 1 p irtito u n o s k n k 
c o r o uitis. uni i -Non i r ò in 
1 or i rrtv it 1 itk nu 1 1 1 si 
tsitor 1 M ini 11 1 m i s t i 1 s t i 
to un i pisolili ili 1 L,I ni rt vo 
Hho ippur ire l i v i n l a I un vi 
ro | n i ito che si 1 u i u lu lo 
qui slo pi n hi q 11 I in 11/1 mi 
h un risi rv ilo un i n 1 14I1111 
/ i vi r Ululili me r iviqhosa d 11 
1 ice In l i ri i tutti il | ubblu o 
Spi ro e hi qu i sto pos s 1 1 ss< rt 
it p r u n o p issi v i r s > il d i s t i l o 
di finitivi) l \ r irnv in 1 q m sto 
bisonti 1 p irlun e o n k idi r 
di III tifosi nt pi n IH » ssi ili 
ve 1114 in t si lupi 111 positivo t 
non in IH 14 ìtivo pt r il ri sto d u 
tifosi li soi^n 1 < lui irli n nu 
di 1 f t,l 11 si 1 hi non e f icik 
in 1 101 t n ilo 

Sci in frenata. Il campione settimo nello slalom di Val d'Isere finisce tra i gregari 
ma c'è un giallo. Nel Circo Bianco in ribasso le azioni degli uomini, risale la valanga rosa 

Tomba nel catalogo degli errori 
m \ qu ti p u n t o non L4I1 
ri st i 1 tu di du irsi pr itu hi 

soli ni IH I >vt ro 1 m b 1 
ni II i st 114 IH M >rs 1 vini t v 1 
s m p n in t sj mt ito fuori k 
»t onosc iu V u l i i sottr irteli 
I 1 ( o p p 1 lt I n iond \ li sso 
inveì t 11 n 1 tr idi/i n I riv ili 
1 lu non IH i / / i 11 ui un 1 
I Albi rio u 1/ on tk s mbr 1 
ivi r inizi it un 1 d >l r s i isti 

IH 11/ 1 d il u n t sso I ri 1 si 11 
s inti ik 11 1 nu d u x r p n t 1 
ZÌI IH h 1 n r< un ihbi M tr 1 
1411 m i o I o m b 11 t 1 irr ibbi itis 
s imo pt n I 1 ni II 1 six o n d 1 
II \\\( H un 1 pi r iton tt k vISI 
v 14I1 I n s< !. | ir ili I l 1 Mt 
[ 1 r iln t n '(Ki 11 ir I in 1 
1 os 1 1 In 11 ni s jpport > li di 
i o n i « utr 1 ti il tr it I 1 mi 
m 114111 n k, slr i'i v'ii 1 imi > r 1 
1 UH (In i l un r > tut v»l 
I r t,li 1 u izz il ri ik II 1 K ir i 

f r u i t i s i KLsi 1 il f a t t o t h i ni 1 
lo si ilom H ri Mutilili 1 in V il 
d Isi rt t i pp irso i r ruonosc ib i 
li si m ino in si doni s e n / 1 of 
frirt spr tzzi d i I s u o t ik n to Di 
u r t o il I omb.) di qui slo inizio 
di st 11410111 ipp in t r o p p o nt r 
v )s I rnn i si 1 e p n s 1 t o n gli 
o n , inizz iton di 11 1 v oj p 1 poi 
li 1 in linzz ilo 1 suoi str ih 1011 
r tr u t 11 in CI114I1 s ilom 

( l u s s i torsi Mbt rio polrt blx» 
rttrov ire I 1 1 ilm 1 fri qu i nt in 
d o un p ò I 1 stiu ulr 1 i / /u r r i 
fi mulinili I 1 si n spir 1 tutt il 
tr 1 ilmosfi ra d o p o t tu C o m 
I 1141101111 I* 111/ unni si som ri 
ir v ili ns 1 im sul p ò IK dt I 
u, 14 intt ili St* unbot '•pruik.s 
I rov 1 ni t il so rprend i lite ot 
t iv | ( sto otti nu lo il ili 1 1410 
\ nu Vstrul 1 I ink nt Ilo slalom 
spi 11 ik di u ri vinto d ili 1 svi 
di si \ \ ibi re. 

È stata la grande giornata 
delle provinciali: oltre 
al punto preso dai friulani 
a San Siro contro i campioni, 
brillano l'Ancona (due gol 
bellissimi di Detari), 
l'Atalanta spavalda a Genova 
e il Foggia sempre più in su 
Ancora violenza: domenica 
«manifestano» i calciatori 

I H A b b i a l e p i e t d u n m i n i m o di c o m p r o n s i o n e Pa r l i an u 
a n o m e d e l l a c a t e g o r i a d e i g io rna l i s t i spor t iv i c o s t r e t t a ( i 
r n t s i a n / i d a a n n i a c e l e b r a r e le i m p r e s e d e l Milan t m u i 
killer d i q u e s t o p o v e r o c i m p i o n a t o t e n u t o su d a l Caql i \r\ 
EJt n t l a v a t e c e l o d i r e c o s i a n c h e p e r futile p a r a d o s s > 
q u e s t o Mi lan c h e s b a n d i e r a i s u o i vessi l i su l la c i m a d i l l a 
c l a s M f n a è u n t a n t i n o in cr is i I n c r e d i b i l e i n a v e r o la s u a < i 
fi sa s t r i c c h i o l a il s u o a t t a c c o a S a n Si ro v a s p e s s o in b i a 1 
i o C o n 1 U d i n e s e t i m b r a il s u o t e r z o p a r e g g i o r aval l i l i . ' 
t o n s e i u l ivo d o p o q u e l l i e o n T o n n o e In te r 

D a t a I i n s o s t e n i b i l e l e g g e r e z z a d e i s u o i c o n c o r r e n t i il 
Mil in t rova s p u d o r a t a m e n t e d e i n u o v i mot iv i p e r ritagli usi 
1 a t t e n z i o n e F c o s i d o p o 4 ) m i n u t i d i t a m b u r e g g i a m e l i o 
r o s s o n e r o d a l l e m a c e r i e f u m a n t i de l l I j d i n e s e s p u n t i i n 
b e f f a r d o c o n t r o p i e d e c h i s o l o la f r a t e rna g e n e r o s i t à d i II i 
c o p p i i N a v a C o s t a c u r v a p u ò f ina l i zza re in go l U n o p a n i 
t mli t o n a n d o l i d i d i s c u s s i o n e t o m e m a i il Milan e t o s i e i 
s t r a t t o ' P i n h o p a r e g g i a t re v o l t e d i s e g u i t o in c a s a ' B i res i i 
i n sos t i t u ib i l e 7 C S a v i c e v i t c h e p u r e è p r o t a g o n i s t a d i q u ISI 
t u t t e le s c o r r i b a n d e m i l a m s t e è p r o p r i o u n inu t i l e s m e r a l d > ' 
M a s i g r a f i e Milan m e n t r e I n t e r J u v e S a m p d o n a v a n n o i 
r a m e n g o n o i p o s s i a m o i m b a s t i r e u n b e l p r o c e s s i n o sulle 
t u t g r a s s e d i s t r a z i o n i 

E a Pescara 
guardalinee ferito 
da un petardo 
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• i I KM ARA II g iorno i 11 
p irtil i d i l k Ixjmlx e irla I 
K i u lu lo a l'i s t ira dove t;ia 

nt Ha nott i di s a b a t o e ra giunti 
i i t tm v gii ì l u t i i a n n u n i l a v i 
no un l i s t tr i Uizio td ali t 
It nsiont V e d r e m o pm tardi 

I r ima il fa l la t i io in t ui e st il i 
sfior it i h Ir im'tli i F il 1)2 d i l 
II curv i Nord t x i ip il i da i ti 
losi ] IZI ili vit nt I UH i il i un 1 
homi) t t irta II n i d i m i n l a l t 
o rd igno voi i \ t rso il t mi|x> t ti 
t spItKlt i t inqut m i t n tli tli 
st mz i d il vui irtlalint t II fr i 
L>ort ò issord intt 1 n n p ilto 
i o l i il t t r r t n o la sch izz i r t dt I 
I t m t t i o II t̂ ii ì rdalinet d o 
dt is ( roll i i terra Attimi di 
l< rron 1 rbitro Amendc i l i avo 
l i vt rst) il s u o iol laborat t>r 
imv int> u i che i giocatori d i Ut 

itili squ idrt ( e ( j i s c o i g n e 
prt t u t u p itissimo i ts a n i l u 
D111141 1 m i t l i i i d i l l i d u i 
squ idrt s o t t o r r o n o C K K l e a s II 
gii irti i lmti tN intontito li 1 il vi 
se inni n lo ti 1! U m i l i o in i 
non t i s o n o fi riti ixl i s t o r i a 
/ ion i L 11 |) no tli in nuli t t i o 
ili is si rimi ttt in p u t i i l - i p a u 

I 1 e p iss il 1 A m i n d o l l a la ri 
prt m i t r i il gitx o l i partila si 
II min i l i riKol inni nlt Al t i r 
unni 1 arbitro 1 d o t l e a s non 

n h s i i i n o tilt hi ir i / ioni m 1 
o w i i m e n k nt 1 r imporlo li 
Ami ndol ia n t n i st gn il ut 11 
p i sod io l)ra la p i r o l 1 p i s s , i il 
K i u d u i sport ivo 

I or 1 I mti I itto Nt Ha notti 
di s a b a t o gli ag t nti d t Ila squ 1 
tira mob i l e di Pi . t i r a i v t i in 
rinvi nu lo t s i q u i s t n t o nt 
prt ss] tk 11 1 t urv 1 Sud ' 1 11 
li n i n o a r s i n i l i 1 50 IwimU 
t irt . un t u b o d 1 I i n n o in 1 
pislol 1 r iproduzioni r i/z e 
n u d i I n i m i d i il 1 1 qu» I | un 
to I ipplit i / i on t ritforus 1 ili 1 
p i a n o tli prt vi n/10111 i lksi t 
giovi di s i o r s o d i l prt ti Ilo I 
l ' t s t a 1 /Millo Siam di (1 
iginl i di polizi 1 di rinforzo il 

d iv i i to tli somrninis l rar i ' alt 1 
11 nt 1 l u r ]x - s i a r i s i dalli 10 li 
ni itlm i in poi I invilo ai 1 0111 
m i r n ili di l i n i r t i b b i s - i u 
le sar i c i n c s t h t ( 1 l'i s t a r i n 
vista dfl l t l i s l t nalal izie 1 1 1 
gozi s o n o apert i ini h i tli 1 
m i n i l a ; In più tli |xi il r 1 I 
no t tu rno u n a s i r t di 1 in] 1 
d (xil izii | x r |x rqui^ - ni ISI 
dt III d u i s q u i d r I ppur 1 
Visio qu ili os 1 e (ilit ilo n o n 
stanti il s t t i t i 10 1 pi r un pi I 
n o n si e 11 usimi il 1 un 1 ir ig 
d n 
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OTF A 
CALCIO 

Trascinati da un grande attacco, i viola 
hanno letteralmente travolto i bianconeri 
apparsi sempre più privi di idee e giocatori 
Decidono Laudrup e Sartor su autorete 

ì>p 
: jt««fi£r 

« t i 

Il lungo addio 
Radice seduce e abbandona la Signora 
poi trova un nuovo campione: Effenber: 
2 

«* « * ^ 

I2sf5i 

0 

FIORENTINA 
Mareggini 6, Carnasciali 6, Luppi 6,5, DI Mauro 
6,5, Faccenda 6, Pioli 6; Efienberg 7,5, Laudrup 6 
(73' Beltrammi sv), Batistuta 5, Orlando 6 (82' Del-
l'Oglio), Baiano 6,5. (12 Mannini, 15 Lacchi, 16 
Bartolalll). . 

JUVENTUS 
Peruzzi 6, Torricelli 5, Sartor 6, D.Bagglo 5, Koh
ler sv, De Marchi 6; Conte sv (34' DI Canio 6), Ga
lla 6, Vialll 6 (70' Ravanelli 5), Moeller 5, Casira-
ghi S. (12 Rampulle, 13 Ragaqnln, 14 Del Canto). 

ARBITRO: Boschin 5,5 
RETI: 9' Laudrup, 53' aut. Sartor. 
NOTE: angoli 10 a 6 per la Fiorentina, giornata fredda di so
le, terreno allentato. Ammoniti Laudrup, Kohler, Galla. 
Espulso al 36' Kohler per doppia ammonizione. Debutto in 
serie A per Sa-tor, classe '75. Spettatori 42.421 di cui 
17.415 paganti per un incasso di lire 2.120.871.266 (nuovo 
record per Firenze). 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCESCO ZUCCHINI 

• ' Pallonetto di Effenbcrg 
che salta l'incerta difesa ju-
ventina, Laudrup in solitu
dine infila Peruzzi in girata. 

3 4 ' Baiano in leggero anti
cipo su Kohler, il tedesco 
mette la gamba, l'attaccan
te cade e Beschin, che già 
aveva ammonito il difenso
re della Juve, stavolta lo 
caccia dal campo. 

4 » ' Botta al volo da 30 me
tri di Effenberg, Peruzzi de-

op 
MICROFILMJ 

via in corner 
5 3 ' Effenberg lancia Baia
no, la Juve si ferma chie
dendo inutilmente il fuori
gioco, cross, Sartor intervie
ne, devia e beffa Peruzzi. 

6 5 ' Laudrup-Baiano, di te
sta e Peruzzi para sulla li
nea. 

Qui accanto, 
la sfortunati 

« autorete di 
Sartor. 
Sotto, 
Kohler espulso 
mentre toma 
negli spogliatoi 
In basso, 
un'eloquente 
immagine 
dell'idiozia ' 
dì certi ultra: 
ieri nello stadio 
di Firenze, 
si sono 
ascoltati 
ancora slogan 
razzisti 

Sacchi: «La Fiorentina ha giocato benissimo. 
Nei primi 20 minuti i viola hanno recitato un co
pione d'autore. Rispetto ad altro volte, ho visto 
una difesa più attenta». 
Casasco: «Alla fino del primo tempo sono an
dato incontro all'arbitro perché è mio compilo 
tutelare gli interessi della Fiorentina. Il signor 
Beschin ha fermato il gioco quando Laudrup 
era in grado di raddoppiare o servire un compa
gno smarcato». 
Valcareggi: «È stata la miglioro Fiorentina di 
quest'anno. Il centrocampo ha soverchiato 
quello bianconero e Laudrup ha fallo la diffe
renza». 
Pioli: "Vialli'f Non è stato molto servito perche il 
nostro centrocampo e stato superiore a quello 

della Juve. Nonostante ciò, Vialli ha lottato su 
ogni pallone». 
Luppi: «La Juve non ha mai tirato in porta. Se la 
difesa viola ha giocato bene 6 segno che ha ri
cevuto il giusto ed indispensabile apporto dagli 
altri reparti». 
Vialli: «La Fiorentina si e meritala la vittoria. Noi 
abbiamo iniziato bene. Poi e arrivata l'espulsio
ne di Kohler e per la Juve tutto e diventato diffi
cile». 
Cccchl Cori 1: «La Fiorentina ha risposto alle 
attese conquistando due importanti punti per 
raggiungere la Coppa Uefa». 
Cccchl Gori 2: «Se la società 0 ancora interes
sata a Roberto Baggio? Resta un amico, ma pos
siamo fare a meno di lui e lui di noi». OL.C. 

• f i FIRENZE. Nel bollettino di 
guerra che accompagna ma
linconico questo autentico 
derby della discordia, da qual
che anno figura sempre una 
vittima illustre: a Juventus. 
Una vittima che ieri è sembrata 
addiritura predisposta al sacri
ficio, Ira pochezza d'intenti e 
sfortune d'ogni tipo, e che 
dunque poco ha fatto per sot
trarsi alla mattanza. Due gol a 
zero: e poteva andare molto 
peggio. La Juventus lascia con 
rammarico il campionato, che 
tuttavia era già in buone mani, 
dalle parti di Milano, anzi pro
prio a Milano, settore rossone-
ro. Lascia perche decisamente ; 
non e il suo anno; lo si era visto 
una settimana fa a Torino col 
rigore sbagliato da Vialli ma, 
se c'era bisogno di una confer
ma, ebbene la conferma 0 arri
vata. Già priva di Roberto Bag
gio, Julio Cesar, Carrera e Piati, 
ieri la squadra del Trap si e ri
trovata a dover fare a meno an
che di Marocchi (ko nel riscal
damento pre-partita), poi do
po 34 minuti di Conte (tendine 
infiammato: non doveva nep
pure giocare), infine di Kohler, 
espulso dal mediocre Beschin. 

Però a conti fatti siamo qui a 
raccontare come Firenze sia 
slata una volta di più una ca
mera con vista sul nulla per i 
sogni di gloria juventini. La 
partita l'ha sempre avuta in pu
gno la Fiorentina, come l'anno 
scorso, come duo anni fa, per 
la gioia di una città che adesso 
non aspetta solo la Juve per 
farle la festa ma guarda oltre, 
fra nuove ambizioni coltivate 
dal duo Cocchi (tori e la rico
nosciuta bontà d una squadra 
clic ha in panchina un allena
tore che, come tutti i grandi, 
non riceve mai gli elogi che 
meriterebbe: Gigi Radice; e di 
un collettivo forse troppo mo
desto dalle parti di Mareggili! 
ma ottimo via via che ci si avvi
cina all'attacco, con la dolente 
eccezione del Batistuta visto 

ieri e la bellissima realtà Effen
bcrg. Insomma, da ieri i viola 
sono terzi in classifica, dietro 
alle milanesi. 

Fiorentina-Juventus è nata e 
vissuta all'ombra di un grande 
assente, Roberto Baggio, ieri 
non degnamente rimpiazzato 
sotto entrambe le bandiere; 
troppo impreciso Moeller, vo
glioso di strafare l'altro nume
ro 10, Massimo Orlando. Dopo 
un primo tempo dignitoso, Or
lando si e poi dileguato come 
un fantasma, Inutilmente inse
guito dagli occhi di Sacchi ve
nuto fin qui soprattutto per 
guardare lui, nuovo feticcio 

• degli ultra fiorentini. > •: • * 
l̂ a Juve e andata subito in 

barca. Stritolato a centrocam
po dove Orlando, Laudrup e 
soprattutto Di Mauro (anche 
lui in odore di Nazionale) ed 
Effenbcrg andavano a velocità 
doppia rispetto a Galia, Dino 
Baggio, Moeller e il malconcio 
Conte, il Trapattonitcam si ò 
ritrovato schiacciato costante
mente nella sua arca, dove il 
rattoppato pacchetto di retro
guardia sbandava sinistramen
te sotto la spinta di Baiano e 
Batistuta, tanto bravo a minac
ciare il gol quanto a sbagliarlo 
regolarmente. Stretti attorno a 
Kohler come ad un fratello 
maggiore. Torricelli, il De Mar
chi «inventato» libero e il de
buttante 17onne Sartor hanno 
fatto quanto era loro possibile, 
ma si e capito all'istante che 
prima o poi avrebbero ceduto. 
Non c'e voluto molto tempo: 
all'8' un preciso pallonetto di 
Effenberg ha trovato l'amicone 
Brian Laudrup puntuale alla gi
rata in rete. Le mani protese di 
Peruzzi, come in precedenti 
domeniche, sono sembrate di 
carta velina. Ma i guai per la 
Juve sono aumentati col tra
scorrere dei minuti, quando 
Beschin ha espulso frettolosa
mente e sotto la spinta dell'in
tero stadio, Kohler. ingenuo 
nel contrastare Baiano. In die-
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ci, con Galia già ammonito e a 
sua volta vicino al cartoncino 
rosso, è sembrato che per la 
Juve si avvicinasse una lezione 
memorabile. 

E invece non c'e stata golea
da. La Fiorentina ha sbagliato 
tutto quanto era possibile sba
gliare in fatto di occasioni-gol: 
con la Juve che andava pateti

ca e inoffensiva all'attacco 
non si sono contati i contropie 
di gigliati con superiorità di uo 
mini ma puntualmente fallili 
per troppa precipitazione t 
scarsa mira. 1-audrupeBatistu 
ta ne sanno qualcosa. Tuttavia 
la partita ora segnata: il sigillo 
e arrivalo all'inizio della ripro
sa, por colpa di un maldestro 

intervento di Sartor clic Ila bef
fato Peruzzi, preoccupato co
m'era di Batistuta allo suo spal
lo. Un peccato per l'esordiente 
padovano, in prospettiva mol
to bravo (la Jtivo lo prese 
Menno per un miliardo) ina 
balzato sotto i riflettori nel mo
mento mono facile. Sotto di 
due gol. Trapalloni avrà pen

sato bone elio ora tutto inutile: 
ha tolto anche Vialli, gran ge
neroso, por far posto a Rava
nelli, al fianco di un pessimo 
Casiraghi. Sempre più divisa in 
due tronconi, col quartetto Ca-
siraghi-Ravanelli-Moellcr-Di 
Canio clic nemmeno tornava 
più indietro a recuperare, la 
Juve l'ha scampata (per modo 

di dire): nel finale, in mezzo a 
scenette poco edificami 
(scambi di sputi fra Effenberg 
e Torricelli, botte in tribuna), 
non c'e stata goleada solo por 
l'involontaria generosità degli 
uomini di Radice. A quel pun
to però l'odiato nemico ora già 
a terra da un pezzo, completa
mento distrutto. 

IL F /SCH/E7TD"^^SÌ f t^ 
Beschin 5,5: non piace, non e 
quasi mai convincente e oltre
tutto dispone di guardalinee 
(xx\> in lonn.1. L'espulsione di ' 
Kohler sembra affrettata. Baia
no avrà subito una scorrettez
za ma 0 stato furbo e plateale: 
il cartoncino rosso per il tede
sco condiziona pesantemente 
la partita. Fischia la fine de! 
primo tempo intcrrompcnoo 
un'azionu-gol della Fiorentina. t 
Di».' anni fa sembrava avviato 
a una carriera molto più bril
lante. 

PUBBLICO & S TADIO l i S H I 
Se prima di Fiorentina-Juventus, dai posti riservati ai tifosi 
bianconeri , non fossero partiti cori «Siete c o m e gli ebrei. 
Siete c o m e gli ebrei», all ' interno dello studio e filato tutto li
scio. ! sostenitori dei viola, da ogni ordine di pos to h a n n o 
fatto un gran tifo per la loro squadra e le ingenti forze del
l 'ordine, c h e nella mattinata h a n n o setacciato lo stadio al
la ricerca di spranghe, bandiere , ca tene , striscioni offensi
vi, e con alcuni elicotteri controllato le vie di accesso, non 
s o n o mai intervenute. Partita c h e ha portato nelle casse-
delia Fiorentina 2 miliardi 120 milioni: i paganti sono stati 
17.415, gli abbonat i 25.006 (per un rateo d'i 913.02-1.760). 
Si tratta del nuovo record. Prima della gara Brian Laudrup 
ha ricevuto un premio c o m e miglior calciatore della Dani
marca. Alla partita era presente il Ci Arrigo Sacchi e la si
gnora Mariella Scirca c h e h a seguito l ' incontro accan to al 
presidente della Fiorentina Mario Cocchi Gori. Alla fine b 
rappresentante dei c lub bianconeri e stata salutata con 
degli applausi . ti !.. C. 

Negli spogliatoi Trapattoni comincia l'autocritica 

«Non ci resta che piangere 
Con la coppa Uefa» 

I FIRENZE. «Con questo ar 
bitro abbiamo sempre finito in 
dieci». Questo il primo com
mento di Giovanni Trapattoni 
dopo il micidiale ko subito 
contro una Fiorentina spumeg
giante, capace di praticare un 
gioco spettacolare e di sbaglia
re almeno Ire gol che gridano 
ancora vendetta. Il tecnico 
bianconero ha continuato di
cendo: -Pur privi di litolari mol
to importanti avevamo iniziato 
abbastanza bone, eravamo 
riusciti ad arginare le folate dei 
viola. Poi, dopo quel gol di 
l«mdrup un po' viziato, è arri
vata la mazzata fra capo e col
lo. Con l'espulsione di Kohler 
le nostre possibilità di rimonta 
sono state ridotte al lumicino». 

Quando gli e stato chiesto sc
ia Fiorentina avesse meritato la 
vittoria Trapattoni e stato lapi
dario: «Non fa una piega. Han
no giixato meglio di noi. Pri
ma eli dire tutto quello che 
penso voglio rivedere lo imma
gini". Trapattoni non lo ha dot

to ma ha fatto chiaramente in
tendere che sul gol di Laudrup 
l'argentino Batistuta era in fuo
ri gioco e che il tedesco Kohler 
non si meritava l'espulsione 
poiché a suo avviso il direttore 
di gara è stato troppo precipi
toso. Comunque, il Trap ha 
concluso: «Nonostante la 
sconfitta non siamo rassegnati. 
Ora dobbiamo parare i colpi 
che ci arriveranno e pensare 
alla partita della Coppa Uefa». 

Di tutt'altro tenore le rispo
sto di Gigi Radice. «Chi sostie
ne che si 0 trattato di una pas
seggiata commetle un grosso
lano errore. Diciamo che sia
mo slati superiori, che abbia
mo avuto la fortuna di sblocca
re subito il risullato e che 
abbiamo giocato quasi un'ora 
con un uomo in più. Chi sono 
stati i migliori? Non credo di 
sbagliare facendo i nomi di Di 
Mauro ed Effenberg. Grazie a 
loro, e all'aiuto degli altri gio
catori, abbiamo dominato il 
controcampo». [~.]LC. Nuovi problemi per II Trap 
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CLASSIFICA 

SQUADRE 

M I L A N * 

INTER 

JUVENTUS 

FIORENTINA 

TORINO 

CAGLIARI 

SAMPDORIA * 

ATALANTA 

LAZIO 

PARMA 
ROMA 

BRESCIA 
GENOA 

UDINESE 

FOGGIA 

NAPOLI 

ANCONA 

PESCARA 

Punti 

1 9 

1 5 

1 4 

1 4 

1 4 

1 4 

1 3 

1 3 

1 2 

1 2 

1 1 

1 1 
1 1 

I O 

I O 

8 

8 

5 

PARTITE 

Gì. 

11 

12 

12 

12 

12 

12 

11 

12 

12 

12 

12 

12 
12 

12 

12 

12 

12 
12 

VI. 

8 

6 

5 

5 
4 

6 

5 

6 

3 

6 
4 

3 
2 

4 
4 

3 
3 

2 

Pa. 

3 

3 

4 

4 

6 

2 

3 

1 

6 

0 

3 

5 
7 

2 

2 

2 
2 

1 

Po 

0 

3 

3 

3 

2 

4 

3 

5 

3 

6 

5 
4 
3 

6 

6 
7 
7 

9 

i 
RETI 

Fa. 

30 

20 

23 

28 
17 

13 

21 

15 
24 

14 

16 

13 
21 

16 
13 
17 

22 

17 

Su. 

13 

17 

15 

21 
11 

12 

18 

18 

21 

15 
14 

17 

26 

18 
21 

24 

31 

28 

IN CASA , 

Vi 

3 

4 

3 

4 

3 

3 

3 

5 

2 

5 
4 

2 
2 
4 

4 

2 

3 
1 

Pa 

3 

2 

2 

1 

2 

2 

1 

1 

3 

0 

0 

3 
3 
1 
1 

1 

1 
1 

Po. 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

1 

0 
1 

1 

2 
1 
1 

1 
1 

3 

2 
4 

RETI 

Fa 

10 

11 

15 

19 

12 

5 

14 

11 

13 

10 
12 

8 
14 

13 

9 

10 
14 

11 

Su. 

5 

5 

5 

10 

6 

3 

8 

4 

8 

3 

7 

6 
13 

5 
7 

12 

6 

16 

FUORI CASA 

Vi. 

5 

2 

2 

1 

1 

3 

2 

1 

1 

1 

0 
1 

0 

0 

0 
1 

0 

1 

Pa. 

0 

1 

2 

3 
4 

0 

2 

0 

3 

0 

3 
2 
4 

1 

1 

1 

1 

0 

Po. 

0 

3 

2 

2 

1 

3 

2 

5 

2 

5 

3 

3 
2 

5 

5 
4 

5 

5 

RETI 

Fa. 

20 

9 

8 

9 

5 

8 

7 

4 

11 

4 

4 

5 
7 

3 
4 

7 

8 

6 

Su. 

8 

12 

10 

11 

5 

9 

10 

14 

13 

12 

7 

11 

13 

13 
14 

12 
25 

12 

Me. 

ing. 

+ 2 

- 3 

- 4 

- 4 

- 4 

- 4 

- 3 

- 5 

- 6 

- 6 

- 7 

- 7 

- 7 

- 8 

- 8 

- 10 

- 10 

- 13 
• SAMPDORIA e MILAN una partita in mono. 
Le classifiche di A e B sono elaborate dal computer ette a parila di punii considera '," Media inglese. 2'' Ditlcuwa reti; y Maggior numero di reti fatte; 4' Ordine alfabetico 

12 rati: Signori (Lazio, nella fo
to) e Van Baston (Milan) 

10 reti: Balbo (Udinese) 
8 reti: Detan (Ancona). Ganz 

(Atalanta) 
7 reti: R. Baggio (Juventus), 

Batistuta (Fiorentina) o 
Fonsoca (Napoli) 

6 reti: Padovano (Genoa) 
5 reti: Baiano (Fiorentina), 

Moelfer (Juventus), Zo
la (Napoli), Jugovic 
(Samp) e Aguilora (To
rino) 

4 reti: Agostini 
ducioiu 
Mauro 
Biagìon 
ser (Lazio) 
(Roma) o 
(Samp). 

(Ancona), Ra-
(Brescia), Di 

(Fiorentina). 
(Foggia1 Fu-

Giannini 
Mancini 

PROSSIMO TURNO 

Domenica 13-12 ore 14.30 

AIALAMIA-BRE&CI 
E 0 G C T J A - J U V £ N T U 5 . 
GEN.QA--NAEQLL 
lAZIOrlMIfEL 
MltAfctóNQaNA_ 
EARMA--BQRENTINA. 
PESCARA-SAMPDORIA 
IQBMQ.-HQMA , 
UDINESE-CAGLIARI 

TOTOCALCIO 
Prossima schedina 

ATALANTA-EfìtSCIA 
FOGGIA-JUVENTUS 
GENOA-NAPOLI 

LAZIO-INTER 
MILAN-ANCONA 
PARMA-FIORENTINA 

PESCARA-SAMPDORIA 
TORINO-ROMA 
UDINESE-CAGLIARI 

LECCE-PISA 
TERNANA-MODENA 
ALESSANDRIA-VICENZA 
SIRACUSA-CASERTANA 



Lunedi 
7 dicembre 1992 

?Sivi i>i t t !«>«.w!«tAìBja,?.J*J 1 tal*.W3wA«***<*Liìia1*,At\< a*. « . * -$„ 

" Sport 
"* f' 1 •( T ^ %"1 w ' , i 

P<M n.i T9"rù 
o' i« ,2;t ì j& J 'S^J 'su i w f » * » * » t 

./-« «""V **L»f A» 

•OT J 
CALCIO 

I milanesi fermati in casa dai modesti bianconeri di Bigon 
ma aumenta ugualmente il distacco sulle inseguitici 
La squadra di Capello non vince al Meazza da tre turni 
Proteste dei rossoneri per un fuorigioco sul gol degli ospiti 

Savicevic in marcatura stretta 
tenta di sgusciare sotto il tiro di 

Albertmi che fruttetà l iniziale 
vantaggio milanista in basso il 

gol partita di Francescoli che 
lancia in alto il Cagliari 

Se gli Dei pareggiano 
T 
T 

MILAN 
Ross i S V Tasson i 6, M a l d i n i 7 A l b e r i m i 6, Nava 
5 5 Cos tacu r t a 5 5 Donadon i 6 E v a n i 6 5 V a n 
B a s t e n 6 5. Sav lcev ic 6 5 (82 M a s s a r o s v ) Pap ln 
6 ( 5 8 S i m o n e 6) ( 12Cud l c l n i 14 E ran io , 15 De Na
pol i ) 
A l l e n a t o r e C a p e l l o 

UDINESE 
DI S a r n o 7 Pe l l eg r i n i 6 (69 Cont ra t to 6) O r l a n d o 
5 5 Sens in l 6 Ca lo r i 6 P ie r i n i 6 5 Mat te i 6 Ros-
s l t to 5 5, Ba lbo 6 (64 Mar io t t o 6) Del l A n n o 7 
K o z m l n s k i 5 5 (12 Di Leo 13 Des ide r i 16 M a r r o -
naro ) 
A l l e n a t o r e B l g o n 

A r b i t r o R o s l c a d i R o m a 5 5 
Ret i n e l p t 33 A l b e r t i n l , 4 3 B a l b o 
Note a m m o n i t i R o s s i t t o e Del l A n n o (g ioco fa l loso) Ca lo 
r i (p ro tes te) In fo r tun io a B a l b o a l 19 de l s e c o n d o t e m p o 
cos t re t to a d usc i re in b a r e l l a 

D A R I O C E C C A R E L L I 

9 ' Savicevic entra in area e 
viene buttato giù da Pierini 
e Kozminski Per I arbitro 
non è rigore 

3 1 ' Il Mi lan passa in van 
taggio Evani crossa Savnce 
vie appoggia per Alber tmi 
che batte Di Samo 

4 3 ' L Udinese pareggia 
Dell Anno s incunea nella 
difesa rossonera t amva da 
solo davanti a Rossi Balbo 
devia in rete 

5 2 ' Savicevic cade a terra 
in area d o p o un duro inter 

MICROFILM 

vento d i Or lando Per 1 arbi 
tro non fi r igore 

5 4 ' Cross d i Maldini Savi 
cevic d i testa colpisce il pa 
lo e po i tira fuori 

7 6 ' Van Basten d i testa co l 
pisce la traversa 

8 4 ' S imone da ot t ima posi 
zione tira alto 

R o s i c a 5 , 5 - una d i r ez i one 
p o c o c o n v i n c e n t e q u e l l a d i 
G iuseppe Rosica m e d i c o 
a l la sua sesta par t i ta in serie 
A Per d u e v o l ' e Savicevic 
sub isce d u e a t te r ramen t i i n 
area La p r i m a vo l ta il fa l lo 
sembrava ne t to H a invece 
visto g ius to ne l l a z i o n e de l 
pa regg io de l l Ud inese Bai 
b o q u a n d o r iceve il p a l i o 
ne n o n e in f u o r i g i o c o 
L a rb i t ro p o i r. ra in o t t i m a 
p o s i / i o n e *<mM 

Wm MILANO Chiudiamolo 
questo campionato Scegliete 
voi se per manifesta supenon 
ta o manifesta infenontà Nel 
giorno in cui il Milan smette d i 
fare il prepotente e pareggia 
in casa con la normalissima 
Udinese ( p n m o pareggio 
estemo del la stagione) tutti i 
concorrenti dei rossonen ca 
dono come foglie secche Ora 
la più vicina (a quota 15) è la 
gelatinosa Inter w g u i t a d a J u 
ventus Tonno f iorent ina e 
dal sempre più sorprendente 
Caglian ( M ) Il Milan sul cu 
cuzzolo (19) guarda tutti con 
sussiego e come se non ba 
stasse deve recuperare la fa 
mosa partita con la Sampdona 
(23 d icembre) 

Ora siamo qui a far le pulci 
al Milan al suo terrò pareggio 
casalingo consecutivo (Tonno 
e Inter i precedenli) e alla sua 
strana difesa che in certi casi 
".ombra una corazza imperfo
rabili e in altri improwisamcn 
te si apre come un portone 
automatico prego venite 
avanti fate pure quel lo che d o 
v i e fare Slanci altruistici da 
buoni samantani che gli av 
versari nonostante la sorpre
sa alla fine riescono a sfrutta 
re Cosi succede con I Udinese 
al <13 del pr imo tempo f i n o a 
quel momento si e r i ballato 
solo davanti alla porta degli 
ospiti Un rock slrenato senza 
tregua da metallari dun che 
costringe il portiere Di Samo a 
saltare comi un gnl lo da un 
palo ali altro Una baraonda 
Irastornante che tirando le 
somme si concretizza in un 
solo gol quel lo d i Albertmi al 
33 Un gol non part icolarmen 
te spettacolare che va segnala 
lo soprattutto per il morbido 
appoggio d i Savicevic ali ac 
corrente Albertmi che poi se 
gna grazie anche a un nmbal 
70 sporco Savicevic già 1 os 
servato speciale I artista in 
compreso il giocoliere tnste 

che non trova spazio Adesso 
parleremo anche di lui m a p n -
ma torniamo a quel fatidico 
minuto quarantré bccolo 
Francesco dell Anno numero 
10 dell Udinese che l inora ha 
solo sgambettato come un so
maro per chiudere tutti i buchi 
aperti dal la f iamma ossidrica 
del Milan Bene Dell Anno 
non crede ai suoi occhi tiene il 
pallone tra i piedi e nessuno 
lo viene a disturbare Sogno o 
son desto7 Macché la realtà 
supera la fantasia e la strada 
verso il gol gli si dischiude co
me un frutto maturo A quel 
punto Dell Anno chiude ogni 
indugio puntando alla porta 
rossonera che grazie a un 
marchiano errore della coppia 
Cost icurta Nava lo riceve con 
tutti gli onon t il massimo far 
play Dell Anno potrebbe se 
gnarc direttamente visto che 
ha superato anche Rossi ma 
Abei Balbo, con molta ingordi 
già gli acchiappa il pallone e 
lo deposita in rete In questa 
saga della sportività resta un 
dubb io e era o non e era il 
fuongioco di Ba lbo ' Le appa 
renze ingannano Balbo al 
m o m t n t o del passaggio fi in 
posizione regolare L arbitro 
ha visto bene 

Detto del fuongioco tomia 
m o i bomba e cioè alla do 
manda quasi grottesca che il 
Milan con i suoi black out ca 
salinghi ci obbliga a porci e fi 
qualcosa che non va nel mac 
chinone rossonero? Piccole 
ruggini o qmlcosa di peggio7 

In effetti la domanda è quasi ri 
dicola vista la sproporzione 
t 'a i nsultati del Milan e quell i 
dei suoi inseguiton però non 
si può nemmeno glissare co 
me se nulla fosse 

Una pnma spiegazione si 
potrebbe trovare in questi con 
t inui avvicendamenti cu i sono 
costretti i giocatori di Capello 
In difesa la squalifica d i Bare 
si sicuramente ha pesato Na 

iCROFONi APERTI 

S a v l c e v i c : «Peccato h o avu to d u e o c c a s i o n i m a n o n so 

n o r iusc i to a segnare La p r i m a vo l ta il por t ie re ha para to h 

s e c o n d a d i lesta h o p reso la traversa e d e r o t r o p p o lonta 

n o sul r i m b a l z o De l p r i m o t e m p o sono c o n t e n t o h o g ioca 

to b e n e ne l s e c o n d o n o Ero s tanco Nel le g a m b e h o so lo 

60 m i n u t i p e r c h é n o n g i o c o d a 4 0 giorni» 

C a p e l l o : «Quando h a n n o avu to q u e l c o n t r o p i e d e sul f in i 

re de l la par t i ta h o avu to paura d i pe rde re M a i b r iv id i frec 

d i m i e r a n o venu t i g ià ne l p r i m o t e m p o d o p o que i ven ' i 

m i n u t i g ioca t i in m a n i e r a eccez iona le M j b i a n i o cos t ru i to 

tante o c c a s i o n i n o n le a b b i a m o sfruttate e lo ro h a n n o p j 

recg ia to Ques to è il ca lc io» 

A l b e r t i n i l : «SI, è il terzo pa regg io casa l i ngo m a le ìltr 

h a n n o fat to pegg io ' 

A l b e r t i n i 2 : «Siamo stati p o c o c o n c r e t i ques to il nos t ro 

di fetto» 

B i g o n : « A b b i a m o t rova to il p r i m o p u n t o in trasferta nel l i 

g io rna ta p i ù d i f f i c i le d o v e sembrava imposs ib i l e ar r ivarc i 

M a d e v o d i re c h e senza d iscu tere il v o l u m e d i g i o c o d< 1 

M i l a n ce lo s i a m o mer i t a to Ci s i a m o d i fes i bc ne e abb ia 

m o po r t a to a l c u n i p e n c o l i a l la po r ta avversaria» 

D e l l ' A n n o : «Probab i lmen te c i a v e v a n o so t tova lu ta to c< 

m u n q u e a n o i è anda ta b e n e c i e r a v a m o det t i d i g i o a r^ 

senza pau ra e c i s i a m o r iusci t i i"" / ucci Caioli 

PUBBLICO & S TADIO nx> C\* w 

va non fi male solo che nei 
moment i topici del match si 6 
perso Idem per ( ostacurta 
che anche nel finale ha mo 
strato delle incertezze preoc 
cupant i Ma forse più che del 
la difesa la responsabilità fi 
del centrocampo che «filtra» 
mol to meno di un tempo lene 
rientrato anche Evam che si fi 

affiancato come ccn t r i k t\d 
Albertini Una b u o n i prova l i 
sua anche se non tutto ha fun 
zionato Albertini in questo pe 
nodo non molto bnllante b 
Donadoni sulla sinistra va a 
corrente alternata Cd eccoci a 
Savicevic II gemello d i 1 ito 
grad non ha per nulla sfigura 
to I la preso un palo ha propi 

zi ito il gol di A l l x r t i n i fi si i lo 
alle irato due volte in ari 1 L i 
slolf i t i e si u l i Non per 
nulla qu indo i st ito sostituito 
dti Mass irò i tifosi nel M i l i t i 
I l i inno conged i lo t o n uno 
scrosciante ipp l IUSO Piccolo 
dettaglio non ha quasi m n 
giocalo ah al i de str i e lofi nel 
ruolo in cui I l i i col locato Ca 

p i Ilo I o stesso S tviccvic i fi 
ne p irl i l i 1 ha ammesso con 
moli i su i t i nt> L a l l o r a ' Allora 
il torni i i l lune continua Savi 
e M I uno d i i più grandi talcn 
ti d i I e i l i io i ontinuera a Dal 
ugg ian in questo mare d i 
equivoci Certo chi se non tro 
v i posto in qu i sto i ì lcio i fi 
qu i l i osa di strano e d inquie 

l uni 
Concludendo lo «siore» del 

Milan si gii ì un p i lo un 1 tra 
versa ì lnicno ( inque conclu 
sioni d i quasi gol» e due pre 
sunti rigori non concessi l U 
dine se al suo attivo ha solo 
una conclusione quella del 
gol Il t a l l i o fortunat unente e 
am i l e mol tobizz i n o 

C fi un enorme panettone in campo b i l c l i m i i già quello p n n 
talrzio II risultato (male un bel regalo d i Natale per 1500 61)0 ultr i 
dell Udinese relegati nel pr imo anello della Nord Ai gol di B a l b j 
s i l tano ballano cantano si abbracciano A fine partila v in i n 
delir io ringraziando e festeggiando i gioc itori bnnconer i c*ic I 
sciano il campo i bracci i alzate K il pr imo punto conquistalo i i 
trasferta larlo con il Milan il massimo D i l l ì l f a parti i n v i l i i s. 
grande disattenzione per una buona mezzora amva il gol i n 
che gli ultra t irano i remi in barca tanto che lo snettafolo lo olire 
un ragazzo fuon come una cucuzza Intorno i lui in curva s f i il 
vuoto E lui gode accende bengala lenta d i accendi n m i l i e i 
seggiolini si spoglia l i polizia lo immortala nei suoi fi lm poi t 
dinese pareggia e non e ò più tempo per -imenita C ont< st izion 
ali inizio del secondo tempo dalla Fossa d i ì leoni uno stnscio H 
recita «Empoli Vicenza 29 11 92 si spara nessuno ne parla 
Spettaton 75 363 abbonati 73 034 paganti 2 329 quota abbona 
ti 2 007 578 000 incasso 125415000 introito 2 1S299>000 
Prezzi 200 000 tribuna rossa 27 000 terzo anello 1 b ìganni svi i 
dono 15 000 lire perun popolare I Ulta 

Prevalenza iniziale degli ospiti. Poi nella ripresa Fonseca e Careca perdono la testa e vengono espulsi 
Grazie alla superiorità numerica i rossoblu vanno a segno con Francescoli arginando il ritorno avversario 

f i£.0|§S &&%$* **«> ' "' **"• 

Azzurri sull'orlo di 
1 

• • * ! • 

CAGLIARI 
l e l p o 6 Napo l i 6 Festa 6 B i s o l i 6 5 F m c a n o 6 Pu-
s c e d d u 6 5 Gaudenz i 6 {!7 Sanna s v ) H e r r e r a 
6 5 F rancesco l i 6 5 Mat teo l i 6 (66 Capp io l i 6) 
O l i v e i r a 5 5 ( 1 2 0 i b i t o n t o 13V i l l a 1 6 C n n i t i ) 
A l l e n a t o r e M a r c h e s i 

0 NAPOLI 
Gal l i 6 5 Fe r ra ra 5 F ranc ln i 5 C r i p p a 5 Ne la 6 
Po l i cano 6(70 B r e s c i a n i s v ) C a r b o n e 5 5 8da l 
57 C o r r a d m i 5 5) T h e r n 6 C a r e c a 5 Z o l a 6 Fon
seca 5 5 (12 Sansonet t i 14 C a n n a v a r o 15 Z i l i a -
m) 
A l l e n a t o r e B ianch i 

A r b i t r o C i n c i n p i n i d i Asco l i 5 
Rete n e l s t l 9 F rancesco l i 
No te spe t ta to r i 23mi la A m m o n i t i Fe r ra ra e B iso l i per 
g i o c o fa l l oso Pohcano per p ro tes te Fonseca per fa l l o d i 
m a n o vo l on ta r i o Espu ls i ne l s e c o n d o t e m p o Fonseca (g ià 
a m m o n i t o ) e C a r e c a 

2 8 ' house» a dal la bandie 
rina colpisce il palo Confu 
sione in area cag l ia r i tan i 
ma Policano ali altezz i del 
dischetto del rigore sp ira 
alto 
3 0 ' I l iern da fuori are i 
impegna le lpo a terra 
6 3 ' Ri te de I Cagliari Assist 
di Mattcol i per Herr ' r ì che 
supera un avversario e spa 
ra sul montante II pal lone 
nnibalz i n i II are ì p iccola 
n i fi h i ile p ieda d i hranci 
scoli i n e s ig i la d i po i hi 

una crisi ai nervi 
MJ MICROFILM 

passi 
7 4 ' / o l a t i r i dagli undic i 
m i t r i lelpo respinge i u n i 
pn i l i e poi rinvia su Bri 
sc iame su Nela 
7 5 ' Hi rrera supera d u i av 
versan m i i n v i t e d i pass i 
r i i d uno sin ircato I r u n i 
si oli prosegue i si fa d i via 
re la conc lus ion i in . ingoio 

IDROFONI APERTI 
• * . " - * . < " 

W 

wm S e r g i o RUSKO i t i i o n i p i g ì i it i ri N ipo j >Ni ssun gi<x i 
tori i ni unni ic Bi un hi ni i v i r inno i lu hi il izi un S m i n u i t i ! 
ti d o m i m i » prossim i p io t i l i r i m o si nz ì le n -.In puni i f me 
g l ioc l i t ni ssiino p irli pi r non t o r r i ri il rischio di non m isu r i i 
mi tlt re i n i unpo una squ idi i 
M a z z o n i ' Su vittori» u s i tu un ntr I h ) g i i d i t t o filini 
squ ulr i i ' K mi UH ti u r i n i t i i i l può u x. in i n i o r i m c 
glio Siili I i d i ihbi uno [ ili ì noi ompl i i i l i risi In indo piti d i 1 
dovuto i n ni i mipl i t in lo i / ioni i li m i ni in in i loro hanno li 
r i lo ( IK ri gnu! i i il i t l u i i ni 11 ulul i lo qu irte d or i h inno i n i 
e i lo lungi l u i hi i i n i h i o i n p l u i 
I r ancenco l i «Mi i 1 spi H mio p i r i i i u f i s i l n 11 onsis i Si noi 
si imo qui i un it p i r i nu l t i i l i 1> imi I Oli ho ile to i In si la 
f i l i t i lo lisi l u i s i f i l id i i i l n I i ut musi uito 11 su i importanza 
I in n o i i u 11 i l i K I I I h i ti m i n i st i l t i iti vii i t In v i rispi 11 il i» 

! }(, ( 

G I U S E P P E C E N T O R E 

M CAUJAK1 honseca a Ca 
ree i espulsi una squadra sul 
I o r i o d i u n i crisi d i nervi e 
que i fischi impietosi e assil 
lauti che hanno a i c o m p a 
gnato l e x rossoblu fuon da l 
c a m p o Per Napol i I incontro 
d i ieri è da dime l i t icare più 
del risultato tutto sommato 
giusto Ad i sso c i vuole un ri 
ch i amo forte ma deferente a 
V i n Gennaro Al N ipo l i non 
n m a n i a l t roché ippel lars i i l 
suo santo visto che neanche 
un Bianchi in panch ina nesce 
più i f a r t miracol i La squadra 

vista ieri a Cagliari non era 
neppure la lontana parente di 
quel la l o m p a g i n e e l le s ino a 
poch i mesi fa era accreditata 
c o m i una del le avversane più 
pericolose del Milan Sconclu 
sionata in difesa incerta a 
cen t rocampo ed evanescente 
in attacco nonostante la buo 
na volontà d i / o l a la squadra 
d i Bianchi non riesce a soppc 
nre con la buona volontà alle 
carenze tecnichi ed alla t t n 
sione d i questi mesi La partita 
iv stata influenzata dal vento 
cl ic nel p r imo tempo ha sof 

fiato a f ivort degli ospit i ma il 
risultato finale e giusto e gli 
uomin i d i Maz/one po tev i no 
con un pò più di precisione e 
ca lma «irrotondare il risultato 

[JL t lue espulsioni 11 pr ima 
di honseca al 56 si guita d o 
pò du i minut i dal l uscita d i 
Careca erano forsi dubbie 
Cinc inp in i non ha disputato 
ieri l>i sua migliore g a r i del la 
stagioni m i i d u i attaccanti 
sino a qu i I momento non 
avev ino certo impensieri to l.i 
difesa rossoblu Nel p r imo 
t i mpo da segnalart solo qual 
che tr iangolazione / o l a ( i n 

c i honseca i due spunti tlt I 
l u r u g u n a n o II p r imo al 20 
quando lanciato da / o l a sul 
la sinistra obbl ig i lelpo ad 
una pr iv ip i tosa uscita i a un i 
deviazioni in angolo II se 
t o n d o du i minut i d o p o 
quando direttamente dalla 
bandierina colpisce la t r i v i i 
sa la successiva lone lus ion t 
d i Pohcano finisce alta L i su 
premazi ì t i rr i tona' i d i I N i 
pon non produce altri risultati 
1 hern si muove ma i' eenlro 

c a m p o d i l C igh.in non i un 
cede spazi II v i n t o in f luenz i 
il g ioco i gli unt i l i i d i 1 N ipol i 

cor rano (orsi t roppo i difft 
ri i i / i i i l i i gnu i lor i i l i t is i 
i hi sunbr ino qu isi rumi l i i i 
i l i p mi i l i oflt l isa 

N i l i i n p n s i i t in .p i in 
vi i t i l i la musi i i t nubi i II 
( agli in si I i p i l i uni i i I si 
ri ud ì subito p i r i io loso con 
G uit lenzi i I mi ino Dopo 
undic i minut i I i pr i l l i 1 t spnl 
siont I onsi e 1 gì i immo l l i l o 
in pi* 1.1 i l i uz » \i< r t fi rin i lo 
in in i i l i N ipol 1 r li sti i 
sei o i i t lo i irle l imo u ili i l i 
si i t i lo pr im i ìmniulol ist < po i 
i splotlt I fisi tu i inpit tosi it 
co i np ign ino I t insi i i vt rso 

LJI spogli itoi t solo i l i ì fine si 
ir unni ino in un ippluuso 
l ' i s s i n o solo d in minut i i 
si i l la 11 s i i ond i i spuls ioni 
I i s l 11omin i III gitn o s c o r n i 
lo su C i n i i i h t il pal i ì Itin 
t in i r i i g i su i o l i una gonu 
t it i Un n i c i m o di r issi sino 
i t In il gii irt l i i h n t e t h iama a 

st ! irbitro i nft risi i I intero 
t pisol i lo Si i o m l o e irt i l imo 
rosso t ti il N ipol i più mi ntal 
mi liti t In n in i t'ifx o t in 
u n o u lui I i ri li i l i i p i t l roni 
n i i is i i r r i v i p i in tu i l i d o p o 
i n i q u i n inni t i Su pass iggio 
di M itti o l i 111 m r ì t oi 'hc il 

i n o n t t n t i destro l i s l e r i n u i 
b aza nell a r c i p i c c o l i e da 
ptx In metri f r i u t si ol i ins t i 
t i I n uol p iù ehi inerii i lo il 
suo per il g n u I ivoro t o n i 
piuto m i l l e oggi 

I) i qui inizia la d i r i del le 
occ isioni sprec ite dai ro»so 
blu in almiMio sei occasioni 
gli uomin i d i M izzone poteva 
no t i nlr i n n u o r a una volta 
il bt rs ìglio ina 11 l i ggi r i zz ì 
Mi l l i i t ut l i isiom i la slan 
i In // ut rvos i it t umi l i it i 
hanno f i l io sb ìgh i n I invi ro 
s nuli Al 70 Pusci ddu e 
C ippiol i nnpi gii i n o G i l l i d a l 

la distanza mentr i c inqu i mi 
nul i d o p o Herrera sbaglia solo 
davanti a Galli Saranno anco 
r i C i p p i o h i Oliveir i ì po i In 
minut i d i l i i Ime a far gnd ire 
alla rete Da parte sua il Napo 
li ha nposlo la lecn i i a e si (• 
gettato nell agone i co i pò 
morto Le due espulsioni h in 
no obbl igato Bianchi 1 rivedo 
re pe rd i l e volte I assetto tatti 
r o La pr ima con I ingresso di 
C u u i d i n i per Carbone poi 
dopo il gol con I tn l ra t i i l i 
Bri s i i un f ischiai issimo pe r il 
suo improvviso «Indirne nto» 
verso il Cagli i n il posto tl i 

Polli i no N i l i i l . M fin i l i i 
p a r i uop i i si ono r is i qu il 
t i l t volta pt r i to l t is i u n i Co-' 
r i d i l l i gran tiro deviato in I 
gol i i da l i Ipo e t o 1 / o l a I i 
difesa rossoblu * i ip irsa ini 
p i n i.it t m i non 1 ì ni u t tir 
so seri pt ruo l i Proprio in 
i h i u s u r i g r i l l botta d i C ip 
piol i t ont ro lo spinolo tk 11 i 
p un hai i d i I q u a l o irbi tro 
ma niente d i gì ivi Al li » In i 
del gititi et i l i k i n 1 t i it ili 
n non si ilz ino id m uni) i 
sibili Bi n i In si t o n l r i|>| i in 
11 grinta di Mazzont d i og ' 
terzo in e lassine ì 
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SERIE A 
CALCIO 

Mostri di bruttezza: i giocatori nerazzurri, irriconoscibili 
Mostro di bravura: l'ungherese Lajos Detari, che segna 
due grandi gol. Così, nel nuovo stadio quasi impraticabile 
per la pioggia (e con Zenga espulso), nasce il trionfo dorico 

I mostri della palude 
3 
0 

ANCONA 
M l c i l l o 7, M a z z a r a n o 6.S, Lo renz i n i 6.5, Peco ra ro 
7, G l o n e k 7, B r u n l e r a 7, L u p o 7 (86' st Fontana) , 
Ermir t i 7, Agos t i n i 6.5, Datar i 9 (42' st Cacc ia ) , So
g n a n o 6 . (12 N ls ta , 14 Gadda , 15Conto fant t ) . 
A L L E N A T O R E : G u e r r l n l 

INTER 
Z e n g a 5, B e r g o m i 5, De Agos t i n i 5, Ber t i 5, Fer r i 5, 
Bat t is t in i 5, B ianch i (36' pt Aba te 6), S h a l l m o v 5, 
Pancev 4 (16 ' st P a g a n l n 5), S a m m e r 5, Fon to lan 
5. ( 1 4 T r a m e z z a n i , I S O r l a n d o . 16 Man i cone ) . 
ALLENATORE: B agno l i 

ARBITRO: B e t t l n d i Padova 6.5. 
RETI: ne l pt, 20' De ta r i ; ne l st , 30 ' De ta r i , 39 ' Lupo . 
NOTE: g i o rna ta d i c i e l o p i ovoso , t e r r e n o a l l en ta to . Espu lso 
a l 34 ' p t Z e n g a per fa l l o s u l l ' u l t i m o u o m o . A m m o n i t i : E r m i -
ni pe r g i oco os t ruz ion i s t i co , Fe r r i per p ro tes te , L u p o per 
g i oco sco r re t to . Spe t ta to r i : 19.000 c i r ca . 

DAL NOSTRO INVIATO 

W A L T K R Q U A Q N E L I 

• i ANCONA L'Inter s' inchina 
a Lajos Detari e porta a casa 
una sconfitta umil iante che 
brucia ogni ragionevole ipolesi 
d i avvicinamento al Milan, pur 
non facendole perdere il se
condo posto in classifica. Ba
gnoli non può recriminare, ma 
solo disperarsi. Quella vista ieri 
nel nuovo stadio d i Ancona 6 
una squadra assolutamente 
a b u l i a . Senza idee, senza 
grinta. Con un futuro quanto 
mai incerto. 

In settimana l'allenatore s'e
ra raccomandato: «l difensori 
devono premere d i p iù sulle 
fasce laterali, i centrocampisti 
devono esser più agili, non 
portar palla f ino alla noia: e gli 
attaccanti hanno l 'obbligo d i 
mostrale maggiore concentra
zione». Parole al vento. I neraz
zurri hanno latto esattamente 
l 'opposto. Per 90 minut i l'Inter 
0 stata in balia degli avversari, 
senza mai mostrare uno spun
ti), un' idea d i gioco, una verti
calizzazione. Niente. 

La dilesa atteggiata a zona 
ha ballato oltre il lecito, crol
lando ad ogni percussione d i 
Detari. Bergomi ,e Fem non 
hanno saputo arginare i lampi 
di genio del trequartista magia
ro Di percussioni sulle fasce 
neppure l 'ombra. Ma il vero d i 
sastro e stato il centrocampo. 
Shalimov ha corr icchiato sen
za costrutto. E quando manca
no le ispirazioni o '. lanci del 
RISSO, la luce intensta si spe
gne. Sammcr e Berti si sono 
presto adeguati. Completa il 

quadro l'attacco, nel quale il 
macedone Pancev ha toccato 
tre pal loni , senza creare un pe
ricolo e senza sfuggire mai alla 
guardia del cecoslovacco Glo
nek, e Fontolan ha trotterellato 
senza costruito. In una sola oc
casione s'è l iberalo per il tiro. 
Ma Mietilo ha respinto con un 
gran balzo. 

Un dato valga per tul l i : nella 
npresa l'Inter ha tirato solo 
una volta in porta, su punizio
ne d i De Agostini. Se Pancev e 
Fontolan, costati all 'Inter com
plessivamente 27 mil iardi, so
no andati in bianco, Lai8s De
tari, preso in prestito dal Bolo
gna per 500 mi l ioni , è assurto 
al ruolo d i dominatore assolu
to del l ' incontro, trascinando 
l 'Ancona al trionfo. Ha fatto 
lutto lui. Due gol d i straordina
ria fattura che potevano essere 
anche tre, se Paganin non l'a
vesse steso a due metri dalla l i
nea bianca, quando stava per 
entrare in rete col pallone. So
no stati 90 minut i da antologia 
durante ì quali Detari ha mo
strato tutto il suo repertorio fat
to d i scatti brucianti, dr ibbl ing 
ubriacanti, lanci d i '10 metri e 
assisi mil l imetrici per compa
gni smarcati. 

Una delizia, insomma. Se 
l'ungherese sapesse proporsi 
ai livelli d i ieri per i prossimi 
quattro mesi, l 'Ancona si salve
rebbe in carrozza. Purtroppo 
per Gucridi e per il ds Castella
ni, Detari è lunatico. Se non 
viene sistematicamente cocco
lalo, spronalo e anche provo-

2 0 ' Detari ubnaca un pa io 
d'avversari con finte, po i 
dal l imite inventa un tiro d i 
destro d i rara precisione 
che infi la Zenga. 
3 6 ' Ferri appoggia indietro 
a l propr io portiere. La pal la 
si b locca su una pozzan
ghera. Ci si avventa sopra 
Agostini che punta su Zen
ga. L'ex nazionale esce al l i 
mi le e contrasta l 'attaccan
te che cade a terra. Espul
sione. 
7 5 * Contropiede ancone-

op 
MICROFILMJ 
tano con cross in area d i 
Lorenzini e splendida con
clusione rasoterra d i Detari. 
8 4 ' Ancora un grande as
solo del l 'ungherese che ta
glia tutta la dilesa, entra in 
area, pal la al piede. A un 
metro dal la riga bianca vie
ne steso, ma sopraggiunge 
Lupo e mette dentro. 

ÌL FISCHIETTO 

B c l t i n 6 .5 : gli interisti avreb
bero voluto che il direttore d i 
gara effettuasse del le prove d i 
r imbalzo della palla visto che il 
campo era mol to pesante. Ma 
lui non l'ha fatto. A onor del 
vero solo la zona destra del ter
reno, sotto la tr ibuna centrale, 
era acquitrinosa. L'espulsione 
di Zenga e ineccepibile. L'uni
co appunto che gli si può rivol
gere e quel lo d i aver preso per 
buone un paio d i decisioni dei 
suoi col laboratori , su olfsidc, 
in realtà opinabi l i . 

Qui accanto 
Il mometito 
dell'espulsione 
di Zenga, reo di 
aver atterrato 
Agostini 
lanciato a rete: 
un momento 
decisivo 
dell'incontro. 
Sopra, 
l'eroe della 
giornata Lajos 
Detari dopo il 
gol a braccia 
alzate 
raccoglie gli 
applausi deUo 
stadio e della 
sua panchina 

cato. si intnslisce e si (>erde. 
Certo 1500 mil ioni investiti dal
l 'Ancona per questo giocatore 
hanno reso al massimo. Il gio
catore fino ad ora ha realizzato 
otto gol . Se a fine stagione 
l 'Ancona, come sembra, riu
scirà a diventa, v; propnUiria 
del cartell ino per 400 mil ioni 
avrà fatto l'affare del secolo. Se 
poi sarà riuscita anche a sal

varsi, sarà festa doppia al l 'om
bra del Conerò. 

La squadra di Guerini, galva
nizzata dalla gigantesca gior
nata d i Detan, ha tradotto al 
megl io le idee del suo allena
tore: grinta, marcature rigoro
se, pressing, manovre veloci 
sulla verticale Detari-Agoslmi. 
Un calcio semplice e spartano 
, divinizzato' dalla tre quarti 

campo in su da Detari. I 20 mi
la se t ta to r i accorsi al nuovo 
stadio, sfidando la pioggia e il 
fango della col l ina su cu i ò sta
to costruito, S'È divertita. Anzi, 
esaltala, F. ha dimenticato tutti 
i disagi, A proposito d i piccoli 
investimenti c l ic si trasforma
no in oro: l 'Ancoi.a ola valoriz
zando il giovane portiere Mlcil
lo, che da un po' d i tempo ha 
preso il posto d i Nista. Micil lo 

ieri è slato protagonista d i un 
paio d i intervenli da campio
ne. È d i proprietà della Juve, 
ma la società biancazzurra 
monetizzerà d i certo la «valo
rizzazione". 

Due parole su Zenga. Il por-
Uerc nerazzurro ha fatto il dia
volo a quattro, esagerando, 
dopo l'intervento su Agostini 
che gli e costato l'espulsione. 

L'arbitro ha interpretato alla 
lettera le nuove regole. Zenga 
ha commesso un fallo volonta
rio su un avversario lanciato a 
rete, solo davanti a lui. Non po
teva certo pensare di farla fran
ca. Se po i nel l ' impatto fra i due 
il portiere ha riportato un feri
ta, non significa nulla. Spiace
voli e inutili le intemperanze 
del portiere all'uscita dal cam
po. 

icROFONi APERTI M M 1 I 
G u e r i n i : «Abbiamo batluto l'Inter per 3-0 ma anche le altre con
correnti per la salvezza sono andate bene e la classifica ò cam
biala ben poco. Per questo sono deluso. L'Inter? Forse si è fatta 
ingannare dalla nostra classifica e non si aspettava un'Ancona 
cosi». 
D e t a r i : «Il pr imo gol? Da quella distanza (18 metri) e con quel 
terreno bisogna tirare forte. H o chiesto io d i uscire, perché avevo 
preso una botta alla caviglia. E ora proviamo a fare uno scherzo 
al Milan». 
S q u i l l a c c (amministratore delegato de l l 'Ancona) : «Un bel re
galo per la nascita ( ieri mattina, ndr.) d i mia figlia Martina». 
r n T ^ ' i n l (d.s. A n c o n a ) : «Abbiamo sofferto meno l'Inter d i a l 
tre squadre». 
Car t i * ! l an l 2 : «Dopo tre partite, oggi posso dire che Glonek e un 
acquisto azzeccato. Detari? È uno capace di cambiare la partita 
da solo, meno male che sono un testone e ai tempi della campa
gna acquisti non sentii nessuno e feci di tutto per portarlo ad An
cona». 
E r m i n l : «Questa vittoria ad Ancona la racconteranno ai nipoti . 
L'Inter? Ha dovuto rimandare l 'appuntamento con il suo gol nu
mero 4000...». 
Bagnoli : «Sembra che abbiamo combinato un disastro ma non 
e cosi. La partita e stata condizionata dal grande Detari in giorna
ta strepitosa dalla espulsione di Zenga». 
L ' a w . P r i s c o : «Ci hanno batutto ma anche le altre r.on fanno 
fallo granché. Avete visto il Mi lan che ha pareggiato in casa con 
l'Udinese?», Ù Guido Montanari 

PUBBLICO & S TADIO g l i l i ' 
• • L'Ancona ha oattezzato come meglio non avrebbe potuto il 
nuovo stadio del «Conerò». L' impianto inauguralo dopo un anno 
di lavoro non e ancora completo, «manca una curva, ed anche i 
parcheggi e le vie d i accesso sono carenti» e per il momento può 
ospitare 18.325 spettatori. Quando i lavori saranno terminati 
(estate prossima?) la struttura potrà contenere circa 25rnila 
sportivi. Ieri il «Conerò» era quasi al completo: 10.014 i paganti 
per un incasso record d i 505.950 000 lire Gli abbonati sono 
5.455. Erano presenti circa 1.300 sostenitori dell ' Inter che hanno 
esposto per qualche att imo una bandiera con la crore celtica ri
cevendo bordate d i fischi dall ' intero stadio. In tribuna il presiden
te dell'Inter, Pellegrini e l 'aw. Pasco. Tra i v ip l'ex segretario de, 
ArnaldoFor lani , I lar ioCaslagncre Altobell i OC.M 

Dov e finita la «squadra miracolo»? In vantaggio dopo pochi secondi, i granata 
rischiano di perdere. Dalla curva semideserta dura la contestazione contro Borsano 

Il Toro, un oggetto smarrito 
T 
1 

TORINO 
MarchegianM5.5, B r u n o 6, S e r g i o 5, S o r d o 6.5, Ca-
s a g r a n d e 4 , Fus i 6.5, Z a g o 6.5 (16' st Sot t i l 5.5), 
Ven tu r i n 5, A g u i l e r a 5, Sc i to 7, S i lenz i 6. (12 Di Fu
sco , 14 Pogg i , 15 Fa lcone , 16 De l la Mor te ) . 
A l l ena to re : M o n d o n i c o 5 

FOGGIA 
Manc in i 6, Pe t rescu 7, Ca in i 6, Di B i a g i o 6.5, Di 
Bar i 6, B ianch in i 6, B resc i an i 6.5 (39' st Mande l l i ) , 
Seno 7, Roy 6.5, De V incenzo 6, B lag ion i 7. (12 
Bacch in , 1 3 G a s p a r i n i , 14 F o r n a c i a i , 15 Sc iacca) . 
A l l ena to re : Z e m a n 7 

A rb i t r o : Bazzo l i d i M e r a n o 5. 
Ret i : ne l pt V S i l enz i , 19' Di B iag io . Note: g i o r n a t a f redda , 
t e r e n o in b u o n e c o n d i z i o n i ; spe t ta to r i : 20.000. E s p u l s o a l 
16' de l st S e r g i o pe r d o p p i a a m m o n i z i o n e ( a m m o n i t o la 
p r i m a vo l ta a l 15' de l pt); a m m o n i t i per g ioco sco r re t to : 
So rdo . B runo , Fus i e Seno . 

M A R C O D E C A R L I 

M ICROFONI APERTI \ 

M o n d o n i c o : «Di noi fa comodo parla
re solo in riferimento alla contestazio
ne. Abb iamo guadagnalo un punto». 
A g u i l e r a : «Solo io potevo sbagliare un 
gol simile. È un momento no, ma In 
contestazione non c'entra, dipende tut
to da noi. Il Foggia e andato più vicino 
al gol d i noi». 
S i l e n z i : «Entrerò nella stona del calcio 
per il gol lampo, ma avrei preferito vin
cere». 
Sc l f o : «Bravo il Foggia, non e un dram
ma il pari per noi, visti gli altri risultati. 
Bisogna reagire. Non ho visto contesta
zioni Non dob iamo mollare». 
C a s a g r a n d e : «Ero più preoccupato 
per la mia nuova posizione che per la 

contestazione, lo accetto sempre tutte 
le soluzioni per il bene della squadra». 
M o g g i : «Grande Foggia. Ma perche i ti
fosi invece d i contestare - e sono dav
vero pochi - non ci sostengono nei mo
menti difficil i come hanno fatto a Ge
nova?». 
B r e s c i a n i : «Il rigore c'era, mi dispiace 
per il mio concit tadino Bazzoli, ma mi 
sono senlito strattonare e più rigore d i 
cosi non si può. Il Toro? Squadra forte 
ma prevedibile». 
M o n d o n i c o 2 : «Con una squadra di 
rango avremmo perso. Casagrande? Un 
problema di emergenza, ma non il più 
grave, che e quelle; d i essere costretti a 
giocare con la perenne contestazio
ne». I ÌM.D.C 

H i TOKINO Cercasi Toro dispera
tamente. I granata da un mese si 
sono persi nel campionato che li 
aveva visti protagonisti come squa
dra-miracolo. Più nessuna traccia 
del gioco bril lante e convincerne 
espresso fino al derby. Nonostante 
(ossero passati in vantaggio dopo 
una ven'ina di secondi, e la partita 
si losse quindi messa su un piano 
molto favorevole, i padroni d i casa 
si sono letteralmente smarriti con
tro uri Foggia che non sarà più la 
banda «terribile» del lo scorso anno, 
ma che ha messo pienamente a 
(mito il verbo d i Zeman ed e cre
sciuta moltissimo dall ' inizio stagio
ne 

Se c'è una squadra che può re
criminare, ò propr io quella puglie
se, eh*' Iu» avuto un paio d i nitide 
I alle gol non sfruttate per impon
derabili motivi. E comunque e stato 
il Foggia a comandare il gioco per 
tutta la partita, costringendo i gra

nata ad affannosi ripiegamenti e a 
improvvisali lanci in avanti. Poi, c'è 
un mistero nel mistero, quello d i 
Casagrande schieralo libero, un ve
ro insulto alla logica. Mondonico 
se n'è convinto dopo 42 minuti , 
quando [>erò il brasiliano aveva già 
sulla coscienza il gol del pareggio 
ospite. In più, si aggiunga che al 
Delle Alpi e tornata a scoppiare più 
violenta che mai la contesta/ione a 
Borsano. condiz ionando pesante
mente l'atmosfera della partita. 
•Non 80 ma 6000 contestaton, Bor
sano vattene», diceva un vistoso 
striscione nella curva Maratona, ie
ri picchettata dagli ultras per non 
far entrare nessuno nel secondo 
anello, tradizionale «covo» dei più 
accesi supporters. Evidentemente 
il caso-Palestro. scoppiato in setti
mana, ha ndato fiato alle trombe 
dei contestatori e tolto ancor più vi
gore psicologico ad una squadra 
già condizionata dalle assenze di 
Annoni , Fortunato. Mussi e |xn 

stravolta dall 'assurdo esperimento 
Casagrande. 

Era cominciata come una festa: 
un gol da manuale in pochi secon
di , nove tocchi d i prima, a grande 
velocita, senza che il Foggia potes
se nemmeno sfiorare il pallone. 
Sembrava tutto tacile, ma i rosso
neri hanno (atto subito capire che 
non sarebbe stato cosi. Hanno n-
sposto immediatamente con il fre
netico movimento del tridente Roy-
Bresciani-Biagioni, rendendosi su
bito pericolosi. Poi, la solita ricetta, 
macinare gioco in velocità e con 
lucidità. E si 0 visto che molt i car-
ncndi foggiani ormai non lo sono 
più ò emersa la qualità dei vari Bla-
gioni, Bresciani, Seno, Di Biagio 

Il pareggio, al 20', e stato soltan
to la naturale conseguenza dell'at
teggiamento in campo delle due-
squadre Pareggio cercalo, con 
Btagioni svelto a rubare palla a Sor
do, preciso nel servirla a Bresciani, 
che intelligentemente l'ha appog

giala a Di Biagio, il quale, da trenta 
metri, ha sparato in porta con suc
cesso. Casagrande, nell 'occasione, 
0 sembrato un pesce fuor d'acqua, 
ma non ù esente da colpe nemme
no Sergio, fuori posizione. !.a rete 
granata, segnata da Silenzi, era sta
ta più bella solo per la fulmineità 
dei gesti tecnici. Ma nel restante 
spezzone di partita, cioè settanta 
minut i circa, il Toro non si è più re
so pericoloso in attacco (al suo at
tivo solo un paio di prevedibili con
clusioni di testa d i Silenzi) mentre 
il Foggia, con Roy e due volte con 
Biagioni, ò arrivato a pochi metn 
da Marchegiani, poi graziato. Pes
simi nel Toro, oltre a Casagrande, 
Aguilera, Sergio e Venturin. Gli uni
ci a salvarsi Scilo, Fusi, Murchegia-
ni, Sordo e Zago Ott imi, tra gli av
versari, Petrescu, Di Biagio, Bre
sciani, Seno, Roy e Biagiom. Ma e 
piaciuta tutta la squadra per il suo 
calcio al tempo stesso piacevole, 
umile e intraprendente 

Hagi e Mateut suggeriscono, Raducioiu segna. Ma i genoani non ci stanno 
e pareggiano con due bei colpi di testa di Padovano e del giovane Arco 

Non bastano i gol dì Bucarest 
2 BRESCIA 

Landucc i 6.5, N e g r o 6.5, Ross i 6, De Pao la 7, Pa
g a n i n 6, Bor to lo t t i 6, Mateu t 6, D o m i n i 6.5, Sau r in l 
6 (41 ' st M a r a n g o n ) , Hagi 7, Raduc io i u 6 5 ( 3 1 ' st 
Schena rd i ) . (12 Ve t to re , 13 B rune t t i , 1 5 P i o v a n e l l i ) * 
A l l ena to re : M o r o 

GENOA 
S p a g n u l o s.v., Van ' t Sch ip 6 (22' st B r a n c o 6), Pa-
nuccl 6, S igno r i n i 6 (22' st A r c o 6.5), Ca r i co l a 6, 
For tuna to 6, Bo r to lazz i 6.5, Ruo to lo 6, S k u r h a v y 6, 
F io r i n6 .5 , Padovano 6.5. ( 1 2 T a c c o n i , 13Co l l ova t i , 
15 S ignoron i ) . 
A l l ena to re : Ma i f r ed i 

A rb i t ro : B a l d a s d i T r ies te 5.5. 
Ro t i : ne l st 4 ' e 18' Raduc io i u , 25 ' Padovano , 36 ' A r c o . Note : 
c i e l o s e r e n o , t e r r e n o l e g g e r m e n t e a l l en ta to . A m m o n i t i : 
Ma teu t , Neg ro , Ca r i co l a e Hag i . Espu lso Ross i a l 40 ' st per 
d o p p i a a m m o n i z i o n e . 

\ICROFONI APERTI \ 

2 
M a i f r e d i 1 : «Il paregg io c i va un p o ' 
stretto, spec ia lmente per q u a n t o sia
m o r iusci t i a cos t ru i re ne l p r i m o 
t e m i » p o i vista la fase d i annebb ia 
m e n t o c h e c i ha messo sot to d i due 
ret i e la r i m o n t a q u a n d o a b b i a m o r i
t rovato il vecch io c u o r e rossoblu 
posso d i re c h e al la f ine ques to 2-2 c i 
p u ò stare tutto». 

L u c e s c u 1 : «Un p u n t o perso d o p o 
la seconda rete c i s i amo u n p o ' ri las
sat i , la squadra ha g ioca to su lunga 
pe rme t tendo ai rossoblu d i espr i 
mersi c o n lanc i lungh ie sfruttare la 

lo ro super ior i tà e potenz ia l i tà sui 
c o l p i d i testa». 
M a i f r e d i 2 : «Sapevo c h e i l Brescia è 
una squadra bene organ izzata c o n 
t ro la qua le è d i f f ic i le g iocare. O n o r e 
al me r i t o devo d i re d i aver visto un 
Hagi super la t ivo. Certo una serena 
riflessione sul le due ret i subi te la d o 
v r e m o pur fare ne i p ross imi giorni» 
L u c e s c u 2 : «Ho to l to Raduc io iu per
c h é Hag i m i era parso s tanco e u n 
p o ' f e rmo sch ie rando Schenard i cer
cavo d i man tenere d i p iù la pa l la e d 
a iutare il nos t ro n u m e r o 10» \1C.B. 

C A R L O B I A N C H I 

• i BRESCIA. Una partita d i ordi
nane follie; ad un pr imo tempo 
noioso e soporifero, ha fatto segui
to una ripresa spumeggiante alme
no per le reti. Con due gol del Bre
scia in parte casuali, scaturiti da al
trettante «invenzioni» d i Hagi, e fa
voriti da qualche pasticcerò del d i 
fensore Panucci. Poi al 66'. perso 
per perso, Maifredi indovina la 
mossa vincente: toglie due difenso
ri (Signonni e V a n i Schip) per 
Branco e Arco, e riesce a rimettere 
in parità un incontro che sembrava 
ormai definit ivamente compro
messo. Facilitato, negli ult imi venti 
minuti , anche dalla tattica r inun
ciataria degli azzurri. 

Una partila decisa dai genoani 
d i testa: Landucci, unico portiere 
ad essere impegnato nei 90 minut i , 
ha fatto le sue parate (e ha subito 
le reti) su «capocciate» dei rosso
blu. E quando una squadra, spe
cialmente in difesa, si trova cosi 
impacciata a contrastare di testa le 

punte avversarie nschia sempre 
t roppo, come 0 avvenuto oggi. Il 
Brescia deve lasciare negli spoglia
toi per squalifica Bonometti e Giun
ta, e l'esperienza del pnmo sareb
be siala mol lo utile: Bortolotti, che 
lo sostituiva, ha palesato alcune in
decisioni nei moment i topici della 
partita. Come, nel campo avversa
rio, Panucci, un giovane molto 
quotato, non e slato troppo bnl lan-
te nelle occasioni delle due reti ru
mene: si, propno rumene, perche 
naie in perfetta col laborazione fra 
1 lagi e Raducioiu, con il contnbulo 
d i Mateut nella pr ima. 

Primo tempo noioso e mol to 
nervoso: ben 26 falli registrati nei 
pr imi 45' (14 quell i commessi dai 
bresciani, 12 da parte genoana). 
Spagnulo, il numero uno genoano, 
è rimasto per tutto l ' incontro ino
peroso, le uniche due palle le tia 
toccate - incolpevole - in fondo al
la propria rete II Genoa gioca me

glio, al l '8 ' Landucci para a terra su 
co lpo di testa debole d i Padovano, 
altn tiri sempre d i testa al 
30'(Skuhravy), al 38' (Pannucci) 
ed al 46' (F ior in) . La ripresa inizia 
sulla stessa falsanga: Genoa avanti 
e Brescia più contratto. Al 2' brivi
do per Landucci su co lpo d i testa 
di Skuhravy, ma al 4' è il Brescia. 
sorpresa, ad andare in van'aggio. 
Panucci cincischia sulla palla, Ma
teut gliela toglie appoggiando su 
Magi che supera V a n i Schip e dal 
fondo dà indietro a Raducioiu; tiro 
preciso e nulla da fare per Spagnu
lo. 

Rossoblu in tilt, e il Brescia ne 
approfitta raddoppiando al IH'1 

azione solitaria di Magi che centra 
dal fondo per Raducioiu, e per l'ala 
sinistra ò facile lare secco il portie
re. Una doppietta che non era mai 
riuscita al rumeno j | campionato 
italiano. Maifredi rischia il tutto per 
tutto per tentare eli raddrizzare la 
baracdi , e la mossa gli va Ix'ne 

perché i nuovi entrati, Branco ed 
Arco, saranno decisivi nelle due re
ti genoaiie. Al 25' Il Genoa nduce 
le distanze: punizione di Branco, 
co lpo d i testa di Panucci e Padova
no, pur co lpendo male la palla, 
sempre d i testa, nesce ad .usacca-
re Contromossa di Lucescu che 
sostituisce uno stanco Raducioiu 
con Schenardi, che avrebbe il 
compi to di tenere la palla lontana 
dall 'area azzurra. Ma quattro minn 
ti dopo il Genoa perviene al pareg
gio altra punizione di Branco, testa 
d i Panucci che l^anducci riesce a 
sfiorare mandandola sulla traversa, 
sulla ricaduta Arco, un giovane di
ciottenne della primavera, non ha 
difficoltà a lx.'ffare Landucci. Al 40' 
il bresciano Rossi si fa espellere |>er 
un fallo inutile lermando la palla 
con una mano 11 Brescia è sempre 
più in affanno e Lucescu toglie 
Salirmi, sostituito dal difensore Ma
rangon. per cercare di evitare 
un'altra rete 
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SERIE A 
CALCIO 

Vendetta degli ex Lippi e Ganz a Marassi. Il centravanti 
con una doppietta trascina i bergamaschi alla conquista 
dei primi punti estemi. Chiude Rambaudi. Vana reazione 
dei blucerchiati, che vanno a segno con Mancini e Corini 

Un piacevole ritorno 
2 SAMPDORIA 

Pagliuca Mannini Lanna Walker Vierchowod 
Conni Lombardo Jugovic Suso Mancini Sere 
na (7 st Bertarolli) (12 Nuciari 13 Bonetti 14 In-
vernizzi 15Chiosa) 

.ALLENATORE Enksson 

3 ATALANTA 
Ferron Pornni Codispoti Do Agostini Bigliardi 
Monterò Rambaudi Bordin Ganz Perrone (1 st 
Valentin!) Mlnaudo (12 Pinato 14 Magoni 15 flo-
driguez 16 Valenzano) 
ALLENATORE LiPPi 

ARBITRO Braschi di Prato 
RETI nelpt28 e 41 Ganz nel st 18 Mancini 20 Rambau-
d 24 Conni (rigore) 
NOTE giornata serena con vento di tramontana terreno in 
perfette condizioni spettatori 30 mila circa Ammoniti Per
rone e Pagliuca per proteste Ganz Monterò e Codispoti 
per comportamento non regolamentare 

2 8 ' Erra to ap |x>ggio eh 
Vie rchov tod n t approf i t ta 
G a n z p< r ba t t e r e Pag l iuca 
4 1 ' V i e r c h o w o d s t e n d e 
R i m b a u d i P u n i z i o n e c h e 
C> n / t ras forma in gol c o n 
un m o r b i d o p a l l o n e t t o 
4 8 ' L o m b a r d o a p p o g g i a in 
' c t e su resp in ta di her ron 11 
gol s e m b r a r ego l a r e m a il 
g u a r d a l i n e e s e g n a l a un fuo 
r igioco e I a rb i t ro a n n u l l a 
* 3 ' C ross di Bertarelli co l 
pe> di testa di Mancin i la 
S a m p d o n a a c c o r c i a le di 
st i n / e 

MICROFILM 

6 5 ' C>an^ s m a r c a R a m b a u 
eli in s o s p e t t o fuorigioco 
elle s e g n a il t e r / o gol pe r 
I Ata lan ta 
6 9 ' Codispo t i a t te r ra Man 
e ini al m o m e n t o del l in 
g rcs so in a r e a d i r igore 
1 a rb i t ro o p t a pe r un pt na l 
ty c h e Conn i rea l izza p< r i' 
d c f i n i t i v o 2 a 3 

ÌL FISCHIETTO 

« s » B r u s c h i 5 I arbitro esordiva e 
n o n e pa r so ali a l tezza del la si 
tuaz ione soprat tu t to nel e oli 
c i ta lo s e c o n d o t e m p o in cui 
ha c o m m e s s o a l m e n o un p a i o 
di errori p iut tos to march i an i 
111 annu l l a to un gol i L o m b a r 
d o a p p a r s o regolare >u s< 
gna . az ione de l gua rda l i nee e 
succes s ivamen te h a c o n c e s s o 
alla S a m p un ca lc io di ngorc 
e he p r o b a b i l m e n t e n o n e e ra 
[x relìó il fallo su Mancini e ra 
fuori d ili a r ea di r igore bicura 
me ntc d a rivedere a giacche t 
11 n e r i di Pra to 

SERGIO COSTA 

» • Gt NOVA 1 abbuffata d o 
p o il d ig iuno l At vlanta c h e 
sin qui n o n aveva r imedia to 
n e a n c h e la miseri \ di u n p u n 
to in c i n q u e trasfc rtc s c o p r e 
ali improvviso il gus o p i e n o di 
vincere fuori c a s a e I isci ì a 
[lancia vuota e b o c c i a m a r a 
un \ S i m p d o n a c h e propr io 
non si a spe t t ava u n i d o m e n i 
c a c o s i 

A M trassi 0 flint ì i i 2 sor 
p r e s i pe r tutti e gioia g rande 
per i b e r g a m a s c h i e o n p o m o 
ni più a b b o n d a n t i pe r i due 
•ex» d e l h c o m p a g n i a I alle 
natori I ippi pe r 19 ann i gio 
ca torc e poi a l l ena to re de l le 
giovanili b lucerch ia tc e d il 
c a n n o n i e r e G a n z gratificato 
oggi L urc dei b o c c o n i più sa 
ponti c o n i d u e gol segnat i 
siili < rba genovese elove in 
p is.sato iveva po tu to c rescere 
( s u d a r e m a mai esu l tan 

l u c i d a dec i s a ceìl ierctssi 
r n i m e r ' c impos t a t a su l i r a 
so rp renden te m a r c a t u r a a zo 
ii ' o n qua t t ro giocator i in li 
n e a e d un solo tcnacissimej 
difensore a u o m o su Mancini 
' Alalant 1 ha trovato nella ve 
locità la sua a r m a migliore 
c o n f i d a n d o siili an t i co e ma i 
s upe r i to m o d u l o ili i taliana 
s q u a d r a t o r t i s s ima e ch iusa e 
fiondate improvvise pe r i c o n 
t ropiede di R a m b a u d i e b a n z 

1 si a tutto e irt si aggiunge 
un i S impdor i \ dis tr i t i i l con 
fusa ni elift sa u n i iggressivi a 
ci ntroc i m p o e sp ivcntosa 

m e n t e s p r e c o n a in avanti ec 
c o sp iega to il c l a m o r o s o nsul 
ta to o t t enu to da i nerazzurr i 

S t ando alle cifre dell i classi 
fica I j S a m p d o n a poteva 
aspet tars i di avere di fronte elei 
naufraghi d a qu la .Incisione 
di Enksso r di sch ie ra re Buso al 
pos to di Chi< sa c o m e s c c o n 
d a p u n a in a iu to di Mane ini 

Invece i b lucerchiat i si s o n o 
ntrov iti o p p o s t i i corsari 
q u a n t o mai combat t iv i un p ò 
fortunati ed un p ò aiutati an 
c h e d a u n a t e m i arbitrale al 
d e b u t t o in sene A q u a l c h e voi 
ta impacc i ita spes so impreei 
sa nelle decis ioni e ma i d a w e 
ro c o n v i n c e n t e 

É n c e a d u t o c o s l c h e a l 3 del 
s e c o n d o t e m p o L o m b a r d o d e 
vlasse n rete un d iagona le di 
Mancini m a il g o ' veniva a n 
nul lato su segna i m o n e del 
gu irdalince pe r fuorigioco o 
ine o r i clic il 2» R i m b a n d ì 

beìfavse Pagl iuca per il ì a I in 
mol to sospe t t a pos iz ione irre 
golare s enza c h e arbitro o 
gua rda l inee intervenissero 
o p p u r e subi to d o p o c h e il di 
ret tore di g i r i a cce t t a s se m 
fliggendo seiltanto una m i m o 
nizione u n a violenta s c e n e g 
giata di Pagl iuca d e c i s o a prò 
testare pe r il gol a p p e n a subì 
to 

F poi pun zioni angoli van 
(aggi scmin ih i e iso ncll ir 
c o dei <H li muti eli g ioco l*i 
Vimpelon i h i c o m u n q u e mol 
te colpe al di 11 del lo sfortuna 

pe r ques t ì maspet t ita sconfit 
t i interi! i frutte) sopra t tu t to di 
un pr imo te m p o folle al (,uale 
h i fatto d a contra l tare u n a se 
e o n d a frazione a r r e m b a n t e sul 
p i a n o del la volontà m a c o n 
un g ioco appross ima t ivo e 
e nnfuso 

U i p i r t i t i t stai 11 n n i u n q u i 
\w inceliti sul p i a n o delle 

emoz ion i anche se da l p u n t o 

di vista t ecn ico e tatt ico ha of 
(erto svarioni ci imoros i su cu 
t rambi i fronti 

Ha incominc ia to la difesa 
s a m p d o n a n a facendosi trova 
re i m p r e p a r a t a al 28 su un 
c o n t r o p i e d e o rches t ra to d a 
K imi) meli e c o n i luso in gol d a 
( i i n z ha prose gii ito Pagliuca 
immob i l e sulla de l i z ios i punì 
z ionc a "foglia morta» a n c o r a 

di Ganz che h i port ito il nsul 
ta to del p runo t e m p o sul 2 ì 0 
per gli ospiti lo ha inni ilo 
Vie i chowod indeciso e sforili 
n a t o su un rinvio c h e h a poi 
p e r m e s s o a G a n z si restituite a 
R a m b a u d i il favoie de l gol per 
il ! i l b< rg un is ' o ha eone lu 
s o C o d i s p o t i che n o n ha trova 
to di megl io eh i str i t tonarr 
Mancini in ire i in posizione 

impossibile o r ig inando il rigo 
re ( m a il fallo ò p robab i lmen te 
c o m i n c i a t o assai pr ima dei 16 
met r i ) c h e ha illuso la S a m p 
per il pa regg io 

Ma in fatto di errori e slortu 
n a pro tagonis ta asso lu to è sta 
to oggi Attilio l o m b a r d o che 
per sei volle si è1 p r e sen ta to d ì 
so lo davant i al port iere e per 
se i volte n o n ha n e p p u r e c e n 

In alto il primo 
gol di Ganz alla 
Sampdorla. A 
fianco 
Rambaudi 
esulta dopo 
aver segnato la 
terza rete 
dell Atalanta. 
Pagliuca 
inscena una 
protesta e ci 
guadagna 
I ammonizione 
In basso 
ali Olimpico 
durante 
Roma-Parma 
Zinetti 

abbandona il 
campo dopo 
1 espulsione 
per offese 
ali arbitro 

ir ilo ì pori i I/o u n i c h e vere 
picnic / / i d e l l i giorn ita s o n o 
irriv ile d i Mancini ibilissimo 
el devi ire in rete di testa (va 

lido per il 2 a 1) un t raversone 
di Bertarelli e c a p a c e di deli 
ziare la p la tea c o n i lcuni toc 
e In d a e i m p i o n e e d a un tiro 
b o m b i in c o m p r o p r i e t à tra 
C o r n i e Jugovic eli c i r c i 30 
Tietn cl ic I n c o l p i l o il I i to infe 
nore dell i t ravers i 

ICROFONI APERTI ^ S « « 

E r l k s s o n : «In d u e p a r t i t e a b b i a m o c o n c e s s o c i n q u e p a l l e 

g o l ag l i a v v e r s a r i e n e h a n n o TPZ' z z a t o q u a t t r o » 

E r U t M o p 2\ « A b b i a m o s b a g l i a t o t r o p p o n e l s e c o n d o t e m 

p o c o n c e d e n d o a l i A t a l a n t a la p o s s i b i l i t à d i g i o c a r e c o n 

t r a n q u i l l i t à il p a l l o n e » 

L o m b a r d o : «Mi a s s u m o t u t t e l e r e s p o n s a b i l i t à d i q u e s t a 

s c o n f i t t a h o s b a g l i a t o t r o p p i g o l è u n p e r i o d o c h e n o n v e 

d o a s s o l u t a m e n t e la p o r t a » 

U p p l : «Avevo d e t t o c h e p r i m a o p o i l a m i a A t a l a n t a a v r e b 

b e c o m i n c i a t o a r a c c o g l i e r e p u n t i f u o n c a s a e r a s o l o q u e 

s t i o n e d i t e m p o » 

U p p l 2 : « G a n z h a r e a l i z z a t o o t t o g o l in d o d i c i p a r t i t e p e r 

il c a m p i o n a t o i t a l . a n o è u n t r a g u a r d o n l e v a n t i s s i m o è u n 

g i o c a t o r e c h e s t a c r e s c e n d o d o m e n i c a d o p o d o m e n i c a » 

J u g o v i c : « P o s s i a m o p a r l a r e d i s f o r t u n a in d u e p a r t i t e a b 

b i a m o p e r s o d u e p u n t i c h e m o n t a v a m o s i c u r a m e n t e d i 

r a c c o g l i e r e » 

B u s o : « P u r t r o p p o s o n o r i e n t r a t o e la s q u a d r a h a o e r s o II 

m i s t e r farà le s u e v a l u t a z i o n i o p p o r t u n e l o c o m u n q u e 

s o n o a d i s p o s i z i o n e » 

M a n n i n i : «L A t a l a n t a h a a v u t o u n a p e r c e n t u a l e d i r ea l i z 

z a z i o n e d e l 2 0 0 p e r c e n t o » TÌS.C 

PUBBLICO & S TADIO M « l 

P o c o n u m e r o s o per u n a partita c h e s i c u r a m e n t e n o n n e h i a m a v a 
par t icolare interesse d o p o la sconfitta b lucerch ia ta a Pa rma 
Piuttosto t i ep ido il tifo s a m p d o n a n o c h e si è fatto più r u m o r o s o e 
incessan te so lo nel s e c o n d o t e m p o c o n la s q u a d r a di Enksson 
proie t ta ta in avanti alia r icerca de l pa regg io Presenti c i rca 500 
suppor t e r s n e r o a z z u m sistemati nel la t r ibuna la terale lato no rd 
In t n b u n a d o n o r e e e r a u n a spia di Sacchi Cade t to Ancelott i 
c h e s i c u r a m e n t e n o n h a p r e s o a p p u n t i mo l to positivi pe r i blu 
cerchia t i azzurrat i sopra t tu t to pe r L o m b a r d o c h e h a sbagl ia lo in 
tutti i versi il gol e lo s tesso Vierchowod c h e n o n e p a r s o ali altez 
z i della s u a migliore fama Note accet tabi l i pe r Mancini c h e si e 
c o m p o r t a t o d ign i to samen te e forse p o t r e b b e e s s e r e utilizzato a 
Malta r v c 

Con un gol dubbio in zona recupero, i romani battono gli abruzzesi 
che avevano rimontato due volte. Guardalinee ferito da un petardo 

Zoff scopre il gusto del thriller 
PESCARA 
Marchioro6 Dicara6 Nobile 6 Zironolli 6 5 Dun 
ga5 5 Righetti 5 b Ferretti C (35 st Palladino Al 
legri 6 Borgonovo6 5 Sliskovic 5 5 (17 st Com
pagno) Massara 6 5 (12 Savorani 13 Alfieri 16 
BIVI) 
Allenatore Aicchmj 

3 LAZIO 
Fiori 6 Bonomi (15 Conno 5 5) Favalh6 Bacci 5 
Luzardi 5 5 Bergodi 5 5 Fuser 6 Doli 5 "i Winter 
5 5 Gasco qne6 5(37 st Stroppa) Signori 6 5 (12 
Orsi 14Sclosa 16Nen) 
Allenatore Zoff_ 

Arbitro Amendohadi Messina 5 5 
Reti nel pt al ?5 Gascoigne nel st 4 Borgonovo 28 Si 
gnori 29 Allegri 48 Luzardi 
Note angoli 11 6 per il Pescara Torreno scivoloso Spetta 
tori 18 000 Espulsi al 46 st Bacci per doppia ammonizio 
ne Ammoniti Nobile o Conno 

FERNANDO INNAMORATI 

• M I se \I<A t n i volta t ul to 
gli uliimi minuti el i ir i u< n s > 
n o fi ili per 11 c o m p ig ni di 
A fiche inzi pr p r io in [ i t i o 
recupe r ri igt,u Hit i i " " un 
g il d i b b o un i vittori i he vi i 
;M r due volte gli < r i sluggit i di 
in ine f e r i i ve nt n o n è i he 

I i L i / i o ivi s s . I ut i lolt i |M r 
un r I irl i in i I i | u s i nz i Ir i l 
noi itt ice ulti <li gì nti t o m i 

( isccignc i Signori ivcv ì 
supp ' i t o n limili pm v ilti evi 
di tizi ili IH I i o r so di le vmpio 
n a t o 111' Id III I < sqn n i n i ipi 
t ilin i h i f Ho vecic ri li 11 v 
migliori so lo in f ise ffi usiva 
mi utre e a p p irs i le ni 11 I un 
p icei it i i ci ntr ». i iup < n< I 
r Darlo irn Ir ito I r 11 e se ir i 

II n n i s in s imi l i» i e LS iliug i 
r i p p n se l i t i qu is un i c o n 
d a m i i i l lhcip il i ili i r e t roe i s 
s ioni I p tdrol i ( In a s i glild i 
ti il ili alli n itore in sei onci i 
/ i l e h ni ce li < ili o tu in tri 
t un i pi r I i s< li III'K i subii i n 

segui to ul c a s o Dobrovolsk 
li i nno di i he ri e rimili in siili i 
i o n i i sion* ili II i terz i ri ti u 
I izi il Al di ì\ di i|in s t o e p i s o 
d io il ' i s i ir i h ì v,iiK ilo un i 
b u o n i g ir i mi Iti m i o pi sso 
in diflci l i l i n Irot i irdi i 
ospite ( e n il giuzz iute M iss ir i 
e d un l io rgonovo se mpr i in 

iggu ito il i e litro de 11 in i l ' i r 
i i i l i n i r e l i v i d e n l i d i f f i r enz i 
di I is o I n m e o n s | e t lo ìcji 
ivv rs in ti Pi se ir i h i pi n la to 

tulio siili ivi loci! id i f i o c o i su 
in inovre iwolgi liti o t t ima 
u n liti sosti liuti d il d l< nson 
ili f iscid m i in me hi lini sto e 
Ins t ito I er il prilli > q u a r t o 
e1 o r i li I p r imo ti uipc i ntr un 
In li f imi izioni li i nno pi ns i 
t i i studi irsi Solo il Jd 11 l-i 
z ( si I i viv i c o n Signori 11 in 
f rti di igon ili i i l ' vi ito sul 
p il il i M ire noru ! i risposi i 
di p idroni di e is i i iffidat i 

i I Alligr i In sfiori I i Ir ivi rs i 

ICROFONI APERTI 

Z o f f 1 « Q u a n d o q i o c h t a i n o c o n tra i qu i lh t a f a c c i a m o c o s e 

b e l l i s s i m i m a se i n d i a m o m a f f i n i l o c i p e r d i a m o 

Z o f f 2 «I mie i r iquzzi h a n n o de t to e h e o r i gol n o n h o m o t i 

v o d i d u b i t a r n e 

/ o f f ! ) « A n c h e se I In ter h a p e r s o a d A n c o n a n o n mi s e n t o 1 

d u e p u n t i in tasc t o y m pa r t i t a <% diff ici l issima 

S c i b l l l a 1 «Si e r a q i^ d e c i s o c l ic il P e s e a r i do \< va ro t roc i 

d c r t p n m i de l l inizio ck Ila p irtita 

S c i b l l l a 2 *D ìli in iz io d( I C a m p i o n a t o s u b i a m o ingiustizie 

irbitrah» 

S c i b l l i a 3 «Ni ti i s s e q n a r e il t e r z o qo l a l la L a / i o il s e q n a l i 

n e t o ti 1 v o l u t o v e n d i c a r s i p e r il p e t a r d o o e r a i n c o r a fra 

s t o n i u o d i l 'o se o p p i o [ /"*/ 

f ( K O ti )po il m n m r o di ìlt 1 
11 iss( U H h k x c a il nsult ilo 
port i I i firma di u iseoiqne 

In c o n un dribbling im sisti 
biU si min i bt n t mqui dift n 
so-i t)i un i> izzurri t gonfi i I i 
rt te c o n un s nistro d i p i x h i 
p issi D o p o il qol pt r I i U t / i o 
livt ut ì tutto pm f K ili e si il 

I irq ino gli sp \/\ pt r colpire in 
c o n t r o p u d< in i S iq ron t 
Winti r non fin i l i / / i io alt uni 
f iv ori voli tx t ISI )MI II I l M UrJ 
pt rvit nt i l p j r c q q o ili im/ io 
d( I s e c o n d o t e m p o sinitl i ndo 
lt t i p i u t i K rot> ì t iUu di Bor 
q o n o v o lesto 1 clcvian inipa 
r ibiliiu ntt un \>u < iso p issaq 
qio di Alk t'n A tjin sto p u n t o 
s mi vi miti (non t n t si k n / i 

I miti di li K rmin i / ioni d i Ila 
I i / io ctii i si mi r i' i n a n i 
te nt irsi di 1 [ in ment r i ti l'i 
st ira pur p remi m i o noti e 
mise ito i tre v in il e < Ipo vili 
II nti M UJl un pi t i rdo i spio 

de vicino ali i t uiv t de i tifosi 
pt v in si a p tx lu p issi d il st 
q n i l m t e Gode is t h e si mt,i 
n t x c h i i t i n i IHIOSI 11 test i fr » 
lt i n n i ] partii i s o s p e s i j n r tre 
minuti In torno illa mi / / or i il 
bolt 11 nspos t t t he n K 11 udì 
11 partii i Siqnon net ve \) ili i 

il limili d i 11 in i iw t rs in i 
se iv ile a c o n un p illoni Ilo un 
tlift nsorc et! insa l i \ Siili i / io 
ni succcssiv i Oung i sp ir t un 
bolide d a fuori 1 ion n o n Ir il 
tu m e rompe Alle qn i he in 
s i c c i I o se i m p i l o p e n c o l o 
ci i la giusta e ìrie.i psicologie i 

il I e scar 11 he LI re ì di vincere 
l i [> irtit ì ni i il lJÌ l u / i r d i e il 
pili lesto id incornare su a / i o 
ut tli e ile io el u iqolo Li p ili i 
colpisci 11 t n v e r s a i torri i in 
e i m p o I arbitro scnibr i indi 
e iso m a v e d e n d o il st qn i l im i 
Gode is correre verso il ce ntro 
c a m p o i s s e q n i il qol ili i l-i 
/ i o 

Tre pali e l'espulsione di Zinetti non sbarrano la strada del successo ai giallorossi. Decide 
un gol di Rizzitelli allo scadere. Emiliani deludenti, Scala fa autocritica: «Tutta colpa mia» 

La zona della Roma fa novanta 
1 ROMA 

Zinetti 5 Piacentini 7 Bonacma6 Garzya6(39 pt 
Flmiani 6) Aldair7 Comi 6 5 fvliha|lovic 6 Haes-
slor6 5 Carnovale 6 5(40 stSalsano) Giannini 6 
Rizzitelli 6 5 (13 Tempostilli 14 Benedetti 16 
Muz-ri^ Allenatore Boskov 

0 PARMA 
Ballotta 7 5 Pm 6 Di Chiara 6 (40 st Donati) Mi-
notti 6 Apolloni 6 Grun 5 5 Aspnlta5(43 stMel-
h) 7oratto5ì> PIZZI 5 5 Cuoght6 Franchini 5 (12 

_ Fqrriiri 14Pulga 15 Ferrante) Allenatore Scala 
ARBITRO Tront i langediTortno6 
Rote nelst44 Rizzitolh 
NOTE giornata fredda torreno in buone cordizioni am 
moniti per gioco scorretto Rizziteli! Apolloni Di Chiara 
Bomcina Espulso noi pt al 39 Zinetti per proteste con I ar 
bitro dopo essere st i to ammonito 

STEFANO BOLDMNI 

• • ROMA C e tutto il sui spi 
rito un p o u \\\ in y i e st ì villo 
ri i dell i Kom i In iliee i pt r 
< intju Ultimo immiti c o n un 
d o d i c e s i m o il elici innovi une 
Patrizio 1 imi mi e tu si iff K e i i 
pi r 11 p n m i voli i in 1 (<r indi 
e i n o e t o r i lue p ili i un i tr » 
vers i i sb irr irl» il p isse 11 
seju idr i KI il' >re ss i iqqu int i il 
suei i sso ili ultnn s jff u di 
p irtit i 

l^i linn i e1- di Rizzili 111 m » 
elit Irò ili ì su i / u t t it i d t s \\ v i 
i e tutt i la spini i di una Kom i 
e he UH or i un i volt \ li i di 
ino tr i o eh possi de re ne I suo 
rcp< rtuno un t qr mele virtù il 
e. ir itti re ( i i hi lo e hi mi i 
-cuore e hi inveì i me no ro 
ni min o U mpe r mie nto» 

I mi e ni i il e me e Ito t^c hi Ho 
Me n o e hi irò uvei i me In 
pi re he i ( ie ile I isi irsi suqqe 
stiou ire d ili e pie i e hi il e I N 
ri el i solo noi! i un t ippc 1 ) 
rosso pi r il succi ss e i viu l 

me hi 11 tt si 11 it ri I J Kom i h i 
d imos t ra to d ess i re anche 
u n i su,u idr i intt lliqt nte [in \ 
iTioss i st mplict t p p u r a z z t i 
t it i h i ridotto il m i m m o i 
qiiiii e msati ci illa s lup tdagqmi 
c o m m i ss i d il suo port te ri 
d i l l i mire itura a u o m o si e 
p iss ili ili i / o n i Cosi c o n i i 
luto nuov > i qi illoro'-si h i n n o 
Ir istorn ito il iJ imi i di III n o 
si ilqu un l ' a rma imhorqh i s i 
lo e he p iss i li or i i qu intarsi 
ilio spi et Ino in ì n o n iffonda 

mai i e olpi Nessun des ider io 
ili e miliari il Ca t a l ano delle ve 
ri notti magiche m i l i Roma 
li i vinto ejiic si i p irtit i pert he 
il V imi 11 h i pers i Poli \ i f i n 
C|u ili os i il suo ncxet i ic ro 
V il i m i n o n I lui f \\l i l o 
qlit re un d i k n s t j n t boti ire 
n e l h mischia il corr idor i Piti 
q i ni t se mp io o a d d i n t t u n 
l inc i n il t e n e b r o s o Mt III pt r 
i omplu in I i vit i illa b a n d ì 
Hoskov m i Se ila pu i t a n d o 

d un i o m r x l o p in qqit) L ri 
m is i in rme h eos) il K) 0 
irriv il i l i sci i ìf iti i In sai ì 

si imp i il ti i m e o e nuli ino si 
i isp irL,i r i i1 e \\>t> tli 11 IK re 
i ti in u IU lido di ivi r sb iqli ito 
in i lutocr tu i < m o s s i miei 

liqentt pt r i on ili ìrq.iri lo 
sqi ari i ili un t e idul i impre 
visi i 

I irtil i i hi non li 11 i l t o d u n 
<liu rirnpi ine, n un i d o m c n i 
( I S K ri 1 lt it i ili tli ITI. d i I p il 
le in II I i mul in i u subi to il 
pt mi riKKit) d i pr<>t i ron is ta di 
ì, illott i i migliori in e im|x> 
1 il 10 e Mihajlovu prendi la 
m i r i su punizione il tiro de l lo 
siivi v iqKi i verso 1 incrocio 
I i m m o di l porlu re e iniluino 
t i rr v i e ttt vi i in involo [I 
t o rner e iftid il > ilio s tesso 
Mil ijlc vie Ri/zitelli i / ze ic i I i 
stoec it in i trov i il p ilo Bai 
lolla n o n I \ un i pu K ' il lr> 
t k x i i l t uo il v lt) di Ci m 
n ni L n min ino d >po pt ro il 

B o n k o v 1 «Lespu s ione di Zinett i71 arbitro n o n sbagl ia mai so 
n o i giocatori c h e d e v o n o control larsi E Zinetti ha 34 ann i e 1 r> 
inni di ca lc io alle spalle» 

B o s k o v 2 «Ha vinto la R o m a e ha vinto a p u b b l i c o È s ta to 
straordinario» 
Fi rn tanl* «Sono il por tafor tuna del la Rom i c o n m e in c a m p o o 
in p a n c h i n a n o n a b b i a m o mai pe r so -
F u n l a n l 2 . »L e m o z i o n e dell e s o r d i o e du ra t a so lo c i n q u e m n u l i 
Poi ò stata un I « r a n d e giornata» 
F i m i a n i 3 . «Ne tg iomo del de bu t to n n g r a / i o tutti m a soprat tu t to 
la mia famiglia o s t a t a il migliore al lenatore» 
S c a l a I «Sono io il colpevole avrei dovu to c a m b i a r e q u a l c o s a * 
n o n ! h o fatto P e c c a t o al 90 sembrava fatta poi Rizzitelli» 
S c a l a 2 «l-*i Roma ha m e n t a t o la vittona» 
C a r n e v a l e «Roma di caralte re e sfortunata f n o al % poi forlu 
na t a M a o giusto cos i -
C o m i . « P e c c i t o c h e in t n b u n a n o n ci fosse S ice hi Avrebbe visto 
u n a be Ila R o m a a zona* S B 

P i n n a e s c i dal la t ana la torre 
di Aspnlla 0 un invito al gol per 
Cuoqhi m a Zinetti c o n un col 
p o d i m a n o gli soffi i il P J I I C K 
Ut Rom i insiste i l i * i n n a t a ic 
e idi mia b q u a n d o lo stili n o n 
bas ta e t> s e m p r e un legno pe r 
m u c o 2S Piacentini si svopre 
bras i l iano d a n z a e dr ibbl ing 
illa U a m n c h a cross m o r b i d o 

c o m i un b u d i n o e la testa di 
Rizzitelli r i spondi ali invito 
travors i » Ballott i tira u n sospi 
r o d i s o l l i v t o 

È un brivido invece que l lo 
c h e percorre U pelle della Ro 
m a al 39 / i n i tti rimette il pai 
Ione in g ioco m a I rcn ta langc 
o rd ina la ripetizione / ine t t i ri 
p i r l i ma provoca 1 u o m o in 
t u r o «V i t x n e cosi '» s e m b r i 
din i i l lori I n n t i l a n g t 
i strae i l i irti limo giallo II por 
tiere rom mista a p p l a u d e e sta 
volt ì b e c c a il rosso Fuori lui e 
luon Ciir /ya |x.r dare s p a z i o a 
Hmi un 

Partita c h e d o v n b b e e im 
biare m a n o n c a m b n Ui ri 
p resa infatti 0 nel le m a n i d**l 
la Roma «zonarola» Il Pa rma 
h i so lo un a c u t o in iper tura 
c o n u n o slalom di Grun r n i h i 
mi ini s e p p u r a n c o r a c h o c i i 
to dall e so rd io devia in i n g o 
lo Ui Roma p r e m e il Parm i si 
a r rocc i b molla q u i l e h e le 
pna ta I r en t a i ange d o p o un 
lungo i sitare si dot idi » im 
uiomrr Al 72 p u n i z i o n e di 
pulfo H i« ssler il pa l lone si ie 
c o m o d a sull e s t e rno del la re te 
Alt 8 J il t e d e s c o inventa un as 
sist pe r Gì m n i n con t ro l lo e1 

g m t e e un m e z z o g i o r n o di 
fuoco fra il l^ineipe e Ballott i 
m a il pal loni muore sul p a l o 
Scovvi il 00 in c a m p o e e già 
il p ro fumo di sii i m p o o e b a 
g n o s c h i u m a Hat ssler c o n 
troll ì l.i m a vt ronica e c rossa 
la /uc i a eli Rizzitelli s t w o l t a 
n o n sbaglia e finisce 1 0 
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CALCIO 

ASCOLI-LECCE 3 - 3 

ASCOLI Lor ien Pascucci Pergol izzi Pier leoni Bonetti 
Bosi Monolasc ina (56 D Amzara) Trogl io (83 Fusco) 
Bierhott Caval iere Zain i (12 Bizzarr i 14 Cioffi 15 Sp i 
nelli) 
LECCE Gatta Flamigni Grossi Ol ive Ingrosso (81 D O -
nofno) Bonedett i Or landin i Melchior! Scarchi l l i (78 
Rizzolo) Notarrstelano Ba ld ien (12 Torchia 13 Ferri 14 
Maini) 
ARBITRO Quartuccio di Torre Annunziata 
RETI 15 Pierleoni su r igore 22 Bierhoff 52 Melchior ! 
55 Ba ld ien 78 Bierhoff 83 D Onofr io 
NOTE angol i 6-1 per il Lecce Cielo coperto ter reno leg-

8ermente al lentato Ammoni t i Or landini Pascucci e 
Amzara espulso Flamigni Spettatori 6 000 

CESENA-PIACENZA 0 - 1 

CESENA Fontana Destro Pepi Leoni Barcol la Medr i 
Gaut ion Masol im Lerda Lant ignott i Hubner (80 Pazza-
gha) (120ad ina 12Mann 14Piraccin i 15Teodorani) 
PIACENZA Taibi Di Cint io Carannante (23 Ferazzol i) 
Suppa Maccoppi (89 lacobell i) Lucci Turr in i Papals DE 
Vit is Morett i Piovani (12Gandin i 15 Erbaggio 16Simo-
nini) 
ARBITRO Raca lbu tod iGa l la ra te 
RETE 90 Papais 
NOTE angol i 6-4 por il Piacenza Pomer igg io f reddo e nu
voloso terreno al lentato Ammoni t i Di Cint io e Destro 
Spettatori 8 500 

CREMONESE-COSENZA 1-1 

CREMONESE Turci Gualco Pedroni Cr is t iani , Colonne-
s<> Verdel l i Giandebiaggi (55 Florjancic) Nicol ini De-
zotti (63 Lombardin i ) Maspero Tentoni (12 Viol in i 13 
Castagna 14 Ferrarono 
COSENZA Zunico Batteri Signorel l i Mar ino Napol i ta
no Sia Monza (90 De Ros>a) Catanese Marul la (84 Fa-
bris) Negri Statuto (12 Graziani 13 Losacco 14 Gazza-
noo) 
ARBITRO F rancesch in id iBan 
RETI 24 Crist iani (aut ) 74 Gualco 
NOTE angol i 5-3 per la Cremonese Terreno in ott ime 
condiz ioni cielo sereno Ammoni t i Sia Monza Catane-
s» Ba l lon Statuto Tentoni Maspero Espulso Crist iani 
Spettatori 8 000 

F. ANDRIA-TERNANA O-O 

F ANDRIA Torresm Lucen Del Vecchio De Tr iz io Ripa 
Quaranta Cancini (73 Torrevol i ) Coppola Insanguine 
N a r d i n Lomonaco (68 Caruso) (12Marcon 14 Leoni 15 
Monar i ) 
TERNANA Rosin Statico (60 Della Pietra) Atzon Accar-
ai Bertoni Pochesci Papa Picconi Cinel lo (69 Farris) 
Canzian Baro l lo (12Dore 15Ghezzi 16Cangini) 
ARBITRO Br ignoccol i di Ancona 
NOTE angol i 8-0 per I A n d n a Cielo coper to con p ioggia 
terreno leggermente scivoloso Ammoni t i Pochoschl e 
Del Vecchio Espulsi Atzon e I a l lenatore del la Ternana 
Liquor i Spettatori 5 000 

MONZA-MODENA 2 - 0 

MONZA Ro l la rd i Babini Manighett i Romano Delpiano 
Soldà Brambi l la (42 Cotroneo) Sami Art ist ico (40 Bro-
gi) Robbiat i Smigagl ia (12Chiment i 13 Radico 15 Ric
che» i) 
MODENA Meani Montalbano (36 Vignoli) Mobi l i (46 
Model l i ) G Barosi Moz Circati Maranzano Consonni 
Cucc ian Caruso Paolino (12Lazzunn i 15 Pel legr in i 16 
Landino 
ARBITRO Mer l ino di Torre del Greco 
RETI 27 Art ist ico 53 Solda 
NOTE angol i 8-3 per il Modena Cielo sereno ter reno in 
perfette condiz ioni Ammoni t i Rol landi Circati Man i -
ghetti Maranzano Montalbano e Baresi Spettatori 
3 000 

PADOVA-BARI 2 - 1 

PADOVA Dal Bianco Cuicchi Gabr ie l i Modica Rosa 
Frnnceschett i Di Livio (88 Siviero) Nunziata Galdens i 
Longhi (82 Fontana) Simonetta (12Novel lo 14Ruffini 16 
Del Piero) 
BARI T a g l i a t o l a Brambat i Rizzard i (87 Sassanni) Pa
rente Montanar i Consag ia (88 Andr isani) Alessio Cuc
chi Capocchiano 8a rone Caggianel l i (12 Biato 13 Lo-
seto 15Lauren) 
ARBITRO Bo logn inod i Mi lano 
RETI 12 e55 Simonetta 88 Cucchi* r igore) 
NOTE angol i 6-6 Cielo coperto terreno pesante Ammo
nii Caggianel l i Montanar i Consagra e Brambat Espul
si Simonetta e Rosa Spettatori 7 764 

PISA-LUCCHESE l -O 

PISA Berti Lampugnani Chamot Bosco Susic Cr istal l i 
ni Rotel la (85 Pol idon) Fiorent in i Scarafom Gal lacelo 
(60 Fasce) Vieri ( 1 2 C I U C C I 13Dondo 15Fimognan) 
LUCCHESE Quironi Ansoldi Di Francesco Delti Carr i 
Giusti Barald i Di Stefano Bianchi Paci Russo Rastel l i 
(53 Dolcetti) (12 Mancin i 14 Monaco 15 Marta 16Bet ta-
r m i ) 
ARBITRO Pozzol lad i Frat tamaggiore 
RETE 87 Fasco 
NOTC angol i 5-? per il Pisa Cielo sereno campo legger
mente al lentato Ammoni t i Lampugnani Susic Gal lac
elo Barald i Di Stetano Paci Rastel l i o Chamot Spettato
ri 10 000 

REGGIANA-VENEZIA 2 - 0 

REGGIANA Bucc Corrado Zanutta Accardi Sgarbos-
sa Francesc-om Sacchetti (79 Zannoni) Scienza Pacio
ne (84 De Falco) Picasso Morel lo (12Sard in i 13 Monti 
14 Dominissini) 
VENEZIA Carnato Fi l ippini Poggi Lizzani Romano Ma
riani Di Già Bortoluzzi (68 Mazzuccato) Bonaldi Maie l -
laro (35 Chiti) Campi longo (12 Menghin i 14 Parise 16 
Del Vecchio) 
ARBITRO Pairetto di Tonno 
RETI 49 o63 Pacione 
NOTE angol i 6-2 per la Reggiana Pomer igg io di sole ter
reno in buone condiz ioni Ammoni t i Bucci Carnato Cor
rado Picassso Bortoluzzi o Lizzani Espulso Lizzani 
Spettatori 13 000 

TARANTO-SPAL 2 - 0 

TARANTO Simoni Mazzaferro Proto Zal faroni Amod io 
Enzo Liguori Piccinno Pistella Fsposi to(61 Muro) Ber-
tucro l l i (53 Lorenzo) (12 Gambonn i 13 Castagna 14 
Merlo) 
SPAL Battara Lancini Paramatt i Salvator i Servidei 
Fiondel la Madonna (73 Ciocci) Brescia (21 Bottazzi) 
Soda Papiri Nappi (12 Brancaccio 14 Dell Igna 16 Bre-
da) 
ARBITRO Dinell di Lucca 
RETI 64 Paramani (aut ) 79 Muro 
NOTE angol i 7 2 per il Taranto Cielo coperto terreno in 
discreto condiz ioni Ammoni t i Mazzalerro Sorvidei e 
Pici inno Espulso Papiri Spettatori 5 000 

VERONA-BOLOGNA l - O 

VERONA Gregon Polonia Lamacchi (4 Pagani) leardi 
Pin Rossi Ghirardel lo (71 D Pel legrini) Ficcadenti 
Giampaolo Prytz Piovanel l i (12 Zaninel l i 13 Zermiam 
15Fanna) 
BOLOGNA Pazzagl i Bucaro Tarozz (52 Casale) Evan
gelist i Barone Paladino Bellott i Anac leno Turky i lmaz 
Pesso t to iY I Sottil i) Incocciati (12 Cervel lat i 14 Lo Rus
so I S B a r b i e n ) 
ARBITRO Bogqi di Salerno 
RETE 21 Prytz (r igore) 
NOTE angol i 14 3 per il Verona Cielo sereno g iornata 
fredda terreno in discreto condiz ioni Ammoni t i Pin Fic-
cadonti o Paladino Espulso Anac leno Spettatori 13 000 

Sport 
Reggiana-Venezia. Nel successo che rafforza il primato, doppio Pacione 

Fuga in avanti 
li.Pc/A/rolSS§r s* <$%N w ^ 

La prima volta 
del Taranto 
• Prima vittoria stagionale del 
1 aranto che finora avcv^L rea 
lizzato sei pareggi e sette scon 
fitte L ult imo match vinto dai 
pugliesi (spareggio con la C a 
sertana a parte) risale alla sta 
gione 91/92 38 'g iornata Pia 
cen /a 1 aranto 0 1 

• Periodo nero p i r la I ucchi 
se I ul t imo successo degli uo 
mini di Orrico risale al 2r> otto 
bre (2 Galla Iemana) Da i l 
lora in 6 gare 4 pare ggi < 2 
sconfitte 

O II Lecce realizza per la se 
coni la volta un " j i esterno 
Era accaduto preccdcnteim ri 

te a Verona 18/11/92 
© Ion ia al successo dopo sci 
giornate il Pisa I ult ima afler 
ma/ ione dei toscani risaliva 
ali 8 > 1 id Ascoli 
© Seconda vittoria in campi l i 
nato per il Monza che ili esor 
d io aveva sconfitto il R i n I 0 
P i r la prima volta i brianzoli 
hanno icalizzato due reti 
© Quarto pareggio e quarto 
putito in classifica per 11 It r 
n ina clic toma i far punti lon 
tano dal -Liberati» dopo più di 
due m is i 27 M t t u t i b r i Co 
senza l i m a l i i l i M/• 

A . L . C O C C O N C E L L I 

am R K J I . I O IJM\l IA Sara per 
una specn di nemesi i alustica 
0 sarà più semplicemente per 
una pura coincidenza Sta d i 
fatto c h i Marco Pacioni nas 
sapora per la prima volta la 
gioia della r i t i in l amp iona io 
proprio contro quel Venezia 
ch i un anno fa lo aveva ricusa 
to e fatto dichiarare non più 
idoneo ali attività agonistica t 
con la doppietta del centra 
vanti la Reggiana fa suo il big 
match della giornata aumenta 
il solco tra sC e le inseguit ic i 
fa dire a mol ' i osservatori neu 
trali che cont inuando cosi 
questo e davvero il suo anno 
buono U> stesso alle natore ve 
ne/ iano /"accheroni riconosce 
alla fine i menti degli avversari 
pur mettendo ovviamente 
1 accento siili espulsione di 
11//ani che ha costretto gli 
ospiti in in f inonta numerica 
per un ora esatta Per la venta 
anche nella prima m e / / ora a 
c i ri ar i d i lare la partita era 
'tata u n i a i n i n t i ' i Reggiana 

m i n tn il V i ne / la faticava a ri 
fornire ìdeguatamente le due 
punte peraltro ott imamente 
controllate dalla r i I roguardia 
granata imperniai i su un c i 
celienti /anut ta U due squa 
dre e ntrambe impostate a / o 
ria si mantengono abbastanza 
corte e la Reggiana cerca di su 
pcrare il dispositivo difensivo 
avversario soprattutto i on lari 
c i lunghi dalla propna trequar 
ti ( on uno di questi Zanutta 
davvero impeccabile la sua 
prova fa viaggiare tutto solo 
Sacchetti che al momento d i 
e ntrare in area viene messo giù 
da I i /zam in affannoso rocu 
pero Pairetto è abbastanza 
lontano sorpreso anche lui 
dalla velocita del l azione ma 
non ha dubbi ed indica il di 
s d u t t o ed il i irtcl l ino rosso 
per il difensore veneziano tra 
I altro già ammoni to in prece 
den/a Quali he dubbio può 
esserci sull esatta posizioni 
del l intervento di I izzani non 
sulla su i espulsione essendo 
I ult imo uomo prima di C ima 

lo Sacchi Ih tilt! ivi i si v i de 
re'spiugcri 11 su i l o n i l u s i o n i 
dagli undici metri dal porture 
avversario e Zaccheroni corre 
ai ripari 'ogl iei ido Maiellaro e 
inserendo un difensore come 
Chili In I W I O di ripresa però 
la Reggiana eoncretiz/a la sua 
supenonta con Picionc che 
dal limite del l area raccoglie 
un appoggio di petto di Morel 
lo i al volo nsacca di sinistro 
noli angolo basso II Venezia i'1 

costretto ad allungarsi e la 
Reggiana < on tutti gli atleti in 
grado di proporsi senza pa l la i 
smistare poi la sfera si ritrova 
davanti ampi spazi m ( ui nifi 
larsi Al 1(> chiude i i o l i t i con 
un apprezzabile mano.ra ini 
postata da Scienza proseguita 
da Pica,so rifinita da Sacchetti 
con un travirsoni a centro 
a r ia che trova P inone pronto 
alla ceirrcvionc n relè li Vi n i 
zi I S I fa vivo dal l i parti di B u m 
solami n t i nel finale causa 
forse un certo rilassarne rito dei 
granai i in i pnm i l ionaldi 
spreca mettendo alto e pò 
Campilongo consente il rett i 
peroni ingoio ad Accani i 

Cremonese-Cosenza. Dopo la partenza boom, i lombardi da 5 domeniche senza vittorie 

Riabituarsi alla mediocrità 
C L A U D I O T U R A T I 

• • CRFMONA II per iodo 
nero anzi gr igio del la Cre 
monese non e ancora termi 
nato 

Anche ieri ch iamata a ri 
scattarsi d o p o la bruc iante 
sconfi t ta d i domen ica scorsa 
a Piacenza non ce I ha fatta 
E cosi d o p o le ot to vit torie 
consecut ive sono o rma i c in 
que domen i che che i gr igio 
rossi non assaporano il sue 
cesso p ieno Spiegarsi razio 
na lmente i mot iv i d i questa 
inversione d i risultati ò parec 
e tuo dif f ici le umi l tà e deter 
mutaz ione sono sempre gli 
stessi I-orse appare qua lche 
lieve flessione nel r cnd imen 
to d i quegl i u o m i n i al cent ro 

c a m p o che tanto bene si era 
no espressi nella pr ima fase 
de l camp iona to Poca cosa 
ina suff iciente a far diventare 
macch inoso e qu ind i non 
v incente que l lo che pr ima ri 
sultava facile e posit ivo An 
che ieri al cospetto d i un Co 
senza s icuramente tosto ed 
eff icace ma non trascende!! 
tale h a n n o fat icato moltissi 
m o a recuperare una autore
te sciagurata r ischiando m o l 
t ivsuno e raggiungendo il pa 
reggio q u a n d o ridott i in die 
c i in mol t i stava matu rando 
un per icoloso senso d i raxse 
g n u / i o n e 

Il ca lc io e tatto anche eli 
questi misteri La Cremonese 

ha iniz ialo con mol ta vee 
menza e già al p r imo m inu to 
Pedrone vince un contrasto 
af fonda ve l ix issimo e giunto 
al l imite servi Nicol i ru smar 
i a t o in aerea che tira bene 
Zun ico però e bravissimo a 
salvare d i p iede Non d e m o r 
d o n o i gngiorossi e la difesa 
e alabrese stenta a contenere 
i cont inu i assalii In questa 
fase si fanno apprezzare gli 
interventi in part icolare d i 
Bal l i ri e Napo l i tano veri ma 
stiru del la ri t roguardia co 
sentina Per la venta gli uo 
min i d i Silipe") non si l imi tano 
ai l una pura difesa ma a voi 
te in con t rop iede i o n Negri e 
Marul la tentano i l c o l p o a 
sorpresa P però la Cremone
se che insiste d i p iù e al 20 

Dezott i solo davant i a Z u m i o 
tenta una improbab i le sforbi 
ciata m a n c a n d o c lamorosa 
mente il gol Come spesso 
accade d o p o petto avviene il 
fattaccio su una respinta gri 
giorossa il pa l lone capi ta a 
Signorel l i che da 30 metr i 
spa,a verso la rete un t iro 
basso e non pcnco loso Se 
nonché interviene strana 
mente Crist iani c h e nel tcn 
tativo d i respingere devia 
nella propr ia porta La Cre 
monese accusa il co l po ma 
non si rassegna Preme in 
c o n t i n u a t o n e e crea parec 
ch ie occas ion i da rete ma 
pr ima Gua lco , po i Nico lmi a 
tu per tu c o n i l port iere sba 
gl iano t i rando precipi tosa 
mente fuor i bersaglio L o c 

casione pit i c lamorosa ( ap i 
ta però a Dentone che se ani 
bla con Nicol in i e spara a re 
te ma ancora d i pie-de Zi t t i i 
c o riesce a respingere 
miraco losamente Nella ri 
presa S imone tenta il tutto 
per tut to in t roducendo an 
che la terza punta r i on ianc ig 
ma Zun ico pr ima e la traver 
sa po i negano la rete ai l om 
bardi che anzi r imangono in 
dieci per I espulsione d i Cri 
sii, ini Si uibra o rma i fatta 
p i r i l osen t i n i quando i e ir 
ca d iec i m inu t i dal la f ine 
Gualco spintosi generosa 
ment<' in area avvi rs ina de 
via d i testa in rete u n c r o , s t l i 
N ico l in i L i stanchezza I ar 
bi t ro e la patir i de l [ leggio 
spengono gli u l t imi bol lor i 

Verona-Bologna. Rigore di Prytz: più acuta la crisi del club emiliano. Bersellini rischia 

Caduta dal balcone di Giulietta 
B A T T I S T A C I R A U D O 

im vr RONA Scontro fra no 
bili decadute al Bentegodi con 
tanta paura di incidenti ìlla vi 
gilia per fortuna evitati grazie 
al solito contingente spiega 
mento d i forze fra polizia e ca 
rabinien I nstc cornice di pan 
ra per una partita che Ila reg i 
lato spettacolo col contagoc 
ce Ha vinto il Verona alla fine 
e lo ha fatto su rigore unica ve 
ra fiammata di gioco durante 
un pruno tempo nel corso d i I 
quale le due squadre sono se e 
se in campo con molta e ire o 
spczione soprattutto il Verona 
che arrivava da un periodo d i 
scarsi risultati che hanno per il 
momento mortificato le robu 
stc pretese di promozione de I 

S.S. S-\xxv V <\ x < > ^ 

la forni tzione ve iu ta ali inizio 
della stagioni' Stissa storia 
per il Bologn i che pure 11 
sborsa domenica ha ritrovato 
il sorriso dopo la I irga vittoria 
sul I i r i n l o Altra mus ic i co 
munque quando i rossoblu 
m i ttono il naso fuori dal Dalla 
ra e. an i he contro gli scaligi ri 
quasi mal sono stati incisivi la 
sciando parecchio ad avversa 
nche dai punto d i vista te cine o 
sono in effetti mol lo d o t i t i i 
cominciare dall estro e d illa 
fantasia di Giampaolo trasci 
nature del centrocani|>o i on l i ' 
sue giocat i i le sue improvvisi 
ucc lc r izioni L proprio su 

una di questi al 21 dopo aver 
ricevuto palla da Girardi Ilo 

Gì impacilo i ine! ito a ci "carsi 
il rigore dell i vittoria tr ivolto 
al l i spalli (\.\ un avversino 
che lercav i il disperato recu 
pero Dagli mudici m i t r i ha 
trasformato lo svi d i se Prvtz 
superando in un solo co lpo il 
portiere Pizzagli e la paura di 
sb igl ian incora dal elise netto 
I uno a z i r o re gal i altra s i i l i 
rezza al Verona che nella ri 
presa si butta in avanti alla ri 
e I T I a del raddoppio col Bolo 
gi i i assolutamene spaesato e 
sistematicamente superato sul 
ritmo in più penalizzato dal 
I i sp i i l s i om per doppia am 
moniz ion i di An iclerio Dove 
non arrivano ce nlrocampisli i 
difensori c i pens i dunque un 
super Pazzagli al 24. gran Uro 

^ 1 4 . GIORNATA 

eli Girardcllo e re spini i ci ishn 
to a mortificare la fame di gol 
della giovare e p r o n u t t i n t i 
punta vironese in attesa che 
I esperto Piovauclli ritrovi il 
p isso giusto Poi Puzzagli al 
i7 (• fortini i lo e bravo allo 
stesso tempo I iccadenti lascia 
partire un tiro secco e he' colpi 
sce ni p ieno il palo sull 1 rihai 
tuta Pritz trova il tempo per 
una esemplare esecuzione 
I e stremo difensore bolognese 
ancoraci istinto f i il m i r i c o l o c 
si ripete al 46 quando nega la 
gioia i lei gol a Pagani dilenso 
rea u r to campo subentrato al 
1 inizio il posto d i L i m ice hi 
in fortunato Una sostituzione 
the comunque non ha mini 
m unente impensierito un Ve 

l ^ U W 

rolla Deli ninnato dal p run i 
pio ìlla fini pn l inaio con un 
rito d il r igori trasform ito in i 
p i r poco beffato in pieno recu 
|X ro Dopo lo show eli f az/agl i 
ti->cca infatti al suo co l leg i 
Gregon ve slire per un ittni io i 
p inni eie I prol igonisl i un alti 
mei che peilev i t ostare mol lo 
e irò ti Ve ron i si supi r i il por 
tie re s ia l i g i ro in pn n o n i u p i 
ro il CM su improvvisa devia 
/icmt di test i eli u i suo eom 
pagno che voleva me Ite re in 
corner quasi autogol t u m u l i 
que seampalo pe ruo lo Vitto 
ria ment ita per il Ve rem i clic 
e tisi ritreiv i 11 vi i eli I sui i e sso 
eleipo cinque gieirn ile ISolo 
gli i invece se mpre ali i ne ire 1 
d e l i a l u o perduto 
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Lajos Detari 
diventa 
l'uomo-miliardi 
per l'Ancona 

:•••» 

L i l o s D t l a n ( n i l l i f o t o ) o l ' n c h i uejmo salvezza potre bbe 
el iv intan un t'iganti seo husiniss p i r 1 \neona II d C iste! 
I un I ti i ivulo in prestile) dal Bologn i nel luglio se orse) p i r 
ine no eli r>00 mil ioni Seiondo I a i iorde) Ir i le parli j l ini 
si igioue l i site le 11 i n t r i h i g i i n i potr ì risi aitarlo ma non 
el il Be)loqn i IH usi i la IL, I e ile re al, io ungile resi per la modi 
e , e ifr i i l i •Idi) mil ioni Se De'tan continue ra anche nc ipros 
SIIMI me si t str ihiliare t o m e h i 1 itti) f ino ad or i il termine 
del i in ip io i ia lo 1 Ancona potrà ricavan dal ' i c i ssionc d i 
giex i lori più di H) mil iardi Non i caso il ds dorico ( aste Ila 
ni ha già avuto richieste d i parte di Napoli Roma Sampdo 
m e il ili isle ssi Inter 

Sempre più cattivi 
Ieri 5 espulsi 
(2 portieri) 
Record negativo 

C rest i il nu i n i r o i l i Ile 
espulsioni in dodic i lumi 
sono stali già esibiti 5-1 e ir 
telimi rossi h con le 8 ani 
i i ie-i izioiu d i ieri la sene A 
registra il primato st ìgionalt 
di espulsi Nella dodicesima 

^ ^ - ^ ^ ™ " ^ - ^ ^ " ^ ™ " - ^ ^ ^ ^ giornata hanno ibbandona 
to il campo i n i que giocato"! i due portieri Sono usciti per 
doppia ammonizione honseca (Cag'ian Napoli) Sergio 
( Io rmo hoggra> Rossi (Brest la Genoa) Kohler (Fiorenti 
l'a luv in lus) e B a u I (Pi stara L i z i o ) C a n i 1 invece ha ri 
m i dialo I espulsioni secca nel corso d i l l a partita Cagliari 
N ipol i Due 1 ix jn icn espulsi A nga ( A n t o n i Inter) i 7 i i n l 
ti i Roma Parm 0 

Per Brescia 
soltanto 
una contusione 
Tornato a casa 

F rip ir l i lo insieme con i 
compagni di squadra il t c n 
Ir txainpis la ck Ila Spai Giù 
seppt. Brescia ch( ieri t r a 
s t i l o act ompa^nato m 
ospt d ik dopo un int idi ntc 

di tficxo lire st la j v t v . i * » A 
~~mm—^^^—m—*m^^^— vuto un t o l p o ali ìddomt m 
uno v on t rocon un suo compagno d i squ idra al W minuto 
de I pr imo tempo sul campo del 1 iranto l medici h inno dia 
i^noslic ito il l i m a t o r i una contusioni ili < pit; istno n u d i 
e ita guaribile in cinque giorni Bresci i cht è si ito dimesso 
h i potuto cosi rip irli re con la prona squ idr t 

Giovane 
calciatore 
muore dopo 
aver segnato 

Muort asol i IGannistronc i 
to ÌLÌ un 1 sim opc poco do 
pò ivi r st i jn ito un tjoal e 
successo s ibato scorso sul 
e ìmpo di ^toco del1 H ipo< i 
d i ' e I Aviv ( ( j i n i ^ i lemn < ) 
ì) imi I 1 u/o j i iv sa se innato 

• " " " • ~ * ^ ^ ^ m , m m ~ ~ ^ ^ ^ m m ~ p t r | a s U , squadr t r u l l i l i 
contro con il Kf tr Sab.i e nel pi< no de lì i yioi i si t r ì d in ito 
verso la tribuna grid indo al p idre p n sente alla gara e he gli 
de die ìv i la re te 

Bundesliga 
Matthaeus 
salva il primato 
del Bayern 

Il Bave m Monaco deve nn 
grazi ire Umiliai Matthae-usst 
dopo 11 Kim i giornata con 
tmua a capeggi ire la ci issili 
e i dt II i Bui de sltiz, ì 1 ex in 
[crist i h i re ì l i / / a to i l i 8 l ì la 
rete che h i evitalo alla sua 

m m ^ - r - r ^ i ^ squadr i una e lamorosa 
scoiilitt i siile ìnipo eli lìex hum ult imo in e I issilic i I padro 
ni die is 11 r mo in v intaggio pe r 1 1 In e aso di sconfitta il 
Bave ni sarc bb< ••lato scavale i to in e asside a <K\u F mtr ic hi 

Vr meofortt 

Mondiali '94 
L'Honduras 
elimina 
il Costarica 

1 1 e il 1(i |H r 1 I loneluras e 
7 Ì 

Totocalcio 
miliardario 
a Napoli: 
quattro «13» 

I Honduras ha i Sminato il 
C osi in i i d ili i ( oppa de 1 
Monde) <kl l'I 'M the si gio 
t nevi in Alile n i a N' Ila par 
h t i disputata a legunga lpa i 
p idroni di tas 1 h nino vinto 
p e r j 1 U'reMi sono ' t a t i st 
gi i ite ti ì Plori s i ( ) ! indo il 

el i A In ir p i r il ' eist i Rua il 

Ik i t l ino grosso ;H r gli ipp is 
SIOI i l i p i r t i uop i i d t l l o t o 
t a l l i i ) sui - " M u d i l i r i alizza 
li le ri In n qu ittrei sono si iti 
mix I'I ì Napoli i ,novmei i 
Compie* ,siv une nle li \ In ite 
l 'unioni ino a qu isi du i mi 

^ ' ^ ^ ^ ^ • ^ " ^ ^ ^ ^ - ^ - " ^ ^ ^ li irdi e mezze) Inoltr i sono 
s i i l i gioì i'i in i he otto schedine i he h inno tot ilizz ito ì> 
punti Se l i m i l o quanto rese) nolo t) ili i dire / ione napolet » 
ini elei I eileK ikie) li s i hedmi v intenl i sono si ite qien ite 
u n i ì \ ipeili e Ire in provini la Vinci l i i inlionari.i un h i a 
I m i t o con un uni i i sch i dina giexata ne II i neevilon i del 
I i l lx rt;o AH i C osi i eli Ti, zzeci 11 lem I i quale sono stati tw 
/e ie ili un I n q i litro tienili i seme) si ili vinli Mi mil ioni di 

E N R I C O C O N T I 

^ \ ^ s > ^ 

c A > s 
^ 

S V ^ A \ v ^ 
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CANNONIERI 

9 reti Tentoni (Cremonese) 
8 roti Dezotti (Cremonese) 
7 roti Campilongo (Venezia) 

Lerda (Cesena) 
6 reti Hubner (Cesena) De Vi 

tis (Piacenza) Galdensi (Pa 
dova) Scienza (Reggiana) 
Incocciati (Bologna) 

5 reti Bortoluzzi e Bonaldi 
(Venezia) Prytz (Verona) 

4 reti Tovalieri (Bari) Trosce 
(Bologna) Nicolini e Gualco 
(Cremonese) Paci (Lucche 
se) Provitali (Modena) Si 
monetta (Padova) De Falco 
o Sacchetti (Reggiana) 

Prossimo turno 

Domenica 13-12 o r e 14 30 

ASCOLI-COSENZA, 
BARI-VEBQNA-. 
BOLOGNA-CREMONESE^ 
LECCE-PISA 
LUCCHESE-TARANTO 
PIACENZA-MONZA 

SPAL-PADOVA 
TERNANA-MODEcJA 
VENEZIA-F ANORIA 

CLASSIFICA 
SQUADRE 

REGGIANA 

CREMONESE 
VENEZIA 

ASCOLI 

COSENZA 

LECCE 

PIACENZA 

CESENA 

PADOVA 
VERONA 

PISA 

BARI 

BOLOGNA 

SPAL 

MODENA 
MONZA 

LUCCHESE 

F. ANDRIA 

TARANTO 

TERNANA 

Punti 

2 2 
1 9 

1 9 

1 8 

1 8 

1 7 
1 7 

1 5 

1 5 

1 5 

1 5 

1 4 

1 3 

1 2 

1 2 

I O 

8 

8 
8 

5 

PARTITE 

Giocate Vin'o Pari 

14 8 6 
14 8 3 
14 7 5 

14 7 4 

14 5 8 

14 5 7 

14 6 5 

14 5 5 

14 5 5 
14 5 5 

14 5 5 
14 5 4 

14 5 3 

14 3 6 

14 3 6 
14 2 6 

14 1 6 

14 0 8 
14 1 6 

14 0 5 

Porse 

0 
3 
2 

3 
1 

2 
3 

4 

4 
4 

4 

5 

6 

5 

5 
6 

7 

6 

7 

g 

RETI 

Fi t to 

20 
29 

23 

22 

14 

18 
15 

15 

19 
15 

7 

17 

13 

9 

10 
7 

9 

10 

10 
7 

Subite 

4 
17 

12 

11 

7 

19 
10 

11 

16 
14 

8 

16 

15 

15 

17 
14 

15 

19 

22 

26 

Media 
inglese 

f 1 

- 2 

- 2 

- 3 

- 3 

- 3 

- 4 

- 6 

6 
- 6 

- 6 

- 6 

- 8 

- 9 

- 9 

-11 

- 13 

-14 

- 14 

-16 

C 1 . G I R O N E A 
Risultat i A lessandr ia Como 0-0 Arezzo Pa 
lazzolo 1-0 Carpi Vis Pesaro 1 1 Leffe Empo 
li 0-0 Massese-Carrarese 1 1 Pro Sesto Sie 
na 0-0 Sambened Chievo Ver 0-0 Triest ina 
Spezia 2-1 Vicenza Ravenna 1-1 

Classifica Empoli ?1 Triestina 20 Vicenza e 
Chievo 19 Ravenna 18 Sambenedertese 16 
Carpi e Como 14 Spezia e Pro Sesto 13 Letto 
Massese e Siena 12 Vis Pesaio e Carrarese 
11 A lessandna lO Pa lazzo lo" A r e / z o 8 

P r o s s i m o t u r n o A l e s s a n d r i a V icenza Car-
ra rese -Sambenede t t ese Ch ievo Pro Se 
sto C o m o - R a v e n n a Empo l i T r ies t ina Pa 
l azzo lo -Massese S iena Carp i Spez ia 
A r e z z o Pesa ro Lette 

C I . G IRONE B 
Risultati Avellino Siracusa 0 1 Casarano Chicli 
0 0 Catania Barletta 1 1 d a r r e Salernitana 0-0 
Ischia-Acireale 0 0 Lodigiani Casertana 0 0 No 
la Messina 1 0 Palermo Perugia 2 ' Potenza 
Reggina 1 1 

Classifica Perugia 19 d a r r e Acireale Sale'ni 
tana e Palermo 18 Casertana 1? Avellino e Ca 
tann 15 Lodigiani 14 Potenza e Reggina 13 
Messina 12 Ischia Barletta o Siracusa 11 Casa 
ranoeChiet i 10 Nola9 

P r o s s i m o tu rno Bar le t ta P ì l e r m o Chiet i 
Ave l l i no G ia r re Potenza Mess ina L o d ' 
g ian i Nola C a s a r a n o Perug ia Ac i rea le 
Regg ina Ischia Sa le rn i tana Catan ia S i ra 
cusa Caser tana 

C 2 . GIRONE A 
Risultati Contese Pergocremd 2 0 
Firenzuola Oltrepò 3 2 Mantova 
Olbia 3 0 Novara Lecco 1 2 Ospita 
letto Giorgione 0-2 Pavia Solbiale 
se ? 1 Tempio Suzzara ? 1 Tremo 
Aosta 1 1 Varese Casale 2 1 
Classili» Mantova 1" Giorgionco 
Lecco 17 Novara 15 F orenz Cen 
Vset e Varese 14 Pavia 12 Aosta 
Olba Solt) alese e Trento 11 Casa 
le e Temp o 10 Suzzan 9 Osp ta 
letto8 Oltrepò z Pergociema6 
Prossimo turno Aosta Novara 
Casale Ospitaicfto Centese Fio 
renzuola Giorgione Mantova 
Lecco Trento Olbia Tempio 01 
trepo Varese Solbiatese Pergo 
crema Suzzara Pavia 

C 2 . GIRONE B 
Risultali Avezzano Caslels 0 ? Bd 
racca l Fano ? 0 Cecini Poaaibon 
si 2 1 Cervelen Ponlera 1 0 Civita 
nov Rimini ? 0 Gualdo F'ancav ? 
I M Ponsacco Piblo esc 0 ? Prato 
Vaslese 1 0 Viareggio Monlcv 2 1 
Classifica Viareggio 18 Pislo ese 
17 Caslels eCerveter 16 Ponsac 
co BaracciL Gualdo e C v lan 13 
Monlcv Pra'oe R m ni 12 Francav 
I I Vaslese Ponieden e Poggib 
10 Avozzano9 Fano6 Cecina5 
Prossimo turno Baracca Cerve 
ieri Castels Prato Fano Avez 
zano Muntev Cecina Pistoiese 
Francavilla Pogg b Viareggio 
Pontedera Gjaldo R mini Pon 
sicco Vaslese C vitanovese 

C 3 . GIRONE C 
Risultati Allamui i Licata 0 1 
Astre t Bisieghe 2 1 Calanz Foi 
m a 3 0 J s t j bn Malora 1 Mol 
felli Leonz 0 1 0 Mr apoli Sori 0 
0 banqiusep Agrigento 10 Si 
voia Turns3 2 Tram Lamezia 4 1 
Classifica Stabia 18 Lamez a 1' 
Leonz o Matera Sora Molletta e 
Sanqiusep 14 Monopoli 13 oa 
tanzaro e Formia 12 Biscegl e 11 
Agnqonto L cala Savoia Trani e 
Turns 10 As1rea8 Ai|jmura5 
Prossimo 'arno Aqngento B 
scegl e Altaenura Moropoli 
Leonzio Savoia Licata Tram 
Matera Formia Sangiuseppese 
Stabia Sora Astrea lu rnsCa 
tanzaro I j-nezia Molletta 

file:///neona
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Ki 
Nello slalom di Val d'Isere l'italiano attesissimo soltanto settimo 
Vince lo svedese Fogdoe autore di un miracoloso recupero nella 2a manche 
Delude anche l'altro azzurro Tescari dopo l'exploit di sette giorni fa 
Figuracce per tutti i big: cade Girardelli, in ritardo Accola 

La neve nera di Tomba 
Sconfitta senza attenuanti per Alberto Tomba 11 bo
lognese non è andato al di la del settimo posto nello 
slalom speciale di Coppa del mondo disputato ieri 
in Val d'Isere La gara è stata vinta dallo svedese 
Fogdoe autore di un sensazionale recupero nella 
seconda manche Delude Fabrizio Tescari, il vinci
tore a sorpresa dello slalom del Sestriere L'austria
co Strolz, ter?o, in testa alla classifica di Coppa 

• • V A L DISI-RI- Brutta fac 
tenda (ferite delle nevi Alber 
to Tomba ha per > e questa 
volta non può nemmeno pren 
dersela con gli infidi tracciatori 
o con le ingiustizie del regola 
mento Nello si ilom speciale 
della Val d Iserc I olimpionico 
bolognese ha semplicemente 
disputato una gara incolore 
concludendo in una anonima 
(almeno per lui) settima posi
zione Per I Alberto nazionale 
non e 0 nemmeno un partico 
lare errore a cui appellarsi La 
sua prova e stata tanto lineare 
quanto poco proficua Impac 
cialo decisamente non a suo 
agio sull impegnativo tracciato 
francese (ieri bai iato dal sole 
dopo le nevicate dei giorni 

precedenti) il bolognese ha 
disputato due manche senza 
acuti nella prima ha reso 45 
centesimi al beniamino di ca 
sa I francese Bianchi poi in 
glonosamente saltato nella se 
conda frazione ha addirittura 
perso 1 51 nei confronti dello 
svedese Togdoe Quest ultimo 
0 stilo autore di un recupero 
fenomenale passando dalla 
dodu esima posizione al gradi 
no più alto del podio1 Una vit 
tona la prima in Coppa del 
mondo che il ventiduenne 
scandinavo ha costruito sfrut 
tando al meglio il buon nume 
ro di partenza nel secondo 
tracciato Partito per quarto 
Fogdoe ha trovato una pista in 
condizioni ancora accettabili 

L'effetto Compagnoni funziona: 
lo sci azzurro scopre la Panzanini 

Fiocco rosa 
sugli scarponi 
Nasce Sabina 
Dij» italiane sul podio di una gara di Coppa del 
mondo e si torna a parlare di «valanga rosa» A giu
stificare l'entusiasmo sono Deborah Compagnoni e 
Sabina Panzanini, protagoniste del gigante di 
Steamboat Spnngs Ieri, nello slalom speciale, vitto
ria della svedese Perniila Wiberg con un soprenden-
te ottavo posto della giovane azzurra Astrid Plank, 
partita con il numero 44 

MARCO VENTIMIGUA 

• • Lei si chiama Sabina 
Panzanini ha veni anni e lino 
a sabato bisognava appaitene 
•e alla ristretta cerchia degli 
addetti ai lavori dello se i azzur 
ro femminile per poter sapere 
qualcosa sul suo conto Da <I8 
ore invece questa solida ra 
H^//a di Meratio 0 e ntral i nel 
finn imento rosa dello sport 

nazionale Grazie a lei e al 
1 imperioso recupero fisico e 
tecnico di Deborah Compa 
linoni i cronisti hanno potuto 
rispolverare un termine ormai 
desut to ne'l lessico agonistico 
•vai nga ros t> Tra dai tempi di 
Daniela Zini Maria Rosa Olia 
rio e Paola Magoni che le due 
parole non campeggiavano sui 

ed e riuscito ad attaccare dalla 
|>nmd ali ultima porta Discor 
so ben diverso per i migliori 
della prima manche costretti a 
destreggiarsi fra buche e scali 
nature che ne hanno inevita 
follmente attardato I azione 
Dietro il vincitore si e piazzato 
un atleta austriaco Thomas 
Sykora al suo primo podio di 
( oppa Un risultato sorpren 
dente, tanto più che Svkora lui 
preso il via inserito nel secon 
do gruppo di mento Cd a con 
fermare i progrevsi in slalom 
della squadra >asburgn a» e ò 
stato anche I esperto I lubert 
Strolz. capace di inserirsi al ter
zo posto in < .assidui Questo 
inossidabne trentenne austria 
co menta un discorso a parte 

Con la prestazione di ieri Strolz 
e salito per la 26' volta sul pò 
elio nella sua camera Peccato 
però che non sia mai riuscito 
a vincere una gara1 Un etemo 
piazzato che comunque al 
momento si pueì consolare 
con li leadership provvisoria 
dell i e lassifica g< nerale di 
C oppa del mondo beneficiali 
do dell ennesima battuta a 
vuoto dei vari aico'a Ciirardc III 
e Aamodt 

E veni.imo ali oltre I emina 
vale a dire al resto della squa 
dra azzurra I unico a meritarsi 
una citazione e stato ( arlo Gè 
rosa che ha conriuso nono al 
termine di due prove cstnnia 
mente regolari Nulla di cela 
tante per cani.) ina sempre 

titoli dei giornali Adesso I ap 
pellativo e ruomparso per ce 
lebrarc lordine d arrivo dello 
slalom gigante di Steamboal 
Spnngs con il terzo posto della 
Compagnoni ed il secondo 
appunto della Panzanini 

Ma e In C c|uesta giovane at 
Ida altoatesina colpita da ,m 
prowisa notorietà7 Approdata 
da poco alla nazionale mag 
giore la Panzanini era già nu 

scita a far parlare eli se* nelle 
due annate precedenti anche 
senza frequentare le gare eh 
Coppa del mondo Nel 1W1 
ol imi va il massimo traguardo 
cicli i categoria juniores In oc 
c asione dei eainpionili moti 
diali disputati ad llimscdal 
Sabin ì nuse i\a icl imporsi ne ! 
lo slalom speciale una vittoria 
che sommava illa medaglia di 

molto meglio dei suoi compa 
gni protagonisti di imbaraz 
zanti ruzzoloni o staccalissimi 
in classifica C'era grande atte 
sa per la prova di Fabrizio Te 
scan, clamoroso vincitore del 
pnmo slalom della stagione 
sulle ne\i del Sestriere Ebbe 
ne il ragazzo di Asiago e ri 
piombalo subito nella medio 
trita agonistica che ne aveva 
contraddistinto la carriera fino 
ali acuto della scorsa settima 
na lescan non e andato al di 
I.) del 25° posto dopo averne 
combinate di colle e di crude 
in entrambe le manche D ac 
cordo 1 emozione per essersi 
presentalo come protagonista 
al cancellctto di partenza pi rò 
d i lui era lecito attendersi 
qualcosinadi più 

"y^si** 
» i * i««^*> »*Si»»w»J? 'VSiwSwai 

1) Tomas Fogdoe (sve) 
1 34 76 2) Thomas Sykora 
(Aut) 1 35 09 3) Aubert Strolz 
(Aut) 1 35 19, 4) Armln Bittnor 
(Ger) 1 35 19 5) Oliver Kuen-
zi (Svi) 1 35 40, 6) Siegfried 
Volglreiter (Aut) 1 35 58 71 
Alberto Tomba 1 35 70, 8) 
Dietmar Thoem (Aut) 1 35 81, 
9) Carlo Gerosa (Ita) 1 36 06 
21) Richard Pramotton (Ita) a 
4 67 25) Fabrizio Tescari (Ita) 
a 6 61 Sono caduti Marc Gi
rardelli Lussemburgo nella 
prima manche e Patnce Bian
chi Francia Ole Christian 
Furuseth Norvegia Thomas 
Stangassinger Austria Peter 
Rotti Germania Christian 
Mayer Austria nella secon
da 

1) Hubert Strolz (Aut) 120 
punti 2) Alberto Tomba (Ita) 
116, 3) Kjetil Andre Aamodt 
(Nor) 111. 4) Armin Bittner 
(Ger) 110 5) Thomas Sykora 
(Aut) 109. 6) Fabrizio Tescan 
(Ita) 106. 7) Tomas Fogdoe 
(Sve) e Jan Einar Thorson 
(Nor) 100 9) Didnk Marksten 
(Nor) 87, 10) Franz Heinzer 
(Svi) e Michael Tntscher 
(Aut) 80, 12) Steve Locher 
(Svi) 66 13) Paul Accola (Svi) 
64 14) Sigfried Voglreiter 
(Aut) 61 15) Luigi Colturl (Ita) 
Oliver Kuenzi (Svi) e Johan 
Wallner (Sve) 60 18) Joseph 
Polig (Ita) 58 19) Marc Girar
delli (Lux) 57 20) Lasse Kjus 
(Nor) 53 

Alberto Tomba in azione durante lo slalom in Val d Isere dove ha 
concluso con un deludente settimo posto fi fianco Deborah 
Compagnoni esulta dopo il grande infortunio è tornata sul podio 

bronzo conquistata nello sia 
lom gigante Meno esaltante 
I ultima stagione incul i a/zur 
ra si ò dedicata principalmente 
alla Coppa Europa concludcn 
do al 22" nella classifica gene 
rale Sabina si è perù rifatta in 
campo nazionale andando a 
viniere sulle nevi di Si-stola il 
titolo italiano assoluto di sia 
Ioni gigante Piccola ma molto 
muscolata la Panzanini ha le 
sue doti migliori mila rapidità 
e nella seorrcvolczza Proprio 
per questo non e azzardate) 
pronosticarla ai massimi livelli 
dopo un appropriala matura 
zione tee me a e agonistica an 
e he m superG e in slalom spe 
e idle 

Dalla sorpresa offerta dalla 
Panzanini al luto ritorno dilla 

Compagnoni Le traversie fisi
che vissuti negli ultimi mesi 
dalla campionessa di Santa 
Caterina appartengono ormai 
alla memoria sportiva colletti
va Straordinaria campionessa 
olimpica nel supcrCl di Albert 
ville appena 24 ore dopo il 19 
febbraio Deborah si infortuna 
va gravemente al ginocchio si 
lustro nello slalom gigante dei 
Giochi Operala dal professor 
Chambat a Lione, per la Com 
paglioni iniziava il lungo peno 
do di nodulazione dell arto 
Un recupero difficile ma con 
ciotto a tempo di record tanto 
clic Deborah si e presentata 
regolarmente al cancellctto di 
partenza per I avvio statuniten 
si'della Coppa 92/ 9 ì 

•Una cosa 0 gareggiare 

un altra e essere competitiva» 
hanno commentato in molti 
alla notizia del suo rientro Ma 
la Compagnoni non ci ha mes
so molto, appena due gare 
per smentire gli scettici Fuon 
pista per un banale errore nel 
gigante d apertura disputato 
una settimana fa, Deborah si ò 
nfatta conquistando il podio a 
Sleambot Spnngs Adesso co 
me da programma se ne torna 
in Italia saltando i due superCj 
di Vali e Lake Louise Per lei il 
prossimo appuntamento è il 5 
gennaio a Manbor aniora in 
uno slalom gigante Nelle gam 
be avrà un altro preziosissimo 
mese di allenamento quanto 
basta per calarla nuovamente 
nel molo che gli compete 
quello della favonta 

,23 TU pagmd 

Volley: coppe 
fortunate 
per le squadre 
italiane 

Quattro sucrevsi per le formazioni italiane impegnate nelle" 
coppe europee di pallavolo Nella Coppa Campioni il Mcs 
saggerò Ravenna guidato da Renan dal /o t to (nella foto), 
ha superato il Radiotechnik Paga sia nell andata disputata 
sabato (3 0) t h e nel ntomo giocato ieri e vinto per 3 2 
Questi i parziali 15/12 1 V10 12/15 11/15 15/13 per due 
ore di gioco Per la Coppa delle Coppe agevole successo 
della Misura Milano sul C S K.A Sofia per 3-0 (6 4 7) nel 
I andata e 3 2 ( 9 / 1 ^ ' 5 / 9 15/12.10/15 15/9) nel ritorno 
Nella Coppa Cev erano impegnate Charro Padova e Si'Vy 
Treviso 1 pnini hanno superato I Urucaja Almena per 3 0 
(9 5 9) mentre i trevigiani si sono imposti in trasferta sul 
Fnedrichshafen al tie break (16/11. 14/16 15/7 6/15 
12/15) 

Rugby: Milano 
travolge Catania 
Tengono Padova 
e Treviso 

Francia regala 
all'Alfa Romeo 
il primo successo 
al Motorshow 

Hockey-ghiaccio 
I Lions di Milano 
dominano 
l'Alpenliga 

Continua il cammino a pun 
leggio pieno del Charro Mi 
lano che ha travolto fuori ca 
sa 1 Amatori Calar la I! Si 
mod Padova tiene il passo 
della capolista vincendo a 
Piacenza e la coppia B< net 

~ — ^ ~ " " ton Treviso Lloyd Rovigo in 
segue a sei lunghezze Questi i nsultati Lloyd Italico Rovigo 
Scavolini 50 14 Paulo San Dona Sparta Roma 29 ì Balboa 
Piacenza Simod padova 10 30 Amatori Catania Charro Me 
diolanum3-60 Record Cucine Delicius Parma 36 H FlvPloI 
Calvisano Benetton Treviso 15 24 Classifica Charro 22 pun 
ti Simod 18 Benetton e Uovd Italico 16 Panlo i2 Amator 
10 Scavolim Sparta e Ree ord 8 BilboaC, DeliciuseFlv 1 

Il quarantacinquenne mila 
nisc (norgio Fanna alla gui 
da di una Alfa Romeo 155 
GTA del Jolly Club si e ap 
giudicato la sesta edizione 
de! lounng Car World Tro 
phy disputatasi sabato nel 

^ , ~ " , , ~ — ~ ~ ~ I Area 48 del Motor Show di 
Bologna In finale il pilota lombardo si Irovava di fronte ! e 
spello Gianfranco Cunico e he nelle eliminatone AVCVA avu 
to la meglio sul campione uscente Roberto Ravaglia I-a pn 
ma manche di finale vedeva I affermaizione di Francia con 
1 24 di vantaggio sul rivale mentre nella seconda la Ford 
Escori di Cunico er i costretta al ritiro Al terzo e quarto posto 
si sono classificati rispettivamente Luca Cadalora e Tamara 
Vidah 

Questi i risultati della 27" 
giornata del torneo Alpenli 
ga di Hockey su ghiaccio 
Fassa Villach 2-1 Brunice) 
Jese mee h 6 Feldkirch 
Flemme IO ì Varese Boba 
no 4 4. Asiago Zeli Am See 

— — — ^ — — » ^ ^ — " — 7 3 Alleghe Klagenfurt 4 2 
!.a testa della classifica vede al e ornando 11 lon Milano con 
42 punti segue il Villaih con 59 Bolzano ed Alleghi' 36 
Graz 35 Fcldkinh ÌA Asiago !3 Jesenicc 30 In fonuo alla 
graduatoria troviamo il Varese con 14 punti Gardena 12 
fieni me 10 e Fassa 8 

MASSIMO FILIPPONI 

i*IS 
1" 1) Pizzocchi 1 

CORSA 2) Penelope Dei X 

2* 1) Nebraska Jet 2 
CORSA 2) Malizia Or X 

3* 1) Lauda Park 
CORSA 2) Nercel Np 

******** -^«.\^S»iJHrt«l#» 

4" 1) Magnitudo 
CORSA 2) Ihanapal 

5" 1)Noega X 
CORSA 2) Gufo RI X 

6" 1)Massimi lAc 2 
CORSA 2) Mafioso 1 

Le quote Ai vincitori con 12 
punti L 26 570 000 agli 11 L 
970 000 ai 10 L 95 000 

Raidue. 18 10 Sporlvra 
20 15 TG2 Lo sport 01 5 
Motorshow 

Raitre. 15 45 Solo per s|X)rt 
•C si imo »A lutla b» e e I 
ciò reg'onale 17 20 ICS 
Derby 19 45 TOR Sport 
20 W 11 processo del Itili'1 

eli 

Tmc. 1 ì «) Sport news 0 10 
Crono tempo di motori 

I tal iauno. 19 40 Studio sport 
22 15 Mai dire gol 2115 
Anteprima Coppa Campivi 
ni 

Tennis Coppa Davis. Vittoria Usa: Courier batte Hlasek nel match-verità e conquista il terzo prezioso punto 
Addio sogni svizzeri. L'Insalatiera d'argento torna nelle mani yankee dopo la delusione del '91 con la Francia 

Quattro set e brìndisi con puro bourbon 
11 Macino desili svizzeri si e infranto sotto i colpi di Jim-
my Courier nella finale di Coppa Davis con gli Usa II 
numero 1 statunitense (e del mondo) protagonista 
nel bene e nel male, ha battuto ieri Jakob Hlasek per 
6-3, 3-6 6-3 6-4 nel penultimo singolare e ha portato 
ì padroni di casa sul 3-1 Per lo squadrone americano 
si tratta del trentesimo su< cesso nella massima com
petutone tennistica internazionale 

• i l O K r WOKIH 'Usa) Jllll 
Courier ha trovato e|iiell lumie 
dialo riscatto che voleva a tutti 
1 costi Battuto clall olimpiom 
e o M ire Rosset ne I secondo in 
contro de Ila 'male di Davis il 
n 1 del mondo si t> rifatto di 
quel! i bruciante delusione ot 
tenendo ieri il punto decisivo 
per Li sua nazionale nel quarto 
e decisivo mate 11 de Ila sfida 
che In dexiso l asse gnaziont 
dell insalatiera 

Dopo la sconfitt i di venerdì 
scorso Courier er 1 stato molto 
severo con se slesso ed ave v i 
ihiesto pubblicamente scusa 
a suoi compagni I quali lo 
hanno subito perclon ilo [>or 
tandolo in trionfo al te rimile 
della partita vinta col,Irò Illa 
sek dopo ave'rlo incitato a 
t»r in voce pc r tutta 1 i durat i 
de! mate ti Sampras Cournr 
Mcf tire* < d Agassi si sono poi 
concessi igli appi insi del pub 

blic o inane llando parecchi gì 
nelle impo mentre sventolava 
no le bandiere a stelli e strise e 
e he gli erano state passate da 
gli spettatori 4 un momento 
eli felle ita ine redibile ha detto 
Courier e non ne s to ad espn 
mere cosa provo Per me non 
ci potribfoe esseri gioia mag 
giorc t riicravig'ic)'Ostarc|uia 
festeggiare' assic me al miei 
comp igni F poi 0 giusto così 
'a Coppa Davis non avre blx' 
mai dovuto muoversi dagli Sta 
ti L ni ti I anno scorso alla f-r in 
c u i abbiamo regalata noi» 

Que st anno alla fine tutto es 

andato bene la lezione dell i 
passatta quando lo squadro 
ne stelle a stnsiie er i stato 
umiliato a I ione et dia I rane la 
clicapitan No ili e*1 stata messa 
i frutto In quella occasione la 

e lasse e c in tura suiie-rion era 
no st iti superali dal cuore e 
dal coraggio eli I orge! cle' i on 
li Sainpris e Agissi si t rano 

Lo squadrone 
statunitense 
posa felice 
davanti la 
Coppa Davis 
da sinistra il 
capitano non 
giocatore Tom 
Gorman, John 
Me Enroe, 
Peter Sampras 
Andree Agassi 
e Jimmy 
Courier, l'eroe 
dell ultima 
giornata 

dovuti arrendere Nelledizio 
ne c)2 disputata i n c i s a si e"1 

' omunque sofferto la svolta 
dopo la prim i giornata e hius i 
in parila siili l a i si cs avut i 
nella partita eli doppio Mei li 
roc e Sampras hano dovuto 
loti ire e rimontare sulla se ile 
Il ita coppia elvelle i Rosse! 
Hlasek clic si cri imposta ai 
tic break net primi clue set Vii 

tona strippai i con i denti alla 
(jiiinta partii i Ne Ila bolgia de I 
I 11 mg r de II aeroporto trasfor 
m ilo in gr in frt Ila ni pai isport 
de II te ilta te \ ili i c|iie I punloe 
si ito s tintalo ci u tifosi come il 
inolile rito de Ila venta eie 11 i - li 
eli 1 e osi e stato puutualnieti 
ti C ouru r le ri non ha smentì 
lo il pronoslicodopo 11 battuta 
a vuoto eli due giorni prima l 

salilo pripotentemente in cai 
te eira e ha conquistato quel 
le rzo di cisiovo punto Annulla 
to l ultimo inutile singolare 

l<i cesi Hata Insalatura d ar 
gento torna nelle mani degli 
imene ani a lonferma di ima 
le iclerslnp mondiale inelisc us 
sa che vede cinque t< unisti 
l's i ( t o u n i r Agassi i Sani 
pras Change U'iidl) nei pruni 

dieci posto della classifica 
mondiale Atp e al numero 1 
assoluto Courier I eroe di ieri 
USA SVIZZFRA. 3-1. Aoaasl-
Hlasek. 6-1. 6-2, 6-2; Ro«-
set-Courìer 6-3, 6-7 (9 -11) , 
3-6, 6-4, 6-4, McEnroe-Sam-
pran • RoiMCl-Hlasek 6-7 (5-
7 ) , 6-7 (7 -9 ) , 7-5, 6-1,6-2; 
Courier-Hlasek: 6-3, 3-6, 6-
3,6^1. 

Pallavolo. Eletto Catalano ma perde consensi 

Conservatori sottorete 
ma l'opposizione cresce 
Elezione fra le polemiche nella Federvollev Nico
lò Catalano è riconfermato presidente della Fipav 
con un risicato 53 percento di preferenze Non ce 
l'ha fatta invece l'altro candidato Paolo Borghi, 
nonostante l'aperto appoggio delle più importan
ti società di sene A Restano t problemi Ghiretti, 
manager della Lega «È una sconfitta politica e 
pratica» 

M KK ( IONI- Ha vinto per un 
pelo e on un piccolissimo mar 
gine sul suo avversario appog 
giato dalle più importanti so 
u r t a di scric A ma ha vinto b 
se<s il risultato che conta Meo 
lo Catalano riconfermato pre 
sidente della Federazione ita 
liana di pallavolo ha molte ra 
gione per essere soddisfallo 

Il successo ò arrivato nella 
notte fra sabato e domeiuia al 
termine della votazione del 
I assemblea generale nunita a 
Riccione sotto la presidenza 
dell onorevole Carlo Fracanza 
ni 9M2 voti a lui ovvero il 3̂'A 
delle' preferenze 7955 a Paolo 
Borghi il candidato appoggia 
to dalla Lega Un risultalo cer 
tamente non trionfale ma che 
( atalano 52 anni attualmente 
|x nsionato ex gioialore na 
zionale d' rugby e vue-presi 
denle della Fipav ha conimi 
que giudualo positivamenli 
•lo e ri do - ha spiegato al ter 

mine della consultizione -
che queste siano state le prime 
elezioni della pallavolo Italia 
na in cui concorrevano rial 
mcnle due candidati In grado 
di (X)lanzzare una grande 
c|uantita di voti (ju< sto - ha 
detto ancora il nuovo presi 
dente alla sua seconda nelc 
zione - ha e reato une lima par 
ticolare suscitando gr inde m 
te resse anche sui mass media" 
E ora sarà pm difficile govi r 
ilare con una opposizione e osi 
visibile' "Avere un opposi/io 
r e re I itiva sarà sic urami nte 
uno stimolo ed un aiuto pe r la 
vorare meglio in questo qua 
dric rimo I non e redo e he ive 
re avuto d n contrasti in cani 
paglia elettorale ...^i lille hi es 
'.eri in guerr i I litio si può su 
|x r ire» 

Li comprensibile soddisf i 
zionc di ( ital.ino pi ro non 
fug 1 le ombre i le nebbie del 

risultato elettorale E lo dirmi 
strano le affermazioni di Ho 
lierto Cihirctti il manager de Ila 
lega delle società di sene A 
che come già detto si sono 
apertamente schierate a favore 
di Paolo Borghi -I assemblea 
di Riccione - ha duramente 
commentato Ghirctti - lui •*< 
guato al di la di un apparente 
vittoria una completa sconfitta 
della linea politic ' e p'aliea 
del consiglio federale uscente 
e del presidente Catalano An 
che se ora essere passati d il 
'ir> dei e onscnsi a un misero 
5 i i e avere cor.o il r.scluo di 
non vedirsi neppure approv a 
la la n*lazione morale rapp-c 
senta comunque un i decisiva 
svolta verso il cambi lineino» 

Risponde dal canto suo Ca 
I ilano «Citili, Iti' Non e e-1 ne s 
sun problema i>crsonale con 
lui ed (> giusto che rimanga l'I 
l-ega II imo augurio sincere e"1 

clic si |x)ss 1 eoli iborare n 'I 
I interesse eie'la pali-volo Ha 
liana» l n accenno al prossi 
ino incontro di venerdì Si par 
lera ine he de 1 rinnovo di Ve 11 
sco ' .A quel contratto - ha di I 
lol al il ino - m mei solo la (ir 
in i non ci s iranno difficili! i» 
Influì lasse mici della I ip iv 
ha • V Ilo in. he i vice pre siden 
li Sono (alno Voipo <• I une e 
sco Sauna Randaccio nienti-
sic dimesso Cnu A p|x. Manfre 
di da preside nle de! e ornila! j 
provine i ili di Bari 
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Al/Risultati 

12" giornata 

BENETTON 
MARR 

SCAVOLINI 
LOTUS 
V RTUS ROMA 
CLEAR 

STEFANEL 
TEAMSYSTEM 

ROBE DI KAPPA 
PHILIPS 

BAKER 
KNORR 

PANASONIC 
SCAINI 
KLEENEX 
PHONOLA 

96 
87 

89 
82 

100 
91 

75 
77 

77 
68 

67 
78 

78 
76 

71 
73 

Al/Classifica 

KNORR 

PANASONIC 

BENETTON 

CLEAR 

PHILIPS 

STEFANEL 

SCAVOLINI 

KLEENEX 

VIATUSROMA 

BIALETTI 

PHONOLA 

ROBE DI KAPPA 

TEAMSYSTEM 

BAKER 

SCAINI 

MARR 

Punt 

20 

18 

G V P 

12 10 2 

12 

18 12 

16 

14 

14 

14 

14 

12 

12 

10 

8 

6 

6 

6 

4 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

9 3 

9 3 

8 4 

7 5 

7 5 

7 5 

7 5 

6 6 

6 6 

5 7 

4 8 

3 9 

3 9 

3 9 

2 10 

Al/Prossimo turno 

Domenica 13/12/92 
Kno-'-Robe di K Virtus Ro
ma-Kleenex Clear-Benet-
ton Baker-Scavolmi Lotus-
Stefanel Marr-Panasonic 
Teamsystem-Philips Scai-
ni-Phonola 

Sport 
In vetta alla classifica c'è ancora la Knorr ma dietro una girandola 
imprevista: Milano perde a Torino, la Clear esce sconfitta al Palaeur 
e Reggio Calabria continua sorprendentemente a macinare gioco e punti 
In coda, colpaccio della Teamsystem in trasferta contro Trieste 

Roma batte un colpo 

i uni di 
1 (ili l Militi 1 ) l ) 2 

« l ' 

A2/ Risultati 

12* giornata 

CAGIVA 
FERRARA 

FERNET BRANCA 
MEDINFORM 

AURIGA 
GLAXO 

TELEMARKET 
SIDIS 

YOGA 
B DI SARDEGNA 
ARESIUM 
TICINO 
MANGIAEBEV 
HYUNDAI 

BURGHY 
PANNA 

84 
81 

106 
92 

76 
75 

79 
93 

83 
84 

100 
89 

84 
81 

107 
81 

A2/ Classifica 

F BRANCA 

MANGIAEBEVI 

HYUNDAI 

GLAXO 

B SARDEGNA 

SIDIS 

CAGIVA 

BURGHY 

TICINO 

TEOREMA 

YOGA 

AURIGA 

TELEMARKET 

FERRARA 

PANNA 

MEDINFORM 

Punt 

16 

16 

16 

16 

16 

14 

14 

12 

12 

12 

10 

10 

10 

10 

4 

4 

G 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

V P 

8 4 

8 4 

8 4 

8 4 

8 4 

7 5 

7 5 

6 6 

6 6 

6 6 

5 7 

5 f 

5 7 

5 7 

2 10 

2 10 

A2/Prossimo turno 

Domenica 13/12/92 
Glaxo-Telemarket Ticino-
F Branca Yoga-Burghy 
Aresium-Aunga 8 di Sar-
degna-Mangiaebevi Sidis-
Fe/rara, Panna-Cagiva 
Medlnform-Hyundai 

La «cura Casalini» 
fa bene a Radja & C. 
E Cantù affonda 

LORENZO BIMANI 

ÌLPUNTOW 

ME ROMA Li cura Casalmi dJ 
i suoi effetti immediati Ieri al 
Palaiur la Virtus Roma ha nit 
1 imenti battuto la Clear Cantu 
con il punteggio di 100 a 91 
I esito finale dell incontro non 
e mai stato in discussione fin 
dal primo minuto i romani 
lianno preso in mano le redini 
di I tfioco e hanno condotto 
una qara prudente e al tempo 
stesso concreta Sul parquet 
del Palacur olire al solito Dino 
Radia hanno brillato anche 
f-apto/yi Niccolai e Premier 
ben coadiuvati da Elvis Rolle 
anche lui in giornata si Sotto 
canestro i romani sembravano 
leoni saltavano e ac< miravano 
tutto quanto era possibile sotto 
gli occhi sbalorditi della Clcar 
che si aspettava una forma/io 
ne ben diversa da qu< Ila scesa 
in campo ieri II Palaiur come 
al solito era praticamente de 
serto I 3500 presenti si perde 
vano tra i I r> 000 posti a sedere 
dell impianto capitolino Ad 
aggiungersi a questo quadretto 
davvero poco simpatico e e 
che i quaranta supporters am 
vati da Cantù facevano un gran 
baccano mentre i romani al 
meno nel primo tempo non 
riuscivano a gridare "Forza Ro 
ma» 

Eppure la Virtus giocava be
ne dominava un incontro di 
que'h importanti 

Il primo tempo si conclude 
va con i romani avanti per 54 a 
4h quasi a dimostrare che II 
stelli di Roma avevano ritrova 

to grinta e caratteri in un col 
pò solo Per non smentirsi e 
per non fare alcun torto ali ex 
tecnico Paolo Di Fon/o Rom \ 
tornava in campo e andavi 
completamente in tranche In 
tre minuti nemmeno un punto 
con Mannion e Caldwell a do 
mman sotto i tabelloni Casali 
ni fa entrare Premier Niccolai 
suona la carica e la Virtus ni o 
minila a correre e mannare 
punti Dut tiri da tre riportano i 
padroni di c i v i sulla strada in 
trapresa nella prima fra^lone e 
per Cantu è la fine Caldwell si 
riscopre irascibile i «delizia» il 
pubblico con una scenata de 
gna Utile scene del teatro 
S arrabbia duranti un lime 
out grida si sbraccia e scaglia 
una bottiglietta per terra Ritor 
na in campo colleziona falli 
su falli ed è costretto a usure 
dal parquet A 5 minuti dalla fi 
ne |-antoz7i e compagni con 
ducono per 85 a 76 e a meno 
2 dalla fine il coloured di Can 
tu è costretto ad abbandonare 
il campo Fantozzi con una 
«bomba» da tre chiudeva deh 
nitivamentc 1 incontro A un 
minuto dal fischio della sirena 
lex Messaggi ro era avanti di 
sette punti Stavolta Roma ha 
collegato le gambe con il cer 
vello ha saputo gestire la parte 
finale della gara cosa che non 
l i i ra mai riuscita in questa 
stagione tra quello che predi 
cava Paolo Di Fonzo è quello 
che è nuscito a fare Franco Ca 
salini 

; » 

Philips: 
adesso 
è crisi 

• I Profondo rosso La 
Philips perde a Tonno e 
aggrava quella ihe ora 6 
una vera crisi Senza testa 
e senza gambe Milano ha 
fatto -ammalare» persino 
Pittis e concede a Jay Vin 
cent la più platiak dclli 
vendittc L i classifica si 
allunga e la squadra di 
D Antoni scivola indietro 
Per sua fortuna Roma tor 
na a proictlan sotto la 
guida del neo regista Ca 
salini «Superiamo?/!» t 
frena la Clear Ma intanto 
Panasonic e Beneiton 
scappano per non parla 
re della Knorr che guarda 
tutti dall alto Tra diversi 
risultati abbastanza pre 
vedibili (Treviso vincente 
su Rnnini Pesaro su Mon 
tecatim Reggio Calabria 
su Venezia; stupisci il 
colpo isterno di Caserta a 
Pistoia 1 nentn delle co 
lonne bianconere insie 
me ad una certa fiducia 
che Di Vimenzo sta ri 
componendo nsospingo 
no 11 Phonola in zona 
play ofl Intanto Livorno 
per Sugar Rnhardson si 
prospetta una settimana 
decisiva Lombardi pò 
Irebbe tenerlo definitiva 
mente o sostituirlo con 
JocWolf [2 MB 

• lavoratori 
italiani 
hanno 

le mani pulite. 
CYCLON LAVAMANI. 
Da q u a n d o e e Cyclon, non esiste 
piti lo spole o (lillie ili sulle in un ili 
ih t l . iNo ia t di e In si de dii i ti Lu-il.i 
te Cyclon I .u .nn. ini i imuoM dal 
li m a n i g l a s s o \ I I I I K I ga so l i o 

i i i ih ios t io i ni in lui v i s i t a l i i l i 
m i n a n d o tutti irli odor i stri idi voli 
Cyclon 1 a \ a m a m sia in p ist i < In 
l i q u i d o e i m b a t t i b i l i l o n l i o lo 
sporco pui ri sisti mi 

Cyclon U v a m a m Pasta il l imoni 
pi t 1 uso p io l i ssion ili i pi i il I n 

d i ti 11muovi gli spini hi p m dilli-
< ili il si sii il li ai i om il in s ipom 

Cyclon Lavamani Liquido, al pi ohi 
ino di limoni pillisi( a fondo ma di 
lli alami mi i Inumando gli odon piti 
pi isist tnii I itti, ili nul l i in < u< in.i 

Forte sul lavoro. 
Imbattibile nel fai-da-te. 

A Pesaro la noia 
fa un canestro 
da tre punti 

MARCELLO CI AM AGLI A 

H i PRSARO Forse la Si avo 
lini Mev,i ancora la testa a 
Zagabria dove tre giorni fa ha 
perso ali ultimo secondo in 
Euroclub o forse i pensiero 
era già proiettato a giovedì 
quando a Pesaro arriveranno 
gli israeliani del Maccabi ma 
quel che ò sicuro è che la for 
mazione pesarese pur vin 
e endo (89 82) contro la ma 
tncola Montecatini non ha 
certo convinto 11 giudizio 
non vuole essere ingeneroso 
ma troppe volte i pesatesi 
pur avindo la possibilità di 
chiudere I incontro hanno 
permesso alla Bialctti di neri 
trare in partita Eppure la 
squadra vista a Pesaro non 
era certo la squadra che si 
era fatta ammirare in altre 
occasioni per il gioco fluido e 
per la facilita nei giochi d al 
tacio Lo stesso Mano Boni 
capocannoniere della A l 
non è mai sembrato convinto 
più di tanto sulla possibilità 
di portare via due preziosissi 
mi punti sul campo dei pan 
classifica pesaresi A parziale 
giustificazione del non esal 
tante gioco espresso dalle 
due formazioni va portata 
1 ancor meno esaltante pre 
stazone di Rudellat e Zanca 
nella 1 due arbitri hanno un 
perversato sulla partita fi 
schiando ben 53 falli perso 
nali e concedendo ai soli pe 
sarcsi 42 tiri liBen (di cui 40 

realizzati) che alla fine han 
no pesato in modo detirmi 
nante sul risultato finale Al 
I inizio dell incontro Billeri 
clic sostituiva in paiienina 
I indisposto Benvenuti riu 
sciva a trovare nsposte soddi 
sfai enti dagli uomini scine 
rati Me Neaiv forniva un otti 
ma prova risultando anche il 
miglior rimbalzala dei propri 
colon Ma il solo Me Nealv 
n OT bastava a dare consi 
stmza alla Bialetti e proprio 
nel momento in cui con un 
tiro scoccato dai sette mitr i 
Capone dava al 15 parità al 
I ineontro (25 25) Monteca 
tini si perdeva sotto la spinta 
dell attaeio pesarese che 
con un quintetto composto 
da Gracis Mayers C Zampo 
lini Boni Mayers P produ 
ceva insoli tre minuti il più M 
permettendo di chiudere il 
primo tempo sul Ai il) per 
Pesaro L i ripresa non " v r 
vava molte emozioni nono 
stante i v i r i tentata i di ag 
gancio dei «termali' che si 
portavano in più occasioni a 
ridosso della Scavolmi senza 
mai trovare il guizzo ncces 
sano Alla Bialetti viniva a 
mane ire completamente Me 
Nealy e quel pizzico d ispe 
nenza per far proprio lu i 
tontro e i pesaresi grazie an 
che alla benefit lata di tin li 
ben 30 nel solo secondo 
ti mpo non tatuavano ì 
ihiuderesu!l8s>82 

A l Y \ ^ ^ À ^ - % X N V > \ \ X̂ V 
.-Kx^ 

PANASONIC-SCAINI 7 7 - 6 8 
PANASONIC Sanloro 8 Lorenzon 2 Spangaro n o Voi 
kov 17 Buharà 14 <Wenia 15 Sconochini 12 GarretlO Ri 
(attin e Giuliani n e 
SCAINI BmottolO Ferraresi Ceccanni 8 Guerra Vazzo 
lor2 ZamOerlan 1" Coppan 4 Hughes 20 Bald no r/t, 
Queen15 
ARBITRI Pasetto e Baldini 
TIRI LIBERI Pamsomc 12/13 Scarni 6/12 Spettatori 7000 

ROBE DI KAPPA-PHiLIPS 7 7 - 6 8 
ROBE DI K Abbio 15 lacomuzzi Casalvion n e Della 
Valle IO Wnght21 Silvestrm Trevisan4 Masper 12 Va
lente n e .Vincent 15 
PHILIPS D|ordjevic8 Portaluppi 9 Sambugaron e , Pitlis 
8 Ambrassa 10 Davis 8 Alberti 2 Riva 16 Pessina? Bal
di 
ARBITRI Facchini oZuccholh 
TIRI LIBERI Robe di K 27/38 Philips 12/19 Spettatori 
3000 

STEFANEL-TEAMSYSTEM 75-77 
STEFANEL Bodigora 14 Rilutti 12 Fucka 11 De Poi 
Bianchi 6 Alberti 1 Meneghin 1 Poi Bodetto Cantarello 
2L_English21 
TEAMSYSTEM Gnecchi 4 Barbiero Guerrin 2 Sonego 
5 Mettane Murpiy26 Calavita Scarnati 9 Spnggs Ttì 
Pezzin 13 
ARBITRI Colucci e Giordano 
TIRI LIBERI Stetanel 22/26 roamsystem 25/33 Spettato 
ri 4000 

SCAVOLINI-BIALETTt 8 9 - 8 2 
SCAVOLINI Workman 13 Gracis 20 Mao- 'ico 8, Boni «! 
Rossi n e Myers C 16 Panchine Zampolini 12 Myers 
P 14 Costa 4 
BIALETTI Barqna Archisi 3 Amabili Capone 17 Zatti 6 
Boni 10. Roteili n e , Johnson 14 Granoni 11 Me Nealy 13 
ARBITRI Zancanelh e Rudellat 
TIRI LIBERI Sc io l i n i 40/42 Bialetti 9/15 Spettatori 4000 

VIRTUS ROMA-CLEAR 100-91 
VIRTUSH RolleS Busca2 Croce Doli Agnello 10,Toiol-
ti2 Premier 14 Fantozzi 19 Niccolai 19 Radia 26 Stazzo-
nelli n e 
CLEAR Corvo3,Tonut2/ Bosa n e Rossini 12 Gnnolla 
10 Caldwell 12 Bianchine Gilardi Milesi n e Mannioi 
27 
ARBITRI D Este e Pascotto 
TIRI LIBERI Virtus 16/19 Clear 22/32 Spettatori 3415 

BENETTON-MARR 9 6 - 8 7 
BENETON Mian 5 Piccoli 2 Kukoc 13 Fsposi'o Ragazzi 
13 Pollacam8 Teagle2< Vianim9 Cozzavo n e Rusco 
m 19 
MARR Romboli 4, Calbini 6 Ruggeri 6 Terenzi n e Sem 
prini Altini Middfeton 38 Israel 15 Ferroni 12 Dal Seno 

ARBITRI Baldi e Nelli 
TIRI LIBERI Benetton 23/31 Marr 26/33 Spettatori 3200 

KLEENEX-PHONOLA 7 1 - 7 3 
KLEENEX Binion21 Cnppa9 Campanaro 2 Lanza 4 Va 
leno5,Gay17 fv'aguolone Minto,Forti 13 Pipernone 
PHONOLA Gentile 20 Esposito 31 Marcovaldi, Fazzi 4 
Acunzo Tufano 5 Brembilla 8 Anderson 5 Perfetto n e 
Barletta n e 
ARBITRI Cazzaro e Pironi 
TIRI LIBERI Kleenex M/17 Phonola 15/30 Spetta'ori 
4000 

BAKER-KNORR 6 7 - 7 8 
BAKER De Piccoli 12 Attruia 6 Montasti 8 Tabak "9 Ri 
chard^on 13 Bon9 Sbaragli Gallinan. Conti e Orsini n e 
KNORR Brunamonti 7 Danilovic 37 Morelli 5 Bmelli 6 
Wenmngton 3 Caiora 10 Coldebella 10 Brigo Marche 
selli Diacci n o 
ARBITRI 7eppilli e Corsa 
TIRI LIBERI Baker 13/20 Knorr 22/25 Spettatori 2700 

DENTRO L'UNITA' 
CI SONO MOLTE BUONE RAGIONI, 

ANCHE PER ABBONARSI. 

DENTRO L'UNITA' UN GRANDE CONCORSO PER VINCERE CENTINAIA DI PREMI. 
RBf dw v obbono quw> anno a sono molli vantogg tega! e cwhnow di prem 
Tariffa bloccote Il 39% di «conto wl prezzo meckote 

•uoi njponwor» fino o 205 000 lire se ti obbon entro il 28 lebbroio WS ^fh 
*/Gialli o coso oltre 70 I lv do $hat«speofp o P otòello 
do Dante otosoln 

Ed n pw un gronoV concorso 
IV partecipare devi iolo obbooil per UÀ anno od alunno * nomar ylt monol *• L Ilo lo v 

I ?8 labbra» 1993 E puoi vince** oli ettiartone I noie del 11 ma io l 
1993 uno dei 149 prsm m polio tÈf$ I 

Per cormncwr* con genuinità e bonlo 60 buoni acquato del vote** y [ 
ì l3M000doipendefeneirwoo; Coop |dol90"al M9*«i otto) ,,J t£fP 

C i 

L Un tot porto e (X K* o nel Med ter roneo dol 10 
ol 77 oposto 1993 (vwocj'o pc 0 pe v>ne ^ ^ — * . 
Con partenza do O I X M I per texeore le V> ^ T 

colilo pm agor*»" delio OTTICI e dello TWTTIO * _^ -^— » — • —• 
IOWOI26 e*rfto 

Mo L Un la Ito pefisata cx.tw olle (uf vocarve un opportorrwnlo n 
n tilt p*o(>rirto pw ?0 onn nei compie» reydeniiol tuònr1 Sten a 

^ ^ ^ v. Ito d n jn K> tra t mone Pier*** t Gofnpno I looo 

j ^ p f / l P WOCKJKX e lofi alt e bellissime località [óa\ 3* ol 6° «tritio) 

«•(ondo p "io f jn J 1o*T,ot»*l 
jtcì Ibi o j pei*1 CLX odano 0 
q and v (xjg e <W)I** n Ma 

O ^ Spesa grati con konteviode L Un a no 'S sofleqqoioa R* 
I no 15 pocch d pfodoH Gigi 0 p** valort d 400 000 

3ec QL*II e sono 18 lonlaslic 
doMoiofco |dol5?°Dl 

L Unito prernwj eh omo 
50rAxinto.nBylie 'dal ?7 •* 

li appoiiionol d spotl ubocquei P non voio 
cyolog do "ime sione I mal 

M esla«o 
lo noluia e 

ol 56 est orlo 
M' 

Il pnmo I più pfniigioso e une \ 
Seoi Toledo 15 CU, n vwsow 

metoll/rott con mormiflo crtolrlco ( 
con gì optional più esclusivi 

Mor>o" e utio C" i obbono blo pn* o portK pare onche olk estia/KX» seWirnonol- finc,jl?( 
febboolW rj duet cxie*( w Mfdte onco pe> óve persone CmMOT gC3gF 

)i saperne d p>u Homo osi o fiump o verde 

file:///iiiiki


1 uni di 
TdKcmliit l')')2 Motori [i I „ I N i 25 TU 

MotOlf S h o w Fino a domenica porte aperte 
Rnlrttf sul meglio dell'auto e della moto 
OOlOgna j j n a p e r r a r j sportiva in «prima» 

mondiale e tante altre curiosità 

La «capitale» di fine anno 
per le quattro ruote '93 
• ! , n | ( H i \ a I*i formula Mo 
lor Show n o n rnostM sentii di 

(miche zza IXi subi to impe r 
tuai i sul r appor to dire ito tra in 
d u s f i a mto m o t o t a r s i e reo 
c o m p o n e r>ti i i cccsson e il 
l 'ran p u b b l i o de t̂ li ute riti de I 
I t s t r i d a - quelli ijia mo to r i / 
/a t i e soprat tu t to e|ue 111 che1 lo 
dive ntc r i n n o pre sto - in di 
e i ivse tte inni si e d imos t ra ta 
s* mpr< vincente - non pe r 
niente de tto por inciso la stos 
s i soe. i' t i l ' romotor che on?a 
n i / / i h kt ri n osse b o l o g n e s e e> 
st it i e hi milita ali a r d u o c o n i 
pito di ri pi ( are e î e stiri li 
p r o s a n e i d i ' i o m d i I Sa lone 
eli I o r ino I u t e H h e por la pri 
ni i \ol t i ne III scornate indiai 
r ih s o n o st i i introdotti m o 
i u n t i eonvot;nistici {s i b a t o 
I inalisi di No n i sma sull luto 
dt i-i11 nini Novanta ijucst i 
i i Utili i il r a p p o r t o Aci < onsis 
sull lutomobil i 11)<)J i e|iiasi 
una prov i c,uii r ile in vist i 
di II tuipt ^ n o tonni st 

( omun<|U! I i risposi i [)iu 
u n p a r / n l o la da rà la f f lucn/ . 
i i a p p a s s i o n iti i curiosi e he si 
e unt i r inno i fnu ke rmesse 
e orne ru ta pr issirna f pe rò 
I ist ito essi re i Itoloi^n i sa. ha 
lo ni ittin i f g iornata inaumir i 
li » pe r ve (te re arrivare n\\ noi 
I» primissime i re frotte eh tjto 
v mi the subito si s o n o assie 
; iti sulle tributi ' de l tjr indo 
f ire uito sul quale si es ib ivano 
li ve tture de l e i m p i o n a t o 
s ìort tur ismo pe r iccor%i« rsi di 
i|U ile forv i ittrattiv i ibbia 
<|iie st*> ippnn l une nto m i m a 
li 

( i rio pe ro il Motor Show 
n o n i solo spe d a t o l o e anche 
e sopra t tu t to c o n t a t t o c o n l! 
p rodo t to I tu t il s e n s o ques t i 
< d i / i o n i si diseost i un p e x o 
d ilh prece di uh sopr tttutto 
ili int< ni > <li i p idi t j iom Qui 

Si è iniziata sabato a Boloqna con il con
sueto clamore di personali famosi dello 
sport o gare in pista la 17l edizione del 
Motor Show divenuta manifesta/ione m 
tt mattonale Fino a domenic<i nei padi 
guoni e nelle aree esterne si possono ve 
dere tutti gli ultimi modelli di auto e unto 
e provare personalmente i gioitili di ben 

tlie( i Case net̂ li spazi attrezzati Girando 
fra qli stand del settore auto componenti 
stica e accessori ognuno può trovare la 
novità e he più £*li aggrada Per gli «sportivi» 
e i sono anr he la Williams Renault di Man-
sell I Alfa (ita di Nannini e Lanni il «mu 
letto lovota di Carlos Sain/ Un portasci 
magne ttco per gli appassionati della neve 

DAL NOSTRO INVIATO 

m part icolare g i r ando fra a i t o 
mobili e ò u n n o «spettacolo» 
m e n o c lamore fieristico ( u n 
effetto della «stretta che si p rò 
Ma per il 9 V ) Anche se n o n 
m a n c a n o le possibilità di «gio 
et ' c o m e nr i simul itori di 
eo r sa in pista del la C itroen o 
ne I mini c a m p o da tennis de Ila 
IVuijeot n t i mini show ci t i l i 
f i it o . incora ne I t raccia to 
fuoristrada [.and Rover qe stilo 
dai e a p a e i istruttori de Ha F-e de 
Me lone Ma 1 au tomobi l i si 
p u ò vi dere tocc ire e ntr ut i 

ROSSELLA DALLO 

Anzi he n tiie e i C i ,< di mio e 
mot y d a n n o pe rstno I i possi 
bilita di « iss it,t,i ire i le>ro 
gioie III [)rov indole in Ile IR e 
i ste me ittre // ite f d e i |ut sto 
il p u n t o più import iute ivi re 
sot oei Ino e fr i le mani la più 
a m p i i p m o r min i di nodelli 
ili II ult ima or i i in p irtit olare 
le novit 1 - m ig in gì i prt se n 
tate d illa st u u p a in i non an 
t o r à visti ti il gr inde [>ubblito 
de i e oUSUITI iton - e he h inno 
ippe n i pri so 1 i str td ì de llf 

c o n e c s s i o n ini t li I H inno 

pre sto 
Si p e r c h e il Motor Show 

n o n mane ino cer to le novità 
in tutti i settori ospositivi A fare 
I i parti de l leone q u i st a n n o 
s o n o le mo to i o n 8 -prime 
mondia l i - e 26 nazional i ( n o 
d i a m o u n a succinta d e s c n / i o 
ni qui sot to nd r ) Ad esse fan 
no r iscontro n o n d a m e n o le 
u t o c o n 1 -pr ima m o n d i a l e -

l i f i rran 51S Cha l l cnge c h e 
pe rò sarà risi rv it t solo a qu i i 
e tic itti c h e v o r r a n n o pari oc ipa 
ro ad un c a m p i o n a t o i tal iano 

PPu-tfr 

ed europe o n iono in irt i i l i 
p u n i i e sposilivc 

Vediamone i!< une piyo 
l andò noli inle'ro s« tlort H 
et \sori c o m p r e s i Ali i r i it 
e i m p e g g i a n o ad c s i n i p i o l t 
nuova C m q u e c c n l o I rod o 
pensa t a per i giovani e IH VO 
gliono IIII/I irsi alle g ire eli r il 
lv salita e s la lom non i hi I i 
nuov ì Hi v d i e e ompl i ' i l i 
g mini i e rom i ili AH i koinè o 
e i l la I-inc 11 oltre iglt ultimi 
nodel l i ] M Super i I In n t 
«ultima g< ne r i / ioni I i palle 
ayontstit a e11 de gnanie nk r ip 
presen ta ta dall i Delta HI Inti 
graie «b«c dal la I V U . I A c h e si 
ts imposta ne I c a m p i o n a t o n i 
z iona leCiv l Alla te r rar i la >1S 
C hallenge f i i opp i ì con I i 

he llis mi i 1% gr intiirisino 
2 t ; pti st nt.it i i l ' UHM 

I i Hmv. pn si ni i I i poh ute 
\U e un i >-><) hidi\i(lu il (i lu 
non ne ntr i ne II un 11 intimi j 
Ni HO si uid I Ioni1 . li novit i ri 
gii rei ino I i V o r n i J(KH) b< r 
ini i qu itlr ) poiti < Sw |)< Il ì 
Uovi r < li KV K pick r e l è ri 
pori i in iiigi il gl< n o s > in ir 
i Ino M'f in i un In I i poi n 
tissiiu i «'OH C otipi |r IIK l! I l 
gì ipponi s< I ovot I IH 1 ( ut 
1 IIMI SI p u ò iniiitir in il nini* t 

lo di s irlo s u n / \i i< iton d< I 
Mondi ili r illv si pos o n o vi 
de ri I ì nuov i < imr\ s W ( i n 
dm si dih ingiuntivi in b u i 
gli no se mplie issimo il sisli 
m ì di n b ili mu nto di i dm 

Aumentano area espositiva e aziende. Prodotti sempre più «mirati» 

Dall'ottavo di litro alla maximoto 
gara aperta tra Italia e Giappone 
Ì B I ' D U X I N A II Motor Show ù 
un salone per i giovani visto 
t fu il II 7 pi r e i rito dei visita 
i ri fi i un *. t 11 oi i ipn s i fr i i 1 " 
i 2 t inni < d i 27 (> I a d il J'S 
i i 1 inni [ e osi si spie g i pe r 

e hi i hi v rivi e hi e di UH / / i 
t f i h i ivuto un pò di d ffieol 
t i i c ipirnt la fi'osoli t Insorti 
n i i1 Motor S iov> p i a t i sen i 
pn più si e sp nuli ne Ile iree 
i .positivi IH I n u m i ro di gli 
i spositori < M li ifflu* n / i di 
pubb l ico i (H HR he e|ue st ali 
u ) si pn vi di numi rosissimo 
V I soli, s« ti.ir- tnotix icjistieo 
e opri un an a di il 000 me tri 
qn idr iti il -.'"> in più rispetto 

i l l o s tn r um 
S* i u n d i i i se i n ino nt 1 

q u ili si mq i u r 11 u n inifest i 
/t UH fi* nstK i boi >gne se t"* di 

crisi 0 perù vero che a n c h e il 
tuercatcj motoristiLo it ili ino 
c o m e qut ho dell au tomob i l e -
e"1 il sex o n d o in f u r o p u e I 
qu irto nel m o n d o C io spicg i 
mol te c o s o II mi l ione e ot to 
cen tomi l a «due ruoto vendute 
nel I9(M verr i n n o pre sninibil 
me nt* vendut i ili UH i n a in 
e h ' qui st a n n o c o n un ca lo 
i o i i t enu to ne \ 2 p< re i n ' o 

ruttavi i il segn ile non i d i 
sotlovalut ire (ili ope r iton r iv 
vis m o 11 se inpre più ac nla ne 
( t ssita di <iv\tc uuirsi al e onsu 
malore i d al 'a sexlel s[ I / IOIU 
de suoi d« Sideri l1 p rodo t to 
deve » sse re si mprc più -uur i 
l e i » 

v i eli u n o or i suite tic mu u 

UGODAHÒ 

te alleile sotlo qui sto profilo 
qu ili so rpn se risi rv i il Motor 
Show agli »pp is ion ili del le 
-<.hn ruote 

H o n d a prise ni i l i su i 
nuova MSR U r j K un i spi ndi 
d a ot tavo di litro t o p i i in un 
ni i turade II i "*r»(J da () >m lioni 
! inoltre I i ( Hl< HKX) f ( IH ih 
hi u n o |t tri ito in un i prt t i 
de nlt p igni i Mot >ri nt/r) in 
ve rsioni -dop l i nr i lini i 
gr iute Iute n ss mu me hi lo 
scoott r li ih SI "jd u n o se oo ' i r 
atte ut uni u'i rilimlo e sp I / IO 
so ( mu un \^r 

h a w i u i a k i il IIH i lt MU 
nuovi sportivi Ir i U (ju ili 
s p i d UH i. / / k 1 ino ( non 

bel l i ss imi tllegge nl<i e |H)ton 
/ i it i l.i 1 100 r ippre se nta p rò 
b ibiliiH ntc il top fr i le «gr intu 
n s m o sportive 

D u c a t i propone1 u n a 000 la 
Monster n u d i c h e n o n si 

ve rgejgn i di mosirare tulta la 
M I I he 111 / / a t pos-sun/ i L i 
Hr>] divi nt i -HHH» c o n un in 

e ri nn nto di e ilindr ita e he la 
i qu ip ira n m o d i III più «e itti 
vi d i Ila ( isa bolognese 

A p r i Ha pn se nta i suoi già 
noli modi Hi eh i v inno d ì di 
*cr-e versioni del lo seoote r 
\ I I I K O fino alla Pegaso O^O e 
ili i ( lunber J80 d a trial can i 

pione de I m o n d o \9L)2 
S U Z U K J pre se n ta la 000 e tu 

si p ropone di s t r app irt il pn 

m a l o pre si i/ioti ili ili i p in i 
lindrat i de I! 11 lond i f ss i v in 
t<i un look ongin ili e he l i di 
stingile da l le concor r i nli M i 
nello s land e1- anche propos t i 
la nuov I C I S X 1 lOOKdot ita de ' 
nuovo «terrificante motori d i 
\r)rì cv raffre dd to id n ju i 
capace di ( tr r ìggiunge i un i 
voltx i tadi JSO km h 

G i l e r a d t butta c o n |< l ' i 
Ci! \< Hi Nordwi si ir>0 i qu it 
tro ti mpi lutt i e ir itti r i / / iti 
da un catelli a mode m i e it 
cat t ivante 

Y a m a h a li i por ta lo (jui I i 
sua ultim i formiti ibili «e re ilu 
ra» 11 C J I S KHH) un i »ur in'uri 

sino» pnv i di (ore t II i l.ss i si 

Debutto bolognese 
per «Tutto Auto» 

N 11 Motor Show li i se gii ito 
indie il d( but to di un i nuov i 

mis i i ih st tlore -I litio \ i i to 
che i p p u n t o di di< i il Min pn 
ino nume ro nlt novit i li 11 i 
ni unii s* i/iiMie bologiH se \f 
(re ni i il se tton di ile (pi itlro 
ruote e ou I igiht i di r ipporle» 
ni i « s in i i nti n ss tu un 
puhblu o k,iov nule h is it i su 
I inli n lorm i / iom fin vi < ino! 
u f( tu I iht i d i ( . nti r I \ * 
t u r it i d ili i M»M i i .H.pi riti 
\ ì di g iom disti spce i i l i / / Hi ) 
e orni gì i «Moto ( iio\ mi i in 
t d n o t i il p rezzo li lOOtUin 

se gnu liti di pi ino e trlv. o ) i he 
sar i u m i m i re i ili/z it i in gè n 
n no ( il pro to t ipo \ \ V 111 pn 
ino il m o n i l o i moni ire d m 
nr b IL> ne Ile porhe re In Ke 

n iult I munir igli i s ilr me ( m 
ve nelit i in I (M) lf ( h o ! pe il 
s na pi i li s i i j ion e Ksi spi rti 
v i d i ] 10 ( \ il prol )hpr zo< ni 

e on r< 1 olii n o ni nt mie pi i 
il [ in In L,IJO i I um d i giusto 

HiioriH ili i V\ n s k i n Hill 
tliNn-i 1M .use M 

\ l w uriosita ni I ri gno di 
t,li n u ss in dove trovi u n o un 
in' n ss Hit' pori ise. i ni igni ti 
e o de II i I ip i - IH III V( rsioni 
pe r due e tre p i n ili se i mol 
lo f ic ile d i mon i ire sic ino n 
siste lite illi liti vi I K it i ' i 
st ito le st ilo n< Il i k ili' ri i di i 
v. ut di Pininf imi i I i 1JI ni 
punk! infine pn se ni i un litio 
VISSIHK jlllpj mt ' ' o mu 
K Is ( k i lio il il i sesti m I i o n il 
qu ile e p< >ssibilt | r k,r nnrii i 
ri I i n gistr i/ioni d* 11 IH tt/n 
s i I II l ( ( | i « i l i I | | IH | H S 

I II I k I ! H ! ! IVV< t 

La Yamih.1 GTS1000 qui accanto 
e la Ducati M 91)0 «MonslP' (H 
sinistra) sono appnntn i 
supermostn a due ruote che 
attireranno I attenzione del 
pubblico dt Bologna Proprio come 
\e Delta Integrale da rally (sopra 
nel Memonal Betteqa 92) e lo 
stand Renault con il protoptipo 
elettrico Zoom le nuove 
ammiraglipSafraneela 
titolatissimaFt diMansell 

iv\ il» «1 un i r fin il sisti n i un riti di 1 i e loinot* re < di Ut 
ose ili mli un nobi u e o in e tu mot ) di 1 2r> * i Se nt ve l ido 
so spi usi UH < ste r / o Inn i io no di >c i » le r aul )in itic i e irv i 
(un/ ioni nidipi mìe nti I v in 11r) noi) iddintlura e t ntomil t 
t iggi più riH v inti s o n o i/ione pili del lo s tors i ) i nno quelli 
di sic i / it i ( In non risi ute tk I t irg ili -ti iiL,ono l n i te ude n 
I t fun/ione i inmort i /zanle l i z i si si i i vidi n/ i n ido il i a lo 
si spi nsioni mie n o n n o n ( de I » i l o m o t o n i, nu n * 
indili uz il ivi ili i fu ti i! i J00 ooo p< / / D si si i t unir i|) 

Inii 1 i g unni i di scuote r pone . io h ne hu st t di e K lo 
e l i tulli I « i a iliane K | motori <c ooti rizziti Ovvero 
i ste n illiue ino sul t m i p o di di i idi ni lori | in e * nforti voli 
b iti tgh i li me re il i (ili se o o i d ti [ M e ili I iti i In offro 
li t s mi l min liti t int i cosi il li vi i i iggiosi e ir itti ' isti 
simili li i lor i In i | r itit i i IH li st Uni t i « i uid itulli i l< I 
ni' I ti t n i | o s s b i l i ( le IH uh c u i li >lou i nibin iti >!'i 
tutti ( ( M O I I H qui sti vi u oh pr licitivi! i pr Un il i <d eli 
r ippn se ut ino I me or i li sai g n i / i de II > se o ir 
vi / / i in un UH n ito ch i vi li M me n ito I udii i s. nu n 
un i i ! m n e i ssi ne in i si L, Z I 

La Fiat, con altre cinque aziende, ha messo a punto un sistema che farà sparire i «cimiteri» 

Come FARE a riciclare le vecchie auto 
FERMANDO STRAMBACI 

• • H i K I M ) S u In IMI i ( A RI i IL sl.i pil
l i l i V i ' n IM I se Imi; il protjr iiiiniii t k II.i t un 
p< r il n i i i |« ri ili in.iti ri,ili d i Ile < u t u m o b i l i 
i n i iti ili i ili I I I O I I / I I I I K I ii r o m un ti.i un 

in IIK hi t ropi o so t t i n t e so s a p o r i p o l i r m i o 
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Luciano De Crescenzo è un vero estimatore dell'isola: e la racconta così.... 

«Quanta Grecia c'è 
nella nostra Sicilia...» 
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M i L incontro con Luciano 
De Crescenzo è in effetti ro 
mano L itinerano invece, ì 
autenticamente siciliano e 
percorre le orme di quella 
parte della stona che proba 
bilmente più delle altre lo ha 
affascinato 

L idea di «intraprendere un 
viaggio» sulle orme dei Greci 
in Sicilia offre subito a De 
Crescenzo I opportunità di n-
confermarsi un autentico 
estimatore dell Isola napole
tanamente entusiasta di que
sta «mitica terra e dei suoi 
abitanti» Il «viaggio» inizia 
non dalla Sicilia ma propno 
dalla Grecia dove con una 
troupe di quaranta persone 
più le ingombranti attrezza 

ture si era recato quando la 
Rai aveva deciso di affidargli 
la produzione di una sene di 
documentan sui «Miti Greci» 

«La prima cosa che pensai 
ovviamente fu di andare in 
Grecia per filmare il Parteno 
ne o 1 Oracolo di Delfi senza 
immaginare quale sarebbe 
stato il problema principale» 

«Devi sapere che in Grecia 
otteni re i permessi per acce
dere con una troupe televisi
va ai monumenti e ai luoghi 
storici ed archeologi ù d a w e 
ro difficile Esistono due stra 
de una lunga e I altra corta 
La pia lunga è quella ufficia 
'e burocratica ed è come ti 
dicevo impercorrebile Rima 

ne quella corta E allora capi 
sci che tutto il mondo è pae 
se» 

Con la mia troupe di 40 
persone da far muovere pen 
sai che se dovevo pagare il 
pizzo avrei prefento pagarlo 
agli italiani e decisi di girare i 

Miti Greci in Sicilia dove 
nessuno mi chiese una lira» 

«Mi resi presto conto che 
e e più Grec la in Sicilia che in 
molte citta della Grecia stes 
sa tanto da consentirmi di 
portare a termine agevol 
mente il mio lavoro «Fu un e 
spenenza molto interessante 
e per molti aspetti mdimenti 
cabile» 

«Selinunte in senso assolu 

to 0 uno dei posti più belli del 
mondo specie per chi ama 
scoprire in quelle cose il 
mito e la civiltà greca Pensa
te due templi in nva al mare 
dove regna una pace assolu 
ta e la gente ti accoglie con 
un senso della cordialità e 
dell amicizia che credevo or 
mai scomparsi o mai esistiti» 

«appena amvato a Seli-
nunte conobbi subito una fa 
miglia Vollero invitarmi a ca 
sa loro dicendomi ' Ingegne 
re venga da noi può starci 
quanto vuole Ci terremmo 
che assieme ai luoghi della 
Sicilia lei mostrasse ai tele
spettatori I anima vera di 
questa terra il nostro patri 
monto culturale ed umano 
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Da Segesta a Morgantina, e la mistica Valle dei Templi 

Qui, dove il tempo si è fermato 
si trova la chiave di tutto 
• 1 «Lo sforzo costruttivo gre 
co si e attuato con una copiosi 
tà che resiste alle rovine del 
tempo A questa primavera 
dell anima bisognava rifarsi 
qui su questo suolo dove la 
classifica greca e-lebra la sua 
gloria immortale occorreva 
por piede perche il mondo 
classico antico si dispiegasse 
in tutta la sua perfezione in 
tutta la sua luce e purezza» So 
no passati due secoli circa da 
quando Goethe annotò queste 
vbranti impressioni sulle capi 
tali della Sicilia greca m a c c o 
me se qui il tempo si sia ferma 
to perche le antiche vestigia 
sembrano avvolte in un atmo 
sfera sovrannaturale che le 
sbalza dal tempo e dallo spa 
z o e le emozioni |X.-r i visitatori 
contemporanei rimangono 
immutate Per eh voglia rega 
larsi un tuffo nella grecità prò 
poniamo la visita di tre zone 
archeologiche che permetto 
no di valutare I ampiezza e la 
diffusione della penetrazione 
greca in Sicilia e la fioritura ar 
Ustica che ne segui Segesta 
Morgantina la Valle dei l e m 
pli di Agrigento òtses/a e rag 
giungibile con I autostrada da 
T rapani ( i4 km'1 o da Palermo 
( M k m ) 

Mentre dell antica città 
(Egcsta) non sono soprawis 
suti che frammenti architetto 
mei delle cortine murarie il 
suo tempio (probabilmente 

dell ultimo trentennio del see 
V a C ) rappresenta uno tra i 
più integri e ben conservati 
esemplari di architettura don 
ea 

percorrendo la cordonatila 
che sale al tempio incornicia 
ta da agavi finocchi selvatici e 
cardi la «suspance» del visita 
lore aumenta man mano che 
ci si avvicina al tempio perche 
soltanto amvando in sua pros 
sinuta lo si riesce a vedere inte
ramente L impressione che dà 
è di semplicità perche le sue 
colonne sono senza scanala 
tura i le metopi liscie ma nel 
contempo di robustezza e soli 
dita È solo con le sue iz co 
lonne a vivificare il paesaggio 
desertico Dal tempio si ridi 
scende il piazzale e si prende a 
destra la strada che in poco 
più di un chilometro sale verso 
il Monte Barbato dove ha sede 
il teatro (databile intorno alla 
metà del see III a 0 ) costituito 
da un ampio scmicen tuo di 6J 
m eli diametro in sette cunei 
Rappresenta il centro ideale di 
un anfiteatro di monti di am 
pissima circonferenza 

Da qui per giungere a Mar 
qantma le tappe intermedie so 
no Enna tramite I autostrada 
Palermo Enna e Aidone da 
cui dista appena 6 km La sco 
perta di questa zona archeolo 
giea e avvenuta recentemente 
C1955) in seguito a campa 
gne di scavo condotte dall Uni 

versità di Princeton Secondo 
le fonti il centro visse il suo pe 
riodo di massimo sp'e udore 
intorno al 300 a C negli anni 
di Agatock ma tu fondata 
sembrerebbe addtntturi nella 
prima età del bronzo 1800 
1400 a C Gli archeologi di tilt 
to il mondo trovano qui lem 
no fertile per compiere i loro 
studi sia perche un ampia par 
te della e ittadclla dovrà ancora 
essere portata alla luee sia 
perche rappresenta un iute riti 
co modello di «polis» greca Vi 
6 un agorà e he si snoda su dui 
livelli raccordati da un impia 
se.limala a forma di trapezio 
con la centro un complesso di 
botteghe (maei Munì) un tea 
Irò a forma di ferro di e ivallo il 
gymnasium e on una seni di 
ambienti del quali sono anco 
ra visibili i bacini p< r li ablu 
zioni 

Sul lato Nord Lsl del! agorà 
si erge una collina sulla qu ile 
si stabili il quartiere ri sidenzia 
le Qui SI può avere un ick i 
delle' abitazioni signorili ador 
nate da re su eli decorazioni p i 
vimentalii parietali 

Di qui si può laclime lite 
raggiungere AgngenM miboc 
cando I autostrada |>cr Cal'.i 
nisselta e poi proseguendo sul 
la Strada Statale Li Valle dei 
Templi di Agrigento rappre 
senta 1 oasi della eivilt i greca 
più lamosa n< 1 mondo frutt > 
di un grandioso progetto crea 

tivoclie ha richiesto per la sua 
realizzazione I impiego di in 
genti forze unitine Non poteva 
elle essere ispirato da divini 
l ì 

Misticismo venerazione 
amore per il sacro sembrano 
esse re i ni ttenali invisibili che 
li inno aiutato la pietra dei 
te mpli a resistere alla sfida dei 
secoli Ce rto non tutti sono 
perieli unente integri si vici,il 
Iempio della Concordia il 
me glio conservato che e con 
siderato un piccolo gioiello 
per I armonia delle fornice I e 
equilibrio nelle proporzioni si 
no .il I empio eli Giove Olimpi 
co li cui «mine giacciono co 
me le ossa di un gigante spar 
se qua e h i ome annotava 
Goethe I r i questi due estri mi 
vi sono però il li mpio di De 
metra quello di Frcole dei 
Dioseuri e di Vulcano nei quali 
e"1 possibile ide nlificare bene 
molivi are liitottonic I originali 

Aggirandosi tra di loro M e 
investiti da un se nso de ! saeio 
dell e temo e ci si sente unni 
mente vicini ai «Girqe ntini del 
V see a ( e he già si pemev ino 
cosi visib line liti intenogativi 
sulla vit i e sulla morte Sorge il 
dubbio che Goethe proprio 
dopo iver visitalo questa Valle 
si sia eosl espresso nel suo 
Viaggio in Itaha» «L Italia sen 

za la Sicilia non rende alcuna 
immagine rie l'anima qui si 
trova laehiaveditutto» [ BF 

che non è certo la mafia Di 
venimmo molto amici e 
compresi che avevano prò 
pno ragione» 

«Due templi in riva al mare 
dove regna una pace assolu 
ta» Uno slogan Potrebbe es 
sere un vero e proprio slo 
gan invece serve a darci 
un idea di come Luciano De 
Crescenzo abbia percepito il 
«sacro luogo» il cui parco ar 
cheologico (uno dei più 
grandi al mondo) con ì suoi 
270 ettari non comprende 
certamete due soli templi 

«A Selinunte - aggiunge 
De Crescenzo - dopo un pò 
li senti Greco » 

Il trasferimento verso Agri 
gento (dalla provincia di 
Trapani dove Selinunte si 
trova) fu 1 occasione per per 
correre un itinerario archeo 
logico estremamente interes 
sante Anche da questo pun 
to di vista infatti la provincia 
di Agrigento ha molto da far 
vedere 

Eraclea Minoa I antica 
Halytos fondata dai coloni di 
Selinuntt intorno alla metà 
del VI see a C le cui origini 
sono indissolubilmente lega 
te al mito di Dedalo e Minos 
se Monte Adranone elleniz 
zata dai sclinuntini e distratta 
dai Romani nel corso della 
prima guerra punica S An 
gelo Muxaro I antica Carni 
co del re sicano Cocalo, sai 
valore del fuggii ivo Dedalo 
inseguito da un Minosse info 
rocito ma irrimediabilmente 
beffato dal re sicano ferma 
mente intezionato a difende 
re il suo ingegnoso amico 
Dedalo il monte Saraceno 
Ravanusa qualche chilome 
tro a sud est di Ravanusa sul 
la riva occidentale del fiume 
Salso (antica Hymera) 

«Agrigento è bellissima e la 
Valle dei Templi ti ta dimen 
ticare I esistenza di una città 
moderna coi semafori e le 
macchine e ti fa ricordare 
che esiste il tempo psicologi 
co e il tempo fisico, la cui du 
rata è sempre un emozione 
E seduto sulle pietre di un 
enorme Telamone ripercor 
revo pensieri che non sape 
vo più distinguere dai miei» 

«Il Tempio della Concor 
dia si vede appena spuntare 
ali estremità meridionale di 
questo piano tutto verde e 
tutto fiori Chi aveva prima di 
me scritto i pensieri che 
adesso mi appartenevano'» 

«Una primavera splendida 
come quella che ci ha sorriso 
stamane al levar del sole-
certo non ci è stata mai con 
cessa nella nostra vita morta 
le Sull allo spianato dell an 
dea roccia giace la Girgenti 
moderna» 

«Ed er.. proprio un auto 
mobile a scuotermi per sor 
prendermi debitore di pen 
sieri appartenuti ad un cele
bre- viaggiatore d altri tempi 
Wolfgang Goethe» 

Poi ancora verso la e osta 
orientale della Sic ilia dove «vi 
sono i grandiosi resti del 1 e-a 
tro di Siracusa uno dei più 
grandi dell antichità anche 
Cicerone lo chiamò maxi 
mum Serradifalco ritiene 
che sia uguale al I eatro di 
Atene fatto costruire da Te
mistocle il primo della Gre
cia ad essere stato (ostruito 
in pietra Un edificio la cui 
semplicità e la e ui forza di
siano meraviglia come 
scrisse- Ferdinando Gregoro 
vius in «Passeggiate per I Ita 
ila» nel 1855 

Da Ortigia per visitare il 
Iempio di Apollo al Duomo 
per ammirare I Athetiaion 
alla fonte di Aretusa al uni 
feo di lerone II alle latomie 
ali orecchio di Dionisio ali i 
grotta de i Cord in il Castello 
diEunalo 

«Siracusa menta d essere-
visitata mollo Ix ne- ine le 
[K-rehc lo consente lo I ho 
fatto ed ho ritrovato in ess i il 
mito e la storia la le ggeiiela e 
la tradizione-

«Ma prima di lasciare la Si 
ciha greca ho voluto rendere 
omagg'o ad un piccolo tea 
tro greco di era t.ird i 1 ali 
tentico gioiello clese ritto da 
Daniel Simone! e e he si Irov ì 
a Palazzolo Aereide 11 greca 
Akrai la colonia siracusana 
di un tempo dove ancora og 
gì si ritrova il mondo antico» 

Della Sicilia dei Greci cosi 
parlò Bellavista 

I 1 Mimmo Mollicci 

È l'inizio di un itinerario nell'emozione 

Giardini Naxos, rurbanistica 
più antica giunta in Occidente 
MI «Anche i Fenici abitava 
no dispersi per tutta la Sicilia 
d o p o avere occupato i prò 
montori sul mare e le isolette 
vicine cosi da facilitare i rap 
porti commerciali con i Sicu 
li» Ma quando giunsero d ol 
tremare i Greci essi si ritirare-. 
no dalla maggiore parte del 
I Isola stabilendosi a Mozia 
Solunto Palermo» 

È quanto tramanda lo sto 
rico greco Lrodoto (IV see 
a C ) per spiegare come i co 
Ioni greci si insediarono dap
prima lungo le e oste orientali 
della Sicilia sbarcando nei 
pressi di Taormina dove fon 
daronoNaxos nel 753a C 

Alcuni storici tuttavia vor 
rebbero attribuire il primato 
a Messili i dove i colonizza 
tori gre-e i sart bbero giunti nel 
75b a C fondando I antica 
7anele 

Per Iueidide invece la u t 
tà fu fondata nel 7 ìi) a C dai 
( aleidie i di Clima mentre se
condo Straberne vennero da 
Naxos i suoi fondatori 

Giardini Naxos sorge su eli 
un promontorio di origine 
vulcanica e rappre seni ì la 
prim i colonia greca in Sic i 
lia Ancora oggi e- possibile 
ammirare- i resti dell antica 
cittì assieme ali i b uà il 
mare e- ai luoghi e he fanno di 
Giardini Naxos una delle lo 
calila sic iliane più frequenta 
te- d il turisti di ogni n i/iona 
lità dopo laormina 

Per I ari biologa Paola Pi
le g itti N isos e «un I delle 
pochivsime occasioni ehc 
ancora e i restano pe r studia 
re gli aspetti piu antichi del 
I urb inistic i greca in Oc e i 

dente» 
Da Naxos alle Gole dell Al 

cantara che in arabo signifi 
ca «il ponte» il passo e d ob 
bligo Furono propno gli ara 
bi a rimanere meravigliati 
dalla bellez7a di quei luoghi 
dove scorreva ^Cfiucne che i 
greci chiamarono Akeisnes 
attriversando luoghi che le 
colate laviche hanno reso af 
fascinanti e misteriosi come 
le ormai famose «gole» frutto 
di continue erosioni della 
roccia «furiosamente» bagna 
ta dall acqua che- dalle alture 
dei monti Nebrodi scende fi
no a raggiungere I mare di 
Giardini Naxos lungo un 
percorso di quasi 50 chilo 
metri tutti da percorrere Co 
me un itinerario naturalistico 
di insospettata lx.llizza 

T aornuna completa I itine
rario con il suo fascino ora 
mai conclamato capace di 
richiamare i numerosi turisti 
che provenienti da ogni par
te del mondo non rinuncia 
no ad una sua visita o .e 
possibile alla tenta/ione di 
un soggiorno certamente in 
dimenticabile 

• I donnina 6 fra le e ittà di 
Sicilia una delle più tipiche 
singolari che si poss ino ve 
de re PoiehC essa e-" essen 
/Miniente un paese di im 
piessiomsti- F quanto scrive 
Gust ivo Chiesi nel 1S82 in 
Li Sieiali i illustrai i 

Guv de Maup.issali! nel 
suo «Viaggio in Sicilia 
( 1<)S0) non ha alcun dub 
bio «Se qualcuno dovesse 
passare un solo giorno in si 
e iliae chiedesse C o s i biso 
glia vedere ' risponderei 

senza esitazione Taormi 
na È soltanto un paesaggio 
ma un paesaggio in cui si tro 
va tutto ciò che sembra crea 
to sulla terra per sedurre gli 
occhio la mente e la (anta 
sia» 

Il teatro antico ongmana 
mente costruito dai Greci 
nel III see a C fu descritto 
dallo stesso Goethe con pa 
role di grande meraviglia 
perché inserito nel più bel 
paesaggio del mondo con 
I Etna e la costa di Naxos per 
fondali-

«Chi si collochi nel punto 
più alto cx.cup.ite> un tempo 
dagli spettatori non può fare 
a meno di confessare che 
forse mai il pubblico di un 
teatro h i avuto innanzia i se-
uno spettaeolo simile L e o 
come Wolfgang Goethe de 
s e m e il teatro greco romano 
di T aoimina nel suo «Viuguio 
in Italia» 

Li visiti di Messili ' nserva 
non pochi' piacevoli sorpre
se m ì lgndo un e mele le de
stino che ne rase al suolo la 
-memoria» 

Messina rimane tuttavia 
una citta ricca di l iscino ed 
interessante vitto vari punti 
di visti pirfc-ttimcnte" «rap 
presentati» dalli numerose 
leggende legate illa sua slo 
ria e alla sua cultura emble
maticamente- test.moniat.» 
ci il mito di colapesce L iti 
neriano greco messinese si 
completa con la visi.a di Mi 
lazzo 1 antica Mylae fondata 
proprio dai grec i nel 71(5 a C 
i ncca di parecchi «centro di 
interesse» [x-r poi s ilpare- si 
II volta delle Isole Lolle 

splendidamente immerse nel 
tirrenico mare della provin 
ci i di Messina e testimoni di 
un patrimonio inestimabile 
sotto ogni aspetto 

Il museo archeologico di 
Lipari è e>ggi e onsiderata una 
realt ì di notevole importali 
/à per i reperti in esso custo 
diti esso ospita testimoniali 
ze provenienti da tu'to I T I I 
pelago delle isole Eolie coni 
preso il patnmonio archeolo 
gico subacqueo la parte 
(forse) più interessante del 
la «mostra» 

Li visita del teatro greco di 
Pindan a |xxhi ehilometn 
da Milazzo rende ancora più 
completo questo (necessa 
riamente .intetico) itinerario 
sulle orme eli > ^res i in Su ili i 
Il te-itro aulico di I indari e 
considerato a ragione un 
autentico gioiello dell archi 
lettura grec i e viene aperto 
alle rappresentazioni classi 
che e non tutti gli anni nel 
periodo estivo La zona ai 
e heologicu di 1 indan e met ì 
di numerosi visitatori chi 
non ti iscirano di vedere 
al Antiquarium i pochi mi 
tri dal te-atro 

Gli si avi di Alesa incoimi 
ne di Iu»a in provincia ( in 
cora) di Messina ma piutto 
sto vie ina a Cefalu conclu 
dono questo itinerario messi 
nese e he cosi dirsi veramente 
completo specn se non si 
trascura dopo la visita di l u i 
dan di vi d e e 11 Villa Roma 
na di Patti vi nula ili i I ne 
durante i lavori di scavo pi 
la costruzione dell autostr i 
d i Messina P ile-imo 

liartxiro FaniH Ih 

Dal «Viaggio in Sicilia» di Maupassant 

Il paese del suolo fiorito 
• i «1 a Sicilia e stata forili 
nalissima | x r essere s t i l i 
posseduta suiccssivuini li 
te- da popoli fecondi venuti 
ora dal Nord ora ilal Sud i 
quali hanno coperto il suo 
territorio eh opere es t remi 
nienti dive rse in i m si un 
scolano ni modo tun'o in it 
tisi) qu jnto ilfasi in inti li 
influì nze più dive rge liti Ni 
ò n ita un arte spi e tale il 
trove se ot osi mi i in i m do 
mina I influì nza ar >b i 
(r immisi i i mordi griei i 
pi rsino ei'izi 

Cosi Guv ili M Hipass Hit 
desitivi il suo Viaggio in Si 
I ili i il pai si di II- ar m i e 
di I suolo borito li cui aria 
in prim ivv ra è tutto un prò 
'timo 

I ì Su ilia il luogo i hi -
si e cindo Guv eli M uip is 
siili - dovrebbe e se re ilari 
sin viaggiatori una duplice 

attrattiva per le sue bellezze 
naturali e per quelle artisti 
che- ihe- fanno di II Isola 
una ti rra necessaria a ve

di rsi ed unica al mondo» ta 
le i l a «issi si può definire 
uno strano e divino museo 
di ire luti-mira 

Una descrizione quella 
ile II illustre viiggi-lore de 
gii i soltanto di un uomo au 
te ntie unente innamorato 
de I misti rioso si greto di Ila 
seduzione m i contrariato 
dalla morte di ogni architi t 
tura in un secolo «elle forse 
rimane incora irtista ma 
e he- se mbra di avi re perduto 
quel d o n o di costruire la bel 
lizza con le pietre» 

1 cosi tra la gioì i artistica 
dovuta anche alle sole- prò 
porzioni di un muro e il ratti 
manco per quel misterioso 
segre to della grazi i de i ino 

numeriti che non compre-n 
diamo più Guv d e Maup ìs 
sant non volli* resistere Illa 
bramosia di possedè ria 
questa Sicilia e he tutti i pò 
poli invasero i dominarono 
uno d o p o 1 litro elle ville 
combattere i morire tanti 
uomini comi un i bella fan 
nuli i ardente i lente deside
rata» 

r in quel suo Viaggio in 
Sicilia (IH<M>) lu per lui 
«una delizi i il neerc i re in 
qu i i monumenti squisiti il 
in ire Ino tipico di udi i irte» 

Rnonosee-ri- i d ammira 
re incredulo il dettaglio di 
certo proveniente d ili Fgit 
to I ogiva lane cola t i eli un 
pronta araba il puro orna 
mento bizantino o i fregi go 
tu i di certi e Inese basse co 
strinti d i prilli ip lormanni 

Ma dopo ivi re [iroso vi 

sione eli tutti i monumenti 
possedut ' dalla Sicilia se p 
pure ns-ilenti ad epcxhc dif 
ferenti e- di diversa origine 
ma di uno stesso caratti ri 
d i l l i mi di sima natura «si 
può din ehi- non sono ne 
gotici ne arabi ne bizantini 
Ix-nsi siciliani 

Secondo Guv de Muup.is 
sant e- possibile affermari 
che e si le un arte si- malia 
iddinttura uno stile Sicilia 
no s i lu r imi liti nionoseibi 
li ehi tra tutti gli stili ireln 
te'tiinii i i il piu colorito il 
piu affasi manti pi rehi sa 
turo di immaginazione 1 
prosegue di Maupiss in t 

Inoltri e si mp-e 11 Su i 
lia che si ritrovano i e ampio 
ni più stupend e piu coi r 
[lieti dell ìrcfiitetturi grec i 
antie i in seno ì paesaggi 
ineoinp ^abi lmente be-lli» 

IMW 
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«Al nostro pubblico importa la qualità totale»: a colloquio con il Presidente Zucchelli 

In Coop Estense sono al lavoro 
i grandi esperti del consumo 

COOP ESTENSE OGGI 
892 mil iardi il fatturato previsto per II 1992; 2.350 dipendenti 
46 punti vendita per 52.000 mq. di superficie 
BASE SOCIALE 
totale soci al 31/10/92 n. 186157 (età media SO, 14 anni) 
di cui donne 94.931 (età media 48,40) 
di cui uomini 91.226 (età media 52 anni) 
Nuovi soci entrati al 31/10 92 n, 10943 
INIZIATIVE SOCIALI 
Totale buonlsconto usufruiti dai soci nel 1991 n. 369.407 ( t- 19,54% ri
spetto al 1990) con un risparmio effettivo sui costi di lire 5mld e 509ml 
(più 34 ,50% rispetto al 1990). 
RAPPORTO CON SOCI E CLIENTI 
scontrini emessi da coop Estense 16.870.902 ( + 6 % rispetto 1990) 
INFORMAZIONE Al SOCI 
É real izzata attraverso la rivista «Consumatori» 
La tiratura di «Consumatori» è stata nel '91 di 1.670.550 copie (costo di 
cooperativa 711 milioni). Per l ' informazione Coopestense spendo 1,5 
miliardi annui. 

• • Presidente Lei dirige una 
grande cooperativa di consu
matori che ha quasi duecento
mila soci; un osservatorio per 
tanti aspetti, unico. Cosa ci 
può dire del consumatore ita
liano? Sta cambiando qualco
sa? Quali le tendenze? 
Le novità ed i cambiament i so
no tanti e sostanziali. Credo di 
poter dire che il mondo del 
consumo e quindi dei consu
matori è fra quell i che più han
no mutato volto in questi anni. 
Il -cliente» inleso in senso tra
dizionale ha lasciato il posto a 
consumator i evoluti, attenti, 
crit ici, selettivi. Alla grande d i 
stribuzione si r ivolgono non 
certo e non solo per chiedere 
merci o prodott i , vogl iono e 
pretendono servizi. Hanno in 
mente una loro «qualità tota
le», (atta d i priorità e scale eli 
valori ben precisi al cui centro 
non sta solo la convenienza, 
ma gli assortimenti, la qualità e 
salubrità d i prodotti (sempre 
p iù ! ) , l ' informazione, la corte
sia del personale, e poi par
cheggi, viabilità u Uniti- .litri-
cose. •-•!, •:„ , ., 

La Cooperazione tra Consu
matori ha innovato mol lo in 
-questi anni : siamo leader d i 
mercato e cont iamo in Italia 
una base sociale dì due mi l ioni 
e mezzo di soci e ogni giorno, 
se possibile, dobb iamo mo
strarci migl iori e più efficienti 
del giorno prima [>er mantene
re la loro fiducia. 

T ipologie, pol i iene com
mercial i , strategie, sono in 
contìnua evoluzione. Già quel 
che costruiamo oggi rischia d i 
divenire obsoleto per gli immi
nenti anni 2000. Ma per allora 
ci s iamo stiamo attrezzando 
per altri salti innovativi. In que
sto cont inuo mutare d i situa
zioni è importante che la Coop 
si muova con le logiche pro
prie del l ' impresa che ha come 
compi to essenziale, non scor
d iamolo , d i lornire un servizio 
al consumatore al minor costo 
- f inanziario e sociale - possi-
bile, ed al contempo tenga 
ben fermi quei valori d i sociali
tà e solidarietà che sono il ge

ne ereditario da cu i Coop è na
ta. E non basta. Democrazia 
economica e partecipazione 
vanno sviluppati ancor più tra i 
soci. Sono un vantaggio, an
che competit ivo, non un peso, 
che ci attarda. 

l-a democrazia nell ' impresa 
comporta trasparenza, rigore, 
consenso alle scelte imposta
te. E di questi tempi mi paiono 
valori che la società italiana 
tende ad apprezzare ancor di 
più. 

E rispetto all'attuale situa
zione conomica come si col
loca U consumatore? 

Preoccupazioni e incertezze 
negli atteggiamenti del consu
matore ci sono e sono registra
bil i anche nei nostri punti ven
dita. C'è un rallentamento. Si 
spende meno e più oculata
mente anche se non siamo 
mai stati, al d i là d i letture su
perficiali, un popolo di «spen
daccioni», tutto preso dall'effi
mero e dal voluttuario. Per i 
prossimi anni lo scenario e de
siai.ito a'cambiari ' . Registrere
mo maggiori propensioni al ti 
sparmio piuttosto che al con
sumo che era quanto avveniva 
negli anni passati. Annotere
mo qualche difficoltà in più 
ma la situazione è anche ricca 
di potenzialità: Coop rimarca 
proprio in situazioni come 
questi ' la sua insostituibile fun
zione sociale. Cala il fatturato 
ma i nostri punti vendita sono 
più affollati: siamo premiati da 
chi oggi, più d i ieri, vuole di
fendere il suo potere d'acqui
sto, vuole evitare fenomeni 
speculativi, cerca qualità a co
sti sopportabil i . È noto che 
proprio in questi mesi abbia
mo attuato importanti iniziati
ve a favore dei consumator i : 
b locco dei prezzi f ino al 31/12 
dei prodotti a marchio Coop. 
dei Prodotti con Amore, delle 
carni bovine, (nonostante la 
recente l iberal izzazione), ab
biamo respinto aumenti ingiu
stificati dei nostri fornitori, ecc. 
Siamo nati e cresciuti per aiu
tare la gente, i consumatori a 
superare moment i particolari e 

difficoltà. In quel lo che faccia
mo quotidianamente è sempre 
leggibile una coerenza di lon-
do propria della missione 
aziendale che ci ù stata affida
ta tanti anni fa. 

Gli anni 2000 sono alle por
te. Dall'inizio del 1993 - an
no fatidico per l'integrazio
ne europea - ci separano po
che settimane. Se Lei potes
se scrutare la classica palla 
di vetro cosa «vedrebbe» die
tro l'angolo? 

Anni duri ed impegnativi, di in

tenso lavoro. Anni i i cui tutta 
la organizzazione C op sarà 
sollecitata a mettere campo 
il meglio delle sue e; >acità. Il 
1993 allineerà ai nas i di par
tenza per la conquisi, lei mer
cato interno italiano ìa selva 
d i agguerriti col ico, riti. So
prattutto stranieri eh- lei ritar
do registrato dal nos > paese, 
nel darsi una rete e ribtitiva 
moderna ed efficier. ravvisa
no elementi per una acile pe
netrazione che sarà, si badi be
ne, non solo commerciale, ma 

anche «culturale», di stili d i vita 
e d i consumo. Tenderanno ad 
imporci i ioro prodotti con gra
vi danni per i produttori italia
ni. 1-a Coopcrazione tra Con
sumatori che si ò guadagnata 
duramente lo spazio che ha, 
dovrà rimboccarsi le maniche 
per mantenere quel ruolo che 
in tanti le insidiano, Ci confor
ta la cont inua crescita della 
nostra base sociale; solo in 
Coop Estense aument iamo di 
circa 15mila soci nuovi ogni 
anno, evidentemente c'è con
senso e apprezzamento per 
quanto (alto. Le insìdie del fu
turo si affrontano meglio se si è 
in tanti a reggerle! 

Un'ultima domanda. Voi 
avete investito e investirete 
molto. Strutture moderne, 
efficienti, anche belle se vo
gliano ed ho ben presente 
ad esempio l'Ipercoop «Il 
Castello» di Ferrara. Qua! è 
l'impatto di queste grandi 
realtà nelle nostre zone? 

Ottimo direi. Ma principalmen
te per le zone interessate, non 
solo per i bilanci della coope
rativa. Il successo che ì consu
matori hanno decretato alle 
varie realizzazioni che abbia
m o fatto a Ferrara, Modena, 
Castelfranco, Vignola, Coppa-
ro, Forniigine, e i e , e che fare
mo dal prossimo anno anche 
ad Argenta, e slato il più lusin
ghiero. Ma e il giudizio genera
le che ci conforta e ci sprona 
ad andare ancora avanti com
pletando spazi che ancora ci 
sono. Come detto, con i nostri 
interventi abbiamo fatto com
piere un salto d i qualità a tutta 
la rete distributiva di Modena e 
Ferrara, abbiamo valorizzato 
zone periferiche d i centri urba
ni altrimenti avviati al degrado, 
ridalo centralità ad aree com
merciali che proprio per la [x>-
vertà tlell 'oflerta si erano mar
g i n a v a t e , esaltalo vocazioni 
imprenditorial i locali portan
dole a svilupparsi nelle nostre 
gallerie commercial i con eser
cizi privati (oltre 100 operato
r i) pienamente soddisfatti del
la col laborazione avviata con 
Coop; il bi lancio e positivo per 
tutti. 

Una cosa ancora. Ix- nostre 
innovazioni non hanno in al
cun modo svuotato ed impo
verito i centri storici la cui fun
zione è e rimarrà insostituibile. 
Ci siamo sempre attenuti ai cri
teri ed alle norme della pianifi
cazione pubblica, scrupolosa
mente, e le superfici coperte 
dal la grande distribuzione so
no enormemente al d i sotto d i 
normali standard europei. Per 
tutti però è giunto il momento 
del «salto di qualità». I tempi 
che si prospettano sono di 
grande compcti l iv i là. all'inse
gna della qualità e della mo
dernizzazione. Noi questo ap-
putamento non vogliano asso
lutamente perderlo. 

Dal «regalo importante» 
alla occasione utile, 
per tutti il Natale Coop 
• s i Un regalo impor tan te o 
il m o m e n t o g iusto per r inno
vare un «pezzo» d i c a s a ' Il 
Nata le e le occas ion i C o o p . 
Nei repar t i cx t ra l imcn ta r i le 
p roposte sono ve ramente 
tante. Ecco i televisori ad a l 
ta tecno log ia per spettator i 
es igent i , m a anche b u o i » ; 
oppo r t un i t à a prezzi con te 
nut i . Dai 14 po l l i c i de l l ' ap 
parecch io p iù versat i le, o t t i 
m o per la c a m e r a de i ragaz
zi o t la portars i in vacanza, 
ai 27 po l l i c i stereo o addir i t 
tura ai g rand i schermi che 
t ras fo rmano o g r i salot to in 
una sala c inematogra f i ca . 
Non m a n c a n o po i le p ropo 
ste c h e a b b i n a n o tv e v ideo
registratore o p p u r e so lo 
ques t ' u l t imo appa recch io , 
da l m o d e l l o semp l i ce ed es
senziale che anche i bamb i 
n i possono ut i l izzare, a l le 
vers ioni p iù sofist icate c h e 
pe rme t tono r i p roduz ion i 
perfette. N iente d i meg l io d i 
un v ideoregist ratore ora c h e 
C o o p sta spec ia l izzandos i 
n e l l ' H o m e V ideo , ì m ig l io r i 
f i lm a casa tua a de i prezzi 
es t remamente con tenu t i . !•'. 
c i sono tutt i i c lassici d i Walt 

Disney per un d iver tente Na
tale in c o m p a g n i a d i B ianca
neve. D u m b o e Cenerento la 
o deg l i ero i de i 3 5 m m c o m e 
il Kevin Kostner d i Robin 
Hootl o A r n o l d Schwarzen-
nager d i Allo di Forza. 

Ma t o r n i a m o agl i elet tro-
d o m c s l i c i e prec isamente ai 
p icco l i e le t t rodomest ic i , d a 
sempre un regalo s icuro per 
parent i ed am ic i m a anche 
da fare a sé stessi. Dal fo rno 
a m i c r o o n d e c h e permet te 
d i d imezzare il t e m p o d i co t 
tura degl i a l imen t i man te 
n e n d o n e (ulte le caratter ist i 
che nu t r i z iona l i , adat to a tut
te le c o p p i e c h e lavorano o 
ai s ingle c h e banche t tano 
c o n i surgelat i . E po i f ru l lato
r i , sp rem iag rumi , asciuga-
pel l i . ferri d a st iro, rasoi elet
tr ici e dep i la to r i , m a c c h i n e 
per il caf fo , fr iggitr ici e vapo
riere |x-r ogn i t i po d i co t tura . 
E c i si puf) sbizzarr i re c o n le 
gr igl ie natura l i su p ietra, la 
b is tecchiera, la t igel l iera o la 
piastra per cuc ina re la p izza 
c o m e nel fo rno a legna. E 
per i p iù golosi l ' immancab i 
le gelat iera. 

I repart i cx t ra l imcn ta r i 

C o o p sono una vera m in ie ra 
d i p ropos te per tutte le ta
sche, Perche- non approf i t ta
re de l Natale per regalarsi 
una c inepresa? l-a C o o p of
fre p iù d i 20 m o d e l l i d i tele
camere , tant i mode l l i per 
soddisfare ogn i esigenza, 
tecn ica e d i , , , por ta fog l io : 
da l le «handicam» t rad iz iona
li a l le compa t t i ss ime c h e 
s tanno ne l p a l m o de l la ma 
no . Ma c i sono anche walk
m a n per ascol tre o v u n q u e la 
mus ica c h e p iù c i p iace, 
m a c c h i n e fo tograf iche c o m 
patte o retlex del le m ig l io r i 
marche : C a n o n , N i kon , Pen-
tax, O l impus , Yash ica, l-'uji 
c o n relativi ob ie t t iv i , caval 
iett i , f i l t r i , borse e d o p t i o n a l 
c o m e pro iet tor i per d iapos i 
tive e schermi . E ancora un 
«evviva» la tecno log ia c o n 
segreterie te le fon iche e tele
fon i senza f i l i , radioregistra-
tor i , au to rad io e imp ian t i 
stereo m i n i , m id i e m a x i do
tati d i raff inat i equal izzator i 
e lettori d i c o m p a c t disc:. E 
per c h i la musica ama farse
la da sé ecco anche un pic
c o l o assor t imento d i tastiere 
Casio. 

• • A volte basta il pensiero 
a volte no. Soprattutto a Na
tale, c o n un be l l ' a l t e ro ( r i 
gorosamente eco log ico) tut
to i l luminato che reclama 
pacchett in i e pacchet toni in-
f iocchettat i da aprirsi la sera 
del la vigil ia o al più lardi d u 
rante il pranzo di Natale. E 
natura lmente al centro del la 
festa c i sono loro, i bamb in i , 
gli un ic i ancora capac i d i leg
gere questa r icorrenza in 
chiave romant ica, con Bab
bo Natale che si cala giù dal 
c a m i n o per premiare i più 
bravi. E per i bravi bamb in i , 
ma o rma i abb iamo scoperto 
che pure quel l i catt ivel l i al la 
fine r icevono il sospiralo re
galo, ebbene |>er la gioia di 
tutti i bamb in i Coop sia alle
stendo decine e dec ine di 
metri quadrat i di stand per 
ospi tare le c i rca 7(10 relcron-
ze del reparto giocattol i . 

E dire che ce n e per tutti i 
gusti è quasi scontato! Ecco il 
b i l iardo da tavolo, il t r ic iclo, 
le macch in ine , i g iochi elet
t ronic i , le piste per le auto 
elettr iche, i mostr i spazial i e i 
classici t renini . Ci sono le in
t ramontabi l i bambo le seni 

pre più sofisticate: ch i canta , 
c h i gat tona, c h i la la p ip i e 
ch i il rut t ino. E per imitare la 
m a m m a ecco l'asse da stiro, 
la lavatrice, il forno, la mac
ch ina per fare il cal fò (d ' o r zo 
natura lmente! ) p icco l i elet
t rodomest ic i perfet tamente 
funz ionant i e soprattut to si
cur i . Ci sono i g iochi d i six ' ie-
là per i p iù grandi , microsco
pi per gli aspiranti scienziati 
e il p r imo compu te r per ch i 
ha tanta voglia di imparare. E 
po i pe luche grandi e p icco l i , 
da stringere e coccolare. 

Ma anche per i «grandi» la 
scelta è inf ini ta, l i e o già 
pronte elegant i con fez ion i d i 
p ro fumi , saponi e bagno
sch iuma; c i sono fou lard, 
cravatte e, c o m e portafortu
na, b iancher ia int ima r igoro
samente rossa per lei e per 
lui. 

Per i t ipi sportivi Coop ha 
preparato cyclet te, racchette 
da tennis, pa l lon i da footbal l 
e da vol ley, pal l in i a rotel le, 
skateboard e comple t i da ba
seball e per gli appassionat i 
di pesca, canne e mul ine l l i 
su per raff inal i . 

Chi ama regalare ceste Ma-

Balocchi, profumi... 
cravatte, libri, dischi 
ed altro ancora 

Innovazione e sviluppo 
S o p r a , i l C e n t r o C o m m e r c i a l e «I Por ta l i» di V i a D i 
v i s i o n e A c q u i a M o d e n a di 10 .000 m q di a r e a v e n 
d i ta . O s p i t a un i p e r m e r c a t o C o o p di 6 .000 m q a s 
s i e m e a 2 0 n e g o z i s p e c i a l i z z a t i , 4 at t iv i tà dì s e r v i 
z io ( l a v a n d e r i a , f o t o g r a f o , r i p a r a z i o n e s c a r p e e 
c h i a v i , p a r r u c c h i e r e ) , c a f e t e r i a , bar , c r o i s s a n t e -
r i a , b a n c a e a s s i c u r a z i o n e , f a r m a c i a , t a b a c c h e r i a 

e d e d i c o l a . 
Sotto , g l i e s t e r n i d e l C e n t r o C o m m e r c i a l e - i l 

C a s t e l l o » d i F e r r a r a ( 2 7 . 0 0 0 m q c o p e r t i ) . 
É il p i ù g r a n d e e m o d e r n o d i t u t t a l ' E m i l i a R o 

m a g n a . O s p i t a u n i p e r m e r c a t o C o o p d i 7 .500 m q 
d i s u p e r f i c i e d i v e n d i t a a s s i e m e a u n B r i c o c e n t e r 
d i 2 .200 m q . e d a 42 e s e r c i z i s p e c i a l i z z a t i . 

Q u a l i t à e d e f f i c i e n z a d e l s e r v i z i o , v a r i e t à d ' a s s o r b i 
m e n t o , c o n v e n i e n z a , o r i e n t a m e n t o a i p r o b l e m i d e l l a 
s a l u t e , s i c u r e z z a d e i p r o d o t t i , t u t e l a d e i c o n s u m a t o r i ; 

q u e s t e le g a r a n z i e c h e C o o p E s t e n s e o f f re a i c o n s u 
m a t o r i a t t r a v e r s o u n a r e t e d i v e n d i t a m o d e r n a , r a z i o 
n a l e , a c c o g l i e n t e , a l p a s s o c o n le n u o v e e s i g e n z e . 

talizie polrà sbizzarrirsi sce
g l iendo da sé i prodot t i da 
confez ionare, tutto il neces
sario é lì a d isposiz ione, dal le 
ceste, ai f iocchi , l i e o po i il 
reparto casal ingo c o n le ce
ramiche ed i cr istal l i , vassoi, 
vasi, servizi da tè e da caffè. 
Ci sono le piante e immanca
bi l i le allegre stelle d i Natale. 
Nel reparto telerie ecco viva
ci set da cuc ina da regalare 
ma anche da uti l izzare per la 
propr ia tavola natal izia con 
decoraz ion i r igorosamente 
ispirate a l l 'occasione. 

Regali e ancora regali per 
tutte le esigenze e le lasche. 
Oro log i , occh ia l i da sole, 
cann ix ' ch ia l i , p iccola bigiot
teria, portafogl i , borsette, 
ombre l l i . E peti una vasta se
lezione di l ibr i , compac t disi:, 
musicassette e videocassette. 
Sono regali che Ia l ino seni 
pre centro, COMIC i classici 
del la letteratura del Nove
cento o i besl seller del mo
mento: L'infanti d i Giorgio 
Bocca, / / p i a n o infinito di Isa
bel le A l lende, Cose di Costì 
Nastrati) Giovanni Falcone, / 
12 incanni lamiiifilii d i Cìa-
briel C i r c i a Marqm-z 

A prezzi bloccati 
un Menù davvero speciale 
per golosi e raffinati 
M E a Natale che la fanta
sia si sbizzarrisce, che si va 
alia ricerca d i piatti nuovi ed 
or ig inal i da aff iancate maga
ri alla t radiz ione che, dal le 
nostre part i , signif ica rigoro
samente tortel l in i , lx>ilito, ar
rosto, zampone . Ma ormai 
sulle tavole imband i te non 
manca il pesco, che 'a fa da 
padrone la vigi l ia, ma che 
bene si inserisce ed anzi gra
devo lmente rompe la mono 
tonia d i un menù a base d i 
carne. E vero che non a lutti il 
pesce piace ina la ( o o p oltre 
una lai varietà di prodott i itti
c i che non è di f f ic i le trovare 
qualcosa che incontr i il gusto 
d i tutti i commensa l i . E sicco
me i modenesi sembrano cs 
sere i più appassionat i di pe-
sce in per iodo di festività, nei 
punt i vendita Coup è stato al
lestito un servizio di prenota
z i on i ' che permette poi di riti 
rare ( ina l i lo r ichics 'o, magari 
giusto la vigil ia, senza file e 
patemi d 'an imo Dal r ichie 
stissimo sal inone, da spigole, 
orate, po l ip i e pcscatr ic i , i la l 
sempl ice pesce azz imo alle 
raff inale ostr iche: ai banch i 
ittici Coup oltre a Ireschozza 
e assort imento |Kitrctc trova
re util i consigl i sulla prepara 

zione e la cot tura. E per i p iù 
pigri , ai banch i del la gastro
nomia ecco il pesce già pre
paralo, p ron to da riscaldare 
e tii) |K)rtare in tavola. E, ol i re 
al pesce, tante altre golosità: 
sformati , tor t in i , paté, tortel l i
n i , torte-Molli, lasagne, spiedi
ni , salse, insalate, arrosti, sa
lumi , caviale, confez ionat i 
con cura e ricercatezza, una 
vera sfida |x-r i palati più esi
genti 

E pur t roppo, questo Nata-
le '\)2 nasce sotto la non tan
to augurale stella del l 'austeri
ty, una stretta economica a 
cu i la Coop ha già risposto 
b loccando i prezzi (lei propr i 
prodot t i l ino al ! i | d icembre. 
Niente r incari qu ind i in pe
r iodo natal iz io ina, anz i , ulte 
riori offerte: aH' Ipcrcoop ad 
esempio sono più di 3SO i ge
neri a l imentar i in offerta spe 
ciale. tra cu i il r icercatissimo 
cappone . 

L'assort imento è po i anco 
ra il caval lo d i battaglia Coop 
per queste feste, a part ire da 
fnitta e verdura con una par
t icolari- at tenzione | K T quei 
prodot t i che per N'alale o l'ul
t imo de l l ' anno assumono un 
part icolare signif icato huo 
l iat lgi i r . l le: frul la secca, uva 

(12 ch icch i , uno per ogni 
tocco del la mezzano t te ) , 
lent icchie (p rop i z iano ric
chezza ) , cosi c o m e la zucca 
pan.- latt ice d i for tuna. Vasto 
assort imento anche di (ni l ta 
esotica che porta una nota d i 
ca lore Ira le b rume invernal i . 
E poi una montagna di do lc i 
e v.i) vero f iume di spumant i 
e champagne . Sono quasi 
una c inquant ina i prodot t i da 
forno propost i dal la G x ) p , 
special i tà industr ial i c o m e i 
classici panet toni e pando ro 
sempl ic i o farcit i con c reme, 
r icopert i di c iocco la to o rie
laborat i in forme strane. Non 
manca il t radiz ionale e casa
l ingo «Pane di Natale- da l ti
p ico co lore b runo che da se
co l i accompagna le festività 
dei modenes i . E |x.:r il br ind i 
si non c'è che l ' imbarazzo 
del la scelta: sette marche di 
champagne tra le p iù presti
giose c o m e «MiK-t & Chan-
«ioti», «Mimmi», «Velivi- Clic-
quo l l 'onsardin» e ancora 
cha inpcuo isc esteri ed italia
ni , spumant i brut, prosecch;. 
monov i t ign i Pinot e Riesling, 
moscat i e spumant i Asti. 

E a questo pun to non ci re
sta che augurarvi: Buon ap
oc ino ' 
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Il «Mai prestare libri, nessuno te li rida: gli unici libri che mi sono rimasti 
in biblioteca sono quelli che mi hanno prestato gli amici ». 

ANATOLP: FRANGE 

^ ^ PETROLIO: Giulio Ferroni ci accompagna tra le pagine del romanzo po
stumo di Pier Paolo Pasolini, TRE DOMANDE: risponde Gesare Garboli. 
INCROCI: Balzac on the road. ANITA DESAI: ebreo e tedesco straniero a 
Bombay, PARTERRE: operai, uomini di qualità, QUESTIONI DI VITA: la 
salute migliora, ma non al Sud. STO CON GLI EDITORI?: un corsivo di 
Marco Fini, PASSIONI AMOROSE: dalla Bowen alla Minct. GUERRA 
DALL'ESILIO: parlando con Munoz di storie a fumetti. 

Settimanale di cultura e libri a cura di Orette Plvotta Redazione Antonella Fiori, Martina Giusti, Giorgio Capacci 

POESIA: APOLLI N AIRE 

UN QUADERNO DI SCHIZZI ANTICHI 

Un quaderno d i schizzi ant ichi 
Pieno d i nt rat t id i giovani donne 
Un vecchio v ino il cu i gusto squisito 
In e amb io reclama d ig iun i 
Ecco anche la gioia d i ascoltare 
Ant iche tenere musiche 
E questo incanto ancora nuovo 
Tirar del nuovo da l vecchio cervel lo 
Avere vecchi l ibn vecchi amic i 
Godere i g iorni ma tun de l l 'au tunno 
Ecco tutti i piaceri fuorché 
Que l l oche sempre c i stupisce 
Ciò t h e ch i am iamo amore 
Per cu i soltanto il m o n d o respira 
Per cu i tu t toconosce il r i torno 
E la partenza la notte e il g io rno 
Vivere e mori re o megl io o peggio 

(da Poesie d'amore, Guanda) J 
RICEVUTI 
O R E S T E P I V E T T A 

Milano-
altro che banche 

U
na volta anni fa 
iniziai un articolo 
citando una canzo
ne di Lucio Dalla 

^ ^ ^ ^ ^ che diceva «Milano 
7 " m ^ ^ ^ vicina alk)fe.uropa. 
Milano che banche eccetera 
eccetera»" Adesso sono qtif a 
perniimene e quasi a vergo
gnarmene Milano che fregatu
ra Lucio, onesto faceva I inno 
dell Amaro Ramazzotti, d i Am
mani dei fondi d i .nvestimento. 
dei pubblicitari, d i Gae Aulenti 
che a Milano non può costruire 
e allora va a Parigi Per un de
cennio andava bene cosi O fo r 
se ce lo hanno latto credere 
Persino che Milano fosse bellis
sima Ricordo anche il film di 
Silvio Soldini ( . Lana serena 
dell'Ovest»), dove la citta un 
pò spettrale e spesso deserta 
complice la fotografia di Clau
dio Bigazzi (che poi ha rifatto 
Napoli in «Morte di un matema
tico napoletano-) appariva d i 
una straordinaria pulizia archi
tettonica tutta cervello viali e 
contropali alberati dai quali 
scattavano volumi perfetti luci 
dr e decorativi Adesso mi è ca
pitato di vedere un documenta
no di Gianfilippo Pedote e Alma 
Marazzi «Il declino di Milano» 
prodotto da Studio Equatore 
Pool Communications e dalla 
Televisione Svizzera (ecco il 
declino se ci devono pagare gli 
svizzeri ma il documentano è 
utile e suggeriamo alla nostra 
televisione d i presentarlo; do
ve la nostra beila capitale mora
le ormai travolta dallo scandalo 
delle tangenti si rovina la vita 
tra notti nebbie incubi e mace
rie I registi montano con le im
magini materiali diversi le tele 
fonate in diretta con Radio Po
polare, voci di giovani e anziani 
attorno a un tavolo o in un quar
tiere di periferia (dal la dispera 
none della droga ali orgoglio 
della professionalità operaia) 
istantanee d i immigrati senega
lesi (checispieganocorne tutto 
il nostro stress faccia la fortuna 
degli pstcoanalisli) comment i 
ovviamente di «personalità» 
Gae Aulenti appunto («Milano 
ragiona in piccolo ed allora mi 

tocca andare a Parigi») e Piero 
Basse"i, presidente della Came
ra d i Commercio («un'illusione 
che Milano potesse vivere solo 
d i finanza senza lavoro produt
tivo»» 

1 I r f i imptfr f lVlMfo e urta flotto, 
•amica d i on-of! iffllahesi i pro
getti mai realizzati I buchi la
sciati dalla guerra dai bombar
damenti mai colmati i palaz
zoni della penferia, dove - pare 
- ad ogni porta, dietro ogni co
lonna si spaccia le strade rive
stite d i auto in sosta o bloccate 
da un ingorgo e comunque fer
me tra nuvole d i smog i deserti 
della sera appena passale le ot
to i rottami delle fabbriche in 
disuso (ma dalla gallena non 
escluderei i «personaggi» buoni 
per ogni stagione e opportunisti 
alimentaton d i ogni «falsa idea» 
purché abbia un «ntomo») 

Il «declino di Milano» precipi
ta nella questione morale se
guendo una spiegazione logica 
la crisi industnale di una citta 
industriale e la velleità che tutto 
si dovesse nsolvere In un bel bu
siness finanziario non potevano 
che produrre i l disastro politico 
e la corruzione E questo ci la
scerebbe senza speranze e sen
za fiato, con la voglia soltanto di 
andarsene Ma il catastrofico e 
un poco claustrofico fi lm f Mila
no 6 senza ana) , m i offre ma-
speleamente un'altra possibili-
la C e l i cantiere della metropo
litana il buco le ruspe il braccio 
giallo della gru che taglia il cic
lo Ci sono ì giovani della penfe 
ria, facce dure prodotto di un 
meticciato nazionale giovani 
emarginati ed abbandonati per 
che la scuola li ha lasciati e non 
hanno trovato la fabbrica la ve
ra scuola di politica solldanetà, 
umanità che altri giovani aveva
no incontrato senti anni pnma 
Energie dissipale frustrate Ci 
vorrebbe Teslon degli anni c in 
quanta, religioso di una religio
ne terrena non mistico come 
oggi Porse bisognerebbe pen
sare di più a questa citta, che è 
persino arrogantemente bella i 
canlien, le fabbriche i giovani 
per impedirsi di fuggire via 

- L'Indice di dicembre è in edicola con: 

B»n Okn 
IJÌ i ta ili Ila /urne 

rcurtstlo da Claudio Ci'jrlier 
tiri ttn tuli mista alt autore 

a 

n 

Giorgio Prcmburger 
Scurita \iilLi fmnttcra di Ciczu O/z/rX 

Oreste del Buono» Trinco Mmgunii 
(vhtrpunk « AlphaviiL 

Draga n Vclikic 
Str/tcrt mi liadant 

Mauro Mancia 
liami ini e nitri ptu hamhtHt di Paula Ut iman» 

n 

• 

I COME UN VECCHIO LIBRAIO. I 

Milano, la crisi economica e quella politica, la questione morale e la corruzione, 
la letteratura attorno alle tangenti e una novità: gli operai (Ivi, Maserati, Arden) 
sono tornati in piazza. E accusano: «Intellettuali, ci avete abbandonati» 

Ci siamo anche noi 

1 PARERI DIVERSI 
G R A Z I A C H E R C H I 

Un consiglio, 
cara Casella 

E L I S A B E T T A A Z Z A L I 

M
ai come in questi ult imi tempi 
si è si ritto o pubbl icato tanto 
su Milano Tema prevalente le 
tangenti E quindi la corruzione 

_ _ „ _ morale la crisi del sistema pò 
litico I libri sono di diversa im 

postazione Prevale la e ronaca dei fatti Poi 
ci sono i ritratti Infine gli autontratti storie 
cioè raccontale dal l interno del lo scandalo 
Li c i t iamo Fnrico Nascimbcni e Andrea 
Pamparana, «Le mani pulite L'inchiesta d i 
Milano sulle tangenti» (Mondador i ) , Giu-

NOl E GLI INTELLETnjAU 
«Dove sono finiti gli intellettuali7 

L'ho chiesto a Giorgio Bocca e mi 
ha risposto lo ho ìfiò vallo sulla 
Maserati ma era un articolo del 
76 Allora per loro era gratificante 

stare con noi Nel 68 gli studenti 
venivano alla catena d i montaggio 
per capire cos era il lavoro Poi so 
no diventati dirigenti e direttori Og 
gf et lasciarlo soti t i dobbiamo ar
rangiare frerche e difftc'lle tJUfijrjjje 
farsi capire se ti manca un suppòrto 
culturale Noi abbiamo limiti mo 
struosi e dobbiamo inventarci con 
ferenzien urbanisti, esperti d i poli
tica industriale economisti La soli 
darietà è stata sostituita dall arrivi 
smc> Si diventa intellettuali per i 
soldi tutto viene rapportato alla 
moneta alla capacita d i vendersi e 
quando fa comodo si finge di non 
vedere salvo poi in cinque mesi gri 
dare allo sfascio» 

•Nei momenti più significativi 
della nostra storia il mondo della 
cultura e sceso al nostro fianco Og 
gì gli intellettuali dormono, fanno i 
paggi del potere Allora vent anni 
fa potevi contare su forze politiche 
amiche Oggi non riesci nemmeno 
a scoprire chi ti e veramente ami
co» 

•Milano e ancora la città pil i ne 
ca di energie culturali anc he se e è 
lutto questo grigio attorno Se falli 
sce Milano, per I Italia non e è nes 
suna speranza» 
L 'URTO DEL BENESSERE 

• Il lavoro era il massimo che si 
potesse sperare quando si arrivava 
al Nord dai nostri paesi 11 lavoro e 
ancora tutto Si lavora, si parte la 
mattina si toma la sera si riesce a 
stare un pò in famiglia, ci si mette a 
guardare la tv stwsso si lavora in 
due e ci si vede |>oco 1 unico svago 
è qualche sporadica gita Poi c i 
hanno raccontalo che Milano do
veva diventare la capitale europea 
senza più fabbriche ma solo (man 
za, altari terziario Un agglomerato 
di uffici e centri commerciali Da 
qui speculazioni espulsione dei la 
voratori dalle labbriche e dal cen 
tro verso la penlena l̂ a città euro 
pea non esiste Ci siamo ritrovati in 
vece a Tangentopoli e la città avan
guardia dello sv i lupp i si è trasfor 
mata nel fanalino di coda» 
RAMAZZOTTI A M A R O 

•Gli spazi di oggi sono il lavoro 
la casa molta famiglia moll i pa 
renti un pò di amici La strada 
I andare in giro sono un laslidio 
sarà che non ho più vent anni né 
voglia d i tuffarmi nel casino e la cit 
tà esterna la vivo con sofferenza 
Per coni era e per come fi oggi il 
ranipantismo ti guadagno a tutti i 
costi la città de II omertà che si da 
va una grande immagine di pulizia 
e di onestà la e itta del l< imazzotli 
dove non si pagavano pizzi e tan 
genti ma le tangenti erano già nel 
I aria e forse erano solo un pò più 
organizzane furbi» 

«Cosi dalla città della cultura e 
della politica si arriva attraverso 
quella degli affari e delle tangenti 
alla e risi della e ullura e della politi
ca alla logica dello scambio del 
i ompromesso Ci dicono ( he sia 
mo tutti uguali e he siamo sulla 
stessa barca padroni e operai che 
e e un interevse generale ma e e 
sempre chi et guadagna e chi 0 
slmttalo anche se un pò meno» 
UNA TELEVISIONE PER A M I C O 

«Il messaggio diventa immagine 
e chi ha più mezzi sostegni e voce 
prevale sugli altri Ci hanno latto 
credere che I Italia e la società del 
benessere la quinta potenza indù 
striale e i potevamo permettere tilt 
to chi non av< va dui macchine era 
un poveretto ehi non avev^ tre tv a 
colori era un tafihalo luort Ci hau 
no dato la fotograda di una falsa so-

seppe Turani e Cinzia Sasso «I saccheggia-
ton» (Sperling & Kupfer) Antonio Car ina I 
«rangentomani» (Baldini & Castoldi) 
Gianni Barbaceli» ed Filo Veltri «Milano 
degli scandali» (L i te rza) Paolo Colonnel 
lo Piero degli Antoni Marco Rota Rossella 
Verga «Antonio Di Pietro» (Pironti) Rober 
toMongmi «fili impuni t i Stona d i ordinaria 
eorruzionr» (Speriing Ai Kupfer) 

Ma l o n le tangenti, un altra novità sul 
palcoscenico milanese con la crisi econo 
mica d i fronte alla minaccia per il lavoro 
sono tornate le lotte e sono tornali gli ope

rai Se ne e scritto sui giornali quasi coslrel 
Il per il gesto clamoroso d i uno di loro un 
o p e m o della Maserati Ubaldo Urso cono 
scinto come «Celentano» che si e arrampi 
calo sulla torre ali interno della fabbrica mi 
nacclandò di gettarsi di sotto Protesta eia 
morosa Ma a qualche cosa e servita Gli 
operai delle Ire labbnehe in lotta Maserati 
Ivi r i isabel l i Arden sono finiti in tv Abbia 
mo chiesto a loro di parlarci di Milano del 
la sua crisi del la sua cultura d i darci un i 
dea per un libro da alitane are agli altri I or 

Disegno di Elfo-Storfestnscle 

cietà F un discorso che mi trovo 
spesso la sera a fare con mia figlia 
Mi spieghi jierche non posso vedere 
la tu a colon perche non possiamo 
avere due macchine se le hanno le 
mie amiche, perche non posso an 
dare in dicotecci Quando ci vanno 
tutti-' Io la Iv l ho vista a vent anni 
le rispondo F lei Clic ine trequ era 
no altri tempi hi lavori L la Iv le Iti 
lievi cotiifxrarc I ppure mia figlia 
non e una qualunquista» 
L A C n T A ' E L'EUROPA 

«Non sputo nel piatto (love man 
gio Milano può essere 11 capitale 
d I uropa ma non e o m t volevano 
disegnarla negli ultimi anni e on un 
centro che pullula di uffie i mentre 
chi lavora e costretto a fare il p i n 
dolare in provini la Voglio una ea 
pitale dove possano vivere tutti t i r 
ziario forze produttivi cultura e 
soprattutto le persone e In ci abita 
no Non può essi re un i citta viva 
solodalk 7a l le20e poi niorin per 
che chiudi Chi trova un bar aperto 
dopo una certa ora e bravo L i ser.i 
di Gad Lvner ne abbiamo trovato 
uno per sbaglio ma quante he 
stenitnii quando ci hanno visti arri 
vare1 Non eravamo a Beirut ma 
dietro al Tribunale» 
A MISURA D 'UOMO 

• La vita non e v i l i ) lavoro e sala 
no Ci sarà puri un nesso tra vita e 
lavoro che permetta alla i Illa i l i es 
sere città un luogo dovi vivono gli 

uomini O n o ' L urbanistica e ini 
portante Vogliono demol in le fab 
bric he per lare uffici Ma a cov i ser 
ve il terziario se non e 0 produzio
n e ' I sulle aree dismesse e sul loro 
destino che si gioca lo sviluppo di 
una nuova città Ma i tanto sbandie
rati poli lei notoria che dovevano 
sostituire le fabbni he sono rimasti 
dei contenitori vuoti Naufragati 
nelle speculazioni h le fabbriche 
non c i .ol io più Cosi ha nios»o i 
primi passi I .ingcitlopoli» 

«Senza la fabbrica non e e m a n 
i he il qua-tu re L i produzioni vuol 
dire case negozi uomini e donne 
chi vivono Non risolvi il problt ma 
dell ambienti della i itla dicendo 
si inplieenii nti ptu verde o più edi 
hzia ri sulenziale o più edilizia pò 
polare 
C E R A UNA VOLTA 

«SI siamo dovuti diventare d i gli 
urbanisti Vent anni fa la zon i del 
Navigli er.i un cui irtiere c h i si per 
clev,i ni Ila ut bina Se ti chiedevano 
clov i ra il C\i|>olini a gli indie avi la 
fermata del tram Poi sono nati i lo 
calmi musica |azz per poche lire 
Poi cs arrivata la speculazione e oi 
ritrovi per vip a prezzi impossibili 
Sono sparile le botteghe artigiane e 
sono spariti anche i bar i cinema e 
• c i nln se* i ili» 
IL GESTO STUPIDO 

• Nelle lotte i gesti eclatanti vanno 
Ixme Ma non |>ossono diventare la 

Sto con Celentano. Gavino Sanna, 
pubblicitario tra i più famosi, 

ci parla delle lotte operaie 
e ci spiega quali volti sceglierebbe 
per nlanciare l'immagine di Milano 
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regola Celentano la sua risonanza 
I ha avuta ma dei ragazzi sardi e he 
anc ora oggi sono arrampic ali su 
una torri ' chi ne parla più? I inlor 
inazione è cosi alla Maserati gior 
nalisti eeameramen sono entrati ri 
se filando la denunc 11 solo qu indo 
hanno capilo che (xiteva scapparci 
il morto e quindi lo scoop Per an 
clan in dee un » pagina itevi fare il 
gesto stupido Non parliamo di ave 
r i un titolo in prima pagina Se non 
li invi l i t i qualche cov i non viene 
nessuno Ma non ci si può inventa 
ri sempre qu l i d i e c o v i Non e giu
sto. 
ALLE CINQUE DELLA SERA 

AA lotte lanno fat ic i tui andare 
ivanti D ille otto alle ci iique eli sera 
l lavoratori ci seguono partecipa 
no elise ulono Poi e e il v i l to Suo 
nano le cinque e scappano Mibilo a 
casa non vogliono perdeii nean 
che ntezz ora Una volta la giornata 
[xilitiea non liniva mai L i fabbrica 
er i tutto Adesso dopo la fabbrica 
e e la e asa e basta I mito I orarlo di 
lavoro scatta il meccanismo della 
delega Oggi in labbrica solo i dele
gati sono responsabili 
G U STUDENTI 

• Anche gli studenti vanno per 
conto loro Vtu\ volta come i era 
una manilestazione ce li avevamo 
subito apprevso Si teorizzava l a i 
le.inza tra operai e studenti Rie or 
date) tempi dell Innocenti ' 
SOLIDARIETÀ' 

«Abbiamo incontrato più solida 
rietà dai cittadini ch i dai colleglli 
dagli altri lavoratori Per il nostro 
se IOJM ro della fame nemmeno un 
I ix dagli altri due stabilimenti del 
imip'Xi Una labbnea ch iude ' Nes 
stino chiama alla mobil i tazioni ne 
il sindacato ne i lonsigl i eli fabbri 
ea Se non ci muoviamo noi nessu 
no ci viene ine ontro Ma forse i so 
lo u n i questione d i tesseri Si i Mi 
l i no et sono -11)0 iscritti ili i f g i l 

se un pò diverso In redazione e erano 
Francesco di Gaetano (Maserati immigrato 
da Tram) Umberto Barbuto (Maserati 
I orre del Greco) Franco Bruni (Ivi Perù 
già) Salvatore Zuccaia (Ivi Catania) Gio 
vanni Occhi (Arden Parma) Claudio Mal 
dotti (Ivi Cremona) Agnese Mandell ini 
(Ivi Mi lano) Savina f rancul l i (Arden, Fog
gia) Tranne Agnese Mandell ini sono tutti 
immigrati a Milano alla fine degli anni ses 
santa I ulti i on più d i vent anni d i anzianità 
d i fabbrica Diamo loro la parola 

mentre a Caivano vince la Cisl Cai-
vano non farà sciopero |>er noi A 
questo è ridotta I organizzazione 
dei lavoratori» 
IL C A V A L L O A T R E ZAMPE 

•lx' nostre lotte comunque un 
mento ce 1 hanno tornare a far di 
scutere del modello di sviluppo 
Anche perchò la vecchia cultura 
operaia con tutta la sua stona glo
riosa reschiava d i trasformarsi in 
cultura della rassegnazione E d i ri 
dursi a quegli stanchi rituali per cui 
ogni anno il sindacato ti chiama a 
fare otto ore d i sciopero contro i ta 
gli della Finanziaria poi tanto la 
legge passa lo slesso e fino ali anno 
dopo stai lerrno La nostra lotta in 
vece vuol essere un segnale non è 
in ballo solo il nostro posto di lavo
ro rna i posti di lavoro la città fon
data sul lavoro» «E stiamo attenti a 
non ridurre tutto a qualche tavola 
rotonda sulla Milano e he produce 
mentre e rollano le Ma>erati in inev 
za Italia Se II! Maserati chiudono 
davvero andremo a vendere angu
rie in corso Buenos Aires e come a 
Napoli non ci vira nemmeno il vi 
glie a farci la multa» 

•Sai che cosa mi preoee upa 'Che 
su questo cavallo a tre zampe Ma
serati Arden e Ivi-Ppg ci montano 
in sella un pò tutti dalvicesindaco 
.il Sole24 ore al ministro Cristofon 
Ma tutti lo vogliono cavalcare e ad 
domesticare II cavallo corre ma fi
no a quando'» 
SIAMO T U T T I LADRI? 

•Per tornare a Tangentopoli che 
Chiesa rubava lo si sentiva dire an 
che in tram Ma la sinistra non ha 
avuto il coraggio di denunciarlo h 
inutile rinchiudersi in se stessi o in 
eoraggiarsi a vicenda dicendo io 
sono migliore de#ti altri senza an 
dare a fondo per individuare le ra 
gioni della crisi cosi si fa il gioco 
della Lega Si faccia autocritica si 
fae e lano proposte e si vada avanti 
solo cosi si ndà fiducia alla gente e 
si fa politica nuova» 

•Non e una consolazione pensa
re e he « m i o lutti ladri ma g/' altri 
al 95 e noi al 5h Per la ifcnte siamo 
soltanto lutti ladri* 

•Il centralismo democratico non 
ha più senso ma neanche ciascii 
no può andare per conto suo lutti 
diti Haliti allo stxtratìlto» 

•D accordo non basta dire che 
siamo divi rsi dagli altri Ma non 
possiamo neanche lasciar passare 
I idea che il Pds e Pafondazione so
no come la Ixjga o la De o il Psi Co
si si alimenta solo il qualunqui
smo» 
QUELLA STRETTADI M A N O 

«Avremmo stretto anche noi co
me Di Pietro la mano a Mario C hie 
v i ' In effetti in fabbrica e e slato 
scandalo per quella stretta di ma
no C osa sono sei miliardi ' ha det'o 
qualcuno L qualcun altro ha dello 
Rubare allo Stato e pendio che ani 
mozzare pi'r amori i itine sostiene 
'kallaro» 

«Beh ma anche noi diamo la 
mano al padrone quando faccia 
mog l i accordi» 

«Ma il padrone non e un imputa 
lo ù una controparte Forse è una 
questione di forma» 

«Ci rio se Chievi era un ladro di 
[xil l i nessuno si virebbe preoecu 
patodi salutarlo» 

«tiia e Chiesa ha collalxiralo fin 
dal pnnctpto Per l igresti invece e e 
voluto pili tempo e si e fatto un liei 
pò di galera col rischio di pavsare 
per eroe» 
ANDARSENE? 

•SI lorse da un altra parte si sta 
rebbe meglio Piti verde meno 
smog vita tranquilla Ma io voglio 
stare al t entro lo so ehi se voglio 
lottare per contare* qualche cosa 
devo reslare qui» 

Q
ualche sett imana fa conve r . melo 
c o n q u e l l ' u o m o intelligente olire 
che o t t imo scrittore, c l i c 's Ratine 
le La C a p r a si 0 toccato inevita 

• • m a b i lmentc I a rgomento l ibro anzi 
Sos l ibro E La Capna m i ha de l lo 

(c i to a memoria" ! il d r a m m a del la lettura e 
che oggi i g iovani ti c h i e d o n o a che ser i* ' log 
g e r e ' t a l lora io r ispondo a niente 

È questo ti pun to Se alla lettura si chiede' 
un uti l i tà prat ica al lora s iamo arrivati i l < . 
pol inea H o p iù volte scritto d i esscic allar
mata e mo l to , sulla sorte del l ibro e d i reccn 
te, p ropr io in queste pagine ho c iL lo le paro
le d i uno scrittore amer icano ( a n c h e d i su' 
cesso) c o m e Phi l ip Roth secondo Roth n 
Amer ica i lettori non sono già oggi p iù di 
qu ind ic im i la e stanno ca lando vert iginos t 
mente Inoltre Roth osserva che il l ibro non e 
p iù al eentro del l at tenzione o del la eoi iver 
sazione d i quasi nessuno ( e questo anc h in 
nel m i o p icco lo lo constato ogn i g iorno i l i 
p i ù ) 

Stando cos i ( m a l e ) le cose ben venga 
ogn i iniziativa a favore de l l ibro Anche tclcvi 
siva ovv iamente l.a p iù recente e già se ne e 
scritto anche su queste pagine i> A tulio oo'u 
me condo t ta il lunedi da Alessandra Cascll i 
una giovane d o n n a gradevole innamora i ì 
de i l ibr i in un suo m o d o festoso II guaio e 
che la Casella nel breve t e m p o che ha a eh 
sposiz-tone ha scelto ( o ha dovu to scegl ie ic) 
d i mettere in p r i m o p iano i l ibr i p iù vendu i 
(ne l la set t imana precedente secondo la ci i» 
sica che appare ogn i sabato su «Tuttohbn») 
Piove q u i n d i sul bagnato c o m e si d iceva un i 
volta Ma sarebbe uà ingenui stupirsene l ive 
ro guato e che il menù resta sempre lo stesso 
(pe r eircd u n pa io d i mes i ) Potrà a l p iù sue 
cedere - il t h e e d i un u.teresse palpi tante -
che il p r i m o in classifica passi al secondo pò 
sto e il secondo raggiunga il p runa io o i o 
m ò successo lunedi scorso e d i l igentemi nti 
r i feri to dal la Casella alle masse sbigottite e hi 
un l ib ro guadagn i due posiz ion i r ispetto alla 
set t imana pr ima Per il resto prevale la foto 
copta Cosi la volta scorsa ho senti lo rVxc i 
conceders i il bis sul suo Interno e n a p p inr< 
gli or fanel l i del romanzo d i Be imi già co t 
tempia l i le vol te precedent i (R icordo che 
ann i fa un giornale m i chiese d i fare un c o n i 
men to sett imanale al la «Classifica de i l ibri pit i 
venduti» e io subi to obiet ta i che per il preclct 
to mot i vo , il c o m m e n t o poteva so lo essere 
mensi le) 

Quan to po i alla parte f inale del la trasnns 
sione in etn la Casella g i rando tra i batte on 
d i una l ibreria prende un l ibro qu i e uno 11 e 
rap idamente lo consigl ia, lo soslituirei-eatn 
bierei rad ica lmer i le (spero d i non att i rarmi i 
fu lm in i d i Ben iamino Placido c o m e gri l lo par 
lante in c a m p o a l t ru i ) anche perche dato il 
poco t e m p o a d ispos iz ion i ' , si pe rdono titol i 
e / o edi tor i Lo sostituirei con quale uno e he si 
affacci e d ica io al p r imo posto del la e lassili 
ca o tra i p r im i posti metterei ad e v - m p i o 
che so lo sp lend ido Muus di SpieRelniai i 
( M i l a n o L ibr i ) sp iegando brevemente e he li 
b r o e Un l ibro e solo uno e escluso dal la Hit 
Parade l ibraria 

Inf ine ancora un c o m p l i m e n t o alla C'asci 
la per il suo l inguaggio Ireseo e ma i una pa 
rolaccia o intercalare-parolaccia ' Questo si 
che ò trasgressivo 

Dato che si avv ic inano i regali d i Natal i 
(«Regalo 0 mor to e suo fratel lo e in f i n d i v i t i» 
diceva un grande) se siete d accordo le 
prossime due sett imane le ded icherò ai l ibn 
che sarebbe bene regalare a se stessi o agli 
altri Secondo me ovviamente 

• • • SPIGOLI • • • 
Riproduciamo da l «Ponte» ( n 10 o t tobr i u 2 ) 
una breve citazione dal la «Neue Deutsche 1 i l i 
ratur» «sotto uno strato d i temi che in alcuni 
punt i arriva f i ' o a quasi un metro nella disc in 
ca d i Hamc hen vic ino a POLzschau ne1 insit i i 
lo d i F.spenhain tra calcinacci abbandon iti e 
verdure maree si trovano SO (XX) l ibri Goethi 
Schiller Hegel fo ls lo i Christoph Hein Uvve 
Kolbe Gorbae ie)v Rosa 1 uxeiaburg lesti se o 
last i t i l ibri per bambin i cart ine geografi 
che che una ditta tedesco occidentale li ì a i 
ejuist i\, pare da l magazzino di una e asa eclnri 
ce II difetto d i questi brani i> che non v i n o ti 
chiesti dal nuovo mercato librario» 
L i notizia potrebbe offrire spunti ad indagini 
diverse Che t ipo di inc 'u inauic i i lo ad osi mp io 
può provocare una d iscarca del gei c r i Qn i'e 
t ipo d i reazione e stata ese r i Hai i dal la popola 
zione d i fronti ad un simile' rischio ci oloi- ico 
Quali l ibri sono richiesti dal n i n n o mercato li 
brano tedesco uni l ieato t h e cosa alte mie rei 
da un simile «merealo» lo -.appianil i già 
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• • • TRE DOMANDE • • • 
T re d o m a n d e ,1 Cestire G<irboli >,dRKistd - Lxi stanza '.('parato 
l'erma l'apers Si ritti strutti - e traduttore di Mol ière (dd esem
pli i // misantropo) e d i Shakespeare ( ad esempio Misura per 
misura) 

Un t i to lo d i nar ra t iva i ta l iana che segnala a l nos t r i le t tor i? 

fVerM'v.o clic noti sutio un i j ran ; onstimalore eli romanzi con 
SIL<IIO IJS tosaerba sensibile (R1/70I1) d i Giorgio Pressburger 
Ci voleva un ungherese pei leggere un l ibro scrit to in un italia
no meravig l ioso ' ho lo da no i potev. i succedere una e osa del 
genere 

E un l i b r o che and rebbe r i s tampato a l p iù presto? 

/ / «110 sodalizio con De PISIS (Longanes i ) d i G iovann i Comis-
so non si capisce perehò c o n tutto que l lo che si r istampa 
non r iappaia in l ibreria p ropr io questo testo bel l iss imo 

E un l i b r o da t radur re? 

I. autobiograf ia d i Rene de 
Chateaubr iand MÈmoires 
d Outrelome Ne esiste in ita
l iano qua lche anto logia, ma 
assolutamente inadeguata 
Mi sono deciso e I '10 fatto 
tradurre Ani-i vi an t ic ipo che 
il p r imo vo lume uscirà tra un 
pa io d ann i nel la Plèiade d i 
[ .mandi E sempre a propos i 
to d i Pleiade, tutti dovrebbe
ro leggere la prefazione d i 
G iacomo Magrini al vo lume, 
già uscito, dedicato a Ray
m o n d Queneau Si tratta d i 
un testo che 0 un vanto p e r l a 
cul tura i tal iana Cesare Garboli 

PERSECUZIONI 

Ebreo e tedesco 
straniero a Bombay 

P A O L O B E R T I N E T T I 

P er le st rade d i 
B o m b a y , m u n i t o 
d i un b o r s o n e in 
c u i raccog l ie gl i 

• • • " » avanz i per 1 suo i 
gat t i , si m u o v e 

c o n c i r c o s p e z i o n e un a n 
z i ano e m a l a n d a t o e u r o 
p e o l". B a u m g a r t e n , il p ro 
tagon is ta d i Notte e nebbia 
a Bombay, il n u o v o r o m a n 
z o de l l a scr i t t r ice i n d i a n a , 
m a d i m a d r e tedesca, An i t a 
Pesa i ( I au t r i ce d i In cuslo 
dia c h e La Ta r ta ruga h a 
p u b b l i c a t o d u e a n n i f a ) 
B a u m g a r t e n ò i r I nd ia d a 
quas i c i n q u a n t a n n i Nu l la 
d i q u e l paese gl i s e m b r a 
a n c o r a «fantast ico 0 esot i 
c o o r m a i que l p a n o r a m a 
gl i 0 p i ù p r o f o n d a m e n t e fa
m i l i a re d i q u a l u n q u e a l t ro 
su l la t e r ra ' E tut tavia agl i 
o c c h i d e i passant i eg l i e tut
to ra s t rano e i n c o n s u e t o e 
ftranqhi u n o s t ran iero 
Q u e s t o ò il des t ino d i 
B a u m g a r t e n , la s tona de l l a 
sua v i ta «In G e r m a n i a era 
scu ro - il suo c o l o r e I aveva 
mare h i a l o c o m e I eb reo . 
derjiide In Ind ia era c h i a r o 
- e ( 10 lo bo l lava c o m e ti-
ritritili In e n t r a m b i 1 paes i , 
I i n a c c e t t a b i l e 

Il r o m a n / o c h e p r o c e d e 
a b l o c c h i a l t e r n a n d o la de 
sc r i z ione de l presente a l la 
na r raz ione de l passato ce 
lo presenta q u i n d i ne l la 
Be r l i no de l l a sua in fanz ia 
tra le a t tenz ion i d i una ma
d r i ' d o l c e e af fet tuosa o le 
passeggiate c o n un padre 
s impat ie a m e n t e au to revo 
le m a la t ranqu i l l i tà d i q u e l -
I ag ia ta v iata bo rghese sub i 
to s i nc r ina S o n o gl i a n n i 
de l le pe rsecuz ion i razzial i 
A l c u n i se ne v a n n o al t r i si 
.ice i n g o i l o ,1 par t i re gl i af
fari svan iscono e po i «I or
dinarcela de l male- ' si m a n i 
festa 111 tu t to il suo o r ro re 
(011 m i rab i l e semp l i c i tà 
n i n i c o n le paro le de l la Sto
r i , ! m a c o n 1 t on i de l l a q u o 
t id i . in i t . i la Pesai e 1 r a c c o n 
ta la «notte de 1 cr is ta l l i e lo 
scatenars i d e l l ' i n c u b o c l i c 
le c r o n a c h e d i queste sett i
m a n e c i h a n n o sc iagurata
mente r a m m e n t a t o 

Per B a u m g a r t e n d o p o 
I irrc sto e il siile id io de l pa
d r i n o n resta c h e la fuga 
\ e r . o I I nd ia d o v e il c o m -
mere laute e he e suben t ra to 
ne l la d i t ta pa te rna ha de i 
rappor t i ci af far i ( m q u a n 
t a n n i d o p o e a n c o r a l i , 
1111,1 v i ce Ina tar taruga c h e 
a r m i l i .1 sul po lve roso suo lo 
i n d i a n o ' , c o n nessuna a l t ra 
c o m p a g n i a se n o n que l l a 
de l suo i gatt i e que l l a occa 
s iona le eli Lo t t i ' un a m i c a 
tedesca ex sc iantosa e ex-
i n . i n te rn i la d i un c o m m e r 
ciante d i Ca lcu t ta ( e c h e 
tut tavia gli e p iù VI I ina d i 
( i na l i l o lui n o n sapp ia ) Il 
r o m a n z o to rna i nd ie t ro al 
lo ro i n c o n t r o ,1 Ca lcu t ta 
q u a n d o B a u m g irte n era d i 
ven ta to un u o m o J affar i d i 
un cer to successo Ma po i 
e e lo s c o p p i o de l l a guer ra 
I i n t e r n a m e n t o in un e an i 
p ò d i p r ig ion ia in q u a n t o 
•str une ro ostile • ( n o n in i 
por ta se e ebrt o persegu i 
ta to da l l a Gì nudi l i .1 per g l i 
inglesi e t e d e s c o j e d o p o 
I 1 f i n i ' d i Ila cucr ra la vi ta 
sospe sa in una ( ale u'ta la
cera ta dag l i scont r i tra m u 

s u l m a n i e i n d ù V e n t i m i l a 
m o r t i in tre g io rn i , sc r i vono 
1 g i o rna l i B a u m g a r t e n fug
ge d i n u o v o Ques ta vo l ta a 
B o m b a y , dove f i na lmen te 
r iesce a to rnare a l la v i ta 
T rova un a m i c o , ne l l ' i nd i a 
n o c o n c u i lavora, r i t rova 
Lot te e scop re il suo a m o r e 
per 1 gatt i r andag i , c h e n u 
tre e accog l i e in casa Forse 
per c o m p e n s a r e la so l i t ud i 
ne de l l a sua stanza, forse 
pe rche s o n o c o m e lu i de l le 
c rea tu re dere l i t te d ' a i u t o 

O ra c h e il s o c i o i n d i a n o è 
m o r t o e c h e e. stato messo 
d a par te dag l i e red i (pe r 
c h e d i n u o v o dwen>o, per
c h e d i n u o v o s t ran iero, lu i 
c h e era d i ven ta to c i t t a d i n o 
i n d i a n o ) , e l e m o s i n a da i 
b a r e d a i r is torant i deg l i 
avanz i d i c i b o per s famare 1 
suo i p ro te t t i Forse ò c o n lo 
stesso a t t egg iamen to c h e 
accog l i e in casa u n g iovane 
tedesco, u n H ip -py , c o n le 
d u e s i l labe separa te , c o m e 
p r o n u n c i a n o gl i i n d i a n i 
«per rendere il d i sp rezzo 
p iù feroce» Ma forse e a n 
c h e pe rchè , c o m e d i ce 
Paola Sp lendo re ne l l a p re
faz ione a l r o m a n z o , il g io 
vane pa r la tedesco «la l i n 
gua de i suo i r i co rd i p i ù in 
tensi , la l i ngua de l l e ca r to l i 
n e c h e la m a d r e gl i scr ive 
da l c a m p o d i c o n c e n t r a 
m e n t o La stessa de l l e c a n 
zon i de l l in fanz ia c h e per 
lu i p a r l a n o il l i nguagg io de l 
des ide r io e de l l a perdi ta» 
Duran te la no t te il g iovane 
Kurt so rp rende B a u m g a r t e n 
ne l s o n n o e lo p u g n a l a a 
mo r te per rubarg l i de l l e 
c o p p e elargente) U c c i d e 
per c o m p r a r s i la d roga , m a 
r ispet to a l la s tona il m o v e n 
te passa in s e c o n d o p i a n o 
C iò c h e c o n t a e c h e e h i ha 
ucc iso B a u m g a r t e n e un te
desco Kurt e lo s t r u m e n t o 
i nconsapevo le eli un dest i 
no eli pe rsecuz ione c h e 
ignora il t e m p o e lo spaz io 

Baumgar ten vive in una 
B o m b a y a r roven ta la da l so
le «in c u i le c a r t o l i n e e he la 
m a d r e gl i av i va sped i t o da l 
c a m p o d i c o n c e n l r a m e n t o 
le pa ro le in fant i l i c h e lei gli 
scr iveva e c h e e r a n o d i c o l 
p o cessate lasc iavano d ie 
tro d i se un m o n d o eli tene
bre d i Nudi litui Nebcl, d i 
no t te e n e b b i a B a u m g a r t e n 
le r i legge un u l t ima vo l ta , e 
po i s ' a d d o r m e n t a Nel la 
B o m b a y da l sole a c c e c a n 
te a n c h e per lu i c o m e per 
la m a d r e sarà Nadit and 
Nehel 

In un saggio su K K Na-
ravan An i ta Desai sot to l i 
nea il «real ismo g u i d a t o 
da l l a compass ione» c o n c u i 
lo scr i t tore i n d i a n o osserva 1 
suo i personagg i Lo slesso 
si p u ò dire de l l a Pesa i , d e l 
la sua e apac ita eli p resen
tarci la sof ferenza la fat ica 
I in fe l ic i tà de i v int i senza 
m a ' c a d e r e ne l pa te t i co e 
ne l sen t imen ta le m a sa 
p e n d o c o m b i n a r e ne l suo 
stile p i a n o e al t e m p o sles
so cos i n e .unen te meta fo 
r ico il senso d i una p io ta 
p r o f o n d a c o n le amare 'ce r 
tezze d i un rea l i smo senza 
i l lus ion i 

Ai) Ita Desai 
•Not te e n e b b i a a Bombay» 
l * i T a r t a r u g a pagg 2(>l) l i re 
28 000 

SAGGIO. L'ultima opera di Pier Paolo Pasolini: si mescolano la tradizione del ro
manzo ottocentesco e la lacerante confessione autobiografica. Le critiche alla 
pubblicazione e la presunta sacralità degli inediti 

Macchina Petrolio 
Q uei pochi che hanno 

varamente letto il libro 
postumo e mcompiu 
to di Pasolini ( in pn 

^^^m^m mo luogo Pratico hor 
tini e he su // Soft* 24 

ore dell 8 novembre ha pubbhe a-
to un articolo d i grande r.hevo ma 
t h e suscita dis&eiiM tutt'altro che 
marginali e Giancarlo . erretti in 
tervenuto su / Unità del 3 novem 
bre ; hanno già sottolineato quan
to fossero vuote e spec lose le pò 
lemiche sul carattere -scandalo
so»' dell opera e sul! opportunità 
di pubblicarla Di fronte a Petrolio 
alla pullulante ricchezza dei suoi 
materiali alla densità dei suoi si 
gnif i tatt. cadono le riserve d i alcu 
ni falsi custodi della sacralità degli 
inediti non si capisce proprio per 
che mentre si conservano e si 
pubbl icano tutti i possibili scarti e 
lacerti d i min imi se ntton novecen 
teschi non si sarebbe dovuto pub 
b inare un testo «non (atto» d i uno 
scrittore che non può essere i c r t o 
considerato tra gli ult imi di questo 
secolo tanto più che I incompiu
tezza di questo testo appare come 
1 ult imo essenziale segno dell in 
compiutezza d i un esistenza tragi 
camente troncata, in cui vita e lei 
teratura restano indissolubilmente 
intrect late 

F del resto Petrolio si poneva 
già nel suo stesso farsi come un il 
oro imoncludib i le una stimma 
delle esperienze di Pasolini un li 
bro in continua elaborazione t he 
vedeva configurarsi al suo interno 
sempre nuove ipotesi e combina 
/ ton i L autore intendeva preseti 
tarlo «sotto forma di e d i / i o n e t n u 
ca di un testo medito» risultato di 
un confronto tra manoscritti ver 
sioni (rammenti diversi Irisoni 
ma il fatto e he Petrolio SÌ presenti 
in uned i / i one con tutti i crismi 
della filologia risultato dell atten 
to lavoro di Maria Caren e Gra/iel 
la Chiare ossi con la supervisione 
di un maestro come Aurelio Ron
caglia costituiste l unica risposta , 
possibile e credibile e va lodata k*.-
discre/ ione che ha fatto attendere 
ben diciassette anni dalla morte tl i 
Pasolini e la esemplare chiarezza 
e rigore con cui i diversi appunti 
da lui lasciati sono stati offerti al 
lettore 

Ciò non significa che si debba 
gua'dare a Petrolio come a un ca 
pò lavoro assoluto o attribuirgli 1 e 
tic betta d i «classico- non si tratta 
di un opera che possa andare di 
sinvoltamente incontro ad un 
grande pubbl ico nf* tale da offrire 
ai lettori modell i in qualche modo 
praticabili Questo ù un libro diffi 
Cile aspro ed ingrato unlaborato 
rio senza confini in cui e fat i le 
perdersi Ma proprio per questo 
Petrolio e un libro essenziale per 
capire il senso globale dell espe
rienza di Pasolini per afferrare il 
retroterra di ossessioni d i soffe 
ren/e, d i immaginazioni su cui si 
andava svolgendo quella provo
cazione -corsara» e «luterana» in 
cui oggi si riconosce I aspetto più 
vitale e sconvolgente (Iella sua 
febbrile attività (e ricordiamocele 
contemporaneamente a questo 
romanzo esce presso gli Editori 
Riuniti con il titolo / dialoghi 
un edizione turata da Giovanni 
Kuast hi e con prelazione di Gian 
Carlo ferretti dei testi delle rubri 
che tenute su -Vie nuove» tia il 
1 <-)<>() e il 1%5 e su - lempo» tra il 
P)W*eil 1970 tutti vitalissimi ante 
fatti di quell esperienza «corsara 
e «luterana») 

Petrolio si costruisce (come in 
parte avveniva già nel romanzo 
leorenm ricavalo nel l% l l dal 
fi lm dell anno precedente; altra 
verso la riflessione sul proprio 
stesso farsi e un succedersi di 
frammenti e d i possibilità parziali 
(Ol i cui l autore at compagna il 
lettore entro lo svolgersi stesso 
delle sue invenzioni ma nello 
stesso u mpo mira ad una strutti! 
r.i totale ed assoluta t he vorrebbe 
ton t t nere in si* tutto I universo e 
per questo cresce ni n ioduabnor 
me su d i se Non rientra cosi in 
nessun generi k Iterano t o i n u n 
que piet isabile romanzo e desi 
gna/ ione orinit omprt nsiva e ne 
lo stesso autore sostituiste pili voi 
te e o l i termini i oiru «poema» 
-dramma* o addirittura scherzo 
Pasolini vi cerca I -opcr i in < in si 
intreccino ed esplotì ino soggetti 
vit ì ed oggettivi!.t il romanzo as 
sti l l i lo nel tempo dt Ila morte del 
romanzo (e tos i dichiara ut Ila 
lettera ad Alberto Moravi.i trovata 
ili i fine dei vari appunt i e frani 

un t i t i « I tittoc lue he in questo ro 
manzo e romanzesco lo i in 
quanto rievoca/ione di I m in m 
zo> p (V1r)j Siamo di fronte ael un 
estremo orizzonti -sperimi ntak 
che mira a confrontarsi con hn 
guaggi diversi da quello letterario 
(e il piano di lavoro prevedeva in 
trecci mai realizzati t o n lacerti d i 
figurazioni graf i t i le di d ix umei i 
tari e inemalografit i di registrazio 
ni orali t \ c ) Ma nello stesso 
tempo siamo di Ironie ad una 
stimma medievale che accumula 
visioni e figurazioni allegoriche 
secondo esasperate simmetrie e 
incastri strutturali ( f ino ni voler ri 
produrre le .ire hitetture tielta Dun 
ria Commedia i del Dciamemn) 

G I U L I O F E R R O N I 

La p u b b l i c a z i o n e p o s t u m a d e l r o m a n z o d i P ie r Pao lo Paso l i n i «Petrolio» ( F l n a u d i , p a g g . 5 9 1 , l i r e 
38 .000) h a p r o v o c a t o In q u e s t ' u l t i m o mese n u m e r o s i i n t e r v e n t i , spesso p i ù a t t en t i a l la 
o p p o r t u n i t à d e l l ' I n i z i a t i v a e d i t o r i a l e c h e a l l a q u a l i t à d e l tes to . Nel f r a t t e m p o i l l i b r o è s ta to 
a c q u i s t a t o e l e t t o ( g u a d a g n a n d o t r a l ' a l t r o i p r i m i pos t i ne l l e c lass i f i che d i v e n d i t a ) . S u l l ' U n i t a 
h a n n o sc r ì t t o N i co la Fano , A l b e r t o A s o r Rosa, G i a n C a r l o F e r r e t t i , F r a n c o R e l l a ) . I n t e r v i e n e o r a 
c o n u n s u o sagg io c r i t i c o i l p r o f e s s o r G i u l i o F e r r o n i . 

e oltre il Medioevo si risale alla 
letteratura classica seguendo lo 
schema antico del «viaggio» degli 
eroi fino a Omero e Apol lonio Ro 
dio (i l testo doveva tra 1 altro in 
eludere dentro di se una sorta eli 
poema su Gli Argonauti con viag 
gio verso I Oriente alla ne ert a del 
moderno -vello d oro» cioè il pe 
trotto) Questo rapporto con la 
più antica letteratura si salda con 
il cont inuo r ichiamo dei miti piti 
lontani occidentali ed orientali 
nel solco di quell ossessione elei 
mito insieme archelipica ed al 
tualizzante, che tanta parte ha 
avuto nel c inema e nel teatro p i 
Solimano Petrolio voleva insom 
ma racchiudere in se tutte le pos 
sibili tracce della grande tradì/ io 
ne letteraria, riaffatc i.irsi sulle se a 
turigini segrete elei miti originari e 
insieme confrontarsi con la prigio 
ne della banalità contemporanea 
< on I emergere d i fatti e vicende' 
della realta borghese e neocapita 
l is ina, con le appuri / toni distorte 
e volgari dell Italia elei presente 

il proposito di risolvere tulle) I un 
menso organismo nella buffone 
ria e nello sberleffo in una spec .e 
di nulla 

Ricchissima e la lista degli auto 
ri t h e vanamente guidano il pei 
e oiso di ejiie'sto libro «impossibi 
le Ma in primo piano emergono 
i\iK' possibilità romanze se he di 
vergenti rappresentate <\<\ un 
grande umorista e ome Ste rne e tla 
un potentissime) analisi.i eli tutto 
e iet t i le e e stremo e etnie Dostoe vs 
ki| Pasolini insegne in vano modo 
la corrosiva leggerezza del pr imo 
e1 t,i aline inali le profondità del se' 
t o n d o Più volte1 evoe i l i seme) il 
Instrum Sfiorici) che insegna a 
SIIH ntire ogni consistenza e e re di 
bilita della scrittura e degli stessi 
personaggi v i demoni i n t u ì si ri 
le ggono in filigrana le manovre e' 
k distorsioni elei nichil ismo con 
temporaneo I come ogni grande 
stimma quesl op t r . i vorrebbe e s 
se re insieme tragica e t o r n i t a *\u 
t h e se i propositi «tonile i restano 
del tutte) intenzionali non riesco. 

ria de i eloppio (atlravi rsej le- se is 
sioni e le trasformazioni * ubile dal 
protagonista il piemontese ( arie) 
Valletti che come il dottor lekvll 
si scinde in due le) opposti e he si 
e om porta no set ondo mode1 111 
contrastanti e che subisce anche 
vane trasformazioni di sesse) ) co 
me stona del poleie polit ico eel 
economico e della borghesia ita 
liana dagli anni r>0 agli inni 70 
(e on l<) partet ipaziont del lo sles 
so protagonista cattolici) dt sini 
stra al potere in un ente pelrolife 
ro sta'ale < he altro non e e he I 1 
ni tra conta t i l i le gami eli vano gè 
nere che lo conducono f ino ad 
una indefinita complicità con tra 
ine occulte e con atte ntati eli ongi 
ne (astista e cali si affate (ano ini 
pietose immagini del mondo in 
tellettuale italiano scinpi t incline 
a e ompromessi con il potere ) e e» 
me storia dt un viaggio intermina 
bile in un vastissimo orizzonte' 
geografico ci.il fondo della città e 
del paesaggio italiano ai più lon
tani p lesi ti Oriente alla ricerca 

tra scandali grandi e pici oh ve i 
le itario e scomposto agit irsi de1 

mondo iute lle>ttuaie trami potili 
che ed et onomic he dive is.uni n 
te pericolose eel ose lire fino . 
quelli- culminate proprio intorni 
agli t imi /U ne I te rrorismo e ne Ih 
stragi 

In questa attenzione al pre se tilt 
e he te re a di abbozz tre 1 difese e 
più ambizioso i he sia mai si ile 
ti ntato de II i realtà de II Itali i di 
elopogueira Petrolio ritrova i! sue 
pili diretto le game e on 'a trae tizie» 
ne romanzesca sopr il lutto e on i 
grande romanzo del Seltee t nlo e 
dell Ottot e nlo ma la r idMigrali : 
impietosa di una sex letn in mie • 
ed ostile e Ite nel proc e eli re s tes i 
della se r t tur i eliue ne si nipre pn 
onibile e ripugnante si un scoi i e 
si e onleHufi con una l n t r mie 
e onfessione autobiografie a e or 
una impudica ed estreiu • esibì 
zione di se delle propri/'<. on frad 
dizioni ed ossessioni in un grovi 
glio di se usi di e olpa di eie Sideri 
eli inelignaziom eli sconforti e ri 
beliioni il romanzo soe ial( edeig 
gettivej porta tos i de nlro eli si I, 
più «elispe rata» sogge tlivita si svol 
gè come una tragedia coll i ttiva t 
insieme persoli,ile ma p irados 
sai mente il tragico mir t ane In 
sottrarsi rovesciandosi nel eonu 
co nel fxisticlu nella parodi t « 
nello v herzo <" ili n i tor i ' bali u 

ni ) i dai luo^o ,i inol i l i ut di se ni 
tura e di invi n/ ioni e onne i < il 
tr tgic o i s i n voli i si mbi i pi Mi isi 
Jan solo it i! ivi iso tulli m I p is 
s i lo nte usi i i Milli itili e on le ligu 
n di li i Ir id i / ioni mitie i e le Ite ta 
ri i 

Se mbr i eli ipi ' 'g ma qui I inibì 
/m in and u issiuia «li I in un ope 
r.i i ip ie e ih e onU in le tillte le 
ope r< possibili gare ggi indo e on 

I ali uni <lc i in iLH'ion te sii de 11 t no 
i stra tr id i , ioni u\\ i ipe ra e he si 

poni de liberal inu nte e ome ulti 
1 i n arnv it i ili i line qu indo i 

gioì In sono st iti I I ' I I e qu indo la 
li ile r itura e I ì vit i sono e ondal i 
n iti .ni un i ih linitiv i itnpolt nz i 
I ut io s 'ot /o lilue in mU un i 
e i Mujii hziotie i MI eig ìnli >. In 
pcn i non può i sst -e e In m ime 
IISIK i e oine piu volle ivu rie lo 
stesso autore non può esse re u n i 
in nule st i/ione eli vitali'.i ina e o 
ture o l i i luele la già ne ord ila Ielle 
ra a Moravia soio il pre ambo lod i 
un te stami nlo la li sl imoniaiiz i 
di que11 pot o eli s ipe re e In uno ha 
ae e umil ia lo ( d e e omplel une liti 
diverso d i qui Ilo i he egli si ispet 
t iv i Ma sotto qui la e olisi il i 
/leme di fallirne i l io Pi Unito ic i u 
mula una sorpre nde liti se ne eli ti 
un i di Sion» i litro i i o l i tomi dt 
una stori,i gè ni r.Me i In pi lo essi 
re in onosc mi i almi no se e onelo 
tre punii <h \ ist i dive rsi i otne sto 

de II., nadir i e de Ha vita link < lira 
bile eie I pop* ' I " <- l l , S K 'ne de ! 
pi Irolio e de II industri i in oc ipi 

1 ihstit i i he e ambi i ini ve rsibi! 
un nlt i e onneM in di I inondo « 
di ISIIOI al ni tuli 

(Juesl i stona t In dire zumi 
i Ir.inimitata m un i si ne di ipole s 
i u In tra loro e ontr idditot • su 

I ISI < su svolimnenti non un or i 
e oi-mle t uni nli»d< Imiti ) unte hhc 
i onduire i e onosc i n i e ir itleri 
de I potè re Htr ivi rso ejiie Ih eie I 
sesso i svist e'rare le compi l i ìzio 
ni e i r ipporti Ir i esperie nz i elei 
se sso ed e se re 1/io de I possi sso 
e io d i luogo alle p ìgine v ibi ose 
sui tntirs dt fon, si ssuali de I e ,,r 
lo uno e ehi su e in si t tp] nini il i 
I i e unosita se alni t li si jc a que sii 
pigine inostr.i i io ionie lo sii sso 
i irlo s ponga olln e hi e orni li 
guia de 11 odi ite i pol i n e onte ni 
por meo addirittura e ome figura 

iiitohiogralic i i ontraddittona 
mini ìgini eie N e spi neriza p isoli 
ni ina de I sesso di un osse SSIOIH 
e he i ondi l i t tlla dissoluzioni di 
se padc tuli > da un inizi ile e salta 
zioin lini i de t r ipno i l i < de gli 
si nubi e orpon i i giunge mio alla 
si operla di II i e upa in i' itivila e 
de 'I i viole nza e he si ninni.! in ! 
trutt ripi te rsi eie gli atti \ p ulne 
d t qin sto roin inzo e d i <|in sii 
p igine e he e i miunque n< MI « osti 
tinse din i i sin > nioi in liti ungili >rt 

fino ,\i\ apparire noiosi « iddiri l 
tura incongrue cxcor rer i interro 
garsi di nuovo sulla rappre seni i 
/ione efel sesso da parte eli Pasoli 
ni e st la ripetuta rappre senta/io 
ne del sesso ha condotto la nostra 
cultura alla negazione di ogni 
eros va comunque riconosciuto 
che Pier Paolo e slato (orse I ulti 
me) a ricavare ancora ol,\ quell e 
terna ossessione una singolare e 
tragica forza e onosc itiva ( altro di 
scorso andre bbe forse latto per il 
suo i inema ) 

Ni I suoi nodi più resistenti t r i 
gli infiniti movimenti ette le> con 
t iucono verso le direzioni più e te 
rogenee Petrolio K prima eli lutto 
una e upa t elebra/ iont dei radie a 
li cambiamenti subiti dall Italia 
con I affermarsi ih I IHMK tpit.ih 
sino e del nuovo benessere con 
suiutstico nel suo riflesso sogget 
tivo ed oggettivo nella bruciante 
confessione individuale e nello 
sguardo al contuso panorama 
della vita collettiva e del suo un 
biente tisico t i scorie- davanti il 
cammino di quella Ir islorniazio 
ne antropologie i che il Pasolini 
•corsaro ave va saputo e osi dram 
malie «menle individu ire e desi 
gnare Petrolio era destinato ,MÌ 
essere il romanzo della dis'ruzio 
ne dell •umile II ilia> donitnalo da 
un bisogno tutto «danU'sc o di gin 
die are e di condannare e ol ire ti 
meglio di se quando fa b ilzart in 
evide nza con singol in visioni' |i> 
imm igint contrastatili dell e lem i 
Italia popolare e preindustriale 
della sua bi llezz i in bi me o e ne 
ro> e quelle della nuova Malia e on 
sumisliea aggressivi ottusa e 
cialtronesca ('osi seguendo ime) 
vimenti di un moderno movane di 
borgata detto < il Merda» le* s t r ide 
della penlena romana st tr istor 
mano in gironi e bolge dante se In 
in cui si pre se ulano e (lemme iano 
i distorti modell i di vita dei giovani 
contemporanei mentre dietro eli 

* ttSbi si affaccia I immagine strug 
gente di comportament i e di pesti 

• preziosi e gentili de I mondo di pò 
chi anni prima Cosi dopo u n a 
JKK allltie a esplosione illa stazio 
ne di Ior ino (seguii profetico di 
tanti simili orrori reali che avrei» 
bero avuto effettivamente luogo 
dopo l.i morte di Pasolini essen 
zialee di»l resto per Petrolio la di 
mensione profetica e apocalitt i 
e a Ì ( arlu si muove in un p tesag
gio rovinato e desertico ritrova 
poi trai e e d**l vece Ino povero ed 
incontaminato mondo contadino 
si avvia infine verso la rinnovala 
degradazione urban i del reale 
presente 

L i vistone p tsolini ina de I pò 
polo e dell antit a Itali i ipp ut 
n iiuraline lite me he qui legata a 
limiti gravi a radic i troppo sogge t 
ti ve mtellettualistit he line izzautt 
tini si i (imprende ora più e In.ira 
mente' e ome Pasolini abbia trova 
lo in quei limiti la propria forza 
riuscendo a vedere itti tvi rso eh 
essi prima e meglio di ogni litro 
il se riso de Ila trasformazione iwe 
unta tra gli anni r>(l e bOe i terribili 
pene oli e he oggi stiamo scemi in 
do di degradazione irreversibili 
del tessuto sociale e ambientale 
del nostro paesi In alcuni frani 
menti di ejue st O,M r i d altr i p ir 
te Pasolini e ra giun'o i se nlirt 
e tu i processi in alto (inivano pt • 
rovesc larsi su quello slesso pass,, 
to i l i Ini pre e edenti ine nte idi ihz 
z ito e ne I gr in fin il* *a Ila V ISIO 
ni de I Mi rd i avvi rtiv t i he l i de 
glaciazioni' dei nuovi ragazzi d i 
borgata -de gr.iel iva ani he il loro 
pasci lo e Ite dunque t r i lutto un 
inganno t -, he addirittura e ssi 
«a^ri bbe ro pag ito la lo io de gr i 
d IZIOIK e o] s ingiu t p ÌS| i /'. 
ttoho approdav i e osi id un i in 
v izione se \\/ i appi Ilo < In si ro 
v i 'v i iva su ogni aspe Ilo del moti 
do in esso r ippre seni ito Milla 
sua stessa impossibili n i ambi 
/ iosa struttitr i ciré iva un rotiian 
zo i he registrassi I ni ibi! ìbiltt i 
de I mondo i pi r e tei ste sso non 
pole va giunt'e re t e ompinie nlo 
iloveva condurre ili i le tti r t ali i 

INCROCI 
F R A N C O R E L L A 

morte de 11 .uni i 
t i i l i I si sso de 
[autore 

A posli n o n * 
in qui st opera 

i ti'e di Ila si H K 
la 1< tli ralnr i del 

un vii ibile vi dere 
ine onipmt \ un i 

sorta di pn p ir izione il martirio 
Mivilupp M i in tutti li bruì tanti 
i otiti idd i / ion i e In il tu i i t ino di 
P isohm ha e omportatu i sse n/i i 
li pi r i ipire il si use» di qut I ni irti 
rio I un libro di Ironie .il qu ile 
elovri bbe'ro tat i re le e I i ie e hit ri 
insulsi le riduzto'M se ,\i\*\ disti 
e In i te t t itivi di appropriazione 
il pudore imposto d dia Ir une a li 

ne k II nitore si dovri 1 be ic,giiu 
Vi u il nspe tli i pe r un e spi ru nz • 
i In li i volt i lo e Ine eie n ili i le Ite 
r itura me ora lu l 'o h i e t K iti 
proprio altravi rso I i li Ite r ilur i di 
i apire la realtà ni tutte le sue- 1 u 
e e il d i la di illusoti (list gin politi 
e «i inlelle ttu.ih Se qui sta i*spi 
rie nz i e si ita si i mhtt i ut ssutio 
h i il d i l i l lo di i u del i di posse di 
ri ine zzi più sic uri e vitloriosi 
dot ibi iTIM i me or t fan i e i MIII I < MI 
que Ilo i he Pasolini li i saputo vi 
(li re ine le pi r noti i rman i p i 
t'ari la degr n! izioiie ek t i nondo t 
ek II i parola e < m nin >vi > s ingiù e 
nuovi orrori 

Balzac 
on the road 

E
sia! i Im ilnic nk pubblic al i hi / « ; 
foiosa di Ila t ita soerr/A e he r ie e o 
gin // tmttatti dt Ila i ita elefanti Ut 
icona dt II andatura e // trattati) di 

^^^^^^m g// l'aitanti moderni vale a dire il 
lille leo di una sezione de Ila ( o n 

mi dia limanti di Balzac (ili suiti' analifit n he al 
eli la degli Studi di insti ime e de'gh Stadi filosofi 
1/ che si propone v.mo di indagare sulle e nise 
tk' i e ostinil i stessi avrebbe ro dovuto analizzare 
i prmc ipi e he e orin se rive tìongietv inni Be rt n 
indi i sua acuta introduzione «combinandosi 
e re mo le e ondiziom dell \ vita assot i ita e ome 
gli e le me liti e lumie i e reano qui Ile de ha vita or 
game a Vorn i soffermarmi t u l l i /e otta de1',,;/ 
datura e he e"1 ce Miie se rive ane ora la e tir » t ri* e 
-un denso intrecciarsi di registri diversi una 
suite si dissonante e originile d i co i i ne i t i e me 

tafisua 

L i Icona <h II andatimi v un te sto leggi ro un 
trattato fisionomie o sulla fisionomia gestuali e 
del movimi nto hppuri come ha se ritto e' isti \ 
Balz ic non e inai stato e osi se rio- Onesta ope 

ra su nulla»* e i tuo tra come ne gli iti della vidi 
quot id ian i nella vita eh ognuno sinistri l i qu»'' 
la tensione verso I il lro che ha spinto !,ouis 
Lunbert in una delle opeie piti aline in.ite di 
B ilz ie verso 1 abisso in e ui le tose stesse* se ut 
brano prossime a tr idi re il loro ult imo s« Nre to 

Balzac il vor ice osserva'ore di costumi ino 
eh atteggiamenti si me tte sulla strada e osser a 
le e arati* risile he de i passanti il minuscolo pur 
t i t o l i n u n n e n o c h e v i b r i un modo di se rran 
le palpebre un i ruga intempestiva f i applica 
zinne di un metodo indiziario che ci [«.rmetli 
discoprire un rimorso un vizio un i malattia 

vede l ido un uomo in movimento Ma t i aon 
menti dell uomo sprigionano un lluiclo psn hi 
co ( ina in realta Balzac usa lo stupì l ido ne e il > 
gistin> animici) de n\ ito el tli annua ) e he di 
mostra e oine il movimento sia e oiinesso ..i |M n 
si 'vo 11 più pur i ma alle IH la più \n ne ok>> i 
delle azioni umane 

I! movimento soprattutto quello di I JK listerò 
e disperici o di vita che i i approssima alla mor 
le Possiamo risparmiare la nostra vita l imitando 
i niovini'Miti le azioni n u ni si esprimi una «pr > 
digahta sublime» Ma il riposo assolute» usile i 
zìi) del e or; o i alroha i mi h e s-,o de viazione 
i morie e pn Inlic azione dell anima conge l i 
mento de I flusso de u.i (orza vii. le dell mtejli 
genza In cjuesto riposo tacciono le tcnsieim e he 
!<• ;ano insieme le e ose in una trama strana e mi 
stenosa 

Balzac CITC i di pe netrare questo paradoss > 
«Il niagmlic o tiiu ,e e> della strada diventa il lu > 
t'o di quella ve ggenza e he t maghi hanno e e re i 
to inv ino ne i loro ìlamnic e hi L i vit i modi n i i 
h sui tee me he e i MIOI saperi ci permette I. 
giungere' u limiti olire i quali si può guani ire 
soltanto e on una «-set onda vista e he e i giunge 
attraverso quell esaltazione di lutti sensi di e ui 
parler i Rimh.uid nel! i -I e Iti r ì dt I vi gge lite 11 
movimento e i permette eli se oprire il f luido « ini 
unte» portando* i per cosi d r e alle soglie eli 
Mio F nessuna (»;«*a i ome il mode rno e e i 
ratlenzzata eial movimento ci i l ! t velot ita dal 
nuovo che emerge ovunejue quasi ì passo di 
danza F I epoc a in e DI nuovi linguaggi st av i l o 
nelle vist ere- «dt ! s i i nlo più egoista- per se opri 
re se grete simpatie tra le cose |Kjr e ni st erede 
e I H «un idea nuova si i più t he un mondo» pi r 
e he essa di fatto of ln un mondo se nz i coni i 
le il resto» h questo amore per il nuovo per I n i 
e ogni lo iiascos'o dentro il nuovo e he porta Bai 
zac a e oline .ire una sedi i sulla strada e a gu.ir 
dare i p issanti per scoprire net l i e v e nastost* • 
li nuove possibili!.i e he si apre mo alio SL'U trelot 
ih izione 

Ma il gè ino de 11 ossi r\ izioru i un «gì n o 
mult iplo par idossale scopre inlaHi il movi 
me nto ani In in II immobil i ta di forze igt'.ui e 
eoi t iapp' iste i i .soluta ItberU e oniugata «il! is 
soluta ne* essila in un e otuplesso un i t n in l i i go 
e he deve e ssen espri s>o d i «una n ,oVa aru 
esposiliva Li tintiti di II utnhiturai. il discorso 
sul un lodo di questa nuova arie espusiliv i e I t 
Balzac sta e e re indo di i oslnjire I un me todo 
rise Inoso 'le a torio ' i fatti un lolle die e Balzai 
luti rrog i pe r tutta la vii i >l mov imento della por 
I i d i II i si a e e II i Iuteriog i questo mov ime nto 
itili rroga Pio e pree ipila nel b ir itrode Ila folli i 
l o * ic nz alo i ere a di tr idurr< ni i lire* qui 'sto 
b ir.itro «None e uno solo di i nostri movimi uh 
nr una sola dt Ile nostre a/ ioni i he non si j un 
abisso m e in I uomo più saggio .10.1 possa pi r 
d i re la su i ragione < e li* noti olfr ì allo se ien 
zialo la su i sijij ulr i pei e ere ire di uiisur ire In i 
finito Non sappiamo e hi ek i e lui si i più prossi 
ino illa vei • i io se rive Balzac . irò st mpn fra 
I i squ idra di Ilo se le nz alo e I i vi rtigini e i i l l o l 
le In tanta dt II andatimi non potè v ì qui i , li 
i sse te se utt i e hi d i un nonio t it i lo iiidae i d i 

costi ggiare I i folli i se e,a tinnire e la se n \\/,\ 
senz i paura» 

I lue ste p irole possom > si Il ibrari ex ce ssive 
pe r un te s!o li gge io e live rt * nlt In (fardo t i a 
rie ilur ili Infatti hi ti mia </• li andatimi dice 
B ilz K e un i -se ii i . / i i l i i u il i Si poi rt blu 
pi ns in i un i sorta di .nitoirom i ossi rv ' / ion i 
futih Ihd iti i un giorn ili < un ilure se r iti 
e ine ituralmeute con "I tono d i l l o v n M/I ito 
ic e nk imi o M i que sta Ir i ,< -te , i r« in ri a'la I i 

dimensione / n / g j i m h e iitr ivi rs.i tutto id i s tudi 
B i l / li ( om Inde it i lo I i si i ope r i < t'Ii si rivi 
-Si I s ninnate i li nido I in'i ro L orso d< III v u i u 
ih uni un vi trovi ri te qui Ilo sp ivi ntoso ini i 
goll ismo Ita due lorsi i h< prodm i I i vit i ni i 
e he non Lise i i .ili i v i» ti/ a un i nega/ ioni i o 
un forum a V/iVc; s ir i la pi n nin « p i t i it< di i 
nostri tentativi se n ntihe i 

B llz li ehi Voli'V i e ssi n il si gn t ino di II i 
su i i |HK i I n v ritto ejui sto nuli i soli, q t 
eie II,aura tk I n secolo- L i si li nzi ito e l l to l l i 
uniti p 'i i loss ilhK ntt tu un s ipt n e In non 
può i sst n e In p H idoss ili si o p n m o insn ini 
I mi n'onisino nre solv ibili ehi i i m< Iti d i l u m ' t 
i un nnsii im hi non s ippiamo in min ne ilti 

un riti e he i o i iu nuli i I laube ti e l i ti t si nlt » 
u n i I e or i ih ! gnaulo un i i isl i m m ìbbo 
/o in i suoi qu idi mi di I ivou I i sin.ni ito d 
v rivi u un <>IH ra su nulla un i li mia pi rt< tt i 
sull ibisso i In i'Ii pi ruii Iti sst di spiiu't r» I > 
sgti irdi i più .i tondo di utn > il nuli i 

Si uno i uno giudizio ne II ie nit u tgu i dt 
modi rno B i1/ ie si i spn t- • mio iv i iti ve r 
,u( sto nulla ve iso qui sto str ino > ti rr b n p 

railosstJ il i ve ik t i «iiiliuii uni nli U H I IVI n i 
suoi bordi liL'ure itti tg i ime nti positun uni 
iure ti iti Morie pi ripi zìi t e te indo dunque 
osln i it uni liti di Ir islorm in qin slo niiM i u n i 
p li sugl'io 

I l e l e B a l z a e 
Patologi i d i II I Vii .soe .e Beili .1 Perniigli!! i 
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PARTERRE 
M A R C O R E V E L L I 

Operai nelle boite 
Uomini di qualità 

Q
uando ancora 
non esistevano gli 
anticongelanti 
nelle notti d in 

« _ _ „ ^ _ verno I acqua ne 
lancio poteva les-

suraro il monob locco di ghisa 
un metal lo ot t imo ma che non 
tollera saldature Allora il mo 
tore andava •cucito» Cosi >ì>i 
prende un tondino di rame di 
circa c inque mil l imetr i di dia 
metro che verrà filettato e poi 
reso più morb ido facendolo ri 
cuocere (c ioè scaldandolo e 
immergendolo prima dell ini 
no della crepa si pratica quin 
d i un foro io si filetta si avvita 
il tondino un pò forzando per 
uno spessore leggermente su
periore alla ghisa poi lo si ta 
glia il più possibile pan ai hvel 
lo della superficie della ghisa 
Altro (oro. che questa volta 
passera esattamente per meta 
nel rame e per meta nella ghi
sa la diff icolta dell 'operazione 
0 propr io dovuta alla precisa
zione del foro Seguiremo la 
crepa alla stessa maniera foro 
filettatura avvitamento del 
tondino e taglio del lo stesso 
Ora non vediamo più la crepa 
ma un cordoncino uniforme 
formato da una serie di tondini 
d i rame » Si rifinisce si luci 
da e l ' imp resaecompmla 

È questo un lavoro diff ici le, 
delicatissimo, che richiede 
tanta esperienza quanta pa 
zienza ( in genere tutta una 
giornata) uno dei tanti «mira
coli» che si compivano negli 
anni 50 in quel mondo per 
molt i aspetti fantastico che 
erano le boite torinesi Le pie-
< ole officine meccaniche delle 
barriere, dove i pezzi del moto
re i suoi mali o i suoi «bisogni» 
venivano tratatti con metafore 
umane («battere in testa, zop 
picare dare un cicchetto / 
mutar a vtmjiola ( i l motore 
singhiozza») dove la «macchi
na» era ancora un entità so
spesa tra il mondo misterioso 
della natura e I universo tecni
co della precisione e dove po
teva accadere che giovani d in 
getjno sotto I j guida di -mae 
stri» artigiani passassero le do 
meniche e le notti nel tentativo 
d i trasformare in invenzione 
un intuizione, per ritrovarsi 
magari al matt ino la portinaia 
del lo stabile sulla porta con 
una lizza d i caffè fumante 

A raccontare e Mano Maca-
gno una straordinaria figura di 
operaio narratore Uno che la 
meccanica 1 aveva nel sangue 
tramandata lungo una consi 
stente tradizione familiare il 
padre operaio f iammiferaio, 
inventore d i un sistema mec
canicamente avanzato per mi 
mergere le capocchie nel fo 
sforo il pr imo zio Ixirlxi Pinot 
fabbro ferraio, il secondo zio, 
barlw Scùndu idraulico-latto 
mere padrone di «tutti i segreti 
per rimediare a una rottura» e 
di «tutte le malizie per essere 
un perfetto aggiustatore mec 
carneo» Lui stesso «calibnsia» 
provetto (d i quelli che, come 
si diceva allora sanno tiire 
con tornio e lima «i baffi alle 
mosche» perchè non lavorano 
con i decimi d i mil l imetro ma 
con i centesimi) e meccanico 
specializzato capace di dia 
gnosticare qualsiasi guasto e d i 
riparare in qualunque condì 
z ionr un motore «ammalato» 
Un haussone dunque - il prò 
tagonista della Chiave ci stelle/ 
di ('rimo Levi come ricorda 
Norberto Bobbio nella sua liei 
Iti e intensa prefazione - che 
tuttavia non si fa rat e cintare 
ma racconta t < i grida attra 
verso 1 universo variegato dei 
mille mestieri d i questa moder 
mia non ancora estenuata tra 
un umanità densa fatta di uo 
mini ancora autonomi perche-
padroni d i un saliere prolon 
do vivo capace di trasformare 
la creatività in costruzione ra 
zionale II «signor Ciiovanru-
per esempio «un diagnostico 
eccezionali che sente un p io 
tore e sa dirt i che è il terzo spi 
notto che batte come se ve 
devse attraverso il metallo 
uno che a vederlo lavorare si 
resta incantati «ogni pezzo si 
sistema nella sua sede come 
se invece di essere d acciaio 
(ovsedi burro» e) Mansu Carlo 
caltbrista provetto che sa[ieva 
limare 1 angolo più stretto eli 
un pezzo senza danneggiare la 
parete opposta e nascondeva 
gelosamente il suo segreto a 
tutti (una lima «spaiale» ca 
pace di mordere da un lato 
della lama ma levigata (tali al 
t ro) O iKirlxi l'ino! el le sape
va misurare la temperatura del 
(erro rovente con un approssi 
mazione di una ventina di gra 
di sputandolgi sopra e giudi 
cancio dalla velocita d> evapo 
razione e che conosceva pei 
ogni tipo di tempera i1 l iquido 
adatto acqua \K' una teui|iera 
dura ol io per una tempera 
mol lo morbida orina di e aval 

lo per una tempera media 
adatta a una lama di pialla per 
esempio F ancora quel (ab 
bro che sapeva trane da una 
bacchetta di ferro dolce una 
rosa con le spine e i petali la 
vorando col suio martello 
(«migliaia d i martellate prima 
forti poi sempre più lievi le ul 
l ime quasi carezze»; O I altro 
che seppe costruire una serra 
tura ineravigl iovi a quattro la 
me più forte e resistente di 
quelle attuali a pistoni («il ma 
lena le usato, ferro e ottone Gli 
utensili una morsa delle l ime, 
un seghetto d.i ferro e un tra
pano a colonna») 

Di fronte a questo territorio 
ancora variegato e popolato di 
a u t o n o m i e - e «contro» di esso 
e «oltre» di esso si erge il 
mondo standardizzato, tecni 
eizzato per certi versi dissec 
cato e geometrico della gran 
de fabbrica, che macagno ha 
conosciuto nel suo |>ercorso 
attraverso il lavoro, e che rac 
eonta con altro linguaggio più 
disincantato e secco Qui le fi
gure positive sono tante ma 
relegate sullo sfondo, nel sol 
tofondo di solidarietà che lega 
gli operai ' M loro In pr imo 
piano invece protagonisti ne 
gativi 1 arroganza dei medio 
cri il carrierismo degli incom 
petenti, la ferocia impersonale 
dei funzionari» Soprattutto 
eostante la sensazione di una 
sorda contrapposizione tra 
una gerarchia burocratica 
estranea al lavoro concreto 
esterna ali universo della «pro
duzione reale» (ma a questo 
sovraordinata ) e il lavoro vivo 
la comunità dell 'off icina la so 
stanza del processo lavorativo 
da cui trae origine l'ostilità 
«istintiva» dell operaio per 
queMo che oggi si chiama il 
«terziario di fabbrica» Il senso 
di «rancore» che contrappone 
il mestiere ali ulfieio il produt
tore al burocrate 

Generalmente - ci spiega 
Macagno, un uomo pacalissi 
mo fautore della non violen 
za «saggio» in ogni manifesta
zione nel rapporto co l lavoro 
come nell amore per la mon 
lagna - 1 operaio non odia il 
padrone troppo evanescente 
distante, astratto Odia invece 
due e ategone particolari, «nate 
dalla moderna società indu
striale» il cronometrista e le 
guardie «uomini che non ti 
possono rovinare m a c h e p o s 
sono furti rovinare Individui 
che non sono mai stati buoni 
operai e che per re/ ione han 
no tentato la scalata alla seri 
vania senza arrivarci» E lo 
stesso disprezzo ù riservato al 
I impiegalo al «colletto bian 
ro» Quelli di cui C Wright 
Mills senveva ch i «sono entrati 
silenziosamente nella società 
moderna e se hanno avuto 
una stona è priva d i eventi se 
hanno interessi comuni non 
sono tali da farne una e lasse 
omogenea se avranno un fu 
turo non sarà certo opera lo 
ro E che txirlxi Pinot pai 
semplicemente ma altrettanto 
efficacemente definiva «la 
schiuma del brodo» per dire 
che non hanno sostanza P in 
questo [x ipolo di uomini senza 
qualità i quali inferiscono sul 
le qualità degli altri le derido 
no e umi l iano e h i s incarna la 
figura propria del lavoro indù 
striale standardizzalo e on io lo 
gato Ed è in loro e he il vecchio 
operaio di mestiere - e noi e on 
lui - misura il «rado di impove 
rimento di semplif icaziont di 
dissoluzione di risorsi saperi 
competenze autonomie con 
nesso con il «progresso null i 
striale 

Il «nuovo» universo di gran 
de fabbrica 0 popolato di cpi 
sodi duri D immagini feroci 
nella loro ordinartela i cessi 
privi di porte e d i pareti perchè 
«qui non si legge il giornale» le 
m a n lune ormai prive di una 
loro «personalità» e he rubano 
il mestiere ali o|x ' raio gli ne 
gano col loro automatismo il 
piacere della i reazione la 
guardia che implacabile prò 
vota il l icenziamento di un 
ope r i l o col to addormentalo 
durante il turno eli notte e che 
la settimana successiva vieni 
colpita da una pesante martel 
lo lanciato attr iversoil reparto 
senz i che si sia mai riusciti a 
scoprire i lcolpevolt 

•Su unte I immagini tralta 
dal acconto di un vecchio 
operaio che apre il volume 
• Un giorno sono trasc orsi anni 
t anni in un crogiolo co lmo di 
ghisa fusa è caduto un ope 
raio L i ghisa ralfredd.mdo di 
vento un blocco ch i fu depo 
sto ni uno dei corti l i della Ioli 
den.i e eli»' nessuno oso mai 
usan » 

M a r i o M a c a g n o 
•( ueire un motor i • 1 d Iz'ont 
i Grilla Pollone W>J pagg 
217 lire 2r> (Idi) 

Chi sceglierebbe come testimonial per rilanciare Milano? La parola a Gavino San-
na, il persuasore sardo, il mago della pubblicità, che smaschera i trucchi e le illu
sioni degli anni ottanta e ci parla della crisi 

Sto con Celentano 
A N T O N E L L A F I O R I 

Q ui non sembra nep
pure d i essere a Mila 
no l-i piazzetta è 
bellissima le pietre 

— ^ ^ ^ ^ ^ parlano una scala a 
chiocciola porta di

rettamente in uno studio dove tut 
to è come pantografato I". anc he 
un cactus e una stella di Natale 
hanno dimensioni da incubo fan 
tozziano Qui dove solo Chiam 
bretti ha osato non vi è traccia o 
indizio apparente che ci ricordi il 
primato della Milano da bere e dei 
suoi proleti 1 pubblicitari Fppure 
slamo nel covo del persuasore oc
cul to dell uomo che con un fusil 
lo ha fatto commuovere I Italia 
Gavino Sanna che in tv si tira i ca 
pelli che gli arrivano alle spalle 
per farci vedere che sono veri che 
la pubblicità non dice bugie ma 
poi subito dopo accarezza la sua 
collezione di parrucche 

Dietro di lui una galleria d i sue 
caricature e ritratti artisti come 
Walter Mol ino e David U-vine 
Dietro di lui la statua di un moro e 
una enorme bandiera del Partito 
Sardo di Azione Sulla scrivania 
domina una mucca pezzata in 
porcellana Può un personaggio 
' immorale' come lui parlarci del 
la Milano avvelenata e corrot ta ' 

Una pr ima sensazione, d i pelle. 
Come le sembra Mi lano, inten
do, la città, le case, le strade? 

Milano può sembrare orrenda ma 
ha una bellezza nascosta Non in 
senso letterario E proprio bella 

Gav ino Sanna, ca r i ca tu r i s ta , ( o 
usc i to d i recente da B a l d i n i e 
Cas to ld i «Ancora una e p o i 
basta», una racco l ta d i 
i m m a g i n i su l l ' ex p res iden te 
Cosslga, pagg.218 , l i r e 
19 .000) , p u b b l i c i t a r i o , è sua la 
campagna su l la pasta B a l i l l a 
( n i e n t e a che fa re c o l M u l i n o 
B ianco p e r ò ) , p res iden te de l l a 
Y o u n g & Rub icam I ta l ia , 
v i nc i t o re d i n u m e r o s i p r e m i 
i n t e r n a z i o n a l i , t i t o l a re de l la 
ca t tedra un i ve rs i t a r i a d i 
Comun icaz ione d i Massa 
a l l ' un i ve rs i tà d i Sassar i . Lo 
a b b i a m o in te rv i s ta to a 
p ropos i t o d i M i l ano , de l l a sua 
c r i s i , de l l a sua i m m a g i n e . 

da scoprire in questa piazzettina 
ci sono case palazzi con angoli 
giardini meravigliosi 

Si, piazza Duse è un gioiello, ma 
non è tutta Milano, che è anche 
nera, sporca, grigia. L'ha mai 
vista l'altra Milano? 

Allora dico questo Quando da ra 
gazzino sono arrivato qui dalla 
Sardegna mi e sembrato come di 
entrare in quell enorme scultura 
di Niki De Saint Phalle con la don 
n,i sdraiata a gamlie aperte rico 
perla di piastrelle coloratissime 
Ho pensato di essere in un luogo 
straordinariamente luce icante 
che dentro di se poteva avere an
che il buio e il freddo di unacaver-
.na Poi ho comincia lo a conoscer
la meglio sempre col sospetto di 

noi sardi Ma non sono mai diven 
lato amico d i Milano una citta do 
ve bisognava lavorare per sentire il 
ediore delle amicizie 

Però «la Milano da bere» patina
ta e vincente ce l'avete data a 
bere voi pubbl ic i tar i . Non vorrà 
mica rinnegare gl i anni '80... 

Certo negli anni 80 abbiamo lutti 
contr ibuito a creare questa spec le 
di arte nuova questo mito sopra le 
righe che era la pubblicità Noi 
stessi ci slamo un pò montati la 
testa ma per il mio carattere mi 
sono sempre sentito lontano da 
una simile illusione I immagine 
della citta da bere non e mia e 
non mi è mai piaciuta né quel 
mondo di yuppies e d i grandissi 
mo lusso che ormai è finito Senza 

rimpiangere la Milano operaia 
quella eoi cuore in mano, vorrei ri 
trovare una e Illa che fosse pil i 
coinvolta meno gelosa più apcr 
ta 

Milano è In crisi d i immagine 
per ragioni pol i t iche, mora l i , 
economiche. Ma Milano, l o dice 
anche le i , resta anche la città 
degl i operai , con "Celentano" 
del la Mascrad, che sale sulla 
torre cisterna per protestare. 
Cosa pensa d i quel gesto? 

E giusto1 Da pubbhe itano devo di 
re che Celentano è stato un gran 
de comunicatore corne i altro Ce 
lentano e come gli operai sardi 
che si sono murati in una miniera 
dell Iglesiente Mi sento molto vi 
e ino a queste persone che in un 
mondo incollerente riescono a (ar 
sentire la loro v i x e Bravo Celen 
lano' 

Che campagna pubbl ic i tar ia in
venterebbe per r i lanciare l ' im
magine d i Mi lano, i l vol to d i 
questa città? 

Ma io uno spot per il Comune I ho 
già fatto1 Era brevissimo col viso di 
una ragazza che si muoveva per 
trenta secondi f ino al sorriso L i 
didascalia diceva «Amare Milano 
si può» Credo che questa città sia 
come la tappezzeria che abbiamo 
a i asa La vediamo sempre e cosi 
non ci r icordiamo più che esiste 
Per amare d i nuovo Milano biso 
gn.i che ognuno di noi lacc la 
qualcosa, parlo propr io di un vo 
lontanato che dovreblx.' essere 
messo in alto 

E chi sceglierebbe come testi
monial d i questa campagna per 
vendere una nuova Milano? 

Certamente non personaggi d e l h 
polit ica e di-Ila finanza Ma nean 
che Di Pietro la Levi Montal i ini il 
cardinale Martini Queste |ierso 
ne per quanto oneste rappreseli 
tano sempre un autorità I- non va 
bene per persuadere la gente a la 
re qualcosa o non fare qualcosa 
t ipo drogarsi lo devo fare una co 
sa perche la sento nel l u o r e non 
perchè me lo dice un autorità E 
allora come testimoni j l sceglierei 
la Milano delle persone comuni 
Sceglierei 1 immagine di una lolla 
di persone che scendono in piaz 
/ a e si prendono per mano e mar 
c iano insieme vi rso una cosa 
nuova 

Ma lei a Milano come ci vive? 
Sinceramente faccio (allea cerco 
di tornare in Sardegna il più possi 
bile P [xi i dopo essere stato a 
New York le altre citta perdono 
colore j i a m o lutti ligli della Coca 
Cola 

Dei milanesi non salva nessuno, 
nessuno che possa rappresen
tare una nuota Milano? 

Ma quanti milanesi veri ci sono 
qui a parte la gente comune 7 

Questo fiossi non vorrà mica rap 
presentare la nuova Milano7 IV" 
canta1 In questo caso quando 
senio certi discorsi ho proprio vo 
glia di dirmi terrone1 

Da Elisabeth Bowen a Susan Minot: l'amore tra il privato e il sociale 

Passione è rivoluzione 
I

l romanzo moderno e. 
nato ali insogna della 
passione amoroso 
Nella Pritiafx'ssfj dt 

^ ^ t iVws di Madame de 
mm~ La Fayette t o m e nei 
Dolori del giovane Werther di Cloe-
Ihee in Ornoqho e pregiudizio d\ Ja 
ne Austen la pavsione è il caso che 
altera lo sguardo e ! inatteso che 
minaccia lordine sociale detta o 
taciuta vissuta o rifiutata e I ener 
già che non esplodo e non si di 
sptrde f inthò non sia stata ncono 
scinta ed eletta da chi la detiene a 
contrassegno d identità Soltanto 
allora il pak oscemeo che essa ha 
violentemente il luminato può per 
sempre stravolto ali occhio della 
memoria cadere nel buio 

A quest origine del romanzo che 
formalizza l irrazionale della pas 
sione nominandola Kliz.abeth Ro 
wen appare legata particolarmen 
te in Arma e amanti (pubblicato 
nel 1 (UI e oggi tradotto per la pn 
ma volta in italiano da I-aura Nou 
lian) Kd è questo legame più Iurte 
e diretto < un la tradizione rornan 
zesca che la dtfloren/ia da Kathen 
ne Mansfield t iU\ Virginia Woolf 
ali*» quali pure viene giustamente 
accostala perche di qualche anno 
più giovali* ne rac togl ie ler t dita 
modernista Nelle sue pagine co 
me IH Ile loro i paesaggi si dissol 
vono nei capricci impressionistici 
de Ila lutt e un gesto e carico chele 
sttno quanto un evento e tuttavia 
nei .noi personaggi permane un o 
stitiat.i idt ntità una teatrale risolti 
tez/a che non si stempera nel mo 
nologo interiore Cronista della pre 
eaneta di un mondo che la prima 
guerra mondiale ha defmitivanien 
te sovvertito la Bowen appunta lo 
sguardo sul contrasto ira unii um n 
to e stabiliti. Ira i dinamici atteggia 
menti della psiche mdividu ile e 1 i 

Charles Farrell e Rose Hobart in «l i-
hom» (1930) di Frank Bofzage da un 
testo teatrale di Ferenc Moina. 

M A R I S A B U L G H E R O N I 

nema dei riti e dei simboli in cui si 
esprime il sociale Per le due sorelle 
protagoniste di Arma e amanti 
Laurei e lanet una festa nuziale in 
piardino o 1 incanto ereditano di 
una casa di campagna contano si 
direbbe più di una certezza amo 
rosa perchè si presentano come in 
vestimenti emotivi sic un e approva
ti mentre"! amore»- pensa ladvH 
Inda peccatrice dichiarata e depo 
sitana dell energia eretica che 
muove la trama del romanzo - «e 
un altissima forma di imperioso di
sordine» 

In nome di un accorto edonismo 
che salva lordine a prezzo della ve 
ntà Uiurel sposa hdward attratto 
ili in i / io da Jane! e Janet delusa 

acconsente al matrimonio con 
Kodnoy Lo scambio che congnio 
gè i diversi e separa gli affini appa 
re dapprima, armonioso come un 
passo obbligato di minuetto Perii 
no lo se andaluso amore che in pas 
salo ,I\Q\/<\ unito Llfrida madre di 
I dward a Considmo prozio di 
Kodney minacciando -ili origine 
I idillio familiare eo rmauso r i izza 
to Ma se* ondo la lezione di Henry 
Jamis - un maestro per la Bowen 
- il taciuto 0 pili violento del detto 
il silenzio genera fantasmi Come 
un sole potente e olfuscato la pas 
Mone d a l x l w a r d i lane! mai nomi 
nata condannata anzi ali inesi
stenza stravolge i lineamenti del 
passaggio domestico In un estate 
dor ita e he dopo .min munse e ne l 
la dimora a vita i linda e Consiclme 
immuni da nostalgie e divertiti, tra 
bambini e domestici come vece hi 
attori nessuno 0 pili e erto del co 
pione e tu recita il contagio erotico 
sembra dilfondersi per forza prò 
pria Tinche la passione non viene 
da Jane! e hdward riconosciuta e 
strapp.it.i al silenzio I onl ine tur 
bato dalla possibilità di un nuovo 
se lincialo piu che (](\ una notizia 

< erta di malattia e di morte si ri 
compone a prezzo di una lucida fe
rita 1 passi della danza non saran 
no più gli stessi - mai più meccani 
ci - anche se verranno corretta 
mente eseguiti 

«Scrittrice di segreti» - come la 
definisce Grazia Livi nella sua intro 
duzione - Elizabeth Bowen illumt 
na nel segreto di un amore incon 
fessalo la profondità in cui affonda 
il rapporto tra il privato e il sociale 
tra il se e gli altri Quando il desidc 
no mette in gioco I identità rifiutare 
il rischio equivale ad abdicare ai 
poteri dell invenzione in omaggio a 
una pallida ragione Nella societ.1! 
inglese tra le due guerre - palco 
scenico di Arma e ornanti la [io 
wen coglie con sagacia gli ultimi 
bagliori d i quella eversiva energia 
individuale che il romanzo delle 
origini aveva rappresentato sotto la 
specie della passione amorosa e 
e he era destinata progressivamente 
ad estinguersi sostituita secondo 
la lucidissima diagnosi di Remo fio 
dei in Geometria delle fxisstont dal 
I onnipotente «spinta acquisitiva» 
della societ.1 dei consumi detroniz 
zata da altre analoghe sovversioni 
in un un * " ' so romanzesc o e he .in 
e ora non ha eletto a proprie) tema 
esclusivo h nuova d inamic i del 
possesso 

Oggi il romanziere che intemla 
narrare una storia d amore r icc i di 
tensioni come nei gr indi nuxle III 
originari e costretto a racchiude ria 
m una fittizia cornice storica Cosi 
la giovane Susan Mino! al secondo 
romanzo dopo I autobiografico 
Suc/.c/r/e (Mondadori 1987 tradii 
zione di Chiara Spallino) ambien 
[.ita nella Boston tra le due guerre 
la vicenda di una passione che in 
virtù del sue; potere scardinante 
rappresenta un pencolo per la 
quiete di una società testardamen 

te chiusa nelle proprie consuetudi 
ni L l ian Niot la saggia eroina di 
Folly (di prossima pubblicazione 
presso Moudadon) ripiega su un 
matrimonio socialmente consiglia 
bile con un suo pan conosciuto 
come lei tra i rigidi fondali di Bea 
con Hill senza mai dimenticare 
I urto vitale dell incontro con un 
giovane newyorkese m partenza 
nel l °17 per il Ironie europeo Nel 
corso degli anni lo rivede lo ama 
lo perde t infine scopre di esse'ie 
per lui soltanto un oe e asione tra le 
altre 

L i forza del se nliuiento e he 1 ha 
spinta a sfidare il divielo sociale 
ma non a modificare la propri.i vi 
ta sembra Indurc i infine in amara 
lucidità Liliali continuerà a vivere 
con il marito e i figli IH Ila casa che 
fu dei genitori Ma la sua è un opa 
ca veggenza e he produce fantasmi 
nel finale il volto del padre morto 
da te ni[M> le appaio a confermare 
una prigioni t dalla quale ne ppure 
la trasgri ssione I tia liber ita Coni* 
se lo spostamento cronologico non 
b istasse a nsusc Mare 11 norgia rive 
lalrice di passioni oggi spento co 
mese die tro il ve lo de Ila stona Su 
san Mino! intendesse raccontarci 
I attillile i npotonz i del desiderio 
Qui Ilo stesso de sid< rio ( IH I liza 
Ix'th Bowen ìveva to l to arie ora vi 
vido e tormentoso nel sue) mimi 
nenie declino 

E l izabeth Bowen 
«Amici ( amanti- L i I irta ruga 
pagg J H I110.M 000 

Remo Bodei 
•Geometri i delle passioni Feltri 
nelli pagg rilM lire <V> 000 

Susan M lno t 
"I olly l ioughton Mifllin Stvji iour 
Liwronco pagg J7S M () <>r> 

QUESTIONI PI VITA 
G I O V A N N I B E R L I N G U E R 

La salute: 
peggio al Sud 

L
a d o m a n d a «< o m o stai '» e le d o 
m a n d o equiva lent i r ivolte nel la 
lo ro l inmia da i f ran tes i e dagl i in 
l'Iesi sono o r m a i r e a l i z z a t e < o 

« — • — strinisi u n o un saluto a c c o m p a 
«nato da un pensiero affettuoso 

si i l i a l t rui serenità p iù c h e una r ichiesta d i 
i n f o r m a / i o n i sulla salute Le risposte perc iò , 
sono quasi sempre al t ret tanto r i tual i La d o 
m a n d a «come stiamo''» man t iene spesso in 
vece un r i fe r imento speci f ico al la .salute, o 
al benessere mora le e mater ia le co l le t t ivo e 
p u ò essere s t imolante per or ien tare 1 a / i o n . . 
poll i le a su dat i precisi an/ ic ho su improvv i 
sa / i on i Mentre i f rancesi e soprat tut to gli in 
Blesi h a n n o saputo dare a tale ques i to , d a 
quasi un secolo, r isposte stat ist 'che ben d o 
c u m e n t a t e in Italia c i ò accade da p o c o tem 
p ò II m in is tero dc la Sani la d a al le s tampe 
c o n m o l t o r i tardo il suo (appo r to t r iennale 
c h e r iguarda p iù 1 o rgan izzaz ione de i servizi 
che lo stato d i salute de i c i t tad in i C e q u i n d i 
una lacuna, o meg l i o e era f ino al 1990 
Que l l a n n o apparve in l ibrer ia La salute ch'Hit 
italiani Rapporto 1990; e da a l lora , in que
sta stagione u n g r u p p o d i c p i d e m i o l o g i 
quasi lut t i g iovani coo rd ina t i da Marco Ged-
des 11 da rego la rmente la risposi.» aggiorna 
ta al la d o m a n d a «come st iamo7» 

Abbas tanza bene gr,i?ie II Rapporto 
1992conferma la tendenza al m ig l i o ramen
to de i p r inc ipa l i ind icator i d i salute Cont i 
nua a d i m i n u i r e I ind ice d i mor ta l i tà in tutte 
le età e ad al lungarsi la «speranza d i vita» un 
te rm ine t h e n o n ind ica sogni o asp i ra / i on i 
personal i bensì stat is t icamente pa r l ando il 
n u m e r o m e d i o d i a n n i c h e v i v r à ogn i c i t tad i 
n o salvo c o m p l i c a z i o n i In r i fe r imento al le 
s ingole malat t ie prosegue la r iduz ione del la 
morta l i tà per in far to per ictus cerebra le per 
malat t ie de l l appa ra to d igerente ( c o m p r e s i 
la c i r rosi epa t i ca ) e per a lcun i t umor i Per 
altr i soprat tu t to que l l i p o l m o n a r i la tenden
za e. inversa A u m e n t a n o ancora e n o n so lo 
per I ab i t ud ine a l f u m o , m a per I inqu ina
m e n t o Non si sp ieghcreb lx - a l t r iment i , per
che, in Roma si abb ia un ind ice d o p p i o ri 
spetto .i l terr i tor io c i rcostante II Rapporto 
1992 fa anc he il con f ron to tra I Ital ia e gli al 
tri paesi de l la c o m u n i t à eu ropea per le età 
pm giovani Nel p r i m o a n n o d i vi ta a b b i a m o 
una mor ta l i tà ca lan te , m a ancora relativa 
mente alta ment re negl i ann i da 1 a A regi
s t r iamo gli ind ic i m ig l i o r i , e s iamo in b u o n a 
graduator ia anc he per gl i ann i da 5 a 25 

Mi ero posto spesso questa d o m a n d a co 
me si spiega t h e s t iamo abbastanza b e i c 
q u a n d o I s t rv i z i sanitari f u n z i o n a n o abba
stanza ma l ( ' Avevo anche r isposto che la 
mig l io r salute der iva soprat tu t to d a altr i fut 
tor i c o m e la cu l tura le c o n d i z i o n i & vita il 
lavoro i c o m p o r t a m e n t i personal i e che in 
f lu iscono ben p o c o sugli ind icator i co l le t t i 
v i , le attività m e d i c h e e I az ione de i servizi II 
Rapporto 1992 va p i l i a f o n d o D o c u m e n t a 
che in qualche- caso questa in f luenza si fa 
ben sentire I servizi d i rad io terap ia per 
esemp io , sono inegua lmente distr ibui t i t 
questo p rovoca lacune assistenzial i o lui) 
ohe liste d attesa e he s|>csso s ign i f i cano c u 
re tardive e ineff icaci L ind ice d o p p i o d i 
mor ta l i tà in fant i le in Sici l ia nspet to a l Vene
to e d o v u t o anche a l la m a n c a n z a d i servizi 
u id terno- in fan l i l i t h e sono m e n o dif fusi e 
m e n o qua l i f i ca t i p rop r i o dove il n u m i ro d i i 
nati ( o n t e in tut to il Sud e p iù a l to 

Mol te pag ine quest a n n o sono ded ica te 
a temi t h e r i gua rdano I infanzia I ado le
scenza i g iovani Per esemp io le malat t ie 
t o n g e n i t e e la salute de l neona to le pat t i lo 
gie ps ich ia t r iche nel l età evolut iva le tel i 
t lenze nel l età del l a l t r e s ì i m e n t o e de l l o 
sv i luppo dove si par la del l a u m e n t o d i sta 
tura m a a l l i n e i l e ! obesi tà g iovani le Ol t re al 
cap i to l i sulle t oss i i od i pendenze e sii l i A ids 
e he t o n t e n g o n o s ta t is tnhe agg iornate e ra 
g io i ta t i ' i due p i l i nuov i sono que l lo sulla 
Valutazioni- della qualità dell assistenza e he 
dovrebbe l.ir riflettere c h i pensa solo in ter 
m in i quant i ta t iv i e que l l o su L altra saluti' 
(Jm si d e s i rive un f e n o m e n o o r m a i d i f fuso e 
sostanzia lamentc posi t ivo la m e n a indiv i 
dua le d i salute da parte de i c i t t ad in ' i la 
tendenza sia a mod i f i ca re i p ropr i c o m p o r 
tament i in senso salutista sia a r ivolgersi 
si inpre pi t i al le medie ine a l t e rna t i ve 

Il g ruppo di uecldesc già al lavoro m i hau 
det to per e laborare il Rapporto 199 i Spero 
i he b u o n e notizie t o n t i n u m o e che i dissci 
v v i d i m i n u i s c a n o Con 1 aria c h e tira pero 
c e l i risc Ino d i ammala rs i d i p i l i e d i potersi 
e mare d i m e n o 

M a r c o G e d d e s 
«l^i salute eli gli i ta l iani Rappor to 1992» La 
Nuova Ha l l i S e i e n t i l i t j pagg % 0 lu i 
}r> 000 

Dov'è finito il padrone? 
C

apii un di sve n 
tura perche'1 

Agnelli Si Co ri 
se mano di fare i 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pe rde re la sfida 
™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ degli anni (MJ 
S*tra pe r questo titolo vagameli 
tt li Uatono che I opera di Mar 
co Hors i (e luca De Biase) 0 
st.ito fatto sparire dalle pnnci 
pah librerie di Milano1* 1 libr ti 
sostengono che sono stati man 
dati killer con i incarico di dir 
fuori (acquistare ) tutte lecopu 
disponibil i e mormorano e he 
I editore Mondadori non mt< ri 
de per ora ristampare il tx'st se I 
ler brut iato ne I breve spazio di 
un.i sottiuiaii i 

l'ecc ito ( a[Jttam di stx ritti 
r(K' un esempio da non mani a 

re di i/iomalismo i motivo sul 
I nupre uditori i it ili ina II Moni 
«issai ri(e o nel mondo mglosas 
soni u ' ilassieo fondatori d< I 
gont re e /tu f\'ubh<'t liartms i 
baroni ladroni di Matti l i w loso 
phsou del l 'H ' I j ha quali In 
buon titolo ani li< in Italia il.il 
comunista h si itti al lil>er.il I r 
ne sto Kossi i cut animosi pam 
phlet contro -i padroni del va 
pori di fascismo i postfisci 
sino sono .ili origine d i l l i più 
reteiiU bibliografia intitolata a 
Stali in I Ì ( K ( a Stale r i I ur.mi 

Anc IH il libro di Boi sa pò 
tre bbe rientr in noli are i dt ll.i 
(lemme i i libt r il p ìn i iuu/ i ina 
se non tradissi li sui ri ali nul i 
na/ioit i quando di plora ( p ig 

M A R C O F I N I 

l ' i) che il litocomumsta De IV 
nodelli non si sia accorto elell i 
11 fa -unica t andidata <n\ t ss« 
re opposizione Borsa sostti IH 
t he 1 Italia sta pe rde l ido il tri no 
della modemi /A i / iono pnnci 
palmento pe r e olpa di una e las 
si imprenditoriale troppo rapa 
ci ed i samina i e asi dei leader 
riconosciuti Agnelli De IV ne 
dotti Komiti l e r ru / / i dardini 
l'ire III I utti imputati di iver d i 
strutto 1 nigi lite massa di nspar 
mio elio i me ta degli inni SO 
i ra affluita a ri\ i1ali//ari Ixirsa t 
t/it udo M.i e orni a Norunbe r 

g.i ak uni imputati sono più ni 
put.Ui di ihn Dt Benodttti e il 
pm avido da massone e ebreo 
l e r n i / / i t ciarlimi sono poveri 

/H/riH'tm Pirelli si muovo tome 
un signore e apil ito per e aso in 
quel volgari I (Dimenio Agnelli 
e il pe ggion pensa solo agli ap 
piumaggi suoi e dei familiari 
t o n 1 aggr ivamento di un pie
troso Romiti (etic ci fa un ma 
nager in un consesso di padro 
n i ' ) 

C i semo alcune vistose assen 
/e in questo scelto eampiona 
rio L i pm nettata e slata quella 
di Silvio Berlusconi prolagom 
sta nel be IH e nel male della 
pil i recente vie i rida imprendi 
tori ile it ili.ma Marco Borsa 
giornalista economico passato 
attr ivi iso k redazioni del ( or 
nen della Sera e della Stamfxi 
por approdare- all.i direzioni di 

Lsfxmvone nella Monti idort di 
Be rluscom si giustihc i «In t di 
tona vale un antie i rogo! i del 
proprio editori i meglio non 
parlare ne be ne tu male» Stri 
na giustificazione (|ii nido poi 
si deplora t o m e fa lo stesso 
Borsa poche righe piti avanti 
nell introduzione al libro che i 
capitani di sventura ibbi mo la 
cattiva abitudine' di comprarsi 
giornali e e a si i ditric i pe r non 
corri re ti rischio di i ntit he II lo 
ro «e un potere incompatibile* 
con il funzionamento di un i 
modt ma denuxrazia» i OHI In 
de Borsa Allora t o n i Indiamo 
noi que l l i antica regola in 
(Ire bbe rise ritta o almi no ilisat 
Iosa 

école 
Contro il mal di scuola. 
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MEDIALIBRO 
GIANCARLO FERRETTI 

La libreria 
fa il lettore 

N
eil ultimo deten 
mo il fatturato del
le vendite librane 
in ltal.a (esclusa la 

B B M B produzione scola
stica e I esporta

zione) ha avuto una crescita 
media annua del 4,'i%. a valore 
1991 Crescita sensibile che 
tuttavia segna da qualche an 
no un rallentamento con stasi 
e calo delle copie vendute e 
che lascia pur sempre aperta 
I annosa questione del rappor
to tra vendite e lettura Sulla 
quale si possono ricordare qui 
due valutazioni ricorrenti e 
contrastanti (e fondate su dati 
e stime diversi) tra chi consi 
dera più numerosi i lettori de
gli acquirenti per la diffusione 
dei libri-gadget inseriti nei pe
riodici la frequentazione delle 
biblioteche i prestiti privati 
e c « tera, e chi concentra I a-
nalisi sulle vendite vere e pro
prie, come dato quantitativa
mente decisivo e considera 
perciò più numerosi gli acqui
renti dei lettori per la crisi dei 
lettori abituali e per il grande 
sviluppo degli occasionali 
spesso acquirenti di libri in se
guito a sollecitazioni esterne e 
transitorie (pubblicità e altre 
iniziative promozionali televi
sione eccetera) alle quali 
può non corrispondere un rea
le interesse 

La crescita delle vendile 
1981-91 comunque reca in sé 
trasformazioni profonde, che 
riguardano tra I altro la relè di-
s""")Ut!va e la stessa figura e 
co nportamento dell acquiren
te-lettore (traslomiazioni già 
inibiate in precedenza naturai 
mente ma venute a piena ma
turazione e realizzazione nel-
1 u'timo decennio appunto) 
Due aspetti questi puntuil-
mente analizzati da Giovanni 
Peresson in alcuni numeri del 
«Giornale della Libreria» sulla 
base di dati della Editrice Bi
bliografica e di altre fonti 

'Ira il 1981 e 91 anzitutto si 
assiste a una lorte diversifica 
zione e articolazione degli in 
crementi percentuali di vendi 
ta (sempre a valore, 1991 ) , an 
che con l'avvento di strutture e 
fenomeni nuovi In particolare, 
nel corso del decennio la li
breria vede crescere il suo fat
turato del 76,7 per cento ma 
viene scavalcata dalle vendite ' 
per corrispondenza (+ 91 7 ) . 
e dal circuito del metà prezzo -

e dei remainder s (•* 218 5) 
mentre si afferma la grande di
stribuzione (iper e supermer
cati, grandi magazzini eccete 
ra), raggiungendo in poco 
tempo il 5 7 per cento del fat
turato complessivo In crescita 
anche il libro in piazza e le 
mostre-mercato ( f 50 9) e in 
lieve calo per contro edicola 
e rateale Certo, in cifre assolu
te la librena e la rateale rimati 
gono le regine del mercato, 
con oltre il 34 per cento cia
scuna ma la linea di tendenza 
è ormai cambiata 

Questa trasformazione na 
sce certamente da ragioni mol
teplici e generali, di sviluppo 
economico e sociale, di strate
gia editoriale e promozionale, 
ma riflette anche una pm spe
cifica trasformazione dell ac
quirente-lettore che a sua vol
ta a quelle ragioni più generali 
si ricollega chiudendo cosi il 
cerchio 

Si va nducendo sempre più 
infatti la netta distinzione tra 
acquirente lettore e non acqui 
rente lettore, ciru1- tra lettore 
abituile e non-lettore Ira fre 
quentatore e non frequentato 
re della libreria Più precisa
mente, tra I uno e I altro vien 
prendendo corpo da tempo 
l'ampia fascia di lettori occa
sionali con una polverizzazio 
ne di figure e di comportamen 
ti legati a esigenze e domande 
sempre più diversificate, che 
almeno in parte si evidenziano 
nella vasta gamma di offerte e 
di prodotti la novità stagionale 
(saggistica leggera o di attuali
tà narrativa) e il manuale d li
so, il libro-strenna e I economi 
co il libro specialistico o «raro» 
e i> classico ritrovato, e cosi via 
Alla quale corrisponde sostan
zialmente la mutata articola 
zione distributiva non senza 
interscambi di molo tra questo 
e quel punto di vendita 

La vasta gamma di doman
de e di prodotti ha dunque co 
me protagonista il lettore oc 
casionale il quale anzi (osser
va Peresson) finisce spesso 
per scegliere prima il punto di 

, vendita che J libro (editore-ti 
tolo-autore). o addirittura fini
sce per subordjnare più o me
no consapevolmente la scelta 
del secondo alla 9celta del pri
mo Come quando entra in un 
ipermercato per fare la spesa 
o va in centro a comprare i ri
gali di Natale. ' , 

«Sudor Sudaca»: storie a fumetti di ambientazione argentina di Jose Mu-
noz e di Carlos Sampayo, gli inventori di Alack Sinner. Dopo le Malvine: 
sfilate di armi e soldati come sfilate di moda. A colloquio con Munoz 

Guerra dall'esilio 
È in questi giorni in librerìa «Sudor Sudaca» (R&R 
Editrice, Lire 15.000), un volume che raccoglie una serie 
di storie a fumetti di ambientazione argentina di José 
Munoz e Carlos Sampayo, pubblicate negli anni scorsi 
dalla rivista «Frigidaire». GII autori, nati In Argentina e d 
emigrati in Europa nel 1972, hanno qui creato la loro serie 
più nota, che ha come protagonista il detective di New 
York Alack Sinner. Munoz, disegnatore, e Sampayo, 
sceneggiatore, sono un fenomeno unico nel panorama del 
fumetto internazionale per la loro capacità di usare 
disegni e testi con rara forza espressiva; attingendo a temi 
e tecniche narrative che portano 1 loro lavori a 
confrontarsi ad armi pari con l'arte e la letteratura 
contemporanea. Attualmente Sampayo risiede a 
Barcellona, mentre Munoz vive a Milano; qui abbiamo 
parlato con lui a proposito di «Sudor Sudaca». 

Q uesto libro, ri
spetto al suol la
vori precedenti 
con Sampayo, le-

_ _ _ _ _ gati soprattutto 
a un genere. Il 

giallo hard bollcd, ha ca
ratteristiche nuove, poiché 
raccoglie racconti sull'Ar
gentina, che avete realizza
to a ridosso della guerra 
delle Malvine. È stata quel
la l'occasione che ha fatto 
scattare In voi la voglia di 
parlare del vostro paese 
d'origine? 

Questo e assolutamente chia
ro Una guerra tra inglesi ed ar
gentini era una cosa che sor 
passava la nostra immagina
zione la cronaca prendeva i 
contorni di un incredibile fu 
metto In realta la sene «Sudor 
Sudaca- era iniziata ali inizio 
degli anni 80 per legare mag 
giormente la nostra vita quoti 
diana il nostro passato ai fu
metti che producevanio allora 
di ambiente nordamericano 
In quegli anni uaggiando tra 
un paese e I altro ci trovavamo 
tra gruppi di eccitatissimi filo 
rusciti argentini Questo incori 
trarsi tra naufraghi con dille 
renti stati di inquetitudme e 
stato il terreno di coltura per 
questi racconti La guerra e 
I irritazione per il modo super
ficiale in cui la stampa in Euro 
pa tratlava I argomento ci ha 
spinti a cercare di raccontare i 

nostn sentimenti in proposito l 
giornali parlavano delle sfilate 
di anni come se fossero sfilate 
di moda e in fondo anche du 
rante il conllitto del Golfo non 
e. stato molto diverso 

Quell'occasione, però, ha 
messo in moto in voi una ri
cerca sulla memoria, perchè 
questo libro racconta atmo
sfere, facce, musiche, odori 
dell'Argentina del dopo
guerra. Inoltre qui usate al
cune tecniche di montaggio 
narrativo, di inserimento 
nel disegno di frammenti di 
scrittura, che costituiscono 
un raro esemplo nel fumet
to. 

Sjx'sso questo nostro stile vie 
ne criticato come un preziosi
smo linguistico, ma noi lo ri 
vendichiamo come parte inte 
grante della nostra esperienza 
Noi abbiamo una serie di gusti 
che esulano dal fumetto «Su 
dor Sudaci" nasce anche dal 
tentativo di raccontare la Iran 
turnazione dei rapporti tra gli 
esuli argentini, i sospetti rea 
proci, volevamo oggettivare 
per esorcizzarlo, lo stato di 
emergenza psichica in cui ci si 
trovava Eravamo stranieri era
vamo minoranza molti di noi 
erano stati strappati violente 
mente dal nostro paese lo e 
Carlos dopo essere emigrati 
l>er motivi di lavoro.per fare 
esperienze che in Argentina 
erano impossibili ci siamo tro 
vati bloccati dal golpe militare 

GIANCARLO ASCARI 

del 76 in Luropa senza per 
messi di soggiorno senza ter 
tezzc Per quanto riguarda poi 
I inserimento di lesti al posto 
dei disegni nel libro, questo 
nasce anche dall impossibilita 
per me di disegnare alcune 
scene che mi coinvolgevano 
troppo immagini di esecuzio 
ni ad opera degli squadroni 
della morte e he raffiguravano 
le nostre paure le nostre para 
noie più profonde 

Da questi racconti emerge 
un'Argentina che pare un 
universo parallelo all'Ruro-

diere di infima qa.ilita in un 
povero delirio nordista Per 
quanto mi riguarda io mi defi 
n'seo a Sud di tutto anche per
d i o più a Sud di noi argentini 
ci sono solo i pinguini C e ora 
in giro una specie di falsa co 
scienza che vuole negare le re 
sponsabilita dei paesi svilup 
pati nel sottosviluppo degli al 
tri quasi questo fosse una sor
ta di malformazione genetica 
lo spero che questa follia non 
si accentui, e e redo che I unica 
alternativa sia cercare commi 
que in questo concerto caoti-

Munoz e Sampajo disegnati da Munoz 

pa 
lo trovo che il contrasto tra 
Nord e Sud si sta inserendo ul 
tintamente nel crollo di molte 
ideologie che ci davano 1 illu 
sionej poter controllare il caos 
ed evitare le sofferenze que 
sto ad esempio era il sociali 
sino Slamo rimasti senza quel 
lo sguardo ampio che coni 
prendeva Nord e Sud, e inizia
no ad esplodere i conflitti le-
gionali In realtà eliminine è 
sempre a Sud di qualcun altro 
ma pare che molti non se ne 
rendano conto e agitano ban

co di scollare gli altri 

Nel vostri lavori, lei e Sam
payo avete anche Introdotto 
riferimenti Inediti per 11 fu
metto, come l'espressioni-
smo tedesco, le foto di Dia
ne Arbus e di Wegee. Da co
sa nasce questa scelta? 

Noi avevamo avuto la fortuna 
di vivere un raro periodo nel 
Sudamenca degli anni 60 
quando laggiù giungeva un 
mediatamente e simultanea 
mente il meglio della cultura 
critica euro|)ea occidentale 

nella grafica nel cinema nella 
k tteratura Abbiamo avuto co 
si la possibilità noi e molli al 
tri di accedere a influenze ne 
che e complesse Un giorno 
quardavanio Ucrgtn.in un al 
tro Monieelli un altro ancora 
Berlanga I ulte queste influen
ze abbiamo cercato poi di ri 
versarle nel nostro lavoro In 
Argentina vedevamo la e ultura 
europea come un tutt uno Co 
si arrivando qui ci e stato dav 
\ero difficile capire come un 
paese fosse separato dall altro 

Lei e Sampayo avete anche 
creato un'ampia schiera di 
orfani tra I vostri lettori, 
quelli legati al primo Alack 
Sinner. Infatti avete smonta
to dall'interno quella serie 
che funzionava perfetta
mente Introducendovi temi 
ostici come la vecchiaia, la 
malattia, la morte. Eravate 
consci del processo che met
tevate in atto? 

Questi erano gli argomenti a 
cui e i portavano il nostro desi 
derio e la nostra e unosita Pur 
essendo Alaek Sinner un per 
sonaggio di carta abbiamo 
de( i»o che il tempo passasse 
aiic he per lui che gli accades 
sero anche le cose p<x o accat 
tivanli della vita quotidiana 
ciucile per dimenticare le quali 
la gente legge di solito i fumet 
ti 

l-e pare infine che la parola 
fumetto riesca ancora a con
tenere il vostro lavoro? 

Crc do che bisogna appropriar 
si delle parole e farle nostre 
Come in questo libro ci siamo 
appropriali del termine «Suda 
ta» che in spagnolo definisce 
in modo spregiativo chi viene 
dal Sud ad esempio noi ar
gentini cosi bisogna fare con il 
vocabolo «fumetto» In ogni Ini 
glia la parola che indica il la 
vetro t he noi facciamo e abba 
stanza |x>vera conile, bande 
dessinee fumetto In spagnolo 
si dice histoneta E dunque 
dato e he la Storia e i ha deluso 
viva I lustoriela 

SETTIMANA ROSSA 

Il piacere 
della rivolta 

AUGUSTO FASOLA 

U
n libro vale per i 
suoi meriti intnn 
seti ma può esse
re giudicato anche 

_ _ _ _ _ |XT il momento in 
cui esce E questo 

romanzo di Nerino Rossi l.a 
Pavona» già suggestivo di |X-r 
se alla lettura si segnala ane he 
perdio ha il coraggio di rac
contare una stona di emargi 
nazione e di rivolta mentre il 
e rollo di nuli plundetennali in 
duce con sempre maggiore m 
sistenza a una distorta rilettura 
ali indietro d- tutta la storta del 
movimento o|x*raio *- contadi 
no falsificandone ragioni e le 
giltimila 

'lema del racconto 0 la «Set
timana rossa-che tra il 7 e il M 
giugno 19M in seguito a san 
guinosi scontri di piazza ad 
Ancona, infiammò la Roma 
glia e le Marche con uno scio 
pero generale >pontaneo 
blandamente sostenuto dalla 
Confederazione Generale del 
Lavoro, che assunse toni deci 
samente insurrezionali con 
proclamazione della repubbli 
ca assedio di nuclei di tarabi 
meri nelle caserme blocco dei 
mezzi di comunica/ione 

Protagonisti sono un capo 
|xilo lo zappatore Celso il Kos 
so che si trova con la sua don
na la fiera «risaltila» Ines agili 
dare la rivolta in un paese del 
Ravennate e una piccola folla 
di personaggi miseri derelitti 
che lottano |ier il proprio ri
scatto borghesi fianc heggiato 
ri che condividono pino meno 
passivamente le ragioni della 
ribellione preti che pagano la 
loro frequentazione della clas 
se dirigente avversari spietati 
come il fattore che durante la 
fuga del padroni bada a tesse
re la trama della futura vendet 
ta 

Li narrazione si distingue in 
due parti Nella prima il clima 
e di festa ai poveri lavoratori 
agricoli condannati da gene 
razioni a una vita di fatiche e di 
stenti al limite della soprawi 
venza non parvero di poter fi 
nalmente dare sfogo alla loro 
fame di p.ignotte e alla loro 
speranza di rivalsa su una so 
cieta ingiusta La ribellione si 
esprime soprattutto nei gesti 
emblematici e dissacratori im 
porre segni di deferenza al ma 
reseiallo dei carabinieri co 
stringere il prete e la |>erj>elua 
a un finto matrimonio en'-vae 

da padroni nelle CAS? e nei cir 
coli dei maggiorenti e dei ne 
e hi anche se non ti si dimenìi 
ca di organizzare le possibili 
forme di resistenza Spicca su 
bito la figura di Celso il giova 
ne a e tu viene naturalmente ri 
conosciuta la capacità ai co 
mando I unico a preoccuparsi 
di alzare il tono della protesta 
e a percepire subito la difdeol 
ta di prospettiva per una trop 
pò fatile vittoria pur senza ti 
nunciare a compromettersi f' 
no in fondo nella ribellione 
Alla sua vicenda di rapopolo si 
affianca la delicata storia d a 
more con Ines detta «La Pavo 
na» una figura di proletaria ap 
passionata e orgogliosa effic a 
cernente tratteggiata nelle vesti 
su di innamorata sia di rivolli 
zionana 

Li set onda parte del ro 
manzo narra la fine del sogno 
e la inelut'aoile rivintila del 
lordine costituito con I amvo 
delie truppe regie le illusioni 
svanisc ono rapidamente e ton 
loro muta direzione anche il 
vento dell entusiasmo popola 
re si torna in silenzio alle vec 
cine gerarchle ai consolidati 
poteri alla fame e ali oscurità 
di sempre Se nella prima par 
te I autore aveva sottolineato la 
schiumante felicita dei misera 
bili improvvisamente calapul 
tati in un inondo di liberta in 
sperate aci c imandone gli 
aspetti di struggente sincerità e 
ingenuità ora alla f ine-e sarà 
una fine drammatica per i prò 
tagonisti - egli eleva il tono 
della narrazione per descriver 
ne con accorata partecipazio 
ne I epica (atale conclusione 

Sconfitti-' Certamente, ma 
non vinti «Quando un uomo fa 
la rivoluzione e un altro no 
mo si sente più bello » die< 
uno dei ribelli E ancora 
« una volta bisogna pur do 
mare come si doma un ani 
male il proprio destino E se 
non si decidono a domare il 
propno desrino gli uomini nati 
per essere poveri ignoranti e 
sconfitti chi lo fa al loro pò 
sto'-

Non ha avuto importanza il 
risultato della ribellione Ma 
per una volta 1 averla promos 
sa 

Merino Rossi ' 
•Li Pavona» Marsilio pagg 
210 lire 28 000 
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DISCHI - Colonne sonore 
Whitney bella e romantica 

DIEGO PERUGINI 

FOTO - Doppia America 
tra muscoli e grasso 

OSCAR DE BIASI 

C olonne sonore tra 
cinema teatro e 

, televisione un ab 
buffata in piena re 

_ _ _ _ _ gola, per tutti i gu 
sti Al rockettaro 

incallito magari t on spiccata 
predisposizione nostalgica 
consigliamo Honeymoon in 
Vegas (Sony) titolo della 
commedia a «stelle e strisele» 
ton musiche di Elvis Presley 
reinterpretate da artisti di oggi 
Bill Joel rifa alfettuosamente 
AIIS'IOOR Up e una llearthreak 
Hotel molto (bluesv) John 
Mellentamp e Dwigfit Yoa-
kam rispettivamente in Jai-
Ihousv Rock e Su\piuou>> 
Mmds giotano su collaudati 
bina'i country-rock Bryan Fer 
ry trasgrediste ton una Are 
You Umesome Tomurtl'm una 
personale chiave pop E non 
poteva mancare I irlandese 
Bono nella bellissima Canti 
Help Fallititi iti l.ow sofferta e 
suggestiva ton la vote di Elvis 
in sottofondo Protesteranno i 
puristi ma 

F chissà tosa potranno pen
sare allora i difensori dell orto 
dossia del progetto Angelus 
Rock (Polydor) del milanese 
Roberto Cacciapaglia. un 
tributo a «dieci angeli del 
rock» un pugno di artisti che 
hanno lasciato un segno nella 
stona della musita Da Brian 
Jones a Jim Momson da Sid 
Vitious a Jimi Hendrix da 
John [.ennon a Flvis ["resley 
Cattiapaglia li riuniste in 
un opera the dovre blie ancia 
re in scena I anno prossimo e 
si compone di die< i tracce fa 
mosissime reinventate nel no 
me di una musica totale seni 
pre più contaminata Cunosoe 
sconcertante 

Chi predilige atmosfere più 
soflie i ed evocative melodie 
ariose e soffuse puel invece di
rigersi verso Die Celts (Wea) 
che altro non e se non la pub 
blitazionc in versione ton : 
pletamentt rirnasterizzata del 
primissimo lavoro dell irlande 

se Enya Disco già uscito in In 
glulterra cinque anni fa ecom 
missiemato a Enya dalla Bbc 
tome tommento a un docu
mentano a puniate sulla civiltà 
celtica troviamo in embrione 
le caratteristiche t h e porteran 
no 1 artista al successo su stala 
mondiale con ì lavori successi 
vi r cioè una polifonia vocale 
suggestiva su trame sonore 
placide esaudenti avvicinabili 
a ce ra «new age» eli impatto 
immediato niente chitarre ro 
venti •> batteria pulsante solo 
tastiere e arthi per un vittofein 
do sui troppo rassiturante Per 
anime esacerbate in cerca di 
pace-

Altre segnalazioni tanna 
Puerto Escondido (Sony), 
tolonna sonora elell atteso film 
del premio Oscar Gabriele Sai 
vatores I roviamo un piacevo 
le tema guida SuerW stritto 
da Mauro Pagani (che ha t u 
rato tutto il dis to; e diversi 
classici del repertorio latino 
come /fasta siempre (Oman 
dante e Cuanlanameru inter 
pretate dai Son y la Rumba 
Con un paio di gioielli in ver 
sione originale Ovo Coinè Va 
dei Santana e Calumando di 
Ruben Blades Ballabile- e vi 
ponto. 

Chiudiamo ton le musiche 
di un thriller destinato a ottimi 
responsi di botteghine* Fhi 
Bodyguard (Arista) assieme a 
Kevin Costner vedremo sugli 
schenni anche la tantante 
Whitney Houston Li bella 
Whitney e pure la protagonista 
delle canzoni contenute nel 
hlm al solito gioc ate su un 
soul pop dalla confezione ex 
tra-lusso ascoltare ptrcredere 
una ballata strappacuore to
me / WillAluxjys Love You ro 
mantita e ben eseguita non 
che scritta dalla grande toun 
try-wonian Dolly Parto» Nel 
tasi musicale e i sono poi Ken 
nyG Aaron Neville Lisa Stan 
field Curtis Stigers (bravo in 
l'eace Love and Under\tati 
dititì) e Joe Cotker Comnier 
t ialecon gusto 

L
A idea nasce eejsi 
* «Ceni una forte 

convinzione nella 
ritorta individua 

_ _ _ _ _ le e nel lavoro tin
si controllici, stm 

/a peraltro conoscerci mima 
ino la reciproca voglia eli un 
progetto comune Reitiertei 
Koch e Timeo Boss.m foteigra 
fi attorno ai quarantanni con 
larga espe-nen/a internaziona 
le (soprattutto a proposito del 
la Russia il primo) partono per 
gli States New York New ler 
sey Connettici!! Massathus 
sets Khode Islanel Ne-w Ham 
pslnre Illinois Oceirgia Bos 
vin steglit il Sud i confini -Mi 
piaceva slarvicinei il Messico 
agli Ispanici- Koch percorre il 
Centro Nord Bossan usa il co 
lore Roberto solo il bianco e-
litro Dall iiicuntrt) (eli mima 
gini di impressieini ed idee) 
nasce un librei «Exit» (pubbli 
tato da Peliti Associati 
pagg Uh lire 1pi 000) Il titolo 

dal latine) exitus sta per uscita 
esito e pare sia parola thiave 
megli Stati Uniti «Compare 
con tale frequenza - scrive 
Diego Mormorio in una breve 
neita noli ultima di copertina -
che si può dire non sia soltanto 
una incitazione ma t h e vo
glia esprimere un bisogno del 
1 io» Potrebbe essere il filo 
conduttore pe-r gli autori o per 
gli americani fotografati Ma 
Kex h e ISossan spiegane) e he il 
libro non vuol seguire un (ile) 
risponde- sole) a molte solltti 
ta/ioni visive Che tosa si ntrt) 
va allora nel libro7 Molte facce 
molti tt)rpi ammali veri e di 
pezza o maschere di ammali 
pex hi ambienti 

(ìli uomini sono grandi e 
gieivsi Invadono il campo mu 
se olari oppure obesi Quasi 
tutti danne) il sensei di una pò 
te nza e eh una opulenza insen
sati inutili e sibili sempre su 
un interminabile paltostem 
e e) mi senza piatere (ìli 

VIDEO - Cape Fear: 
De Niro ci mette paura 

ENRICO LIVRAGHI 

C ape fear li prò 
molitorio (k Ila 
panni di Martin 
*x orse se (e tu ora 

r a ^ H . .sci* in e assetta 
distribuito d dia 

Cic Vidio) e un remake del 
I omonimo hlm girato nel l%l 
da J IA-'O Iriompson Kipor 
taneMo sullo M herrno tre n 
t «inni dopo ton Nic1* Nolte 
nella parte i he era stata di tiri 
gory Peck e Robert De Niro in 
quella di Robert Mite Munì 
Scorsese tira fuori d il s u o i a p 
pollo un altra prova dilla sua 

lonsumatissiiiM abilita registi 
t.i Anche per effetto dolio svi 
luppo tei Motore c> del mezzo 
questo remake appare come 
tuta dilatazione parossistica di 
una stona t h e già allori er.i 
lonfluila in un film teso feb 
bnlt elaustrofobtco giocato 
sulle lordt di una dimensione 
paranoica in mi persex utore e 
perseguitato si presentavano 
i oniu due faci e della stessa al 
lui inazione 

Ma qui la presenza di De Ni 
ro chi' tra I altro pare abbia 

DISCHI - Poulenc 
per Apollinaire e Eluard 

PAOLO PETAZZI 

New York in una foto di Roberto Koch 

sguardi sono fissi in una serio 
sitò immobile e compresa 1 
sorrisi sono rari Neppure i 
bambini con topolino in brac 
i to sorridono Gli unici pae 
saggi sono una spiaggia della 
Honda le palme altissime agi 
tato dal vento e un deserto 
dell Arizona ti mpestoso e 
piatto dove lo spazio verticale 

voluto fortemente il film appa 
ro determinante 1 attore nitro 
duce nel suo personaggio una 
mutazione un e ambiamento 
di registro draninialic o rispet 
to ali «archetipo* di I l,eo 
Ihompson che m sottolineai 
risvolti più inquietanti (e an 
che più spettacolari) e ni ai 
centua la dimensione pene 
Iran.e e psiiologicamenti cor 
rosiva Un De Niro coperto di 
tatù ìggi muscoloso follemi n 
to dedito alla i>crsec uzione 
psico fisica del nemico nos< e 
a e iman la figura di II ex ga 
leotto ili valenze complesse 
marcandone soprattutto il lato 
più oscuro e sfuggente resti 
tuendo una figura di psieopati 
i o in preda a un allucinazione 
psoudo hlosoln a .i un I in.ili 

e. segnato soltanto d.i rigidi 
cactus 

I orse non £ lecito tram* unti 
conclusione M.i una scimmia 
guarda da una gabbi.i du tro 
un vetri» 1 la gli occhi sbarrati e 
mostra il palmo di unt\ mano 
aporta come jwr un saluto Al 
tra triste/za altra solitudine 
Non e un essere umano Non 

sino totalizzante nella i in 
minte I ossessione della ven 
dotta appare poco piti di un 
pretesto scatenante 

11 suo personaggio giganti g 
già di fronte ali insipienza con 
formista del suo avversino 
Nitk Nolte .peraltro bratissi 
mo; avvocato benestante tu 
loso ilil proprio status che 
preso da! panico nvel i un i na 
tura doppia e i odarda lesse 
la sua trama persecutoria con 
freddezza raggelante a volte 
con un giugno IIUIIKJIK O avvi 
i inalo quanto a effi tu inquie 
lauti solo dalla fragilità e dalle 
pulsioni i rotte hi adolt se en 
ziali restituite in modo pene 
trante dalla giovane Juliettc 
l^ewis {< he st ripete in Mot*h e 
manti di Woody Alkn) Nella 
sequenza (male da bn\ido De 

gli t concesso altro Al corpo 
degli litri esseri umani (fio 
mangiano fanno ginnastica si 
muovono si spostano balla 
no partecipano alle inamft 
si iziom politiche sembra in 
veci possibili tutto Come nei 
titol di tesili di un film famoso 
genti chi va genti thev .ene 
< tutu senza meta 

Niro s< mbr.i voler un amare 
quel s» uso del! . dannazione 
/-ridenzione biblica che per 
lom molti di t f Ini di Martin 
Si orsese 

Di 1 n sto ti regtst i ha IMO 
strato nel suo < ini ma di cono 
scen bini il dt lino di potenza 
i hi si i il fondo della cultura 
della >opraffazioni I utlo 
sonim ito ((Ut sto folli perseci! 
ton non importa si* ingigantì 
lo dalla Mgli.Kih* ria pu i olo 
borghi si di ILi sua vittima e 
un i inhleinu dt II ose tiranti 
sino df Ila viole! za dei residui 
mani i< ali vdtmentati in ogni 
'ond uue'it ihsmo unshc o ri li 
gioso t ini di tutta I i sulx ultu 
ra di destra che oggi si aggira 
per il pi meta II suo ( api htir 
i \<liKt grafitante e lorst fin 
troppo sontuoso 

L
e strade di Danus 
Milhaud (18()2 
1974; e Francis 
Toulenc (18<)9 

H ^ H ^ l'Kiì) lurono mol 
lo diverse anche 

se i\<i giovani erano stati vie ini 
nel «gruppo dei Sei» assai lon 
tani ce li mostrano dui ree' nti 
pubblicazioni Di partii olare 
rilievo ò quella dedic ita a tutte 
le liriche per canto e pianofor 
te le miVor/fesche furono forse 
I as|>etto più felice dell opera 
di Poulenc Egli vt teneva mol 
to «Se si scrivesse sulla mia 
tomba qui giace I rane is l'ou 
leni il music ista di Apollinare 
( di Fluard un sembra che sa 
rebbo il mio maggior titolo di 
gloria» Fu il musicista di Apol 
Im.uro sui cui versi compose a 
ventanni il suo primo piccolo 
ca|x>lau)ro «VInfluire ( 1918 
19) e di cui musico in tutto M 
testi fu il musicista di f luard 
t he gli ispiro il suo ciclo ni.ii/ 
gion Fri jour tclk muti 
(\l)M) Ì7) ma musicò anche 
(octeau Max Jacob Ixmise 
de Vilmonn Maurici Carènte 
e qualche ti sto di lx)rc.i Vale 
ry Aragon Desnos e altri so 
prattutto e ontemjx>ranei seb 
bene non manchino ale une li 
ne he di Ronsard e di altri poeti 
del passalo 

Nelle rrnVoc/rosdì Poulenc la 
music «i si mina n isti ri mini 
diatameiite dalla siu indili 
gonza e sensibilità di lettore di 
poesia anche se I estro o la 
naturalezza o li s< mplicita 
ile Ila declamazione voi alo 
(ns iomeion la finezza talvol 
la assai sobria della parte pia 
mstiia) hanno sempri un pò 
toro di trasfigurazioni musica 
le il primo impulso s< mbra 
nasiere proprio dalla parola 
poetica Perciò non si può trai 
nare una «stona» delle me/o 
dic\ di Poulenc frutto tardivo 
di mi i tradizione franti si illu 

stre for.c si può notare con i 
p issare degli anni una te*u 
tendenza ad assottigliare i 
mezzi espressivi ma il caiatte 
re di ogni pagina e strotlamen 
te legato alla varietà delle scoi 
te poetiche 

l-i Emi ha pubblicato m A 
Cd (Cnis7W087J) la registra 
zione integrale del'e /tu loditi 
di Poulenc compiuta nel 1974 
77 da r.lly Ameling (>erard 
Souzav Mie bei Senochal e 
William Parker IOII Dalton 
Baldwm .il pianoforte (i o an 
che Nicolai (»edda che canta 
otto liriche su testo polacco) e 
una pubblicazione preziosa 
che si affianca alle tx Ile rai 
colte complete delle mOtodu's 
dilat i l i Debussy Rave' Mes 
siaen lai indo conoscere un 
repertorio |MK o frequentato in 
Italia (t mio che ai tempi della 
primi pubblicazione i dischi 
quasi non avevano circolato 
nel nostro paeseì !x* interpre
tazioni sono molto pregevoli 

Di Milhaud Michel Piasson 
con la sua Ore hestre du Capi 
toli de lou louse ha registrato 
le prillinone Sinfonie (,ll^l'<-' 
WA) e la Suiti' provi'tuak 
( PHu) l,a gradevole sempli 
i ita della se rittuni degli otto 
jxvzi di questa suite legata al 
11 regioiu in e m Milhaud i r i 
nato la dilleri n/i ì in ,,.irte 
d ilio sinlomi sebbeni questi 
non presentino gr mele coni 
plessita condividendo con la 
suite 1 elegante' gusto neoc las 
sico l-i Prima vuole rievocare 
modelli mozartiani e lascia 
prevalere icconti sereni disti 
si e leggeri la Sei onda nei oli 
divide in parto i i.imiti ri ioti 
U nsiom p u dolenosi ( e un 
canto lunebrt in me moria del 
la moglie di Koussevitzkv) 
Scorrevoli e piacevoli le iiit< r 
prelazioni di PI isson (Dg 1 ir> 
1 ì7 1 ) 

I* 
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